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AVVERTIMENTO 


1 Paralipomeni  fono  così  chiamati  <ìa  una  paiola  greca, 
che  lignifica,  cofe  ome[fei  o dimenticate , e quello  no* 
me  vien  loro  dato , perchè  vi  fi  trovano  molte  cofe,  che 
non  fono  negli  altri  libri  , che  narrano  la  lloria  dei  Re  d’ 
Ifraele . Gli  Ebrei  non  fanno  che  un  libro  folo  dei  Para- 
lipomeni, che  chiamano  IL  GIORNALE,  Verta  dierttm  ; 
cioè,  il  volume  iti  cui  ogni  giorno  fi  fégnavano  le  azioni 
più  notabili  dei  Principi , che  hanno  governato  il  popolo 
di  Dio;  lo  che  può  farci  congetturare,  che  quell’  opera, 
che  ci  è ritmila , altro  non  Ita  che  un  compendio  di  un’ 
altra  più  grande , che  non  abbiamo  più  i Quello  compen- 
dio  però , così  com’  è , fu  Tempre  in  grandifiìma  lìima  ap- 
pretto gli  amichi . E San  Girolamo  lo  chiama  per  eccel- 
lenza la  Cronaca  delle  Cronache , poiché  contiene  in  ri llret- 
to  la  Storia  Santa  da  Adamo  fino  alla  cattività  di  Babilo- 
nia . Quello  Padre  ne  faceva  tanta  Hi  ma , .eh’  ebbe  adire, 
che  chiunque  pretendette  di  pattar  per  illuminato  nella 
fcienza  delle  Scritture  fenza  effer  in  potteffó  di  quello  li- 
bro , fi  renderebbe  ridicolo  : Ut  àbfqne  Hit , fi  quit  federa 
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• t'iam  Scripturarum  [ibi  voluerit  arrogare , fe  ipfum  irrideat  1 , 

E ne  rende  quetta  ragione  : perchè  tutti  i nomi  proprii , 
che  vi  fono  fognati , e fino  la  detta  unione  delle  parole , 
fervono  ad  infinuar  molti  fatti,  che  fono  omeffi  nei  libri 
dei  Re,  e ad  illuttrare  infinite  queftioni,  che  fi  poffono 
fare  fopra  il  Vangelo.  E ciò  fa  pur  dire  al  medefimo 
Santo , che  tutta  la  fcienza  delle  Scritture  è racchiufa  in 
quello  volume,  per  quanto  fpetta  alla  intelligenza  della 
Storia,  e che  molte  ci  reo  danze , che  non  fi  veggono  nei 
proprii  loro  luoghi , o che  vi  fono  folamente  accennate , fi 
• trovano  qui  dilucidate  in  poche  parole  : Omnis  eruditio  Scrt- 
pturarum  in  he  continetur , & bijlorix , qua:  vel  prxtermijfe 
funt  in  fuis  lodi  vel  perjlriEhe  leviter , hic  per  quxiam  ver- 
borum  compendia  explicantur  1 . 

Bifogna  però  confettare , che  la  moltitudine  dei  nomi 
proprii,  che  riempiono  i primi  capitoli,  e Tofcurità  di 
qualche  patto  , che  fi  trova  in  progreflò , infaftidifeono  non 
pochi . Quindi  nafee , che  quelli  libri , la  lettura  dei  quali 
ci  rapprelbnta  San  Girolamo  come  necettaria  per  la  intelli- 
genza degli  altri  libri  della  Scrittura,  vengono  meno  letti 
di  tutti  gli  altri.  E'  vero  che  chi  altro  non  cerca  nei  Li- 
bri Santi  che  la  femplice  edificazione  , può  lafciar  di  leg- 
gere nei  Paralipomeni  quei  capitoli , che  non  contengono 
altro  che  nomi , lenza  che  retti  offefa  la  fua  fede , o la 
fua  pietà.  Ma  è bene  per  altro  il  rifpettare  nella  Scrittura 
tutte  le  fue  parti , non  folamente  quelle , che  appartengo- 
no alla  morale , o che  trattano  di  Mitteri  e di  Storia  ; ma 
quelle  ancora,  che  riguardano  la  Cronologia,  la  Geografìa 
e le  Genealogie.  Imperocché  in  un  quadro  tutto  contri- 
buire a formarne  la  bellezza  ; e le  ombre  non  meno  che 
la  luce  ed  i colori  piò  vivi  hanno  in  etto  il  loro  luogo, 
e fervono  a farne  i rilievi . Si  vede  ancora , come  oflerva 
Santo  Agottino , che  in  un  liuto , o in  tal  altro  inttrumen-. 

tq 

* Hieron.  Epijì.  103.  adPaulin. 

1 Id.  prxfat.  in  Paralip.  ad  Domn.  & Rogat.  vel  Epijì.  108, 
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to  di  mufica , non  bifogna  già  confiderar  folamcnte  le  cor-; 
de  , che  fembrano  le  fole  che  formino  il  Tuono ,,  ma- 
eziandio  tutte  le  altre  fue  parti  , altre  delle  quali  fer- 
vono per  fòflenere  quelle  medefime  corde  , altre  per  te-  ' 
nerle  tefe  fortemente  , altre  per  ornamento  in  apparenza  , 
e in  effetto  per  produrre  quell’armonia  , che  piace  alle 
•>  orecchie . 

Figuriamoci  dunque  che  le  Genealogie , o la  Cronologia 
dei  Libri  Santi  fieno  come  quelle  parti  di  un  infhrumento 
, • di  mufica , che  fembrano  meno  confiderabili , ma  fenza 
delle  quali  però  non  fi  potrebbe  fentirne  1’  armonia . Che 
fe  dall’  altra  parte  fiamo  perfuafi , che  lo  Spirito  Santo  fia 
l’ Autore  della  Scrittura , e eh’  egli  fteflo  1’  abbia  dettata  ai 
Sacri  Scrittori;  non  fi  può  difprezzar  niente  in  un’opera, 
eh’ è tutta  intera  dello  Spirito  Santo.  Ma  quelli  principal- 
mente, che  fi  trovano  impegnati  in  uno  (iòdio  particolare 
dei  Libri  Santi , non  devono  mai  Icordarfi  il  fentimento  ac- 
cennato di  San  Girolamo  intorno  ai  Paralipomeni;  di  lui 
che  s’  era  applicato  con  tanta  premura  ad  acquetare  la  in- 
telligenza delle  Scritture,  e del  quale  non  poflòno  certa- 
nqente  crederfi  più  capaci  per  difpenfarfi  dal  leggere  atten- 
tamente e dal  ben  intendere  un  libro , eh’  egli  ha  riguarda- 
to come  il  capo  di  tutti  gli  altri,  a motivo  del  gran  nu- 
mero di  nomi  proprii,  che  in  effo  fi  trovano,  e che  fono 
a fuo  parere  necefiàriffimi  per  far  conofeere  perfettamente 
la  Storia  Santa. 

Abbiamo  procurato  in  quello  libro,  come  negli  altri 
della  Scrittura , d’ illufìrare , per  quanto  abbiamo  potuto , le 
difficoltà  che  vi  s’incontrano,  e foprattutto  le  contraddizio- 
ni, che  fi  crede  di  talvolta  rinvenire  tra  i libri  dei  Re  e 
quelli  dei  Paralipomeni . Giova  parimente  il  notare , che 
abbiamo  qui  feguito , come  in  tutti  i libri  precedenti , il 
calcolo  degli  Ebrei , e non  quello  dei  Settanta , che  ac- 
crefce  di  molti  fecoli  le  prime  età  del  mondo . E’  vero 
che  alcuni  moderni  Autori  fembrano  più  inclinati  per  quell’ 
(dòmo  ; ma  fenza  pretendere  di  condannar  il  loro  fenti- 
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mento,  ficcome  quello  genere  di  queftioni  fono  di  quelle 
che  fecondo  Santo  A godi  no  1 , fi  poflòno  ignorare  fenza 
alcun  pregiudizio  della  fede:  Salva  fide  qua  Chrifiianì  fu - 
mus , così  abbiamo  creduto  di  dover  feguire  piuttofio  il 
calcolo  della  lingua  originale.  Inoltre  lo  fteflò  Santo  Ago- 
fiino , quantunque  abbia  avuto  Tempre  in  grande  venerazio- 
ne i Settanta  da  lui  riguardati  come  perfone  animate  dallo  . 
Spirito  di  Dio  , dichiara  però  1 , che  fe  fi  deve  correggere 
un  tefio  per  mezzo  dell’  altro , è neceflario  riformare  il 
Greco  fopra  l’Ebreo,  e la  copia  fopra  l’originale,  non 
mai  l’ originale  fopra  la  copia  : Ut  ei  lingua  potius  creda- 
tur , unde  in  aliam  per  interpretes  fatta  ejì  trami  atto  . 

Una  grave  difficoltà  potrebbe  tuttavia  cagionare  fu  tal 
propofito  il  tefio  Samaritano,* il  quale  piò  antico  d’ affai  dei 
Settanta , indica  il  calcolo  medefimo , che  hanno  effì  fegui- 
to  negli  anni  ; poiché  fembrerebbe , che  l’ Ebreo  foflè  fiato 
per  avventura  alterato  in  fimili  luoghi . Ma  fi  vede  benif- 
fimo , eh’  è ancora  piò  probabile  , che  il  Samaritano , non 
già  l’ Ebreo  , fia  fiato  forfè  corrotto . Imperocché  non  è 
infatti  gran  meraviglia,  che  un  popolo  già  feparato  dalla 
comunion  dei  Giudei  abbia  voluto  rientrare  nelle  ftrade  dei 
Gentili,  ed  abbia  abbracciato  la  favolofa  loro  antichità, 
per  efiere  piò  in  iftato  di  contraddire  agli  fiefli  Giudei,  e 
di  adulare  nello  fieflò  tempo  la  vanità  di  quei  Pagani  , 
dai  quali  allora  dipendevano.  A meglio  comprender  ciò  fa 
d’uopo  riflettere,  che  fin  dal  tempo  di  Aleffandro  il  Go- 
vernator  di  Samaria  ottenne  da  quello  Principe  la  permif- 
fione  di  fabbricare  un  Tempio  fopra  la  montagna  di  Ga- 
rizim , limile  a quello  di  Gerufalemme , che  vi  /labili 
Manaffe  fuo  genero  per  gran  facrificatore , e che  tutti  ro- 
vefciò  i fondamenti  della  Religione  del  vero  Dio , ammet- 
tendo con  ella  il  culto  degli  dei  firanieri . Per  sì  fatta  gut- 

fa 

1 Augufi.  lib.  de  peccat.  origin. 

a Idem  de  dottr.  Chrifi.  1. 2.  tt.  22.  Idem  de  Civit.  Dei  /.  I 
e.  14.  /.  25.  e.  43.  44.  It.  I.  15.  c.  13. 
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•fa  quel  popoli,  che  non  avevano  rimore  di  violar  il  co- 
mando di  Dio  riguardo  all’  unità  del  Tempio  di  Gerufa- 
lemme , e di  rinunziare  alla  Religione  dei  loro  padri , han-  . 
no  fenza  dubbio  potuto  non  farfi  ancora  veruna  difficoltà 
di  corrompere  le  Scritture  in  ciò  che  pareva,  che  piò  gli 
avvicinafle  ai  Gentili,  dei  quali  avevano  abbracciate  le  fn- 
perflizioni.  Laddove  dunque  prova  chiaramente  Santo  Ago- 
fimo  la  impoffibilità  della  corruzione  del  Tefto  Ebreo  a 
motivo  del  gran  numero  di  Bibbie  Ebraiche  fparfe  in  tut- 
to il  mondo,  alcune  delle  quali  farebbero  necefiariamente 
rimafte  nella  loro  integrità,  e avrebbero  fervito  a riforma- 
re tutte  le  altre  ; è fiata  al  contrario  cofa  faciliffima  il 
cambiare  gli  efemplari  del  Samaritano , poiché  erano , fenza 
confronto  in  minor  numero , e quei  popoli  fcifmatici  fi 
trovavano  quafi  tutti  rinchiufi  in  un  fol  angolo  e in  una 
fola  città  . 

Quanto  all’  Autore  dei  Paralipomeni , quantunque  non 
convengano  tutti  chi  egli  fia,  fembra  però  che  efaminan- 
do  le  cofe  dapprefiò  non  vi  pofla  efler  motivo  di  .un  ra- 
gionevole dubbio.  Imperocché  ficcome  il  fine  di  queflo  li- 
bro , e il  principio  dr  quello  di  Efdra  fono  la  medefima 
cofa,  fia  riguardo  alle  parole,  fia  riguardo  ai  fentimenti, 
man ifefia mente  fi  vede  che  chi  parla  al  termine  dell’uno 
è lo  fiéfTo  che  parla  al  principio  dell’altro.  Efdra  è dun- 
que, per  quanto  fi  può  giudicare,  1’  Autore  dei  Paralipo- 
meni. Volendo  egli  continuare  la  Storia  Santa,  ch’era  fia- 
ta interotta  nel  tempo  della  cattività,  lo  che  fa  nel  libro 
che  porta  il  fuo  nome,  ha  penlàto  di  dover  riprender  lei 
cofe  da  up  più  alto  principio,  e di  darci  un  compendio  d 
tutti  i fecoli  precedenti . Per  la  qual  cofa  ci  ha'  defcritto 
nei  Paralipomeni  una  lunga  ferie  di  Genealogie . Il  primo 
libro  comincia  da  Adamo  , e finifce  alla  morte  del  Re 
Davidde,  l’anno  del  mondo  due  mille  novecento  e novan- 
ta, mille  e quattordici  anni  prima  di  GESÙ’  CRISTO. 

Il  fecondo  comprende  folamente  lo  fpazio  di  quattrocento 
fettantanov’  anni  t cioè  , dal  tempo  , in  cui  fu  fabbricata. 

Gc- 
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Gerufalemme  lotto  il  Regno  di  Salomone , fino  alla  liber-  » 
tà  data  da  Ciro  ai  Giudei , e fino  al  loro  ritorno  dalla 

cattività  . 

Ma  per  far  vedere  la  unione , che  palla  tra  i libri  dei 
Re  , e quelli  dei  Paralipomeni , abbiamo  creduto , che  non 
farà  colà  inutile  1’  aggiunger  qui  come  una  fpecie  di  con- 
cordanza in  ri ftretto  degli  uni  e degli  altri , che  farà  ve- 
dere una  ferie  non  interrotta  di  tutta  la  Storia  dei  Re, 
che  hanno  governato  il  popolo  di  Dio. 


UNIONE  DEI  ^QUATTRO  LIBRI  DEI  RE 
COI  DUE  DEI  PARALIPOMENI . 

I.  Libro  dei  Re. 

Bifogna  leggerlo  intero,  e aggiungervi  nel  fine  dell’ 
ultimo  capitolo  i verfetti  13.  e 14.  del  cap.  io.  del  1. 
lib.  dei  Paralipomeni. 

m 

II.  Libro  dei  Re. 

Bifogna  leggere  fucceffivamente  i quattro  primi  cap.  e 
prendere  dappoi  il  cap.  12.  del  primo  lib.  dei  Paralipome- 
ni , mettendovi  in  fronte  i tre  primi  verletti  del  cap.  5* 
del  2.  lib.  dei  Re. 

Bifogna  poi  ritornare  a quello  cap.  5.  verf.  4.  Filiug 
triginta , ec.  fino  al  verf.  9. , dopo  di  che  fi  leggerà  il 
verf.  6.  del  cap.  11.  del  lib.  1.  dei  Paralipomeni,  dixitque: 
Omnis , ec.  poi  riprendere  il  verf.  9.  dei  Re:  Habitavit , 
ec.  e finir  al  verf.  20.  con  quella  parola  Baal  Pharajim  ; 
dopo  di  che  fi  leggerà  il  verf.  12.  del  cap.  14.  del  1.  lib. 
dei  Paralipomeni.  Dereliquermtque , ec.  poi  riprendere  al 
verf.  22.  dei  Re  : Et  addidetunt  ec.  fino  al  fine  del  cap. 

a cui 
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a cui  fi  aggiungerà  il  verf.  17.  del  cap.  14.  del  1.  lib. 
dei  Paralipomeni  : Divulgatumque  ejl , ec. 

Bifogna  leggere  poi  il  cap.  6.  del  2.  lib.  dei  Re,  met- 
tendovi in  fronte  i quattro  primi  verfetti  del  cap.  1 3.  del 
lib.  1.  dei  Paralipomeni,  che  finifcono  omni  populo , e con- 
tinuar i Re  fino  al  fine  del  verf.  11.  omnem  domum  ejus . 
Dopo  di  che  fi  leggerà  il  verf.  1.  del  cap.  15.  dei  Para- 
lipomeni : Fecit  ec.  E riprendendo  quelle  parole  del  verf. 
zi.  dei  Re:  Nuntiatumque , ec.  continuare  il  cap.  15.  dei 
Paralipomeni  verf.  2.  Tunc  dheit,  ec.  fino  al  fine  del  verf. 

25.  cum  latiti  a . Di  là  ritornare  al  verf.  12.  dei  Re: 
Abiit  ergo  David  , ec.  fino  al  fine  del  1 6.  in  corde  fuo  . 
Dopo  venire  al  cap.  16.  del  lib.  1.  dei  Paralipomeni  : 
Attulerunt  igitur , ec.  che  fi  leggerà  tutto  intero  . Indi  fi 
riprenderanno  quelle  parole  del  verf.  20.  del  6.  cap.  dei 
Re  : Et  egrefla  Micol , e fino  al  fine  del  capitolo . 

Continuare  il  7.  cap.  dei  Re,  al  quale  corrifpondc  il 
17.  del  1.  lib.  dei  Paralipomeni  con  poca  differenza  , e 
dopo  il  cap.  8.  dei  Re  , al  quale  corrifponde  il  18.  dei  v 
Paralipomeni,  e infine  il  9.  dei  Re  fino  al  24.  in  luogo 
di  cui  fi  porranno  i capitoli  21.  e 22.  dei  Paralipomeni. 


III.  Libro  dei  Re. 

\ 

, * * l . 

Leggere  tutto  il  I.  cap.  al  fine  del  quale  fi  porranno  i 
cinque  primi  verfetti  del  cap.  23.  del  r.  lib.  dei  Paralipo- 
meni, che  finifcono  ad  canendum , poi  tutto  il  28.  dei  Pa- 
ralipomeni, e il  29.  feguente  , fino  1 al  verf.  20.  Ritor- 
nar di  là  al  cap.  2.  dei  Re  lino  al  verf.  io.  Riprendere 
il  cap.  29.  dei  Paralipomeni  verf.  20.  Prxcepit  autem  Da- 
vid, ec.  fino  al  fine  del  capitolo.  Venir  di  là  al  cap.  2. 
dei  Re  verf.  12.  Salomon  autem , ec.  fino  al  fine  del  capi- 
tolo. Poi  continuare  il  cap.  3.  fino  al  verf.  4.  e inferire 

il 

1 Sino  s’intende  Tempre  efclufivamente , 
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il  2.  verf.  del  i.  cap.  del  2.  lib.  dei  Paralipomeni.* 
Pptcepitque  Salomon  , ec.  fino  al  verf.  17.  e riprender* 
1 Re  cap.  3.  verf.  5.  Apparuit  autem  , fino  al  fine  del 
capitolo . 

Leggere  dopo  il  4*  cap.  dei  Re  omettendo  i nomi  prò* 


prn, 


che  arrivano  fino  al  verf.  20. 


Continuare  il  cap.  5.  fino  al  verC  6*  poi  prendere  il 
cap.  2.  del  2.  lib.  dei  Paralipomeni  verf.  3.  Sicut  egìjìi , 
^ ' ec.  fino  at  verf.  17.  e riprendere  i Re  cap.  5#  verf.  io» 
Itaque  Hiram * ec.  fino  al  fine  del  capitolo. 

Prendere  dipoi  il  verf.  1.  del  cap.  3.  dei  Paralipomeni 
con  tutto  il  cap.  6.  dei  Re,  tutto  il  7.  e 1*8.  fino  al  .verf. 
io.  donde  fi  paflèrà  al  verf.  li.  del  5.  dei  Paralipomeni i 
Egreflis  autem , ec.  fino  al  fine  del  capitolo  . . 

Continuar  il  6.  dei  Paralipomeni  fino  al  verf.  40.  don- 
de bifognerà  ritornare  all’  8.  dei  Re  verf.  51»  Populus  enim  , 
Cc.  fino  al  verf.  54.  Di  là  riprendere  il  càp.  <5*  dei  Para- 
lipomeni verf.  40.  Aperiantur  quxfo , ec.  fino  al  fine  del 
capitolo,  dopo  .del  quale  fi  rientrerà  nell’ 8.  dei  Re  verf. 
54.  FaElum  ejl  autem  fino  al  verf.  62.  * 

Là  prendere  tutto  il  cap.  7»  dei  Paralipomeni  , e dopo 
il  9.  dei  Re  cominciando  al  verfo  io.  Expletis  autem  , 
ec.  fino  al  verf.  24.  donde  fi  andrà  al  cap.  8.  dei  Parali- 
pomeni verC  11.  Filiatn  viro  i et.  fino  al  fine  del  capitolo . 

Leggere  poi  il  cap.  1 o.  dei  Re  , aggiungendo  dopo  di 
quelle  parole  del  verC  7.  quem  audivi , quelle  del  cap.  9. 
dei  Paralipomeni  verf.  6.  vici/ìi  f amarri  virtutibus  tuis  j'r  e 
al  verf.  13.  dopo  di  quelle  parole  munere  regio  , aggiunger 
quelle  dei  Paralipomeni  verf.  12.  multo  plura  quam  attule - 
rat  ad  eum » 

Continuar  il  cap.  1 1.  dei  Re , poi  il  1 2.  lino  al  verf. 
25.  e pafiar  al  cap.  11.  del  2.  lib.  dei  Paralipomeni  verf» 
5.  Habitavit  autem , ec.  fino  al  fine  del  capitolo,  donde  fi 
rientrerà  nel  12.  dei  Re  verf.  25.  Mdifeavit  autem , ec. 
fino  al  fine  del  capitolo. 

Dopo  fi  leggerà  il  cap.  13.  tutto  intero,  poi  il  14.  fino 

al 
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al  verf.  19. , il  quale  fi  lafcierà  con  il  20  , riprendendo  iL 
ai.  Porro  Roboam  ec.  fino  al  25. 

Indi  fi  andrà  al  cap  12.  dei  Paralipomeni  dal  verf.  2. 
Amo  autem  quinto , ec.  fino  al  fine  del  capitolo  , e fi  leg- 
gerà anche  il  13.  intero  ; poi  prima  di  cominciare  il  14. 
fi  prenderà  dal  15*  dei  Re  il  verf.  2.  T ribus  annis  , ec. 
fino  al  6.  e dopo  i tre  primi  verfetti  del  14.  dei  Parali- 
pomeni , che  finifcono  ìucofque  fuccidit  , s’ inferirà  dal  1 5. 
cap.  dei  Re  dopo  il  verf.  11  .Et  fecit  Afa  rtblum , ec.  fi- 
no al  veri!  16.  , donde  fi  riprenderà  il  14.  dei  Paralipo- 
meni 4.  ec.  Et  prxcepit  Judx  , ec.  fino  al  fine  del  capitolo . 

Si  continuerà  il  15.  tutto  intero  , e dopo  del  verf.  1. 
del  cap.  1 6.  fi  prenderà  il  verf.  1 8.  del  cap.  1 5.  dei  Re  : 
Tollens  itaque  Afa , ec.  fino  al  verf.  23.  Poi  fi  riprenderà 
il  16.  dei  Paralipomeni  dal  verf.  7.  In  tempore  ilio  , ec. 
fino  al  fine  del  cap.  dopo  del  quale  fi  ritornerà  al  15.  dei 
Re  verf.  25.  Nadab  vero  ec.  fino  al  fine  del  capitolo.- 

Si  leggeranno  un  dopo  l’altro  i capitoli  16.  17.  18.  e 

19.  del  3.  lib.  dei  Re  , dopo  i quali  fi  leggerà  il  17.  dei 
Paralipomeni  , che  comincia  così  : Regnavi t autem  Jofa- 
phat , |c. 

Dopo  fi  leggeranno  i capitoli  20.  21.0,22.  dei  Re  fina 
al  fine  del  verC  32.  ove  dopo  di  quelle  parole  , exclama- 
vit  Jofaphat , fi  aggiungeranno  quelle  dei  cap.  18.  dei  Pa- 
ralipomeni verf.  3 1.  ad  domimrn , & auxiliatus  ejl  eit  atqut 
avertit  eos  ab  ilio.  E riprendendo  il  progrelfo  del  medefima 
capitolo  dei  Re  al  verf.  33.  intellexermtque  principes  , fi 
continuerà  fino  al  verf.  41. 

Di  là  fi  prenderà  tutto  il  cap.-  19.  dei  Paralipomeni,  e 
il  20.  fino  al  verC  34.  donde  fi  ritornerà  al  cap.  22.  dei 
Re  , cominciando  da  quelle  parole  del  verf.  44.  adhuc 
enim  poptdus , ec.  fino  al  verf.  49.  Si  pafferà  dopo  al  cap. 

20.  dei  Paralipomeni  verf.  35.  Pofì  hac  iniit , ec.  fino  al 
fine  del  cap.  'donde  fi  riprenderà  il  cap.  22.  dei  Re  dal 
verfi  50,  Tane  ah  Qcfxrùas  ec,  fino  al  fine  del  libro 
terzo . 

IV, 
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IV.  Libro  dei  Re. 

Si  leggeranno  fucceflìvamente  i fette  primi  capitoli  , $ 
poi  il  cap.  8.  fino  al  verf  17.  da  cui  fi  patterà  al  cap.  21. 
del  2.  lib.  dei  Paralipomeni  , incominciando  dal  verf.  2. 
Qui  habuit  fratres , ec.  fino  al  fine  del  cap.  al  quale  fi  ag- 
giungerà il  principio  del  feguente  fino  al  verf.  7.  donde  fi 
prenderà  il  cap.  9.  dei  Re  fino  al  verf.  28.  e di  là  fi  ri- 
tornerà al  capi.  22.  dei  Paralipomeni  verf.  7.  Voluntatis 
quipp? , ec.  fino  a quelle  parole  del  verf.  9.  ad  fe  occidit , 
dopo  delle  quali  fi  riprenderà  il  verf.  28.  del  cap.  9.  dei 
Re , Et  impofuerunt , ec.  fino  alla  fine  del  verfetto  , poi 
dal  verf.  9.  del  cap.  22.  dei  Paralipomeni  fi  prenderanno 
"quelle  parole:  to  quod  ejjet  filius  Jo/aphat  , qui  quxfterat 
Dorninum  in  tota  corde  fuo  , per  quinci  ritornare  al  verf. 
29.  del  cap.  9.  dei  Re  , Armo  undecima  , ec.  fino  al  fine 
del  capitolo. 

Dopo  fi  leggerà  tutto  il  cap.  io.  dei  Re  , donde  fi  pall- 
ierà a quelle  parole  del  cap.  22.  dei  Paralipomeni  verf.  9. 
Nec  erat  ultra  , ec.  fino  al  fine  del  cap.  al  quale  fi  aggiun- 
gerà il  25.  feguente  tutto  intero,  poi  il  12.  dei  Re  fino 
ai  verf.  17.  dopò  di  che  fi  prenderà  il  cap.  24.  dei  Pa- 
ralipomeni verf.  13.  Egerunt ; hi  , ec.  fino  al  verf.  23. 
di  cui  fi  prenderanno  le  parole  , cumque  evolutus  ejjet  an- 
nui , per  aggiungervi  quelle  del  cap.  12.  dei  Re  verf.  17. 
afccndit  Hazael  rex  Sirice  , ed  il  rimanente  del  verf.  a cui 
fi  aggiungerà  dei  Paralipomeni  cap.  24.  verf.  29.  & in- 
terferii cunrios  principes , ec.  fino  al  fine  del  verf.  25.  e 
poi  fi  collocherà  il  verC  18.  del  cap.  12.  dei  Re  per  ri- 
prendere il  verf.  25.  cap.  24.  dei  Paralipomeni.  Et  abeun- 
tes , ec.  fino  al  fine  del  capitolo . 

Dopo  fi  leggerà  intero  il  cap.  13.  dei  Re  , e t quattro 
primi  verfetti  del  cap.  14.  poi  fi  prenderà  il  cap.  25.  dei 
Paralipomeni  dal  verf.  2.  Feerique  bonum  , ec.  fino  al  fine 
del  capitolo  . 

Si 
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Si  continuerà  il  cap.  2 <5.  intero  dei  Paralipomeni  , ag- 
giungendovi tra  il  verf.  4.  e il  verf.  5.  il  veri*.  4.  del 
cap.  15.  dei  Re.  Dopo  di  elfo  cap.  fi  riprenderà  il  verf. 
23.  del  cap.  14.  dei  Re  , Anno  quinta  decimo  , ec.  fino  al 
fine  del  capitolo  . t 

Prendere  dopo  il  verf.  8.  del  cap.  x 5.  dei  Re , Anno 
trigeftmo  ottavo , ec.  fino  al  verf.  33.  poi  il  cap.  27.  inte- 
ro dei  Paralipomeni  mettendovi  dopo  il  verf.  2.  quelle  pa- 
role del  cap.  15.  dei  Re  verf.  35.  & adolebat  incenfum  in 
txcelfis  . Continuare  il  cap.  28.  dei  Paralipomeni  fino  al 
verf.  i<5.  Paflare  al  16.  dei  Re  verf.  5.  Tunc  afcendit , ec. 
fino  di  verf.  19.  e ritornare  al  28.  dei  Paralipomeni  verf. 
1 7.  Veneruntque  Idum&i , ec.  fino  al  fine  del  capitolo . 

Riprendere  tutto  il  cap.  17.  dei  Re,  poi  il  18.  fino 'al 
verf.  9.  e paflare  al  cap.  28.  dei  Paralipomeni  verf.  3.  Jpfe 
rnno  & menfe , fino  al  fine  del  capitolo . 

Continuare  i Paralipomeni , leggerne  i capitoli  30.  e 31. 
K)i  il  1 8.  dei  Re , cominciando  dal  verf.  9.  Amo  quarto  ; 
:c.  fino'  alla  metà  del  verC  1 7.  e finir  con  quelle  parole  : 
■um  manu  valida  Jerufalem  . Dopo  di  che  iuferire  il  cap. 
}2.  dei  Paralipomeni  dal  verf.  2.  Quod  cum  vidi  [Jet  Eze- 
biat , ec  fino  al  verf.  io.  levandone  folamente  quell’  ulti- 
ma parola  del  verf.  9.  dicent , e facendo  feguire  le  parole 
lei  cap.  18.  dei  Re  verf.  17.  qui  cum  afeendiffent  , ec. 
ino  al  verf.  3 6.  Dopo  di  che  riprendere  il  verf  15.  del 
:ap.  32.  dei  Paralipomeni,  Non  vos  ergo  ec.  fino  al  verf. 
io.f  ^ritornare  al  cap.  18.  dei  Re  verf.  36.  Tacuit  itaque 
ìopulus , ec.  fino  al  fine  del  capitolo. 

Continuare  i Re,  e leggere  il  cap.  19.  intero,  far  fe- 
;uire  i due  verfetti  22.  e 23.  del  cap.  32.  dei  Paralipo- 
neni,  poi, il  cap.  20.  dei  Re  fino  al  verf*-  12.  Di  là  ri- 
omare  ai  Paralipomeni  eap.  32.  verf.  25.  Std  non  juxta  , 
■C.  fino  al  verf.  32.  e riprendere  il  cap.  30.  dei  Re  verf. 

1 2.  In  tempore  ilio , ec.  fino  al  fine  del  capitolo . 

Seguire  i Re  cap.  21.  fino  al  verf.  17.  Là  riprendere  i 
’aralipomeni  cap.  33,  v.  9.  Igitur  Manajjer , ec.  fino  al  fi- 
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ne  del  cap.  e continuar  il  cap.  34.  fino  al  verf.  8.  di  là 
venire  al  cap.  22.  dei  Re,  dal  verf.  3.  Amo  autem  , ec. 
fino  al  verf.  8.  e quivi  riporre  ciò  che  fegue  prefo  dai 
Paralipomeni  cap.  34.  v.  8.  e 9.  Sapbas  ìgitur  filius  E/e- 
lix , & Maafias  princeps  civìtatis  , & Joha  filius  Joachasy 
a commentariis , ve nerunt  ad  Helciam  , ec.  fino  al  fine  del 
capitolo . 

Riprendere  i Re  cap.  23.  Et  renunciaverunt , ec.  fino  al 
verf.  2i.  poi  il  cap.  35.  dei  Paralipomeni  fino  al  verf.  20. 
v Ritornare  ai  Re  cap.  23.  verf.  24.  Sed  & pythones  , ec. 
fino  al  verf.  28.  di  là  ai  Paralipomeni  cap.  35.  verC  20. 
Pofiquam , ec.  fino  al  fine  del  cap.  Ripaflare  ai  Re  cap. 
23.  alla  metà  del  verf.  30.  tulitque  populus , ec.  fino  alle 
ultime  parole  del  cap.  24.  receffttque  Sedecias  , iif  luogo 
delle  quali  fi  metteranno  quelle  dei  Paralipomeni  cap.  36 
verf.  12.  ntc  erubuit  faciem , ec,  fino  al  verf.  17. 

Dopo  fi  leggerà  il  cap.  25.  dei  Re , poi  fi  ripiglierà  al. 
frerf.  17.  del  cap.  3 6.  dei  Paralipomeni,  che  fi  comincierà 
così  : Adduxit  ergo  Domini»  fuper  filios  I/rael  regem  C bai- 
dxorum , ec,  fino  alla  fine . 
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APPROVAZIONE 

f m , 

DE’  DOTTORI. 

Siccome  al  folo  Re  dei  Re,  che  regna  in  cielo,  appar- 
tiene lo  fiabilire  i Re  della  terra,  così  non  appartiene 
che  a lui  il  formarli  fecondo  il  cuor  fuo.  Davidde  fu  cer- 
tamente l’opera  fua  più  perfetta,  e per  confeguenza  il  mo- 
dello di  tutti  i Santi  Re.  Giammai  Principe  alcuno  dimo- 
flrato  non  ha  più  zelo  per  la  gloria  di  Dio  ; e però  Dio 
_ non  ha  mai  fublimato  maggiormente  la  gloria  di  alcun  al- 
tro Principe  : non  fi  pofiòno  abballanza  ammirare  le  im- 
menfe  ricchezze , eh’  ei  pofledeva , i formidabili  eferciti , 
ch’ei  manteneva,  il  numero  dei  popoli,  ch’ei  foggiogava: 
ma  per  quanto  folle  grande  davanti  agli  uomini , allora  fu 
maggiore  davanti  a Dio , quando  fi  umiliò  alla  fua  prefen- 
za,  e confacrò  tutti  i beni  da  lui  ricevuti  all’edificio  del 
fuo  tempio . Per  efeguire  un  sì  gran  difegno  Iafciò  egli  a 
fuo  figlio  tutti  i rifparmii  fatti  nella  Giudea,  tutte  le  fpo- 
glie  riportate  (òpra  le  nazioni  ftraniere,  e tutti  i prefentl 
ricevuti  da’  fuoi  vicini.  Efdra  dopo  e fiere  rifalito  fino  all’ 
origine  di  Davidde,  cioè  fino  ad  Adamo  Padre  di  tutti  gli 
uomini , fa  nei  due  libri  dei  Paralipomeni  la  Storia  di 
quel  gran  Re  e di  tutti  gli  altri  Re  fuoi  difeendenti  fino 
al  tempo  di  Zorobabele,  ed  ivi  abbozza  l’immagine  della 
grandezza  c della  poflanza  datagli  da  Dio,  affin  di  ricom- 
penfare  ancora  in  quella  vita  lo  zelo , eh’  egli  aveva  per  la 
manifeftazione  della  grandezza  e della  poflanza  di  Dio.  Il 
fu  Signor  di  Sacy  ha  fpiegato  per  mirabile  guifa  tutte  que- 
lle verità  ; e fìccome  i libri  dei  Paralipomeni  fono  un  fup- 
plemento  dei  libri  dei  Re , fpiegandofi  più  diflùfamente  cèr- 
te circollanze , che  fiate  erano  più  compendiofamente  riferi- 
te fi  è però  egli  applicato  a dar  qui  maggiore  efienfione  e 
maggior  lume  a certe  verità,  ch’egli  aveva  altrove  inco- 
Tom.  XIII,  . b min- 
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m inciato  a trattare  in  una  maniera  pii!  ri (1  retta  e meno 
chiara  ; ma  da  per  tutto  fi  fa  conofcere  lo  flefib , niente 
mai  affermando,  che  non  fia  conforme  alla  integrità  della 
fede  e alla  purità  dei  coffumi . 

A Parigi , adì  25.  Ottobre  1Ó92., 

Le  Caron, 

C prato  di  S.  Pietro  a’Buoj  , 

• / 

Blampignom, 

Curato  di  S.  Mery . 

ALTRA  APPROVAZIONE. 

LA  Traduzione  de’  Libri  dei  Paralipomeni  ovvero  delle 
Cronache , che  fanno  parte  de’  libri  facri  del  Vecchio 
Teffamento , è fiata  da  noi  fottofcritti  Dottori  in  Teologia 
della  Facoltà  di  Parigi , letta  efattamente  colle  Spiegazio- 
ni . Polliamo  affìcurare  eh’  efia  è conforme  al  teffo  dichia- 
rato autentico  dalla  Chiefa , e che  tanto  la  verfione , quan- 
to le  Spiegazioni  fono  efenti  da  errori  contrarii  alla  Fede 
Cattolica  e ai  buoni  coftumi.  ; ' 

Dato  a Parigi  adì  28.  Ottobre  169 2, 

T.  Roulland. 

Fil,  Dvbois. 
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i 

, CAPITOLO  I. 

# ♦ 

^ . • * • 

Genealogìa  eia  Adamo  fino  a Noe , <?  da  Noi  fino  ad  Abraamo4 
Figli  d' Abraamo . Po(ì tritìi  dì  Ifmaello , « di  Efaà  . 

< * 

r| 

j[.  Darri  t Seth,  Ènos  , 

2.  Catnan , Molateti . Ja- 
red, 

3.  Henoch  , Mat bufale  , 

Lamech , * 

4.  No?,  .SVot , Cbam t & 

Japheth. 

5.  F/7/i  Japheth'.  Gomer  , 

Magog , Madat , e!r 

J avari  , F hubal , Mofoth  , 

T . 

6.  Porro  filii  GomertAfcenez, 

& R tpkath  , ^ Tkogorma. 


-j.  jA-Damo,  Set,  Enos. 

2.  Cainan  , Malaleello  , 
Giared  , 

3.  Enoc,  Matufab  , La- 
mec  , 

4.  Noe  , Sem , Cam , e 
Giafet . 

5.  Figli  di  Giafet  ; Go- 
mer, Magog,  Madai,  Ja~ 
van , Thubal , Mofoch , Thi- 
ras  . 

6.  Figli  di  Gomer  : Afce- 
nez  , Rifath,  Togorma. 

b 2 7. 
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7.  Fìlìì  autem  Javan  : 
Eli  fa  & Tkarfis  % Cethim 
(y  Dodanim . 

8.  Filli  Cham:  Chus , & 
fliefraim,  & Phut , & Cha- 
naan. 

9.  Filii  autem  Chus  : Sa- 
ba y & Hevila  y Sabatha  % 
& Regma , & Sabatacha  . 
Fano  filii  Regina  : Saba. , d?' 
Dadan  . 

10.  Chus  autem  genuit 
Jsf&rmd  ifie  eaepìt  tjfe  po- 
Ttns  in  terra. 

1 1.  Mefraim  vero  genuit 
Ludim , & Anamim , & Laa- 
bim  y & Nephtuimt 

12.  Pbttrufim  quoque  y & 
Casluim  : de  quibus  egrejfi 
funt  Pbilifihiimy  & Caphtor 
rim . 

IJ.  Chanaan  vero  genuit 
Sidonem  primoger.itum  fuum  , 
Hathieum  quoque  y 

14*  & Jebufeum  , & 

Amonhxum , & Gergefaum  . 

15.  Hevxumque , O* 
eceumy  & Shixum , 

1 6.  Aradium  quoque  , 

Sam  aratimi , & Hamathxum . 

17.  Filii  Sem  : JElam  , 

Afur  y & Arphaxad  y & 

Lud , CÌ7  Hkj*  , 

& Huly  & Gethety  & Mo- 
focb,  . 


7.  Figli  di  Javan  : Elifa, 
Tharfis , Cethim  1 , Doda- 
nim . 

8.  Figli  di  Cam  : Cus  » - , 
Mefraim,  Fut,  Canaan. 

9.  Figli  di  Chus:  Saba, 
Hevila , Sabatha , Regma  , 
Sabathaca.  Figli  di  Regma: 
Saba , Dadan . 

10.  Chus  generò  anche- 
Nemrod,  il  quale  incomin- 
ciò ad  eflere  polente  Culla  terra. 

11.  Mefraim  generò  Lu?- 
dim  , Anamim  , Laabim  y 
Neftuim , 

1 2.  Fetrufim  e Casluim  , 

( donde  ufcirono  i FUiftei  > 
e Caftorim. 

ij.  Chanaan  generò  Si- 
done fuo  primogenito  , F 
Hetheo , 

14.  il  Jebufeo,  F Amor- 
reo , il  Gergefeo, 

1 5.  T Heveo , l’  Araceo , 
il  Sineo , 

i<5.  1’  Aradio  , il  Sam*- 
reo,  P Amatheo . 

17.  Figli  di  Sem:  Elam, 
A/Tur , Arfaxad , Lud , Aram  , 

Hus , Hul , Gether , Mo- 
foch. 


18. 

1 Q.uefli  ed  altri  nomi  di  quelle  genealogie  vuolfi  che 
fieno  piuttoflo  nomi  di  nazioni , che  di  perfone . 
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ì8»  Arpbaxad  autem  ge- 
nuit Sale , qui  & ipfe  genuit 
Heber , 

19.  Porro  Heber  nati  fune 
duo  filii  : numeri  uni  Phabeg , 
quia  in  diebus  ejus  divi/a  eft 
terra  ; & nomen  fratria  ejus 
JoSlan . 

'20.  JeSlan  autem  genuit 
Élmodad , & Salepb  , & 
A far  mot h , & Jatei 
21*  Adoram  quoque , 

zw*, 

22.  Hebal  edam , &“  Abh- 
tnael , , necnm 

2 3.  cir  o^v , 
ìa  y & Job  ab  . òmne»  ijli 
filii  JeSlan  : 

24.  Jewj , Arpbaxad , iV/e , 
35.  Heber  y Pbaleg , Aa- 
£*«» 

2 6.  «SVr«£ , Nachor , T bare , 

27.  Abram , ifie  ejl  Abra- 
ham . 

28.  Filii  autem  Abraham  ì 
Ifaac  & Ifmahel . 

29.  £f  gener adone s eo- 

rum:  Primogenitus  Ifmahelis  , 
Nabajoth  : Gedar  , e5r 

Adbeel , Mabfam  , 

30.  ^ Mafma  , D«- 

, Ma/j , Hadad , & Tbe- 
mat 

31.  Jetufj  Naphis  , Ced- 
ma  : hi  funt  filii  Ifmahelis  . l 

v 


' o l o r.  *, 

18.  Arfaxad  generò  Sale, 
il  qual  Sale  generò  Heber. 

19»  Ad  Heber  nacquero 
due  figli,  l’ uno  dei  quali  fu 
chiamato  Faleg , perchè  ai 
fuoi  di  fu  divi  fa  la  terra  ; e 
il  fuo  fratello  fu  chiamato 
Jeftan . 

20»  Je&an  generò  Elmo- 
dad.  Salef , Afarmoth , Jare, 

21.  Adoram  , HuzaI  , 
Deck  . 

22.  Elhaì , Abimael , Saba  , 

23.  Ofìr,  Hevik,  Jobab  : 
Tutti  quelli  furono  figli  di 
Jeftan . 

24.  Sem  , Arfaxad , Sale , 

25.  Heber,  Faleg,  Ra* 
gau, 

a<f.  Serug , Nachor , Thare, 

27.  Abramo , il  quale  fu 
poi  detto  Abraamo . 

28.  Figli  d’  Abraamo  : 
Ilàcco , ed  Ifmaelìo. 

29.  La  progenie  del  quali 
è quella  : Primogenito  d1 
Ifmaelìo  fu  Nalwjoth  t gli 
altri  figli  furono  Cedar , Ad- 
beel , Mabfam  , 

30.  Mafma,  Dumaj  Ma£ 
fa , Hadad  t Thema  » 

, 3 1 jetnr,Nafis,Cedma.Qae« 

Hi  furono  figli  d’ Ifmaelìo* 

3* 
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52.  Filii  autem  Cetura: 
foncubmx  Abraham , quos  ge- 
nuit  : Zamranì  Jecfan , Ma- 
don  , Madian  , Jesboc  & Sue  . 
Porro  filii  J ecfan  : S aba , 

Drfdrfn . Fi/»  D«Ai»  : 
AJfurim , d7*  Latujfim  , 

! Laomim . 

33.  Filii  autem  Madian  : 

Epha , C!?'  Epher  , ó''  He- 
rioch , Abida , Elda  a ; 

omnes  hi  filii  Cetura. 

34.  Gemit  autem  Abraham 
Jfaac , r«/#r  fuerunt  fili  Efau  , 
C?'  Jfrael . 

35.  Filii  Efau:  Eliphaz , 
Rahuelj  JehuSf  Ihelom , 0" 
Core . 

36.  Fi/ii  Eliphaz  : The- 
man , Omar , Sephi , Gathan , 
Cenez , Thamna  , Amalec . 

37.  Fi/ii  Rahuel  : Nahath  , 
Zaraì  Somma , Meza. 

38.  Fi/»  ieir  : Xotaw  , 

A'oij/  , Sebeon  , , Di- 

fon , É/«r,  Difan, 

39.  Fi/ii  Xoftftf  : Hori  , 
Homam.  Soror  autem  Lotan 
fuit  Thamna, 

40.  Fi/ii  Sobal  : Alian & 
Manahath  , &Ebal , i’epAi  ,0* 
Onam . Filii  Sebeon:  Aia  & 
Ano.  Fili  Ana:  Difan, 


32.  I figli  poi  , che  par- 
torì Cetura  moglie  inferiore 
di  Abraamo  fono  quefii  : Zam- 
ran  , Jecfan  , Madan , Ma- 
dian , Jesboc  , Sue.  Figli  di 
Jecfan:  Saba,  Dadan  . Figli 
di  Dadan:  Aflurim,  Latuf- 
fim  , Laomim  . 

33.  Figli  di  Madian  : Efa, 
Efer , Henoch , Abida , El- 
daa  : Tutti  quelli  furono  di- 
fendenti da  Cetura. 

34.  Abraamo  poi  generò 
Ifacco , i cui  figli  furono  E- 
faù,  ed  Ifraello. 

35.  Figli  d’ Efau  : Elifaz,1 
Rahuello , Jehus,  Ihelom, 
Core. 

36.  Figli  d’  Elifaz  : The- 
man  , Omar , Scfi , Cathan , 
Cenez , Thamna  , Ama- 
Icc  • 

37.  Figli  di  Rahuello  : 
Nahath,  Zara,  Sarnma  , 

Meza . ...  ‘ 

38.  I figli  poi  di  Se it  fu- 
rono quefii  Lotan , Sobal  , 
Sebeon , Ana , Difon , Efer , 
Difan . 

39.  Figli  di  Lotan  : Ho- 
ri , Homam  . Lotan  ebbe 
pure  una  forella  chiamata 
Thamna . 

40.  Figli  di  Sobal  : Alian, 
Manahath,  Ebal , Sefi  ,Onam. 
Figli  di  Sebeon  : Aia  , ed  A- 
na . Figli  di  Ana  : Difon  * 

41. 
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41.  Fil/i  Difon  : Hamram , 41.  Figli  di  Difon  : Ham- 

& Efeban , & Jethran , & ram  , Efeban , Jechran , Cha- 

Cbaran . ran . 

42.  Filtì  Efer  : Balaan  , 42.  Figli  d’  Efer  : Balaan , 

& Zavan , & J acari.  Fili/  Zavan,  Jacan  . Figli  di  Di- 
Difan  : Hus  & Aron  . làn  : Hus , Aran . 

45.  Ifti  funt  reges , qui  43.  I Re,  che' regnarono 
imperaverunt  in  terra  Edom  , nella  terra  Idumea  , prima 
antequam  ejfet  rex  fuper  film  che  i figli  d’ Ifraello  avefiero 
Ifrael  : Baie  filius  Bear  ; & Re , fono  quelli  : Baie  figlio 
nomen  civitatis  ejus , Dena-  di  Beor , e la  di  lui  città 
ha  . chiamava!!  Denaba . 

44.  Mortuus  ejl  autem  Ba-  44.  Morto  Baie , regnò 

le  & regnavi t prò  eo  Jobab  in  di  lui  luogo  Jobab  figlio 
filius  Zare  de  Bofira.  di  Zare  da  Bofra.  ’ 

45.  Cumque  & Jobab  fuif-  45.  Morto  Jobab,  regnò 
Jet  mortuus , regnavìt  prò  eo  in  di  lui  luogo  Hufam  del 
Hufam  de  terra  Themanorum . paefe  dei  Themauiti. 

46.  Obiit  quoque  & Hu-  4 6.  Morto  Hufam , regnò 

fam  , & regnavìt  prò  eo  in  di  lui  luogo  Adad  figlio 

Adad  filius  Badad , qui  per-  di  Badad , il  quale  fconfifle 
tuffit  Madian  in  terra  Moab  : i Madianiti  nel  territorio 

& nomen  civitatis  ejus  Avith . Moabitico  : E la  di  lui  cit- 

, • - tà  chiamavafi  Avith  . 

‘47.  Cumque  & Adad  fuif-  - 47.  Morto  Adad , regnò 
fet  mortuus , regnavìt  prò  eo  in  di  lui  luogo  Semla  da 
Semi  a de  Màfreca.  Mafreca. 

48.  Sed  & Semla  mortuus  48.  Morto  Semla  , regnò 
tfì , & regnavìt  prò  eo  Saul  in  di  lui  luogo  Saul  da  Ro- 
de Rohoboth , qua  juxta  am-  hoboth , che  è fituata  fui 
nemfitaejì.  fiume. 

1 49.  Mortuo  quoque  Saul , 49.  Morto  Saul , regnò 

regnavìt  prò  eo  Balanan  filius  in  di  lui  luogo  Balanan  figlio 
Achohor . ‘ d’  Achobor . 

' j*  50.  Sed  & hic  mortuus  50.  Morto  Balanan,  re- 

ift , & regnavìt  prò  eo  Adad  : gnò  in  di  lui  luogo  Adad  : 
tujus  urbis  nomen  fu'tt  Pbau  ; La  di  lui  città  chiamavafi 

b 4 Fau, 
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& appellata  ejl  uxor  ejus 
Meetabel  fili*  Matred  fili x 
Jttezaab . 

M 

51.  Aàad  autem  mortiti)  , 
duces  prò  regibus  in  Edom 
e(fe  cocperunt  : dux  T hamna  , 
dux  Alva , dux  Jethetb , 

52.  dux  Oolibma  , dux 
Eia,  dux  Phinon, 

53.  dux  Cenez,  dux  The - 
man , dux  Mabfar  , 

54.  dux  Magdiel , dux  Hi- 
ram  : hi  ducts  Edom . 


0 


O MENI. 

Fau,  e fua  moglie  chiama" 
vafi  Meetabel  figlia  di  Ma- 
tred che  fu  figlia  di  Me- 
zaab. 

51.  Morto  Adad,  inco- 
minciarono in  Idumea  i Prin- 
cipi in  luogo  dei  Re  : II 
Principe  Thamna  , il  Prin- 
cipe Alva,  il  Principe  Je- 
thet , 

52.  il  Principe  Oolibama, 
il  Principe  Eia,  il  Principe 
Finon , 

5 5.  II  Principe  Cenez , 
il  Principe  Theman , il  Prirv- 
clpe  Mabfar , 

54.  Il  Principe  Magdiel , 
il  Principe  Hiram . Quefti 
furono  i Principi  della  Idu- 
mea . 


SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

"V.  1.  2.  ec.  \ Damo , Seth,  Enos , Cainan  Maialiti , 
XJl  ec.  Quefto  primo  capitolo  dei  Paralipo- 
meni e gli  otto  feguenti  altro  non  contengono  che  genea** 
logie . Siccome  il  difegno  di  chi  ha  comporto  quello  libro 
è flato  di  riferir  la  floria  del  Re  Davidde  e degli  altri  Re 
fuoi  difcendenti,  fìno'al  tempo  di  Zorobabele,  cosi  ha  cre- 
duta cofa  opportuna  1’  afcendere  fino  all’  origine  di  quefto 
Principe  e del  popolo  d’ Ifraele , fopra  di  cui  era  flato  Ite* 
bilito  Re,  ciod  fino  ad  Adamo  il  padre  di  tutti  gli  uomi- 
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SPIEGAZIONE  DEL  CAP.  I. 
ni.  Imperocché  gli  Ebrei  avevano  Comma  premura  di  bea 
dillinguere  tutte  le  loro  famiglie,  tanto  per  confervare  V 
efatta  notizia  delle  dodici  Tribù,  quanto  per  impedire  ogni 
abbaglio  riguardo  al  Meffia  ed  al  Crilìo , che  nafeer  dove- 
va da  Abramo,  e da  Davidde,  ed  ufeire  dalla  Tribù  di 
Giuda.  Per  la  qual  cofa  altro  quafi  non  contenendo  quelli 
capitoli  che  nomi  proprji , brevi  note  ballano  quafi  per  tut- 
to a fpiegare  le  difficoltà,  che  fi  potrebbero  incontrare. 

Ma  oltre  il  motivo  , che  ha  avuto  il  facro  Scrittore  di 
far  conofcere  fin  da  Adamo  tutti  gli  antenati  dei  Santi  Pa- 
triarchi, dei  Re  di  Giuda  e dei  figliuoli  d’  Ifraele,  fi  può 
dire,  che,  fecondo  l’intenzione  dello  Spirito  Santo,  poteva 
eziandio  efifer  utililfima  cofa  a coloro  , che  vivevano  allo- 
ra , e che  dovevano  nafeer  dopo  , jl  confiderare  in  tutte 
quelle  profapie  , che  gli  avevano  preceduti,  e gli  efempi 
di  pietà , che  loro  fi  proponevano  ad  imitare  , e quelli  di 
corruzione  , d’  orgoglio  e d’  ambizione , dai  quali  fi  dove- 
vano allontanare  per  piacere  a Dio.  Imperciocché  quando 
per  efempio  fi  parlava  loro  di  Nemrod , e loro  fi  diceva  f 
Che  cofiui  combictb  ad  effer  potente  1 j fi  voleva  nel  mede- 
fimo  tempo  obbligarli  a ricordarli  della  llravagante  vaniti 
e dell’orgoglio  eccelli vo  di  quei  potenti  della  terra  t che 
tentarono  d’  innalzare  fino  al  cielo  una  torre  , che  potefle 
metterli  al  ficuro  contro  gli  effetti  della  giuftizia  di  Dio  1 . 
Era  lo  ilefiò  che  dir  loro  in  una  parola  , che  fe  pretende- 
vano di  divenir  potenti , non  bifognava  già  che  iaartaflero  i 
vani  penfieri  di  quegli  uomini  pieni  di  follia,  fe  non  vo- 
levano com’  effi  rellar  confidi  dalla  fola  volontà  dell’  Onni- 
potente , ma  che  afpiralfero  pluttofio  a confervarfi  umil- 
mente a lui  fommeffi,  come  Abramo,  Ifacco,  e Giacob- 
be, i quali  avevano  meritato  colla  loro  pietà  di  e fiere 
ricompenfati  in  quello  mondo  con  una  pofierità  cosi  nume- 
rofa  e così  potente  , da  cui  doveva  nafcere  il  Meffia  e il 
Salvatore  di  tutto  1’  univerfo . 

43.  Ecco  i Re , che  hanno  regnato  nell"  Idumea , pri- 
tna  che  i figliuoli  d' Ifrael lo  avejjfero  re.  Il  paefe  della  Id»* 

me» 


* v,  io.  1 Gm.  c,  io.  8.  f.  li.  4. 
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mea  era  quello  , che  apparteneva  ai  difendenti  di  Efati  ; 
xiè  lenza  motivo  ci  fa  oflervar  la  Scrittura,  che  i figliuoli 
di  Efaù  ebberó  i loro  Re , prima  che  ne  avellerò  i figliuo- 
li di  Giacobbe  fuo  fratello  . Imperocché  era  cofa  giuda , 
che  quelli , che  fi  confideravano  come  figliuoli  di  Dio , di- 
rooralfero  nella  dipendenza  e fotto  la  condotta  di  Dio , lad- 
dove gli  altri  effendofi  col  loro  orgoglio  allontanati  dal  lo- 
ro Creatore,  meritavano  di  perdere  la  loro  gloria  e la  lo- 
ro libertà  divenendo  foggetti  al  dominio  degli  uomini . Per 
Io  che  quella  riflelfione  del  Santo  Scrittore  doveva  fervire 
ò rinovare  nella  memoria  degl’  Ifraeliti  la  bella  forte , che 
avevano  avuta  d’ edere  flati  una  volta  governati  dallo  ftef- 
fo  Signore , e il  fallo , che  avevano  commeflò  , rinunzian- 
do volontariamente  a quella  gloria  , quando  avevano  di- 
mandato di  avere  un  Re  come  le  altre  nazioni  1 . Impe- 
rocché fu  veramente  per  elfi  un  motivo  di  una  grandilfima 
confufione , 1’  arrivare  coll’  ultimo  difprezzo  a fcuotere  il 
giogo  del  Signore  , perchè  non  regnade  pih  fopra  di  loro  , 
giuda  il  feveriffimo  rimprovero , che  Iddio  ne  fece  loro 
con  quelle  parole , che  difle  a Samuele  : Non  erìtm  te  abje - 
cerunt , [ed  me , m regnem  fuper  eos  1 ; non  fei  già  tu , o 
Profeta , eh’  elfi  abbiano  rigettato , ma  hanno  rigettato  me , 
affinchè  io  non  regni  pili  fopra  di  loro . 

t. 


1 i.  Reg.  c.  8.  5.  * itili,  v.  7. 


CA- 


Digitized  by  Google 


27 

► * 

CAPITOLO  IL 

s ‘ , • ’ 

figli  di  Giacobbe , Pojìerità  di  Giuda  fino  a David,  Suoi 
fratelli  , e fue  forelle , figli  di  Caleb . 


i.  <rKfem  Ifrael  ; Rk- 

X Af»,  S'tmeon  , Levi  , 

Juda } IJfachar , (5*  Zàbulon , 

1 

2.  -D/iw , Jofeph  , Benja- 
min , Nephtali  , Gad  , 
Afer, 

3.  Fr/i/  / , Her , 0>mw  , 

.SV/rf  : Ai  rrw  «ari  /«rcr 

ii  de  fili  a Sue  Chananitide . 
Fair  autem  Her  primogenita? 
Juda , malus  coram  Domino , 
0*  wciV/V  eum  , 

4*  Thamar  autem  nurus 
ejus  peperit  e i Phares  & Za- 
ra . Omnes  ergo  filii  Juda 
yuinque . 

5.  Fi/ii  <7«r«w  Phres  : He- 
frony  & Hamul . 

6.  filii  quoque  Zara  : 
> Zamri  , & Ethan  , & E- 

man  y Chalchal  quoque  , & 
Dara  , ftmul  quinque . 

7.  Pi/ii  Charmi  ; Acar  , 
qui  turbavit  Ifrael , & pec- 
(avit  in  furto  anathematis. 


j.  T Figli  d ’lfraello  futch 

X no  Ruben  , Simeo- 
ne, Levi,  Giuda,  Iflacharj 
Zàbulon  , 

2.  Dan  , Giufeppe  , Be- 
niamino , Neftali  , Gad  , 
Afer . 

3.  Figli  di  Giuda  : Her  -, 
Onan  , e Seia  . ' Quelli  tre 
gli  nacquero  dalla  figlia  dì 
Sue , Cananea  . Her  primo- 
genito >.  di  Giuda  fu  un  infi- 
gne  malvagio  , ed  il  Si* 
gnore  Io  fece  morire.' 

4.  Giuda  ebbe  poi  da 
Thamar  fua  nuora  Fares,  e 
Zara  . Così  i figli  di  Giuda 
furono  cinque  in  tutti. 

5.  Figli  di  Fares  ; Hefron , 
ed  Hamul , 

6.  Figli  di  Zara:  Zamri, 
Ethan  , Eman  , Chalchal , 
Dara  : cinque  in  tutti , 

7.  Figli  di  Charmi  t 

Achar  , che  fcompigliò  If- 
raello  , peccando  col  furto 
di  cofe  devolute  ad  anate- 
ma . * • ’ • 1 * 

8. 
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a8 

8.  Filii  Ethan  : Azarias  . 

g.  Filii  autem  Hi  frati , 
qui  nati  funt  ei  : Jeramel  , 
& Ram  , & C allibi . 

10.  Porro  Ram  genuit  A- 
mtnaàab  ; Aminadab  autem 
genit  Nahajfon , principem  fi- 
liorum  fuda . 

1 1.  Nahajfon  quoque  genuit 
Salma , de  quo  ortus  ejl  Booz . 

1 2.  Booz  vero  genuit  Obed , 
qui  ipfe  genuit  Ifai . 

13.  Ifai  autem  genuit  pri- 
mogenitam  Eliab  , fecundum 
Abinadab , tertium  S'tmmaa , 

14.  quartum  Nathanael  , 
quintum  Radiai , 

1 5.  fextum  Afom  , /rpff- 
rwKffj  David. 

1 6.  Quorum  forores  fuerunt 
S arnia  , Abigail  t Filii 

a S arnia  : Abifai  , , <9* 

17.  Abigail  autem  genuit 
Amafa  , «yw  pater  fiat  Je- 
thtr  ìfmaelttes. 

18.  Caleb  vero  filiut  He- 
fran  accepie  uxorem  nomine 
Azuba  , de  qua  genuit  Je- 
rioth  : fueruntque  filii  ejus 
Jafer , & Sobab,  & Ardon. 

19.  Cumque  mortua  fuifi 
fet  Azuba  , accepie  uxorem 
Caleb  ] Ephrata  , qua  pepe- 
ri  t ti  Hat* 


8.  Figli  d’Etan  : Aza- 
ria . 

9.  Figli  Che  hacquero  ad 
Hefron  : Jerameello,  Ram, 
Calubi . 

10.  Ram  generò  AmiM- 
dabbo  : Aminadabbo  generò 
NahaiTon  , Prindpe  de’  di- 
fendenti di  Giuda . 

11.  Nahafion  generò  Sal- 
ma, da  cui  nacque  Booz. 

12.  Booz  generò  Obed  , 
il  quale  Obed  generò  Ifai  . 

13.  Il  primogenito  gene- 
rato da  Ifai  fu  Eliabo  , it 
fecondo  Abinadabbo , il  ter- 
zo Simmaa , 

14.  il  quarto  Natbanael- 
lo,  U quinto  Raddai, 

15.  il  fello  Afom , il  fet> 
timo  David. 

1 6.  Sorelle  di  quelli  furo- 
no Saruia  , ed  Abjgaile  . I 
figli  di  Saruia  furono  tre,  A r 
bifai,  Gioabbo,  ed  Afaello. 

if.  Abigaile  fu  madre  d' 
Amafa  , il  padre  del  quale 
fu  Jeter  Ifaiaelira . 

18.  Caleb  figlio  d’ Hefrotl 
prefe  una  moglie  chiamata  A- 
zuba , dalla  quale  ebbejerioth  ; 
e figli  di  quella  anche  furono 
Jafer , Sobab , e Ardon . 

19.  Morta  che  fu  Azu- 
ba , Caleb  prefe  in  moglie 
Efrata , dall»  quale  ebbe 
Hur, 

20, 
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20.  Porro  Hur  genuit  Uri  : 
& Uri  genuit  Bezeleel . 

21.  Pojì  hxc  ingrejfus  e fi 
Hefron  ad  filiam  Machir  fa- 
tris  Gal  a ad,  & accepit  e am , 
cum  efet  annorum  fexaginta , 
qux  peperit  ei  Segub, 

22.  Sed  & Segub  genutt 
Jair  , & pojfedit  viginti  tres 
civitates  in  terra  G alaad . 

23.  Gepitque  Gefur  , & 
Aram  oppida  jair , & Canati) , 
& vìculos  ejus  fexaginta  ci- 
vitatum  : omnes  ijli  filii  Ma- 
chir patri s G alaad  . 


24.  Cum  autem  mortuus 
efet  Hefron  , ingrejfus  efl 
Caleb  ad  Ephrata  . Habuit 
quoque  Hefron  uxorem  Abia , 
qux  peperit  ei  Ashur  patrem 
T hecux . 

25.  Nati  funt  autem  filli 
Jerameel  primogeniti  Hefron  , 
Ram  primogenita  ejus  , & 
Butta . & Aram , & Afom , 
& Achia . 

26.  D uxit  quoque  uxorem 
alter  am  Jerameel , nomine  Ata- 
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20.  Hur  generò  Uri , ed 
Uri  generò  Bercicelo. 

21.  Dopo  ciò  Hefron  ac- 
coppioflì  con  una  figlia  di 
Machir  padre  di  Galaad  , e 
la  prefe  , mentre  egli  era 
in  età  d’anni  fefianta,  e da 
quella  ebbe  Segub. 

22.  Segub  generò  Jair  , 
il  quale  pofi'edè  ventitré  cit- 
tà nella  terra  Galaditide. 

23.  Ma  i GelTurei  e i 
Siri  prefero  poi  le  cosi  dette 
ville  di  Iair  e Canath  , coi 
luoghi  di fua  dipendenza , che 
erano  fefianta  città  , rutti  i 
quali  figli  erano  fiati  dei  di- 
fcendenti  di  Machir  padre 
di  Galaad. 

24.  Caleb  erafi  accoppia- 
to con  Efrata  dopo  1 la 
morte  d’ Efron . Ed  Efron 
ebbe  anche  in  moglie  Abia , 
dalla  quale  ebbe  Ashur  pa- 
dre della  città  1 di  Thecua . 

25.  Da  Jerameello  pri- 
mogenito d’ Hefron  nacque- 
ro quefli  figli:  Ram  primo- 
genito, Buna  , Aram  , A- 
fom , Achia . 

26.  Jerameello  prefe  an- 
che un’altra  moglie  , chia- 


ma- 

1 Q“efl°  verfo  corre  nel  tefio  giufia  la  odierna  puntatura 
così  : Dopo  la  morte  d’  Hebron  in  Caleb  d’ Efirata  , Abia 
fua  moglie  gli  partorì  Ashur  padre  della  città  di  Thecua  . 

4 Explica . Fondatore  o Infiauratore  0 Principe  0 Popo* 
latore,  i quali  chiamavanfi  anche  Padri, 


\ 
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fa  quct  fuit  mater  Onam . 

27.  Sed  & filii  Kant  pri- 
mogeniti J erameel  fueruntMoos , 
lamin , & Acar  . 

28.  Onam  autem  habu.it 
filios  Semel , & Jadai  Filit 
autem  Semei  : Nadab  ì & 
Abifut  . 

29.  Nomen  Vero  uxoris  Abi- 
fur  Abitati , peperit  ei 
Ahobban , Ó*  Molid. 

30.  Fi/»  autem  Nadab 
fuerunt  Saled , Apphaim . 
Mortuus  efl  autem  Saled  ab f- 
que  liberisi 

3 té  Filius  vero  Apphaim  i 
Jefi  ; qui  Jefi  genuit  Se  fan  , 
Fono  S efori  genuit  Oholai. 

32.  Filiì  autem  jada  fra- 
tris  Semei  : Jether , & Jona- 
than. Sed  & Jether  mortuus 
efl  abfque  liberti. 

33.  Porro  Jonathan  genuit 
Phaleth , & Zita . Ifli  fue- 
runt filii  J erameel. 

« 

34.  Sefan  autem  non  ba- 
buit  filios , fed  filias , & fer- 
vum  JEgypùum  nomine  Je- 
raa , 

35.  deditque  ei  filiam 


mata  Atara , la  quale  fu  -ma' 
dre  d’ Onam. 

27.  Figli  di  Ram  primo- 
genito di  Jerameello  furono 
Moos , Jamin , Acar.- 

28.  Figli  d’ Onam  furono 
Semei  e Jada  « Figli  di  Se- 
mei : Nadabbo  ed  Abifur . 

29.  L a moglie  d*  Abifut 
chiamava!!  Abihale,  la  qua- 
le gli  partorì  Ahobban  , e 
Molid  * 

30*  Figli  di  Nadabbo  fu- 
rono Saled , ed  Apfaim . Sa- 
led morì  fenza  figli . 

3 ti  Apfairri  ne  ebbe  uno 
chiamato  Jefi  , il  quale  Jefi 
generò  Sefan  , e Sefan  ge- 
nerò Oholai. 

32.  Figli  di  Jada  fratello 
di  Semei  : Jether , e Giona- 
than  . Jether  , pure  morì 
fenza  figli. 

33.  Ma  Gionathan  ge- 
nerò Faleth  , e Ziza  . E 
quelli  furono  i difcendenti 
di  Jerameello. 

34.  Selan  poi  non  ebbe 
figli , ma  bensì  una  figlia  1 . 
Sefan  ave  a anche  un  fervo 
Egizio  chiamato  Jeraa, 

a cui  egli  diede  efia 
fua 


1 Quefia  fu  Oholai  nominata  al  verfo  31.  Nota  che 
in  genealogia  il  plurale  fi  prende  anche  per  {ingoiare , e il 
tnalcolino  anche  pgr  femminino  . 
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fuam  uxorem  a qua  peperit  et 
Ethei. 

36.  Ethei  autem  geniti t Na- 
than, & Nathan  genuit  Za- 
bad. 

37.  Zabad  quoque  genuit 
Ophlal  , & Ophlal  genuit 
Obed. 

38.  Obed  genuit  Jehu  , 
Jehu  genuit  Azoti  am. 

39.  Azarias  genuit  Helles  , 
& Helles  genuit  Elafa. 

40.  Elafa  genuit  Sifamoi , 
Sifamoi  genuit  Sellum. 

^x.  Sellum genuit  Icamiam  : 
Icamia  autem  genuit  Elift- 
ma. 

42.  Filii  autem  Caleb  fra- 
tris  Jerameel  : Mefa  primoge- 
nitus  ejus  , ipfe  ejì  pater 
Zipb  ; & filii  Marefa  patris 
Hebron  . 


43.  Porro  filii  Hebron  : 
Core , & Taphua , & 'Re- 
cem,  & Samma. 

44.  Samma  autem  genuit 
Raham  patrem  Jercaam,  & 
Recem  genuit  Sommai . 

45.  Filius  Sommai  : Mam  : 
& Maon  pater  Bethfur . 

4 6.  Epba  autem  concubina 
Caleb  perperit  Haran , & Mo- 


fua  figlia  in  moglie  , la  qua- 
le gli  partorì  Ethei. 

3 6.  Ethei  generò  Nathan  ; 
Nathan  generò  Zabad  , 

37.  Zadab  generò  OflaI  ; 
Oflal  generò  Obed  ; 

38.  Obed  generò  , Jehu  ; 
Jehu  generò  Azaria  ; 

39.  Azaria  generò  Hel- 
les ; Helles  generò  Elafa  j 

40.  Elafe.  generò  Sifa- 
moi ; Sifamoi  generò  Sel- 
lum. 

41.  Sellum  generò  Ica- 
mia ; Icamia  generò  Eli- 
fama  , 

42.  I figli  di  Caleb  fra- 
tello di  Jerameello  furono 
Mefa  fuo  primogenito,  qua- 
le fu  padre  della  colonia  di 
Zif e i difendenti  di  Ma- 
refa che  fu  padre  d’  He- 
bron 1 . 

43.  Figli  d’  Hebron  i 
Core  , Tafua  , Recem  , 
Samma . 

44.  Samma  generò  Ra- 
ham padre  di  Jercaam  : e 
Recem  generò  Sammai . 

45.  Figlio  di  Sammai  fu 
Maon  j e Maon  fu  pa- 
dre della  città  di  Bethfur. 

4 6.  Efa  moglie  inferrare 
di  Caleb  partorì  Haran  , Mo- 
la, ' 


a Come  al  verfo  24.  e così  in  altri  luoghi  in  feguito  * 
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fa,  & Gezez  . Porro  Haran 
genuit  Gezez . 

47.  Filii  autem  Job  addai: 
Regom , & Joathan , & Ge- 
fan , & Phalet , # Epba, 
& Saaph. 

48.  Concubina  Caltb  Maa- 

tha  peperit  Saber  , & T ba- 
rano . V 

49.  Genuit  autem  Saaph 
pater  Madmena  , Sue  patrem 
Machbena  , & patrem  Ga- 
baa  . Fi  Ha  vero  Caleb  fuit 
Achfa. 

50  .Hi  erant  filii  Caleb  , 
filii  Hur , primogeniti  Ephra- 
ta  : Sobal  pater  Cariathia- 
rim y 

5 1 . Salma  pater  Bethlehem , 
Hariph  pater  Bethgader  : 

52.  Fuerunt  autem  filii 
Sobal  patrit  Cariathiarim  , 
qui  videbat  dimidium  requie- 
tionum  y 

53.  Et  de  cognatione  Ca- 
riathiarim y Iethrei , & Aphu- 
thei  y & Semathei , & Ma- 
ferei . Ex  hit  egrejji  funt  Sa- 
raitty  & Efibaolìtce. 

54.  Filii  Salma  Betble - 


fa,  e Gezez.  Haran  generi» 
un  altro  Gezez. 

47.  Figli  di  Johaddai  ; 
Regom , Gioathan , Gefan  , 
Falet,  Efa,  Saaf. 

48.  Maacha  altra  moglie 
inferiore  di  Caleb  partorì  Sa- 
ber e Tharana. 

49.  Ella  fu  madre  anche 
di  Saaf  padre  della  città  di 
Madmena  , e di  Sue  padre 
delle  cittì  di  Machbena,  e di 
Gabaa  . Caleb  ebbe  anche 
una  figlia  chiamata  Achfa  . 

50.  Quelli  poi  erano  figli 

di  Caleb  figlio  di"  Hur  pri- 
mogenito di  Efrata  : Sobat 
padre  della  città  di  Caria- 
thiarim , # , 

51.  Salma  padre  della  cit- 
tà di  Bethlem , Harif  padre 
della  città  di  Betghader. 

52.  Sobal  padre  della  cit- 

tà di  Cariathiarim  ebbe  un 
figlio,  il  quale  prefiedè  alla 
metà  del  tratto  chiamato  Se- 
di quiete . 9**' 

53.  Delle  famiglie  di  Ca- 
rithiarim  furono  gli  ^Jethrei  , 
gli  Afuthei,  i Semathei,  e 
i Maferei  . Da  quelli  ufa- 
rono  i Sarato  e gl*  Efthaoliti . 

54.  Figli  1 di  Salma  fu- 

a*  jtì#  TO' 


* Figli  qui  forfè  debbonfi  intendere  nel  fignificato  corre- 
lativo a quello  della  parola  padre  in  altri  verfi  precedenti  . 
Ma  quelli  due  ultimi  verfi  fono  ben  ofcuri. 
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hem , & Netopkathi , Corona 
domus  Joab  , & dimidium 
requietionis  Sarai. 


„ 5 5.  Cognationes  quoque  fcri- 
barum  habitantium  in  J abes , 
Canentes  atque  Refonantes  , 
& in  tabernaculis  commoran- 
tes . Hi  funt  Cinsi , qui  ve- 
nerunt  de  Calore  patris  domus 
Rechab . 


tono  i Betlemiti  , i Netofa- 
titi,  quei  d’Ataroth  1 detta 
della  Cafa  di  Gioabbo  , e * 
quei  delle  metà  del  tratto 
chiamato  Sedi  quiete  di  Sa- 
rai ,* 

55.  ed  anche  le  famiglie 
dei  Gureconfulti  che  abita- 
vano in  Jabes  , i Tirathei, 
i Samathei  , e i Socathei . 
Quelli  fono  i Cinei  oriundi 
da,  Camath  padre  della  cafa 
di  Recab . 


1 Così  nel  feguente  verfo  con  dottiffimr  Efpofitori  fi 
fono  efpofii  quattro  nomi  proprii. 

* ’ . » 1 , . •» 



SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

V V ♦ ' . * • * 

1 • ■ \ * 

y.  5 5.  f~\Uefti  fono  i Cinei , ec.  I Cinei  fono  fiati 
fempre , come  abbiamo  ofiervato  in  altro 
luogo  1 , celeberrimi  tra  il  popolo  di  Dio, 
dopo  che  Mosè  ebbe  impegnato  Obab  figliuolo  di  Getro 
fuo  fuocero , difeefo  da  quelli  Cinei , a feguire  Ifraele  . 
Imperocché  quello  popolo  era  uno  di  quelli,  che  fiati  er,v 
no  dati  dalla  giuftizia  di  Dio  in  potere  degl’  Ifraeliti , e il 
loro  paefe  faceva  una  parte  della  terra  , che  Iddio  aveva 
data  in  eredità  ai  polleri  di  Abramo  . Ma  la  parentela  di 
Mosè  con  la  famiglia  di  Getro  fece  ad  efla  evitare  la  dif- 
grazia  di  tutta  la  nazione.  Per  Io  che  dopo  la  morte  di 
Mosè  e dopo  la  rovina  di  Gerico  fi  {labili  nel  tefritorio  di 

. . • c «jue- 

1 Num,  c.  10,  29,  Judic.  c.  1.  I<5.  ..  . ' 
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quefta  città , che  le  toccò  nella  divifion  delle  terre  ; ma 
avendo  poi  cambiata  dimora  , ed  eflendo  venuta  a dabilirfi 
• in  un  deferto  della  Tribù  di  Giuda  , quivi  divenne  rino- 
jnatildma  mediante  Tauderità  della  vita  e 1’  efattezza  della 
difciplina  , di  cui  fecero  pofcia  profeflìone  i Recabiti  fuoi 
difcendenti . .•*  • 

Si  può  formar  giudizio  della  loro  virtù  dall’  elogio,  che 
Iddio  dello  fa  dell’  ubbidienza , eh’  effi  fedelmente  predava- 
no a Gionadab  figliuolo  di  Recab , uno  dei  loro  antenati , 
che  preferifle  a tutti  quelli  della  fua  famiglia  di  confìderarft 
come  dranieri  fopra  la  terra , dimorandovi  fotto  le  tende , 
fenza  fabbricarli  cafe,  fenza  feminar  grano,  fenza  piantar 
vigne  ,-Tenza  ber  mai  vino.  Imperocché  liccome  gl’ Ifrae- 
liti  violavano  allora  coll’  ultimo  difprezzo  le  ordinanze  del 
loro  Dio , volle  Iddio  per  colmarli  di  confulìone  rappre- 
fentar  loro  l’ efempio  di  quelli  Recabiti  colle  parole , che . 
fece  dire  al  fuo  popolo  dal  fuo  Profeta  1 : II  comando , con 
cui  Gionadab  figliuolo  di  Recab  aveva  proibito  ai  fuoi  figliuo- 
li di  non  ber  vino  , ha  fatto  una  tale  impresone  nei  loro 
animi , che  non  ne  hanno  mai  bevuto  fino  al  prefente , per 
' ubbidire  a queft'  ordine  del  loro  padre . Ma  in  quanto  a me , 
che  fono  il  vofìro  Dio , quantunque  io  vi  abbia  parlato , nè 
abbia  la] ciato  d'  ifiruirvi  a buon  ora , voi  non  mi  avite  ub- 
bidito . 

Quelli  Cinei , o Recabiti  non  erano  dunque  delia  dirpe 
d’Ifraele,  ma  perché  fi  erano  da  lungo  tempo  dahiliti  in 
mezzo  agl’  Ifraeliti  , e perché  il  loro  efempio  aveva  una 
volta  fcrvito  a confonderli  ne’ loro  difordini,  il  Sacro  Scrit- 
tore ne  fa  qui  memoria  per  animare  ancora  il  popolo  di 
Dio  ad  una  fanta  emulazione  alla  vida  d’uomini  così  fede- 
li e così  religiofi,  ai  quali  il  Signore  aveva  fòlennemente 
promeflò  1 qualche  tempo  prima  della  rovina  di  Gerufa- 
lemme,  di  prenderne  una  cura  affatto  particolare  per  con- 
fervarli  in  mezzo  alla  deflazione  di  tutto  il  Regno  di 
Giuda . . f 

CA- 

1 Jetem.  c.  35.  14,  1 ibi.  v.  19, 
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Pigìi  di  David . Salomone . Re  di  Giuda , fuoì 

difendenti  fino  a Sedecia. 

, / * \ • 

• , j » ***  j 

vèto  hos  habuit  i.  /'TXUefli  fono  i figli  , 

JL/  firn , qui  ei  nati  V^che  nacquero  aDa- 

funt  in  Hebton  : pnmogenttum  vid  in  Hebron  . IL 

Amnon  ex  Acbinoam  Jezra-  primogenito  fu  Amnon  nato 
helitide , fecundum  Daniel  de  da'  Achinoama  Jezrahelire  , 
Abigail  Carne  li  fide  , il  fecondo  Daniello  da  Abi- 

4 ’ • " gaile  Carmefite, 

2.  tenium  Abfalom  fili um  2.  il  terzo  Alfalònne  figlio 

Maacha  fili a Tholmai  regis  di  Maaca  figlia  di  Thoimai 
Geffur  , quartum  Adoniam  Re  de’  Geilurei , il  quarto 
fH'tum  Aggith , Adonia  figlio  di  Aggith, 

3.  quintum  Sapbatiam  ex  3.  il  quinto  Safatia  nato 
Abitai , fextum  Jethraham  de  da  Abitai,  il  fedo  Jetrhaham 
Egla  uxore  fua\  • - - nato  da  Egia  moglie  di  e fio 

■ ' ■ David.  / 

4.  SeX  ergo  nati  fune  ei  in  4.  Quelli  fei  dunque  nac- 

tìebton , ubi  regnaVÌt  feptem  quero  a David  in  Hebron , 
annis , & fex  menfibus . Tri-  ove  regnò  anni  fette.,  e 
ginta  autem  & tribus  annis  meli  fei . Egli  poi  regnò  an- 
regnavit  in  Jerufalem.  nitrentatre  in  Gerufalemme; 

5.  Porro  in  Jerufalem  nati  5.  ove  gli  nacquero  Sim- 

funt  ei  filli  Simmaa , & So-  maa , Sobab  , Nathan  e Sa-  - 
bab , & Nathan  , Ò*  Salo-  lorrione,  che  fono  quattro  figli 
mon  , quatnor  de  Bethfabee  nati  da  Bethfabea  figlia  d’ 
fili*  Ammiel  . * . ^ Amiello  . 

6.  Jebaar  quoque  & Eli - 6.  Colà  gli  nacquero  anco- 

fama,  ra  Jebaar,  Eljfama, 

7.  & EliphaUth , & No-  7.  Elifaleth , Noge , Ne- 
ge , & Nepheg , & Japhia , feg,  Jafia, 

' ■,  i ' , C 2 8» 
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'8,  nec  non  Eli fama , & 
Eliada  , & Elipheleth , no- 

%>em  . 

9.  Omnes  hi  filii  David 

(tbfquc  filiis  amcubinarum  t 
babusruntque  f ororem  T ba- 

rn ar . 

10.  Filius  autem  Salomo- 
tiìs  Roboanti  eujus  Abìa  filius 
genuit  Afa  . De  hoc  quoque 
natus  ejì  Jofaphat  , 

M.  pater  J orami  qui  Jo- 
tam  genuit  Ochoùam , ex  quo 
ertus  ejl  Joas  : 

1 2.  & hujus  Amafias  fi- 
lius genuit  Azariam  . Porrà 
Azaria  filius  Joathan 

13.  procreava  Achaz  pa- 
tron Ezechia , de  quo  natus 
tjl  Manaffes . 

14.  Sed  & Manaffes  ge- 
auit  Amen  patrem  Jofia. 

15.  Filii  autem  Jofue  fue- 
rum  primogenitus  Johann»  , 
fecunàus  ]oakimy  terttus  Se- 
deri as  , quartus  Sellum. 

16.  De  Joakim  natus  ejl 
Jechonias , & Sederi as  . 

17.  Filii  J echoni a fuerunt 
A [ir , Salathiel , 

18.  Melchiratn , Phadaja , 
Semteftr  , & Jecemia , Sa- 
nta , & Nadabia . 

19.  De  Phadaia  orti  funt 
Zorobabcl  & Semel.  Zoroba- 
bel  genuit  Mafollam , Hana- 

1 Quella  Genealogia  verrà 


POMENI.1 

8.  Elifama , Eliada , Eli- 
feleth,  che  fono  nove." 

9.  Tutti  quelli  furono  figli 
di  David,  oltra  i figli  che 
ebbe  dalle  mogli  inferiori . E 
Thamar  fu  loro  forella. 

10.  Salomone  fu  padre  di 
Roboamo , il  di  cui  figlio 
Abia  .generò  Afa , dal  quale 
nacque  Giofafat 

1 1.  padre  di  Gioram  , il 
quale  Gioram  generò  Ocho- 
zia  , da  cui  nacque  Gioas  , 

12.  il  di  cui  figlio  Ama- 
fia  generò  Azaria;  e figlio 
d’ Azaria  fu  Gioathan  , 

r 3.  il  quale  generò-  Achaz 
padre  di  Ezechia  , dà  cui 
nacque  Manafie; 

14.  e Manaffe  generi 
Amon  padre  di  Giofia. 

15.  Figli  di  Giofia  furono 
Johanan  primogenito  , il  fe- 
condo Gioakimo  , il  terzo 
Sedecia  , il  quarto  Sellum . > 

1 6.  Da  Gioakimo  nacque- 
ro Geconia,  e Sedecia. 

17.  Figli  di  Geconia  fu- 
rono Afir,  Salathiello , 

1 8.  Melchiram  , Fadaja  , 
Sennefer,  Jecemia,  Sama,  ■ 
Nadabia . 

19.  Da  Fadaja  nacquero  , 

. Zorobabello  1 , e Semel  . 

Zorobabello  generò  Mo fol- 
lalo, 

fpiegata  negli  Evangelii. 
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» im  , & Salomith  fotorem  lam,  Hanania,  e Salomith 
eonm  * loro  Sorella  ; 

20.  Hafaban  quoque , & io.  ed  in  oltre  Hafaban, 
Oboi , & Barachian , & Ha-  Ohol,  Barachia , Hafadia  , 
fad'tan , Jofabhefèd , quinque  . Jolàbhefed  , cinque  .' 

21.  Filtus  autem  Hananix  21.  Figlio  di  Hanania  fu 
Phaltias  pater  Jefeix , cujus  Faltia  padre  dì  Jefeia , figlio 
filius  Raphaja , hujus  quoque  del  quale  fu  Rafaia , e figlio 
filtus  Amari,  de  quo  natus  di  quello  fu  A man , dal  qua- 

. efi  Obd'ta , cujus  filius  firn  le  nacque  Obdia  , che  fu  pa- 
Sechcnias.'  _ dre  di  Sechenia  . 

22.  Filtus  Secherùx  Se-  22.  Figlio  dì  Sechenia  fu 
meta , cujus  filli  tìattus , & Semeia,  i cui  figli  furono 
Jegaaf  & Boria , & Naa-  Hattus,  Jegaal,  Baria,  Naa- 
rìa,  & Saphat , J ex  numero,  ria,  Safat;  numero  fei  1 . 

23.  Filius  Naarix  Elio 23.  Figli  di  N^aria,  Eiioe- 

nai ) & Ezechia , & Ezri-  nai,  Ezechia,  Ezricam } tre.  ' 
cam , tres  . * 

24.  Filìi  Elioenaì  Oduia  , 24.  Figli  d’  Elìoenai  , 

& Eliafub , & Pheloia , & Oduia,  Eliafub , Feleja , Ac* 
Accub  & Johanan , & Da-  Cub  , Giohanan  , Dalaia  . 
loia , & Anani , fepum . Anani,  fette.  ’ ! * 


A . ■ . , • * 

• - <■  v 

• . 

* 

Q $ SEN- 

» , , , ; 1 . .*  * 

1 Comprefo  il  padre  giuda  piìi  Efpolìtort , 0 fuppodo 
giuda  altri  un  fèdo  chiamato  Sefa. 
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PARALIPOMENI. 

SENSO  LITTER’ALE,  E 
SPIRITUALE. 

ty.  5.  T Figliuoli,  che  gli  nacquero  in  Geruf alenarne , furo- 
JL  no  Simmaa , Sobab , Natan  , Salomone  ; tutti 
quattro  figliuoli  di  Betfabea , ec.  Al  che  fembra  contrario 
Salomone , quando  afferma  nei  Proverbi!  1 , eh’  egli  era 
figlio  unico  di  fua  madre  : Unigenitus  coram  matre  mea . Ma 
poiché  la  Scrittura  dice  formalmente  in  quello  luogo,  che 
Davidde  ebbe  in  Gerufalemme  quattro  figli  da  Betfabea, 
e poiché  anche  San  Luca  1 nella  genealogia,  che  fa  di 
GESÙ’  CRISTO,  parla  di  Natano  uno  de’ quattro  figliuo- 
li di  Betfabea , che  fono  qui  nominati  ; è manifello , che 
ciò  che  il  Re  Salomone  dice  di  fe  medefimo , chiamandoli 
figlio  unico  di  fua  madre , deve  intenderai  dell*  affetto  par-* 
ticolarilfimo , che  Betfabea  gli  portava,  copte  a quello, 
cui  Davidde  avea  giurato  di  dichiarar  erede  della  fua  coro- 
na 3 : JuraJìi  mihì  enei  II  a tua , dietns : Salomon  filius  tuus 
tegnabit  pojl  me,  4 ‘ * 

Per  la  qual  cofa  le  parole  di  Salomone  : Fui  unigenitus, 
coram  matre  mea , non  lignificano  già,  ch’egli  folle  verace- 
mente figlio  unico  di  fua  madre,  ma  ch’effa  lo  riguardava 
e lo  amava  come  fe  flato  lo  foffe  . Riguardo  poi  a chi  è 
flato  da  lui  figurato , il  vero  Salomone , Re  della  pace , 
che  ha  regnato  e che  regnerà  eternamente  fopra  i veri 
figli  d’Ifraele,  egli  è fiato  veracemente  figlio  unico  della 
fua  Santiffima  Madre  fecondo  la  carne,  come  lo  era  ad 
eterno  di  fuo  Padre,  fecondo  la  fua  divina  natura. 


CA- 

1 Prov.  c.  4.  3.  * Lue,  e.  3.  31.  3 3.  Reg,  c,  1.  13. 
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:.;C  A P I T 0 L 0 IV. 

* ' • *'-■  *.  , . 

, Dìf candenti  di  Giuda , e di  Simeone . 


I.  Tallii  Juda  : Phares  , 

J7  Hefron , & Charmi , 
& Hurt  & Sobal . 

2.  Rata  vero  filius  Sobal 
genuit  Jahath  , de  quo  nati 
funt  Ahumai , & Laad  j ha 
cognationes  Sarathi. 

3.  IJla  quoque  flirps  Etam  : 

Jezrbaely  & Jefema , /#- 

debos  . Nomen  quoque  fornii 
eorum  Afalelphuni . 

4.  Phanuel  autem  pater  Ge- 

dor , * Ezer  pater  tiofa  ; 

ijli  funt  filii  Hur  primogeni- 
ti Ephrata  putrii  Bethlehem. 

, * i 

5.  AJJur  vero  patri  Thecua 

erant  dua  uxores , Hai  a a , & 
Naara . » • » 

6.  Peperit  autem  et  Naara 
Oozam , & Hepher , & The- 
mani , Abajìhari  ; ijìi  funt 

'filii  Naara. 

• 7.  Porro  /j/«  Halaa  Se- 
rMhj  Ifaar , Ù1  Ethnan . 1 

V.  Coi  autem- genuit  Artob, 


ii  T Alfcendenti  di  Giuda  : 

jlJ  Fares  , Hefron  , 
Charmi,  Hur,  Sobal. 

2.  Raia  figlio  di  Sobal 
generò  Jahath , da  cui  nacque- 
ro Ahumai , e Laad . Da 
quelli  fono  venute  le  fami- 
glie de’  Sarathei. 

3.  E quella  è la  progenie 

degli  EtKamei  : Jezraello , Je- 
fema, Jedebos  i e il  nome 
della  loro  forella  era  Afalel- 
funi.  v -1  ' 1 

4.  Fanuello  fu  padre  del- 
' la  città  di  Gedor , ed  Ezer 

di  Hofa . Quelli  fono  figli  d’ 
Hur  primogenito  d’  Efrata  , 
e padre  della  città  di  Betlem- 
me. 

5.  Aflur  padre  della  città 
di  Thecua  ebbe  due  mogli 
Halaa,  e N^ura. 

6.  Naara  gli  partorì  Oo- 
zam , Hefer , Themani , ed 
Ahalìari.  Quelli  furono  figli 
di  Naara  . 

7.  Figli  d’ Halaa  furono  Se- 
reth,  Ifaar,  Ethnan  -, 

8.  e Cos  il  quale  generò 

' c 4 Anob,  , 
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4°  ' 

Soboba , & cognationem 
Aharahel  filii  Arum . 

9.  Fuit  autem  Jabes  incly- 
tus  prx  fratribus  fuis  , & 
metter  ejus  vocavit  nomen  il- 
lius  Jabes , dìcens  : Quia  pe- 
peri  eum  m dolore. 

10.  Invocavi t vero  J aber 
JDeum  Jfrael , dìcens:  Si  be- 
nedicens  benedixeris  mihi , & 
dilataveris  terminos  meos , & 
fuerit  manus  tua  rriecum , & 
feceris  me  a malitia  non  op- 
primi . Et  prxftitit  Deus  qux 
precatus  ejì . 

1 1.  Caleb  autem  frater 
Sua  genuit  Mahìr  , qui  fuit 
pater  EJìhon  . 

12.  Porro  EJìhon  genuit 
Bethrapha , & PkeJJe , & 
Tehinna  patrem  urbis  Naas  ; 
hi  funt  viri  Recha. 

13.  Filii  autem  Cenez 
Othoniel  y & Sor  aia.  Porro 
filii  Othoniel  Hathatb  , & 
Maonathi. 

14.  Maonathi  genuit  Oph- 
ra.  Sarai  a autem  genuit  Joab 
patrem  Vallis  artìficum  : ibi 
quippe  artifices  erant . 

15.  Filii  vero  Caleb  filii 
Jephone  Hir  y & Eia  , & 
Naham  „ Filii  quoque  IJa  , 
Cenez. 


Anob,  e Soboba,  e la  co- 
gnazion  degli  Aharaheliti  figli 
d’ A rum  1 . 

9.  Jabes  fu  il  più  illufhre 
tra’  fuoi  fratelli , e fua  ma- 
dre gli  avea  pollo  nome  Ja- 
bes , poiché , difs’  ella , io  i’ 
ho  partorito  con  dolore. 

jio.  Jabes  invocò  ,il  Dio 
d’ Ifraello , e dide  : Ah  ! fe 
voi  volete  benedirmi,  e di- 
latare i miei  confini,  ed  adì- 
termi , e fare  eh’  io  non  fòdì 
oppredò  dalla  malvagità  ! E 
Dio  gli  accordò  ciò , che  que- 
gli avea  fupplicato. 

11.  Caleb  fratellQ  di  Sua 
generò  Mahir,  che  fu  padre 
d’  Eflhon . 

12.  Eflhon  generò  Bethra- 
fa.  Fede,  e Tehinna,  pa- 
dre della  Città  di  Naas  ? 
Quelli  fono  quei  di  Recha  . 

1 3.  Figli  di  Cenez  : Otho- 
niello,  e Saraia.  Figli  di 
Othoniello  : Hathath , e.Mao- 
rathi. 

14.  Maonathi  generò  Ofra. 
Saraia  generò  Gioabbo  padre 
della  colònia  del  tratto  chia- 
mato Val  dei  fabbri,  poiché 
colà  dimoravano  fabbri. 

15.  Figli  di  Caleb  figlio 
di  Jefone:  Hir,  Eia,  Na- 
ham . Figli  d’  Eia  : un  altr» 
Cenez . 

16. 


Explica  : che  era  figlio  dello  flefló  Cos. 


v. 
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1(5.  F<7//‘  quoque  Jaleleel  16.  Figli  di  Jalelello  : Sif,  , 

Stph  & Ziphay  Thiria  , & Zifa,  Thiria,  Afrael,,  * 

Afrael . 

ij.  Et  filii  Ezra,  Jether  17.  Figli  d’Ezra:  Iether,  - . 

& Mered , & Epher , & Mered  t Efer,  IJalon  ; e la 
Jalon  , genuitque  Mari  am  J,  moglie.  Egizia  1 di  Mered 
& Sommai , Jesba  -pa-  partorì  anche  Maria,  Sam- 
trem  Efihamo  . mai , e Jesba  padre  della  cit- 

tà d’ Efihamo. 

1 8.  Uxor  quoque  ejus  Ju.-  1 8.  E V altra  fua  moglie 

data  peperit  Jared  patrem  Ge-  Judaia  , 0 fia  Giudea  partorì 
dor  , & Heber  patrem  Sodio , Jared  padre  della  città  di  Ge- 
& Icuthiel  patrem  Zanoe  a dor  , Heber  padre  della  città, 
hi  autem  filii  Bethis  fili*  di  Socho , e Icitthiello  padre 
Pbaraonisy  quam  accepit  Me-  della  città  di  Zanoe.  Quel- 
red.  s fi  che  fono  flati  precedente- 

, - mente  nominati , furono  figli 

di  Bethia  figlia  di  Faraone, 

. x . che  fu  prefi  in  moglie  da 

s Mered . • 

19.  Et  filii  uxoris  òdaix  19.  Ed  i fecondi  furono  fi- 

fornir  Naham  patris  Ceda  gli  di  Odaia  0 fia  della  Giu- 
Garmi , & Eflhamo , qui  fuit  dea  pur  mógli»  di  Mered  , 
de  Machathi . la  quale  fu  fórella  di  Naham 

• . -padre  delle  colonie  di  Ceila 

dei  Ganniti,  e d’  Efihamo  ’ ' 

. ■ dei  Machàtiti. 

20.  Filii  quoque  Simon  20.  Figli  di  Simone  : Am> 

Amnon , & Rirma  filius  Ha-  non , Rinna , Ben-hannan  2 , 
nan  y Ó Thilon.  Et  filii  Jefi  Thilon.  Figli  di  Jefi  1 Zo- 
Zobeth  y & Benzoheth m heth , e Benzhoeth . 

21.  Filii  Seia , filii  Ju - 21.  Difendenti  di  Sei», 

da  y Her  pater  Lecha  , & figlio  di  Giuda  : Her  padre 
Lauda  pater  Marefa  , & della  città  di  Lecha,  e Laa- 
\ ■’  . ' ' \ ..  \èk' 

1 Così  dotti  Efpofitori.  Vedi  anche  il  verfb  Tegnente . 

V Filius  Hamm  viene  da  molti  prefo  per  nome  proprio 
SeUjanart. 

X 


Digitized  by  Google 


PARALIPOMENI. 


cognationes  domus  operan- 
ti um  byffum  in  Domo  jura- 
tnenti ~ 

22.  Et  qui  fiore  fecit  So- 
lem  , virique  Mendacii , & 
Securus , & Incendente  qui 
principe s fuerunt  in  Moab , 
& qui  reverfi  fura  in  La- 
bem.  Hac  autem  verba  ve  ter  a . 

23.  Hi  funt  figuli  habi- 
tantcs  in  Plantationibus , et 
in  Sepibus , apud  regem  in 
operibus  ejus , commoratique 
funt  ibi. 

24.  Filii  Simeon  : JJamuel 
et  Jamin  , Jarib  , Zara  , 
Saul . 

« 2 5.  Sellum  filius  ejus  , 
Mapfam  filius  ejus , Mafma 
filius  ejus . 

* • • 

2(5.  Filii  Mafma  : Hamuel 
.filius  ejus  - , Zachur  filius 
ejus  t Semei  filius  ejus . 

27.  Filii  Semei  fedecim , 
ef  filia:  fex  : fratres  autem 
ejus  non  habuerunt  filios  mul- 
tos  t et  univerfa  cognatio  non 
potuit  adequare  fummam  filio- 
rum  Juda. 

28.  Habitaverunt  autem  in 
Berfabee , et  Molada  , et  Ha - 
farfuhal , 


da  padre  della  città  di  Ma- 
rcia, e le  famiglie,  che  la- 
voravano di  finitimo  lino  , 
della  cafa  d’  Asbea  ; 

22.  e Jokim  , e quei  di 
Coxeba , e Joas,  e Saraf,  i 
quali  fignoreggiarono  ai  Moa- 
biti , e ritornarono  in  I„a- 
hem  1 . Ma  quelle  fono  co- 
le vecchie. 

23.  Quelli  furono  vafaj 
abitanti  tra  piante  e tra  fie- 
pi  1 preffo  del  Re  per  fare 
i di  lui  lavorieri,  e colà  di- 
morarono . 

24.  Figli  di  Simeone  : Na- 
muello,  Jamin,  Jarib,  .Za- 
ra, Saul; 

25.  di  cui  fu  figlio  Sel- 
lum, di  cui  fu  figlio  Ma- 
pfam, di  cui  fu  figlio  Maf- 
ma. 

26.  Difendenti  da  Ma£ 
ma  : Hamuello  fuo  figlio  , 
di  cui  fu  figlio  Zachur , di 
cui  fu  figlio  Semei . 

27.  Semei  ebbe  ledici  figli, 
e fei  figlie  ; ma  i fuoi  fra- 
telli non  ebbero  molti  figli  : 
nè  tutta  la  loro  cogna7i'one 
potè  eguagliare  la  lèmma  dei 
difendenti  di- Giuda. 

2b'.  Quei;i  abitarono  in 
Berlàbea  , in  Molada  , in 
Hafarfuhal , 

29. 


x Dotti  critici  reputano  proprii  i nomi  accennati. 
* Explica , Negli  orti  regali. 
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29.  et  in  Baia  , et  in 
Afom , et  in  Tholad , 

30.  et  /«  Bathuel , et  in 
Horma,  et  in  Siceleg , 

31.  et  #"»  Bethmarchaboth , 
et  in  Hafarfufim , et  i»  Be- 
thberai , et  i»  Saar  'tm  ; ha 
civitates  eorum  ufque  ad  re- 
gem  David. 

32.  Villa  quoque  eorum 

Etam , et  Am , Remmon  , et 
T hochen , et  A fan,  civitates 
quinque.  ' 

33.  Et  univerji  viculi  eo- 
rum per  circuitum  civitatum 
iflarum  ufque  ad  Baal.  H<ee 
tjì  habitatio  eorum , et  fedium 
dijlributio . 

34.  Mofobab  quoque  , et 
J tmlech , et  Tcfa  filius  Ama- 
fta, 

35.  et  Joel , et  /eA«  filius 
Jofable  filiì  S ardue  filii 
Aftel . 

36.  et  Elioenai , et  Jaco- 
ba , et  Ifuhaia , et  Afaia , et 
Adiely  et  If miei,  et  Bandi  a , 

37-  Eka  quoque  filius  Se- 
fhei  filìi  Alien,  filii  Idata , 
filii  S emù , filii  S amata . > 


0 L O IV.  43 

29.  in  Baia,  in  Afora, 
in  Tholad , 

30.  in  Bathuel,  in  Hor- 
ma,  in  Siceleg, 

31.  in  Bethmarchaboth, 
in  Hafarfufim , in  Bethberai , 
ed  in  Saarim.  Quelle  era- 
no le  loro*  città  fino  al  Re 
David . 

32.  Le  loro  ville  furono , 
Etam  , Aen  , Remmon  , 
Thochen,  ed  Afan,  cinque 
città; 

33.  con  tutte  le  ville , che 
erano  intorno  alle  dette  città 
fino  a Baal.  Quella  fu  V 
abitazione  loro  , e la  diflri- 
buzione  delle  loro  fedi. 

34.  Mofobab  poi , e Jem- 
lech  e Jofa  figlio  di  Ama- 
lia, 

35.  e Gioello,  e Jehu 
figlio  di  Giofabia  figlio  di 
Saraia  figlio  d’ Afiello , 

3 6.  e Elioenai , e Giaco- 
ba,  e Ifuhaia,  e Afaia,  e 
Adiello , e Ifmiello , e Bah 
naia , ’v 

37.  e Ziza  figlio  di  Sefei 
figlio  d’  Allon  figlio 4 d’ Idaia 
figlio  di  Senni  figlio  di  ‘Sa- 
xnaia.  ‘ 1 


38.  Ifii  funt  nominati  prin- 
àpes  in  cognatimùbus  fuis , et 
domo  ajfinitatum  fuaritm 
wltiplicati  funt  vehementer. 


38.  Quefli  furono  capi  il- 
luflri  nelle  loro  cognazioni , 
e nella  cafa  delle  loro  fami- 
glie fi  moltiplicarono  forte- 
mente .. 

39- 
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39.  Et  prof  etti  funt , ut 
ingrederentur  in  Gador  ufque 
ad  Orientem  vallis  , et  ut 
quarerent  pafcua  gregibus  fuis . 

• ' 

40.  Inveneruntque  pafcuas 
tuberei , et  valde  bonus,  et 
terram  latìjfmam  et  quietam  et 
fertilem  , in  qua  ante  habita- 
verant  de  Jlirpe  Cham, 

41.  Hi  ergo  venerunt , quos 
fupra  defcripfimus  nominativa , 
in  diebus  Ezechia  regis  Ju- 
do , et  percufferunt  tabernacula 
eorum  , et  habitatores  qui  in- 
venti fuerant  ibi , et  deleve- 
runt  eos  ufque  in  prxfentem 
diem  ; habitaveruntque  prò  eis , 
quoniam  uberrimas  pafcuas  ibi- 
dem rcpercrunt. 

42.  De  filiti  quoque  Simeon 
abierunt  in  montem  Seir  viri 
quingenti  , habentes  principe s 
Phaìtiam  et  Naariam  et  Ra- 
phaiam  et  Oziel  filios  Jeft  : 

43. /»  percufferunt  reliquias , 
qua  evadere  potuerant , Ama- 
lecitarum , et  habitavcrunt  ibi 
prò  eis  itfque  ad  diem  bone  . 


P O M ENI. 

39.  Coftoro  andarono  là 
dove  s’  entra  in  Gador  fino 
a Levante  della  Valle , per 
cercar  pafcoli  alle  lor  greg- 
gi. 

40.  E vi  trovarono  pafco- 
li graffi  e molto  buoni , ed 
una  terra  ampliffima,  quie- 
ta , e fertile , per  1’  innanzi 
abitata  da  genti  della  fchiatta 
di  Cham. 

41.  Ora  quelli,  che  ab- 
biam  di  fopra  nominatamen- 
te deferitti  colà  andarono  a 
tempi  di  ’ Ezechia  Re  di 
Giuda , ed  atterrarono  e fier- 
minarono  i padiglioni,  e gli 
abitatori , che  colà  fi  trova- 
vano , e così  fono  fino  al 
giorno  prefente.  Effi  Simeo- 
niti  abitarono  in  loro  luogo , 
poiché  ivi  trovarono  pinguif- 
fimi  pafcoli. 

42.  Di  effi  difendenti  di 
Simeone  andàrofto  altresì  cin- 
quecent’  uomini  nel  monte 
Seir,  avendo  alla  lor  teda 
Falthia , Naaria  , Rafaja  ed 
Oziello  figli  di  Jefi. 

43.  Batterono  i ritaafiigli , 
che  avean  potuto  Rampare  , 
degli  Am  aleciti,  i ecolà  han- 
no abitato  in  ? luogo  di  effi 
fino  a quello  giorno. 


4» 


r .SPIEGAZIONE  DEL  CAP.  IV.  45 

J ' . 

SENSO  'LITTERÀLE,  E 

SPIRITUALE,  i 

■ ] ' * > 

• 

"V.  io.  Iabes  invoco  il  Dio  fi  Ifraele  dicendo  : Signore  , 
VJ  yé  uoi  volefte  benedirmi , ed  ajjijìermi , e /ire 
•A’  io  «ow  fojfi  oppreffo  dalla  malizia , ec.  Avendo  la  Scrit- 
tura dichiarate  nel  verfetto  precedènte,  che  Giabes  divenne 
più  celebre  di  tutti  i fuoi  fratelli , pare  che  voglia  darcene 
fubito  dopo  la  ragione,  quando  aggiunge,  ch'egli  invocò  il 
Dio  d' Ifraele . Vero  è,  che  la  fupplica  che  gli  prefenta,  e 
la  dimanda  che  gli  fa,  non  riguardano  che  la  vita  prefen- 
te . Le  benedizioni , che  lo  (congiura  a voler  far  difcendere 
fopra  di  lui,  fono  benedizioni  temporali;  fupplicandolo  lò- 
lamente  di  dilatare  i confini  delle  fue  terre,  e di  metterlo 
al  coperto  dalla  malizia  degli  uomini . Ma  non  per  tanto 
era  molto  in  un  tempo  d’ infedeltà  e di  tenebre , in  cui  gli 
altri  attribuivano  a fe  (lelfi  il  poter  d’ ingrandirli , nè  rico- 
nofcevano  il  dominio  fupremo  di  Dio  fopra  le  lue  creatu- 
re ; era , dico , molto  il  rendere  almeno  quell’  omaggio  al 
vero  Dio , non  afpettando  fe  non  da  lui  tutti  i beni , che 
lì  potevano  fperare . Per  quanto  foffero  (lati  inffrutti  i Giu- 
dei , per  quanta  efperienza  avellerò  avuta  di  quella  grande 
verità , che  il  Dio  di  Giacobbe  era  il  fovrano  padrone  , 
alla  cui  volontà  nefluno  poteva  refiftere,  quafi  fempre  per 
un  effetto  della  llrana  loro  propenfione  all’  idolatria  s’ indu- 
cevano ad  invocare  i fallì  dei  delle  nazioni,  e riguardava- 
no gl’  idoli  come  capaci  di  arricchirli  dei  beni  della  terra  , 
e di  proteggerli  contro  il  potere  dei  loro  nemici . Iddio  ri- 
corda dunque  in  quello  luogo  l’efempio  della  pietà  di  Gia- 
bes, eh’  ebbe  lume  per  difoemere  in  un  fecolo  di  tenebre 
il  potere  del  vero  Dio  dalla  impotenza  dei  fallì  dei,  e la 
cui  fede , quantunque  imperfetta , fu  ricompenfata  temporal- 
mente con  una  profperità,  che  Io  refe  gloriofo  fopra  tutti 
i fiioi  fratelli. 

Ta- 
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Tale  effer  doveva  la  ricompenfa  porporzionata  alle  di- 
mande  di  quegli  Antichi , che  non  efiertdeyano  le  loro  bra- 
me ai  beni  celefii . Ma  fe  vien  detto,, che  Iddio  accordò  a 
Giabes  ciò , di  che  lo  aveva  fupplicato , perchè  invocò  il  Dio 
d' Ifraele , che  non  devono  mai  fperare  da  lui  quelli,  che 
non  limitando  i loro  defiderii  alla  terra , s’ innalzano  conti- 
nuamente verfo  il  cielo  ! La  Scrittura  dunque  non  parla  in 
quello  luogo  e della  preghiera  di  Giabes , e della  bontà  del 
Signore  nell’  accordargli  la  fua  dimanda , fe  non  affine  di 
ravvivar  la  fede  dei  veri  figli  d’  Ifraele,  e di  animarli  a 
concepire  fpexanze  più  nobili  riguardo  alla  fuprema  felicità 
della  patria  celelte,  di  cui  tutta  la  profperità  di  quello 
mondo  non  può  loro  rapprefentare  che . una  languida  im- 
magine . 

v . 27.  E tutta  la  loro  pofterith  non  ha  mai  potuto  ugua- 
gliate il  numero  dei  difendenti  di  Giuda . Simeone  e Levi 
erano  fiati  maledetti  da  Giacobbe  a motivo  del  delitto , che 
avevano  commefiò  riguardo  ai  Sichemiti  1 ..  Ma  fembra  che 
quella  maledizione  folle  folamente  temporale  e condiziona- 
ta; cioè,  che  non  doveffe  fuflifiere  fe  non  fe  per  quelli, 
che  non  avellerò  procurato  di  riparare  il  fallo  dei  capi  del- 
la loro  generazione  , . Imperocché  ■ infatti  i Leviti  lo  ripara- 
rono vantaggiofamente , e fi  fottrafièro  nello  Hello  tempo 
^a  quella  maledi'zion  di  Giacobbe  per  mezzo  delle  ftupende 
e fante  azioni  di  Mosè,  di  Aronne,  e di  Finees.  Ma  la 
Tribù  di  Simeone  al. contrario  l’accrebbe  vieppiù  mediante 
le  fregolatezze  di  Zambri,  che  col  fuo  efempio  firafcinava 
il  popolo  alla  fornicazione  ed  alla  idolatria  ’j  e che  Finees 
uccife  con  le  proprie  fue  mani . Per  lo  che  quella  Tribù 
non  partecipò  delle  benedizioni  di  Mosè. 

E per  Un  effetto  fenza  dubbio  della  rnedefim*  maledi- 
zion  di  Giacobbe  * tutta  la  pojlerità  di  Simeone  non  ha 
potuto  mai , com’  è notato  qui , uguagliare  il  numero  dei  di- 
fendenti di  Giuda  y lo  che  fi  verifica  facilmente  per  mez- 
zo della  numerazione , che  fa  la  Scrittura  delle  differenti 

Tri- 

Gen.  c.  34.  5.  c.  49. 7.  > 

1 Num.  c,  25.  v.  6.  7.  8,  14.  3 Deut,  c.  33. 
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SPIEGAZIONE  DEL  CAP.  IV.  47 
Tribù  1 . Imperocché  giova  richiamare  alla  memoria , che 
una  numerofa  porterità  era  riguardata  , principalmente  nel 
tempo  dell’  antica  legge,  come  un  indizio  particolariffimo 
della  benediziòn  del  Signore  . Nella  Genefi  2 altresì  vedia- 
mo , che  Dio  promette  ad  Abramo  in  ricompenfa  della  fusi 
ubbidienza  e della  fua  fede,  di  benedirlo  e di  moltiplicare 
la  fna  dipendenza  come  le  Jìelle  del  cielo , e come  P arena 
del  lido  del  mare  ; il  che  tuttavia  può  beni  (lìmo  intenderli 
non  folamente  del  popolo  Giudaico,  che  fi  moltiplicò  in 
una  maniera  così  forprendente , ma  ancora  della  vera  rtirpe 
d’ Ifraele  ; di  quelli  cioè , che  San  Paolo  chiama  P Ifraele 
di  Dio , o i figliuoli  di  Dio,  che  fono  i veri  Ifraeliti , e 
che  oppone  a quelli,  che  chiama  in  altro  luogo  3 gl' Ifrae~ 
liti  fecondo  la  carne.  Imperocché , come  dice  ancora  lo  Ile  fi- 
lo A portolo  4,  tutti  quelli  che  dipendono  da  Ifraele , non 
fono  già  veri  Ifraeliti  : né  tutti  quelli  che  fono  della  fiirpc 
di  Abramo , fono  poi  veri  figli. 

Quella  moltiplicazione  della  porterità  di  Abrama , eh’  è 
chiamato  il  Padre  dei  Fedeli , può  dunque  riguardar  ancora 
tutti  quelli,  che  hanno  imitata  la  fede  di  lui  nel  corfo  di 
tutti  i fecoli,  che  lo  hanno  feguito.  E quindi  la  benedizio- 
ne, che  il  Signore  gli  premile,  era  in  ciò  affai  diverfa  da 
quella  , di  cui  parla  qui  la  Scrittura , quando  dice , che  la 
poflerità  di  Simeone  non  ha  potuto  uguagliare  il  numero  dèi 
dipendenti  di  Giuda : quando  però  non  vogliamo  pur  in- 
tendere in  un  modo  fpirituale  ciò,  che  riguardava  quella 
Tribù  di  Giuda,  da  cui  dovea  nafeere  il  Melila  , GESÙ' 
CRISTO  Figliuolo  di  Dio  fecondo  la  fua  natura  divina, 
e figliuolo  di  Davidde  fecondo  il  fuo  temporal  nafeimento  ; 
a cui  fi  gloriava  l’Apoltolo  di  aver  generati  molti  figliuoli 
per  mezzo  del  Vangelo  5 : In  Chriflo  Jefu  per  Evangelium 
ego  vos  geniti . 

C A- 

1 Num.  c.  i.  v.  2.  4.  23.  2 6.  27.  c.  2 6.  v.  14.  22. 

. 2 Gen.  c.  15.  5.  c.  1 7.  v.  2.  4.  5.  c.  22.  17. 

3 1.  Cor.  c,  io.  18.  4 Rom.  c,  9.  6.  5 1.  Cor.  c,  4,  15. 
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CAPITOLO  - V. 

V'  * 

Primogenitura  di  Ruben , trasferita  in  Giufeppe  . Difcenden - 
za  di  Ruben  , e di  Gad.  Le  Tribà  di  Ruben  , di  Gad9 
a e mezza  la  Tribà  di  Manajfe  trasferite  in  Affiria. 

, ' » 

!•  TC* II»  quoque  Ruben  pri-  i "Calgli  di  Ruben  primo- 
A mogeniti  Ifrael  ( ipfe  JH  genito  d’  Ifraello  : 
quippe  fuit  primogenita  ejus  : Quelli  fu  infatti  il  fuo  pri- 

fcd  cum  violaffet  thorum  patris  xnogenito  , ma  avendo  egli 
fui  » data  funt  primogenita'  violato  il  letto  maritai  di 
ejus  filiis  Jofepb  filii  Ifrael , fuo  padre  , la  di  lui  primo- 
&'  non  efi  ille  reputatus  in  genitura  fu  data  ai  tìgli  di 
primogenitum . Giufeppe  figlio  d’ Ifraello,  e 

Ruben  non  fu  più  confidera- 
' to  come  primogenito. 

2.  Porro  Judas  , qui  erat  2.  Giuda  fu  in  vero  po- ' 

fortijfimus  inter  frattes  fuos  , tentiffimo  tra  i fuoi  fratelli , 
de  flirp » ejus  principes  germi-  e dalla  di  lui  fchiatta  ger- 
nati  funt  : primogenita  autem  mogliarono  i Duci  ; ma  la 
reputata  funt  Jofepb.  ) primogenitura  fu  attribuita  a , 

• ’ ' " Giufeppe . 

3. ' Filii  ergo  Ruben  primo - 3.  I figli  adunque  di  Ru- 

geniti  Ifrael  , Enoch  , ben  primogenito  d’  Ifraello 
Phalluy  Efran  , & Carmi,  fono  Enoc  x Fallu , Efron  , 

Carmi . 

_ 4»  Pilii  Joel  Samaia  filius  4.  Difendenti  da 
ejus , Gog  filius  ejus  , Se-  le,  che  fu  uno  dei  dij  , 
mei  filius  ejus , ti  da  Ruben  : jtfaia  fuo 

figlio,  di  cui  fa  faglio  Gog, 
di  cui  fu  figlio  ‘Semei . 

3*  Micha filius  ejus , Reia  5.  di  eoi  fu  figlioMica, 
filius  ejus , Baal  filius  ejus.  di  cui  fu  figlio  Reia,  di  cpi 

figUgpfoal , 

é.  Beerà  filius  ejus , quem  6.  di  cui  fu  figlio  Beerà , 

- ' - -f  'tk>-  che 
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captivum  duxit  T helgathphal- 
nafar  rex  Afyriorum , & fuit 
princeps  in  tribù  Ruben  . ' 

7.  Fratres  autem  ejus , & 
univerfa  cognatio  ejus , quan- 
do numcrabantur  per  familias 
fuaSy  habuerunt  principes  Je- 
hiel  , & Zachariam . 

8.  Porro  Baia  filius  Azaz , 
filii  Somma , filii  Jobel , ipfe 
habitavit  in  Aroer  ufque  ad 
Nebo  & Beelmeon. 

9.  Cantra  orientalem  quoque 
plagam  habitavit  ufque  ad  in- 
troitum  eremi , & fiume»  Eu- 
phratem . Multum  quippe  ju- 
mentorum  numerum  pojfidebant 
in  terra  Galaad. 

10.  In  diebus  autem  Saul 
prxliati  funt  contro  Agareos  , 
& interfecerunt  illos , habita- 
veruntque  prò  eis  in  tabemacu- 
lis  eorum  , in  omni  plaga  , qua 
refpicit  ad  Orientem  Galaad  . 

11.  Filii  vero  Gad  e re- 
gione eorum  habitavtrunt  in 
terra  Bafan  ufque  Selcha. 

12.  J$el  in  capite  , & 
Saphan  fecundus  : Janai  au- 
tem t & Sapbat  in  Bafan. 

. v 
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che  fu  condotto  lchiavo  da 
Telgathfnalnafar  Re  degli 
Affini . Quelli  era  Prncipe 
de’  Rubeniti . 

7.  E i fratelli  Tuoi  , e 
tutta  la  di  lui  cognazione  , 
quando  vennero  numerati 
giuda  le  loro  famiglie  , 
aveano  per  principi  Jehiel- 
lo  , e Zaccaria  : 

8.  Baia  figlio  d'Azaz  fi- 
glio di  Samma  figlio  di 
G iodio  : Quelli  abitò  in  A- 
roer,  fiendendofi  fino  a Ne- 
bo , e Beelmeon  . 

9.  Egli  abitò  anche  a 
Levante,  dal  fiume  Eufrate 
fin  là  dove  fi  entra  nel  di- 
fetto : imperocché  colloro 
pofledevano  gran  numero  di 
belliami  nella  terra  Galaa- 
ditide . 

10.  A tempi  poi  di  Saul- 

lo  guerreggiarono  contro  gli 
Agarei  , e gli  ammazzaro- 
no , ed  abitarono  le  llan- 
ze  di  quelli  per  tutta  la 
parte  Orientale  della  Galaa- 
ditide . r 

1 1.  Dirimpetto  ad  effi 
abitarono  i difcendenti  di 
Gad  nella  Bafanitide  fino  a 
Selcha . 

1 2.  Nella  Bafanitide  Gioel- 
lo  fu  il  capo  , Safan  il  fe- 
condo , poi  Gianai  , indi 
Safat . 

£>  13, 
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5° 

1 3.  Fratrcs  vero  eorum , fe- 
cundum  demos  coqnationum  fua. 
rum,  Michael,  & Mofollam,<& 
Sebe , & Jorai , & Jachan  , & 
Un,  & Heber , feptem . 

14 . Hi  filii  Abihail , filii 
Huri  , filii  fora  * filii  Ga - 
laad , filii  Michael  , filii  Je- 
ftfi,  filii  Jeddo,  filii  Buz. 

15.  Fratres  quoque  filii 
Abdiel  i fili  Guni  , ptinceps 
dpmus  in  familiis  fuis . 

1 6.  Et  habitaverunt  mGd- 
laad  , & in  Bafan  , & in 
viculis  ejus  , & iu,  cuntlis 
fuburbanis  Saron  , ufque  ad 
terminai . 

1 7.  Omnes  hi  numerati  funi 
in  diebus  Joathan  regisjuda , 
49“  in  diebus  Jeroboam  regie 
J/rael. 

18.  Filii  Ruben  , et  Gad, 
et  dimidùe  tribus  Manaffe  , 
viri  bellatorts , fcuta  pmantes 
et  gladios , et  tendentes  arcum , 
eruditique  ad  pteelia  , qùa- 
draginta  quatuor  milita  , et 
feptingenti  Jexaginta  , proce- 
dentes ad  pugnar» . 


13.  Loro  fratelli  giufta  le 
cafe  delle  loro  cognazioni 
furono  Michele,  Moflòlam  , 
Sebe  , Giorai  , Giachan  , 
Zie  , Heber  j fette . 

141  Quelli  furono  figli  di 
Àbibal  figlio  d’ Huri  figlio 
di  Giara  figlio  di  Galaad 
figlio  di  Michele  figlio  di 
Gefefì  figlio  di  Geddo  figlio 
di  Buz  * 

1 5*  Achi  1 pure  figlio 
d4  Abdiello  figlio  di  Guni 
fu  capo  selle  famiglie  di 
quelli  è 

1 6é  Rifiedettero  nella  Ga- 
laàditide  , e /ignotamente  in 
Bafan  , e nei  luoghi  dipen- 
denti da  Bafan  , e in  tut- 
ti i fobborghi  di  Saron  fino 
ai  confini  < 

17.  Tutti  quefli  furono 
numerati  a tempi  di  Gioa- 
than  Re  di  Giuda  , e ai 
tempi  di  Geroboamo  Re  di’ 
Ifraello . 

18.  I Rubeniti  e i Cadi- 
ti , e la  mezza  tribù  di  Ma- 
naffe, genti  di  guerra  , che 
portavano  feudo  e fpada  , 
che  fapevano  caricar  l’arco, 
e che  erano  arnmaellrati  a 
battaglie  , erano  quaranta 
quattro  mila  fettecento  fef- 
fanta  , che  potevano  alla 
guerra  procedere. 

19. 


* Achi  purfo  per  nome  proprio . 
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I g.  Dimicaverunt  contra 
Agateos  : Itur.cj  vero  , et 
Naphis  , et  Nodab , 

20.  prxbuerunt  eis  auxilium. 
T raditi que  funt  in  manus  eo~ 
rum  Agarei , et  univerft , qui 
fuerant  cum  eis  ; quia  Deum 
invocaverunt  cum  prtìiarentur 
et  exaudivit  eos  , eo  quod 
credidijj'ent  in  eum. 

21.  Ceperuntque  omnia  qux 
pojfederant  , camelorum  quin- 
quaginta  milita  et  oviumducenta 
quinquaginta  milita , & aftnos 
duo  millia , et  animar  bomi- 
num  centum  millia  : 

22.  Vulnerati  autem  multi 
eorruerunt  ; fuit  enim  bellum 
Domini  * Habitaveruntque  prò 
eis  ufque  ad  tranfmigrationem . 

23..  Filii  quoque  di  midi  x 
Jribus  Manaffe  pojfederunt  ter- 
ram  a finibus  Bafan  ufque 
Baal , Hermon,  et  Sanir , et 
monte^m  Hermon , ingens  quip- 
pt  numerus  erat . 

24.  Et  hi  fuerunt  principes 
domus  cognatioms  eorum  , E- 
pher  , et  Jefi  , et  Eliel , e? 
Ezriel  , et  J eremi  a , ef  Oc/o- 
ia  y et  Jediel  , im  forti  (fimi 
et  potentes , <?r  nominati  ducer 
in  familiis  fuis. 


OL  O V.  5f 

19.  Guerregiarono  contro 
gli  Agarei  , che  ebbero  per 
aufiliarii  gl’Iturei,  i Nafifei 
e i Nodabei. 

20.  Ma  gli  Agare  i,  e tut- 
ti i loro  aulii  iarj  furono  da- 
ti in  mano  di  quegl’  Ifraeli- 
ti  ; poiché  quelli  mentre 
combattevano  invocaronoDio; 
e Dio  gli  elaudì , perchè  eb- 
bero fede  in  lui. 

21.  Prefero  tutto  ciò  che 
quelli  pofleaevano , e fpezial- 
mente  cinquanta  milla  camelli , 
ducento  cinquanta  mila  capi  di 
gregge  minuto  ,due  mila  alini , 
cento  mila  fchiavi. 

22.  Molti  de'  nemici  cad- 
dero trafitti  di  ferite , poiché 
quella  fu  una  battaglia  del 
Signore . E indi  quegl’  If rat- 
ini abitarono  nel  luogo  lo- 
ro fino  alla  trafmigrazione . 

23.  Quelli  ancora  della 
mezza  tribù  di  Manafie  ri- 
fiedettero  in  quella  terra  dal 
con  fin  di  Bafan  fino  a Baal- 
Hermon  , e a Sanir  , ed  al 
monte  Hermon  , poiché 
erano  in  numero  grande . 

24.  E quelli  furono  i capi 
delle  famiglie  della  loro  cogna- 
zione : Efer , Jefi  ,ElielIo , E- 
zriello , Geremia , Odoia , e 
Jediello  ,perfonaggi  valorolilfi- 
mi , e polenti , e capi  famo- 
fi  nelle  loro  famiglie. 

P 2 25. 


5*  PARALI 
25.  Reliquerant  autem 
Deum  patrum  fuatttm  , et 
fornicati  funt  poji  deos  po- 
pulorum  terrx  , quos  abfìulit 
Deus  cor  am  eis , ' 

« 

2 6.  Et  fufcitavitDeus  Ifrael 
fpiritum  Phul  regh  Affyrio- 
rum  , fpiritum  Telgath- 
phalnafar  regh  Ajftnr  : et 
tranjìultt  Ruben  , et  Gad  , 
& dimidtam  tribum  Manaffe  , 
& adduxit  eos  in  Labella , 
& in  Habor  , & Ara  , & 
fluvium  Gozan  , ufque  ad 
diem  barn . 


* Così  s’è  {piegato  con 


"OMENI. 

25.  Ma  quelli  abbando- 
narono il  Dio  dei  loro  mag- 
giori, e fi  proftituirono  die- 
tro ai  Numi  dei  popoli  del 
paefe,  che  Dio  aveva  tolti 
da  innanzi  ad  elfi . 

2 6.  Perlocchè  il  Dio  d’ 
Ifraello  dettò  l'animo  di 
Fui  Re  degli  Attiri,  e l'ani- 
mo di  Thelgathafalnafar  pure 
Re  degli  Attiri  ; e deportò 
Ruben , e Gad , e mezza  la 
tribù  di  Manatte  e gli  con- 
duffe  nell’  Halaetie  , e all’ 
Ara  , e full’  Habor  fiume 
della  Gozonitide  1 , ove  fo- 
no fino  al  dì  d’  oggi . 

erudito  Efpofitore . 

( 


SENSO  LI  T TER  ALE,  E 
SPIRITUALE. 


"if.  2.  Iuda  era  potenti ffimo  tra ’ fuoi  fratelli  ,*  e ì Prirt- 
VJT  dpi  fono  ufciti  dalla  fua  fì'trpe  . Ma  il  diritto  de 
primogenitura  fu  attribuito  a Giufeppe  . Si  può  vedere  nella 
Genefi  1 il  delitto  , che  fece  meritare  al  primogenito  di 
tutti  i figliuoli  di  Giacobbe,  chiamato  Ruben,  di  decadere 
dal  diritto  di  primogenitura , e di  avere  la  maledizione  da 
filo  padre . Il  diritto  poi  di  primogenitura  confifteva  in  due 
Databili  privilegir  . Primieramente  il  primogenito  era 
come  il  Signore  dei  fuoi  fratelli  , giutta  la  celebre  benedi- 

zio-  Z 

* Gen,  c.  35.  12,  c.  49.  4, 
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SPIEGAZIONE  DEL  CAP.  V.  fi} 
/ione  , die  Ifacco  diede  a Giacobbe  divenuto  primogenito 
di  Efaù  1 mediante  la  vendita  , che  quello  gli  fece  dei 
fuo  dirito  di  primogenitura  : Sii , gli  dille  , il  Signore  de' 
tuoi  fratelli  : e i figli  di  tua  madre  fi  abboffino  profonda- 
mente din  ami  a te  . La  Scrittura  c’indica  dunque  ofcurà- 
mente  in  quello  luogo  , e più  chiaramente  altrove  , che 
quello  primo  vantaggio  fu  ttasferito  in  Giuda  , a cui  Gia- 
cobbe luo  padre  predille  benedicendolo  , che  Jo  fcettro  non 
gli  farebbe  tolto  , e che  vi  farebbe  fiempre  un  Principe  della 
fua  fiirpe  . 

Ma  v’  era  pure  un  altro  vantaggio  anneflò  al  diritto  di 
primogenitura  ; ed  era  , che  fecondo  la  legge  del  Signo- 
re, 1 il  primogenito  doveva  avere  una  doppia  porzione  : 
Dabitque  ei  de  bis  qua  babuerit  , cunQa  duplicia  : ifie  efi 
enim  principium  libcrorum  ejus  , & buie  debentur  primogeni- 
ta . Quella  era  1’  ordinanza  , che  Iddio  aveva  fatta  per 
bocca  di  Mosè  in  favore  di  quelli,  che  erano  nati  ì primi 
nelle  famiglie , ed  ai  quali  era  dovuto , com’  è detto  , que- 
llo privilegio  a motivo  della  loro  nafeita  . Ora  quello  di- 
ritto fu  trasferito  non  in  Giuda , che  ebbe  folamente  quel- 
lo della  dignità  e del  Principato  , ma  in  Giufeppe  , cioè 
ne’  fuoi  figliuoli,  Efraim  e Manafle  ; perocché  laddove  gli 
altri  figliuoli  di  Giacobbe  non  compofero  ciafcuno  che 
una  Tribù  , Giufeppe  folo  r.e  compofe  due  , che  eran® 
quelle  di  Efraim  e di  Manafle,  e per  confeguenza  ebbe 
due  porzioni  per  fua  eredità. 

Che  fe  fi  dimanda  , perchè  Giuda  , che  ebbe  il  diritto 
del  Principato,  e da  cui  doveva  nafeere  il  Principe  fupre- 
mo  di  tutti  i popoli  , non  avelie  ancora  quello  di  una 
doppia  porzione , fi  può  rifpondere  che  non  1’  aveva  forfè 
per  indicare  fin  d’ allora,  che  il  vantaggio  di  quelli  , che 
appartener  dovevano  al  Re  di  Giuda  , di  cui  parliamo  , 
non  farebbe  già  l’aver  una  dopia  parte  dei  beni  della  ter- 
ra , ma  il  pofledere  un  vero  Principato , divenendo  , come 
dice  San  Pietro  3 , tanti  Re  , Regale  facerdotium , e vinci- 

D 3 ci- 

1 Ibid.  c.  27.  29.  1 Deut.  c.  2 Ih  17» 

3 Pet.  c.  2.  9.  ; 
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tori  del  mondo  con  chi  il  primo  l’ha  vinto  ed  ha  loro 
meritata  la  grazia  di  vincerlo  , com’  egli  lo  vinfe  .•  Con- 
fidile ; ego  vici  mundum  1 . 

25.  2(5.  Abbandonarono  poi  il  Dio  dei  loro  padri  .... 
Ma  finalmente  il  Dio  di’  Jfraelle  animò  Fui  Re  degli  Affi- 
ti , Theìgatfalnafar  Re  pur  degli  Affini  , che  vennero  ad 
ajfalirli  , e tra/ portarono  la  Tribù  di  Ruben  , ec.  Quantun- 
que Iddio  avelie  degradato  Ruben  primogenito  di  Giacob- 
be dal  Tuo  diritto  di  primogenitura  a motivo  dell’orribile 
delitto , col  quale  avea  violato  il  letto  nuzial  di  fuo  padre 
non  lafcib  però  di  aver  qualche  confiderazione  per  lui  e 
pe’fuoi  difcendenti  . Imperocché  furono  i primi  favoriti 
nella  diftribuzione  delle  terre  conquiste  dagl’  Infedeli , e 
Iddio  li  fece  ftabilire  nel  paefe  piò  fertile  di  là  dal  Gior- 
dano . Ma  quella  medefima  profperità  li  corruppe  in  pro- 
greffo , e li  fece  cadere  nell’  idolatria . Iddio  dunque  caftiga 
finalmente  la  loro  ingratitudine  ed  a tal  effetto  fpedifce  lo- 
ro dei  Re  llranieri , e idolatri  1 , che  Taccheggiano  le  lor 
terre  e via  li  conducono  in  altri  paefi  . Non  vcdevan  effi 
fe  non  la  mano  dei  Barbari,  che  li  percuoteva,  nè  confi- 
deravano , che  il  Dio  di'  J/raele  fufeitava  contro  di  loro  tali 
nemici  per  cafìigarli  dell ’ adulterio  fpirituale , al  quale  fi  era- 
no dati  abbandonando  il  Dio  dei  loro  maggiori  , e lo  fpofo 
divino  delle  anime  loro  , per  correr  dietro  agli  dei  dei  Genti- 
li , eh'  egli  aveva  tolti  dinanzi  ad  ejfit . Ora  quel  Dio , che 
animò  Fui  e Telgatfalnafar  contro  Ruben  , è lo  fteffo  , 
che  deve  ancora  , com’ è detto  in  altro  luogo  3 , armare 
un  giorno  tutta  la  terra  per  punire  gP  infenfati  , cioè , coloro 
che  rinunziando  alla  vera  fapienza , che  inlpira  la  fede , fèguo- 
no  i traviamenti  dèi  loro  intelletto  , e la  corruzione  del 
proprio  cuore  : Et  pttgnabit  cum  ilio  orhis  terrarum  cantra 
infenfatos . 


CA- 

1 Joan.  c.  1 6.  3$.  » 4.  Reg.  c.  15.  v.  19.  29. 

, 3 Sap.  c.  5.  21. 
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CAPITOLO  VI. 

Difcendenza  di  Levi.  Di/cendenti  d Aronne.  Figli  di  Leti 
deftinati  al  Minijlero  del  Tabernacolo  . Luoghi  ad  ejft 
dati  per  loro  abitazione  . 


I,  T ?Ilii  Levi  Gerfon  , 

A Caath , & Merari  , 

2.  Fìlti  Caath  Amram , 
Ifaar  j Hebron , & Ozici . 

i t . 

3.  Ftia  Amram  Aaron 7 
Moyfes , & Maria  : Fila 
Aaron  Nadàb  , & Atìiu  , 
Eleazar , & Ithamar. 

4.  Eleazar  genuit  fhinees , 
& Phinees  genuit  Aliifue  : 

5.  Abifue  vero  genuit  Boc- 
ci , & Bocci  genuit  Ozi , 

6.  Ozi  genuit  Zaraiarft  , 
& Zaraias  genuit  Meraioth: 

7.  Porro  Meraioth  genuit 
Amari  am , & Amari  as  ge- 
nuit Achitób 

8.  Achitób  genuit  Sadoc  , 
& Sadoc  genuit  Achimaas , 

9.  Achimaas  genuit  Aza- 
riam , Azarias  genuit  Jdha- 
nan , 

10.  Johanan  genuit  Ava- 
riami ip/e  eft  qui  facerdotio 
funSlus  eft  in  domo , quam 
adificavit  Salomtm  fn  Jsrufa- 
lem . 


1.  f pigli  di  Levi  : Gen- 

JT  fon , Caath , Me- 
rari. 

2.  Figli  di  Caath:  Am- 
ram, Iiaar,  Hebron , Oziel- 
lo. 

3.  Figli  d’ Amram  : Aron*- 
ne,  Mosè,  e Maria.  Figli 
d’ Aronne  : Nadabbo , Abiu  , 
Eleazaro,  ed  Ithamaro. 

4.  Eleazaro  generò  Fi- 
nees , Finees  generò  Abifue , 

5.  Abifue  generò  Bocci, 
Bocci  generò  Ozi , 

6.  Ozi  generò  Zaraia  , Za- 
raia  generò  Merajoth, 

7.  Merajoth  generò  Ama- 
ria , Amaria  generò  Achi- 
tob , 

8.  Achitób  generò  Sadoc, 
Sadoc  generò  Achimaas, 

9.  Achimaas  generò  Aza *• 
ria , Azaria  generò  Johanan , 

la  Johanan  generò  Aza- 
fia  •,  quefti  fu  che  efercitò  il 
Sacerdozio  'nella  cafa  , che 
Salomone  avea  fabbricata  in 
Gerufalemme . 

D 4 1 1.  •> 
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11.  Genuit  autem  Ananas 
Amari  am  , & Amarias  ge- 
nuit Achitob , 

12.  Achitob  genuit  Sadoc , 
& Sadoc  genuit  Seljum , 

.s  . . 

1 3.  Sellum  genuit  Hel- 
ciam , & Helcias  genuit  Aza- 
riam , 

14.  Ascari as  genuit  Saraiam, 
& Sarai  as  genuit  Jofedec  : 

. 15.  Porro  Jofedec  egreffus 

efl  , quando  tranjluiit  Domi- 
nus  Judam , & Jeruf aleni  per 
manus  Nahucbodonofor . 

16.  Filii  ergo  Levi  Ger- 
fonì  Caath , & Merari. 

17.  Et  hxc  nomina  fillio  ■ 
rum  GerfoÀ  : Lobni , & Se- 
mel . 

18.  Filii  Caath  Amram. 
& Ifaar , & Hcbron , & 
Ozici . 

19.  Filii  Merari  Moholi 
& Mufi  ..  Ha  autem  cogna- 
tiones  Levi  fecundum  fami  Hai 
eorum  . 

20.  Gerfon , Lobni  flint 
ejus , Jahath  filius  ejus , Zam- 
ma  filius  ejus , 

21.  Joah  filius  ejus , Ad- 
do filius  ejus , Zara  filius 
ejus ì Jctrai  filius  ejus. 

22.  Filii  Caath , Amina- 


> O M E N f. 

11.  Azaria  genere)  Ama- 
ria , Amaria  generò  Achi- 
tob, ' 

12.  Achitob  generò  Sa- 
doc , Sadoc  generò  Sel- 
limi , 

13.  Sellum  generò  Hel- 
cia , Helcia  generò  Azaria  , 

14.  Azaria  generò  Saraia , 
Saraia  generò  Jofedec; 

15.  e Jofedec  andò  /chia- 
vo ì quando  il  Signore  de- 
portò Giuda  e Gerufalemme 
per  mezzo  di  Nabuchodono- 
for. 

\6.  Figli  dunque  di  Le- 
vi : Gerfon , Caath  Merari . 

17.  I nomi  dei  figli  di 
Gerfon  fono  quelli  : Lobni , 
e Semei. 

18.  Figli  di  Caath.-  Am- 
ram, Ifaar,  Hebron,  Oziel- 
lo. 

19.  Figli  di  Merari  : Mo- 
holi , e Mufi . Quelle  poi 
fono  le  cognazioni  di  Levi 
giulla  le  loro  famiglie. 


20. 

Di 

Gerfon  fu 

figlio 

Lobni 

, di 

cui  fu  fisi 

io  Ja- 

hath , 

di  cui  fu  figlio 

Zarn- 

ma, 

21. 

di  cui  fu  figlio 

Joah, 

di  cui  fu  figlio  Addo , di  cui 
fu  figlio  Zara  , di  cui  fu 
figlio  Jethrai. 

22.  Difendenti  di  Caath 
fu- 
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dab  filius  ejus  ^ Core  filius 
ejus  , Afir  filius  ejus , 

23.  Elcana  filius  ejus  , 
Abiafaph  filius  ejus  , Afir 
filius  ejus. 

24.  Tbakttb  filiui  ejus , 

C/rie/  filius  ejus , filius 
ejus , 5W  e/W . 

25.  Filii  Elcana  Amafai 
& Acbimoth , 

2<5.  0*  Elcana.  Filii  El- 
cana Sopbai  filius  ejus , 2V/r- 
batb  filius  ejus , 

- 27.  filius  ejus  , ]e- 

rolfam  filius  ejus  , Elcana  fi- 
lius ejus. 

28.  Filii  Samuel  primoge- 
nitus  Vaffeni , CSp  Abia. 

' 29.  Fi/ii  dfc/fm  Merari  , 
Moboli  , Xo£ni  filius  ejus  , 
Semei  filius  ejus , Oza  /ì/h/r 

30.  Sammaa  filius  ejus , 
Haggia  filius  ejus  , 

filius  ejus. 

31.  Ifii  funt , 9H0X  confii- 
tuit  David  fuper  cantores  do- 
mus  Domini , e*  9K0  colloca- 
ta efi  arca  : 
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furono  fuo  figlio  Aminadab- 
bo  1 , di  cui  fu  figlio  Core , 
di  cui  fu  figlio  Afir, 

23.  di  cui  fu  figlio  Elca- 
na, di  cui  fu  figlio  Abiafaf- 
foj  di  cui  fu  figlio  Afir, 

24»  di  cui  fu  figlio  Tha- 
hath,  di  cui  fu  figlio  Uriel- 
lo,  di  cui  fu  figlio  Ozia,  di 
cui  fu  figlio  Saul . 

251  Altri  figli  d’ Elcana  .* 
Amafai , Achimoth , 

2 6.  ed  Elcana  . Difen- 
denti d’  Elcana  : Sofai  fuo 
figlio  , di  cui  fu  figlio  Na- 
hath , 

• 27.  di  cui  fu  figlio  Eliab- 

bo , di  cui  fu  figlio  Jeroham , 
di  cui  fu  figlio  Elcana. 

28.  Figli  di  Samuello  : 
Il  primogenito  Vafleni  , e 
poi  Abia. 

29.  Difendenti  da  Mera- 
ri: Moholi,  di  cui  fu  figlio 
Lobni , di  cui  fu  figlio  Se- 
mei, di  cui  fu  figlio  Oza, 

30.  di  cui  fu  figlio  Sam- 
maa, di  cui  fu  figlio  Hag- 
gia , di  cui  fu  figlio  Afaia  . 

31.  Quelli  che  feguono  fo- 
no quelli , che  David  colìi- 
tuì  fopra  la  mufica  delia  ca- 
fa  del  Signore,  da  che  l’ar- 


. . . ■ ' • i 1 v.  < ca 

1 Quelli  è lo  fletto  , che  Ifaar , o è un  fuo  figlio . La 
fletta  perfona,  o paefe  viene  talvolta  indicata  con  più  d’ 
un  nome  . Il  che  fervirà  di  regola  per  altri  cali  di  quelle 
genealogie . 
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52.  Et  minifirabant  cor  am 
tabemaculo  tejiimonii  cariente s , 
donec  xdificaret  Salomon  do- 
mum  Domini  in  Jerufalem  : 
flabant  autem  juxta  ord'mem 
fuum  in  minijlerio, 

33.  Hi  veto  funt , qui  af- 
fifiebant  cum  filiis  fuk , de 
filiis  Caath , Hemam  cantor 
filius  Joel  y filii  Samuel  y 

34.  filii  Elcana , Je- 
roham , fitti  Elie! , filii  T bo- 
ba y 

35.  fitti  Suphy  filii  Elea - 
na , filii  Mahath , jfi/w 
/*'» 

3^,  y»/«  Elcana  y filii  Jo- 
hely  filii  Azaria , fitti  So- 
phonite , 

37.  Fi/»  Thahath  , yi/i» 
Afir  y filii  Abiafaph  , fitti 
Core  y 

38.  f;/«  //*«■,  yr/«  c*- 

atb  y fitti  Levi , yì/»  IJirael . 

‘ J 

39.  Et  frater  ejus  Afapb , 
9«i  fiabat  a dextris  ejus  , 
Afaph  filius  Barachia  fitti 
S amaa , 

40.  fitti  Michael , £/«  jStf- 
faiay  fitti  Mettine , 


ca  fu  collocata  in  luogo  di 
permanenza . 

32.  Adempivano  il  loro 
miniftero  facendo  la  mufica 
innanzi  il  tabernacolo  dell  al- 
leanza , finché  Salomone 
fabbricò  la  cala  del  Signore 
in  Gerufalemme  ; ed  atten- 
devano al  loro  minifiero  giu- 
ria il  loro  ordine. 

33.  Quelli,  dico  . fono 
quelli,  che  fervivano  a tal 
mini  fiero  co’  loro  figli  : dei 
poderi  di  Caath  , Heman 
Mufico  figlio  di  Johello,  fi- 
glia di  Samuello  , 

34.  figlio  d’ Elcana , figlio 
di  Jeroham,  figlio  di  Etiel- 
lo,  figlio  di  Thohu, 

35.  figlio  di  Suf,  figlio  cT 
Elcana , figlio  di  Mahath , 
figlio  d’  Amafai , 

3<S.  figlio  d’ Elcana , figlio 
di  Johello,  figlio  di  Azaria, 
figlio  di  Sofbnia, 

37.  figlio  di  Thahath  , 
figlio  d’Afir,  figlio  di  Abia- 
feffo,  figlio  di  Core, 

38.  figlio  d’  Ifàar,  figlio 
di  Caath  , figlio  di  Levi  , 
figlio  d'Ifraello. 

39.  Alla  delira  d?  Heman 
dava  il  di  lui  confratello 
Afaflò  , Afaffb  dico  , figlio 
di  Barachia,  figlio  di  Samaa , 

40.  figlio  di  Michele,  figlio 
idi  Bafaia,  figlio  di  Melchia, 

41. 
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'41.  filii  Athanai , filli  Za- 
ra , filii  Adaia , 

42.  /j/h  Ethan , yì///  Z ani- 
ma , filii  Semel , 

43.  filii  Jeth , fili*  Ger- 
fon  , filii  Levi . 

44.  Fi/i#  autem  Merari 
fratres  eorum , ad  finiflram , 
Ethan  filius  Cufi  , /i/ii  -dò- 
di , filii  Maloch , 

45.  /i/ii  Ha  fobia  , /(Vii 
Arnafta , yi/ii  Helcia  , 

46.  yì/ii  Amafai , filii  Bo- 
ni , y>/ii  Somer , 

47.  filii  Moholi , filii  Mufi  y 
filii  Merari , filii  Levi  • 

48.  Fratres  quoque  eorum 
Levita , 9K#  ordinati  funt  in 
cun&um  minifierium  taberna- 
culi  domus  Domini . 

49.  Aaron  vero  , filii 
ejus  adolebant  incenfum  fuper 
altare  holocaufii , ÉF  /«/>«•  /ri- 
tare  thymiamatis  , #»  onw# 
o/>Kf  SarìEli  fanElorum  : & ut 
precarentur  prò  Jfrael , /«xfo 
omnia , 9^  prxceperat  Moyfes 
fervus  Dei. 

50.  Hi  /»«#  autem  filii 
Aaron  : Eleazar  filius  ejus , 
Phinees  filius  ejus , Abifue 
filius  ejus  y 


O L 0 VI. 

41.  figlio  di  Athanai , fi- 
glio di  Zara , figlio  di  Adaia  , 

42.  figlio  d’  Ethan  , figlio 
di  Zamma , figlio  di  Semei , 

43.  figlio  di  Jeth  , figlio 
di  Gerfon , figlio  di  Levi . 

44.  I loro  confratelli  po- 
fieri  di  Merari  /lavano  alla 
finillra;  cioè  Ethan  figlio  di 
Cufi,  figlio  di  Abdi,  figlio 
di  Maloch . • 

45.  figlio  di  Afabia , figlio 
di  Amalia , figlio  di  Helcia  , 

4 6.  figlio  di  Amafai , fi- 
glio di  Boni,  figlio  di  So- 
mer, 

47.  figlio  di  Moholi,  fi- 
glio di  Mufi,  figlio  di  Me- 
rari, figlio  di  Levi. 

48.  Gli  altri  Leviti  loro 
confratelli  erano  coftituiti  ad 
ogni  minifiero  del  Taberna- 
colo della  cafa  del  Signore. 

49.  Aronne  poi  e i di  lui 
pofteri  offrivano  le  obblazioni 
in  incendio  full’  aitar  dell’ 
olocaufto  , e full’  aitar  del 
profumo , ed  erano  fopra  ogni 
opera  del  luogo  Santiflfimo , 
e per  pregare  per  Ifraello, 
giufta  tutto  quello,  che  era 
flato  ingiunto  da  Mosè  fervo 
di  Dio. 

50.  Or  quelli  fono  difen- 
denti da  Aronne:  Il  di  lui  figlio 
Eleazaro , di  cui  fu  figlio  Fi- 
nees , di  cui  fu  figlio  Abil'ue . 

• 51. 
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51.  Bocci  filius' ejus  y Ozi  51.  di  cui  fu  figlio  BoC-* 

filius  ejus , Z arabici  filius  ci,  di  cui  fu  figlio  Ozi,  di 
ejus , x cui  fu  figlio  Zarahia , 

52.  Meraioth  filius  ejus , 52.  di  cui  fu  figlio  Me- 

Amarias  filius  ejus  , Achitob  raioth , di  cui  fu  figlio  Ama- 
filius  ejus , ria , di  cui  fu  figlio  Achitob , 

_ 5 5.  Sadoc  filius  ejus , Achi-  53.  di  cui  fu  figlio  Sadoc , 
maas  filius  ejus  . di  cui  fu  figlio  Achimaas . 

54 . Et  hxc  habitacula  eo-  54.  Quelle  poi  furono  le 

rum  per  vicos  atque  confinia , loro  abitazioni , giuda  le  lo- 
filiorum  fcilicet  Aaron , juxta  ro  cadella , e contrade . Que- 
cognationes  Caathitarum  ; ipfis  fle  , dico  , furono  di  quelli 
enim  forte  contigerant . delle  famiglie  dei  Caathiti 

poderi  d’ Aronne,  imperoc- 
ché quejle  abitazioni  ad  e dì 
toccarono  in  forte. 

55.  Dederunt  igitur  eis  He-  55.  Fu  dunque  ad  elfi  da- 

bron  in  terra  Judo , & fu-  to  Hebron  nella  terra  di 
burhana  ejus  per  circuitum  : Giuda , col  fuo  didretto  fu- 

burbano  tutto  all’ intomo. 

5 6.  Agros  autem  civitatis , 5 <5.  Ma  il  territorio  di 

& villas  Caleb  filio  Jepbone . quella  città  e le  ville  dipen- 
denti furono  date  a Caleb 
figlio  di  Jefone. 

57„  Porro  filìis  Aaron  de-  57.  Ai  difcendenti  d’ Aron- 
derunt  civitates  ad  confugien-  ne  dunque  diedero  dalla  ter- 
dum , Hebron , & Lobna . & ra  di  Giuda  s di  Simeone  1 
fuburbana  ejus , Hebron  città  d’ afilo,  Lobna 

e ’1  fuo  didretto  fuburbano  i 

58.  Jetber  quoque  & Efihe-  58.  Jether , ed  Edhemo 

mo  cum  fuburbanis  fuis , ftd  coi  loro  dillretti  fuburbani  : 
" & Helen  & Dabir  cum  fu-  Helon , e Dabir  coi  lor  di- 
burbanis  fuis , dretti  fuburbani} 

• f 4.'  W*'  . 59* 

* Tale  aggiunta  per  più  chiara  intelligenza  cogli  Efpo- 

fitori  è coerente  al  tedo  di  Giofuè  Cap.  21.  Così  al  Ver- 
fo  62.  Una  più  piena  defcrizione  di  quede  divifioni  e città 
può  vederfi  nel  citato  luogo  di  Giofuè, 
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59.  A fan  quoque , & Be- 
thfemes , & fuburbana  eorum . 

60.  De  tribù  autem  Benia- 
min  , Gabee  & fuburbana 
ejus  y & Almath  cum  fub ur- 
bani! fuis  y Anathoth  quoque 
cv.m  fuburbanis  fuis  J orrmes 
civitates  tredecim  , per  cogna- 
tiones fuas . 

61.  Filiis  autem  Caath 
refiduis  de  cognatione  fua  de- 
derunt ex  dimidia  tribù  Ma- 
najfe  in  poffejfionem  urbe s de- 
cem . 

6z.  Porro  filiis  Gcrfom 
per  cognationes  fuas  de  tribù 
Iffachar  , & de  tribù  Afer  , 
de  tribù  Nephthali , & 
de  tribù  Manqffe  in  Bafan , 
urbes  tredecim , 


63.  Filiis  autem  Merari 
per  cognationes  fuas  de  tribù 
Ruben , & de  tribù  Gad , 
& de  tribù  Zàbulon  , dede- 
runt  forte  civitates  duodecim  . 

6 4.  Dederunt  quoque  filii 
Ifrael  Levitis  civitates , & 
fuburbana  earum  : 

65.  Dederunt que  per  far - 
tem  , ex  tribù  filiorum  J uda , 
& ex  tribù  filiorum  Simeon , 
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59.  Afan  e Bethfemes , 
e i lor  didietri  fuburbani . 

60.  Dalla  tribù  di  Benia- 
mino Gabee  e il  fuo  difet- 
to fuburbano , Almath  col 
fuo  didretto  fuburbano , Ana- 
thoth col  fuo  didretto  fubur- 
bano -y  tredici  città  in  tutto  , 
divi f e giuda  le  loro  fami- 
glie. 

6 1.  Ai  rimanenti  poderi 
di  Caath  per  le  loro  fami- 
glie , furono  aflègnate  in  pof- 
feflo  dieci  città,  parte  delle 
quali  fu  tratta  dalla  mezza 
Tribù  di  Manaffe. 

62.  Ai  difendenti  di  Ger- 
fom  giuda  le  loro  famiglie, 
furono  ajfegnate  dalla  Tribù 
d’  Idachar  , dalla  Tribù  d’ 
Afer,  dalla  Tribù  di  Netta- 
li, e dalla  mezza  Tribù  di 
Manafle,  che  era  nella  Ba- 
fanitide,  tredici  città. 

63.  Ai  difcendenti  di  Me- 
rari giuda  le  loro  famiglie, 
furono  date  in  forte  dalla 
Tribù  di  Ruben,  dalla  Tri- 
bù di  Gad,  e dalla  Tribù 
di  Zàbulon  , dodici  città . 

Ó4.  Quede  furono  le  cit- 
tà date  da  Ifraello  ai  Levi- 
ti , coi  loro  didretti  fubur- 
bani, 

65.  e furono  date  per  for- 
te . Dalla  Tribù  dei  Giudei , 
dalla  Tribù  de’  Simeoniti , a 
dal- 
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& ex  tribù  filiorum  Ben/ a-  dalla  Tribù  de’  Benjaminiti 
min ^ urbet  hai , quas,vocave - furono  date  le  città,  che  fo- 
tunt  nominibus  futi , pra  fono  (late  nominatamen- 

te accennate  ; 

66.  Et  bis , qui  erant  de  66.  e quelle  furono  delle 
cognatione  fili  or um  Caath  : famiglie  dei  Caathiti , i qua- 
fueruntque  civitates  in  terminisi  U ebbero  pure  altre  città  di 
forum  de  tribù,  Ephraim  . lor  confine  fino  dalla  Tribù. 

di  Efraimo . 

6y.  Dederunt  ergo  eis  urbet  6y.  Furono  dunque  ad  efli 
ad  confugiendum  Sichem  cum  date  Sichem  città  d’  afilo  , 
fuburbanis  fuis  in  monte  col  fuo  dillretto  fuburbano 
Ephraim  t & Gazcr  cum.  fu-  nel  monte  di  Efirainao,  Ga- 
burbanis  fuis , zer  col  fuo  dillretto  fuburbano  , 

68.  J ecmaam  quoque  cum,  68.  Jecmaam  col  fuo  di- 
fuburbanis  Jais , & Bethoron  llretto  fuburbano,  Bethoron 
fimiliter , Umilmente  col  fuo  difiretto 

fuburbano  , 

6q.  ngcnon  & Helon  cum  69.  Helpn  col  fuo  dillret- 
f inurbanti  fuis , & Gethremr  to.  fuburbano , Gethremmon 
mon  in  euntdem  modum . iHeflàmenfe  col  fuo  difiretto 

, fuburbano . 

70,  Borro  ex  dimi  dia  tri - 7°*  Dalla  mezza  tribù 

bu  Manaffe , Aner  & fubur-  di  Manaffe,  Aner  e il  fuo 
barn  ejus  , Baal  am  & fu-  dillretto  fuburbano , Baalam , 
barbano,  ejus  : hit  videlicet  , e il  fuo  dillretto  fuburbano  ; 
qui  de  cognatione  filiorum  Cttr  * quali  luoghi  dati  furono  al- 
ath  reliqui  erant . le  rimanenti  famiglie  de’  Caa- 

thiti , che  non  erano  della 

, fi  hi  atta  dì  Aronne . 

71.  Filiis  autem  Getfom  , 71.  Ai  Gerfomiti  poi  fi- 

de cognatione  dimidis  tribus  rono  affegnate  dalla  cognazio- 
Manaffe  , Gonion  in  Bafan , ne  dell’altra  mezza  Tribù  di 
& fuburbana  ejus , & Afiha-  Manale , Gaulon  nella  Ba- 
rar/» cum  fuburbanis  fuis . fanitide  e il  fuo  dillretto  fu- 
burbano ; Allharot  col  fuo 

. , dillretto  fuburbano . 

...  - 7*- 
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72.  De  tribù  Iffachar , Ce- 
der & fuburbana  ejus , & 
Dabereth  cum  fuburbants  fuis . 

73.  Rrnoth  quoque  & fu- 
burbana ejus  , & Anem  cum 
fuburbants  fuis: 

74.  De  tribù  vero  Afer  , 
Mafai  cum  fuburbants  fuis  , 
& Abdon  fmiliter . 

75.  Hucac  quoque  & fu- 
burbana ejus , & Rohob  cum 
fuburbants  fuis. 

7 6.  Porro  de  tribù  Nepls- 
thalì , Ceder  in  Galilxa  & 
fuburbana  ejus , Hamon  cum 
fuburbants  fuis  , & Caria - 
thaim  & fuburbana  ejus. 

77.  Tiliis  autem  Merari 
refiduis , de  tribù  Zàbulon  , 
Remmono  & fuburbana  ejus , 
&T habor  cum  fuburbants  fuis  : 


78.  Trans  Jordanem  quo- 
que ex  adverfo  Jericho  cantra 
erientem  Jordanis  , de  tribù 
Ruben  , Bofor  in  folitudine 
cum  fuburbants  fuis , & J af- 
fa cum  fuburbants  fuis , 

79.  Cademoth  quoque  & 
fuburbana  ejus , & Mephaat 
cum  fuburbants  fuis. 
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72.  Dalla  Tribù  d’ ìfTa- 
char,  Cedes  e il  fuo  diret- 
to fuburbano,  Dabereth  col 
fuo  diftretto  fuburbano , 

73*  Ramoth,  e’1  fuo  di- 
ftretto fuburbano , Anem  col 
fuo  diftretto  fuburbano. 

74.  Dalla  tribù  d’  Afer  , 
Mafai  col  fuo  diftretto  fubur- 
bano , Abdon  Umilmente  col 
fuo  diflretto  fuburbano , 

75*  Hucae  e il  fuo  di- 
ftretto fuburbano  * e Rohob 
col  fuo  diftretto  fuburbano. 

7 6.  Dalla  Tribù  di  Net- 
tali, Cedes  nella  Galilea  e 
il  fuo  diftretto  fuburbano  , 
Hamon  col  fuo  diftretto  fu- 
burbano, e Cariathaim  e il 
fuo  diftretto  fuburbano. 

77.  Ai  Merariti , che  era- 
no il  rimanente  dei  Leviti  , 
furono  a [jegnate  : Dalla  Tribù 
di  Zàbulon , Remmono  e il 
fuo  diftretto  fuburbano  , c 
Thabor  col  fuo  diftretto  fu- 
burbano . 

78.  Ed  oltra  il  Giordano , 
in  faccia  a Gerico , a Levan- 
te di  etto  fiume,  dalla  Tri- 
bù di  Ruben , Bofor  nel  di- 
fetto col  fuo  diftretto  fubur- 
bano, Jafla  col  fuo  diftretto 
fuburbano , 

79.  Cademoth,  e il  fuo 
diftretto  fuburbano , e Me- 
faat  col  fuo  diftretto  fuburbano. 

80. 
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80.  Necnon  & de  tribù  80.  E dalla  Tribù  di 

Gady  Ramoth  in  Galaad  & Gad,  Raraoth  nella  Galaa- 
fuburbana  ejus , & Manaim  ditide  e il  fuo  didretto  fu- 
cum  fuburbanis  fuis  , burbano , e Manaim  col  fuo 

didretto  fuburbano  y 

81.  Sed  & Hefebon  cum  81.  Hefebon  col  fuo  di- 

fuburbanis  fuis  y & Jezer  cura  dretto  fuburbano,  e Jezer 
fuburbanis  fuis  . col  fuo  didretto  fuburbano  . 


SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

Jj.  27.  28.  Lcana  figliuolo  di  Geroam  . I figliuoli  di 
1 t Samuele  furono  Vaffeni  primogenito  , e 
Abia  . Quedo  luogo  fembra  ofcuro  , poiché  d parla  di 
Samuele  , fenxa  che  da  indicato  chi  fede  fuo  padre  . Ma 
non  d può  dubitare  che  non  da  Elcana , nominato  imme- 
diatamente prima.  Imperocché  è detto  in  altro  luogo  chia- 
ramente 1 , che  Elcana  ebbe  da  Anna  fua  moglie  «ui 
figlio  , cui  chiamò  Samuele  , perchè  , dice  la  Scrittura  t 
ella  lo  aveva  dimandato  al  Signore . . ! 

Di  più  il  primogenito  di  Samuele  , chiamato  in  quedo 
luogo  Vaffeni y o Vafni  fecondo  altri,  è chiamato  Gioel  nel 
libro  primo  dei  Re  * . Sopra  di  che  alcuni  hanno  creduto 
che  il  primogenito  di  Samuele  potette  avere  quedi  due  no- 
mi : altri  dicono  , che  bifognerebbe  leggere  nell’Ebreo  , 
Gioel  y o tradurre  così  quedo  verfetto  : I figliuoli  di  Samue- 
le furono  Gioel  fuo  primogenito , e il  fecondo  Abia.  ma  che 
la  Scrittura  ha  forfè  ommetto  quedo  nome  di  Gioel  come 
poco  noto . Finalmente  altri  credono  ancora  , che  la  Scrit- 
tura non  parli  già  in  quedo  luogo  dei  figliuoli  di  Samue- 
le , ma  di  quelli  di  Elcana  fuo  padre  , e che  perciò  da 

. \ ' fi^  -ji 

* l.Reb.  e.  1.  v.  19.  20.  1 ibid.  c.  8.  2. 
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neceflario  leggere  quello  luogo  nella  feguente  maniera  f 
Filli  ( fupple  hujus  , Elcana:  ) fuere  Samuel  primoge- 
nìtus , Vaffeni , & Abia . I figliuoli  di  Elcana  furono  Sa- 
muele primogenito,  Vaffeni,  ed  Abia  : Imperocché  Anna 
moglie  di  Elcana  ha  beniffìmo  potuto  avere  quelli  due 
ultimi  dopo  Samuele. 

Ma  poiché  ci  fa  conofcer  la  Scrittura  , che  Samuele  era 
della  llirpe  di  Levi , abbiamo  creduto  cofa  utile  il  far  ve- 
dere con  quefì’  albero , in  quale  maniera  egli  ne  difende- 
va , quantunque  non  fia  (lato  figlio  di  Aronne . * 


LEVI, 


Gerfon. 

l 

Amram . 
Aaron . 

« 

Eleazaro 
Fìnees , ec. 


* 

' ♦ 


Merari. 

Aminadab  > 
Core,  ec. 

I 

Elcana 
Samuele . 


Molti  Padri  hanno  creduto  , che  quantunque  Samuele 
folle  della  llirpe  di  Levi , mediante  però  un  privilegio  af- 
fatto Angolare  fiali  forfè  a lui  comunicato  il  Sacerdozio  , 
cHe  pet  diritto  non  apparteneva  fe  non  a quelli  della  fiir- 
pe  d’  Aronne  . Ed  hanno  fenza  dubbio  riabilita  la  loro 
opinione  fdpra  quanto  dicefi  nel  libro  primo  dei  Re  ; Che 
Ifraele  etTendo  prefo  da  grande  fpavento  alla  villa  dell’ ar- 
mata dei  Filillei,  fi  portò  da  Samuele,  dicendogli  *:  Non 
cejfar  di  gridare  per,  mi  al  Signor  nofiro  Dio  ; e che  Sa- 
muele , avendo  tolto  allora  un  agnello  ancor  da  latte  , 1’ 
offrì  in  olocaullo  al  Signore  , e gridò  verfo  lui  a favor  d’ 
Ifraele  , Ma  dotti  Interpreti  * hanno  follenuto  al  con- 
trario , che  Samuele  non  era  Sacerdote , poiché  anzi  appa- 
rìfce,  eh’  egli  era  fiato  portinaio  nella  cafa  del  Signore, 
Tom,  XIII,  E . uffi- 

1 i.'JReg.  c.  7.  v.  8.  9.  1 Vatabl.  & alii . 


/ 


)' 
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uthzio  proprio  dei  Leviti  e non  dei  figli  di  Aronne  . Che 
fe  Ilraele  rìcorfe  a lui  1 2 3 , e lo  pregò  di  gridare  in  fuo 
favore  al  Signor  fuo  Dio  , fu  perchè  la  grande  fantità  di 
lui  gli  dava  motivo  di  fperare,  che  il  Signore  efaudirebbe 
le  fue  preghiere,  come  infatti  avvenne.  E quanto  all’olo- 
cauflo , che  offrì  pure  al  Signore  , alcuni  dicono  , che  1* 
offrì  non  già  da  fe  fteflfo  , ma  mediante  il  miniftero  dei 
Sacerdoti  ; altri  che  lo  fece  , come  Gedeone  e come  Elia 
1 , che  offrirono  facrifizii  fenza  aver  parte  al  Sacerdozio  ; 
cioè , cha,  lo  fece  con  un  potere  fbaordinario  , cui  Dio  gli 
diede  come  a fuo  Profeta  , non  folamente  di  facrifìcare  * 
i ma  ancora  di  confecrare  i Re . 

% • •• 

3 I.  Reg.  c.  3.  15.  1 Judic.  c.  6.  19.  3.  Reg.  c.  1 8.  36. 

CAPITOLO  VII. 

) • 


Poflerità  d Iffacar  j di  Ben)  amino  , di  Ne  fiali  , 
di  ManaJJe , * £ E fraimo  e d Afa . 


I.  T)Om>  fili  Iffachar  Tho- 

1 la , & Phua , J afv.b , 
& Simeron , quatuor . 

2.  ti  hi  Thola  Ozi  & Ra- 
phaia  , & Jeriel , & Jemai , 
& Jebsem  , & Samuel  , 
principe s per  domos  cognatio- 
num  fuarum  . De  fiirpe  Tho- 
la viri  forti  (fimi  numaati  flint 
in  diebus  David  viginti  duo 
millia  fexcenti. 

f f'  / 

3.  Filli  Ozi  Izrahia  , de 
quo  nati  funt  Michael , & 


1.  "Calgli  d’ Iffachar  : Tho- 
Jl  la , Fua , Jafub  , Si- 
meron ; quattro . 

2.  Figli  di  Thola  : Ozi, 
Rafaia  , Jeriello  Jemai  , 
Jebfem  t Samuello  , che  fu- 
rono capi  delle  cafe  delle 
loro  famiglie.  Della  fchiat- 
ta  di  Thola  furono  a’  tempi 
di  David  numerati  venti 
due  mila  fecento  valorofif- 
fìmi  militari  . 

5.  Difendenti  d’ Ozi  : Izra- 
hia , da  cui  nacquero  Miche- 
le, 
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Obadia , & Johel , &]efiat  le,  Obadia  , Johello  , e Je- 
quinque  omnes  pincipes  . fìa  ; tutti  cinque  capi . 

4.  Cumque  eis  per  fami-  4.  Quelli  ebbero  in  pro- 

iias  & populos  fuos  ac-  greflò  nelle  loro  famiglie  e 
cinBi  ad  pralicum  , viri  for-  rami  valorofiftime  genti  ar- 
tijfimi  , triginta  fex  milita  : mate  in  guerra  in  numero 

multas  enim  habuerunt  uxores , di  trentafei  mila  j imperoc- 
0 filios . chè  ebbero  molte  mogli , e 

figli. 

5.  Ftatres  quoque  eorum  per  5.  I loro  confratelli  poi  ~ 

àmnem  cogationem  IJf accorro-  di  tutta  la  rimanente  fami- 
bufliffmi  ad  pugandum , 080-  glia  Iflàcharitica  furono  an- 
ginta  feptem  milita  numerati  noverati*  in  ottantafette  mila 
funt*  " * guerrieri  valorofiffimi . 

6.  Fi  Hi  Benjamin  Bela , 6.  Figli  di  Beniamino  : 

& Bechor  & Jadiel , tra,  Bela,Bèchor,  Jadiello,  tre. 

7.  Filii  Bella  Esbon , Ò“  7.  Figli  di  Bela  : Esbon  ,0- 
Oziy  & Ozici , & Jerimoth  ri,  Oziello  , Jerimoth , Urai  ; 

& Urai  , quinque  pincipes  cinque  capi  di  famiglie  , di 
familiarum  , & ad  pugan - gente  valorolìflima  in  guer- 
dum  robujljjjimi  : numerus  au - ra  , il  cui  numero  fu  venti 
tem  eorum  viginti  duo  milita  due  milla  trehta  quattro  . 

<&  triginta  quatuor . -,  . * 

8.  Porro  filii  Bechor  Za-  8.  Figli  di  Bechor  : Za-  ■> 

mira , & Joat , & Eliezer,  mira  , Gioas  , Eliezer , E- 

& Elioenai , & Amri  , & lionai  , Amri  , Jerimoth  , 
Jerimoth , & Abia  , & A-  Abia , Anathoth  , Almath  ; 
natbot  Almath  : omnes  tutti  quelli  furono  figli  di' 
hi  filii  Bechor . Bechor . >.  . • 

9.  Numerati  fu  he  antera  * 9.  Numerati  per  le  loro 

per  famlias  fuas  pr  incipes  co-  famiglie,  e giulla  gli  flipiù 
gnationum  fuarum  ad  bella  delle  loro  cognazioni  , furo- 
fortijjimi , viginti  milita  & no  venti  mila  dugento  mili- 
ducenti . , • < tari  valorofilfimi . • > 

•'  io.  Porro  filii  Jadihel  Ba - io.  Figli  di  Jadiello:  Ba- 

lan  : FHit  autem  Balan  Je-  lan.  Figli  di  Balan  : Jehus, 
husì  & Benjamin , & Aod  Beniamino,  Aod  ,*Chana- 

* E z na. 
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& Chanana  , & Zethan  , na,  Zethan,  Tharfis  , Ahi- 
& Tharfis  & Abifahar  : fahar. 

11.  Omnes  hi  filli  Jadi-  n.  Tutti  quelli  furono 

bel  , principes  cognationum  difendenti  da  Jadiello  , e 
fuarum  viri  fortiffimi , decerti  capi  delle’  loro  famiglie  , 
& feptem  milita  & ducenti  nelle  quali  trovaronfi  dieci 
ad  prxlium  procedetesi  fette  mila  dugento  generofìf- 

fimi  uomini,  che  procedeva- 
» ' no’  in  guerra . 

1 2.  Sepham  quoque , & Ha-  < • 12.  Vi  furono  anche  Se- 

phatfi  filii  Hit  a & Hafrn  fam,  ed  Hafam  figli  d’FJir, 
filii  Aher.  ed„Hafim  figlio  d’ Aher. 

13.  Filii  autem  'Nephtha-  13.  Figli  di  Neftali  : Jafiel- 
li  Jafiel , & Guni  , & Je-  lo,  Guni,  Jefer  , Sellum x 
fer  , & Sellum  filii  Baia . i quali  difendevano  da  Ba- 
ia. 


14.  Porro  filìus  Manaffe 
E/riel  : concubinaque  ejus  Sy- 
ra  peperit  Machir  patremGa- 
laad. 

^ é ' 

1 5.  Macbir  autem  accepit 
ttxores  filiis  finis ' Happhim  , 
& Saphan  : & habuit  foro- 
rem  nomine  Maacha  : nomen 
autem  fecundi  Salphaad:  na- 
txque  fiunt  Salphaad  filile  : 

16.  & peperit  Maacha  u- 
•etor  Machir  filium  , vocavit- 

que  nomen  ejus  Phares : por- 
ro nomea  fratris  ejus  Sarès  : • 
& filii  ejus  Ulam , & Re- 
cen.  v 

17.  Filius  autem  Ulam  , 


14.  Figli  di  Manaffe,  E- 
friello  : Ma  la  moglie  in- 
ferior  di  Manaffe , di  nazio- 
ne Sira  , partorì  Machir  pa- 
dre di  Galaad. 

15.  Machir  prefe  in  mo- 
glie Maacha  forella  di  Ha- 
pfim , e di  Safan  1 : ed  eb- 
be difendenti,  uno  de’ qua- 
li chiamolfi  Salfaad  , a cui 
non  nacquero  che  figlie  . 

16.  Maacha  dunque  mo- 
glie di  Machir  partorì  un 
figlio  , che  fu  da  lei  chiama- 
to Fares  , il  di  lui  fratello 
fu  chiamato  Sares,  e i figli 
di  quefro  Ulam  e Recem . 

17.  Figlio  d’Ulam  , Ba- 

dan . 


1 Pafiò  difficiliffimo  1 S’ è feguito  ilcontefto,  e il  Tello 
Con  più  Interpreti.  * 


; 
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Radan . Hi  funt  filli  Galaad , dan  i Quelli  fonò  tra  quel 
filii  Machir , filii  Manaffe . di  Galaad,  figlio  di  Machir  ’ 

* . > figlio  di  Manafie.  * «* 

18.  Sor  or  autem  ejus  Re-  18.  Regina  forella  di  Ga- 
gina peperit  VirUm  deeorum . laad  partorì  Ishtìd  , Abie- 
& Abìenet^  & Mohola.  zer,  e Mohola. 

19.  Erant  autem  itili  Se-  19.  Figli  di  Semida  fiiro- 

rnida  A bini  & Sechem  i & no,  Ahin,  Sechem  , Leci, 
Leci , & Anioni.  ed  Aniam  . 

20.  Filii  autem  Ephràim  20.  Figli  di  Efraimo  ! Su- 
Suthala  , Bar  ed  filius  ejus  thala  , di  cui  fu  figlio  Ba- 
Thahath  filius  ejus  , Eluda  red  , di  cui  fu  figlio  Tha- 
filius  ejus  , Tbabath  filius  hath  , di  cui  fu  figlio  Ela- 
ejus , hujus  filius  Zadab , da  , di  cui  fu  figlio  Tha- 

hath , di  cui  figlio  fu  Zadab, 

21.  & hujus  filius  Sutha-  21.  di'  cui  fu  figlio  Su- 

la  & hufhs  filius  Ezer , & thala , di  cui  fu  figlio  Ezer  j 
Elad  ; occiderunt  autem  eos  e figlio  di'  Efraimo  pur  fu  E- 
viri  Geth  indigena  , quia  lad  . Ma  quelli  figli  di’  Efrai- 
defcende/ant  , ut  invaderetit  mo  furano  ammazzati  dai  na- 
poffeffmem  eòrum . tivi  di  Geth  , perchè  erano 

andati  I predare  i beftiaml 
di  lor  pofieffione . 

22.  Luxit  igiìur  Épfnaim  22.  Il  lor  padre  Efraimo 
pater  eorum  multis  diebus  , li  pianfe  per  lungo  tempo , 

& venerunt  ftatres  ejus  , ut  e i fuoi  fratelli  andarono  a 
confolarentur  eum.  confolarlo. 

25.  IngrejfufqUe  e ft  ad  u-  23.  Egli  poi  andò  da  fua 
xorem  fuam  , qua  concepit  , moglie , la  quale  concepì  e 
& peperit  fiUum  , & voca-  partorì  un  figlio,  ch’ei  chia-  , 
vii  nomen  ejus  Beria  , eo  rriò  Beria  , poiché  era  nato 
quod  in  malis  domus  ejtis  nelle  dilgfazie  della  fua  cà- 
ortus  effeh  fa. 

24.  Filia  autem  ejus-  f uh  24»  Da  quello  difcele  Sara, 

Sata  5 qua  adificavit  Bethà-  la  quale  riedificò  Bethoron  di 
rm  inferiorem  et  fuperiorum  , fopra  Bethoron  di  fotto,  ed  Q- 
et  0 tonfar  a , 2enfara  . 

*3  ' *$• 
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25.  Porro  filìus  ejus  Ra-  25.  Di  detto  Berla  furo- 
pha,  et  Refeph  , et  JT hai  e , no  figli,  Rafa  , Refef  , e 
de  quo  natus  efl  Thaan , Thale  , da  cui  nacque 

Thaan  , 

2 6.  qui  genuit  Laadan  : 26.  il  quale  generò  Laadan; 

hujus  quoque  filìus  Ammiud , di  cui  fu  figlio  Amiud , che 
qui  genuit  Eli  fama , generò  Elifama  , 

27.  de  quo  ortus  efl  27.  da  cui  nacque  Nun  , 

Nun  , qui  habuit  filium  che  ebbe  per  figlio  Gio~ 
Jofue.  fuè  . 

28.  Poffeflìo  autem  eorum , 28.  La  loro  pofieffione  ed 

et  habitatio  Bethel  cum  filia-  abitazione  fu  Bethel  ; e i 
bus  fuis  et  cantra  orientem  No-  luoghi  dipendenti  ; a Levan- 
vam  , ac  occidehtalem  pia-  te , Noran  ; a Ponente , Ga- 
gam  Gazer  et  filia  ejus  : Si - zer  , e i luoghi  dipendenti 
chem  quoque  cum  filiabus  Sichem  coi  luoghi  dipenden- 
fuis  : ufque  ad  Aza  cum  fi-  ti  fino  ad  Aaf  e i luoghi 
liabus  ejus . dipendenti . 

. „ 29.  Preflò  i difcendenti  di 

29.  Juxta  filios  quoque  Manafle  fu  Betfan  e i luo-  . 

Manaffe  1 Bethfan  et  filias  ghi  dipendenti  ; Thanac  e i 
ejus  Thanac  et  filias  ejus  , luoghi  dipendenti  ; Mageddo 
Mageddo  et  Filias  ejus  , e i luoghi  dipendenti  ; Dor 
Dar  et  filias  ejus  , in  his  e i luoghi  dipendenti  . In 
kabitaverunt  filii  Jo/eph  , fi-  quelli  luoghi  abitarono  i di- 
li»  I/rael.  » fcendenti  di  Giufeppe  figlio 

. e d’ Ifraello . 

« 30.  Filii  Afer  Jenma  , et  30.  Figli  d’ Afer  : Jemna , 

Jefua  , et  JeJfui  , et  Bario  , Jefua  , Jefui  , Baria  , e Sa- 
et  Sara  foror  eorum  . ra  loto  forella . 

31.  Filii  autem  Boria  He-  31.  Figli  di  Baria  , He- 

ber  , et  Melchiel  : ipfe  eft  ber  , e Melchiel  quelli  è 
pater  Barfaith , il  padre  del  luogo  di  Barfaith . 

32.  Heber  autem  genuit  J e-  32.  Heber  generò  Jeflat, 

phlat , et  Somer  , Hotham  , Somer  , Hotham  , e Suaa 
et  Suaa  fororem  eorum.  loro  forella. 

33.  Filii  Jephlat  Pkofech , 33.  Figli  di  Jeflat  : Fo- 

fech, 
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et  Chamaal  . et  Afotb  : hi  fech%  Chamaal  , Afoth  •• 


filii  Jephlat. 

34.  Porro  filii  Somer  Ahi 
et  Roaga  r et  Haba  , et  A- 
ram. 

35.  Fili  autem  Helem  fra- 
tris  ejus  Supha  , et  Jemna  , 
et  Seller , et  Amai. 

36.  Filii  Supha  Sup , Har- 
napher  : et  Sual  , et  Beri , 
et  Janna, 

37.  Bofor  , et  Hod  , et 
Somma  , et  Salufa  , et  Je* 
thran , et  Ber  a. 

38  .Filii  J ether  J ephone , el 
Phafpha , (t  Ara. 

39.  Filii  autem  pila  Are, 
et  Haniel , et  Refia. 

40.  Omnes  hi  filii  Afer  , 
principe!  cognat\mum  , eletti 
atque  fortijfimi  ducei  ducum  : 
numerus  autem  eorum  eetatis , 
qua  opta  effet  ad  bellum  , 
v'tginti  fex  milita . 


Quelli  fono  figli  di  Jeflath. 

34.  Figli  diSomèr:  Ahi, 
Roaga,  Haba , Aram. 

35.  Figli  d’  Helem  fuo 
fratello  : Sufa , Jemna  , Sei- 
les , Amai . 

36.  Figli  di  Sufa  : Sue  , 
Harnafer*,  Sual  , Beri  , 
Jamra. 

37.  Bofor  , Hod  , Sa  na- 
nna , Salufa  , Jethran,  Be- 
ra . 

38.  Figli  di  Jether  : Je- 
fone  , Fasfa , Ara  . 

39.  Figli  d’Olla  : Aree, 
Haniello,  Refia. 

40.  Tutti  quelli  furono  di- 
fendenti d'  Afer  , capi  dS 
famiglie  , leciti  e valorofiffi- 
mi  capi  di  duci  . E il  nu- 
mero di  elfi  di  età  militare 
fu  ventifei  mila. 


E 4 
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CAPITOLO  Vili. 


' Difendenti  da  Ben} amino  fino  a Sanilo.  Difcendenza 

di  Saullo  .■ 


I.  T>  Enjamin  a ut  tra  genu.it 

jL)  Baie  primogenitum 
fuum , Asbel  fecundum  Aba- 
vo tertium , 

2.  Nohaa  quartum , & 
Rapba  quintum. 

q.  Fueruntque  Filii  Baie 
Addar , & Gera , & Abiud , 

4.  Abifue  quoque  & Naa- 
man, & Aboe , 

5.  Sed  & Gera , & Se- 
phuphan , & Huram . 

„ 6.  Hi  funt  filii  Ab/d, 
principe s cognationum  habitan- 
tium  in  Gabaa , ^«i  translati 
funt  in  Manahath  : 

V 

7.  Naaman  autem  , 
Achia , & Gera  ipfe  tranfiu- 
lit  eos , (3^  genuit  Oza , 
Abiud . 

8.  Forra  Saharaim  genuit 
in  regione  Moab , pojtquam 
dimifit  Hufim  & Bara  Uxo- 
rts  fuas . 

9.  Genuit  autem  de  Hodes 
vacare  fua  Jobab , (3^  Sebi  a , 
& Mofa , Molchom  , 

10.  quoque  , & Se- 


1.  "DEnjamino  generò  Ba- 

X)  le  fuo  primogenito 
Asbel  fecondo , Ahara  terzo , 

2.  Nohaa  quarto,  e Rafa 
quinto . 

?.  Figli  di  Baie  furono 
Addar,  Gera,  Abiud, 

4.  Abifue  , Naaman  , 
Ahoe, 

5.  Gera,  Sefufan,  Uram  . 

6.  Quelli  fono  i figli  d’ 

Ahod  , Capi  di  famiglie  già 
abitanti  in  Gabaa , e che  fu- 
rono trafportate  in  Mana- 
hath : , 

7.  Naaman  , Achia  Gera  : 
quelli  fu  quegli,  che  li  trafpor- 
tò,  e generò  Oza , ed  Abiud . 

8.  Ora  Saharaim  generò 
nel  territorio  della  Moabiti- 
de , dopo  aver  licenziate  Hu- 
fima,  e Bara  fue  mogli, 

9.  generò  dico , da  Hodes 
fua  moglie  Giobab,  Sebia, 
Mofa,  Molchom, 

10.  Jehus,  Sechia,  Mar- 

ma . 
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th'ta , & Marma . Hi  funt  ma . Quelli  fono  i di  luì 
flit  ejus  , principes  in  fami-  figli , Capi  • delle  loro  fami- 
iiis  fuh  . glie . 

ir.  Mehufim  véro  genuit  it.  Da  Hufima  1 poi 

Abitob , & Elphaal.  àvea  generato  Abitob  , ed 

f Elfaal . 

12. *  Porro  filii  Elphaal  He-  il.  Figli  d’  Elfaal  : He- 

ber , & Mifaam  & Samaà  : ber , Mifaam  , Samad . Que- 

ste adifìcavit  Orto , & Lod , fti  fabbricò  Ono , Lod , e i 
& filias  ejus.  luoghi  dipendenti. 

13.  Boria  autem  , & Sa - 13*  Baria,  e Sama  furono 

ma  ; principes  cognationum  Capi  delle  famiglie  abitanti 
habitantium  in  Ajalon:  hi  fu-  in  Ajalon,*  e quelli  fecero 
gaverunt  habitatores  Geth.  fuggire  gli  abitanti  di  Geth. 

. 14.  Et  Ahio  y & Sefac  , 14.  Ahioj  Sefac  ^ Geri- 
co Jerimoth  , moth  , 

1 5.  Et  Zabadia , & Arod , 1 5.  Zabadia , Arod , He- 

& Heder , der , 

1 6.  Michael  quoque  , & lói  Michele , Iesfa  j Ioha 
Jefpha , & John  filii  Boria  . furono  figli  di  Baria  . 

17.  Et  Zabadia , & Mo-  17*  Zabadia,  Mofollam, 

foli  am , Hezeci , & He-  Hezeci , Heber , 

beri  s 

18.  & Jefamari,  & Jet-  18.  Jefamari , Jezliaj  Jo- 
lia , & Jobab  filii  Elphaal , bab  furono  figli  d’ Elfaal . 

io.  Et  Jacimì  & Zechri  t 19.  Jacim  , Zechri,  Zab- 
& Zabdi , " ' di , 

20.  & Elio™ ai , & Se-  20*  Elioenai  , Selethai , 

lethai , & Elie l , Eliello  , 

21.  & Adai  a , & Ba - 11.  Adaja,  Baraja,  Sa- 

raia  , & Samarath  filii  Se-  marath  furono  figli  di  Semei . 
méi . 

22.  Et  J e fpham , & He-  22.  Jesfam  , Heber,  Eliel- 

ber>  & Elici  i lo, 

23.  & Abdon , & Ze-  23.  Abdon,  Zechri,  Ha- 

chri , & Hanan , nan , 

24. 

1 Mehufim  vuol  dire  Ex  Hufim, 
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24.  & Hanania , & JElam , 
Anathothia , . 

X5.  6^  Jephdaja , & P ba- 
ttuti filii  Se/ac. 

J 26.  Et  Samfari , io- 
horiay  & Otholia , 

27.  et  Jerfiat  et  Elia  , « 
Zechri  filli  Jeroham  . 

28.  Hi  patriarchi  , et  eo- 
gnaùonum  principes  t qui  bit- 
bit  averunt  in  Jerufalem, 


'OMEMI. 

24.  Hanania , Elam , Ana-. 
fhorhia , 

25.  Jefdaja,  Fanuello  /«- 
fowo  figli  di  Sefac. 

2(5.  Samfari  , Sohoria  , . 
Otholia , 

27.  Gerfia  , Elia , *Zechri 
furono  figli  di  Geroham.  ^ 

28.  Quelli  furono  Patriar- 
chi , e Capi  di  famiglie  , i 
quali  abitarono  in  Gerufalem- 


29.  In  Qabaon  autem  ha- 
bitaverunt  Abigabaon , et  no- 
men  uxoris  ejus  Maacha  : 

30.  filiufique  ejus  primo- 
genitus  Abdon , et  Sur , et 
City  et  Baal , et  JSfadgb. 

3 1 . Gedor  quoque , et  Ahio , 
et  Zac  ber , et  Macelloth : 

32.  Et  Macelloth  genuit 
Samaa  : habitaveruntque  ex 
adverfo  fratrum  fuorum  in  Je- 
rufalem cum  fratribus  finis, 

33.  Ner  autem  genuit  Cis  t 
et  Cis  genuit  Saul . Porro 
Saul  genuit  Jonathan , et  Mel- 
chifiua , et  Abinadaby  et  Esbaal. 

34.  Fi/ius  autem  Jona- 
than Meribbaal , et  Meribb a al 
genuit  Micha. 


me. 

29.  In  Gabaon  poi  abita- 

rono  quegli  che  fu  padre  di 
effa  città  1 di  Gabaon  , la. 
cui  moglie  chiamava!!  Maa- 
cha; - 

30.  e il  di  lui  primogeni- 
to fu  Abdon  ; indi  ebbe  Sur , 
Cis , Baal , e Nadabbo  , 

31.  Gedor,  Ahio  , Za- 
cher , Macelloth  ; 

32.  il  quale  Macelloth  ge- 
nerò Samaa  : Quelli  poi  abi- 
tarono dirimpetto  ai  lor  con- 
fratelli, infieme  coi  lor  fra- 
telli in  Gerufalemme. 

33.  Ner  generò  Cis,  e 
Cis  generò  Saullo  . Sanilo 
generò  Gionathan  , Melchi- 
fua , Abinadabbo , Esbaal . 

34.  Figlio  di  Gionathan 
fa  Meribbaal  ; e Meribbaal 
generò  Micha. 


1 Abigabaon  vuol  dire  Padre  di  Gabaon  > cioè  inaurai- 
tore , o fondatore , o Capo  colonica  ec.  Quelli  chiamava!! 
Iehiello.  Vedi  Cap.  feg.  verfo  35. 
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35.  Filii  Micha  Phitbon  , 35.  Figli  di  Micha:  Fi- 

m et  Melech , et  Tbaraay  et  thon  , Melech  , Tharaa  , 

Ahaz.  _ Ahaz . 

36.  Et  Ahaz  genuit  Joa-  36.  Ahaz  generò  Gioada , 

ria  : et  Joada  genuit  Alamatb , e Gioada  generò  Alamath  , 
et  Azrrtfth , et  Zamri  : porro  Azmoth , e Zamri  ; Zamri 
Zamri  genuit  Mofa  . generò  Moia  . 

37.  Et  Mofa  genuit  Fi  a-  37.  Mofa  generò  Banaa , 

naa , cujus  filius  fuit  Rapba , di  cui  fu  figlio  Rafa , dal  . 
rie  quo  ortus  efi  Elafa , qui  quale  nacque  Elafe , che  ge- 
genuit  Afel.  però  Afel. 

38.  Porro  Afel  fex  filii  38.  Afel  ebbe  fei  figli 

fuerunt  bis  nominibus , Ezri-  chiamati  con  quelli  nomi  : 
cam , *Bocru , lfmahel , Sari  a , Ezricam,  Bocru , Ifmaello  , 
Obdia , et  Hanan  : omnes  hi  Saria , ^Obdia  , Hanan  : tutti  , 
filii  Afel , quelli  furono  figli  di  Afel . 

39.  Filii  autem  Efec  fra-  39.  Figli  d’  Efec  di  lui 

tris  ejus  Ulam  primogenitus , fratello:  Ulam  primogenito, 
et  Jehus  fecundus  , et  Eli-  Jehus  fecondo,  Elifaleth  ter- 
phalet  tertius . ZO. 

40.  Fueruntque  filii  Ulam  4°*  I fi§^  <1  Ulam  furono  . 
viri  robujìijfimi , et  magno  ro-  uomini  valorofiflimi  , e che 
bore  tendentes  arcum , et  mul-  fapevano  caricar  1’  arco  di 
tos  habentes  filios  ac  nepotes , gran  forza , ed  ebbero  molti 
ufque  ad  centum  quinquagin-  figli  e nipoti  , fino  a cento 

ta . Omnes  hi  filii  Beni  am jn . cinquanta.  Tutti  quelli  fu-  * 

rono  difcendenti  da  Benia- 
mino. .i  ' 
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CAPITOLO  IX. 

Primi  Ifraeliti , che  abitarono  in  Gerufalemme  I Funzioni  dei 
Leviti . Replica  della  Genealogia  di  Saullo  « 

i.  T T Niver/us  ergo  I/rael  dunque  numerato 

U dinumeratus  efti  & X tutto  Ifraello  , e ne 
fumma  eorum  /cripta  ejì  in  fu  defcritta  la  numerata  * nel 
Libro  regum  I/rael , & Ju-  libro  dei  Re  d’  Ifraello,  e 
da  : translatique  funt  in  Ba-  di  Giuda . Oue  di  Giuda  fu- 
bylonem  propter  deli&tim  fttum . rono  deportati  poi  in  Babilo- 
nia a cagion  dei  loro  delitti . 

2.  Qui  antera  habitaverunt  • 2.  Indi  i primieri  abitan- 

primi  in  poffejjionibus , & in  ti,  che  tornarono  ad  abitare 
urbibus  fuis , 1/rael , & Sa - le  loro  pofieflkmi  e città , » 

cerdotes , & Levita , & Na - furono  Ifraeliti  popolari  , Sa- 
thinxi  i cetdoti , Leviti , e Deditizii  . 

3.  Commorati  funt  in  Je-  3.  Porzione  di  Giudei , e 
vufalem  de  filiis  Juda , & de  di  Benjaminitì , ed  anche  di 
fiitis  Benjamin , de  filiis  quo-  Efraimiti , e di  Manafiiti  di- 
que  Ephraim  , & Manafre  t marò  in  Gerufalemme . 

4.  Othei  filius  Ammiud  4.  Dei  poderi  di  Fares 

filli  Amr't , filii  Omrdi , filii  figlio  di  Giuda , Othei  figlio 
Borni , de  filiis  : Phares  filii  d’ Ammiud  figli  d’ Amri  figlio 
Juda.  d’ Omrai  figlio  di  Bonni. 

5.  Et  de  Sileni  Afaìà  pti-  , 5.  DeiSiloniti,  Afaia  pri- 

mogenitus , & filli  ejus . mogenito  , e i figli  fuoi  - 

6.  De  filiis  autem  Zara  6.  Dei  poderi  di  Zara , 

Jehuel , & fratres  eorum , /ex-  Jehuello  , e i fuoi  confratelli 
centi  nonaginta.  numero  fecento  novanta. 

7.  Porro  de  filiis  Benjamin  7.  Dei  Benjaminiti,  Salo 

Salo  filius  Mo/ollam  , filii  figlio  di  Mofollam  figlio  d" 
Oduia ,.  filii  Afona  ; Oduia  figlio  d’  Afana . 

'8.  Et  Jobania  filius  Jero-  8.  Jpbania  figlio  di  Jero- 
kamt  Ù"  Eia  filius  Ozi , filii  ham , Eia  figlio  d’Ozi  figlio 

di 
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Mochorì , & Mofollam  filius 
Saphatu  filii  Rahuel , filli 
J ebani*, 

9.  & fratres  eorum  per  fa- 
milias  fuas , nongenti  quinqua- 
ginta  fex . Omnes  hi  principes 
cognationum  per  domos  patrum 
fuorum . 

10.  De  facerdotibus  antera 
Jedajaì  Joiarib , & Jachin: 

11.  Azarias  quoque  filius 
Helcite  filii  Mo  follam , filii 
Sadoc  , filii  Maraioth  , filii 
Achitob , pontifex  domus  Dei . 

12.  Porro  Adaias  filius  Je- 
roham  filii  Phaffiur , filii  Mel- 
chict  : & Maafai  filius  Adiel 
filii  Jezra , filii  Mofollam , 
filii  Mofollamhh , filii  Ent- 

* mer  : 

13.  Fratres  quoque  eorum 
principes  per  f ornili as  fuas  , 
mille  feptingenti  fexaginta  , 
forti  (fimi  robore  ad  faciendum 
opus  minifierii  in  domo  Dei  . 

14.  De  Levitis  autem  Se- 
me) a filius  Haffub  filii  Ezri- 
cam , filii  Hafebia , de  filiis 
Merari  : 

15.  Bacbacar  quoque  car- 
pentarius , & Galal , & Ma- 
thania  filius  Micha  filii  Ze- 
chri , filii  Afaph  : 

1 6.  Et  Obdia  filius  Semeia: 
filii  Galal , filii  Idithun  : & 
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di  Mochori , Mofollam  figlio 
di  Safatia  figlio  di  Rahuello 
figlio  di  Jebania  ; 

9.  e i loro  fratelli  difiinti 
per  le  loro  famiglie,  numero 
novecento  cinquanta  fei.  Tut- 
ti  quelli  erano  Capi  delle  lo- 
ro avite  famiglie  , 

10.  Dei  Sacerdoti:  Jedaia, 
Joiarib , Jachin  : 

11.  Azaria  figlio  d’ Helcia 
figlio  di  Mofollam  figlio  di 
Sadoc  figlio  di  Maraioth  figlio 
di  Achitob,  Pontefice  della 
cafa  di  Dio  : 

12.  Adaia  figlio  di  Jero- 
han  figlio  di  Fafiur  figlio  di 
Melchia  , Maafai  figlio  di 
Adiello  figlio  di  Jezra  figlio 
di  Mofollam  figlio  di  Mo- 
foltamith  figlio  d’  Emmer; 

13.  coi  loro  fratelli  capi 
delle  loro  famiglie  j numero 
mille  fettecento  fefTanta , uo- 
mini valentilfimi  a far  le 
opre  del  miniflero  nella  cafa 
di  Dio . 

14.  Dei  Leviti  : Semeia 
figlio  d’ Haflub  figlio  d’  Ezri- 
cam  figlio  d’ Hafebia,  de’ di- 
fendenti di  Merari  : 

15.  Bacbacar  detto  il  fa- 
legname , Galal , Mathania 
figlio  di  Micha  figlio  di  Ze- 
chri  difendente  d’ Afaffo: 

1 6.  Obdia  figlio  di  Semeia 
figlio  di  Galal  difendente  d’ 

. Mi- 
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Barach'ta  filius  Afa  fitti  El- 
eana  , qui  habitavit  in  atriis 
LJetopbati . 

, I 

1 7.  imitarti  autem  Sellum 
& Accuby  & T elmon , & 
Abimam  : & fiatar  eorum 
Stllum  princeps * 

1 8.  Ùfque  ad  illud  ttmpus  t 
in  porta  regis  ad  orientem , 
obfervabant  per  vieti  fuai  de 
filiti  Levi . 

19.  Stllum  vero  filius  Co- 

re  filli  Abiafaph , fitti  Corey 
cum  fiatribui  fuii , & domo 
patrii  fui  : hi  funt  Coritx 
fuper  opera  mini  fiorii , cuftodet 
vejlibulorum  tabernaculi  : & 
familite  eorum  per  vice i ca- 

Jlrorum  Domini  cujlodientes  in- 
troitum . * 

\ *■  » 

. . I 

zo.  Phinees  autem  fittui 
Eltazari  erat  dux  eorum  co- 

rara  Domino. 

21.  Porro  Zachariai  fittui 
Mofollamia  janitor  port.e  ta- 
bernaculi tejìimonii. 

22.  Omnes  hi  eleSli  in 

ofiiario!  per  portai  , ducenti 
duodecim  , & deferipti  in  vil- 
lis  propria , quos  conflituerunt 
David , & Samuel  Vident , 
in  fide  fua  y 

• j ' fi 

m 
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Hidithun;  e Barachia  figlio 
d’  Afadifcendente  d’  Elcana  , 
che  avea  abitato  nelle  ville 
dei  Netofatiti. 

1 7.  Portieri  : Sellum , Ac- 
tub,  Telmon  i Ahimam:  e 
il  lor  fratello  Sellum  era  il 
Capo* 

18.  Sin  da  quel  tempo 
quelli  tra  i Leviti  fecero  per 
tutto  la  guardia  alla  porta 
detta  del  Re  a Levante. 

19.  Sellum  figlio  di  Core 

figlio  di,  Abiafaflo  difenden- 
te daXore*  coi  fuoi  fratelli 
e colla  fua  cafa  paterna  : 
erano  i Coriti  prefetti  alle 
opere  del  minillero,  cullodi 
delle  foglie  del  tabernacolo  j 
e le  lor  famiglie  per  torno 
facevano  la  guardia  all’  in-  * 
greflo  dell’  accampamento  del 
Signore*  . * _•  4 . 

20.  Finees  figlio  di  Elea* 
zaro  era  già  fiato  il  loro  du- 
ce innanzi  al  Signore. 

21.  Zacharia  figlio  di  Mo- 
follamia era  portiere  della 
porta  del  Tabernàcolo  della 
tefiimonianza  * 

22.  Tutti  quelli  erano  fia- 
ti feelti  in  portieri  alle  por- 
te, numero  dugento  dodici, 
deferita  giuda  le  rifpettive 
lor  ville,  David  e Samuello 
Veggente  li  coftituirono , fili- 
la lor  fede; 

23. 
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23.  tam  ipfos , quam  filios 
eorum  in  ofliis  domus  Domi- 
ni , et  in  tabernaculo , vici  bus 
futi, 

ì 

24.  Per  quatuor  ventos  erant 
ojliarii  : id  efl  ad  orientem  , 
et  ad  occidentem , et  ad  aqui- 
Icmem , ef  aujlrum . 

25.  Fratres  autem  eorum 
in  viculis  morabantur , <r  i*- 
niebant  in  fabbatis  fuis  de 
tempore  ufque  ad  tempus . 

26.  ///V  qua'uor  Levitis 
creditus  erant  omnis  numerus 
Janitorum , e:  «vrttf  fuper  exe- 
dras , er  thefauros  domus  Do- 
mini . 

9 ' < % j, 

• _ 

27.  Per  gyrum  quoque  tem- 
pli Domini  morabantur  in  cu - 
jlodiis  fuis } «e  «<w  tempus 
fuifet  , ipfi  mane  aperirent 
fores  . 

28.  De  horum  genere  erant 
et  fuper  vafa  minjfterii  ; ad 
numerum  enim  et  inferebantur 
Vafa,  et  efferebantur . 


29.  De  ìpfis  et  qui  eredi- 
ta habebant  utenfilia  fantlua- 
rti , prxerant  funilx , et  vino , 
et  oleo , et  tburi  , et  aromati- 
bus. 

1 Accennati  al  verf.  17. 
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2?.  sì  eflì  che  i loro  di- 
(tendenti , onde  faceflero  per 
tomo  la  guardia  alle  porte 
della  cafa  del  Signore,  cioè 
del  tabernacolo . 

24.  I Portieri  erano  a 
quattro  Venti  ; cioè  a Levan- 
te, a Ponente,  a Tramon- 
tana, e a Mezzogiorno. 

25.  I loro  fratelli  (lavano 
nelle  ville , ed  al  tempo  (la- 
bi 1 ito  venivano  a fare  la  lo- 
ro fettimaria. 

2 6.  Agli  accennati  1 quat- 
tro Leviti  era  confidato  tutto 
il  numero  dei  portieri  ; ed 
eglino  erano  Prefetti  alle  ca- 
mere, e ai  tefori  della  cafa 
del  Signore  1 

27.  Efiì  dimoravano  intor- 
no il  Tempio  del  Signore 
nel  loro  rifpettivo  dipartimen- 
to ; e la  mattina  a tempo 
opportuno  aprivano  le  porte . 

28.  Della  loro  fchiatta  era- 
no anche  i Prefetti  ai  vafel- 
lami  del  minifiero  ; e i va- 
fellami  venivano  numerati , 
quando  erano  portati  dentro 
nei  tefori , e numerati  quan- 
do venivano  cavati  fuori  . 

29.  Di  quella  fchiatta  era- 
no pur  coloro,  che  avevano 
in  confegna  gli  utenfili  del 
Santuario,  e quei  che  aveva- 
no la  fopraintendenza  al  fior 

di 
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30.  Filii  autem  facerdotum 
unguenta  ex  aromatibus  confi - 
ciebant . 

31.  Et  Mathathias  Levites 
primogenitus  Sellum  Corifa 
prafettus  erat  eorum , qua  in 
fartagine  frigebantur. 

32.  Porro  de  filiis  Caath 
fratribus  eorum  fuper  panes 
erant  propofitionis , ut  femper 
novos  per  fingula  fabbata  pra- 
pararent , 

33.  Hi  funt  principes  con- 
torum  per  [umilia s Levitarum , 
qui  in  exedris  morabantur , ut 
die  ac  notte  jugiter  fuo  mini- 
fierio  de/ervirent . 

< 

34.  Capita  Levitarum , ptr 
familias  fuas  principes , man- 
ferunt  in  Jerufalem. 

35.  In  Gabaon  autem  com- 
morati funt  pater  Gabaon  Je- 
hiel  , et  nomen  uxorie  e'fus 
Maacha . 

3 6.  Filius  primogeni  tue  ejus 
Abdon , et  Sur , et  Cis , et  Ba- 
al, et  Ner , et  Nadab, 

37.  Gedor  quoque , et  Ahio  , 
et  Zacharias,  ec  Macelloth  . 

38.  Porro  Macelloth  genuit 
Samaan,  IJìi  habitavtrunt  e 


> O M E N I . 
di  farina,  al  vino,  all’olio, 
all’  incenfo , ed  agli  aromi . 

30.  I figli  però  dei  Sacer- 
doti componevano  il  profu- 
mo aromatico. 

31.  Mathathia  Levita  pri- 
mogenito di  Sellum  Corita 
era  fopraftante  a ciò  che  fi 
friggeva  nella  padella. 

32.  Fra  i Caathiti  loro  fra- 
telli v’  erano  quelli , che  fo- 
praintendevano  ai  pani , che  fi 
efponevano  innanzi  al  Signo- 
re , per  prepararne  per  ciafcun 
fabbato  Tempre  di  nuovi  . 

33.  Quelli  fono  anche  i 
Capi  dei  mufici  nelle  fami- 
glie de’  Leviti , che  abitava- 
no nelle  camere  prejfo  il  tem- 
pio, per  fervire  con  affiduità 
nel  loro  miniftero  di  giorno 
e di  notte. 

34. 1 Capi  de’ Leviti,  prin- 
cipali nelle  loro  famiglie , di- 
morarono in  Gerufalemme . 

35.  In  Gabaon  poi  avean 
già  abitato  Jehiello,  che  fu 
il  padre  di  Gabaon  fieffa , la 
etti  moglie  chiamavafi  Maa- 
cha. 

36.  Il  di  lui  primogenito 
fu  Abdon , indi  Sur , Cis  , 
Baal  r Ner,  Nadabho, 

37.  Gedor,  Ahio , Zac- 
caria, e Macelloth. 

38.  Macelloth  generò  Sam- 
maan  : quelli  pure  abitarono 

coi 
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regione  frattura  fuorum  in  Je- 
rufalem  cura  fratribus  ftùs . 

39.  Ner  autem  genuit  Cis  , 
et  Cis  genuit  Saul , et  Saul 
genuit  Jonathan  , et  Me  le b i- 
Jua  , et  Abinadab , et  Esbaal . 

40.  Filius  autem  Jonathan 
Meribbaal , et  Meribbaal  ge- 
nuit Micha. 

41.  Porro  filii  Micha  Phi- 

thon , et  Melecbì  et  Tharaa , 
e/  . 

42.  autem  genuit  Ja- 
ra , et  J^ra  genuit  Alamathì 
et  Azmoth , et  Zamri  : Zam- 
ri autem  genuit  Mofa. 

43.  ikfo/j  nero  genuit  Ba- 

naa , cujus  filius  Pjiphai a ge- 
nuit Elafa , 9K0  orfwr  efl 

Afel . 

44.  Porro  Afel  fex  filios 
habuit  his  nominibus  , Ezri- 
cam , Boom  , Ifmahel , .Sari* , 

, Hanan  ; hi  funi  filii 

Afel. 
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loro  fratelli  dirimpetto  ai  lor 
confratelli  in  Gerufalemme . 

- 39.  Ner  generò  Cis  ; Cis 
generò  Saulloy  Saullo  gene- 
rò Gionathan  , Melchifua  , 
Abinadabbo,  ed  Esbaal. 

40.  Figlio  di  Gionathan 
fu  Meribbaal,  e Meribbaal 
generò  Micha. 

41.  Figli  di  Micha:  Fi- 
thon  , Melech  , Tharaa  , 
Ahaz. 

42.  Ahaz  generò  Jara  ; 
Iara  generò  Alamath,  Az- 
moth , Zamri  ; Zamri  gene- 
rò Mofa  j 

43.  Mofa  generò  Banaa , 

11  cui  figlio  ' Rafaia  generò 
Elafa  , dal*  quale  nacque 
Afel. 

44.  Afel  ebbe  fei  figli , 
che  portarono  quelli  nomi: 
Ezricam , Bocru , Ifmaello , 
Saria,  Obdia,  Hanan.  Que- 
lli fono  figli  d’Afel. 


Tom.  XIII. 


f SEN- 


Dìgitized  by  Google 


PARALIPOMENI 


Si 

SÈNSO  LITTER  ALE,  E 
SPIRITUALE. 

».  ' ’ 

■ty.  22.  r | ''Ulti  quejìi  erano  flati  f cèlti  portinai  alle  porte 
/X  j in  numero  di  dugento  dodici , deferì iti  tutti  nel  ' 
ruolo  delle  loro  ville.  Davidde  e il  Profeta  Samuele  gli  Jla- 
bilirono  fulla  loro  fede . Quell’  ordine  , che  fi  offervava  tra 
gli , Uffiziali  del  Tempio  nelle  funzioni  del  loro  minifiero , 
lu  fiabilito,  fecondo  la  Scrittura  , dal  Re  Davidde  e dal 
Profeta  Samuele  ; cioè , come  fpiegano  dotti  Interpreti , Sa- 
muele ne  fu  il  primo  autore , e Davidde  efeguì  il  difegno 
di  Samuele . Ma  nè  1’  uno  , nè  l’ altro  fi  condufiero  in  tale 
incontro  di  proprio  lor  talento,  ma  feguirono  il  lume  del- 
Ja  loro  fede , e della  ifpirazione  divina:  In  fide  fua.  Im- 
perocché nelle  cofe  fpettanti  al  fervigip  della  cala  del  Si- 
gnore , era  infatti  giufio , che  lo  Spirito  di  Dio , e non  già 
la  faviezza  umana  preferivefie  le  regole. 

Altri  Interpreti  riferifeono  quelle  parole  : in  fide  fua , 
non  fidamente  a Davidde  ed  a Samuele , ma  a quelli  ezian- 
dio, eh1  e/fi  ftabilivano  cufiodi  della  cafa  confecrata  a Dio; 
cioè,  quelli  due  grandi  uomini,  fecondo  il  loro  fentimento , 
nell’  ordine  che.  fiabilirono  per  cuftodire  la  cafa  del  Signore , 
riguardarono  la  pietà  e la  fede,  oppure  la  fedeltà  di  quel- 
li , ai  quali  affidavano  tali  funzioni  . Imperocché  affiti  di 
fcegliere  fanti  Minifiri , bifogna  effettivamente  che  quelli 
che  gli  feelgono , abbiano  una  vera  fede  ; ed  effa  non  può 
mai  elfer  tale,  fe  eglino  non  riguardano  anche  in  quelli 
che  eleggono , i caratteri  di  quella  fede  e di  quella  fedeltà , 
eh’  è , come  dichiara  San  Paolo  1 , così  necellària  ai  Santi 
Miniilri  : Hic  j am  quaritur  inter  di fpenfatoreSy  ut  fidelis  quii 
inveniatur . 

Ma  chi  non  refierà  meravigliato  al  confiderare  una  mol- 
titudine così  foprendente  di  portinai  deftinati  unicamente  al- 

' la 

1 i.  Cor.  c.  4.  2.  * 
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la  cuftodla  delle  differenti  porte  della  cala  di  orazione,  e 
di  tutti  gli  altri  Miniftri  del  Signore,  i quali  benché  folle- 
rò perione  qualificate,  effendo  Leviti,  ed  occupando  il  fe- 
condo ordine,  non  fi  recavano  però  a difonore  Tefiere  im- 
piegati nelle  più  balìe  funzioni  del  fanto  miniftero , quali 
erano  quelle  di  fare  il  pane , e tutt0  ciò  che  apparteneva 
ai  facrifizii  ? Ognuno  fi  conteneva  afiora  nel  proprio  grado , 
e non  afpirava  a funzioni  più  elevafe  di  quelle,  che  l’or- 
dine di  Dio  gli  aveva  impolle . Siccome  è nn  regnare  in 
qualche  modo,  fecondo  un  Santo  Padre,  1’  edere  arrolato 
al  fervigio  di  un  Padrone  così  grande:  Cui  fervire , regnare 
eft , fi  reputavano  come  poffeditori  di  una  fpecie  di  regale 
autorità,  quando  fi  tedevano  am  medi  ai  menomi  uffizii, 
che  gli  occupavano  nel  fervizio  di  lui.  Giudicavano  elfi  di 
fintili  funzioni  non  rilpetrivamente  alle  funzioni  medefime  , 
ma  rifpettivamente  alla  grandezza  di  colui  , al  quale 
avevano  1’  onore  di  appartenere . 

Tal  è anche  in  oggi  il  vero  fèntimento  dei  degni  Mini- 
Ari  di  GESÙ'  CRISTO.  L’  efempio  di  un  Dio,  venuto 
al  mondo  per  fervire  gli  uomini  : Filius  lx>minis  non  venit 
mttùflran , /ed  mini  [ilare  1 , il'pira  ad  elfi  con  molto  mag- 
gior ragione  il  defiderio  di  abballarli  fino  alle  menome  co- 
fe , che  riguardano  il  fervigio , che  gli  è dovuto  : nè  dopo 
un  prodigio  così  grande  di  umiltà  non  reca  più  meraviglia 
il  vedere  nella  perlòna  di  San  Paolino,  uno  dei  più  gran- 
di Signori  di  Roma , ridotto  per  amore  di  GESÙ'  CRISTO 
a fpazzare  la  Chiefa  di  San  Felice  in  Nola , ed  a riguar- 
dare quello  miniftero  così  abbietto  in  apparenza,  come  una 
cofa  gloriofilfima  per  lui . Se  tal  è il  fentimento  dei  mag- 
giori Santi  intorno  a sì  fatte  cofe,  ciò  fignifica  , eh’ elfi  lì 
fono  quanto  mai  potevano  conformati  ai  veri  fentimenti  del 
Figliuolo  di  Dio , il  quale  effendo  limile  a Dio  fuo  Padre , 
ha  le  fteflò  annientato , come  dice  San  Paolo  4 , fino  ad 
affumere  la  forma  di  fervo  , e a renderli  limile  agli  uomi- 
ni. E’  dunque  cofa  ragionevole  che,  effendoli  Iddio  mede- 
fimo  così  prodigiofamente  abballato  per  fervire  gli  uomini, 

’* F 2 gli  /' 

1 Matti),  c.  2o,  28.  1 Philip,  c.  2.  6. 
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gli  uomini  pure  fi  abballino  di  buona  voglia  nel  fervigio  y 
che  rendono  a Dio;  quantunque  però  propriamente  non  ft 
abballino,  ma  s’  innalzino  fervendolo,  e divengano  mag- 
giori . 

CAPITOLO  X. 

Morte  di  Saltile  , e de  fuoi  Figli  . I loro  cadaveri  levati 
e fepolti  dai  Glabe  fui  . Peccati  di  Saulle  cagion  di  fua 
morte . 


I.  T^HiliJìhiim  autem  pu- 

X gnahant  cantra  Ifrael , 
fugeruntque  viri  Ifrael  Pala- 
Jìinos , & ceciderunt  vulnerati 
in  monte  Gelboe . 

2.  Cumque  appropinquaffent 
Philijìhtci  perfequentes  Saul , 
& filios  ejui  , percujferunt 
Jonathan , & A binaci  ab , & 
Melchifua  filiot  Saul. 

3.  Et  aggravatum  efl  prò- 
lium  contro  Saul , invenerunt- 
que  eum  fagittarii , & vulnera- 
verunt  jaculis . 

4.  Et  dixit  Saul  ad  armi- 
getum  fuum  : Evagina  gla- 
dium  tuum  , & inter fice  me , 
ne  forte  veniant  incircumcifi 
ifli , & illudant  mihi . No - 
luit  autem  arniger  e'jus  hoc 


1.  T?Sendo  venuti  a batta- 
li j glia  i Filiftei  contro 
Ifraello  , gl’  Ifraeliti  fuggiro- 
no da  innanzi  ai  Filiftei,  e 
caddero  trafitti  di  ferite  nel 
monte  Gelboe. 

2.  I Filiftei  incalzarono  di 
preflio  Saullo,  e i fuoi  figli  , 
ed  uccifero  Gionathan , Ahi- 
nadabbo,  e Melchifua  figli 
di  Saullo. 

3.  E lo  sforzo  della  batta- 
glia eflendofi  convertito  con- 
tro Saullo  , ei  fu  incontrato 
dagli  Arcieri,  che  lo  feriro- 
no di  dardi. 

4.  Allora  Saullo  dille  al 
fuo  Scudiero  : Sfodera  la  tua 
fpada  , ed  uccidimi  ; onde 
quelli  incirconcifi  non  vengano 
a fchernirmi . Ma  il  fuo  Scu- 
diero colto  da  terrore  non 
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facete , tintore  perterritus : ar- 
ripuit  ergo  Saul  enfemì  & 
irtuit  in  eum. 

5.  Quod  cum  vidiffet  ar- 
m'tger  ejus , videlicet  mottuum 
effe  Saul , irtuit  etiam  ipfe 
in  gladium  fuum , & mot- 
tuus  ejl . 

6.  Intetiit  ergo  Saul , & 
tres  filli  ejus , & omnis  do- 
mus  illius  pariter  concidit. 

7.  Quod  cum  vidiffent  'iti- 
ti Ifrael , qui  habitabant  in 
campeflribas  , fugerunt  : & 
Saul  ac  filiis  ejus  mortuis , 
dereliquetunt  urbes  fuas  , & 
huc  illucque  difperfi  funt  : 
veneruntque  Philiflhiim , 6^ 
babitaverunt  in  eis . 

8.  Z)/é  igìtur  altero  detra- 
hentes  Philiflhiim  fpolia  cjt fo- 
rum invencrunt  Saul , filios 
ejus  jacentes  in  monte  Gelboe , 

9.  Cumque  fpoliajfent  eum , 
^7*  amputaffent  caput  , ar- 
mifque  nudaffent , miferunt  in 
terram  fuam  , af  circuntferre- 
tur , rt  oflenderetur  idolorum 
templis  , « populis  t 

io*  irmi!  ejus  con - 

fecraverunt  in  fono  dei  fui  ì 
et  caput  ajfixerunt  in  tempio 
Dagon , 


volle  farlo.  Dunque  Saulld 
prefe  la  fpada , e fi  lafciò 
cadere  fopra  quella. 

5.  Il  che  avendo  il  fuo 
Scudiero  veduto , cioè  che 
Saullo  era  morto , anch’  egli 
fi  lafciò  cadere  filila  propria 
fpada  , e morì . 

6.  Morì  dunque  Saullo  a 
i fuoi  tre  figli,  e perì  tutta 
la  di  lui  cafa , eh'  era  infieme 
con  lui. 

7.  Gl’Ifraeliti,  che  abita- 
vano quelle  pianure  avendo 
ciò  rifaputo  fuggirono  ; ed 
udendo  effer  già  morti  Saul- 
lo, e i fuoi  figli,  abbando- 
narono le  loro  città , e fi 
difperfero  quà  e là  : laonde 
vennero  i Filiftei , e là  fi  fta- 
bilirono . 

8.  Il  giorno  feguente  alla 
battaglia  i Filittei  nel  far  lo 
fpoglio  degl’ interfetti , trova- 
rono Saullo  e i di  lui  figli 
ftefi  morti  nel  monte  Gelboe . 

9.  Lo  fpogliarono,  gli  ta- 
gliarono la  tetta , gli  levaro- 
no le  armi , e mandarono  al 
loro  paefe  a far  girar  la  no- 
tizia , e a pubblicarla  pe’ 
templi  degl’  Idoli  , e tra  i 
popoli. 

xo.  Appefero  le  di  lui  ar- 
mi nel  tempio  del  loro  nu- 
me , e conficcarono  il  tefehio 
nel  tempio  di  Dagon. 

i it. 
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1 1.  Hoc  cum  audijjent  vi- 
ri Jabes  Gal  a ad  , ormi  a fci- 
licet  qua  Philijlht'm  fecerant 
fuper  Saul , 

1 z.  confumxerunt  fingali 
•: virorum  fortium  , et  tulemnt 
cadavera  Saul  et  filiorum  ejus  ; 
attuleruntque  ea  in  Jabes,  et 
fepelierunt  ofia  eorum  fubter 
quercum , qua  erat  in  Jabes  , 
et  jejunaverunt  feptem  diebus . 

' 13.  Mortuus  ejl  ergo  Saul 

propter  iniquitates  fuas , eo 
quod  pravaricatus  fit  manda- 
tum  Domini , quod  praceperat , 
et  non  cufiodierit  illud  : fed 
i nfuper  edam  pytkoniffam  con- 
fuluerit , 

14.  nec  /per averi t in  Do- 
mino : propter  quod  interfecit 
eum  , et  tranftulit  regnum  ejus 
ad  David  fil'tum  Ifai . 


11.  Ma  quei  di  Jabes  del- 
la Galaaditide  avendo  ciò  udi- 
to, tutto  quello  cioè  che  i 
Filiftei  avean  fatto  riguardo 
a Saul  lo  ; 

12.  ciafcun  valorofo  tra 
eflì  fi  moflfe , e andarono  a 
torre  i cadaveri  di  Saullo,  e 
de’  fuoi  figli;  e portatili  in 
Jabes  feppellirono  le  loro  of- 
fa fiotto  il  querceto  di  Ja- 
bes, e digiunarono  per  gior- 
ni fette. 

13.  Così  morì  Saullo  per 
cagione  delle  fue  iniquità , 
poiché  violò,  e non  offervò 
il  precetto  ingiunto  dal  Si- 
gnore ; e confultò  inoltre  una 
pitoneflà , 

14.  e non  confidò  nel  Si- 
gnore : perlochè  il  Signore 
lo  fece  morire , e trasferì  il  di 
lui  regno  in  tefia  di  David 
figlio  d’Ifai. 


•9» 
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SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

ty.  5.  T O che  avendo  ceduto  il  fuo  fcudiere , cioè  che 
JLtf  Sanile  tra  morto , fi  la/ciò  cadere  fulla  fua  fpa- 
da , e morì . Abbiamo  oflervato  nella  fpiegazione  del  fecon- 
do libro  dei  Re  1 , che  Teodoreto  con  molti  altri  Inter- 
preti hanno  creduto,  che  tutto  il  racconto,  chef  A maleci- 
ta fece  a Davidde  della  morte  del  Re  Saulle,  folle  una 
colà  inventata,  e eh’  egli  fperb  di  farli  un  merito  grande 
appretto  quel  Principe,  dichiarandogli,  che  aveva  egli  ftef- 
fo  contribuito  a devar  la  vita  .al  fuo  nemico  , quantunque 
non  T avelie  già  fatto . Sembra  in  effetto , che  una  sì  nota- 
bile circolìanza  non  farebbe  mai  Hata  omelia  nè  nel  primo 
libro  dei  Re  a,  nè  in  quello  luogo  dei  Paralipomeni,  in 
cui  è minutamente  riferita  la  tragica  morte  di  Saulle,  e in 
una  maniera  affetto  limile  a quella , con  cui  fi  riferilce  nel 
libro  dei  Re. 

Comunque  fia,  fi  vede  un  non  fo  che  di  sì  fpaventofo 
in  quella  morte,  che  non  fi  pub  a meno  di  non  afeendere 
fino  alla  caufa  di  un  sì  terribile  avvenimento:  nè  bifogna 
già  altrove  cercarla  che  nei  verfetti  leguenti  , ne’  quali  lo 
Spirito  Santo  1’  ha  elpreffamente  notata  per  ispirarci  un  fa- 
lutare  fpa vento  di  tutto  cib,  che  ha  fatto  cader  quello  Prin- 
cipe in  una  difgrazia  sì  deplorabile . Saulle  morì  in  tal  ma- 
niera , dice  la  Scrittura  3 , a motivo  delle  fue  iniquità . Egli 
era  dunque  reo  di  molte  iniquità  ; ma  fi  pub  dire , che 
tutte  nascevano  come  da  una  fletta  radice  ; cioè  , da  quell’,, 
orgoglio  fecreto,  che  1’  aveva  fpinto  fulle  prime  a vivi  ore- 
il  comando , che  il  Signore  gli  aveva  fatto , e , come  qui 
vien  detto  a non  ojfervarlo , Imperocché  il  Profeta  Samuele 
gli  aveva  comandato  + da  pane  di  Dio  di  uccidere  tutti  gli. 

F 4 Ama-  • 

1 2.  Reg.  1.  9.  1 1.  Reg.  31.  v,  4.  5,. 

3 ver/.  15.  . 4 1.  Reg.  c.  15.  13, 
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Amaleciti , i loro  buoj .,  le  loro  pecore , e tutti  gli  altri  lo* 
ro  belliami,  fenza  rifparmiarne  pùr  uno.  E per  fargli  co- 
ndfcere  più  vivamente  con  qdale  fedeltà  doveva  egli  efe- 
guire  quello  comando,  gli  aveva  fatto  fovvenire  nel  medefi- 
mo  tempo  , che  chi  glielo  dava  , era  il  medefimo  , che 
lo  aveva  fatto  Re  . Imperocché  fembra  che  un  tal  fen- 
timehto  fia  contenuto  nella  forza  di  quelle  parole  1 : Sa- 
muele verme  a dire  a Saulle  y II  Signore  mi  ha  a te  fpe - 
dito  per  confecrarti  a Re  f opra  il  fuo  popolo  cT  Ifraele  : Af col- 
ta dunque  ciò  che  ti  comanda.  Quafi  gli  avelie  detto:  Ri- 
cordati , o Principe , che  fe  Iddio  ti  ha  riabilito  per  coman- 
dare al  fuo  popolo  cP  Ifraele , fei  tanto  più  obbligato  di  af cat- 
tar tu  Hello  ciò  eh'  egli  ti  comanda , e di  ubbidirgli . 

Di  quello  comando  adunque  del  Signore  è qui  parlato  , 
quando  è detto , che  Saulle  morì  in  tal  maniera  per  aver 
violato  il  comando , che  il  Signore  gli  aveva  fatto  , e per  non 
averlo  offervato . Ora  egli  non  lo  aveva  violato  le  non  in 
un  modo,  che  fembfar  poteva  leggiero,  rifparmiando  fola- 
mente  Agag  Re  degli  Amaleciti,  e foffrendo  che  il  popo- 
lo prendeffe  alcune  pecore  ed  alcuni  budj  per  immolarli  al 
Signore . Ma  poiché  P ubbidienza  è migliore  delle  vittime  , 
come  Samuele  gli  dichiarò  1 , ed  è un  renderfi  reo  di  una 
fpecie  dP  idolatria  il  non  fottOmetterfi  alla  volontà  di  Dioi 
fu  rigettato  fin  da  quel  momento  da  lui  ; e fi  conobbe  in 
feguito  dagli  eccelli  fpaventofi , ne’  quali  precipitò  Saulle , di 
che  fia  capace  un  uomo,  che  Iddio  ha  abbandonato  a fe 
medefimo . 

Non  ci  maravigliamo  dunque  più , fe  quel  Principe  per- 
feguitò  con  un  furor  così  grande  il  giovanetto  Davidde;  fe 
commife  un’  orribile  llrage  nella  perfona  di  tanti  Sacerdoti 
confecrati  al  Dio  d’ Ifraele  -,  fe  fpaventaro  dalla  moltitudine 
dei  Filillei,  che  venivano  ad  àflàlirlo,  conlultò  una  maga  3 , 
egli  che  aveva  prima  pubblicati  rigorofilfimi  ordini  contro 
tutti  i maghi  e tutti  gl’indovini,  che  erano  ne’  fuoi  Stati  ; 
e fe  finalmente  morì  da  dilperatn , non  avendo  piti , com’  è 
qui  detto , confidato  nel  Signore . Tutte  quelle  cofe  non  era- 

nd 

1 Ibid.  v.  I.  * Ibìd.  V.  22.  3 Reg.  c.  28. 
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no  che  miferabili  germogli  di  quella  prima  radice  dell’  of- 
goglio  di  un  Principe , che  non  avendo  voluto  ubbidire  a chi 

10  aveva  fatto  Re,  provò  con  una  funefta  efperienza  di 
che  era  egli  capace  feparato  eflendo  e rigettato  dal  fuo 
Dio. 

* «. 

CAPITOLO  XI. 

David  con/ aerato  Re  d?  Ifraello.  Prefa  di  Gerufalemme , già 
detta  Gebus . Gioabbo  /alito  il  primo  fulle  mura  ottiene  il 
comando  dell ’ armata  . Nomi  dei  più  valoroft  Uffizi  a li  di 
David.  Ricufa  di  ber  P acqua  portatagli  da  tre  di  queffii 
bravi  con  pericolo  della  loro  vitat 

11  /^Ongregatus  efl  igieur 

omnis  Ifrael  ad  Da- 
vid in  Hebron  , dicens  : Os 
tuum  fumus  & caro  tua » 

2.  Heri  quoque , & nudiu- 
ftertius  , cum  adhuc  te  gnor  et 
Saul , tu  eros  qui  educebas  , 

& introducebas  1/rael  : tibi 
enim  dixit  Dominus  Deus  tuus : 

Tu  pafees  populfim  meum  If- 
rael , & tu  eris  princeps  fu- 
per  eum.  - , 

Venerunt  ergo  orrmes  ma- 
jores  natu  Ifrael  ad  regem  in 
Hebron , & iniit  David  cum 
eis  feedus  coram Domino:  urt- 
xeruntque  eum  regem  fuper  If- 
rael , juxta  fermonem  Domi - 


i.  rTT,Utto  ifraello  dunque 
X ragunatofi  ad  una 
affemblea  generale  à David  in 
Hebroh  gli  dille  : Noi  fiam 
tuo  fangue , e tua  carne . 

2.  Per  l’ addietro  ancora 
allorché  regnava  Saullo , nel- 
le fpedizionl  tu  andavi  alla 
teda  d’ Ifraello  : Ed  a te  ha 
detto  il  Signore  tuo  Dio  : 
Tu  farai  il  Paftor  del  mio 
popolo  d'  Ifraello , tu  farai  d’ 
Ifraello  il  duce. 

3.  Venuti  dunque  al  Re 
in  Hebron  tutti  i Senatori 
d’  Ifraello  , David  capitolò 
con  elfi  innanzi  al  Signore  : 
e lo  un  fero  in  Re  d’Ifrael- 
lo  giuda  la  parola  del  Sh 

gno- 
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ni , quem  locutus  ejl  in  ma- 
nti Samuel . 

4.  Abiit  quoque  David  t 
& omnis  Ifrael  in  Jeru/alem. 
Hate  ejl  Jebus , ubi  erant  Je- 
bufaì  kabitatores  terra. 

5.  Dixeruntque  qui  habita- 
bant  in  Jebus  ad  David  : 
Non  ingredieris  bue  . Porro 
David  cepit  arcem  Sion , qua 
ejl  Civitas  David , 

(>.  dixitque  : Omnis  qui  per - 
cujjerit  Jebufaum  in  primis  , 
erit  princeps  & dux  . AJcen- 
dit  igitur  primus  Joab  filius 
Saruia , & JaSlus  ejl  princeps . 

7.  Hflbitavit  autem  David 
in  arce , & idcirco  appellata 
ejl  Civitas  David . 

8.  JEdificavitque  urbem  in 
circuita  a Mello  ujque  ad  gy- 
rum  , Joab  autem  rcliqua 
urbis  extruxit . 

9.  Proficiebatque  David 
vadens  & crejcens  , & Do- 
minar exercituum  erat  cum  eo . 

10.  Hi  principes  virotum 
fortium  David , qui  audjuverunt 
eum  , ut  rex' fieret  Juper  om- 
nem  Ifrael , juxta  vetbum  Do- 


gnore  pronunciata  per  mez- 
zo di  Samuello, 

4.  David  pofeia  con  tutto 
Ifraello  andò  verfo  Gerufalem- 
me,  detta  altrimenti  Gebus, 
ove  gli  abitanti  del  Paefe 
erano  Gebufei. 

5.  Ma  gli  abitanti  di  Je- 
bus ditterò  a David:  Tu  non 
entrerai  qua  . Pure  David 
prefe  la  fortezza  di  Sion  , 
chiamata  pojcia  la  città  di 
David . 

6.  Egli  avea  detto  : Chiun- 
que farà  il  primo  a battere 
i Gebufei , farà  capo  e Ge- 
nerale. Dunque  Gioabbo  fi- 
glio di  Saruia  fall  il  primo 
all  ajf alto , e fu  fatto  Gene» 
rale. 

7.  David  poi  abitò  ia 
quella  fortezza  , che  per? 
ciò  fu  chiamata  Città  di  Da- 
vid. 

8.  E fece  fabbricare  la  cit- 
tà d1  ogn’  intorno  da  Mello 
fino  al  recinto  ; e Gioabbo 
reftaurò  il  rimanente  della 
città. 

9.  David  andava  crefcen- 
do  , facendo  Tempre  nuovi 
progredì  ; e ’1  Signore  degli 
eferciti  lo  affifieva. 

10.  Quelli  fono  i Capi- 
Eroi  di  David  , che  lo  affì- 
flettero  per  farlo  Re  ropra 
tutto  Ifraello , giuda  la  k ■ 

rola 
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mini,  quod  locutui  ejl  ad  If-  rola  del  Signore  , che  pro- 
racl . nunziata  avea  ad  Ifraello. 

11.  Et  ijìe  numeriti  robu-  n.  E quello  è il  nume- 

ftorum  David : Jesbaamfilius  ro  degli  Eroi  di  David:  Jes- 
Hachamoni  princeps  inter  tri - baam  figlio  di  Achamoni  ca- 
ginta  : ijìe  levavit  haflam  po  dei  trenta  . Quelli  levò 
fuam  fuper  trecentos  vulnera-  la  fua  lancia  contro  trecen- 
tos  una  vice.  to  , e li  uccife  in  una  fola 

volta . 

12.  Et  pofl  eum  Eleazar  12.  Dopo  quello  era  Elea- 

filius  patrui  ejus  Ahohites  , 2 aro  figlio  di  Dodone  Aho- 

qui  erat  inter  tres  potentes . hita  , che  fu  tra  i tre  pià 

valorofi  : 

iy.  Ijìe  fuit  cum  David  13.  Quelli  trovolfi  con 
in  Phefdomim , quando  P bili-  David  in  Fesdomim  , quan- 
Jìbiim  congregati  funt  ad  lo-  do  i Filillei  s’ erano  colà  ra- 
cum  illum  in  pralium  : & gunati  a battaglia.  La  cam- 
erat  ager  regioni s illius  pie-  pagna  dì  quel  tratto  era  pie- 
nus  kordeo  , fugeratque  popu-  na  d’orzo  , e la  gente  era 
lue  a facie  Philiflhinorum . fuggita  da  innanzi  ai  Filillei. 

14.  Hi  fleterunt  m medio  41.  Ma  quelli  fletterò  fer- 

agri  , & defenderunt  eum  : mi  in  mezzo  alla  campagna , 

cumque  percuJJiffentPbiliJihitas,  e la  difefero  ; batterono  i 
dedit  Dominus  falutem  ma-  Filillei  , e ’i  Signore  diè  al 
gnam  populo  fuo . fuo  popolo  una  grande  vit- 

toria . 

15.  Defcenderunt  autemtres  1 5*  Tre  a^tr*  1 dei  trenta 

de  triginta  principibui  ad  pe-  Duci  andarono  ad  una  rupe  , 
tram,  in  qua  erat  David , ad  ov’era  David,  alla  grotta  di 
fpeluncam  Odollam  , quando  Odollam  , mentre  i Filillei 
Philijlhiim  fuerant  caftrame-  erano  accampati  nella  valle 
tati  in  valle  Raphaim.  de’Rafei.  _ , . 

1 6.  Porro  David  erat  in  16.  David  trovava!!  allo- 

. ' . . ra. 

1 Così  ho  fpiegato  con  alcuni  Efpofìtori . Altri  voglio- 
no , che  quelli  follerò  quelli  del  primo  ternario . Nella  qua- 
le circolìan7a  quelli,  di  cui  fi  parla  al  verfo  20.  fono  tre 
altri.  Lo  flefib  deve  intenderli  anche  al  Libro  II.  dei  Recap.25. 
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prcéfidso , & fiatio  Philifiino- 
xnm  in  Bethlebem. 

f 

17.  Defideravit  igitur  Da- 
vid , & dixit  : 0 fi  quii  da- 
ret  tnibi  aquam  de  cifierna 
Bethlebem , qu£  efi  in  porta. 

18.  Tres  ergo  ifii  per  mè- 
dia caflra  Philifiinorum  per- 
texerunt  , & bauferunt  aquam 
de  cifierna  Bethlebem  , qux 
erat  in  porta  , & attulerimt 
ad  David  , ut  biberet  : qui 
noluit , fed  magis  libavit  il- 
lam  Domino , 

19.  dicens  : Abfit  , ut  in 
amfpeftu  Dei  mei  hoc  faciam . 
& fanguinem  ifiorum  viro- 
rum  bibam  : quia  in  periculo 
animarum  fuarum  attulerunt 
tnibi  aquam . Et  ob  bone  cau- 
fam  noluit  bibere  . Hac  fece- 
runt  tres  robuflijfimi . 

20.  Abifai  quoque  fratér 
Joab  ipfe  eratprirtceps  trìum , 
& ipfe  levavit  hàfiam  fuam 
cantra  trecentos  vulneratoS , & 
ipfe  erat  inter  tres  nominatif- 
fimus. 

2t.  & inter  tres  fecmdos 
inclytus , & prìnceps  eorum  : 
veruntamen  ufque  ad  tres  pri- 
mos  non  perveneràt . 

22.  Banaias  filius  Jojadrf 
viri  robufiijfimi  , qui  multa 


fa  nel  forte  ; ed  eravi  itt 
Betlemme  una  guernigione 
di  Filiftei. 

17.  David  dnrique  mollò 
da  defiderio  dille  : O fe  al- 
cun mi  delle  dell’acqua  del- 
la cillerna , che  è in  Betlem- 
me alla  porta! 

18.  Quelli  tre  allora  pe- 
netrarono per  mezzo  al  cam- 
po de’ Filillei , attinfero  l’ac- 
qua dalla  cifierna  , che  era 
alla  porta  di  Betlemme  , e 
la  portarono  a bere  a Da- 
vid .•  ma  egli  non  volle 
berla  , anzi  verlòlla  al  Si- 
gnore, 

19.  dicendo  : Il  mio  Dio 
mi  difenda  dal  far  quello  , 
e dal  bere  il  l'angue  di  que- 
lli perfonaggi  ; poiché  m’ han- 
no portata  quell’ acqua  a pe- 
ricolo della  lor  vita . E que- 
ciò  non  volle  berla . Tanto 
fecero  quelli  tre  Eroi. 

20.  Abifai  fratello  di  Gioab- 
bo  era  il  primo  di  quelli  tre*. 
Quelli  levò  la  fua  lancia  con- 
tro trecento  , e li  trafitte  : 
Tra  quelli  tre  lì  refe  cele* 
bratillìmo  il  di  lai  nome  ; 

21.  lìcchè  tra  i tre  fecon- 
di fu  il  piìl  Illuftre , ed  era 
il  loro  capo-,  ma  non  giun- 
fe  ai  tre  primi  < 

22.  Anche  Banaja  figlici 
di  Giojada  valorofiflimo  per- 

- 
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«pera  perpetrarat , de  Cabfeel 
ìpfe  percu (flit  duos  Ariel  Moab , 
& ipfe  defcendit , & interfe- 
cit  leonem  in  media  cijlcma 
tempore  nivis. 

23.  Et  ipfe percu flit  virum 
JEgyptium , cu j us  fi  atura  erat 
quinque  cubitorum  , & ha- 
bebat  lanceam  , ut  liciatorium 
texentium : defcendit  igitur  ad 
eum  cum  virga  , & rapuit 
hafiam  , quam  tenebat  rnanu 
& interfecit  eum  hafia  fua. 

24.  Hxc  fecit  Banajas  fi- 
li us  Jojadce  , qui  erat  in  ter 
tres  robuflos  nominati jfimus . 

25.  inter  triginta  primus  : 
verumtamen  ad  tres  ufque  non 
pervenerat  : pofuit  autem  eum 
David  ad  auriculam  fuam . 

2 6.  Porro  forti  (fimi  viri  in 
exercitu , Afahel  fi  ater  Joab , 
& Elchanan  filius  patrui  ejus 
de  Betblehem . 

27.  Sammoth  Amile*,  Htl- 
les  P balanite*  y 

28.  Ira  filius  Acces  The- 
cuites , Abiezer  Anathothites . 

29.  Sobbochai  Hufathites . 
Hai  Ahohites , - 

30.  Maharai  Netophatbites , 


fonaggio  da  Cabfeel  fece  mol- 
te grandi  imprefe.  Egli  bat- 
tè due  guerrieri  della  Moa- 
bitide  bravi  come  leoni  ; e 
fcefe  anche  in  mezzo  a una 
foda,  ove  ammazzò  un  leo- 
ne in  tempo  di  neve. 

23.  Uccife  pure  un  Egi- 
zio , che  era  della  datura  di 
cinque  cubiti  , e che  aveva 
una  lancia  come  un  fubbio 
da  tenitore  . Banaja  andò 
contro  di  lui  armato  fol  di 
un  badone  , gli  drappo  la 
lancia , che  avea  in  mano  , e 
colla  fua  propria  lancia  lo 
ammazzò . 

24.  Tanto  fece  Banaja 
figlio  di  Giojada  , che  fu  ce- 
lebratidimo  tra  quefii  tre  Eroi. 

25.  Fu  principale  tra  i 
trenta  y ma  però  non  giunfe 
ai  tre  primi.  David  lo  codi- 
tuì  al  fuo  fegreto. 

2 6.  Eroi  dell’  armata  fu- 
rono : Alaello  fratello  di 
Gioabbo  y Elchanan  di  Bet- 
lemme figlio  del  zio  paterno 
d Afaello . 

27.  Sammoth  Arorita  ; 
Helles  Falonita. 

28.  Ira  figlio  d’  Acoes 
Thecuita  ; Abiezer  Anatho- 
thita . 

29.  Sobbochai  Hufathira  ; 
Hai  Ahohita; 

30.  Maharai  Nethofathita 

He- 
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Heled  filius  Baana  Netophathi- 
tes . 

31.  Et  hai  filius  Ribai  de 
Gabaath  filiorum  Benjamin  , 
Banaia  P hardtonites , 

32.  Hurai  de  torrente  Gaas , 
Abiel  Arbathites  , Azmoth 
Bauramites  , Eliaba  Salabo- 
nites . 

33.  Filii  AJfiem  Gezonites , 
Jonathan  filius  Sage  Arari- 
tes  , 

34.  Ahiam  filius  Sachar 
Ararites , 

35.  Eliphal  filius  Ur  , 

36.  Hepher  Mecherathìtes , 
Phelonites  , 

37.  He/ro  Carmelhes  , 
Naarai  filius  Asbai , 

38.  /off/  /nzfer  Nathan  , 
Mibahar  filius  Agorai , 

39.  Sclec  Ammonites  t Na- 
arai Berotites  armiger  Joab 
filli  Sarai  a , 

40.  Jnr  Jethrxus  , Gareb 
] ethrxus . 

41.  Urias  Hetheus  , Zrf- 
£4*/  /j//ax  OAo/i  , 

42.  Adina  filius  SizaRu- 
benites  princeps  Rubenitarum , 

ckw  ffo  triginta , 

43.  Hanan  filius  Maa- 
cha , Jo/aphat  Mathanites , 

44.  Ozia  Arafiorites  y Som- 
ma , cy  Jehiel  filii  Hotham 
Arnites , 


Heled  figlio  di  Baana  , pur 
Netofathita . 

31.  Ethai  figlio  di  Ribai 
di  Gabaath  de’  Benjaminiti  ; 
Banaja  Farathonita  ; 

32.  Hurai  dal  torrente  di 
Gaas  3 Abiello  Arbathita  ; 
Azmoth  Bauramita  3 Eliaba 
Salabonita . 

33.  Dei  figli  d’ Affem  il 
Gezonita  , Gionathan  figlio 
di  Sage  Ararita; 

34.  Ahiam  figlio  di  Sa- 
char Ararita  ; 

35.  Elifal  figlio  d’Hur  ; 

3 6.  Hefer  Mecherathita  3 
Ahia  Felonita  3 

37.  Hefro  Carmelita  3 
Naarai  figlio  d’ Asbai  ; 

38.  Joello  fratello  di 
Nathan  3 Mibahar  figlio  di 
Agarai . 

39.  Selec  Ammonita  3 
Naarai  Berothita  Scudiero'  di 
Gioaabo  figlio  di  Saruia  3 

40.  Ira  Jethreo  3 Gareb 
Jethreo  3 

41.  Uria  Hetheo  ; Zabad 

figlio  di  Oholi. 

42.  Adina  figlio  di  Siza  . 
Rubenira , capo  dei  Rubeniti 
e feco  lui  altri  trenta  3 

33.  Hanan  figlio  di  Maa- 
cha  3 Giofafat  Mathanita  3 

44.  Ozia  Anaflarorita  3 
Samma  , e Jehiello  figli  d’ 
Hotham  Arorita  3 

45.* 


r 


Digitized  by  Google 


CAPITOLO  XL 


45.  Jedihel  filius  Samri , 
& Job  a frater  ejus  Thofiai- 
tes , 

4 6.  Éliti  Mahumitet  & 
] er  ibai  , & J o/aia  fi  H i El- 
naem  , dy  Jethma  Moabites , 
Eliel  , # Obed  , 0*  Iafiel 
de  Ma  fobia . 


45.  Jedihello  figlio  di 

Samri}  e Joha  fuo  feateilo, 
Thofaita } • 

4 6.  Eliello  Mahumite  ; 
Jetibai  , Jofaia  figli  di  El- 
naem  } Jethma  Moabira  ; 
Eliello  , Obed  , e Jafiello 
da  Mafobia. 


. SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

V-.  1.  2.  ' I yUtto  ìl  popolo  ri  Ifiraele  rogunoffi  ad  uri  afjent- 
X bica  generale  a Davidde  in  Ebron , e gli  di fi- 
fe : Noi  fiiamo  tuo  f angue  e tua  carne . Ed  anche  prima  ri 
ora  ; quando  Sanile  ancora  regnava , nelle  fipedizioni  tu  an- 
davi alla  tejìa  ri  Ifraello  ec.  Tutto  Ifraele  non  è già  con- 
corfo  fubito  dopo  la  morte  di  Saulle  a rendere  i foci  omag- 
gi a Davidde,  come  a fuo  legittimo  Re.  Imperocché  Iddio 
perniile,  che  Davidde,  a cui  aveva  prometto  il  Regno  d’ 

Ifraele,  ne  redatte  ancora  privo  per  qualche  tempo , volen- 
do fargli  Tempre  più  conofcere  , eh’  egli  , quando  gli 
piacette,  lo  fiabilirebbe  capo  di  tutto  il  fuo  popolo.  Vedia- 
mo dunque  nel  fecondo  libro  dei  Re  1 , che  avendo  Saul- 
le terminata  una  vita  rea  con  una  funeftiffima  morte,  Da- 
vidde fu  riconofciuto  Re  dalla  fola  Tribù  di  Giuda,  e che 
Abner  avendo  fatto  condurre  Isbofet  figlio  di  Saulle  per 
tutto  il  campo,  lo  {labili  Re  fopra  tutte  le  altre  Tribù. 

Quivi  pure  fi  vede  1 il  tradimento  di  Gioabbo  per  uccider  v 

Abner,  e indi  la  crudeltà,  con  cui  due  Uffiziali  d’  Isbofet 
l’affaffinarono  vilmente,  mentre  egli  dormiva  nel  fuo  letto. 

Al- 

1 2.  Reg.  c.  2.  v.  4.  8. 

* 2.  Reg.  3.  27.  c.  4.  v.  5.  6.  7,  8. 
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Allora  dunque  fu , che  tutto  Ifraele , com’  è qui  detto  , 
fi  aduno  in  Ebron , ov'  era  Davidde,  e gli  parlò  in  quella 
maniera  : Noj  fiamo  tuo  [angue  e tua  carne  ec.  cioè  noi  fiamo 
uniti  a tc  coi  vincoli  più  tiretti  della  natura , non  compo- 
nendo teco  fe  non  come  un  corpo  folo , poiché  tutti  fiamo 
del  medefimo  fangue , e tutti  figliuoli  di  Giacobbe  , che  fi 
chiamava  Ifraele.  Come  dunque  ricuferemo  noi  di  ricono- 
{certi  nollro  Re , ora  che  Saulle  è morto , e che  fuo  figlio 
Isbofet  è fiato  uccifo  , ftante  che  fiotto  il  Regno  fteflò  di 
quei  Principe  tu  andavi  nelle  fpedizioni  alla  nojìra  tefta  ? 
cioè , efièndo  tu  fin  d’  allora  ({abilito  nollro  capo  da  Saulle 
fiefiò  1 , che  ti  dava  il  comando  delle  fue  truppe , hai  fat- 
to vedere  un  coraggio  così  grande  ed  una  tale  faviezza  , 
che  fiempre  ci  riconducevi  vittoriofi  dei  noftri  nemici . A te  t 
aggiungon  elfi,  ha  detto  il  Signor  tuo  Dìo:  Tu  farai  il  Pa- 
Jìore  e il  Duce  del  mio  pòpolo  cT  Ifraele . Perciò  è giuflo  , 
che  noi  ci  fottomettiamo  alla  volontà  di  chi  fi  è fatto  conofce- 
re  con  tante  prove  fingolari  il  tuo  Dio , il  tuo  protettore  e il 
tuo  Signore  ; ed  è nello  fteflò  tempo  a noi  cofa  utililfima 
il  riconoficere  a nojlro  Duce  colui , al  quale  Iddio  ha  dichia- 
rato , che  farebbe  nojlro  Pajlore . .‘‘Sfli 

Per  mezzo  di  tali  parole  manifeftava  Iddio  al  fuo  popo- 
lo d’ Ifraele  ; eh  egli  dava  loro  per  Pajlore  colui , che  Iter 
biliva  loro  Duce  ; e quelli  due  titoli  uniti  infieme  efprime- 
vano  mirabilmente  la  bontà , la  vigilanza , e la  faviezza  ri- 
piena di  manfuetudine , con  cui  quel  Re , che  era  vera- 
mente fecondo  il  cuòre  di  Dio , condurrebbe  il  fuo  popolo  ; 
e con  cui  tutti  gli  altri  Re  della  terra  dovrebbero  pur  con- 
durre i popoli  da  Dio  fottomelfi  al  loro  potere  ; ricordandoli 
fempre,  com’ è detto  qui,  che  fono  il  loro  fangue , e la  lo- 
ro carne , e per  confeguenza,  che  fono  elfi  obbligati  a trat-i 
tarli  in  certa  maniera  come  le  sproprie  loro  membra . 

Ma  perchè  dunque  quelle  Tribù  avendo  anche  prima 
faputo,  che  Iddio  aveva  dichiarato  a Davidde,  che  farebbe 
tl  Duce , ed  il  Pallore  del  fuo  popolo  ; perchè , dico , ave- 
vano ricufato  di  riconofcerlo  a loro  Re  dopo  la  morte  di 

Saul- 

1 Reg.  c.  18.  5.  r,  1.  io.  8. 
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SPIEGAZIONE  DEL  CAP.  XI.  97 
Saulle  ? Di  ciò  fi  podono  rendere  molte  ragioni  , e tra  le 
altre  quella  : che  avendo  Saulle  lafciato  un  figlio  pareva 
cola  conveniente  , che  folle  dai  popoli  riconofciuto  per  le- 
gittimo fuccellòre  della  corona,  finché  Dio  fi  folle  in  un 
modo  più  manifeflo  dichiarato  in  favor  di  Davidde,  il  qua- 
le attendeva  placidamente  gli  ordini  della  divina  previden- 
za ; nè  faceva  alcun  palio  in  una  occafione  di  tanta  confe- 
guenza  , fenza  aver  prima  confultato  il  Signore  , com’  è 
efprefl'amente  notato  nel  fecondo  libro  dei  Re  1 . 

Inoltre  fi  può  aggiungere  , che  per  efeguire  la  volontà 
del  fuo  Dio  non  ballava  già  al  popolo  d’ ifraele  il  conofcer- 
la . Tal  appunto  era  il  difetto  dell’ antica  legge,  come  fi 
può  affermare  fulla  fcorta  di  S.  Paolo  1 , di  far  conofcere 
al  popolo  di  Dio  ciò  che  il  Signore  voleva  da  lui , fenza 
dargli  però  la  forza  di  efeguirlo . Potevano  dunque  conofce- 
re anche  prima  qual’  era  la  voiontà  del  Signore  fui  propo- 
fito  di  Davidde  ; ma  non  furono  in  illato  di  fottometterfi 
ad  eda , fe  non  quando  avvenne  loro  riguardo  a quello  nuo- 
vo Principe  la  cofa  medefima , che  la  Scrittura  ci  fa  in  al- 
tro luogo  J ofTervare  edere  avvenuta  a quelli , che  rico- 
nobbero Saulle  a loro  Re,  dei  quali  dice  efprefl'amente, 
che  Iddio  aveva  loro  toccato  il  cuore  : Quorum  tetigerat 
Deus  corda. 

La  cofa  (leda  fi  dee  dire  con  molto  più  ragione  di  tutti 
coloro,  che  hanno  la  fortuna  di  fottometterfi  a chi  era  da 
Davidde  figurato;  a GESÙ'  CRISTO  nato  da  Davidde 
fecondo  la  carne , per  divenire  in  un  modo  affatto  partico- 
lare il  Duce  ed  il  Pajìore  del  fuo  popolo  cT  Ifraele , o deir 
Ifraele  di  Dio  , come  lo  chiama  San  Paolo  4 ; cioè , dei 
figliuoli  di  Dio,  e dei  veri  Ifraejiti.  Tante  illulìri  tellimo- 
nianze , eh’  egli  ci  ha  dato  dell’  ecceffivo  amor  fuo , dopo 
che  fi  è incarnato  per  falvarci,  ci  danno  diritto  di  dirgli,  ✓ 

ma  in  una  maniera  più  eccellente , ciò  che  que’  popoli  di- 
ceva- 

1 2.  Reg.  c.  2.  i.  1 Rom.  c.  5.  20. 

J 1.  Reg.  c.  9.  v.  31.  32.  c.  io.  26. 

♦ Galat.  6.  1 6. 

Tom.  XIII.  g 
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ce  vano  3 Davidde  : Tu  fei  nofiro  /angue  e nofìra  cane  j 
avendo  voluto" abbacarti  fino  a farti  uomo  come  noi;  ed 
è manifedo  che  a te  il  Signor  noflro  Dio  ha  dichiarato,  che 
farai  il  Pajlore  e il  Duce  del  fuo  popolo  . Ma  affinchè  ci 
{ottomettiamo  a te  come  a nofiro  vero  Paffore , è necefia- 
lio , che  fiamo  nel  numero  di  quelli , ai  quali  tu  hai  toc- 
cato il  cuore  : poiché  hai  folennemente  dichiarato  nel  Van- 
gelo 1 : Che  neffuno  pub  venir  a te , fe  tuo  Padre , che  ti 
ha  inviato , noi  trae  a fe  con  una  forza  interna  dell’  amor 
fuo,  facendogli  volere  ciò  che  prima  non  voleva,  giuda  la 
Ipiegazione  di  Santo  A godi  no  1 : Noli  te  cogitare  invitum 
trahi  : trahit ur  animus  & amore . 

In  quedo  divino  Davidde  rifplendono  in  un  modo  emi- 
nente le  qualità  di  Duce  e di  Pajlore  . Egli  è nodro  Du- 
ce, poiché  egli  deflò  parla  per  bocca  del  fuo  Profeta, 

Suando  dice  3 : Io  fono  fiato  fiabilito  Re  dal  Signore  /opra 
fanto  monte  di  Sion  ; e la  infinita  umiliazione  della  fua 
morte  1’  ha  infatti  innalzato , come  dice  San  Paolo  4 , ad 
una  fovrana  grandezza , di  modo  che  al  fanto  fuo  nome  de- 
ve piegarfi  ogni  ginocchio  nel  ctelo , nella  terra  e nell  inferno . 
Ma  egli  fi  compiace  molto  piò  del  nome  di  Padore , e di 
chiamar  noi  come  fue  pecorelle  5 . Imperocché  qued’è  il 
nome , eh’  egli  dà  a fe  defio  molte  volte  nel  Vangelo  ; 
volendo  fenza  dubbio  che  lo  fpavento  , che  ci  può  cagio- 
nare la  vida  d’un  potere  così  formidabile,  che  minaccia  6 
di  governar  le  nazioni  con  una  Verga  di  ferro , e di  fpezzarle 
come  un  vafo  di  terra , fia  temperato  dalla  vida  dell’  altta 
qualità  sì  amabile  di  un  Padore  pieno  di  bontà,  che  co- 
nofee , com’  egli  dice  7 , le  fue  pecorelle , e che  è pure  da  to- 
ro conofciuto  ; che  cammina  innanzi  a loro , ed  effe  lo  feguo- 
m , poiché  conofcono  la  fua  voce  ; che  le  conduce  a pafcoli 
eccellenti  ; e che  finalmente  dà  la  propria  vita  , affinché 
effe  abbi  atto  la  vita , e Gabbiano  abbondantemente. 

. f.  5. 

1 Joan.  c.  6.  44.  1 Aug.  in  Joan.  Tr.  2 6. 

3 Pf.  2.  6.  4 Philip,  c.  2.  v.  8.  9. 

3 Joan.  c.  io.  v.  1 1.  &c.  6 Pf.  2.  9. 

7 Joari.  c.  io.  v.  4.  5. 
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~Sf.  5.  Quelli  y che  abitavano  in  Gebus , di[fero  dunque  a 
Davidde:  Tu  non  entrerai  qui , ec.  Siccome  tutto  il  rima- 
nente di  quello  capitolo  , fìa  ciò  che  riguarda  la  prefa  di 
Gerufalertìme , lìa  ciò  che  dicefi  dei  valorolì,  che  accom- 
pagnavano Davidde , è flato  già  fpiegato  nelle  o nervazioni , 
che  abbiamo  fatte  lopra  il  quinto  e il  vigefimoterzo  capi- 
tolo del  fecondo  libro  dei  Re  , così  ci  rimettiamo  a quei 
luoghi  per  evitare  una  inutile  ripetizione  delle  cofe  mede- 
fime . 

t • . I t # • • • • * \ 

CAPITOLO  XII. 

Quelli  , che  unironfi  a David  in  tempo  della  perfecuzion  di 
Sanile . E quelli  che  vennero  a coflituirlo  Re  dopo  la 
morte  del  detto  Principe  . 


1.  T T I quoque  venerunt  ad 
X X David  in  Siceleg  , 
cum  adhuc  fugeret  Saul  filium 
Cis  y qui  erant  fortijfimi  & 
egregii  pugnatore!  , 


2.  tendente s 


& 


arcum  , 
utraque  manu  fundis  faxa  ja- 
cientes  & dirigente s fagtttas  : 
de  fratribus  Saul  ex  Benja- 


min : 


3.  Princeps  Ahiezxr  , & 
J oas  filii  Samaa  Gabaathites , 
& Jaziety  & Phallet  filii 
Azmoth , & Baracha , Ù“ 
Jehu  Anathotites . 


1.  /~\Uefti  vennero  a Da- 

V^£vid  in  Siceleg , men- 
tre egli  era  per  an- 
che rifuggito  da  Saullo  figlio 
di  Cis . Quelli  erano  valoro- 
fìffimi,  egregi  militari, 

2.  bravi  da  caricar  l’ arco , 
da  tirar  fallì  colle  honde  e 
da  fcagliar  dardi,  sì  colla 
delira  che  colla  mancina  . 
Dei  confratelli  di  Saullo , Be- 
njaminiti  : 

3.  Capo  fu  Ahiezer,  e 
poi  Joas , ambi  figli  di  Sa- 
maa Gabaathita  ; Jaziello,  e 
Fallet  figli  d’  Azmoth  ; Ba- 
racha , Jehu  Anathotita  ; 

o 2 4. 
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4.  Samaias  quoque  Gabao- 
vttes  fortijfimus  inter  triginta 
& fuper  triginta:  Jeremiasy 
& Jeheziel , & Johanan , 
Jezabad  Gaderothites  : 

• * 

5.  EtEluzai  y&  Jerimuthy 

& B aalia , Samaria  , C!?1 

Saphatia  Haruphites  : 

6.  Elcana , Jefia , €57* 
Azareel , (5*  Joezer  y & Jof- 
baam  de  Carehim : 

7.  Joela  quoque , €5*  Za- 
ZW/tf  filii  Jeroham  deGedor. 

8.  iSVd  Gaddi  tranf- 

fugerunt  ad  David  , f«m  /tf- 
Ifrff  /»  deferto  , viri  robufiif- 
fimi  f & pugnatore s optimi , 
tenente s clypeum  & hafiam  : 
facies  eorum  quafi  facies  leo- 
nis  y & veloce s quafi  capre x 
in  monùbus: 

■9.  Ezer  princeps  , Obdias 
fecundus  , E li  ab  tertius  y 

io.  Mafmana  quartus , Je- 
remias  quintu;  , 

11»  Etti  fextuSy  Eliel  fe- 
ptimus  y 

12.  Johanan  oElavus  , £/- 

«Atti  , 

1 3.  J eremi as  decimus , Af<zc- 
undecimus . 

14.  Hi  de  filiis  Gad  prin- 

cipes  exercitus  : novijfimus 

centum  militibus  prxtrat , & 
maximus  mille. 


POME  NT 

4.  Samaja  Gabaonita , cfié 
era  il  più  valorofo  tra  i tren- 
ta ed  era  alla  teda  di  quel- 
li ; Geremia  , Jeheziello  , 
Johanan  , Jezabad  Gadero- 
thita  ; 

5.  Eluzai  y.  Jerimuth , Baa- 
lia,  Samaria,  Safatia  Haru- 
fita; 

6.  Elcana,  Jefia,  Aza- 
reello,  Joezer  e Jesbaam  da 
Carehim  ; 

7.  Joela  e Zabadia,  figli 
di  Jeroham  da  Gedor. 

8.  Difettarono  anche , e fi 
mifero  con  David , mentre 
era  afcofo  nel  difetto , alcuni 
Gaditi  valorofilfimi  ed  eccel- 
lenti militari , armati  di  tar- 
ga e di  lancia , che  avevano 
moftacci  da  leoni , e che  era- 
no veloci  come  i caprioli 
fulle  montagne . 

9.  Ezer  primo , Obdia  fe- 
condo, Eliabbo  terzo, 

10.  Mafmana  quarto  ; Ge- 
remia quinto, 

1 1.  Ethi  fedo , Eliello 
fettimo , 

12.  Johanan  ottavo,  El- 
zebad  nono,  . 

1 3.  Geremia  decimo , Mac- 
banai  undecimo . 

14.  Quelli  erano  Gaditi 
Comandanti  di  truppe  . Il  mi- 
nore tra  ejfi  comandava  cento 
militari  3 il  maggiore  mille . 


15- 
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1 5 k Ifìi  ftmt , qui  tranfie- 
Vimt  Jordanem  men/e  primo  , 
quando  mandare  con/uevit  fu- 
per  ripar  fuas  j & omnes  fu- 
gaverunt  , qui  morabanttur  in 
vallibus  ad  orientalem  pla- 
gam , & occidentalem . 

16.  Venetunt  dutem  & de 
Beniamin , & de  Juda  ad 
fra fidi um  , in  quo  morabatur 
David . 

17.  Egrejfufque  eji  David 
obviam  eir , & ait  : Si  paci- 
fice  venifiis  ad  me , ut  auxi- 
ìiemini  mihi , cor  meum  junga- 
tur  vobis  fi  autem  infidiamini 
mihi  prò  adverfariis  meis  , 
cum  ego  iniquitatem  in  mani- 
bus  non  habeam , videat  DeuS 
patrum  nofirorum , & judicet . 


18.  Spiritus  Vero  indui t 
Amafai  principem  hiter  tri* 
ginta  , & ait  : Tui  fumus , 
0 David  , & tecnm  , fili  Ifai  : 
pax , pax  ubi  , & pax  adja- 
toribus  tuis  : te  enim  adjuvat 
Deus  tuus  » Sufcepìt  etgo  eot 
David , & confiituit  principes 
tarma  . 

1 9.  Porro  de  Manajje  tranf- 
fugerunt  ad  David , quando 
Veniebat  cum  Philifihiim  ad- 
Ver/us  Saul , ut  pugwtret  : Ò* 


15.  Elfi  furono,  che  paf* 
faruno  il  Giordano  il  primo 
mefe  dell1  amo  /acro , quando 
quel  fiume  fuole  traboccar  fo- 
pra  le  rive  ; e pofero  in  fu- 
ga tutti  quelli,  che  (lavano 
nelle  valli  , sì  a Levante  , 
che  a Ponente. 

16.  Al  forte  , ove  flava 
David  , vennero  anche  Be- 
njaminiti,  e Giudei. 

17.  David  ufcì  ad  eflì  in- 
contro, e dille  loro:  Se  voi 
venite  a me  con  fentimenti 
di  pace,  per  foccorrermi,  io 
avrò  lo  (ìeflo  cuore  per  voi  ; 
ma  fe  ad  oggetto  di  favorire 
i miei  nemici  venite  per  tra- 
dirmi , benché  io  non  abbia 
fatto  alcun  male , il  Dio  dei 
padri  nortri  lo  Vegga  , e ne 
faccia  giudi-zia . 

18.  Allora  Amafai  Capò 
di  trenta  invertito  da  un  traf- 
porto , dille  : Siamo  tuoi , o • 
David,  lìam  teco,  o figlio 
d’ Ifai  i Pace , pace  a te , 
pace  a chi  ti  foccorre  ; impe- 
rocché te  foccorre  il  tuo  Dio . 
David  dunque  li  ricevè,  e li 
fece  Comandanti  di  truppe* 

19.  Anche  alcuni  Manaf- 
fiti  difettarono  , e palarono 
a David,  allorché  era  mar- 
ciato coi  Filirtei  a battagli* 
contro  Saullo  , quantunque 

o j egli 
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lo* 

’fion  dimìcavit  cum  eis  : quia 
mito  confiho  remiferunt  eum 
principe s Philìfihìnòrum  , di- 
centes  : Periculo  capitis  nojìri 
revertetur  ad  dominum  fuum 
Saul . 


20.  Quando  igitur  reverfuS 
ejl  in  Siceleg  , transfugerunt 
ad  eum  do  Manaffe  Ednas  , 
& Jozabady  & Jedìhel , & 
Michael , & Ednas  y & Jo- 
zabad  y & Eliu , & Salathi . 
principes  millium  in  Manaffe . 

21.  Hi  prccbuerunt  auxilium 
David  adverfus  latrunculos  : 
omnes  enim  erant  viri  forti/Ji- 
tni  y & facli  fmt  principes  in 
exercitu , 

22*  Sed  & per  fingulos 
dies  veniebant  ad  David  ad 
auxiliandum  ei , ufque  dum 
fieret  grandis  numerus , qua  fi 
exercitus  Dei, 

23.  Ifie  quoque  efl  nume- 
rus  principum  exercitus  , qui 
venerunt  ad  David , cum  ejfet 
in  Hebron , ut  transferrent  re- 
gnutn  Saul  ad  eum  , juxta 
vtrbum  Domini. 

t 

24.  Filii  Juda  portante s 
tìypeum  & hafiam , fex  milia- 
tBìngenti  expediti  ad  prctlium . 


egli  combattuto  non  abbia 
in  loro  favore  , attefo  che  i 
fatrapi  de’  Fililìei , avendo 
tenuto  configlio  , lo  riman- 
darono indietro , dicendo  : AI 
prezzo  della  nodra  teda  co- 
lini ritornerà  a Saullo  fuo 
fignore . 

20.  Quando  dunque  tor- 
nava in  Siceleg , difettarono , 
e paflTarono  a lui  de’  Manaf- 
fiti,  Edna,  Jozabad,  Jedihel- 
lo,  Michele,  Edna,  Joza- 
bad , Eliu , e Salathi , Capi 
di  Chiliarchie  in  Manaffe . 

21.  Quelli  diedero  foccorfo 
a David  contro  le  mafnade  ; 
imperocché  erano  tutti  valo- 
rofilfimi  uomini  , e furono 
fatti  Comandanti  nell’  armata . 

22.  Ed  ogni  giorno  veni- 
vano genti  a foccorfo  di  Da- 
vid , ficchè  il  numero  diven- 
ne sì  grande  che  fi  formò 
come  una  potentilfima  ar- 
mata. 

23.  Quello  poi  è il  nu- 
mero delle  tede  d’  armati  d1 
efercito  1 che  vennero  a Da- 
vid, quando  era  in  Hebron  , 
per  trasferire  in  tefìa  fua  il 
regno  di  Saullo,  giuda  la 
parola  del  Signore . 

24.  Giudei , che  portavano 
targa  e lancia , fei  mila  ot- 
tocento, perfone  agguerrite  » 

25. 


* S*è  feguito  l’Ebreo  litterale» 
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25.  De  filiis  Simeon  viro- 
rum  forti ffimorum  ad  pugnan- 
dum  feptem  millia  centum . 

16.  De  filiis  Levi  quatuor 
millia  f excenti , 

27.  Jojada  quoque  princeps 
de  Jlirpe  Aaron , & cum  eo 
pria  milia  feptingenti , 

28.  Sadoc  edam  puer  egre- 
gia indolii , & domus  patris 
ejus  principes  vigintiduo. 

29.  De  filiii  autem  Benja- 
min fratribus  Saul  tria  mil- 
lia ; magna  enim  pars  eorum 
adhuc fequebatur  domum  Saul. 

30.  Porro  de  filiis  Ephraim 
viginti  millia  oBìngenti  , for- 
ti/fimi  robore , viri  nominati 
in  cognationibus  fuis . 

31.  Et  ex  dimidia  tribù 
Manajfe  decem  & 0B0  mil- 
lia, funguli  per  nomina  fua 
venerunt , ut  confiituerent  re- 
gem  David. 

32.  De  Filiis  quoque  IJfa- 
char  viri  eruditi , qui  noverant 
fingula  tempora  ad  prjecipien - 
dum  , quid  facete  deberet 
Ifrael , principes  ducenti  : omnis 
autem  reliqua  tribus  eorum  con- 
filium  fequehatur. 


. I0? 

25.  Simeoniti,  militari  va- 

lorofiffìmi , fette  mila  cento. 

2 6.  Leviti , quattro  mila 
fecento . 

27.  E Giojada  ancora  ca- 

po di  quei  della  fchiatta  d’ 
Aronne,  con  tre  mila  fette- 
cent’  uomini . v 

28.  Sadoc  pure  giovane  d’ 
indole  egregia,  e la  cafa  di 
fuo  padre  in  numero  di  ven- 
tidue  principali. 

29.  Benjaminiti  fratelli  di 
Saullo , tre  mila  ; imperocché 
gran  parte  di  elfi  feguiva 
per  anche  il  partito  della  ca- 
fa di  Saullo . 

30.  Efraimiti , ventimila 
ottocento,  valorofìlfimi  e fa- 
mo(i  nelle  loro  cognazioni , 

1 

31.  Dalla  mezza  tribù  di 
Manaffe  , dì  quà  dal  Gior- 
dano, dieci  otto  mila;  cia- 
fcheduno  de’  quali  fu  nomi- 
natamente dichiarato  per  ve- 
nire a coftituire  David  in  Re'. 

32.  Dugento  principali  If- 
fachariti  , uomini  eruditi  , 
che  avevano  la  conofcenza 
di  ciafcun  tempo  per  ordina- 
re ciò  che  far  dovette  linei- 
lo ; dalla  bocca  de’  quali  x 
dipendeva  tutto  il  rimanente 
di  quella  Tribù. 


1 Tal’  è la  bella  efpreffìone  del  teffo. 
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3 }.'  Porro  de  Zàbulon , qui 
egredicbantur  ad  pr.clium , & 
jiabant  in  acie  injlrutti  armis 
bellicis  , quinquaginta  milita 
venerune  in  auxilium , non  in 
corde  duplici. 

34.  Et  de  Nephthali  prin- 
cipes  mille  : & cum  eis  in - 
firutti  clypeo  & hafta  trigin- 
ta  & feptem  milita. 

35.  De  Dan  etiam  prepa- 
rati ad  prelium  viginti  otto 
milita  f excenti . 

3 6.  Et  de  Afer  egredìentes 
ad  pugnam  , & in  acie  pro- 
vccantes , quadraginta  milita. 

37.  Trans  Jordanem  autem 
de  filiis  Ruben , Ù1  de  Gad , 
& dimidia  parte  tribus  Ma- 
nale injlrutti  armis  bellicis  , 
centum  viginti  milita. 

38.  Omnes  ijìi  viri  bella - 
tores  expediti  ad  pugnandumì 
corde  perfetto  venerunt  in  He- 
bron  y ut  conjlituerent  regem 
David  fuper  univerfum  Ifrael  : 
fed  & omnes  reliqui  ex  Ifraei 
uno  corde  erant , ut  rex  fieret 
David . 

39.  Fueruntque  ibi  apud 
David  tribus  diebus  comeden- 
tes  et  bibentes:  preparaverant 
enim  eis  fratres  J'uis. 


P O M E N I 

33.  Vennero  anche  ad  ofJ 
frire  fenza  alcuna  doppiezza 
di  cuore  il  loro  fervigio  cin- 
quanta mila  Zabuloniti , gen- 
te agguerrita,  e che  fapeva 
tener  l’ ordinanza , ben  prov- 
veduta d'armi  di  guerra. 

34.  Dei  Neftaliti,  mille 
Comandanti , con  trentafette 
mila  uomini  armati  di  targa 
e lancia . 

35.  Daniti , difciplinati  a 
combattere  , ventotto  mila 
fecento . 

36.  Aferiti,  quaranta  mi- 
la militari,  injìruiti  a com- 
battere in  ordinanza. 

37.  Da  oltra  il  Giordano 
poi  dei  Rubeniti,  dei  Gadi- 
ti,  e della  mezza  Tribù  di 
Manafle , cento  venti  mila 
uomini  ben  provveduti  d’ar- 
mi di  guerra. 

38.  Tutti  quelli  militari 
vennero  in  ordinanza  di  guer- 
ra con  cuor  perfetto  in  He- 
bron  per  coflituir  David  Re 
di  tutto  II  radio  ; e tutto  pu- 
re il  reiìante  d’  Il'raello  una- 
nimemente confpirava  a con- 
ferir a David  il  regno. 

39.  Colloro  fletterò  coli 
predo  David  per  tre  giorni , 
mangiando  e bevendo  ; im- 
perocché i loro  fratelli  ave- 
vano già  ad  elfi  preparata  la 
vettovaglia . 


40. 
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40.  Sed  et  qui  juxta  eos 
trant , ufque  ad  Jffachar , et 
Zàbulon , et  Nephthali , affe- 
rebant  panes  in  aftn'ts , ca- 
melia , et  mulis , « bobus  ad 
vefcendum  : farinam  , palathas , 
«tvrwi  paffam  , vinum , o/?«w , 
Ìowj  , arietes  ad  omnem  co- 
piami : gaudium  quippc  erat 
in  Jfrael . 
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40.  Ed  in  oltre  quei  che 
erano  ad  ellì  vicini,  e fino 
da  Iflàchar , da  Zàbulon  , e 
da  Neftali  portavano  con  afi- 
ni , cammelli , muli , e boj 
vettovaglia  di  pane  T fari- 
na , fichi  fecchi , uva  fecca  , 
vino  , olio  , e conducevano 
gregge  graffo  e minuto  in 
ogni  abbondanza  : imperocché 
vi  fu  in  Ifraeilo  un’  allegria 
generale . 


SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

V.  1.  2.  \UeJlÌ  ancora  vennero  a trovar  Davidde  tn  Si- 
ceìeg , mentre  egli  era  per  anche  rifuggito  da 
Saulle....  Ed  erano  confratèlli  di  Saulle  , 
della  Tribù  di  Beniamino.  Era  un  miracolo  della  divina 
previdenza  il  vedere  i parenti  del  Re  Saulle  a dichiararli 
in  favor  di  colui , eh’  egli  così  crudelmente  perfeguirava  ; e 
bifognava  certamente  che  Iddio  toccaffe  loro  il  cuore  in 
una  maniera  affai  forte , per  far  che  rinunziaffero  di  tal  mo- 
do al  fangue  ed  alla  loro  fortuna,  e che  non  temeffero  di 
offèndere  un  Re,  che  non  rifparmiava  quelli,  cui  odiava  . 
Ma  chi  potrà  meravigliarfi  di  quello  prodigio , fe  confiderà , 
che  il  figliuolo  ffeffo  di  Saulle,  Gionata,  quell’ amico  in- 
comparabile, abbandonava  gl’intereffi  del  proprio  fuo  padre, 
e i fuoi  proprii , per  difendere  quelli  di  Davidde  ? Elfi  ope- 
ravano tutti  così,' e perchè  ammiravano  il  gran  cuore  eia 
profonda  fapienza  di  Davidde,  e perchè  erano  ficuri,  che 
quel  Dio  , che  aveva  abbandonato  Saulle  , era  con  lui . 

Qyeft’ 
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Qtxett’  era  la  maggior  confolazione  di  quel  Principe  perfe- 
gjiitato,  e la  prova  più  fenfibile , eh’  egli  potette  ricevere 
Jelìa  protezione  onnipotente  di  Dio  nella  fua  fuga. 

17.  Se  voi  venite  con  uno  fpirito  di  pace  per  f occorrer- 
mi,  io  avrò  lo  Jleffo  cuore  per  voi.  Ma  fe  venite  per  favori- 
te i miei  nemici , ec.  Davidde  aveva  ragione  di  temere  qual- 
che tradimento  da  quelli , che  venivano  cosi  a cercarlo  nel 
luogo  t jn  cui  s’  era  ritirato  ; perocché  fapeva  che  Saulle  non 
trascurava  qualunque  tentativo  per  farlo  morire . E quantun- 
que fotte  ficuro,  che  il  Signore  lo  aveva  feelto  a principe 
del  fuo  popolo  , non  credeva  però  di  eflere  difpenfato  dall’ 
ufar  ogni  prudenza,  affine  di  metterli  al  coperto  dalle  for- 
prefe  de’  fuoi  nemici . Iddio  fletto  ifpirava  a Davidde  di  ope- 
rar così , per  impedire , che  non  fi  affidale  imprudentemen- 
te ad  ogni  forte  di  perfone  i o almeno  lo  permetteva , per 
rendere  ancora  più  {labile  la  fedeltà  di  quelli , che  veniva- 
no ad  offerirli  a lui . Imperocché  infatti  la  .Scrittura  ci  dà 
motivo  di  giudicare , che  i valorofi  uomini , che  venuti  era- 
no a ritrovar  Davidde,  diventaffero  più  defiderofi  di  ferva- 
lo, e di  fargli  conofcere  la  fincerità  dei  loro  animi  . Noi 
ftamo  tutti  tuoi , gli  dittero  rifolutamente , ftam  teco , 0 figliti 
d'Ifai,  ec. 

Tal’  è la  difpofizione , che  richiede  quegli , di  cui  David- 
de era  la  immagine,  da  chiunque  viene  ad  arrolarfi  al  fuo 
fervizio.  Quantunque  GESÙ'  CRISTO  fia  prefentemente 
nel  cielo , è tuttavia  ancora  come  efiliato , ad  efempio  di 
Davidde  , e perfeguitato  fopra  la  terra  nella  fua  Chiefa 
fempre  efpolta  agl’  infulti  de’  fuoi  nemici . Dimanda  dunque 
a quelli , che  lo  feguono , uno  fpirito  di  pace , un  cuor  fin- 
cero  e lontano  da  ogni  intelligenza  con  coloro,  che  l’odia- 
no . Qual  accordo , dice  loro  per  bocca  di  San  Paolo  1 , vi 
può  effer  mai  tra  GESÙ  CRISTO  e Belial?  Quale  focietà 
tra  il  fedele  e P infedele  ? Quale  relazione  fra  il  Tempio  di 
Dio  e gP  idoli  ? QuaP  unione  tra  le  tenebre  e la  luce  ? Sicco- 
me il  peccato  ha  rotta  la  pace  tra  Dio  e l' uomo , così  lo 
Spirito  di  pace , ch’egli  dimanda  a quelli,  che  vogliono 

fe- 

1 2.  Cor . c.  6.  15. 
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feguirlo,  è uno  fpirito  di  pierà,  che  fi  allontana  da  rutto 
ciò  che  Iddio  odia,  e che  abbraccia  tutto  ciò  ch’egli  ama. 
Imperocché  per  quello  folo  mezzo  egli  avrà  , come  dice 
Davidde , un  medefimo  cuore  con  loro  . Che  fe  pretendono  d’ 
ingannar  Dio  in  certa  maniera , venendo  a lui  con  un  cuor 
doppio,  e con  uno  fpirito  di  diflimulazione , eglino  s’ ingan- 
nano , e Iddio  è il  loro  giudice  . 

y.  58.  Finalmente  tutto  il  refi  ante  del  popolo  unanimemente 
confpirava  a conferir  a David  il  regno.  E'  cofa  maravigliofa 
il  vedere  per  quanti  diverfi  gradi  abbia  dovuto  paffar  Da- 
vidde , giuda  1’  ordine  della  divina  providenza , prima  che 
folle  riconofciuro  Re  da  tutto  Ifraele.  Dopo  di  averlo  fat- 
to confacrare  vivente  ancora  Saulle  , gli  fa  Iddio  condurre 
per  lungo  tempo  una  vita  errante , e quotidianamente  efpo- 
lla  a mille  pericoli . Lo  folliene  intanto  in  un  modo  affat- 
to divino  in  mezzo  alle  maggiori  fue  perfecuzioni  , e gl’ 
ifpira  una  manfuetudine  quali  incredibile  verfo  di  colui , che 
altro  non  cercava,  che  di  farlo  morire.  Il  cambiamento, 
che  pofcia  fopraggiugne  nello  dato  a motivo  della  morte  di 
Saulle , non  cambia  punto  la  difpofizione  del  fuo  cuore . 
Iddio  lo  fa  fubito  riconofcer  Re  in  Ebron  dalla  Tribù  di 
Giuda  ; nè  reda  egli  turbato  al  vederli  rigettato  dalla  mag- 
gior parte  d’  Ifraele,  e al  vedere,  che  le  promelTe  del  Si- 
gnore tardavano  tanto  a compierli  a fuo  riguardo  . Afpetta 
con  una  pazienza  meravigliofa  i momenti  di  Dio . E final- 
mente per  ricompenfare  ì’  umile  pazienaa  di  un  uomo  così 
perfettamente  fommedò  alla  fua  volontà  , ifpira  Iddio  a 
tutti  i popoli  il  cuore  perfetto , col  quale  ci  dichiara  la  Scrittu- 
ra che  vennero  tutti  a trovarlo  , e lo  riconobbero  a loro 
Re  . 

Tal’ è data  la  figura,  che  ha  preceduto  lungo  tempo  la 
verità.  Fu  d’  uopo,  fecondo  la  Scrittura,  che  GESÙ'  Fi- 
gliuolo di  Davidde  padaHe  pure  per  molti  gradi  di  umi- 
liazione e di  patimenti  prima  d’  entrare  nella  fua  gloria  .• 
Oportuit  pati  Chriflum  , & ita  intrare  in  gloriam  futuri  1 . 
Quante  oppofizioni  ebbe  egli  a foffrire  dalla  parte  dei  Prin- 
cipi 

* Lue.  c.  24.  26. 


' io8  PARALIPOMENI 
cipi  dei  Giudei,  dei  Farifei,  e dei  Dottori  della  legge  id 
tutto  il.corfo  della  vita  umile,  povera  e penitente,  ch’egli 
conduceva  in  mezzo  a loro  ? Che  fe  alcuni  , figurati  da 
quelli  della  Tribù  di  Giuda,  riconobbero  quello  divino  Da- 
vidde  a loro  Re,  dopo  eh’  egli  fi  fu  affilo  fui  fuo  trono 
nel  cielo  ; quanti  altri  non  rellarono  ancora  ollinati  a ricu- 
fare  di  rendergli  i loro  omaggi  come  a loro  Dio?  E con 
quanti  miracoli  non  fu  mai  d’  uopo  che  il  Signore  fcuoteffe 
gl’  infedeli,  figurati  da  tutte  le  altre  Tribù  oflinate  , per 
condurli  finalmente  al  loro  Salvatore , e per  farli  entrare  in 
quella  unità  di  cuore  , di  cui  è qui  parlato  , e che  viene 
efpreflamente  indicata  negli  Atti  Apollolici  1 ? Imperocché 
quello  è ciò  che  ha  potuto  benilìimo  figurarci  lo  Spirito 
Santo  in  quella  grande  numerazione  ; che  fa  fare  allo  Scrit- 
tore Canonico  di  tutte  le  truppe,  che  vennero  da  ciafcuna 
Tribù  con  un  fol  cuore , e con  un  cuore  perfetto  1 , per  rico- 
nofeere  e llabilire  Davidde  Re  fopra  tutto  Ifraele  ; poiché 
quella  unione  e quella  perfezione  dei  cuori  convengono  in 
un  modo  affatto  frugolare  alla  grazia  della  legge  nuova  , 
che  delude  dai  veri  Criftiani  la  doppiezza  di.. cuore , che  la 
Scrittura  ci  dichiara  3 non  efTerfi  ritrovata  in  quelli,  che 
vennero  allora  ad  offerire  il  loro  fervizio  a Davidde  : Vene- 
runt  in  auxilium , non  in  corde  duplici . 

E’  pure  da  offervarfi,  che  la  premura,  ch’ebbe  il  Sacro 
Scrittore  di  dire,  parlando  di  tutti  i diflaccamenti  delle  di- 
verfe  Tribù  4 , eh’  erano  tutti  uomini  forti (fimi  e valorof: (fi- 
mi , ben  armati , e fempre  pronti  a combattere  , che  quella 
premura,  dico,  poteva  tendere  a farci  concepire,  che  anche 
quelli,  che  vorranno  arrolarfi  alla  tanta  milizia  di  GESÙ" 
CRISTO  Figliuolo  di  Davidde,  faranno  pure  riempiuti  di 
coraggio , e tutti  coperti  delle  armi  di  Dio , come  parla  San 
Paolo  5 , per  vincere  le  potenze  nemiche  : Induite  vos  ar- 
maturam  Dei , ut  pofiitis  flore  adverfus  infidias  diaboli.  Ac - 
cipite  armaturam  Dei , ut  pojfitis  refiflere  in  die  malo. 

Ta-' 

1 AEl.  c.  4.  52.  1 ver/.  38.  3 verfi  5* 

4 v.  21.  24.  25.  30.  32.  &c. 

5 Epbef.  c.  6.  11.  13. 
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Tali  fono  fiati  i primi  Crifiiani,  e i fanti  Martiri , che 
parvero  veracemente , giuda  1’  efpreffion  litterale  della  Scrit- 
tura , come  1’  armata  di  Dio  : quafi  exercitus  Dei  . Iddio 
non  ammette  nella  fua  armata , o almeno  non  riconofce 
per  fuoi  veri  foldati  quelli,  che  fono  vili  e timidi  nel  fuo 
fer  vizio  ; quelli , il  cuore  de’  quali  effendo  doppio , non  è per- 
fetto , nè  flabilito  nella  unità  del  fuo  fpirito  e del  fuo  amo- 
re per  riconofcerlo  unicamente  in  qualità  di  loro  Re , e di 
loro  Dio  . In  tal  modo  ci  è permeilo  , fecondo  1’  eccel- 
lente rifleffione  di  Santo  Agoflino  *,  di  cercare  nelle  anti- 
che figure  dei  Libri  Sacri  le  fante  delizie  delle  falutari  ve- 
rità, che  in  fe  contengono;  imperocché  i piaceri  del  tutto 
fpirituali,  che  fi  guftano  nella  ricerca  e nella  intelligenza 
delle  verità  figurate  nelle  fiorie  della  legge  vecchia,  fono 
incomparabilmente  più  folidi  di  quelli,  che  cercano  le  per- 
fone  del  fecolo  nell’  oro  e nell’  argento , nella  fplendidezza 
delle  menfe , e in  tutti  i vani  divertimenti  del  mondo  : Et 
hxc  gaudia  fpiritualia  unde  erant  adhuc  ambulantibus  fuper 
terram , nifi  ex  divinis  eloquiii  , ex  verbo  Dei , ex  parabola 
aliqua  Scripturarum  fcrutata  & invejìigata , ex  dulcedine  in- 
ventionìs , quam  prxcejjìt  labor  inqutfitionis  ? 

*4' - 'X.f\  * . • 
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CAPITOLO  XIII. 

, 

David  intraprende  a far  portar  P arca  in  Sion  »*  La  morte 
improwifa  S Oua  per  averla  toccata  lo  ritiene  j e la  pone 
in  taf  a di  Obededom . 


1 .  X NUt  autem  confiliumDa- 
JL  vid  cum  tribunis , & 
centurionibus  , & urùverfis 

principibus  . 

2.  et  ait  ad  omnem  caturn 
lfrael  : Si  placet  vobis  et  a 
Domino  Dea  nojìro  egreditur 
fermo  quem  loquor , mittamus 
ad  fratres  nojlros  reliquos  in 
univerfas  regianes  lfrael  , et 
ad  Sacerdotes  , et  Levitai , 
qui  habìtant  in  fuburbanis  ur- 
bium  , ut  congregentur  ad  nos. 

3.  et  reducamus  arcam  Dei 
nojlri  ad  nos  ; non  enim  requi- 
fivimus  cam  in  diebus  Saul. 

4.  E?  refpondit  univerfa  mul- 
titelo , ut  ita  fieret  ; placue- 
rat  enim  fermo  omni  populo . 

5.  Congregavi t ergo  Da- 
vid cunBum  lfrael  a Sibor 
JEgyptì  , ufque  dum  ingre - 
diaris  Emath  , ut  adduceret 


V T'\  Avid  poi  tenne  Con- 

JL/  figlio  coi  Colonel- 
li,  coi  Capitani,  e con  tut- 
ti i Comandanti  di  truppe  , 

2.  e così  favellò  a tutto 
il  ceto  d’ Ifraello:  Se  così  a 
voi  piace,  e fe  ciò  eh’ io  di- 
co , procede  dal  Signor  no- 
tao  Dio  ; mandiamo  ad  in- 
vitare il  recante  de’  notai 
fratelli  per  tutti  i paefi  d* 
Ifraello  ed  i Sacerdoti  e 
Leviti  , che  abitano  le  città 
dei  loro  ditaetti  fuburbani  , 
onde  convengano  a noi; 

3.  e traslatiamo  a noi  1’ 
arca  del  notao  Dio  ; impe- 
rocché ai  tempi  di,  Saullo 
noi  non  1’  abbiamo  curata  a 
dovere . 

4.  Tutta  l’affemblea  rifpo- 
fe , che  fofle  fatto  così , poi- 
ché ciò  era  di  piacere  di  tut- 
to il  popolo. 

5.  David  dunque  convocò 
tutto  Ifraello  da  Sihor  fiu- 
me d’ Egitto  fin  là  dove  s’ 
entra  in  Emath , perchè  con- 

ve - 
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veniffe  a trafportare  da  Ca- 
riathiarim  l’arca  di  Dio. 

6.  David  fall  con  tutto 
Ifraello  al  colie  di  Cariathia- 
rim  , che  è nella  Tribù  di 
Giuda,  per  trasferire  da  co- 
là 1’  arca  del  Signore  Dio  fe- 
dente fui  Cherubini , ove  vie- 
ne invocato  il  di  lui  nome. 

7.  Mifero  l’  arca  di  Dio 
s’una  carretta  nuova  , e la 
conduffero  fuor  della  cafa  d’ 
Aminadabbo  : Oza  , e fuo 
fratello  guidavano  la  carret- 
tai 

8.  David  e tutto  Ifraello 
fefteggiavano  di  tutta  pofla 
innanzi  a Dio , cantando  can- 
tici , e fuonando  chitarre  , 
falterii  , cembali , piatti  fo- 
nori  1 , e trombe . 

9.  Ma  giunti  che  furono 
all’aja  di  Chidon , Oza  fie- 
le la  mano , e fofienne  1’  arca 
di  Dio  ; poiché  un  bue  in 
ruzzando  l’ avea  fatta  un  po- 
chetto  piegare. 

10.  Si  accefe  però  contro 
Oza  lo  fdegno  del  Signore  , 
e Io  percofle  di  morte  , per- 
chè avea  toccata  l’arcai  fic- 
chè  ivi  morì  innanzi  al  Si- 
gnore . 

x 1.  Contrijlatufquì  efi  Da-  11.  David  reftò  contrifia- 
vid  , eo  quod  divijijfet  D<h  to  , perchè  il  Signore  avea 

mima  Ozam  , vocavitque  lo-  divifo  Oza  ; e chiamò  quel 

luo- 

* Due  piatti,  che  fi  battono  l’un  coll’altro. 


rtm . 

6.  Et  afcendit  David  , et 
cmnis  vir  I/rael  ad  col  lem 
Cariathiarim  , qui  eft  in  Ju- 
do , ut  afferret  inde  arcam 
Domini  Dei  fedenti!  fupet 
ckerubim  , ubi  invocatum  ejl 
nomen  ejus . 

7.  Impbfueruntque  arcani 
Dei  fuper  plaujlrum  novum  i 
de  domo  Abinadab  ì Oza  au- 
temt  et  frater  ejus  minabant 
plaujlrum  i 

8.  Porro  David  et  unhxr - 
fus  Ifrael  ludebant  coram  Dea 
omni  virtute  in  cantitis  , et 
in  citharis  , & pf alterili , et 
tympams  , & cymbalis  , & 
tubis  * 

9.  Cum  autem  perveniffent 
ad  Aream  Chidon  , tetendit 
Oza  manum  fuam , ut  fujlen- 
taret  arcam  : boi  quippe  lafci- 
viens  paululum  inclinaverat 
eam. 

10.  Iratus  ejl  itaque  Do- 
minus  centra  Ozam  , & per- 
cujfit  eum  , eo  quod  tetigijfet 
arcam  : et  mortuut  ejl  ibi  co- 
ram Domino. 
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eurn  illune:  Divi  fio  Oze , uf-  luogo/  Divifione  1 d’Oza  J 
que  in  prefentem  diem . nome  che  conferva  fmo  al  gior- 

no prefente. 

22*  Et  tìmuit  Deum  tunc  12.  David  in  allora  te- 
temporis  , dicens  : quomodo  mendo  di  Dio  , ditte  : Co- 
pojfum  ad  me  introducete  ar-  me  pofs’  io  introdurre  a me 
cam  Dei  ? 1*  area  di  Dio  ? 

13.  Et  oh  bone  caufam  non  13.  Per  tal  cagione  egli 

adduxit  eum  ad  fé,  hoc  efi  y non  la  conduffe  a fe , vale  a 
in  civi totem  David , fed  aver-  dire  nella  città  di  David  , 
tit  in  domum  Obededom  Ge-  ma  la  fece  pattare  in  cafa 
thai.  di  Obededom  Getheo. 

14.  Manfit  ergo  arca  Dei  14.  Dunque  1*  arca  di 

in  Domo  Obededom  tribui  Dio  flette  in  cafa  di  Obe- 
menfibus  : & benedixit  Do-  dedom  tre  mefi  ; ed  il  Si- 
minus  domui  ejus  y & omni-  gnorefece  del  bene  alla  cafa 
bus  que  habebat , di  etto  Obededom , e a tutta 

ciò  eh’  egli  aveva. 


1 Nel  fello  è il  termine  fletto , che  al  libro  fecondo  dei 
Re  cap.  6.  viene  nella  vulgata  interpretato  percoffa.  Il 
termine  lignifica  veramente  divifione  o fr  attura , ma  qui  ha 
in  foflanza  lo  fletta  lignificato . 

SEN- 
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SENSO  LITTER ALE,  E 
SPIRITUALE.  . 

2.  Q*E  cori  <*  noi  piace , e fe  viene  dal  Signor  nojìro 
v3  Dio  quello , eh'  io  vi  propongo  ; mandiamo  ad  in- 
vitare i nojlri  fratelli  in  tutti  i paejt  d' Ifraele , ec.  La  pie- 
tà e l’ umiltà  di  Davidde  rifplendono  egualmente  nella  pro- 
pofizione,  che  fa  egli  qui  ai  principali  d’  Ifraele.  Iddio  Io 
aveva  inabilito  Re  (òpra  tutto  il  fuo  popolo  ; ed  egli  vuol 
fubiro  dimoiargliene  la  fua  riconofcenza . Dopo  che  1’  Ar- 
ca del  Signore  era  (lata  prefa  dai  Fil  illei , e dopo  eh’  effi  L’ 
avevano  rimandata  agl’  Ifraeliti  1 , era  rimalla  fempre  nella 
cafa  di  Abinadab  jn  Gabaa , che  fi  crede  edere  (lata  una 
collina  della  città  di  Cariatiarim.  Saulle,  che  era  (lato  in- 
nalzato al  Regno , e che  aveva  meritato  a motivo  del  fuo 
orgoglio  di  edere  abbandonato  da  Dio,  non  pensò  mai  a 
rendere  a Dio  quello , che  gli  doveva , ed  a collocar  la  fua 
Arca  in  un  luogo  , che  le  fede  piò  convenevole  ; lo  che 
pare  che  voglia  indicar  qui  Davidde,  quando  dice  all’ afiem- 
blea  dei  Grandi  d’  Ifraele  : L'  Arca  del  Signore  durante  il 
Regno  di  Saulle  fu  da  noi  tra/curata  . Egli  ne  accufa  fe 
(ledo , come  fe  ne  fede  (lato  colpevole , quantunque  l’ odio  > 
che  Saulle  aveva  conceputo  contro  di  lui,  lo  aveffe  affatto 
pollo  nell’  impotenza  di  penfarvi.  Ma  hanno  per  codume 
le  anime  fante  di  confonderà  coi  peccatori , e d’  attribuirti 
a fe  (lede  i falli  degli  altri  per  placare  piò  facilmente  la 
divina  giuflizia  coll’umiltà  del  loro  cuore  . Penfa  dunque 
fubito  Davidde  a riparare  colla  fua  pietà  la  negligenza  del 
Re  Saulle,  e a dimoftrare  nelmedefimo  tempo  la  fua  grati 
itudine  per  tutti  i benefìzii,  che  aveva  ricevuti  da  Dio.  * 
Ma  reme  di  feguire  in  un  affare  di  tanta  importanza 
il  folo  fuo  lume  ; e perciò , fenza  confiderare , eh’  egli  era 
Re , confulta  tutti  i Grandi  del  fuo  flato  ; propone  loro  il 
fuo  penderò  con  una  umiltà  capace  di  edificarli , quanto  la 

1 t.  Reg.  c.  6.  c.’jy  ^ 

'Tom.  XIII.  H 
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Tua  fteffa  pietà  ; nè  vyole  aflòlutamente  cofa  alcuna  intra- 
prendere , le  boa  col  eonfenfo  di  tutto  Ifraele , cui  fembra 
riguardar  qui  come  una  prova  della  volontà  di  Dio,  che 
doveva  feguire  f Se  così  a voi  piace , dice  loro,  e fe  la  pro- 
poftzM>n$„  ch'io  vi  faccio , viene  dal  Signor  nojiro  Dio . E l'em- 
pio ammirabile,  di  tnodeftia  e di  Capienza  in  un  Sovrano , 
che  altro  noh  ha  in  villa  che  di  unirli  col  fuo  popolo  nel 
fervido  * che  delìdera  di  rendere  a Dio  ; e che  non  vuole 
ffeguité  un  difegno , quantunque  tenda  unicamente  alla  pie- 
tà, fe  non  è accurato  mediante  una  generale  approvazio- 
ne , che  Iddio  lo  dimandi  ! . 

5;  Davidde  congregò  dunque  tutto  Ifraele  ec.  Quan- 
dunque la  cohfulta,  che  tenne  Davidde  a quello  propofito , 
e l’efecuzioné  di  ciò  j che  fu  ftabilito  da#tutta  l’ affemblea , 
fi  notino  qui  immediatainehte,  pafsò  tuttavia  trai’ una  e 1’ 
altra  qualche  tempo  \ ed  avvennero  anche  in  quello  inter- 
vallo divdrfe  cofe  affai  coplìderabili  $ che  fono  riferite  giuffa 
il  loro  ordine  nel  fecondo  libro  dei  Rè;  Bilògna  perciò 
fupporre,  che  le  perfone,  che  Davidde  aveva  confultate, 
ritornarono  dopo  alle  loro  cafe , e che  fu  neceffario  di  pren- 
der tempo  per  inviarti  fecondo  il  qui  detta.,  nelle  provin- 
cie,  ad  avvertir  tutti  gli  altri  ìftaeliti  di  congregarfi , e per 
prendere  tutte  le  mifure  neceffarie  per  la  efepuzione  del  di- 
legno  del  Re  i il  qual  era  di  andare  foienneinente  con  tut- 
to  il  popolo  a tràfportar  l’Arca  del  Signore  da  Cariatiafim 
In  Gerui'alecnme.  In  quello  intervallo  di  tempo  avvenne 
dunque  ciò  che  nel  progreflò  dicélì  d*  Iram  : in  quello  tem- 
po contraffe  Davidde  tutte  le  novelle  alleanze  , delle  quali 
parlerà  la  Scrittura  ; prefe  le  armi  i e vinfe  i Filiftéi  > i 
quali  alla  nuova  che  intefero , eh’  egli  era  llato  confcCratO 
Re  di  tutto  Ifraele  , vennero  ad  affalirlo  con  tutte  le  loro 
truppe.  E per  tal  ragione,  come  abbiamo  detto,  tutti  que- 
lli fatti  fono  riferiti  prima  del  ritorno  dell’  Arca  nel  fecondo 
fibre  dei  Re.  ..  pV 

Si  può  vedere  in  quel  luogo  1 la  Ipiegazione  di  tutto 
il  rello  di  quello  capitolo. 

1 1.  Reg.  c.  6. 
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Hbram  Re  di  Tiro  invia  a David  legno  di  cedro , ed 
Artefici  pet  fabbricargli  un  Palazzo  » David  prende  altre  - 
mogli , ed  ha  figli  e figlie . Dopo  tortfultato  Dio  attacca  , 
e / configge  due  volte  t Filifiei . 

i.  X quoque  Htram  t.  À Nche  Hiram  Re  di 

-lV_L  rex  T yri  nuntios  ad  jLJL  Tiro  inviò  a David 
David , & Ugna  cedrina , & àmbafciatori , e legno  di  ce- 
artifices  parietum , lignorum - dro  , e muratori  e falegna- 
me , ut  adificarent  ei  domum . mi  , che  gli  fabbricaflèro  un 

palazzo  • 

2.  Cognovitque  David  , 2.  David  riconobbe  altré- 

quod  confirmajfet  eum  Domi-  sì , che  il  Signore  Jìeffo  lo 
nut  in  regem  fiuper  Ifrael , & avea  confermato  Re  d’Ifrael- 
fublevatum  ejfet  fegnum  fuum  lo , e che  il  fuo  regno  veni- 
fupct  populum  ejus  ifrael.  va  efaltato  in  grazia  1 del 

di  lui  Ifraelitico  popolo  . 

j.  Accepit  quoque  David  3.  David  prefe  pure  altre 
alias  uxores  in  Jerufalem  : mogli  in  Gerufalemme , e 4 
genuitque  filios  & filias . generò  figli , e figlie . 

4.  Et  htgc  nomina  eorum  , 4.  I nomi  di  quelli , che 

qui  nati  funt  ei  in  J erti  fa-  gli  nacquero  in  Gerufalem- 
lem  : Samba  y & Sobad , Na-  me,  fono  quelli  : Samua, 
than , & Salomon , Sobad  , Nathan , Salomone  , 

5.  J ebahar , & Elifua , & 5.  Jebahar,  Elifua,  Eli- 

Eliphalet , falet  : 

6.  Nogj  quoque  , & Na-  6.  Noga , Nafeg , Jafia , 
phegy  & Japhia , 

7.  Eli  fama  y & Baaliaday  7.  Elifama,  Baaliada,  ed 

& Eliphalet.  4 Elifalet. 

8. 

i.  1 Super , cioè  propter.  ■ ■ * , 

H ;* 
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8.  Audiente!  autori  Pbili-  8.  Avendo  i Filiftei  int^ 
Jìhiim , io  cjuod  unSh/i  e[fet  fo  che  David  era  fiato  uno 
David  in  regem  fuper  univer-  Re. di  tutto  Ifraello , venne- 
fum  Ifrael , afcerulerunt  omnes , ro  tutti  in  cerca  di  lui:  Il 
ut  quxrerent  eum  : quoà  curri  che  avendo  egli  udito  , ulcì 
audiffet  David , egreffui  ejl  ad  elfi  incontro  * . 
obviam  e is . 

g.  Porro  Philifihiim  venien-  9.  Vennero  dunque  i Fi- 
re*  diffufi  funt  in  valle  Ra-  liftei,  e fi  difiefero  nella  Val- 
phaim . le  dei  Rafei . 

ic.  Confuluitque  David  io.  Ma  David  confultò  il 
Dominum , dicem  : Si  afcen-  Signore } e difle  : Salirò  io 
dam  ad  Philifibsos  , & fi  contro  i Filiftei , e me  li 
trades  eoi  in  manu  mea  ? Et  darete  voi  in  mano  ? E il 
dixit  ei  Dominus : Afcende  , Signore  gli  difle  : Sali,  e io 
& tradam  eoi  in  manu  tua  . te  li  darò  in  mano . 

11.  Cumque  illi  afcendif-  11.  Ed  eflendo  eglino  an- 

fent  in  Baalpharafim , percuf-  dati  in  Baal-Farafim , David 
fit  eoi  ibi  David , & dixit  : là  gli  fconfifle , e poi  difle  : 

Divifit  Oeui  inimico!  meoi  II  Signore  ha  difperfi  per  ma- 
per  manum  meam  , ficut  di-  no  mia  i miei  nemici , ficco- 

vidmtur  aqux  : & idcitco  vo-  me  difpergefi  1*  acqua  . Ra- 

catum  eft  nomen  illius  loci  gione , per  cui  quel  luogo  fu 
Baalpharafim . chiamato  Baal-Farafim  . 

1 2.  Dereliqueruntque  ibi  deoi  1 2.  Colà  i Filiftei  lafcia- 
fuos , qua  David  jujfit  exuri . rono  le  infegne  dei  loro  Nu- 
mi , che  David  comandò  che 
follerò  bruciate. 

13.  Alia  etiam  vice  P bili-  13.  I Filiftei  fecero  un’ 

fihiim  irruerunt , & diffufi  altra  irruzione,  e di  nuovo 
funt  in  valle.  fi  diftefero  in  quella  valle. 

14.  Confuluitque  rurfutn  14.  Perciò  Dayid  tornò  a 
David  Deum , & dixit  ei  coufultare  Dio , e Dio  gli 
Deui  : Non  affondai  poft  eoi , difle  : Non  falir  verfo  loro  a 

di- 

1 Da  ciò  fi  raccoglie,  che  la  fortezza,  a cui  in  tale  oc- 
cafione  fi  portò  David  ( Vedi  2.  Reg.  cap.  5.)  era  ver  la 
parte  ftefla,  per  cui  venivano  i Filiftei. 
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mede  ab  eis, 
tra  Hlos  ex  adverfo  pyrorum. 

1 5.  Cumque  audìeris  fohi- 
tum  gradienti  s in  cacumine 
pyrorum , tunc  egredierit  ad 
bellum  . Egreffus  efl  enim 
Deus  ante  te,  nt  pentiti at  ca- 
fra Philijìhiìm . 

té.  Fecit  ergo  David  , 
ftcut  prtceperat  et  Deus , & 
percujfit  cafra  Philifhinorum 
de  Gabaon  ufque  Gazerà. 

17.  Divulgatumque  efi  no- 
men  David  in  univerfis  regio- 
rùbus , & Dominus  dedit  pa- 
vorem  ejus  fuper  emnes  gen- 
ìa k , 


*** 

dirittura , ma  da  lóro  ti  dita* 
fta,  e va  contro  elTi  di  rin* 
contro  ai  peri. 

15.  E quando  udrai  un 
rumor  di  palléggio  Culle  ci- 
me dei  peri , allor  procedi  A 
battaglia:  Imperocché  in  al- 
lora Dio  farà  ufcito  innanzi 
a te  per  Sconfìggere  il  cam- 
po de’  Filiftei . 

1 6.  David  dunque  efeguì  , 
fìccome  Dio  gli  avea  coman- 
dato -,  è andò  battendo  il  cam- 
po de’  Filifitfi  da  Gabaon  fino 
a Gazerà . 

17.  Onde  la  fama  di  Da- 
vid fi  fparfe  per  tutti  i paefi , 
ed  il  Signore  refe  il  di  lui 
nome  formidabile  a tutte  le  ' 
genti . 


CAPITOLO  XVl 

& venies  con - 


SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

fi.  2.  Tj’  Davidde  riconobbe  , che  il  Signore  lo  aveva  corì- 
fermato  Re  f opra  Ifraele,  e che  il  fuo  regno  ve- 
niva ef aitato  in  grazia  del  fuo  popolo.  Iram  Re  di  Tirò 
fpedifee  ambafeiatori  a Davidde , per  fare  alleanza  con  lui , 
e legni  di  cedro  con  ógni  genere  d’ artefici , perchè  gli  fab- 
bricafiero un  palazzo  : e la  Scrittura  aggiunge  Cubito  dopo , 
che  Davidde  riconobbe,  che  il  Signore  lo  avea  confermato  Re 
/opra  Ifraele,  ec*  Gl’Interpreti  dicono,  eh’  egli  ld  riconob- 
be 

, ...  H ^ 
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fae  dallo  fteflò  onore,  che  i Re  vicini  gli  rendevano,  e 
dall’unanime  confenfo  di  tutto  il  popolo,  che  lo  riconofce- 
va  per  Re  ; che  tutti  quelli  onori , eh’  egli  riceveva , non 
poterono  farlo  infuperbire;  e che  allora  appunto  riconobbe  , 
mediante  un  fentimento  di  una  gratitudine  proporzionata  al- 
le grazie , che  aveva  ricevute , che  nè  il  fuo  coraggio , nè 
la  fua  forza  , nè  la  fua  fapienza,  1’  avevano  innalzato  a 
quell’  alto  pollo , in  cui  fi  vedeva  ; ma  che  veracemente 
Iddio  r aveva  fatto  Re  d’ Ifraele , ed  afficurato  fui  trono  . 
Da  moltilfimo  tempo  Iddio  per  mano  di  Samuele  gli  ave- 
va fatta  ricevere  l’ unzione  Reale  fotto  il  Regno  di  Saulle , 
dopo  la  cui  morte  lo  aveva  fatto  anche  riconofcer  Re  dal- 
la Tribù  di  Giuda . Ma  quando  tutto  Ifraele  fi  fu  dichia- 
rato finalmente  in  fuo  favore  , e quando  i Principi  vicini 
gl’  inviavano  i loro  ambafeiatori  , fentì  effettivamente  che 
la  mano  del  Signore  aveva  operato  per  efaltarla  nel  fuo 
popolo , e riconobbe , che  il  Signore  lo  aveva  confermato  fui 
trono  et  Ifraele , non  come  Saulle  , che  fino  dal  principio 
Iddio  aveva  rigettato , ma  come  uno , a cui  aveva  promef- 
fo , che  farebbe  il  Pallore  e il  Duce  del  fuo  popolo  : Tibì 
dixit  Dominus  Deus  tuus  : Tu  pafees  populummeum  Ifrael  % 
& tu  eris  princeps  fuper  eum  1 , 

ÌK  8.  Ora  i Filijìei  avendo  udito  che  Davidde  era  flato 
confettato  Re  fopra  tutto  Ifraele , fi  unirono  tutti  in  cerca  di 
lui-  ec.  Abbiamo  veduto  nel  primo  libro  dei  Re  4 , che 
Davidde  era  divenuto  il  terror  dei  Filiflei,  dopo  che  ebbe 
atterrato  il  famofo  Gigante , chiamato  Golia  , la  cui  villa 
e le  cui  minacce  avevano  tutto  fpaventato  Ifraele;'  e che 
infatti  quando  fi  fu  egli  ritirato  appreflò  di  Achis  Re  di 
Get , per  evitare  il  furore  del  Re  Saulle , i Principi  de’  Fi- 
liflei  non  vollero  foffrire,  che  fi  ritrovale  con  effi  nell’  ul- 
tima battaglia,  in  cui  perì  Saulle,  dicendo  ad  Achis  3 : 
&<m  è quefii  quel  Davidde , a cui  le  donzelle , che  danzava- 
no , dicevano  nei  loro  cantici  di  gioja:  Sanile  ne  uccife  mil- 
le 

1 I.  Para  tip.  c.  1 1.  2. 

1 t-  Reg.  c.  ij.v.  1 1.  50.  51.  c.  18.  tj. 

3 Uid,  c.  3.  29,  5. 
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le  y e Davidde  dieci  mila  ? Non  bifogna  dunque  maravi- 
gliarli , fe  quando  ejfi  intefero , eh'  era  Jlato  conf aerato  Re  fo- 
pra  tutto  Ifraele , fi  affrettarono  lubito  ad  intimargli  guerra. 
L’  odio  che  gli  portavano  , come  ad  uno  de’  maggiori  loro 
nemici , e le  grandi  fperanze  , che  avevano  concepute  tanto 
per  la  lconfitta  e per  la  coffernazione  degl’  Ifraeliti , quanto 
per  la  morte  di  Saulle  e de’  fuoi  figliuoli , fecero  che  coti 
ardore  fi  portaffero  ad  aflalire  il  nuovo  Re,  ed  il  fuo  po- 
polo , che  avevano  già  vinto  . Ma  quelli  infedeli  ragiona- 
vano pazzamente,  e andavano  affatto  ingannati  nei  loro 
penfieri.  Davidde  era  per  verità  il  fucceflòr  di  Saulle,  che 
era  perito  nella  battaglia  ; ed  Ifraele  era  quel  popolo , eh’ 
effì  avevano  disfatto  , e una  gran  parte  di  cui  avevano  ra- 
gliata a pezzi  fui  campo  . Ma  lo  lleffo  Davidde  era  pur 
quegli,  che  fatto  la  protezione  del  Dio  delle  armate , aveva 
ancor  giovanetto  tagliata  un  tempo  la  teffa  al  più  forte , che 
fofle  tra  loro , ed  aveva  polle  in  fuga  tutte  le  loro  truppe  ; 
ed  Ifraele.  era  il  popolo  di  Dio,  ch’egli  aveva  Tempre  pro- 
tetto , ogni  qual  volta  era  fiato  da  lui  invocato  e riguarda- 
to per  fuo  Signore,  Per  la  qual  cofa  avendo  tutta  mefla 
Davidde  la  fua  confidenza  in  quel  Dio , che  lo  aveva  po- 
llo fui  trono  ad  onta  di  tutti  i fuoi  nemici,  e ricevendo 
da  lui  gli  ordini  fuoi , come  dal  fuo  Sovrano , da  cui  vo- 
leva afiòlutamente  dipendere  ; tagliò  a pezzi  per  ben  due 
volte  i Filiffei  con  una  maravigliofa  facilità;  lo  che  fparfe 
per  tutto  il  terror  del  fuo  nome,  avendolo  renduto  il  Signo- 
re , come  dice  la  Scrittura , formidabile  a tutte  le  genti  . 1 . 

Non  v’  ha  dunque  cofa , che  ci  renda  formidabili  ai  no- 
ffri  nemici  più  che  la  dipendenza,  nella  quale  viviamo  ri- 
guardo a Dio.  Per  quanto  ci  paja  di  effer  forti  nella  pie- 
tà, ad  efempio  di  Davidde  , non  bifogna  mai  che  ci  affì- 
curiamo  , come  fe  non  ci  reftafie  più  alcun  nemico  a te- 
mere. Rimangono  Tempre  de’ Filiffei,  dei  nemici  cioè -del- 
la noffra  falute  pronti  ad  alfalirci  ; ma  tali  nemici  non  to- 
no formidabili  fe  non  a coloro , che  la  condotta  non  fe- 
guono  di  quello  Santo  Re  1 , e che  pretendono  di  poter  - 

H 4 vinr.  . 

1 Sap.  v.  ic.  * ilerf  io.  • 
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vincerli  lenza  confultar  la  volontà  di  chi  era  da  lai  ri- 
guardato come  l’ autor  principale  delle  Tue  vittorie.  Perciò 
non  fi  dee  già  credere , come  credono  le  perfone  del  mon- 
do, che  la  vera  divozione  renda  gli  uomini  timidi;  poiché 
al  contrario  li  rende  come  tanti  leoni  , fottomettendoli  a 
Dio  , ed  innalzandoli  nello  fieflò  tempo  fopra  tutti  gli  al- 
tri uomini . Quello  Re  così  fommefiò  a Dio , che  lo  con- 
futava in  ogni  incontro,  e nel  medefimo  tempo  sì  formi- 
dabile ai  fuoi  nemici,  n’  è un  efempio,  che  i Grandi  del 
fecolo  fono  colìretti  a rilpettare , ed  i piccoli  devono  riguar- 
dare come  un  vero  motivo  per  loro  di  confolazione. 


CAPITOLO  XV. 


David  fa  trafportar  P Arca  dalia  cafa  di  òbededom  nella 
città  di  David  y il  che  fi  efeguifce  con  grandifftma  folennità 
e letizia  . David  lieto  canta  e dama  innanzi  P Arcaì  e 

viene  derifo  da  Micol . 

• 

3.  T~]*Ear  quoque  fibi  domos 
-T  in  Civitate  David , 

& adificavit  locum  arca  Dei  , 
tetenditque  ei  tabemaculum . 

2.  Time  dixit  David:  17* 
licitum  ejì , ut  a quocumque 
portetur  arca  Dei , nifi  a Le- 
viti.s , quos  elegit  Dominus 
ad  portandum  eam  , & ad 
triinijlrandum  fibi  ufque  in 
cetemum  : 

3.  Congregavitque  univer- 
fum  Ifrael  in  Jemfalem  , ut 


1.  TI  Re  fi  fece  anche  del- 

X le  cafe  nella  città  di 
David  , e preparò  un  luogo 
per  1’  arca  di  Dio , e le  te- 
fe  un  paviglione. 

2.  Allora  David  dille  : 
Non  lice  ad  alcuno  portar 
l’ arca  di  Dio  fuorché  ai  Le- 
viti , che  furono  fcelti  dal 
Signore  per  portarla,  e per 
fervido  nel  farro  minilìero 
per  fempre . 

3.  Congregò  dunque  tutto 
Ifraello  in  Gerufalemme  per 

traf- 

1 
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àfferretur  arca  Dei  in  locnm  trafportare  1’  arca  di  Dio  al 
. fuum , quem  praparaverat  «,  luogo,  eh’  ei  le  aveva  pre- 
parato . 

i 4.  necnon  & filios  Aaren , 4.  E congregò  pure  i <Ji- 

• & Levitar . feendenti  d’ Aronne , e i Le- 

viti . 

5.  De  filiis  Caath  Urici  5.  Dei  Caathiti  vi  fi  tra- 

princcps  fuit , & fratres  ejus  varano  Uriello  , che  era  Ca- 
ceniurn  viginti . - po  , e cento  Venti  fuoi  fra- 

telli . 

6.  De  filiis  Merari  Afaia  6.  Dei  Merariti,  Afaia 

princeps  y & fratres  ejus  du-  Capo,  e dugento  venti  fuoi 
centi  viginti  . fratelli . 

7i  De  filiis  Getfom  foci  Dei  Geriòmiti , Gióel- 

princeps , & fratres  ejus  cen-  lo  Capo , e cento  trenta  fuoi 

tum  triginta  . fratelli . 

8.  De  filiis  Elifaphan  Se-  8.  Dei  difeendenti  d’  Eli- 

meias  princeps , &“  fratres  ejus  fafan  $ Setneia  Capo  , e du- 
ducenti.  gento  fuoi  fratelli. 

9.  De  filiis  Hehron  Elici  9.  Dei  difeendenti  cf  He- 

princeps , & fratres  ejus  oèb-  bron , Eliello  Capo , ed  ct- 
ginta i tanta  fuoi  fratelli. 

10.  De  filiis  Ozici  Aini-  io.  Dei  difeendenti  d’ Oziel- 

nadab  princeps  , & fratres  lo  , Aminadabbo  Capo,  e 
ejus  centum  duodecim . cento  dodici  fuoi  fratelli. 

11.  Vacavi tque  David  Sa-  tu  David  poi  chiamò  i 

doc , & Abiathar  Sacerdotes , Sacerdoti  Sadoc  , ed  Abia- 
& Levitar , Urici , Afaiam , thar , ed  i Leviti  Uriello , Afa- 
Joely  Semeiam  , Elie! , & ria,  Gioello , Semeia , Eliel-  - 
Aminadab : lo,  e Aminadabbo; 

12»  Et  dixit  ad  tosi  Vos  12.  e diife  loro:  Voi  che 
qui  eftis  principes  familiarum  fiere  i Capi  delle  famiglie 
Leviticarum  , fanftificam'.ni  Levitiche,  purificatevi  infie- 
cum  fratrìbus  vefiris , & af-  me  coi  vofiri  fratelli , e tra- 
ferte  arcam  Domini  Dei  Ifrael  fportate  1’  arca  del  Signore 
ad  locum , qui  ei  prxparatus  Dio  d’ Ifraello  ai  luogo,  che 
ejl  : le  è fiato  preparato  ; 

**■ 
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ij.  Ne  ut  a principio  , 
quia  non  eratis  prtfentes , per- 
cufjit  noi  Dominus  ; fic  & 
lume  fiat , illicitum  quid  no-, 
bis  agentibus , 

14.  Santificati  funt  ergo 
facerdotes  , & Levita  , ut 
portarent  arcam  Domini  Dei 
Ifrael. 

15.  Et  tulerunt  filii  Levi 
arcam  Dei , ficut  praceperat 
Moyfes  juxta  verbum  Domi- 
ni , humeris  fuis  in  vetibus . 

j • ; . , 

1 6.  Dixitque  David  prin- 
cipibus  Levitarum  , ut  confii- 
tuerent  de  fratribus  fuis  can- 
tora in  organa  muficorum  , 
rtablis  videlicet , & lyris , & 
cymbalis , ut  refonaret  in  ex- 
celfis  fonitus  latiti#. 

17.  Confiitueruntque  Levi- 
tai , Hemam  filium,  Joel , & 
de  fratribus  ejus  Afaph  filium 
Bara  chi#  : de  filiis  vero  Me- 
rari , fratribus  eorum , Ethan 
filium  Cafaict. 

18.  Et  cum  eis  fratres  eo- 
rum ; in  fecundo.  ordine  Za- 
chariam  , & Ben , et  Jaziel , 
et  Semiramoth , et  ] abiti  > et 
Ani , Eliaby  et  Banaiam,  et 


POMENI 

13.  affinchè  ficcome  la  prv. 
ma  volta  il  Signore  ci  ha 
percoffi,  perchè  voi  non  era- 
vate prefenti  , così  or  non 
ci  accada  lo  deflò , fé  qual- 
che cofa  noi  commettiamo 
d’ illecito . 

14.  Adunque  i Sacerdoti 
e i Leviti  purificarono  fe 
detti , per  portar  1’  arca  del 
Signore  Dio  d’Ifraello. 

15.  Indi  giuda  ciò  che 
avea  comandato  Mosè  d’  or- 
dine del  Signore,  i difen- 
denti di  Levi  levarono  fulle 
loro  fpalle  l’ arca  di  Dio  col- 
le danghe. 

1 6.  David  avea  anche  det- 
to ai  Capi  dei  Leviti , che 
depurattero  un  numero  de’  lor 
fratelli  per  far  la  funzion  di 
Mufici , con  idromenti  muli- 
cali  , cioè  falterii , chitarre  , 
e piatti , facendo  rimbombare 
in  alto  un  ilare  fuono. 

17.  Quelli  dunque  depu- 
tarono i Leviti , Hemam  fi- 
glio di  Joello  , e tra  i fuoi 
fratelli  Afaffo  figlio  di  Bara- 
chia  ; e tra  i Merariti  loro 
fratelli  Ethan  figlio  di  Ca: 
(aia  ; 

t8.  e con  etti  i loro  fra- 
telli del  fecondo  ordine , Zac- 
caria, Ben,  Jaziello , Semi- 
ramoth , Jahiello , Ani,  Eliab- 
bo , Banaia  ; Maafia  , Ma- 
tha- 


. DÌgitized  by  Go'ogle 


CAPITOLO  XV. 


Maafutm , et  Mathathiam , et 
Eliphalu , et  Maceri) am  , et 
Obededom  , et  Jehiel  janitores. 

ig.  Porro  contorti  Heman , 
Afaph , et  Ethan  in  cymbalis 
ceneis  concrepantes . 

20.  Zacharias  autem  , et 
Oziel , « Stmtramoth , 

hiel , et  , er  Eliab , et 
Maajias , et  Banaias  in  na- 
blis  arcana  cantabant . 

21.  Porro  Mathathiat , « 
Eliphalu , « Macenias  , « 
Obededom , et  Jehiel , et  Oza- 
tùu  in  cìtharis  prò  ottava  ca- 
nebant  epinicion  , 

22.  Chonenia  autem  prin- 
ceps  Levitarum  prophetia  prxe- 
rat , prxcinendam  mclodiam: 
erat  quippe  valde  fapiens . 

23.  Ér  Barachias , & El- 
cana  janitores  arco. 

24.  Porro  Stireni  as , Jo- 

faphat  , €57*  Nathanaeel  , €7* 
Amafai  , ^ Zacharias  , €5* 
Banajas , CjP  Eliezer  facerdo- 
tes  clangebant  tubis  coram  ar- 
ca Dei  ; & Obededom  , 
Jehias  erant  janitores  arcx  . 

25.  Igitur  David , & om- 
nnes  majores  natu  l frael , €5^ 
tribuni  ierunt  ad  deportandam 
ore  am  f aderii  Domini  de  do- 
mo Obededom  cum  Utitia, 
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thathia , Elifalu , Macenia , 
Obededom,  e Jehiello,  che 
erano  Portieri. 

19.  I Mufici  Heman  , 
Afaffò  ed  Ethan  rifuonar  fa- 
cevano i piatti  di  rame  : 

20.  Zaccaria  , Ozieilo , 
Semiramoth  , Jahiello , Ani , 
Eliabbo  , Maafia , e Eanaia 
Tuonavano  coi  falterii  Tulle 
Tegrete  *, 

21.  Mathathia  , Elifalu, 
Macenia  , Obededom  , Je- 
hiello, ed  Ozaziu  Tuonavano 
a trionfo  colle  chitarre  full’ 
ottava  1 . 

22.  Chonenia  capo  dei  Le- 
viti prefiedeva  ai  facri  Can- 
tici, per  intonare  la  mufìca, 
poiché  egli  ne  fapeva  affai . 

23.  Barachia  ed  Elcana 
erano  portieri  dell’arca. 

24.  Sebenia  , Giofafar  , 
Nathanaeello , Amafai , Zac- 
caria , Banaia , ed  Eliezer  Sa- 
cerdoti Tuonavano  le  trombe 
innanzi  l’Arca  di  Dio  . O- 
bededom  , ejehiaerano  por- 
tieri dell’arca. 

25.  Così  David  , e i Se- 
natori runi  d’  Ifraello  , e i 
Colonnelli  andarono  a trafpor- 
tare  con  letizia  dalla  cafa  di 
Obededom  T arca  dell1  allean- 


za del  Signore, 

1 2 6, 

1 Segrete , e ottava  dinotano  probabilmente  certa  Torta  di 
Tuoni , o modi  muficali . 


1 


i 


Digitized  by  Google 


124  ' PARALI 

2 6.  Cumque  adjuviffet  Deut 
Levitat,  qui  portabant  arcam 
(aderii  Domini , immolabantur 
feptem  tauri , & feptem  arie- 
tet . 

27.  Porro  David  erat  in- 
dutut  Jlola  byffina  , & uni- 
verfi  Levita:  qui  portabant 

arcam , cantorefque  , & Cho- 
neniat  princept  propbctix  inter 
cantoret  : David  autem  etiam 
indutut  erat  ephod  lineo  * 

• « • # • 

• * f s 

2 8 JJntvexfufqtielfrael  deduce- 
bant  arcarti  fadrit  Domini  in  ju- 
b'tlo  , & foni  tu  buccina 
tubis  , & cymbalit , na- 
blisy  et  ci  t bari t concrepantet . 

29.  Cttmque  perveniffet  ar- 
ca f aderii  Domini  ufque  ad 
Civitatem  Davidi  Michol  fi- 
tta Saul  profpiciens  per  fene- 
ftram , vidit  regem  David  ful- 
tantem  atque  ludentem  , & 
de/pexit  eum  in  corde  fuot 


P O M E N t 

26.  E quando  Dio  folle- 
vava  1 i Leviti , che  porta- 
vano l’arca  dell’alleanza  del  ' 
Signore  , immolavanfi  fette  , 
giovenchi  * e fette  montoni  k 

27.  David  era  veftito  di 

una  fopravvefte  di  lino  finif- 
lìmo , e così  erano  vefiiti  tut- 
ti i Leviti , che  portavano  l’ ar- 
ca, i Mufici  , e Chonenia 
Prefidente  ai  facri  Cantici 
tra  i Mufici  : David  pure 
avea  indofiò  un  Efod  di  li- 
no * > 

28.  Tutto  Ifraello  accom- 
pagnava l’ arca  dell’  alleanza 
del  Signore , con  acclamazioni 
giulive , e a fuon  di  corno  , 
facendo  rifuonar  trombe  , 
piatti , falterii  e chitarre  . 

29.  Giunta  che  fu  l’arca 
dell’alleanza  del  Signore  al- 
la città  di  David , Michol 
figlia  di  Saullo  guardando 
dalla  finefira  vide  il  Re  Da- 
vid faltare  e fefteggiàre  t e 
nel  fuo  cuore  lo  diipregiò. 


1 Gl’  Interpreti  danno  varie  efpofizioni  alla  parola  aiuta- 
va 0 follevava . Ma  par  che  ciò  voglia  lignificare  il  tempo , 
in  cui  deponevano  1’  arca  per  fermarli  a refpiro  ; e allora 
s’immolavan  le  vittime.  Vedi  anche  2*  Reg.  c.  6*  Vedi 
però  le  note  del  Sacy . ' - 

♦ SEN- 
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SENSO  LITTER ALE, 
SPIRITUALE. 

12.  13.  T 7"0/  che  fate  i capi  delle  famiglie  di  Levi  , 
V purificatevi  coi  voflri  fratelli , e portate  P 
Arca  del  Signore ...  affinchè  non  avvenga  ciò,  eh'  è avvenuto 
la  prima  volta , perchè  voi  non  eravate  prefenti , ed  affinchè 
Iddio  non  ci  percuota , come  fece  allora , ec.  Davidde  dichia- 
ra nel  fecondo  verfetto  di  quello  capitolo,  che  non  era 
permeilo  fe  non  ai  foli  Leviti  di  portar  1’  Arca  , e che  il 
Signore  gli  aveva  feelti  in  parte  per  un  tal  miniftero  . Ed 
infatti  fi  vede  nei  Numeri  1 , che  Iddio  erafi  già  dichiara- 
to fui  tal  propofito  parlando  a Mosè  e ad  Aronne.  In  ol- 
tre fembra,  fecondo  1’ offervazione  di  Teodoreto,  che  Da- 
vidde attribuita  qui  almeno  in  parte  il  calli go  di  Oza , di 
cui  abbiamo  parlato  nel  capitolo  decimoterzo  1 , al  fallo 
eh’  egli  aveva  commeflò , mettendo  l’ Arca  fopra  un  carro  , 
quando. doveva  effer  portata  fulle  fpalle  dei  Leviti.  E può 
darfi  ancora , eh’  egli  avefie  omefiò  di  purificarft , affin  di 
renderfi  degno  di  accofiarfi  alla  cofa  più  fanta , che  allora  vi 
folle  , e che  non  era  tuttavia  fe  non  fe  una  debole  imma- 
gine della  fantità  dell’  augufiilfimo  Sacramento  dei  nollri  Al- 
tari . Quella  purificazione  confiiteva  3 , quanto  alle  cerimo- 
nie legali , in  lavar  le  fue  velli , e in  allenerfi  dall’  ufo  del 
matrimonio,  fecondo  che  apparite  da  un  altro  luogo  della 
Scrittura . Ma , fecondo  lo  fpirito  della  legge  nuova , cont- 
ile molto  più  nella  purità  di  un  cuore  fcevro  da  ogni  de- 
fiderio  carnale , e dalle  opere  del  peccato , che  fono  pro- 
priamente le  fole  cofe , giulla  il  detto  di  GESÙ'  CRITO  4 , 
che  pofiòno  render  1’  uomo  impuro . 

ic. 

1 Num.  6.  4.  1 1 Paralip.  13. 

3 Exod.  c.  19.  v.  io.  io.  15. 

4 Matth.  c.  15.  v.  19.  20. 
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V.  io.  Ma  Zaccaria , Oziel , Sem  irarnot , ec.  fuonavanò 
coi  falterii  fulle  fegrete . Nella  lettera  della  Vulgata  trovali, 
arcana  ; e nell’  Ebreo , prò  occultis . Alcuni  prendono  quelle 
parole  come  indicanti  quelle  * da  cui  cominciavano  le  arie 
fpirituali,  che  furono  Tuonate  e cantate  per  ordine  del  Re 
Daviddej  altri  intendono  per  effe  le  giovani  donzelle,  che 
fi  tenevano  Tempre  nafcofte , come  le  noffre  ReligioTe , e i 
che  fono  chiamate  tympanijlria  nel  .Salmo  67.  Perciò  in 
quello  fenfo  farebbe  come  Te  la  Scrittura  volelTe  dire,  che 
i Cantici  di  quelli  Mulìci  erano  limili  a quelli  di  quelle 
giovani  donzelle  ; o eh’  etano  fatti  per  efler  da  efie  cantati . 

Nulladimeno  fi  può  anche  dire  * feguendo  l’ efprelfion  lit- 
terale  della  nollra  Vulgata , che  non  v*  ha  cofa  che  impe- 
dita il  prendere  la  parola  arcana  , per  li  Tecreti  e per  le 
meraviglie  di  Dio*  che  foho  fuperiori  ai  penfieri  degli  uo- 
mini . Daviddé , che  era  un  gran  Profeta , e tutto  pieno  di 
ammirazione  per  la  rrlaefià  e pel  poter  del  Signore,  come 
fa  vedere  in  tutti  i Tuoi  Salmi  , fece  dunque  fenzà  dubbio 
cantare  in  quella  celebre  fella  della  traslazione  dell’  Arca  , 
le  Iodi  dovute  alla  bontà  di  lui  per  tante  meraviglie  ope- 
rate in  Tuo  favore , e per  tante  fecrete  vie , per  mezzo  del- 
le quali  la  previdenza  divina  lo  aveva  condotto  al  trono* 
dopo  di  averlo  fatto  pafTare  per  un  numero  sì  grande  di 
prove  e d' afflizioni  differenti . Imperocché  è proprio  dei  veri 
fervi  di  Dio  il  confiderar  fovehti  volte  e l’adorare  con  un 
umile  rifpetto  quelli  millerii,  per  dir  così,  della  mifericor- 
diofiflìma  condotta  di  lui  verfo  de’ Tuoi  eletti*  che  fono  per 
verità  millerii  e fecreti  riguardo  alle  perfone  carnali , quan-  ' 
tunque  fieno  l’oggetto  della  divozion  continua  dei  giulti. 

. 26.  E quando  Iddio  follevava  i Leviti  * che  portava- 
no P Arca  del?  alleanza  del  Signore , s'  immolavano  fette  tori 
e fette  arieti  * Si  può  dir  veracemente  dell’  Arca  del  Signo- 
re ciò  che  di  poi  è fiato  detto  di  GESÙ'  CRISTO  da 
effa  figurato  .*  Portabat , a qiio  portabatut  \ era  portata  dai 
Leviti  fulle  loro  (palle , ma  i Leviti  erano  anch’  elfi  come 
portati  e fofienuti  dal  Signore  dell’  Arca  , che  portavano. 
Furono  dunque  ajfijliti  da  Dio  vifibilmente , fecondo  che 
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Spiegano  gl’  Interpreti  , fia  perchè  li  fofienne  egli  ia  uti 
modo  affatto  divino  forto  un  carico  per  altro  pefantiffimo , 
facendo  che  lo  portaffero  fen7a  fatica  e con  gioja,  fia  per- 
chè dimoilrò  di  aggradire  quella  traslazione  non  facendo 
morir  nefluno , come  1’  efempio  di  Oza  pareva  che  delle  a 
Davidde  qualche  motivo  di  temere . Per  la  qual  cofa  nei 
fanti  trafporti  dell’  umile  loro  riconofcenza  immolavano  a 
Dio  fette  tori  e fette  arièti,  o che  i Leviti  lleffi  gl’immo- 
lafiero , oltre  le  vittime  che  offeriva  il  Re  j come  ha  cre- 
duto un  Interprete , o che  quelle  fieno  le  vittime  fieffe , 
delle  quali  è parlato  nel  fecondo  libro  dei  Re , laddove  è 
detto  1 ; Che  quando  quelli , che  fonavano  /’  Arca , avevano 
fatti  fei  paffi  j Davidde  immolava  un  toro  ed  un  ariete  ; lo 
che  ha  ben  potuto  farli  fette  volte  dalla  cafa  di  Obededom 
fino  al  luogo,  in  cui  fi  collocò  l’ Arcai.  • 

Si  può  vedere  nella  fpicgazionc  del  citato  luogo  ciò , che 
abbiamo  detto  della  difpofizione  di  Micol , che  fi  beffò  di 
Davidde,  com’  è notato  in  progreflò,  quando  lo  vide  dan- 
zare dinanzi  all’Arca.  Aggiungeremo  qui  fidamente,  che 
quello  che  fi  è veduto  allora  , fi  vide  anche  dopo  , e fi 
vedrà  nel  corfo  di  tutti  i fecoli  . Nel  mentre  che  un  gran 
Re  divenuto  vittoriofo  de’  fuoi  nemici , tutto  fi  applica  col 
fuo  popolo  a renderne  a Dio  pubblici  rendimenti  di  grazie , 
e ad  innalzare  la  grandezza  di  lui  * umiliandoli  con  tutte  le 
fue  forze  alla  divina  prefenza;  una  femmina  vana  fa  co» 
fifiere  la  fua  gloria  in  difprezzare  come  una  viltà  1’  azione 
di  quello  Principe  ; non  pehfa  che  quegli , dinanzi  a cui  fi 
umiliava  Davidde,  c il  Signore  d’Ifraele,  che  ha  rigettato 
Saulle  di  lui  padre  a motivo  del  fuo  orgoglio,  ed  ha  in- 
nalzato fui  trono  Davidde  di  lei  marito  a motivo  dell’ Umi- 
le fommiflione  del  fuo  cuore  . Per  sì  fatta  guifa  la  Vera 
pietà  in  tutti  i fecoli  farà  efpofta  alle  derilioni  degli  (piriti 
vani  e fuperbi , che  non  poffono  comprendere , eh’  è vera- 
mente un  efier  grande  1’  abbalfarfi  dinanzi  a Dio  , e che 
non  v’  ha  al  mondo  folida  grandezza , che  non  abbia  per 
bafe  quella  nobile  umiliazione.  Finché  vi  faranno  dei  Da- 

vid- 

1 2.  Reg.  c.-  6.  rj. 
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viddi , che  di  [prezzeranno  fe  JlefJi , e che  fi  recheranno  a glo- 
ria il  parer  vili  1 e piccioli  agli  occhi  di  Dio , vi  faranno 
pure  delle  Micoli , vere  figlie  ed  eredi  dell’ orgoglio  di  Saul- 
le , che  riguarderanno  con  di  (prezzo  quell’  umile  abbaffamen- 
to.  Ma  fieno  effe  ficure,  che  l’orgoglio  medefimo,  che  le 
muove  a deprezzare  la  pietà  di  Davidde,  le  renderà  fieri- 
li , come  quella  Principeffa  1 , ma  di  una  fterilità  deplora- 
bile ed  eterna. 

1 2.  Reg'  e.  6.  2i.  * Ih.  v.  23. 


• CAPITOLO^. 

L'arca  è pojla  nel  tabernacolo  preparato  da  David.  Dopo  la 
offerta  dì  olocaujìì  e di  Sacrifiziipacifici  David  benedice  il 
popolo , e gli  fa  difiribuire  pane  e carne  . Stabili f ce  i Le- 
viti per  fervire  innanzi  /’  arca  . Compone  un  cantico  tn 


lode  del  Signore  » ' 

‘ ’ .1, 

I.  A Ttuluerunt  igitur  at- 
» il.  cam  Dei , & confti- 
tuerunt  eam  in  medio  taberna- 
culi , quoà  tetendcrat  ei  Da- 
vid: & obtulerunt  holocaufta 
& pacifica  coram  Deo. 

3.  Cumque  compleffet  Da- 
vid offerens  holocaufia  , et  pa- 
cifica , benedixit  populo  in  no- 
mine Domini. 

3.  Et  divifit  univerfes  per 
fingulos  , a viro  ufque  ad 


1.  /^Osì  fu  trafportata  1’ 
arca  di  Dio , e fu 
collocata  in  mezzo  al  padi- 
glione , che  David  le  avea 
telo  ; e furono  offerti  olocau- 
ffi  e vittime  pacifiche  innan- 
zi a Dio . 

2.  Allorché  Davidde  eb- 
be compiuto  di  offrire  gli 
olocaufti , e le  vittime  paci- 
fiche , pregò  del  bene  al  po- 
polo in  nome  del  Signore  . 

3.  E fece  difiribuire  a tut- 
ti sì  uomini  che  donne  una 

fo- 
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mulierem , tortam  parits  , 
partem  ajfe  carriis  bubaU , 
& frixam  oleo  fimilam. 

4.  Confliuitqut  cavam  ar- 
ca Domini  de  Levitis  , qui 
minifirarent  , & recordarentur 
operum  ejus  , & glorificatene 
atque  laudarentDominumDeum 
Ifirael . 

5.  Afaph  principem  , & 
feeundum  ejus  Zacharìam  ■: 
Porro  Jahiel y & Semiramoth , 
& Jehiel  , & Mathatiam  , 
& Eliab  , & Banaiam , & 
Obededom  : Jehiel  , fuper  or- 
gana pfalterii , & lyras  : A- 
faph  autem , ut  cymbalis  per- 
fonaret . 

6.  Banaiam  vero  , & Ja- 
ziel  facerdotes  canere  tuba  ju- 
giter  coram  arca,  faederis  Do- 
mini . 

7.  In  ilio  die  fecit  David 
principem  ad  confitendum  Do- 
mino Afaph , & fratres  ejus . 

8.  Confitemini  Domino , & 
invocate  nomen  ejus  : notas 
facite  in  populis  adinventio- 
nes  ejus  . 

9.  Cantate  ei  , & pfallite 
ei  : & narrate  omnia  mirabi- 
lia ejus  . 

i o.  Laudate  nomen  fan&um 

Tom.  XIII. 
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focaccia  di  pane  per  ciafche- 
duno  , con  un  pezzo  di  bo- 
ve arrodo , e del  fior  di  fa- 
rina fritta  nell’  olio . 

4.  Indi  dal  corpo  dei  Le- 
viti coltimi  innanzi  1’  arca 
del  Signore  minidri  per  ram- 
memorare le  di  lui  opere  , 
e per  dar  gloria,  e laude  al 
Signore  Dio  d’  Ifraello. 

5.  Afaffo  il  capo,  Zacca- 
ria il  fecondo,  Jahiello,  Se- 
miramoth , Tehiello , Matha- 
thia  , Eliabbo  , Banaia  ed 
Obededom  . Jehiello  era  fo- 
pra  i muficali  idromenti  di 
làlterio  , e.  fulle  cetere  ; 
Afaffo  facea  rifuonare  i piat- 
ti. 

6.  Banaia,  e Jaziello  Sa- 
cerdoti eran  deputati  a fuo- 
nar,  di  continuo  di  tromba 
innanzi  1’  arca  dell'  alleanza 
del  Signore  . 

7.  In  quel  giorno  ancora 
David  codimi  Afaffo  capo  , 
e i fuoi  fratelli  , per  cele- 
brare il  Signore  , con  quefio 
Salmo  : 

8.  Celebrate  il  Signore  , 
e il  di  lui  foto  nome  invo- 
cate i rendete  note  tra  i por 
poli  le  infigni  fue  imprefe.  . 

9.  A lui  cantate , a lui 
lai  meggiate  ; tutte  le  fue 
meraviglie  narrate . • 

10.  Il  di  lui  fanto  nomo- 

j lau- 


CAPITOLO  XVI. 
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cium  ejus  : latetur  cor  quaren- 
tiam  Domtnum . 

11.  Quante  Domìnum , & 
virtutem  ejus  : quante  faciem 
ejus  femper . 

1 2.  Recordamini  mirabilium 
ejus , qua  fecit  : fignorum  il- 
l 'tus , & judiciorum  oris  ejus . 

1 3.  Semen  Ifrael  fervi  ejus  : 
filii  Jacob  cleEli  ejus. 

14.  Ipfe  Dominus  Deus 
vojìer  : in  urùverfa  terra  ju- 
dicia  ejus. 

15.  Recordamini  in  fempi- 
temurri  paEìi  ejus  : fermonis 
quem  pracepit  in  mille  gene - 
rationes . 

16.  Quem  pepigit  cum  A- 
braham  , & juramenti  illius 
cum  ìfaac . 

172  Et  conjlituìt  illud  Ja - 
cob  in  praceptum  , & Ifrael 
in  paSlum  fempitemum , 

18.  dicens  : Tibt  dabo  ter- 
ram  Chanaan  , furùculum  ha- 
reditatis  vejlra . 

1 9.  Cum  effent  fauci 


laudate  ; ilare  fia  il  cuorè 
di  chi  cerca  il  Signore. 

1 1 . Cercate  al  T abemaco- 

10  il  Signore  e la  fua  pof- 
fanza  : cercate  Tempre  alt  ar- 
ca 1 la  Tua  prefenza. 

12*  Rammentate  le  mera- 
viglie, eh4  egli  operò;  ram- 
mentate i portenti  , e i giu- 
dizii , che  ufeirono  dalla  fua 
bocca , 

13  voi  che  liete  fchiattà 
del  fuo  fervidore  Ifràello  , 
figli  di  Giacobbe  eletti  di 
Dio. 

14.  Egli  é il  Signor  no- 
ftro  Dio  ; i Tuoi  giudizii  fon 
celebri  in  tutta  la  terra  . 

Rammentate  Tempre 
ia  di  lui  alleanza  ; e le  co- 
fe  da  lui  precettate  per  mil- 
le genefaiionì  i 

1 6.  V alleanza , dico , che 
con  Abraamo  Contraile  , e 

11  giuramento , eh’  ei  fece  ad 
I Tacco . 

17.  il  che  ei  coftituì  i 
Giacobbe  in  legge  (labile,  e 
ad  Ifràello  in  patto  perpe- 
tuo ; 

18.  dicendo:  Darò  à vói 
la  terra  Cananea  , onde  el- 
la Ha  il  tratto  di  vollra  ere- 
dità. 

19.  Tanto  ei  dìjfe  , quan- 

do 


1 L’ arca  era  il  luogo , ove  riputavafì  Dio  eflere  fpezial- 
mente  prefente , ed  eterei  tante  ia  fua  poflaaza. 
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numero  j parvi  C'*  coloni  do  i padri  nojlri  etano  pò-* 
ejus.  chi  di  numero  , piccioli  , e 

in  ella  terra  foreftieri. 

20.  Et  tranfierunt  de  gtn-  io.  Pattarono  eglino  da 

te  in  gentem  , & de  regno  nazione  a nazione  , da  un 
ad  populum  alterum . regno  ad  altra  popolazione  . 

21.  Non  dimi Jtt  quemquam  ai.  Dio  però  non  li  la- 

calumntarì  eos  : fed  increpavit  fciò  opprimer  da  alcuno  ; 
prò  eis  reges . ma  anzi  per  eflì  caftigò  Re- 

gi* 

22.  Notile  tangere  cbri-  Ì2.  E con  ciò  volea  dire  : 

fìos  meos  : & in  prophetis  Non  toccate  i miei  Unti  ; 
meis  nolite  malignari.  e non  late  male  ai  miei 

Profeti . 

23.  Cantate  Domino  om-  23.  Cantate  al  Signote, 

nis  terra , armuntiate  ex  die  in  b Voi  tutti  che  abitate  la 
diem  /aiutare  ejus.  terra;  annunziate  di  giorno 

in  giorno  la  falute , ch’egli 
vi  dà. 

24.  Narrate  in  gentibus  24.  Pubblicate  la  di  lui 

gloriam  ejus  : in  cunttis  po-  gloria  tra  le  nazioni  , e le 

pulis  mirabilia  ejus.  fue  meraviglie  tra  tutti  i po- 

poli. 

25.  Quia  magmi  Domi-  15.  Poiché  grande  è il 

nus , & laudabilis  nimis  : Signore , e d’ ogni  laude  de- 

ci?' hotribilìs  fuper  omnes  deos . gniflìmo  ; e formidabile  Co- 
pra ogni  altro  Nume. 

2 6.  Omnes  enim  dii  popu-  26.  Attefo  che  tutti  gli 

ìorum  y idola  .*•  Dominus  àu - dei  delle  genti  non  fono  che 

tem  ccelos  fech . idoli  , irta  il  Signore  ha 

fatto  i cieli. 

27.  Confejfo  & magni/-  27.  Gloria  1 , è maeflà 

centi  a coram  eo  : fortitudo  & innanzi  ad  elio  rifulge  ; pof- 

gaudium  in  loco  ejus.  fanza  e letizia  trovanfi  nel- 

la fua  refidenza. 

I 2 28. 

* Canfeffio  prò  argumentum  confejfionis  & laudai  % E pe- 
rò fpiegafi  anche  gloria . 
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28.  offerte  Domino  fami-  28.  Dunque  , o famiglie 
ii, e populorum  : offerte  Domi-  di  genti , attribuite  al  Signo- 
no  glori  am  & impcrium.  re  } attribuite  al  Signore  glo- 
ria, e portanza. 

29.  Date  Domino  gloriam  29.  Date  al  Signore  la 

nomini  ejus , levate  /acri ficium  • gloria  , che  al  di  lui  nome 
& venite  in  con/peclu  ejus  , fi  dee  ; prendete  doni  * , e 
& adorate  Dominum  in  de-  venitegli  innanzi  ; venite  ad 
core  fanblo . adorar  il  Signore  nel  fuo  de- 

coralo Santuario. 

30.  Commoveatur  a facie  30.  Trema  alla  fua  pre- 
ejus  omnis  terra  : ipfe  enim  fenza  ogni  abitator  della  ter- 
fundavit  orbem  ìmmobiUm . ra  ; imperocché,  egli  ha  ria- 
bilito il  mondo  in  modo 
che  non  vacilli . 

31.  Latentur  coeli , & exul-  3 1.  Gioifcano  i cieli , eful- 
tet  terra  : & dicant  in  natio-  ti  la  terra  ; e dicano  tra  le 
nibus , Dominus  regnavit  . genti  : Regna  il  Signore  . 

32.  Tonet  mare , & pieni-  32.  Rumoreggi  di  letizia 

tudo  ejus  : exultent  agri , & il  mare , e tutto  ciò  che  lo 
omnia  qua  in  eis  funt  . • riempie  ; efultino  le  campa- 

gne e tutto  quello  , che  è in 
effe. 

33.  Time  laudabunt  Ugna  33.  Anche  gli  arbori  del- 

faltus  corata  Domino  : quia  le  forefte  daranno  laudi  in- 
veii* j udt  care  terram . nanzi  al  Signore  ; imperoc- 

ché egli  viene  a giudicare 
la  terra. 

34.  Confitemini  Domino  , 34.  Celebrate  il  Signore , 

quoniam  bonus  : quondam  in  poiché  egli  è buono  \ poiché 
atemum  mifericordia  ejus.  é eterna  la  fua  bontà. 

35.  Et  diche  : Salva  nos , 35*  E dite:  Salvateci,  o 

Deus  Jalvator  nofier , & con-  Dio  Salvator  noftro  , con- 
grega  nos  , & erue  de  genti-  gregateci  ; traeteci  dalle  na- 
bus  , ut  confiteamur  nomini  zioni  , onde  celebriamo  il 

vo- 

1 Sacrificium  qui  e in  altri  luoghi  lignifica  anche  dono 
ingenerale,  * _ 
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ni  fan&o  tuo , & txultemus  voftro  fanto  nome , ed  efulj 
in  carmimbus  tuis . tiamo  coi  vodri  cantici. 

3Ó.  BenediBus  Dominus  36.  Benedetto  fia  il  Si- 
Deus  Ifirael  ab  atemo  ufque  gnore  Dio  d’ Ifraello  nella 
in  xtennm  : & dicat  omnis  , ferie  di  tutti  i fecoli  » E tut- 
populu , Amem  , & kymnum  to  il  popolo  dica  : Amen  , 
Domino.  e laude  al  Signore. 

37 . Reliquit  itaque  ibi  coram  37.  David  poi  lafciò  là  in- 

umi faderis  Domi»  i Afaph  nanzi  1’  arca  dell’  alleanza 
& fratres  ejus , ut  minijirarent  del  Signore  Afàffo , e i fuoi 
in  confpeElu  arca  jugiter  per  fin-  fratelli  * perchè  s’ impiegafle- 
guiot  dies y & vhes  fuas . ro  in  perpetuo  minidero  in- 

- nanzi  l’arca  , per  ciafcun 
giorno  , giufla  ciò  che  fia 
d’uopo  1 . 

38.  Lafcib  Obededom  e i 


38.  Porro  Obededom  , & 


fratres  ejus  fexaginta  oBo , & fuoi  fratelli  , numero  feflan- 
Obededom  filium  Idithun , & torto  j e dabilì  Portieri  Obe- 
tiofa  confiituit  janitores . dedom  figlio  d’ Idithun  , ed 

Hofa . 

39.  Sadoc  autem  facerdotem , 39.  Lafcib  pure  il  Sacer- 

& fratres  ejus  factrdotes , co-  dote  Sadoc  , e i Sacerdoti 
ram  tabernaculo  Domini  in  fuoi  fratelli  innanzi  il  taber- 
excelfo , quod  erat  in  Gabaon  , nacolo  del  Signore  all’  altura , 

che  era  in  Gabaón , 

t 40.  ut  offerrent  holocaufia  40.  perchè  offri  fiero  per- 
Domino  fuper  altare  holòtau-  petui  olocaufti  al  Signore  full’ 
tornati s jugtter , mane  & ve-  altare  degli  olocaudi  mattina 
/pere , juxta  omnia  qua  feri-  e fera , giuda  tutto  ciò  che 
pta  funt  in  lege  Domini , quam  dà  fcritto  nella  legge  ingiun- 
pracepit  Ifrael ì > ta  dal  Signore  ad  Ifraello* 

41.  Et  pofl  eum  Heman  i 41.  Al  feguito  di  SadoC 
& Idithun , & reliquos  eleElos , lafcib  Heman  , Idithun  , ed 
unumquemque  vocabulo  fuo  ad  altri  feelti  , ciafcun  de’  quali 
confitendum  Domino:  Quoniam  fu  nominatamente  deputato 
in  atemum  mifericordia  ejus  » a celebrare  il  Signore  con 
« • ‘ 13  can- 

} Così  può  rettamente  fpiegarfi  in  confronto  col  tedo  » 
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42.  Heman  quoque  , 0* 
Idithun  c unente*  tuba , qua- 

tientes  cymbala  & omnia  ma- 
fi  corum  organa  ad  canenàum 
Deo  flios  autem  Idithun  feeit 

effe  portanos  : 

45.  Reverfufque  efl  omnìr 
< ' populus  in  domum  fuam , & 

David , ut  benediceret  ettam 
damai  fax. 


« 


POMÉNI 

cantici  , e co/  ritornello  : poi-* 
chè  è eterna  la  fua  bontà. 

42.  Hernan  dica,  ed  Idi- 
thun con  altri , che  Tuonava- 
no le  trombe  , che  batteva- 
no infieme  i due  piatti  , e- 
che  Tuonavano  d’ogni  iftru- 
menrn  juuficale , per  la  mu- 
fica  di  Dio . E deputò  Portieri 
i figli  d’ Idithun. 

43.  Indi  tutto  il  popolo 
ritornò  alla  Tua  caTa , e Da- 
vid pure  fe  ne  andò  a far 
parte  anche  alla  caTa  Tua  del- 
la benedizione  di  quel,  gior- 
no* 


3» 


SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

2.  f~\Uando  Davidde  ebbe  terminato  di  offrire  gli  ola- 
Vs/_  cauflì  e i facrifizii  di  rendimenti  di  grazie  , 
pregò  del  bene , o fìa  benedì  il  popolo  in  nome 
del  Signore.  Quantunque  non  appartenga  propriamente  che 
ai  Sacerdoti  e ai  Pontefici  del  Signore  il  benedire  i popo- 
li, lo  facevano  tuttavia  anche  i Re  in  virtù  dell’unzione 
Reale  , che  avevano  ricevuta  , e,  che  li  rendeva  come  i 
padri  dei  loro  popoli;  e noi  vediamo,  che  quel  che  fa  qui 
Davidde,  quando,  terminato  ch’ebbe  di  offrire  gli  olocau- 
sti e i facrifizii  di  rendimento  di  grazie,  che -la  Tua  perfet- 
ta gratitudine  verlo  Dio  lo  (limolava  particolarmente  ad 
offrirgli,  benedì  il  popolo  in  nome  del  Signore , Io  fece  pur  fua 
figlio  Salomone  dopo  di  lui  in  una  occafion  fomigliante  , 

enei- 


• I 
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9 nella  lòlennità  della  dedicazione  del  Tempio  di  Gerufalem- 
me . Imperocché  è notato  nella  Scrittura  1 ; Che  Jiando  in  piedi 
benedice  tutta  P affemblea  d' Ifraele  ad.  atta  voce  , dicendo  ,* 
Sia  benedetto  il  Signore , che  ha  conceda  la  pace  al  fuo  po- 
polo , e che  ferrea  mancar  di  compiere  alcuna  delle  parole , 
che  aveva  dette  , f ha  colmato  di  tutti  quei  beni  , che  gli 
aveva  prorotti*  ptf  bocca  del  fuo  fervo.  Mosi  . Il  Signor  nor 
firn  Dio , fia  con.  noi , corri  è flato  coi  noflri  padri  ; non  ci  ab- 
bandoni mai , ni  mai  ci  rigetti  . Ma  faccia  inclinare  ver  fa 
di  lui  i noflri  cuori  , affine  hi  camminiamo  in  tutte  le  fue  flra- 
de,  ed  affermiamo  i.  fuoi  precetti. 

Tal’ era  la  benedizione.,  che  quei  gran  Principi  ifpirati 
da  Dio  davano , o per  meglio  dire  auguravano  ad  Ifraele  ; 
una  benedizione  non  terrena,  ma  fpirituale,  che  tendeva  a 
renderli,  degni  di  avere  Iddio  prefente  con  loro  , com  era 
flato  coi  loro  padri , cioè,  con  Abramo,  Ifacco  e Giacob- 
be, ed  a far  loro,  compiere  col;  fuo  ajuto  i diyini  fuoi  pre- 
cetti, il  maggiore  dei  quali  era  fenza  dubbio  l’amarlo  eoa 
tutto  il  cuore,  come  GESÙ'  CRISTO  fteflò  ha  dichiara- 
to nel,  Vangelo  * N 

Quello  che.  fece  poi  Davidde,  quando  diflribuì  a tutto  il 
popolo,  una  porzione  del  Sacrifizio  , indicava  in,  figura  la 
parte-,  che.  i Fedeli  dovevano  avere  al  grande  ed  augufto 
Sacrifizio,  della  legge  nuova,  di  cui  quegli . antichi  facrifizii 
non  erano  che  ombre,  venendo  etti  tanto  più  moltiplicati 
e diverfificari,  quant’eràno.  più  incapaci  di  rapprefentar  per 
fe  medefimi  l’ adorabile  maeilà  dell’  unico  e divin  Sacrifizio , \ 
della  carne-  di  GESÙ'  CRISTO.. 

V.  8.  Celebrate  il*  Signore  , ed  invocate  il' fuo  nome  , ec.. 
Siccome  quello  Cantico  è ka  cofa  ftefla  che  il  Salmo  cen- 
toquattro  con  pochi  flìma  differenza,  e ficcome  ad illuftrarlo 
fervono  le  fpiegazioni  di  quel  Salmo  , così  balla  che  asd 
effe  rimettiamo  i noflri  leggitori . 

V.  23.  Cantate  al  Signore  voi  tutti . abitatori  della,  terra,  ^ 

. ec.; 

1 3.  Reg.  c.  9.  v.  55.  5 6., 

* Matth.  c.  21.  38. 


Digitized  by  Google 


t?6  PARALIPOMENI 

ec.  Quello  Cantico  efiendo  pure  pochiffimo  diverfo  dal  Sài'* 
mò  novantacinque , è inutile  raggiunger  qui  altre  fpiega- 
zioni  a quelle  , che  fi  poffono  vedere  Còpra  quel  Salmo. 

V.  '}5-  Salvateci , o Dio  nojìro  Salvatore  : congregateci  i 
traeteci  dalle  nazioni , affinchè  rendiamo  grazie  al  vojlro  San~ 
to  Nome , ec.  Quelle  parole*  giulla  il  primo  fenfo  latera- 
le, che  fi  prefenta  alla  mente  , c’ indkhano  fenza  dubbio 
il  defiderio  di  Davidde,  e la  preghiera  di  lui  e di  tutto  il 
popolo  infieme , affinchè  piacefle  alla  divina  bontà  di  con- 
gregarli tutti  in  un  Col  corpo,  e di  unir  ad  elfi  gli  altri  lo- 
ro fratelli,  che  potevano  efier  difperfi  tra  le  nazioni  infe- 
deli , e quindi  così  raccolti  poteffero  tutti  in  un  medefimo 
fpirito  render  gloria  al  Santo  Nome  del  Signore*  Ma  que- 
llo Principe,  che  era  un  gran  Profeta  , e che  ha  partico- 
larmente riguardato  il  Media  ne’fuoi  Salmi  , come  dice 
GESÙ'  CRISTO  medefimo  1 , poteva  ancora  parlando  a 
Dio  in  quella  maniera  , aver  in  confideraziòne  la  venuta 
di  colui , che  efier  doveva  il  vero  Salvatore  del  fuo  popo- 
lo , e che  doveva  congregare  in  un  fcl  corpo  tutti  i veri 
figliuoli  d’Ifraele  difperfi  tra  le  nazioni. 

Ora  la  preghiera,  che  Davidde  metteva  in  bocca  di  tut- 
to il  fuo  popolo  , dev’  effere  anche  in  oggi  r nel  cuore  di 
tutti  i Crilliani  , i quali  mediante  la  continua  efperienza 
della  loro  debolezza  e della  forza  dei  loro  nemici  fentono 
il  bifogno  , che  hanno  di  dire  continuamente  all’  Autore  del- 
la loro  fàlute  : Salvateci , o Dio , noflro  Salvatore  y poiché 
fe  non  ci  falvate  ad  ogni  momento  con  un  effetto  onnipo- 
tente della  vollra  grazia , noi  periremo . Congregateci  T unen- 
doci Ihrettamente  infieme  coi  vincoli  del  vollro  fpirito  e 
del  vollro  amore  ; e traeteci  continuamente  di  mezza  alle 
nazioni  , allontanandoci  dalla  vanità  dei  loro  defiderii  , e 
dalla  corruzione  de’  loro  còllumi.  Voi  ci  avete  comandato 
di  fepararcene,  e di  guardarci  dal  toccar  mai  co  fa  immon- 
da : Exite  de  medio  eorum  , & fepar amini , dicit  Dominus , 
& immundum  ne  tetigeritis  1 . Ma  1*  efperienza  della  nollra 
debolezza  ci  fa  ricorrere  a voi  y o Signore  , e ci  fa  dire 

. col 

1 Lue.  24.  44.  * 2.  Cor.  c.  6?  17. 
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Santo  Re  Davidde  :■  Salvateci , noftro  Salvatore , e traeteci 
di  mezzo  alle  nazioni  : Salva  noe  Deus  Salvator  nofler .... 
& erue  de  genùbus  , affinchè  glorifichiamo  la  fantità  del 
vofìro  nome  * e la  forza  della  voftra  grazia  : Ut  confiteamur 
nomini  fantto  tuo  « 

CAPITOLO  XVII. 

David  defiderà  d1  ergere  un  tempio  al  ftgnote  : ma  Natan  gli 
dichiara  da  parte  di  Dio , che  que/T  onore  è rif erbato  a fuo 
figlio . Rendimento  di  grazie , e orazione  di  David . 

» * t 

t.  f~^Um  aatem  habitaret  i.  \ Llófehè  David  abita- 
va David  in  domo  [uà , i\  va  il  fuo  palazzo* 
dixit  ad  Nathan  prophetam  i diflè  al  Profeta  Nathan  : Tu 
Ecce  ego  habito  in  domo  ce*  vedi  che  io  abito  un  Palaz- 
drina  : arca  autem  fcedetis  Do*  zo  di  cedro  ; e-  1’  arca  dell’ 
mini  fub  pelli  bus  eft  . alleanza  del  Signore  è fotto 

> un  padiglione  di  pèlli  « 

2.  Et  ait  Nathan  ad  Da-  2.  Nathan  rifpofe  a Da- 

vid  : Omnia  qu,e  in  corde  tuo  vid  : Fa  tutto  ciò , che  hai  in 
funt , fac  ; Deus  tnim  team  cuore  } imperocché  Dio  è 

tjl  . teco . 

3.  Igitur  notte  illa  fattus  3.  Ma  in  quella  ftefla 

eft  fermo  Dei  ad  Nathan  , notte  fu  indirizzata  a Nathan 
dicens  t la  parola  di  Dio  , che  gli 

, ditte  : 

4.  Vada,  & loqkere  Da-  54  Va  adire  a David  mio 

vid  fervo  meo  : Hac  dicit  Do-  fervo  : Così  dice  il  Signore  : 

mirtus  : Non  adificabis  tu  mi-  Tu  non  m’  hai  a faobricar 

hi  domum  ad  habitandum . cafa  per  mia  abitazione . 

5.  Ncque  enim  manft  in  5.  Io  non  ho  abitata  cafa 

domo  ex  eo  tempore , quo  edu - alcuna  , dal  tempo  in  cui 

daW  , 
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xi  Ifrael  , ufque  ad  diem 
hanc  : fed  fui  femper  mutarti 
loca  tabemaculì , & in  ten- 
tarlo t 

n 

6.  tnanenc  cum  omni  Ifrael .. 
Numquid  locutus  fum  faltem 
uni  judicum  Ifrael  , quibus 
prxceperam , ut  pafcerent  po- 
pulum  meum , & dixi  : Qua- 
le non  adificajìis  mihi  domum: 
( tdrinam  ? 


7.  Nunc  itaque  ftc  loqueris 
ad  fervum  meum  David  : Hac 
dicir  Dominus  exercituum  : 
Ego  tuli  te  , cum  in  pafciùs 
fequereris  gregem , ut  effcs  dux: 
populi  mei  Ifrael. 

8.  Et  fui  tecum  , quocum- 
que  perrexifli  : & interftci 
amnes  inimicai  tuoi  coram  te , 
fecique  libi  nomen  qua  fi  unius 
magnorum , qui  celebrantur  in 
terra , 

9.  Et  dedi  locum  papulo 
meo  Ifrael:  plantabitur , & 
habitabit  in  eoy  & ultra  non 
eommovebitur  : nec  flit  ini- 
quìtatis  atterent  eos , ficut  a 
principio  y 

10.  ex  diebus  3 quibus  dedi 


P O M E N I 

dall ’ Egitto  traili  Ifraello  % 
fino  a quello  giorno , ma  fo- 
no Tempre  paflàto  da  luogo 
in  luogo  , Cotto  tabernacolo 
e fotto  tenda, 

6.  ftando  con  tutto  Ifrael- 
lo.  Ho  io.  mai  di  ciò  favel- 
lato neppur  ad  un  folo  dei 
Gran  GiulUzieri  d’  Ifraello  , 
a cui  io  comandai  di  regge- 
re, e di  condurre  il  mio  po- 
polo ? Ho  io  mai  loro  detto  : 
Perchè  non  mi  avete  voi 
fabbricata  una  cafa  di  cedro  ? 

7.  Or  dunque  al  mio  fer- 
vo David  favella  così:  Così 
dice  il  Signore  degli  eferci- 
ti:  Io  t’ho  levato  dall’ovi- 
le , quando  tu  andavi  dietro 
al  gregge  , perchè  tu  folli 
duce  del  mio  popolo  d’ Ifrael- 
lo  . 

8.  T’ ho  alfiftito , per  tut- 
to ove  andarti;  ho  dirtrutti 
innanzi  a te  tutti  i nemici 
tuoi,  e t’  ho  fatto  acquijìar 
fama,  al  par  di  quella  de’ 
più  grandi,  che  fi  celebrano. 
Culla  terra, 

9.  Ho  data  anche  fede  al 
mio  popolo  d’  Ifraello  ; egli 
è piantato  , ftarà  fermo  al 
fuo  luogo,  fenza  che  venga 
più  fmoflò  ; nè  gl’  iniqui  fe- 
guiteranno  a logorarlo , fic- 
come  da  prima  harmo  fatto  , 

10.  dal  tempo,  in  cui  io 

die- 
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judìces  populo  me o Ifrael  ì & 
bumiltavi  univerfos  inimicos 
tuo s . Annuncio  ergo  ubi , quod 
adificaturus  fit  ubi  Dominus 
domum  » \ 

11.  Cumque  im pieveri s dies 
tuos  , ut  vadas  ad  patres 
tuos  y fufeitabo  femtn  tuum 
pofl  te  y quod  erit  de  filiis 
tuis  ,*  & flabiliam  regmm, 
tjus . 

12.  Ipft  tcdìficabit  mi  hi 
domum  , & firmabo  folium 
ejus  ufque.  in  aternum . 

13.  Ego  ero  et  in  patrem% 
& ipfe  erit  mihi  in  filium 
<9*  mi/ericordiam  meam  non 
auferam  ab  eo , ficut  abftuli 
ab  eoy  qui  ante  te  futi . 

14.  Et  ftatuam  eum  in  domo 
mea  , & in  regno  meo  ufque  in 
fempitemum  t & thronus  ejus 
erit  firmijftmus  in  perpetuum . 

1 5 . Juxta  omnia  verba  hoc , 
& juxta  univerfam  vifumem 
ijìam  y fic  locutus  efl  Nathan 
ad  David « 

1 6.  Cumque  venìffet  re x 
David  , Ò1  fedìffet  cor  am  Do- 
mino y dixit  : Quis  ego  fum , 
Domine  Deus , €9*  qux  do- 
mus  mea  , ut  prxjìares  mihi 
talia  l 


L O XVIL  ri- 
diedi i Gran  Giulììzieri  a! 
mio  popolo  d’ Ifraello . Io  ho 
umiliali  tutti  i tuoi  nemici  : 
e a te  annunzio  ancora  x che 
il  Signore  flabilirà  la  tua 
cala. 

11.  E quando  compiuti  i 
tuoi  giorni  tu  andrai  ai  tuoi 
maggiori  , fufeiterò  uno  della 
tua  prole  dopo  te,  che  farà 
de’ tuoi  figli,  e flabilirò  il  di 
lui  regno  . 

12.  Egli  a me  fabbricherà 
la  cafa  ; ed  io  renderò  (labi- 
le il  di  lui  trono  per  fem.- 
pre. 

13.  Io  gli  farò  in  padre, 
ed  egli  mi  farà  in  figlio  j e 
non  leverò  a quello  la  mia 
benignità,  ficcome  1’  ho  le- 
vata al  tuo  preceflore. 

14.  Lo  flabilirò  nella  mia 
cafa  , e nel  mio  regno  per 
femprej  e farà  fermiflimo  a 
perpetuità  il  di  lui  trono. 

15.  Tutte  quelle  parole, 
tali  quali  furono , e tutta 
quella  vifione,  tal  quale  era 
fiata , così  venne  riferita  da 
Nathan  a David. 

16.  Il  Re  David  allora 
andò  al  Santuario , e ferma- 
toli innanzi  al  Signore,  dif- 
fe  ; Chi  fon  io , o Signore 
Dio  , e la  mia  cafa  che  è 
ella , perchè  voi  avelie  e fir- 
mi cotali  benefizii  ì 

17- 
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17.  Sed  & hoc  parum  vi- 
fum  efi  in  confptBu  tuo  : 
ideoque  locutus  ts  fuper  domum 
fervi  tui  etiam  in  futurum  : 
& fecifli  me  fpeSlabilem  fu- 
per omnes  homines , Domine 
Deus . 

18.  Quid  ultra  addere  po- 
uf David , cum  ita  glorifi- 
caveris  fervum  tuum  , & co- 
gnoveris  eumì 

% 

19.  Domine , propter  famu- 
lum  tuum  juxta  cor  tuum  fe- 
cifli omnem  magrùficentiam 
hanc  , & nota  effe  voluifti 
univerfa  magnali  a. 

20.  Domine , non  efl  fimi- 
lis  tui  : & non  efl  alius  Deus 
abfque  te  ex  omnibus , quos 
audivi mus  auribus  noflrìs . 

21.  Qjfis  enim  efl  aìius  , 
ut  populus  tuus  Ifrael  i gens 
una  in  terra  ,5  ad  quam  per- 
rexit  Deus  ut  liberaret  , & 
faceret  populum  fibi , & ma- 
gnitudine fua  atque  terroribus 
ejiceret  natienes  a facie  e'jus  , 
quem  de  JEgypto  liberarat  ? 


P 0 M E N t 

17.  E pure  quello  a vof 
è parfo  poco  ; e però  avete 
voluto  favellare  intorno  la 
cafa  del  voftro  fervidore  an- 
che pel  tempo  avvenire  ; e 
così  voi  mi  avete  refo  ec- 
cellente fopra  ogni  altro  uo- 
mo, Signore  Dio. 

■18.  Dopo  ciò  che  può 
mai  aggiugner  David  . 
veggendo  che  voi  avete  così 
glorificato,  e prefa  una  tal 
cura  del  voflro  fervo? 

19.  Signore,  voi  pel  vo- 
lito fervo  a feconda  del  vo- 
ftro  cuore  avete  operata  tutta 
quella  magnifica  cofa  ; ed 
avete  voluto  che  note  folle- 
rò tutte  tali  cofe  così  gran- 
diofe . 

20.  Signore  da  tutto  ciò  , 
che  colle  nollre  proprie  orec- 
chie noi  udimmo,  raccogliefi 
non  v*  efler  Nume  limile  a 
voi,  non  v’  effer  altro  Nu- 
me fuori  di  voi. 

21.  Vi  ha  egli  altro  popo- 
lo pari  al  vollro  popolo  di’ 
Ifraello , fola  nazion  fulla 
terra  , che  Dio  lia  andato  a 
liberare  per  formarli  di  quel- 
la un  popolo  particolare , e 
per  difcacciare  coi  fuoi  ma-  ^ 
gnifici,  e terribili  modi  inte- 
re Nazioni  da  innanzi  al  po- 
polo flefiò , che  liberato  avea 
dall’  Egictp  ? 

22. 
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22.  Et  pofuijli  populum 
tuum  Ifrael  tibi  in  populum 
ufque  in  stemum , & tu  Do- 
mine faftus  es  Deus  ejus . 

• * k • • v> 

23.  Nunc  igitur , Domine , 

fermo , locutus  es  famu- 

lo tuo  & fuper  domum  ejus , 
confirmetur  in  perpetuumy  & 

ac  ftcut  locutus  es. 

1, 

24.  Permaneatque  & ma- 
gnificetur  nomen  tuum  ufque 
in  fempitemum  : & dicatur  : 

, Dominus  exercituum  Deus  If- 
rael  y & domus  David  fervi 
ejus  permanens  coram  eo  . 

25.  Tuenim , Domine  Deus 
meusy  revelajli  auriculam  fer- 
vi tuiy  ut  jedificares  ei  do- 
mum : & idcirco  invenit  fer - 
vus  tuus  fiduciam  , ut  oret 
coram  te . 

2 6.  Nunc  ergOy  Domine  , 
tu  es  Deus  : & locutus  es 
ad  fervum  tuum  tanta  bene- 
ficia . 

. ✓ ’ . •» 

27.  Et  ccepifii  benedicere 
domili  fervi  tui , ut  fit  femper 
coram  te:  te  enim , Domine , 
benedicente  y benedica  erat  in 
perpetuum  . 


i4r- 

22.  Si) , voi  avete  coflitui- 
to  il  voflro  popolo  d’ Ifraello 
in  popolo  voflro  in  perpetuo  , 
e voi  , o Signore , liete  di- 
venuto fuo  Dio  , 

23.  Or  dunque,  o Signo- 
re , refli  ratificato  a perpetui- 
tà quanto’  voi  pronunziato 
avete  intorno  il  voflro  fervo , 
e intorno  la  di  lui  cafa,  e 
fate  ficcome  avete  detto . 

24.  Perfìfla  tra  noi , e fìa. 
magnificato  il  voflro  nome 
per  Tempre  ; e dicafi  : Il  Si- 
gnor degli  eferciti  fia  il  Dio 
d’ Ifraello , e la  cafa  di  Da- 
vid fuo  fervo  fia  permanente 
innanzi  a lui . 

25.  Imperocché  voi  , o 
Signore  Dio  mio , rivelafle 
al  fervo  voflro  di  flabilirgli 
la  cafa  ; e perciò  il  voflro 
fervo  con  un  cuore  pien  di 
fiducia  v’  indirizza  quella  ora- 
zione . 

26.  Or  dunque,  o Signo- 
re , voi  liete  il  foto  Dio  ; c 
liete  voi , che  al  voflro  fervo 
avete  promelle  cotali  benefi- 
cenze . 

27.  Voi  incomincialle  a 
benedir  la  cafa  del  voflro 
fervo  , onde  Tempre  fuffifla 
innanzi  a voi  ; e quando  voi 
la  benedite,  o Signore,  ella 
farà  benedetta  in  perpetuo . 

a 
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.SÈNSO  L I T T È RÀ  LE,  E 
SPIRITUALE, 

fy.  6.  T T 0 io  ' mai  parlato  nè  pure  ad  un  foto  dei  grati 
JLjL  Giuftizieri  d1  Ifraele , ai  quali  aveva  io  coman- 
dato di  reggere  e condurre  il  mio  popolo  ? Ho  io  mai  loro  det- 
to : Perche  non  mi  fabbricate  una  cafa  di  cedro  ? Se  Iddio 
ricusò  di  efaudire  il  defiderio  y che  aveva  Davidde  di  fab- 
bricargli una  calai,  cioè  un  Tempio  ; ciò  veramente  non 
proveniva  dal  non  effergli  una  tal’  opera  accetta  per  lo  me- 
no tanto  dalla  mano  di  lui , quanto  da  quella  di  Salomo- 
ne , poiché  egli  riguardò  Tempre  Davidde  come  fuo  itero  fer- 
vo, ma  pare  che  fuo  fpeciale  intendimento  fòlle  di  far 
quindi  conofcere , che  la  cafa,  in  cui  voleva  abitare,  non 
farebbe  già  una  cafa  ordinaria  , lina  cafa  fabbricata  dalla 
marto  d’  uomini  j ( poiché  Iddio  non  abita  f come  dice  San 
Paolo  1 y nei  Tenipii  fabbricati  dagli  uomini  ) ma  una  cafa 
veramente  degna  del  Signofe  y che  farebbe  fabbricata  dà 
Cóluì,  che  nato  effondo  dalla  flirpe  di  Davidde  fecondo  la 
carne,  farebbe  nulladimeno  Dio  al  par  di  lui.  Imperocché 
è degnìlTimó  di  òlfervazione , che  parlando  egli  in  quello 
luogo  di  chi  gli  fabbricherebbe  il  Tempio  y non  nomina 
punto  Salomone,  e che  la  maniera  medefima,  con  cui  ne 
parla , non  può  intenderli  adeguatamente  di  quel  Principe  y 
fe  non  in  relazione  al  Salvatore  , di  cui  era  la  figura . Io 
fufciterh , die’ egli  à Davide y uno  dopo  di  re,  che  fard  della 
tua  Jlitpei  e de  tuoi  figli  ; e jì abili rb  il  fuo  Pegno  ; Egli  mi  fab- 
bricherà una  cafa  ; ed  io  renderò  J labile  il  fuo  trono  per  fem- 
pre..i  Nè  ritirerò  da  lui  la  mia  benignità , come  P ha  riti- 
rata da  colui , che  ha  regnato  prima  di  te. 

Quando  dunque  Iddio  fa  dire  a Davidde  dal  fuo  Profeta 
-Natane  ; Ch'  egli  non  gli  fabbricherebbe  una  cafa  y in  cui  poteffe 

far 
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far  la  fua  dimora  ; e quando  gli  fa  pofcia  dimandare , fé 
mai  s tra  lamentato  con  alcuno  dei  gran  Giujlizieri , che  ave - 
vano  governato  il  fuo  popolo  , perchè  non  gli  avevano  fabbri- 
cata una  cafa  di  cedro ; vuol  fenza  dubbio  fargli  compren- 
dere, che  non  era  già  una  cafa  di  tale  natura  quella’,  eh’ 
egli  dimandava , e che  l’ unica  cafa , che  aveva  principal- 
mente in  villa,  non  gli  doveva  elfer  fabbricata  dagli  uo- 
mini , ma  da  colui , il  cui  trono  farebbe  eterno , e in  cui 
troverebbe  continuamente , come  in  fuo  unico  Figliuolo , le 
divine  fue  compiacenze.  Ora  quella  cafa  altro  non  era  che 
la  Santa  Chiefa , che  Hata  è veramente  1*  opera  del  divino 
Salomone  , e del  vero  Figlio  di  Davidde  ; quella  Chiefa 
fabbricata  di  pietre  vive,  che  fono  i Fedeli  , i cuori  dei 
quali  purificati  dal  fuo  Santo  Spirito  fono  i Templi  degni 
di  lui . 

Si  polTono  vedere  fu  tal  propofito,  e fopra  la  rifpolla  , 
che  Natano  diede  a Davidde,  e fopra  tutto  il  rimanente 
di  quello  capitolo  * le  fpiegazioni  del  capitolo  fettimo  del 
fecondo  libro  dei  Re,  ove  fono  riferite  quafi  le  (Ielle  cofe 
che  nel  prefente  con  tiotabili  dichiarazioni . 


> • * • 4 
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CAPITOLO  XVIII. 


Varie  conquijte , e vittorie  di  David. 


i.  T7 AElum  efl  autem  pojl 

A hac,  ut  percuteret  Da- 
vid Philijìhiim , & humilia- 
ret  eos , Ò*  tolleret  Geth , C5* 
filias  ejus  de  manu  Phili- 
fthiim , , 

2.  percuteretque  Moab , C5* 
fierent  Moabita  fervi  David , 
offerentes  ei  munera. 

3.  Eo  tempore  percujjit  Da- 
vid etiam  Adarezer  regem  So- 
ba  regioni s Hemath , quando 
perrexit , «f  dilataret  imperium 
fuum  ufque  ad  fiumen  Eu- 
phraten . 

4.  Cepit  ergo  David  mille 
quadrigas  ejus , feptem 
milita  equitum  , /re  viginti 
milita  virorum  peditum , fub- 
nervavitque  omnes  equos  cur- 
ruum  , exceptis  centum  qua- 
drigis , refervavit  [ibi. 

5.  Supervenit  autem  & Sy- 
rus  Damafcenus , «r  auxilium 
praberet  Adarezer  regi  goba  : 
fed  & hujus  percuffrt  David 
viginti  duo  milita  virorum. 

6.  Et  pofuit  milites  in  Da- 
mafeoy  ut  Syria  quoque  fervi- 
ret  ftbi , & ojferret  munera  . 


1.  T'VOpo  ciò  David  battè 
YJ  i Filiftei  e li  umi-  '• 
liò,  e tratte  dalla  lor  mano 
Geth , e i luoghi  dipendenti 
da  quella  città. 

2.  Battè  anche  i Moabi- 
ti , che  rimafero  a David 
foggetti,  e tributaria 

3.  In  quel  tempo  David  * 
battè  pure  Adarezer  Re  di 
Soba  nel  paefe  di  Hemath , 
allorché  andava  a (tendere  il 
fuo  impero  fino  al  fiume  Eu- 
frate . 

4.  David  gli  prefe  mille 
cocchi , fette  mila  uomini  di 
cavalleria  , e venti  mila  d’ 
infanteria  ; e poi  tagliò  i 
garretti  a tutti  i cavalli  dei 
cocchi , eccetto  cento  tiri , 
cui  riferbò  per  fe. 

5.  I Siri  Damafceni  foprag- 
giunfero  a foccorrere  Ada- 
rezer Re  di  Soba,  ma  Da- 
vid feonfiffe  anche  di  etti 
venti  due  mila  uomini. 

6.  E pofe  milizie  in  Da- 
mata) , ficchè  la  Siria  reftò 
a lui  foggetta , e tributaria  . 
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Ad/uvitque  tum  Dominus  in  E il  Signore  Io  afllftè  in 
cunBis  ad  qua  perrexerat . qualunque  fpedizione  egli  an- 
dò . 

7.  Tulit  quoque  David  7.  David  prefe  altresì  ì 

pharetras  aureas , quas  habue-  turcafTì  d’ oro , che  avevano 
rant  fervi  Adarezer , & at-  quei  del  fervigio  di  Adare- 
tulit  eas  in  Jerufalem.  zer , e li  portò  in  Gerufa- 

lemme . 

8.  Nec  non  de  Thebath  , 8.  Levò  pure  da  Thebat 

& Chun , urbibus  Adarezer , e da  Chun  città  di  Adare- 
xris  plurimum  , de  quo  fecit  z et , quantità  grandi  dì  ma  dì 
Salomon  mare  xneum , & co-  rame  , col  quale  Salomone 
lurrmas  , & vafa  xnea . fece  la  gran  vafca  detta  il 

mar  di  rame  , le  colonne, 
e i vafellami  di  rame. 

9.  Quod  cum  audiffetThou  9.  Il  che  Tou  re  d’ E- 

rex  Hemath , percujftfte  vide-  matti  avendo  udito  ; cioè  che 
licet  David  omnem  exercitum  David  avea  fconfitta  tutta  1* 
Adarezer  regis  Soba , armata  di  Adarezer  Re  dì 

Soba, 

10.  mifit  Adoram  filium  io.  inviò  al  Re  David 

fuum  ad  regem  David , ut  Adoram  fuo  figlio  , per  ri- 
pojìularet  ab  eo  pacem  , & cercarlo  dello  flato  di  fua  fa- 
congratularetur  ei  , quod  per-  Iute  1 , e per  congratularli 
cu/jijfet , & expugnajfet  Ada-  feco  lui  di  avere  fconfitto  , 
rezer  : Adverfarius  quippe  erat  ed  efpugnato  Adarezer , mer- 
Thou  Adarezer . cecchè  Thou  era  nemico  di 

Adarezer . 

1 1.  Sed  & omnia  vafa  1 1.  Tutto  il  vafellame 
aurea , & argenta  , & enea  d’ oro  , d’ argento  , e di  ra- 
confccravit  David  rex  Domi-  me  , che  Adoram  gli  ave a 
no  y cum  argenteo  & auro  , portato  in  dono  , fu  dal  Re 
quod  tulerat  ex  univerfls  gen-  David  confecrato  al  Signore 
tibus  y tam  de  Idumxa  , & infieme  coll’argento,  e coll’oro 

che 

1 Tal’  è la  forza  di  quella  efprefiìone  in  confronto  col 
Tefto. 

Tom.  XIII.  k 
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Moab  , & fiJiis  Ammon  , 
quarti  de  Pbilifihiim  & A- 
malec . 

1 2.  Abifai  vero  filini  Sar- 
via  per  cu  flit  Edom  in  valle 
falinarum  , decem  & o£lo 
millia  : 

i*.  & conflituit  in  Edom 
prxfidium , ut  ferviret  Idumaa 
David  : falvavitque  Dominus 
David  in  cunSlis  , ad  qua 
perrexerat . 

14.  Regnavi t ergo  David 
fuper  univerfum  Ifirael  , & 
faciebat  judicium  atque  jufii- 
tiam  cunEìo  populo  fuo . 

1 5.  Porro  Joab  filius  Sor- 
via  erat  fuper  exercitum  , & 
Jofaphat  filius  Ahilud  a com- 
mentariis  . 

1 6.  Sadoc  autem  filius  A- 
chitob , & Ahimelec  filius  A- 
biathar , Sacerdote  ; & Su- 
fa  , fcriba . 

17.  Banajas  quoque  filius 
Jojada  fuper  legiones  Cerethi 
& Phelethi  : porro  filii  Da- 
vid , primi  ad  manum  regis . 


P O M E N I 
che  avea  prefo  a tutte  le 
nazioni , Idumei  , Moabiti  , 
Ammoniti  , Fililiei  , e A- 
maleciti . 

12.  Anche  Abifai  figlio 
di  Sarvia  fconfi/fe  diciotto 
mila  Idumei  nella  valle  del- 
le faline/ 

13.  e pofe  guemigione 
nella  Idumea  per  tener  quella 
Provincia  nella  ubbidienza 
di  David  : ed  il  Signore 
falvò  David  in  qualunque 
fpedizione  egli  andò. 

14.  David  regnava  fopra 
tutto  I (radio  , e tenea  giu- 
dicatura , e faceva  giufiizia 
a tutto  il  fuo  popolo. 

1 5.  Gioabbo  figlio  di  Sar- 
via era  Generalilfimo  dell’ 
armata . Giofafat  figlio  d’ 
Ahilud,  Cronifia. 

16.  Sadoc  figlio  d’Achi- 
tob  , ed  Ahimelecco  figlio 
di  Abiathar , Sacerdoti  : Su- 
fa.  Cancelliere. 

17.  Banaja  figlio  di  Gio- 
jada  , Capitan  delle  legioni 
dei  Cerethei  , e Felethei  : 
ed  i figli  di  David  erano 
Principi  del  foglio  reale. 


jQuefio  capitolo  e il  ftguente  fono  già  fiati  fpiegati  al  fecon- 
do libro  dei  Re  oltre  di  che  fono  chiari  da  fe  , e non 
abbifognano  che  di  alcune  riflefiioni  , le  quali  fi  troveranno 
nel  libro  medefimo.  v 
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CAPITOLO  XIX. 

Anon  Re  degli  Ammoniti  non  dubitando  che  David  non  ven- 
dicale f oltraggio  fatto  ai  fuoi  Ambafciatori , fi  prepara 
alla  guerra , e vie n disfatto  da  Gioabbo . Raguna  altre 
truppe , e dà  una  feconda  battaglia , in  cui  trovoffi  anche 
David . Davtd  ha  la  vittoria , e gli  Ammoniti  gli  rejiano 
tributarti . 


1.  A Ccidit  autem , ut  mo- 

jL\.  reretur  Naas  rex  filio- 
rum  Amman , & regnaret  fi- 
lius  ejus  prò  eo. 

2.  Dixitque  David:  Fa- 
ciam  mifericordiam  cum  Ha- 
non  filio  Naas  prajìitit  enim 
mihi  pater  ejus  gratiam . Mi- 
fitque  David  nuntios  ad  con- 
fo! andum  eum  fuper  morte  pa- 
tris  fui . Qui  cum  pervenijfent 
in  terram  filiorum  Ammon  , 
ut  confolarentur  Hanon  y 

3.  dixerur.t  principes  filio- 
rum Ammon  ad  Hanon  : Tu 
forfitan  putas  , quod  David 
honoris  caufa  in  patrem  tuum 
miferit , qui  confolentur  te  : 
nec  animadvertis  , quod  ut 
explorent , & irrvefiigent  , & 
fcrutentur  terram  tuam , vene- 
rint  ad  te  fervi  ejus . 


I.  A Ccadde  poi , che  Naas 

jfx.  Re  degli  Ammoni- 
ti morì,  e fuo  figlio  regnò 
in  di  lui  luogo. 

2.  Perlochè  ditte  David  "i 
Vo’  ufare  di  bontà  verfo 
Hanon  figlio  di  Naas,  giac- 
ché fuo  padre  usò  di  bontà 
verfo  me  . Inviò  dunque 
David  Ambafciatori  per  con- 
-dolerfi  feco  lui  della  morte 
del  padre  fuo . Ma  giunti 
che  quelli  furono  al  paefe 
degli  Ammoniti  per  condo- 
lei con  Hanon, 

3.  i Primati  degli  Am- 
moniti ditterò  ad  Hanon  : 
Tu  forfè  penfi  che  David 
abbia  inviati  quefii  perfonaggi 
di  fuo  fervigio  a condolerli 
teco  per  onore  verfo  tuo  pa- 
dre; e non  vedi,  ch’eglino 
vengono  a te  per  ifpiare  , 
invefligare,  e riconofcere  il 
tuo  paefe. 
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4.  Igitur  Hanon  pueros  Da- 

vid decalvavit , & rafit , & 
pracidit  tunicas  eorum  a na- 
tibus  ufque  ad  pedes , & di-  ' 
mifit  eos.  • 

5.  Qui  cum  abiiffent  , & 
hoc  mandaffcnt  David , mifit 
in  occurfum  eorum  ( grandem 
enim  contumeliam  fufiinuerant ) 
& pracepit , i/f  manerent  in 
Jericho  , zfowcc  crefceret  barba 
eorum , ^ r«»c  reverterentur  . 


6.  Videntes  autem  filii  Am- 
moni qtiod  in/uriam  feciffent 
David , tam  Hanon , quam 
reliquus  populus  , . miferunt 
mille  talenta  argenti , a*  cow- 
ducerent  Jibi  de  Mefopotamia , 

de  •Sj’rùr  Maacha , de 
currus  & equites  . 

7.  Conduxeruntque  triginta 
duo  millia  curruum , & regem 
Maacha  cum  populo  ejus . Qui 
cum  veniffent  , cafirametati 
funt  e regione  Medaba.  Filii 
quoque  Ammon  congregati  de 
urbibus  fuis  venerunt  ad  bel- 
lum . 

8.  Quod  cum  audiffet  Da- 
vid, jntfit  Joab , & omnem 
exercitum  virorum  fortium  . 

9.  Egrefiique  filii  Ammon 
direxerunt  aciem  juxta  por  tam 


P O M E N I 

4-  Adunque  Hanón  fece 
decalvare , e fece  radere  que- 
lli fervidori  di  David,  fece 
tagliar  loro  le  vedi  dal  fede- 
re in  giù,  e poi  li  rimandò. 

5.  Partiti  che  furono,  fe- 
cero fapere  a David  quanto 
era  loro  accaduto  ; ond’  egli 
mandò  ad  erti  incontro  ( im- 
perocché erano  rimarti  molto 
fvergognati , ) e ordinò  loro 
di  fermarli  in  Gerico , finché 
lor  forte  di  nuovo  crefciuta  la 
barba , indi  ritomartero  in- 
dietro . 

6.  Vedendo  però  gli  Am- 
moniti di  aver  ingiuriato  Da- 
vid , Hanon  e il  reftante  del 
popolo  mandarono  mille  ta- 
lenti d’  argento  per  falariarfi 
cocchi  e cavalleria  dalla  Me- 
fopotamia , dalla  Siria  di 
Maacha,  e da  Soba. 

7.  Salariarono  trentadue 
mila  cocchi  , e il  Re  di 
Maacha  colla  fua  gente  . 
Quelli  vennero , e fi  accam- 
parono in  faccia  a Medaba  . 
E vennero  pure  alla  guerra 
gli  Ammoniti  congregati  dal- 
le loro  città. 

8.  Giunto  che  ciò  fu  all’ 
orecchio  di  David  , invio 
Gioabbo  con  tutto  il  miglior 
delle  truppe. 

9.  Ufciti  dunque  gli  Am- 
moniti ordinarono  le  loro 

trup- 
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cìvitatis  : teges  autem , qui  ad 
ttuxilium  ejus  venerante  fepa - 
ratim  in  agro  Jieterunt . 

10.  Igitur  Joab  intelligens 
bellum  ex  adverfo , & pojl 
tergum  cantra  fe  fieri , elegit 
viros  fortijftmoi  de  univerfo 
Ifrael , & perrexit  cantra  Sy- 
rum . 

11.  Reliquam  autem  pat- 
tern populi  dedit  fub  manti 
Abifai  fratrie  fui:  & perre- 

xerunt  contra  filios  Amman  . 

» » . , , 

12.  Dixitquet  Si  vicerit 
me  Syrus , auxilio  eris  mihi  : 
fi  autem  fuperaverint  te  filii 
Ammon  , ero  tibi  in  prafi- 
dium . 


l 3.  Confortare , & agamus 
viriliter  prò  populo  nofìro , & 
prò  urbibus  Dei  noflri  : Do- 
minar autem  quod  in  confpe- 
du  fuo  bonum  efl  , faciet . 

14.  Perrextt  ergo  Joaby  & 
populus  qui  cum  eo  erat , can- 
tra Syrum  ad  prxlium , & 
fugavtt  eos . 

15.  Porro  filii  Amman  vi- 
dentes  , quod  fugiffet  Syrus  , 
tpfi  quoque  fugerunt  Ahi  fai 
fratrerrr  ejus , & ingreffi  funi 
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truppe  in  battaglia  prefiò  la 
porta  della  città  ; e i Re  lo- 
ro aufiliarii  formavano  un 
corpo  fepa  rato  in  campa- 
gna. 

10.  G ioabbo  vedendo  che 
quelli  fi  difponevano  a com- 
batterlo a fronte  e alle  {pal- 
le , feelfe  la  pii»  brava  gen- 
te di  tutto  Ifraello  , e mar- 
ciò contro  i Siri. 

11.  E diè  fotto  il  coman- 
do di  fuo  fratello  Abifai  il 
recante  delle  truppe  , che 
andarono  contro  gli  Ammo- 
niti . 

12.  E Gioabbo  avea  detto 
ad  Abifai  : Se  i Siri  avran- 
no vantaggio  fopra  di  rhe  , 
tu  venai  a {occorrermi  ; ed 
io  {occorrerò  te,  fe  fopra  te 
avran  vantaggio  gli  Ammo- 
niti. 

1 3.  Farti  cuore , diportiam* 
ci  da  uomini  pel  noftro  po- 
polo , e per  le  città  del  no- 
Uro  Dio  : e il  Signore  poi 
farà  quello  , che  ben  gli 
pare. 

14.  Marciò  dunque  Gioab- 
bo colla  gente  che  avea  fe- 
co , contro  i Siri  a battaglia , 
e li  pofe  in  fuga. 

1 5.  Gli  Ammoniti  veden- 
do , che  i Siri  erano  fuggiti , 
erti  pure  fuggirono  da  innan- 
zi Abifai  fratello  di  Gioab- 

K 3 bo, 


Digitized  by  Google 


« 


150  P A -R  A L I 

civìtatem  : reverfufque  e fi  etiam 
Joab  in  Jerufalem. 

16.  Videns  autem  Syrus , 
quod  cecidi  [fet  coram  Ifrael , 
mifit  nuntios , & adduxit  Sy- 
rum , qui  erat  trans  fluvium  : 
Sophach  autem  princeps  mili- 
ti x Adarezer  erat  àux  eorum . 

17.  Quod  cum  nuntiatum 
e [fet  David , congregavi t uni- 
verfum  Ifrael , & tronfivi t 
Jordanem , irruitque  in  eos , 
& direxit  ex  adverfo  aciem 
illis  contro  pugnantibus . 

18.  Fugit  autem  Syrus 
Jfrael  \ & interfecit  David 
de  Syr'ts  feptem  milita  cur- 
ruumì  & quadraginta  milita 
peditum,  & Sopbach  exerci - 
tus  principem . 

1 9.  Videntes  autem  fervi 

Adarezer , fe  ab  Jfrael  effe 
fuperatos  , transfugerunt  ad 
David  , & ferv'terunt  ei  : 

Noluitque  ultra  Syria  auxi- 
lium  pubere  filiis  Ammon  . 


P O M E N I 

bo , e fi  ritirarono  in  città , 
Gioabbo  allora  ritornò  in  Ge- 
rufalemme . 

1 6.  Vedendo  i Siri  di  ef- 
fere  flati  fconfitti  innanzi 
Ifraello  inviarono  medi , e 
fecero  venire  i Siri , che  era- 
no oltra  il  fiume  Eufrate , i 
quali  erano  comandati  da  So- 
fac  General  dell’  Armata  d’ 
Adarezer . 

27.  Il  che  eflendo  fiato 
riferito  a David , egli  ragunò 
tutto  Ifraello , pafiò  il  Gior- 
dano, e colle  fue  truppe  or- 
dinate a battaglia  andò  a 
piombar  fopra  eflì  , i quali 
fecero  fronte  all’  attacco  ; 

18.  ma  poi  i Siri  fuggi- 
rono da  Ifraello  ; e David 
ucci  le  ai  Siri  fette  mila  dei 
cocchi,  e quaranta  mila  uo- 
mini d’  infanteria,  e Sofac 
fieflò  General  dell’armata. 

19.  Allora  quei  del  fervi- 
gio  di  Adarezer  vedendo  d’ 
edere  fiati  fuperati  dagl’  Ifrae- 
liti  padarono  al  partito  di 
David , e a lui  rimafero  fog- 
getti  : ed  i Siri  più  non  vol- 
lero dar  foccorlò  agli  Am- 
moniti . 


Vedi  le  fpiegaùoni  del  Capitolo  X.  del  Libro  IL  dei  Ret 
ove  tutto  è quaft  fimile. 

. / CA- 
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CAPITOLO  XX. 

/ , v 

Prefa  di  Rabba , e vendetta  fatta  da  David  fugli  Ammoniti. 

*•  ILf-dbìum  efl  autem  pojl  i.  TN  capo  a un  anno,  al 

A am't  circulum , eo  tem - A tempo  in  cui  fogliono 
pore  j quo  folent  reges  ad  bel - i Re  alla  guerra  procedere  , 
la  procedere , congregavit  Joab  Gioabbo  ragunò  un’armata 
exercitum , & robur  militi# , comporta  del  miglior  delle 
& vajlavit  terram  filiorum  truppe  , e diè  il  guaito  al 
Ammon  : perrexitque  & obfe-  paefe  degli  Ammoniti , indi 
dit  Rabba . P orro  David  ma-  andò  ad  attediar  Rabba  ; e 
nebat  in  Jerufalem  , quando  mentre  David  fe  ne  flava  in 
Joab  percujftt  Rabba  & de-  Gerufalemme , Gioabbo  bat- 
Jìruxit  eam  . tè  Rabba , e la  diroccò  1 . 

2.  Tulit  autem  David  co-  2.  David  poi  colà  andato 
ronam  Melckom  de  capite  ejus , levò  la  corona  dal  capo  del 
& invenit  in  ea  auri  pondo  Melchom  1 , e trovò  che 
talentum  , & pretioftjfimas  quella  pefava  un  talento  d’ 

gemma s , fecitque  ftéì  inde  oro  , ed  era  adoma  di  pre- 
diadema  manubias  quoque  ziofiflime  gemme  : di  querta 
urbis  plurima s tulit . ei  fece  una  corona  per  fe  : 

e portò  anche  via  una  quan- 
tità grandiflima  di  bottino 
, dalla  città. 

3\  Populum  autem , qui  Fece  anche  fortire  la 

erat  in  ea , eduxit  : & fecit  gente , che  v’  era  dentro , e 
fuper  eos  tribulas , & trahas , fece  partire  fopra  i loro  corpi 

treb- 

1 Explica  Deftruxit.  Cioè  la  riduflè  allo  flato  di  diftru- 
zione  j poiché  al  compimento  venne  David  in  perfona. 
Vedi  2.  Reg.  c.  12. 

x Cioè  del  Re.  La  parola  Melchom  ha  in  radite  quello 
lignificato . 
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& ferrata  carpenta  tranfire  , 
ita  ut  diffecarentur , & con- 
tererentur  ; fic  fecit  David 
cunElis  urbibus  filiorum  Am- 
man : & reverfus  ejl  cum 
omni  populo  fuo  in  Jerufalem. 

4.  Pofi  hac  initum  ejl  bel- 
lum in  Gazar  adverfum  Phi- 
lifihaos  : in  quo  percuffit  So- 
bochai  Hufathites  Saphai  de 
genere  Rapbaim , & humi- 
Jiavit  eos . 

5.  Aliud  quoque  bellum 
gejium  e(l  adverfus  Phili- 
Jlhxos , in  quo  percujjìt  Adeo - 
datus  filius  Saltus  Bethlehe- 
mites  fratrem  Goliath  G et  hai , 
cujus  hafia  lignum  erat  quafi 
ìiciatorium  texentium . 

6.  Sed  & aliud  bellum 
accidit  in  Geth  , in  quo  fuit 
homo  longijfimus  , fenos  ha- 
bens  digitos , id  ejl  fimul  vi- 
ginti  quatuor , qui  & ipfe  de 
Rapha  fuerat  Jlirpe  generatus . 

7.  Hic  blafphemavit  Ifrael  : 
& percujjìt  eum  J onathan  filius 
Samaa  fratris  David  . Hi 
funt  filii  Rapha  in  Geth  , 
qui  ceciderunt  in  manu  Da- 
vid , Ù"  fervorum  ejus . 


3 Ebreo,  Seghe,  trebbio , 


POMENI 
trebbie , traini  , e carri  di 
ferro  1 , onde  fodero  tritati , 
e ridotti  in  bricioli  : così 
David  trattò  tutte  le  città 
degli  Ammoniti;  ed  indi  ri- 
tornò con  tutta  la  fua  gente 
in  Gerufalemme . 

4.  Dopo  ciò  fi  entrò  in 
guerra  in  Gazer  contro  i Fi- 
liftei  ; ove  Sobochai  Hufathi- 
ta  ucci  fé  Safai  di  fchiatta  di 
Rafei , e gli  umiliò. 

, . * > 

5.  Un’altra  guerra  fu  fat- 
ta contro  i Filiftei,  ove  El- 
chanan  figlio  di  Jaree  da 
Bethlemme  ammazzò  un  fra- 
tello di  Goliath  Etheo , il 
manico  della  cui  lancia  . era 
come  un  fubbio  da  reflìtore . 

6.  Un’  altra  guerra  accad- 
de in  Geth  ove  trovoflì  uno 
di  altiflìma  datura , che  avea 
fei  dita  in  ciafcuna  mano  e 
in  ciafcun  piede , vale  a dire 
ventiquattro  dita  in  tutto  ; il 
quale  pure  era  della  fchiatta 
di  Rafa. 

7.  Mentre  coftui  diceva 
delle  ingiurie  ad  Ifraello,  fu 
ammazzato  da  Gionathan  fi- 
glio di  Samaa  fratello  di  Da- 
vid . Quelli  erano  oriundi  da 
Rafa , nati  in  Geth  , e cad- 
dero per  mano  di  David  , e 
delle  genti  di  fuo  fervigio. 

SEN- 

mannaje . 
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SPIEGAZIONE  DEL  CAP.  XX.  1 5 3 

• " 1 * » 

SENSO  LITTER  ALE,  E 
SPIRITUALE. 

* • • 1 . 

y.  1.  \T El  tempo , in  cui  i Re  folevano  andare  alla 
_L\i  guerra , Gioabbo  raccolfe  uri  armata  del  miglior 
delle  truppe , devafiò  il  paefe  degli  Ammoniti , e fi  portò 
poi  ad  ajjediare  Rabba.  Ma  Davidde  fi  fermò  in  Gerufa- 
lemme , ec.  Gli  Ammoniti  erano  già  (iati  disfatti  e metti  1 
in  fuga  dalle  truppe  di  Davidde.  Ma  tutto  il  pefo  di  que- 
lla prima  guerra  era  caduto  principalmente  fopra  i Siri , 
che  venuti  erano  in  loro  foccorfo,  eflendone  flati  tagliati 
in  pezzi  quaranta  mille  fanti , fecondo  i Paralipomeni  1 , e 
fecondo  la  Storia  dei  Re  1 , quaranta  mille  cavalli  ezian- 
dio . Non  era  dunque  giuflo  3 , die  i più  rei , e quelli  che 
avevano  fatto  un  oltraggio  sì  grande  al  Re  Davidde  nella 
perfona  de’  fuoi  Ambafciatori  , reflaflero  in  certa  maniera 
impuniti , quando  quelli  eh’ efli  avevano  tratti  nel  loro  par- 
tito , erano  flati  così  feveramente  cafligati . Quello  indufle 
Davidde  a fpedir  di  nuovo  Gioabbo  contro  que’  popoli  per 
devaftar  le  loro  terre . 

Nè  fenza  gran  ragione  nota  la  Scrittura  in  quello  luo- 
go , che  quello  era  il  tempo , in  cui  i Re  erano  J oliti  di 
andare  alla  guerra . Imperocché  una  delle  cagioni  del  delit- 
to , in  cui  cadde  Davidde  durante  quella  guerra  , e che 
vien  deferitto  a lungo  nel  fecondo  libro  dei  Re  4 , quan- 
tunque non  fe  ne  faccia  qui  parola , è Hata  appunto  che 
quel  Principe  in  vece  di  partire  colle  fue  truppe,  com’era 
folito  di  fare,  fi  fermò  nella  città  di  Gerufalemme  . In 
quello  mentre  adunque  dandoli  egli  al  ripofo  , e conducen- 
do una  vita  molle  ed  oziofa,  feoprì  dalla  loggia  del  fuo 
palazzo , fopra  cui  palleggiava , una  donna  belliflima , chia- 

ma- 

1 Parai,  c.  19.  18.  1 2.  Reg.  c.  io.  18. 

\ Efiius  in  Parai.  19.  18. 

4 2.  Reg.  c.  II. 
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mata  Betfabea , il  cui  marito  nominavafi  Uria  ; avendola  ve- 
duta ne  concepì  un  reo  defiderio , ed  avendo  commetto  il 
delitto,  pafsò  da  un  adulterio  ad  un  omicidio.  Siccome  fi 
è parlato  nella  fpiegazione  dei  Re  di  tale  caduta  , che  fa 
tremare  i più  giudi,  ci  contentiamo  di  notar  qui  (blamen- 
te, eh’ è avvenuta  nel  tempo  di  quella  guerra  contro  gli 
Ammoniti , e prima  della  prefa  e della  diftnmone  della 
città  di  Rabba,  Cotto  il  cui  attedio  Uria  fu  uccifo. 

, • \ 

r 

CAPITOLO  XXL 

David  fa  la  numerazione  del  popolo  , il  che  difpiace  a Dio . 
Gad  gli  propone  a fcegliere  uno  dei  tre  flagelli , con  cui  Dio 
avea  ftabilito  di  punire  il  fuo  peccato  . David  fceglie  la 
pefle;  e muoiono  fettanta  mila  uomini . David  tocco  dalla 
defolazion  del  fuo  popolo  fi  umilia  innanzi  a Dio  % e pla- 
ca la  fua  collera  colla  umiliazione  . 


i.  f^Onfurrrexit  autemSa- 
V — a tan  contra  Ifirael , & 
conci t avi t David  , ut  numera- 
v ret  Ifirael . 

2.  Dìxitque  David  ad  Joab  , 
& ad  principe s populi  : Ite 
& numerate  Ifirael  a Berfia- 
bee  ufque  Dan  : & offerte 
mihi  numerum , ut  feiam . 

- 3.  Refponditque  Joab  : Au- 
geat  Dominar  populum  fiuum 
centuplum  , quam  funt  ; nonne 
domine  mi  rex  , omnes  fervi 


TNforfe  poi  un  avver- 

JL  Cario  contro  ICraello , 
e concitò  David  a numerare 
ICraello . 

2.  Perlochè  David  dille  a 
Gioabbo  , e ai  primati  del 
popolo:  Andate  e numerate 
ICraello  da  Berfabea  fino  a 
Dan  , e portatemi  la  nume- 
rata , ond’io  Cappia  quanti 
fono. 

3.  Gioabbo  riCpofe  : Ac- 
cresca il  Signore  il  fuo  po- 
polo al  centuplo  di  quello 
che  ora  è : Re  mio  Signore 

que- 
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fa#  fu  ut  ? quare  hoc  quarit  do- 
minus  mtus , quod,  in  pecca- 
tum  reputetur  Ifraeli  i 

4.  Sed  fermo  regir  magis 
pravaluit  : egreffufque  e/ljoab , 
& circuivi  t univerfum  Ifrael , 
& reverfus  e/l  Jerufalem. 

5.  Deditque  Davidi  nume- 
rum  eorum  , quot  chrcuierat  : 
& inventar  e/lomnis  numerur 
Ifrael  mille  millia  & eentum 
milita  virorum  educentium  gla- 
di um  : de  Juda  autem  qua - 
dringenta  feptuaginta  millia 
bellatorum . 

6.  Nam  Levi , & Benja- 
min non  numeravit  : eo  quod 
Joab  invitar  exequa  et  ur  re  gir 
imperium , 
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quelli  non  lpt1  eglino  tutti 
tuoi  fudditi  ? Perchè  dunque 
cerca  il  mio  Signore  una 
tal  cofa  , che  farebbe  impu- 
tata a peccato  ad  Ifraello  ? 

4.  Ma  1’  ordine  del  R* 
fu  ratificato  ; laonde  Gioab- 
bo  ufeito  girò  tutto  Ifrael- 
lo  , e poi  tornò  in  Gerufa- 
lemme . 

5.  E diede  a David  la 
numerata  di  quelli,  che  avea 
contati  ; e fu  trovato  che 
tutto  il  numero  d’ Ifraello 
era  di  un  milione,  e cento 
mila  uomini  di  fpada  , e 
di  Giuda  , quattrocento  fet- 
tanta  mila  militari  1 . 

6.  Gioabbo  non  numerò 
nè  quei  di  Levi , nè  quei  di 
Beniamino,  perchè  efeguiva 
mal  volentieri  l’ordine  del 
Re. 


7.  Difplicuit  autem  Deo 
quod  juffum  erat , & percuf- 
fit  Ifrael . 

S.Dixitque  David  adDeum : 
Peccavi  nimir  , ut  hoc  face- 


Infatti  un  tal  ordine  dif- 
piacque  a Dio  ; ond’egli 
percofie  Ifraello. 

8.  David  però  dille  a Dio  : 
in  far  quello  io  ho  commef- 
( fo 

1 Quello  numero  è diverfo  da  quello  , che  fi  legge  al 
fecondo  dei  Re  cap.  ultimo . Per  conciliare  quelli  due  palli 
gli  Autori  sì  Crilliam  che  Ebrei  hanno  trovate  molte  vie , 
che  pofiono  leggerli  preffo  gli  Efpofitori . Io  dirò  che  quan- 
to a quei  d*  Ifraello  al  libro  dei  Re  , fi  dà  la  numerata 
della  gente  di  valore  , cioè  di  quelli <£  età  militare  ; e qui 
fi  parla  di  uomini  di  fpada  in  generale.  E quanto  a quei 
di  Giuda  dirò  che  nel  libro  dei  Re  è numero  rotondo  al- 
la maniera  Ebrea,  e qui  è più  precifo. 
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rem  : obfccro  , aufer  iniquita- 
ttm  fervi  tui , quia  infipien- 
ter  egi. 

9.  Et  locutus  ejfl  Dominus 
ad  Gad  Videntem  Davidisy 
diccns  : 

10.  Vade  , & loquere  ad 
David , & die  ei  : Hac  dicit 
Dominus  : T rium  tibi  optionem 
do:  unum  , quod  volueris  , 
elige , & faciam  tibi . 

11.  Cumque  venijfet  Gad 
ad  David , dixit  ei  ; Hac 
d'teit  Dominus  : Elige  quod 
volueris  : 

1 2.  aut  tribus  annis  fa- 
mem  : aut  tribus  menfibus  te 
fugere  hojles  tuosy  & gladium 
eorum  non  pojfe  evadere  : aut 
tribus  diebus  gladium  Domi- 
ni , & pejlilentiam  verfari 
in  terra  , & angelum  Domi- 
ni interficere  in  univerfts  fi- 
nibus  Ifrael  : rumo  igitur  vi- 
de quid  refpondeam  ei  , qui 

, mifit  me. 

1 3.  Et  dixit  David  ad 
Gad  : Ex  omni  parte  me  an- 
guria premunt , fed  melius 
mibi  efl  y ut  incidam  in  ma - 
nus  Domini , quia  multa  funt 
miferationes  ejus  , quam  in  ma- 
nus  heminum . 


P O M E N I 
fo  un  grave  peccató  ; deh  f 
Signore  , togliete  la  iniquità 
del  voflro  fervo  , poiché  io 
ho  {foltamente  operato. 

9.  Ma  il  Signore  favelli 
a Gad  Veggente  di  David  , 
e gli  ditte  : 

10.  Va,  parla  a David  , 
e digli:  Così  dice  il  Signo- 
re:  Ti  propongo  a fcegliere 
uno  di  tre  flagelli  ; fcegline 
uno , quello  che  vuoi , e tei 
manderò . 

11.  Gad  andò  a David  , 
c gli  ditte:  Così  ditte  il  Si- 
gnore : Scegli  quello  che 
vuoi  : ' 

1 2.  o fame  per  tre  anni  ; 
o fuggir  da  innanzi  ai  tuoi 
nemici  per  tre  mefi  , fenza 
poter  evitare  la  loro  fpada  ; 
o ftar  nel  paefe  per  tre  gior- 
ni la  fpada  del  Signore  e la 
pette  , e 1’  Angelo  del  Si- 
gnore uccidere  tra  tutti  i 
confini  cFIfraello  . Or  dun- 
que vedi  quello  , eh’  io  ho 
a rifpondere  a chi  mi  ha 
inviato . 

1 3.  David  rifpofe  a Gad  : 

10  mi  trovo  anguttiato  per 
ogni  parte:  marni  è meglio 

11  cader  nelle  mani  del  Si- 
gnore ( imperocché  le  di  lui 
mifericordie  fono  grandi  ) 
piuttotto  che  nelle  mani  de- 
gli uomini. 

14. 
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14.  Mijlt  ergo  Dominus  pe- 
Jlilentiam  in  Ifrael  : & ceci- 
derunt  de  Ifrael  feptuaginta 
milita  virorum. 

15.  Mifit  quoque  angelum 
in  ferufalem  , ut  percuteret 
eam  cumque  percuteretur , vi- 
die  Domiuus , & mifertus  efi 
fuper  magnitudine  mali  ; & 
imperavit  angelo  , qui  percu- 
tiebat  : Sufficit , jam  ceffet 
manustua.  Porro  angelus  Do- 
mini jlabat  juxta  aream  Or - 
nan  Jebufei. 

1 6.  Levanfque  David  ocu- 
los  fuos  vidit  angelum  Do- 
mini flantem  inter  cxlum  & 
terram , & evaginatum  già - 
dium  in  manu  ejus  / & ver- 
fum  contra  Jerufalem  : & ce- 
ciderunt  tam  ipfe , quam  ma- 
jores  natu  vejìiti  ciliciis  proni 
in  terram  . 

1 7.  Dixitque  David  ad 
Deum  : Nome  ego  fum , qui 
jujft , ut  numeraretur  populus  i 
Ego } qui  peccavi , ego  , qui 
malum  feci  : ifle  rex  quid 
commeruit  ? Domine  Deus 
meus , vertatur , obfecro , ma- 
nus  tua  in  me,  & in  domum 
patris  mei  : populus  autem 
tuus  non  percutiatur. 


1 Così  il  tefto. 


14.  Dunque  il  Signore 
mandò  in  Ifraello  la  pelle  , 
e caddero  morti  da  Ifraello 
fettanta  mila  uomini. 

15.  Avea  Dio  mandata 
l’ Angelo  anche  verfo  Gerufa- 
lemme  per  percuoterla , ma 
mentre  ella  era  per  effere 
percofla , il  Signore  vide , e 
modo  a pietà  di  tanto  ma- 
le comandò  all’Angelo  per- 
cuotitore  ; e balìa  , dtffe  , 
trattieni  ora  la  mano . L’ 
Angelo  del  Signore  flava  al- 
lora all’Aja  d’ Ornan  Jebufeo . 

16.  David  alzando  gli 
occhi  vide  1’  Angelo  del  Si- 
gnore che  flava  ritto  tra  cie- 
lo e terra  con  in  mano  una 
fpada  fguainata  , e rivolta 
contro  Gerufalemme  ; e pe- 
rò sì  egli  che  gli  anziani 
veftiti  di  cilizii  fi  gettarono 
colla  faccia  a terra. 

17.  E David  dille  a Dio: 
Non  fon  io  colui  che  ha 
comandato  che  folle  fatta  la 
numerazione  del  popolo  ì Son 
io , che  ho  peccato  ; io  che 
ho  fatto  il  male  : quelle  pe- 
corelle che  han  elleno  fatto  1 ? 
Signore  Dio  mio , deh  ! la  vo- 
ftra  mano  contro  me  fi  rivolga , 
e contro  la  cafa  del  padre 
mio  : ma  non  venga  percof- 
fo  il  vofiro  popolo. 

18. 
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» 18.  Angelus  autem  Domi- 
ni prxcepit  Gad , ut  diceret 
Davidi  , ut  afcenderet  , ex- 
trueretque  altare  Domino  Deo 
in  area  Oman  Jebufei . 

19.  Afcendit  ergo  David 
juxta  fermonem  Gad  , quem 
locutus  ei  fuerat  ex  nomine 
Domini . 

20.  Porro  Oman  cum  fuf- 
pexijfet , & vidijfet  angelum , 
quatuorque  filii  ejus  cum  co  , 
abfconderunt  fé  ; nam  eo  tem- 
pore texebat  in  area  triticum . 

2 1.  Igìtur  cum  venirti  Da- 
vid ad  0many  eonfpexit  eum 
Oman  y & procejfit  ei  obviam 
de  area  , & adoravit  eum 
pronus  in  terram . 

22.  Dixitque  ei  David  : 
Da  mihi  locum  area  tua , ut 
tedificem  in  ea  altare  Domino 
ita  ut  quantum  valet  argenti 
accipias  , & cejfct  plaga  a 
populo . 

2 3.  Dixit  autem  Oman  ad 
David  : Tolte , & faciat  do- 
minus  meus  rex , quodcumque 
ei  placet  : fed  & boves  do 
tn  holocaujlum  , & tributar 
in  lignay  & triticum  in  fa- 
crificium:  omnia  libertà  prx- 
belo. 
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18.  Allora  l’Angelo  del 
Signore  comandò  a Gad  di 
dire  a David  , che  andafle 
ed  ergefie  un  altare  al  Si- 
gnore Dio  nell’  aja  d’ Or- 
nan  Jebufeo. 

19.  David  dunque  andò 
in  conformità  di  ciò  , che 
Gad  gli  avea  detto  da  parte 
del  Signore. 

20.  Oman  , che  in  quel 
tempo  trebbiava  del  frumento 
nell’ aja,  guardando  in  alto 
avea  veduto  l’ Angelo  , e fi 
era  afcofo  infieme  con  quat- 
tro fuoi  figli. 

21.  Quando  poi  David 
veniva  ad  Ornan  , Ornan 
avendolo  veduto  gli  andò  in- 
contro dall’  Aja  , e gli 
fece  una  profonda  riverenza, 
abballando  la  faccia  a terra. 

22.  David  gli  dice  : Dam- 
mi il  luogo  della  tua  aja , 
onde  quà  io  edifichi  un  al- 
tare al  Signore  ; coficchè  pe- 
rò tu  riceva  il  fuo  giufto  val- 
fente  in  contanti  , e ceffi 
dal  popolo  la  mortalità. 

23.  Oman  rifpofe  a Da- 
vid : Il  Re  mio  Signore 
prenda  e faccia  tutto  quei 
che  gli  piace  ; io  dono  an- 
che tori  per  l’ olocaufio , treb- 
bie  per  ufo  di  legna , e frumen- 
to pel  facrifizio  in  cruento  : tutto 
io  dono  volentieri. 

24. 
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24.  Dixitque  ei  rex  Da- 
vid : Nequaquam  ita  fiet , 
fed  argentum  dabo  , quantum 
valet  ; ncque  enim  ubi  aufer- 
re  debeo  y & fic  offerte  Domi- 
no holocaufia  gratuita . 

- 25.  Dedit  ergo  David  Or- 

nan  prò  loco  ficlos  auri  jufiif- 
fimi  ponderis  fexcentos . 

2 6.  Et  adificavit  ibi  alta- 
re Domino  y obtulitque  bolocau- 
Jì‘,  & pacifica  y & invoca- 
va Dominum  : & ex  audivi t 
eum  in  igne  de  calo  fuper  al- 
tare holocaufii . 

» • , „ J v : a j • . 

27.  Pracepitque  Dominus 
angelo  : & convertit  gladium 
fuum  in  vaginam  . 

28.  Protinus  ergo  David 
videns  quod  exaudiffet  eum 
Dominus  in  area  Oman  ] sba- 
fici y immolava  ibi  viciimas. 

29.  Tabemaculum  autem 
Domini  y quod  fecerat  Moyfes 
in  deferto  y & altare  fjolocau- 
Jìorum  y ea  tempefiate  erat  in 
excelfo  Gabaon: 

30.  Et  non  pravaluit  Da- 
vid ire  ad  altare , ut  ibi  ob- 
fecraret  Deum  ; nimio  enim 
fuerat  timore  perterritus  , vi- 
dens gladium  Angeli  Domini  : 


24.  Ma  il  Re  David  fog- 
giunfe  : No , così  non  farà  , 
ma  vo’  darti  il  fuo  pieno 
valfente  in  contami  ; impe- 
rocché io  non  debbo  toglierti 
il  tuo  , per  così  offrire  al 
Signore  olocaurti  , che  non 
mi  cofano  nulla. 

2 5.Diè  dunque  David  ad  Or- 
nan  per  quel  luogo  fidi  fecento 
d’  oro  di  giuflifamo  pefo . 

26.  Ed  avendo  là  edifica- 
to un  altare  al  Signore,  of- 
frì olocaufa , e vittime  paci- 
fiche , ed  invocò  il  Signore 
e il  Signore  loefaudì,  man- 
dando fuoco  dal  cielo  full’ 
altare  dell’  olocaufto. 

27.  Ed  al  comando  del 
Signore  l’Angelo  ripofe  la 
fua  fpada  nel  fodero. 

28.  David  torto  , veden- 
doli dal  Signore  efàudito  nell’ 
aja  d’ Oman  Gebufeo , immo- 
lò vittime  in  quel  luogo.* 

29.  Poiché  il  tabernaco- 
lo del  Signore  fatto  da  Mo- 
se nel  deferto  , e l’altare 
degli  olocaurti  erano  in  allo- 
ra all’altura  di  Gabaon. 

30.  Nè  David  ebbe  for- 
za di  andar  a quell’  altare 
per  ivi  pregar  Dio  ; impe- 
rocché egli  era  rimarto  da 
gran  terrore  sbigottito , veg- 
gendo  la  fpada  dell’ Angelo 
del  Signore. 

31* 
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SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 


"V.  i.  YN forfè  un  awerfario  contro  Ifraele , ed  inetti)  Da- 
di. vidde  a numerare  Ifraele.  Toma  bene  l’ enerva- 
re, che  in  vece  di  quelle  parole:  Un  awerfarto  olia  Satana 
inforfe  contro  Ifraele , ftà  efpreflb  nel  fecondo  libro  de  Re  1 , 
ove  narrafi  il  fatto  medefimo,  che  la  collera  del  Signore  fi 
accefe  contro  Ifraele  ; e quello  che  qui  pure  è attribuito  a 
Satana  , quando  la  Scrittura  aggiunge , eh'  egli  incitò  David- 
de  a far  la  numerazione  del  popolo  y la  medefima  Scrittura 
Io  attribuire  nell’  altro  luogo  citato  a Dio  Hello , quando 
dice  giuda  la  interpretazione  di  parecchi  dotti  Interpreti  ; 
Che  il  Signore  fdegnato  contro  Ifraele  fpinfe  Davidde  a dar 
ordine , che  fi  numerale  tutto  il  popolo  cf  Ifraele  e di  Giuda . 
Efpreflioni  di  tale  fpecie , che  poflòno  a prima  giunta  forpren- 
dere , e dar  anche  motivo  ai  libertini  di  giullificarfi  in  qual- 
che maniera  nei  loro  delitti , come  fe  Iddio  gli  fpingelfe  a 
fare  il  male , mentre  che  ve  gli  fpigne  la  propria  loro  cor- 
ruzione, hanno  bilogno  di  edere  fpiegate  per  non  edere 
un’  occafione  di  fcandalo  ai  femplici  ed  agl'  ignoranti . Ora 
fi  può  dire,  che  1’  efpreflìone  adoperata  qui  dalla  Scrittura 
non  folamente  non  è contraria  a quella  del  libro  dei  Re  , 
ma  è eziandio  propria  a pogercene  la  vera  intelligenza. 
Bifogna  dunque  primieramente  efler  perfuafiflìmo  di  quella 
imporrante  verità  , di  cui  abbiamo  altrove  parlato , e che 
l’Apoltolo  San  Jacopo  ha  infegnata  a tutta  la  Chiefa  con 
quelle  parole  1 : Nejfuno  dica , quando  è tentato  , che  Dio 
lo  tenta  . Imperocché  Iddio  è incapace  di  tentar  alcuno  per 
ifpingerlo  al  male  ; egli  non  tenta  mai  chiccheffia  in  quejìa 
maniera.  Ma  ognuno  è tentato  dalla  fua  propria  concupì feen- 
2 *,  che  lo  adefea  e lo  trae  al  male. 

Stabilita  come  incontradabile  quella  verità,  fi  può  fpie- 

Sa* 

1 2.  Reg.  24.  1.  * Jacob,  c.  1.  13.  14. 
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gare  la  efpreffione , di  cui  la  Scrittura  , giuda  molti  Inter- 
preti , fi  ferve  nel  fecondo  libro  dei  Re , quando  dice  ; Che 
il  Signore  irritato  contro  Ifraele  fpinfe  Davidde  a dar  ordi- 
ne , che  fi  numerale  il  popolo , per  mezzo  dell’  altra , che 
adopera  qui  ; che  il  demonio  incito  Davidde  a fare  tale  nu- 
merazione. Imperocché  quelle  due  efpredìoni  della  Scrittura 
fpiegandofi  in  certa  maniera  l’una  per  mezzo  dell’altra,  ci 
fanno  concepire,  che  Iddio  effendo  fdegnato  contro  un  po- 
polo, o contro  un  privato  per  un  effetto  de’fuoi  giudi  giu- 
dizii  ritira  da  lui  la  fua  protezione  e i foccorfi  di  quella 
mano  benefica , che  prima  lo  fodeneva , e P abbandona  per 
confeguenza  alla  malizia  del  demonio  ; il  quale  non  effen- 
do  allora  più  trattenuto  come  dal  freno  del  potere  di  Dio, 
fi  beffa  facilmente  dell’  uomo,  come  fi  beffò  allor  di  Da- 
vidde, e lo  fpinfe  nel  male.  La  Scrittura  dunque  avendo 
detto  nei  Re  , che  il  Signore  fpinfe  Davidde  a dar  ordine , 
che  fi  numerale  il  popolo:  Et  addìdit  furor  Domini  irafci 
contra  Ifrael , commovitque  David , fi  fpiega  qui  dicendo  ; 
che  Satana  inforfe  contro  Ifrael  e , ed  incitò  Davidde  a far 
numerare  il  popolo . Imperocché  torna  lo  deflò  che  fe  avef- 
fe  ella  detto  , che  Satana  non  ebbe  il  potere  di  far  cader 
Davidde  in  quel  delitto , fe  non  perchè  Iddio  fi  era  da  lui 
allontanato.  Il  Signore  non  lo  fpinfe  già  al  male,  poiché 
egli  è incapace , come  dice  San  Jacopo,  di  tentar  chicchtjjia 
in  quefta  maniera  ; ma  non  opponendoli  al  potere  ed  alla 
malizia  di  Satana , gli  lafciò  fare  ciò  che  voleva  , e per- 
niile così  che  fpingeffe  quedo  Principe  ad  abbandonai  al 
fuo  orgoglio.  Imperocché  fappiamo  , e GESÙ'  CRISTO 
1’  ha  dichiarato  efpreffamente  1 parlando  a’  fuoi  Apodoli , 
che  noi  non  poffiamo  fare  alcun  bene  fenza  di  lui  : Sine 
me  nihil  poteflis  facere  . 

Ma  donde  nafce  adunque  che  la  Scrittura  avendo  detto, 
che  Satana  fi  alzò  contro  Ifraele  , aggiunge , c/i  egli  incitò 
Davidde  a numerare  il  popolo  ? Se  il  demonio  fi  alza  con-  • 
tro  il  popolo  di  Dio  per  un  effètto  della  collera  del  Signo - 

1 Joan.  c.  15.  5.  r rCy 
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»,  perchè  tenta  egli  Davidde?  Senza  dubbio  perchè  fape- 
va,  che  fe  avelie  potuto  farlo  cader  nel  peccato,  a cui  la 
{limolava , il  cattigo  ne  cadrebbe  fopra  tutto  il  popolo  i ef- 
fóndo cofa  ordinaria  , che  i popoli  fieno  puniti  a moti- 
vo dei  lor  Principi , quantunque  abbiano  d’ altronde  me-, 
ritato  foventi  volte  di  effere  puniti  per  li  proprii  loro  de- 
litti . 

Finalmente  fi  può  domandare  in  che  principalmente  con- 
fittene il  fallo,  che  commife  Davidde,  poiché  non  fi  vede 
che  il  Signore  avelie  formalmente  proibito  di  far  numerare 
il  popolo,  ed  anzi  rilevali  chregli  ne  ha  più  volte  com- 
metta la  numerazione . Il  fuo  defitto  fu  1'  aver  cominciato 
infenfibilmente  dopo  le  vittorie  riportate  fopra  de’fuoi  ne- 
mici ad  infuperbirfi  in  fe  tteflò,  a riguardarli  come  il  pa- 
drone di  un  gran  regno,  e a voler  prenderli  la  foddisfazio- 
ne  di  conofcere  a quanto  potette  afcendere  la  moltitudine 
di  tutti  i popoli , fopra  dei  quali  aveva  dominio . Il  fuo 
delitto  fu  una  dimenticanza  della  grandezza  e della  bontà 
di  chi  gli  aveva  polla  la  corona  in  capo  , una  vana  com- 
piacenza della  fua  propria  forza  e grandezza,  un  difprezzo 
dei  configli , che  gli  diedero  i miniftri  della  fua  corte  per 
«littorio  da  quell’  imprelà  , ed  uno  fcandalo  che  non  te- 
mette egli  di  cagionare  colla  vana  oftentazione  del  fuo  po- 
tere. 

> Quello  che  in  tale  incontro  può  fempre  più  farci  mera- 
vigliare , è il  vedere , che  un  Gioabbo , un  uomo  cioè 
colpevolilfimo , e il  più  fiiperbo  Uffiziale  di  allora,  abbia 
conofciuta  la  iliufion  di  Davidde,  mentre  che  quel  Princi- 
pe si  illuminato  e si  religiofo  non  voleva  abbadarvi , e 
che  abbia  avuto  eziandio  il  coraggio  di  parlargliene  in  ter- 
mini così  penetranti:  Perchè , mio  Signore , cerchi  tu  di  fa- 
re una  cofa , che  farà  imputata  a peccato  a tutto  Ifraello  ? 
mentre  che  il  medefimo  Principe  non  ne  potè  rettar  com- 
metto. Gioabbo  forfè  era  miglior  di  Davidde?  No  fenza 
dubbio . Ma  i maggiori  Santi  fono  capaci  di  cadere  me- 
diante l’ impulfo  di  un  orgoglio  fecreto  in  falli  di  tal  ge- 
nere, che  polìono  elfer  vifibili  anche  alle  perfone  pottedute 

dal- 
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dallo  fpirito  del  mondo:  nè  fi  può  mai  abbaftanza  temere 
lo  fiato  d’ innalzamento , in  cui  era  Davidde , che  per  fé 
fteflò  abbaglia  così , che  può  far  cadere  dal  piò  aito  grado 
di  virtò. 

Si  può  Vedere  tutto  dò  che  riguarda  quella  caduta  di 
Davidde  , nella  fpiegazione  del  vigefimoquarto  capitolo  del 
fecondo  libro  dei  Re , ove  abbiamo  anche  procurato  di  fup- 
plire  a quello  che  vi  mancava  , prendendolo  da  quello  luo- 
go dei  Paralipomeni* 

V.  25.  Davidde  diede  dunque  ad  Oman  pet  quefio  luogo 
feicento  fidi  d'oro  di  un  giujìiffìmo  pefo.  Sembra  di  vedere 
una  grande  differenza  tra  il  libro  dei  Re  , e quello  luogo 
dei  Paralipomeni;  poiché  è detto  nei  Re,  che  Davidde 
diede  pet  t a) a è per  li  buo)  cinquanta  fieli  et  argento , che 
non  arrivano  a centofeflanta  lire  ; ed  al  contrario  è detto 
qui , che  diede  per  quefio  luogo  fecento  fidi  et  oro , che  ne  for- 
mano quali  ventifei  mila . Ma  forfè  efaminando  da  vicino  il 
tefio  della  Scrittura  , fi  accorderanno  facilmente  quelle  due 
apparenti  contrarietà . Imperocché  fe  dicefi  nei  Re  1 , che 
quel  Prìncipe  non  diede  che  cinquanta  fidi  d’  argento,  li 
diede  fidamente  per  1’  aja  e per  li  buoi  » dei  quali  è parla- 
to in  quel  luogo  : Emit  ergo  David  areant  & boves  argen- 
ti ficlis  quinquagima . Ma  i fecento  fieli  d’  oro  , che  fono 
indicati  hei  Paralipomeni,  furono  dati  per  tutto  il  luogo  ? 
prò  locoì  che  comprendeva  la  montagna  di  Moria,  fopra 
la  quale  Abramo  aveva  voluto  immolare  il  fuo  figliuolo 
Ifacco.  Imperocché  ficcome  Iddio  fece  conofcere  a David- 
de, che  fceglieva  quello  luogo  pel  Tempio,  che  doveva 
eflèrgli  fabbricato , fecondo  eh’  è detto  efpreflamente  altro- 
ve 1 , volle  quel  Principe  far  acquifio  di  tutta  la  monta- 
gna, in  cui  era  T aja  di  Oman.  Il  libro  dei  Re  non  par- 
la dunque  che  del  primo  acquifio,  ed  i Paralipomeni  gli 
unifeono  infieme  tutti  due. 

L’  altare  , che  Davidde  fabbricò  fu  quella  montagna  per 
un  ordine  efpreflò  di  Dio  3 , e le  vittime  pacifiche  fopra 
. di 

1 Ejìius  inhunc  loc.  1 2. Parai,  f.3.  t.  3 i.Paral.c.zi.iS. 
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di  elio  offerte , che  moffero  il  Signore  1 a far  rimettere  lit 
fpada  deir  Angelo  nel  fuo  fodero , dopo  eh’  ebbe  fatta  una 
fpaventofa  drage  in  Ifraele  , figuravano  mirabilmente  1’  ai- 
tar della  Croce , fopra  cui  doveafi  immolare  1*  Ofiia  di  pa- 
ce e la  Vittima  della  riconciliazione  generale  dell’  univerfo , 
per  arrecare  mediante  quella  morte  la  fpada  vendicatrice 
della  divina  giullizia,  la  quale  dopo  il  peccato  del  primo 
uomo  faceva  una  llrage  univerfale  tra  tutte  le  nazioni  ab- 
bandonate all’  idolatria  e a tutti  i difordini  del  loro  cuore. 
In  confiderazione  di  quello  facrifizio  del  proprio  fuo  Figliuo- 
lo accettava  Iddio  tutti  quegli  altri  facrifìzii  incapaci  per  fe 
fieffi  di  placare  la  giuda  fua  collera  contro  gli  uomini. 
Per  la  qual  cofa  non  dobbiamo  nè  pur  noi  riguardarli  in 
altro  modo  ; poiché  è cofa  indegna  del  culto  affatto  fpiri- 
tuale , che  rendiamo  al  nodro  Dio , il  fermare  i nodri 
fguardi  fu  quedi  buoj  e fu  qued’aja  di  Ornan,  che  non 
erano  che  una  figura  dei  più  alti  Mideri. 

"V.  30.  Ma  Davidde  non  ebbe  tanto  vigore  cT  arrivar  fin 
là  per  offrirvi  la  fua  preghiera  a Dio  , perocché  era  rimaflo 
da  gran  terrore  sbigottito , ec.  Sembra  che  rifponda  qui  la 
Scrittura  ad  una  quedione,  che  fi  avrebbe  potuto  fare,  di- 
mandando perchè  Davidde  offride  al  Signore  i facrifìzii  in 
quedo  luogo  , e non  andafie  piuttodo  a facrificargli  colà, 
ov’ era  il  Tabernacolo  di  Mosè.  Efla  ne  rende  dunque  la 
ragione  facendo  fapere,  che  quedo  Tabernacolo  era  in  un 
luogo  lontano , cioè  in  Gabaon  ; e che  perciò  Davidde  fpa- 
ventato  dalla  vida  della  fpada  della  divina  giudizia,  non 
ebbe  lena  di  portarli  fino  al  Tabernacolo.  Ma  di  più  efla 
ha  detto  efpredamente , che  per  un  ordine  di  Dio  Davidde» 
gli  aveva  eretto  un  Altare  nell’aja  di  Oman  ; e che  Id- 
dio dello,  dopo  che  quedo  Principe  gli  ebbe  offerti  gli 
olocaudi,  fece  conofcere  che  lo  efaudiva,  facendo  Rendere 
fu  quel  medefimo  Altare  il  fuoco  dal  cielo,  il  che  n’era 
la  prova  ordinaria . Torna  bene  l’ offervar  qui  di  paffaggio 
con  un  dotto  uomo,  che  apparifee  da  quedo  luogo  della 
Scrittura , che  Gabaon  non  folle  già , come  pare  eh’  abbia 
- cre- 

3 Jbid.  v.  27. 
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Creduto  Santo  Agoffino , uno  dei  luoghi  eccelli , ne’  quali 
Iddio  aveva  proibito  che  fe  gli  offriflero  i facrifizii  ; primie- 
ramente perchè  era  colà  l’antico  Tabernacolo  di  Mosè  , e 
poi  perché  avendo  il  Sacro  Storico  addotta  la  ragione , per 
cui  Davidde  non  vi  li  portò  allora  ad  offrire  a Dio  la  fua 
orazione  , fa  conofcer  chiaramente,  che  fenza  di  quello 
motivo  avrebbe  dovuto  andarvi. 

assssssssssssftssasssssssasass&ssssssassjs  ssssss 

CAPITOLO  XXII. 


David  prepara  quanto  i neceffario  per  fabbricar  il  tempio  del 
Signore.  Parla  a Salomone , e a tutti  i fuoi  Principi  per 
animarli  a quejìa  imprefa. 


*•  I \kitque  David:  Hxc 

XJ  ejl  domus  Dei , & 
hoc  altare  in  holocaujlum  Ifrael . 

2.  Et  prxcepit  , ut  congte- 
garentur  omnes  profelytì  de  ter- 
ra Ifrael , & conjìituit  ex  eis 
latomos  ad  cxdendos  lapidei 
& poliendos  , ut  adificaretur 
domus  Dei . 

3-  E trrum  quoque  plurimum 
ad  clavos  januarum , & ad 
commiffuras  atque  junEluras 
prsparavit  David,  & xtts 
pondus  innumerabile  « 


4-  Ligna  quoque  cedrina 
non  poterant  sejlmari  > qux 


1.  T"\Avid  poi  dille  : Qui 

XJ  lia  la  cafa  di  Dio  , 
e qui  T altare  per  gli  olo- 
caulli  d’Ifraello. 

2.  E comandò  che  fi  ra- 
gunafièro  tutti  i fòreflieri  del- 
la terra  d’  Ifraello,.e  di  effì 
ffabilì  i tagliapietre  per  ta- 
gliare e pulire  i marmi  da 
fabbricare  la  cafa  di  Dio. 

3.  David  fece  anche  una 
copiofilfima  provvigione  di  fer- 
ro per  li  chiodi , per  le  por- 
te , e per  li  ferri  da  com- 
mettere e da  congiungere  ; 
e di  rame  in  pefo  {termi- 
nato . 

4.  Anche  il  legno  di  ce* 
dro  che  1 Sidonii  e i Tiri 

ì.  3 avean 
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Sido/tii , & T yrii  deportave- 
rant  ad  David. 

5.  Et  dixit  David : Salo- 
mon filtus  mem  puer  parvu- 
lus  ejl  & delicatus  : domus 
autcm  , quam  edificar!  volo 
Domino , talis  effe  debet , ut 
in  ctmFdis  regionibus  nomine- 
tur  : prsp  arabo  ergo  ei  neceffa- 
ria.  Et  ob  hanc  caufam  ante 
mortem  fuam  omnes  prxpara- 
vit  impenfas . 

r 


6.  Vocavitque  Salomonem 
filium  fuum , & prxcepit  ei , 
ut  xdificaret  domum  Domini 
Deo  Ifratl . 

7.  Dixitque  David  ad  Sa- 
lomonem : Fili  mi , voluntq- 
tis  mes  fuit , ut  cdificarem 
domum  nomini  Domini  Dei 
tnei  : 

8.  fed  faElus  ejl  fermo 
Domini  ad  me , diceni  : Mul- 
tum  fanguintm  effudi/li  , & 
plurima  bella  bellafii  : non 
poterti  (edificare  domum  nomi- 
ni meo  , tanto  ejfufo  /angui ne 
cor  am  me. 

9.  Filini  , qui  nafcétur  li- 
bi , erit  vir  quieti fjimus  \ fa- 
tiam  enìm  eum  requiefcere  ab 
omnibus  inimicis  fuìs  per  cir- 


P O M E N r 
avean  condotto  a David  erg 
in  tale  copia  che  non  poteva 
eflimarfi  . 

5.  Imperocché  David  di- 
ceva : Salomone  mio  figlio  è 
un  picciolo  , e tenero  giova- 
netto; e la  cala  che  io  vo- 
glio che  fia  fabbricata  al  Si- 
gnore, efl'er  dee  tale  , che 
rendali  famofa  e celebre  in 
tutti  i paefi  ; io  dunque  gli 
preparerò  il  neceffario . E per 
tal  cagione  prima  della  fua 
morte  preparò  tutto  quello  , 
che  contribuir  poteva  a quelli 
opera . 

6.  Chiamò  anche  Salomo- 
ne fuo  figlio,  e gli  comandò 
di  fabbricar  la  cala  al  Signo- 
re Dio  d’ Ifraelb  ; 

7.  e gli  dille  : Figlio  mio, 
io  aveva  voglia  di  fabbricar 
la  cafa  al  nome  del  Signore 
Dio  mio: 

8.  ma  fu  a me  indirizza- 
ta la  parola  del  Signore  , che 
difie:  Tu  verfafli  molto  fan- 
gue , e guerreggialli  molte 
guerre  ; tu  non  puoi  edifica- 
re la  cafa  al  mio  nome , do- 
po aver  verfato  tanto  fangue 
innanzi  a me. 

9.  Un  figlio , che  a te 
nafcerà  C mt  f°gg,unfe  H Si- 
gnore ) farà  un  quieti  ffimo 
uomo  ; ed  io  gli  concederò 

re- 
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cuttum  : & ob  hanc  caufam 
• Paci  ficus  vocabiiur  : & pacem 

& otium  dabo  in  lfrael  cun- 
Eiis  diebus  ejus. 


10.  Ipfe  itdificabit  domum 
nomini  meo , & ipfe  erit  mi- 
hi  in  filium , & ego  ero  il  li 
in  patrem  : firmaboque  folium 
regni  ejus  fuper  lfrael  in  xter- 
mim. 

1 1 . Nunc  ergo  fili  mi , fit 
Dominus  tecum , & prof  pera- 
re  , & edifica  domum  Domi- 
no Deo  tuo , ficut  locutus  efi 
de  te. 

12.  Det  quoque  tibi  Do- 
tninus  prudentiam  & fenfum , 
ut  regerc  poffis  lfrael , & cu- 

j Jlodire  leger»  Domini  Dei  tui . 

15.  Tunc  enim  proficere  po- 
teri? , fi  cufiodieris  mandata 
& judicia , qux  prxcepit  Do- 
minus Moyfi  , ut  doccret  If- 

ratl  ; confortare  & viriliter 
age , ne  timsas  , ncque  pa- 
vé as  . 

14.  Ecce  ego  in  paupertate 
mea  preparavi  impenfas  domus 
Domini , auri  talenta  centum 
millia  , & argenti  mille  mil- 
ita talentorum  : ,atis  vera , & 


requie  da  tutti  i fuoi  nemici 
per  ogni  parte  ; e perciò  ap- 
punto egli  verrà  chiamato 
Salomone , vale  a dire  Pacifi- 
co ; e concederò  ad  lfrael  lo 
pace  e ripofo  durante  tutto 
il  fuo  regno. 

10.  Quelli  fabbricherà  la 
cafa  al  mio  nome  -r  egli  mi 
farà  in  figlio,  ed  io  gli  farò 
in  padre,  e lìabilirò  il  foglio 
del  fuo  regno  fopra  Ifraello 
per  fempre. 

1 1.  Or  dunque , figlio  mio  , 
( foggi  un f e David  a Salomo- 
ne) il  Signore  fi  a teco,  pro- 
cedi in  profperità,  ed  edifica 
la  cafa  al  Signore  tuo  Dio, 
ficcomc  egli  di  te  predifle  . 

12.  Diati  anche  il  Signo- 
re prudenza  e fenno,  onde 
tu  polla  ben  reggere  Iliraello, 
ed  oifervar  la  legge  del  Si- 
gnore tuo  Dio. 

13.  Allora  sì  che  avanze- 
rai in  prosperità  , quando  tu 
invigilerai  ad  eleguire  i pre- 
cetti, e i diritti , che  il  Si- 
gnore ingiunfe  a Mosè  d’in- 
fegnare  ad  Ifraello.  Coftan- 
za  dunque , e coraggio  ; non 
temere,  non  paventare. 

14.  Ecco  che  io  nella  mia 
tenuità  bo  preparato  per  im- 
piegare per  la  cafa  del  Signo- 
re cento  mila  talenti  d’oro, 
e un  milione  di  talenti  d’ ar- 

l 4 gen- 
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ferri  non  efi  pondus  ; vincitur 
erùm  numerar  magnitudine  : 
r*&  na  & lapidee  preparavi  ad 
univerfa  impendi  a . 


[ 15.  Habes  quoque  plurimos 

arti  ficee , latomoe , & cxmen- 
tarioe , artificefque  lignorum  , 
& omnium  artium  ad  facien- 
dum  opus  prudentijfimoe , 

' 16.  in  auro , & argento  , 

& are , C5?*  /erro,  cujus  non 
efi  numerus . Surge  igitur , & 
fac,  & erit  Dominus  tecum. 

17.  Prxcepit  quoque  Da- 
vid cunSlis  principibue  Ifrael , 
ut  adjuvarent  Salomonen  filium 
fuum , 

18.  Cemitie  , inquiene  , 
<7«od  Dominus  Deus  vefier  vo- 
bifcum  fit  , & dederit  vobis 
requiem  per  circuitum  , & 
tradiderit  omnes  inimicar  ve- 
firoe  in  manue  vefiras , & 
fubjecla  fit  terra  cor  am  Domi- 
no, & coram  populo  ejus . 

19.  Pr abete  igitur  corda 
vtfira  & animar  vefiras , ut 
quxrath  Dominum  Deum  ve- 
firum  : & confurgite , & xdi- 
ficate  fanSluarium  Domino 
Deo , ut  introducatur  arca  foe- 
derir  Domini , & vafa  Do- 


P O M E N I 
gento  ; del  fame  poi  e del 
ferro  non  può  dirli  il  pelò,  ® 
perchè  ve  n’  è in  quantità 
llerminata . Ho  preparato  an- 
cora di  legname , e di  pietre 
tutto  quel , che  fa  d’ uopo  per 
edere  impiegato  a quefi'  ufo. 

15.  Tu  hai  altresì  una 
quantità  grandiflìma  d’  artefi- 
ci , tagliapietre  , muratori , 
falegnami,  e altra  gente  pe- 
ritidìma  a lavorare  in  ogni 
arte  ; 

1 6.  in  oro , in  argento  , 
in  rame , e in  ferro , che  ve 
n’  è in  quantità  (terminata . 

Su  dunque , opera , e il  Si- 
gnore ti  affiderà  . 

1 7.  David  comandò  anche 
a tutti  i Principali  d’  Ifrael- 

10  di  coadiuvare  a Salomone 
Tuo  figlio  ; 

1 8.  e ditte  loro  : Voi  ben  ; 
vedete,  che  il  Signore  Dio 
vollro  vi  attìde,  che  vi  ha 
data  requie  di  ogn’  intorno  , 
che  vi  ha  dati  nelle  mani 
tutti  i nemici  vodri,  e che 

11  paele  è foggiogato  al  Si- 
gnore , e al  di  lui  popolo . 

19.  Datevi  adunque  con 
tutto  il  cuore,  e con  tutto 
F animo  al  culto  e all’  ottc- 
quio  del  Signor  vodro  Dio . 

Su  fabbricate  un  Santuario  al 
Signore  Dio,  onde  in  queda 
cala  , che  al  nome  del  Signo- 
re 
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mino  confettata , in  domum , re  farà  fabbricata , venga  ri- 
qux  itdificatur  nomini  Domini . porta  l’ arca  dell’  alleanza  del 

Signore,  e i vafellami  a lui 
| confecrati . 

. . ' • / t 

* 


SENSO  LUTERÀ  LE,  E 
SPIRITUALE. 

'V'.  5.  I '^\Avidde^diffe  : Salomone  mio  figlio  } un  picciolo 
J-/  e tenero  giovanetto  ; e la  cafa  , eh'  io  defidero 
thè  fi  fabbrichi  ài  Signore , dev  effer  tale , che  rendafi  fama- 
fa,  e celebre  in  tutti  i paefi.  Voglio  dunque  preparargli  tutte 
le  cofe  neceffarie  per  quell’  opera  ec.  Quantunque  averte  Id- 
dio dichiarato  a Davidde  1 , eh’  egli  non  già , ma  fuo  figlio 
doveva  fabbricargli  un  Tempio;  non  lafciò  però , fdttomet- 
tendofi  all’  ordine  di  Dio,  di  contribuire  per  quanto  fu  in 
fuo  potere  al  difegno  di  quella  grand’opera,  prendendo  per 
fe  fteffo  la  fola  fatica  di  tutti  preparare  i materiali,  che 
dovevano  fervire  ad  efeguirla,  e lafciandone  a Salomone 
tutta  la  gloria.  Egli  riguardò  quello  Tempio  come  un’ope- 
ra di  una  grandirtìma  im prefa,  non  tanto  riguardo  all’ope- 
ra fteffa , quanto  riguardo  alla  maeftà  di  colui , per  cui  la 
dellinava . E confederando  perciò , che  Salomone  era  gio- 
vane, cioè,  in  età  folamente  di  diciaffetr’ anni , e eh’  era 
anche  d’  una  compleffìon  delicata,  volle  rifparmiargli  una 
parte  della  fatica,  e procurò  a tal  fine  di  preparargli  tutte 
le  cofe  necertarie  prima  della  fuà  morte . 

In  tal  modo  fi  compiace  Iddio  di  dividere  il  merito  del- 
la efecuzione  delle  fue  opere  tra  mojti  fuoi  fervi  , tanto 
per  impedire , che  nertun  di  loro  fi  attribuita  in  particolare 
una  gloria,  che  non  gli  è dovuta,  quanto  per  dar  loro 
• * ' . mo- 

*■  verf  8. 
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jpotivo  di. far  comparire  il  proprio  zelo  per  l’onore  di  Di). 
Imperocché  chi  può  mai  dubitare,  che  Davidde  non  abbia 
avuto  dkianzi  a Dio  tanta  parte  alla  corruzione  del  fanto 
fno  Tempio-,  quanta  lo  fteffo  Salomone?  Egli  aveva  avu- 
to il  defiderio  di  fabbricar  quello  Tempio  ; e il  folo  ordine 
di  colui,  alla  cui  gloria  aveva  difegno  di  fabbricarlo,  aven- 
doglielo impedito,  contribuì  almeno,  per  quanto  potè,  alla 
efecuzione  d’ un’  opera  così  fanta . Per  ugual  modo  accade 
fovente,  che  anche  nella  fabbrica  del  Santo  Tempio  del 
vero  Salomone , che  è la  Chiefa , que’  medefimi , che  altro 
non  fanno,  per  così  dire,»  che  raccogliere  i materiali,  vi 
hanno  una  parte  ragguardevoliflìma . Iddio  riguarda  princi- 
palmente il  cuore  e l’ardor  della  volontà  negli  uomini;  e 
a lui  appartiene  l’ impiegarli , come  gli  piace , nelle  diverfe 
funzioni , che  tendono  tutte  al  medelìmo  fine  di  formare 
il  corpo,  e di  fabbricare  il  Tempio  affatto  divino  della  fua 
Chiefa . 

Ti  8.  Tu  hai  /par/o  molto  /angue,  e guerreggiate  molte 
guerre.  Perciò  non  potrai  fabbricar  un  Tempio  al  mio  Nome 
dopo  di  tanto /angue  /par/o  alla  mia  pre/enza.  Alcuni  hanno 
creduto  r , che  quella  doppia  ripetizion  di  fangue  fparfo  dal  Re 
Davidde , non  indicane  (blamente  quello  dei  nemici  del  po- 
polo di  Dio,  ma  ancora  quello  d’Uria,  eh’  egli  fparfe  in 
un  modo  così  reo . Ma  il  tefìo  della  Scrittura  non  ammet- 
te troppo  naturalmente  una  tale  fpiegazione  ; e fi  vede 
inoltre,  fecondo  l’ oflervazione  del  dotto  Efìio,  che  le  pa- 
role, che  Iddio  dice  a Davidde  in  quello  luogo,  non  fi 
polfono  ad  altro  tempo  riferire , fe  non  a quello , in  cui 
abbiamo  veduto  prima  1 , che  Natano  gli  dichiarò  la  vo- 
lontà del  Signore  a propofito  del  Tempio , eh’  egli  aveva 
difegno  di  fabbricargli . Ora  fembra  che  Davidde  non  avef- 
fe  allora  fparfo  ancora  il  fangue  innocente  di  Uria;  e. per- 
ciò è cofa  affai  naturale  l’ intendere  qui  fidamente  il  fangue 
fparfo  in  tante  guerre  diverfe,  nelle  quali  s’era  egli  rirro- 

1 Hieron.  qujcjl-  /eu  tradi tion.  Hebr.  in  Paralip.  I.  i. 
e.  .2  2. 

* Cap.  17.  &c.  2.  Reg.  7.  t 
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vato.  Ma  non  fi  può  a meno  di  non  ammirare  la  profon- 
da umiltà  di  quel  Principe , che  nel  fervor  dello  zelo  , di 
cui  ardeva  per  la  gloria  del  fuo  Dio,  avendo  improvifa- 
mente  udito  il  divino  comando,  che  gli  proibiva  di  fabbri- 
care il  Tempio,  che  tanto  defìderava  d’  innalzare  ad  onor 
fuo;  ubbidifce  ciecamente  fenza  dar  afcolto  a ciò,  che  I’ 
umana  ragione  avrebbe  potuto  a lui  fuggerire  in  quello  in- 
contro . Non  gli  rifpofe  già , che  tanto  fangue  fparfo  nelle 
differenti  guerre,  nelle  quali  lo  aveva  impegnato  la  fua 
previdenza , poteva  e fière  riguardato  piuttollo  come  una 
prova  fìngolare  del  fuo  zelo  per  la  gloria  del  fuo  Dio  e 
pel  bene  del  fuo  popolo , non  mai  come  una  macchia  t 
che  aveffe  lordata  in  qualche  maniera  la  fua  purità , poiché 
egli  non  aveva  finalmente  combattuto  che  contro  i nemici 
del  fuo  nome,  e per  fuo  comando.  Non  gli  diffe,  che  il 
zelo  di  Fmees , che  fi  manifeflò  colla  morte  di  due  perfone 
colpevoliffime  , che  aveva  egli  uccifè  con  un  fol  colpo  1 , 
anzi  che  renderlo  impuro,  gli  fece  meritare  di  allontanar 
la  collera  del  Signore  dal  fuo  popolo,  e Io  refe  degno  di 
ottenere  il  Sacerdozio  a tutta  la  fua  poflerità , giufla  la  fo- 
lenne  dichiarazione , che  Dio  gli  fece  dar  da  Mosè  : Erit 
tam  ipfiì  quarti  femini  e'jus  patlum  facer dotti  fempiternum  , ‘ 
quia  xelatus  eft  prò  Deo  fuo  . Balla  dunque  a Davidde  di 
conofcere  la  volontà  del  fuo  Dio  in  quello  incontro  ; e 
perfuafo  che  non  poteva  efière  che  giufliflìma  , 1’  adorò  fui 
fatto,  e vi  fi  fottomife  fenza  mormorare.  Abbiamo  riferita 
in  altro  luogo  1 la  ragione  di  quella  condotta  di  Dio  ri- 
guardo a Davidde  ; e però  ci  dilpenfiamo  dal  parlarne  qui 
di  nuovo. 

ty.  io.  Egli  farà  mio  figlio , ed  io  fari)  fuo  padre  : e fia- 
bilirb  il  trono  del  fuo  Regno  fopra  tutto  Ifraele  per  fempre  . 
Si  vede  manifeflamente , che  quello  non  è detto  del  Re 
Salomone,  fe  non  in  figura;  ma  che  la  verità  fi  è fola- 
mente  compiuta  nella  perfona  di  GESÙ*  CRISTO  . Per- 
ciò 1’  Apoflolo  J riferifce  direttamente  le  llelle  parole  al 
Figliuolo  di  Dio  fatto  uomo  , come  fe  non  foflèro  fiate 

det- 

1 Num.  e.  25.  1 3.  Rag.  c.  5.U  3.  4.  * tìeb.c.  1.  5. 
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dette  che  per  lui  folo , lo  che  fa  dire  a Santo  Agollino  1 } 
che  s’ inganna  a partito  chiunque  crede  , che  una  promelfa 
così  grande  abbia  avuto  il  i'uo  adempimento  nella  perfona 
di  Salomone . Hanc  ergo  tam  grandetti  promifftonem  , qui 
putat  in  Salomone  fuiffie  completam , multum  errat . E U me- 
deftmo  Padre  ci  fa  oflervare , che  la  vergognofa  caduta  di 
Salomone  fedotto  dalle  femmine  e divenuto  idolatra , è una 
prova  manifella  , che  un  altro  principalmente  e non  egli 
veniva  riguardato  da  quella  predizione  così  vantaggiofa , 
poiché  ella  non  avrebbe  potuto  elfer  vera  rifpetto  a lui  ; e 
non  ci  è permeilo  di  penfare , che  il  Dio  della  verità  abbia 
potuto  prediree  promettere,  ciò  che  non  doveva  efeguirft : 
Attendai  ergo  & afpiciat  Salomonit  domum  plenum  mulieri- 
bus  alienigenis  colentibus  deor  falfor , & ipfum  ab  eir  regem , 
aliquando  fapientem , in  eamdem  idololatriam  feduElum  atque 
deje&um  : & non  audeat  exiftimare  Deum . ve l hoc  promifijfe 
mendaciter , vel  talem  Salomonem , domumque  ejus  futuram , 
non  potuijfe  prxfcire. 

y.  i4.  Ecco  eh'  io  nella  mia  tenuità  ho  preparato  con  che 
fupplire  alla  fpefa  della  fabbrica  della  cafa  del  Signore  : cioè 
cento  mille  talenti  di  oro  t e un  milione  di  talenti  ( di  argen- 
to ec.  Dicono  gli  Autori  * , che  Davidde  parlava  della  fua 
tenuità , o per  modelìia,  o come  per  ifeufarfi  in  qualche 
maniera , perchè  dando  tutto  a Dio , non  lafciava  quali 
niente  ai  Cuoi  eredi,  o perchè  fi  confiderà  va  veracemente 
povero  per  fe  fieflò , avendo  tutto  ricevuto  da  Dio , o final- 
mente perchè  riflettendo  alla  grandezza  di  Dio , non  pote- 
va rigurdar  fe  Hello  che  come  un  povero  in  comparazione 
di  quell’  eflere  Onnipotente  e infinito  , che  fi  degnava  di 
accettare  quel  dolio , che  ofaVa  di  offrirgli  della  fua  pover- 
tà . Chi  potrà  dunque  immaginarli  di  prefentar  qualche  co* 
fa  di  momento  a Dio,  quando  rifletta  ufi  poco  a quelle 
parole  di  un  gran  Re,  che  offerendo  al  Signore  per  la 
fabbrica  del  filo  Tempio  una  fomma  quali  incredibile , cioè 
cento  mille  talenti  d1  oro , che  fono  quali  tredici  mille  mi- 
lioni di  lire  ; e un  milion  di  talenti  d’  argento , che  fono 

piò 
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pili  di  nove  mille  duecento  milioni  di  lire,  oltre  il  rame 
il  ferro , il  legname , e le  più  rare  pietre  , voleva  poi  an- 
cora con  fide  rari!  qual  povero  alla  fua  prefenza  ? Ma  ciò 
che  dee  confolare  egualmente  ed  i poveri  ed  i ricchi ,,  fi 
è,  che  Iddio  riguarda  il  cuore  degli  uomini,  e giudica  del 
prezzo  delle  offerte  dalla  difpofizione  del  medefimo  cuore  ; 
lo  che  ha  fatto  dire  a GESÙ’  CRISTO  , quando  vedeva 
le  offerte , che  fi  facevano  nel  Tempio  , quelle  celebri  pa- 
role che  la  vedova,  che  altro  non  aveva  offerto  che 
due  vili  monete  , che  valevano  poco  più  di  mezzo  baioc- 
co, aveva  dato  più  di  tutti  gli  altri  ; perchè  effa  aveva  dato 
della  fua  povertà  tutto  quello  che  aveva  , laddove  gli  altri 
avevano  dato  del  loro  fuperfluo. 

19.  Datevi  dunque  con  tutto  il  cuore  , e con  tutto  F 
animo  al  culto  ed  ojfequio  del  Signor  vofiro  Dio , ec.  Lo  fpi- 
rito  Santo  ci  dice  ancora  in  un  altro  luogo  per  bocca  di 
Salomone , che  f fetta  all'  uomo  il  preparare  F anima  fua  1 , 
Ma  nè  l’ uno  , nè  1’  altro  di  quelli  due  palli  dillruggo- 
no  la  necefiità  , che  abbiamo  della  fua  grazia  , per  dar- 
ci di  cuore  al  culto  del  Signor  nojlro  Dio  ; poiché  San  Pao- 
lo ci  dichiara  3 , che  non  fiamo  capaci  da  noi  fielfi  di  for- 
mare un  folo  buon  penfiero,  e che  Dio  ce  ne  rende  ca- 
paci . Quelle  parole  del  nollro  fello  c’  infegnano  dunque  Ga- 
iamente , che  noi  dobbiamo  fare  dal  canto  nollro  tutto  quel- 
lo, che  dipende  da  noi  per  cercare  Iddio  con  tutto  il  no- 
llro cuore,  procurando  di  purificarlo  da  tutto  ciò,  che  può 
opporfi  a un  sì  gran  bene.  Quando  un  avaro,  un  ambizio- 
fo  , un  voluttuofo  vuol  foddisfare  la  fua  voluttà , la  fua 
ambizione  , la  fua  avarizia  , non  ha  già  bifogno  di  venir 
eccitato  a ricercar  tutti  i mezzi  di  contentar  la  fua  paffio- 
ne . La  fola  inclinazion  del  fuo  cuore  ve  lo  porta  abbafìan- 
za , fenza  che  vi  fia  fpinto  dagli  altri . Sembra  dunque  che 
dovrebbe  pur  ballare  ad  unCrilliano,  che  defidera  di  dar  fi. 
a Dio , e che  ne  conofce  l’ importanza  , il  fapere  che  per 
farlo  come  fi  dee  , ha  bifogno  che  Iddio  fieflò  prepari  il 
fuo  cuore , e lo  renda  degno  di  quella  felice  ricerca . Im- 

pe- 

1 Marc.  c.  12.  45.  * Prov.c.  16.  1.  3 2.  Car.t  3.  5. 
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perocché  quello  (ìeflo  defiderio  lo  recherebbe  a dimandargli  tutto 
ciò  , che  gli  è neceflario , per  darfi  interamente  ad  una  sì 
importante  occupazione  ; e farebbe  che  procurane  nello  iìeflo 
tempo  dal  canto  fuo  di  levar  tutti  gli  oracoli , che  potef- 
fero  impedirnelo. 

Frattanto  fi  può  dire,  che  pochi  vi  fono  che  d'uno  così 
i loro  couri  e le  anime  loro  ad  un  impiego  così  divino  ; la 
maggior  parte  cercano  ogni  altra  cofa  fuorché  il  Signor  no- 
ftro  Dio.  Tutti  cercano,  diceva  una  volta  San  Paolo  1 , i 
proprii  loro  intereffi,  e non  quelli  di  GESÙ  CRISTO. 
Su  dunque,  ci  anima  il  Santo  Re  in  quello  luogo  , fab- 
bricate un  Santuario  al  Signore  Dio  . Non  andate  più 
flrifciandovi  fulla  terra  , oppure  non  illate  piu  in  quel 
ripofo  letargico  , che  vi  rende  come  flupidi  riguardo  a 
tutte  le  colè  della  vollra  falute  . Alzatevi  una  volta 
per  attendere  ad  un’  opera  sì  grande  , corri’  è quella  di 
fabbricare  al  Signor  voltro  Dio  un  Santuario  , non  co- 
me quello,  di  cui  allora  lì  trattava  , che  doveva  eflère  di- 
ffamo dal  fuoco  dei  Babilonefi , ma  un  Santuario  veramen- 
te fpirituale  nell’intimo  dei  volìri  cuori  , in  cui  P Arca 
deir  alleanza  del  Signore , non  l’ antica  di  Mosè  , che  non 
era  che  l’ombra  e la  figura  della  vera,  ma  GESÙ'  CRI- 
STO medefimo , quell’  Arca  veracemente  divina  della  nuo- 
va alleanza,  fu  collocata  per  Tempre* 
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r 

David  in  età  molto  avanzata  Jlabilifce  Re  Salomone  . Affe- 
gna , e di/pone  le  funzioni  dei  Leviti.  Tra  quefti  vengo- 
no ordinati  anche  i di/cendenti  da  Mose . 


1.  ~VGitur  David  fenex , & 

JL  plenus  dierum  regem 
conjlituit  Salomonem  flium 
fuum  fuper  Ifrael . 

2.  Et  congregavàt  omnes 
principe  Ifrael , & Sacerdo- 
te , atque  Levitai . 

3.  Numeratique  funt  Levi- 
ta a triginta  annis  , & fu- 
pra  : 0 inventa  funt  trigin- 
ta 0B0  milita  virorum. 

4.  Ex  hit  eleBi  funt  , & 
diflributi  in  minìjìmrium  do- 
mus  Domini  viginti  quatuor 
milita  : pr£po fi  forum  autem  & 
judicum  fex  milita. 

5.  Porro  quatuor  milita  ja- 
nitores  : Ù“  totidem  pfalta  ca - 
nentes  Domino  in  organi S , qua 
fecerat  ad  canendum. 

6.  Et  dijhibuit  eos  David 
per  vices  fliorum  Levi , Ger- 
fon  videlicet , & Caath , & 
Merari . 

. . / 

7.  Filii  Gerfon  Leedan  , & 
Semei . 


t.  1 AAvid  già  vecchio  ,' e 

JL/  fatollo  d’ anni  co- 
fàtui  fuo  figlio  Salomone  in 
Re  d’ Ifraello . 

2.  E avendo  ragunati  tut- 
ti i primati  d’ Ifraello  , i Sa- 
cerdoti , e i Leviti , 

3.  furono  numerati  i Le- 
viti dagli  anni  trenta  in  sii; 
e furon  trovati  cflere  tren- 
totto milla  uomini: 

4.  dei  quali  furono  feelti 
ventiquattro  mila  pel  mini- 
fiero  della  cafa  del  Signore; 
e fei  mila  per  effere  Prefetti , 
e Giudici. 

5.  Quattro  mila  per  por- 
tieri , ed  altrettanti  per  far- 
la mufica  al  Signore  cogli 
finimenti , che  a tal  oggetto 
avea  fatti. 

6.  David  li  difiribuì  in 
riparti  , fecondo  le  famiglie 
derivate  dai  figli  ■ di  Levi  , 
cioè  Gerfon , Caath , e Me- 
rari . 

7.  Gerfoniti  : Leedan  , e 
Semei. 

"t. 
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8.  Filii  Leedan  princeps  8.  Figli  di  Leedan  ••  Ja- 

Jahìel , & Zethan  , & Jo-  hiello  il  primo  , e poi  Ze~ 
hiel , tres  . than,  e Joello,  tre. 

9.  Filii  Semel  Salomitk  , 9.  Figli  di  Semei  : Salo- 

& Hofiel , & Aran  , tres  : mith , Hofiello  , ed  Aran  ; 
ijli  principes  familiarum  Lee-  tre  . , Quelli  fono  i capi  del- 
dan.  le  famiglie  Leedan itiche . 

10.  Porro  filii  Semei  Le-  io.  Figli  di  Semei  : Le- 

bethì  & Ziza , & Jaus , & heth , Ziza  , Jaus , e Baria  : 
Boria  : ifii  fili  Semei , qua-  quelli  fono  figli  di  Semei  ; 
tuor . ' quattro . 

1 1.  Erat  autem  Leheth  prior,  1 1.  Leheth  era  il  primo  , 

Zito  fecundus  porro  Jaus  & Ziza  il  fecondo  , Jaus  , e 
Boria  non  habuerunt  plurimos  Baria  non  ebbero  molti  figli 
filios , & idcirco  in  ma  fa-  e perciò  furono  contati  co- 
milia , unaque  domo  computa-  me  una  fola  famiglia , e una 
ti  funi.  - fola  cafa. 

1 2.  Filii  Caatb  Amram  , 1 2.  Figli  di  Caath  : Am- 

& Ifaar , Hebron , & Oziel , ram  : Ifaar  , Hebron,  edO- 
quatuor.  , ziello ; quattro. 

13.  Filii  Amram  Aaron  , 13.  Figli  d’  Amram  : A- 

& Moyfes  . Separatufque  efi  ronne,  e Mosè  . Aronne  fu 
Aaron , ut  minijlraret  in  San-  fegregato  per  miniflrare  in 
Bo  fanBorum  , ipfe  & filii  cole  facrofante,  egli  e ifuoi 
cjus  in  fempitemum  , & ado-  figli  per  fempre , per  far  bra- 
lf.  ‘t  incenfum  Domino  fecun-  giar  l’ incenfo  al  Signore  giu- 
dum  ritum  fuum  , ac  benedi-  Ila  il  fuo  rito  , e per  bene- 
ceret  nomini  ejus  in perpetuum . dire  nel  di  lui  nome  1 in 

perpetuo. 

14.  Moyfi  quoque  hominis  14.  I figli  poi  di  Mosè 

Dei  filii  annumerati  funt  in  uom  di  Dio;furono  annoverati 
tribù  Levi . nella  rimanente  tribù  di  Levi . 

1 5.  Filii  Moyfi  Gerfom  , 15.  Figli  di  Mosè  : Ger- 

& Eliezer . fom , ed  Eliezer . 

16.  Filii  Gerfom  Subuel  1 6.  Figli  di  Gerfom.-  Su- 

primus.  buello  fu  il  primo  . 

. 17* 

* Nomini  prò  in  nomine.  Così  molti  Efpofitori  col  telìo. 
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1 7.  Fuetunt  autem  filii  E- 
liezer  Rohobia primus  : & non 
erant  Eliezer  filii  alti.  Porro 
filii  Rohobia  multìplicati  funt 
nimis  . 

18.  Filii  Ifaar  Salomith 
primus . 

19.  Filii  Hebron  Jeriau  pri- 
mus , Amari as  fecundus  : Jaha- 
ziel  tertius , Jecmaam  quartus . 

20.  Filii  Oziel  Micia  pri- 
mus y ] e fi  a fecundus . 

il.  Filii  Merari  Molali 
& Mufi.  Filii  Molali  Elea- 
zar  y & Cis. 

22.  Mortuus  efi  autem  E- 
leazar , & non  habuit  filios  , 
fed  filias  y acceperuntque  eas 
filii  Cis  fratres  earum. 

23.  Filii  Mufi  Moholi  y & 
Eder  y & Jerimothy  tres  . 

24.  Hi  filii  Levi  in  co- 
gnationibus  & familiis  fuis  y 
principes  per  vices  , & nume- 
rum  capitum  fimgulorum  , qui 
faciebant  opera  minifierii  do- 
mus  Domini , a viginti  annic 
& fupra. 

25.  Dixit  enim  David  : 
Requiem  dedit  Dominus  Deus 
Ifrael  populo  fuo , & babita- 
tionem  Jerufalem  ufque  in 
ecttrnum . 

Tom.  xnr. 
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17.  Figli  di  Eliezer,  Ro- 
hobia  fu  il  primo . Eliezer1 
non  ebbe  altri  figli  ; ma  fi- 
gli di  Rohobia  fi  moltiplica- 
rono aliai . 

1 8.  Figli  d’ Ifaar , Salomith 
fu  il  primo. 

19.  Figli  d’ Hebton  , Je- 
riau  fu  il  primo,  Amaria  il 
fecondo,  Jahaziello  il  terzo, 
Jecmaam  il  quarto. 

20.  Figli  di  Oziello  : Mi- 
cha  fu  il  primo , Jefia  il  fe- 
condo . 

21.  Figli  di  Merari:  Mo- 
holi , e Muli.  Figli  di  Mo- 
holi , Eleazaro , e Cis . 

22.  Eleazaro  morì  fenza 
aver  figli,  ma  foto  figlie,  le 
quali  furono  prefe  in  megli 
dai  figli  di  Cis  loro  cugini 

23.  Figli  Mufi,  Moholi,. 
Eder,  e Jerimoth,  tre. 

24.  Quelli  fono  i difen- 
denti di  Levi  giufla  le  loro 
cognazioni  , e famiglie  , e 
capi  dì  quelle  nelle  clalfi  , 
e nella  numerata  di  ciafcuna 
telfa  di  coloro,  che  s’impie- 
gavano al  fervigio  della  ca- 
la del  Signore  , dagli  anni 
venti  in  fu. 

Z5.Imperocchè  David  difie: 
Il  Signore  Dio  d’  Ifraello  ha 
concelfa  requie  al  fuo  popo- 
lo, ed  ha  f celta  la  abitazio- 
ne inGerufalemme  per  fempre. 

M 26. 
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26.  Nec  erit  ófficii  Levi- 
tarimi , ut  ultra  portent  taber - 
naculum , & omnia  vafa  ejus 
ad  minijlrandum . 

27.  Juxta  prxcepta  quoque 
David  novifftma  fupputabitur 
numerus  filiorum  Levi  a vi- 
giliti annis  & fupra. 

28.  Ét  erunt  fub  manu 
filiorum  Aaron  in  cultum  do- 
mus  Domini , in  vejlibulis , 
& in  txedris , & in  loco  pu- 
rtfìcationis  , & in  /annuario , 

in  univerfis  operibus  m'tni- 
fierii  templi  Domini. 

29.  Sacerdotes  autem  fuper 
panes  propofitionis  , & ad 
fimilx  facrificìum , & ad  lu- 
gana azyma  , & fartaginem  , 
& ad  torrendum  , & fuper 
vmne  pondus  atque  menfuram  « 


30.  Levita  vero  ut  Jìent 
wane  ad  confitendum , & ca- 
nendum  Domino  : fimiliterque 
ad  vefperam  , 

. 31*  tam  in  obi  a itone . koìo- 
eaujìorum  Domini , quam  in 


PO  M E Nt 

26.  Non  farà  dunque  piti 
d’ uopo , che  i Leviti  portino 
da  un  luogo  al /’  altro  il  ta- 
bernacolo con  tutte  le  fup- 
pellettili  infervienti  al  mini- 
fiero  di  quello  . 

27.  E però  a tenor  degli 
ultimi  ordini  di  David  il  nu- 
mero de’  Leviti  vien  compu-i 
tato,  prendendoli  dagli  aryii 
venti  in  fu. 

28.  E (faranno  fommefll 
ai  difendenti  d’  Aronne  per 
ciò  che  riguarda  il  culto  del- 
la cafa  del  Signore , fia  negli 
atrii,  fìa  nelle  camere,  fia 
nel  luogo  del  nettare  e mon- 
dare , fia  nel  fantuario , fia 
in  qualunque  opera  di  fervigio 
del  tempio  del  Signore. 

29.  I Sacerdoti  poi  avran- 
no la  intendenza  fopra  i pa- 
ni , che  debbono  ftar  efpoffi 
innanzi  al  Signore  , fui  fior 
di  farina,  che  fervir  deve  in 
facrifizio  incruento  , Culle  fchiac- 
ciate  fenza  lievito  , Culle  of- 
ferte di  padella , lòlle  offerte 
da  abbrufiolire , e fopra  ogni 
pefo  e mifura  . 

30.  I Leviti  faranno  anche 
obbligali  a prefentarfi  la  mat- 
tina a lodare , e a far  la 
mufica  al  Signore,  e iflefia- 
mente  la  fera  , 

31.  alle  offerte  degli  olo- 
cauffi,  che  fi  fanno  al  Signo- 
re , 
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/ abbatti , & Calendis , 
folemnitatibus  reliquis  juxta 
numerum , & txremonias  uniuf- 
tujufque  rei  , jugitcr  coram 
Domino . 


32.  Et  cujlodiant  ob/erva- 
tiones  tabernaculi  focderis , & 
ritum  fanBuarti , obferva- 
tionem  filiorum  Aaron  fratrum 
fuorum  , ut  minijbrent  in  do- 
mo Domini. 
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re , come  anche  nei  Sabbati , 
nei  primi  di  mefe  , e nelle 
altre  folennità  ; e dovranno 
trovarfi  in  un  certo  numero , 
e giuda  le  cerimonie  da  of- 
fervarfi  in  ciafcuna  cofa,  fic- 
chè  Tempre  fi  trovino  innan- 
zi al  Signore  : 

32.  Ed  oflervino  ciò,  che 
olTervar  fi  deve  riguardo  al 
tabernacolo  dell’  alleanza  , a 
culto  del  Santuario  , e alla 
ofiervanza  verlo  i figli  d’ 
Aronne  loro  fratelli , per  efe- 
guire  debitamente  il  minillero 
nella  cafa  del  Signore. 


CAPITOLO  XXIIL 

& 


SENSO  LITTER ALE,  E 

SPIRITUALE. 

/ * 

V.  29.  T Sacerdoti  avranno  V intendenza ....  /opra  ogni  pe- 
_L  fo  e mifura . E‘  notabile , che  tra  le  cofe , che 
fono  affidate  alla  diligenza  e alla  cultodia  dei  Sacerdoti , fi 
trovano  anche  i peli  e le  mifure,  nè  già  folamente  quelle 
del  Tempio,  ma  in  generale  tutte  le  mifure  e tutti  i peli: 
Super  orme  pondus  atque  menfuram . Infatti  non  v’  ha  cofa 
nel  mondo,  che  debba  effere  più  di  quella  religiofamente 
cuflodita . Nè  ve  n’  erano  già  di  due  foni  nè  tra  i Giudei , 
nè  tra  gli  altri  popoli,  lo  che  non  avrebbe  fervito  ad  al- 
tro , che  a turbare  il  commercio  in  ogni  Stato . Perchè  poi 
quelle  mifure  e quelli  peli  fono  flati  Tempre  riguardati  co- 
me qualche  cofa  di  facro  e d’ inviolabile , fecondo  il  detto 
ài  Calfiodoro,  fe  ne  confervavano  ordinariamente  gli  origi- 
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nali  nel  Tempio  di  Gerufalemme  ; come  i Romani  cuflo- 
divano  i loro  nel  Campidoglio  , affine  di  ricorrere  ad  effi 
al  bifogno;  ed  i Sacerdoti  n’ erano  fatti  refponfabili . 

Quando  dunque  vegniamo  così  fovente  chiamati  al  pelò 
del  Santuario,  non  è già  perchè  fi  voglia  proporcene  uno 
piti  grave,  nè  una  mifura  più  grande  ; ma  (blamente  un 
più  giudo , affine  di  rendervi  gli  altri  conformi . Imperoc- 
ché in  fatti  fe  vi  fodero  date  due  forti  di  pefi  e di  mifure, 
che  avrebbe  mai  ferviro  il  dar  le  une  in  cudodia  ai  Sacer- 
doti, mentre  le  altre  farebbero  date  in  ufo  tra  il  popolo? 

Che  fe  i pefi  e le  mifure  , delle  quali  ci  ferviamo  nel 
Commercio  ordinario  degli  uomini , devono  edere  così  in- 
violabili, che  fe  ne  confidava  la  cudodia  agli  dedì  Sacer- 
doti , quanto  più  le  bilance , che  fono  dedinate  pel  com- 
mercio affatto  fpirituale  della  Chiefa  di  GESÙ'  CRISTO, 
quanto  più  i pefi  e le  mifure  della  fanta  difciplina  devono 
edere  inviolabilmente  cudodite  dai  fanti  fuoi  Minidri,  (è 
non  vogliono  fentirfi  pronunziar  contro  quella  fentenza  del- 
» t lo  Spirito  Santo  1 ; Che  il  doppio  pefo  e la  doppia  mifura 

è abbominevole  dinanzi  a Dio ? Vi  ha,  fecondo  i Padri,  un 
pefo  ed  una  mifura , che  c’  indica  i codumi , o le  opinioni 
degli  uomini  ; e vi  ha  pure  una  mifura  ed  un  pefo,  che 
quello  è della  legge  di  Dio  e della  fua  fanra  parola . Guar- 
diamoci bene,  dice  Santo  Agodino  2 , dai  (èrvirci  della 
mifura  ingannevole  del  nodro  capriccio  e della  nodra  vo- 
lontà ; ma  mifuriamo  e peliamo  le  cofe  nelle  divine  bilan- 
ce delle  Scritture , e procuriamo  di  riconofcervi  ciò  che  ve- 
ramente è conforme  al  pefo  ed  alla  mifura  del  Signore  : 
Non  afferamus  fiaterai  dolo  fai , ubi  appendamui  quod  volu- 

mui , & quomodo  volumus fed  offeramm  divinam  Jla- 

ttram  de  Scriptum  fintiti , & appenfa  a Domino  ren- 

ano/camiti  . 


CA- 

1 Prov.  c.  2o.  i o.  2 Jittg.  de  Bapùf.  cantra  Donat.  c.  6> 
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CAPITOLO.  XXIV. 


I Sacerdoti  difendenti  da  Aronne  diflribuiti  in  varie  clajji. 


i.  T)Om>  filiis  Aaron  ha 

1 partitiones  erant  : Fi - 
Ut  Aaron  Nadab , & Abiu , 
& Eleazar , & Ithamar  . 

2.  Mortai  funt  autem  Na- 
dab , & Abiu  ante  patrem 
fuum  abfque  liberisi  facerdo- 
tioque  funflus  ejl  Eleazar , & 
Ithamar . 

J.  Et  divifit  eos  David  , 
id  ejl  Sadoc  de  filiis  Eleaza- 
ri  t & Ahimelech  de  filiis 
Ithamar , fecundum  vices  fuas , 
& m'tnijìerium  . 

4.  Inventiquc  funt  multo 
plures  filli  Eleazar  in  princi- 
pibus  viris  y quam  filii  Itha- 
mar . Divifit  autem  eis , Ìjoc 
ejl  filiis  Eleazar  , principes 
per  familias  ftdecim  : & filiis 
Ithamar  per  familias  & do- 
mos fuas  olio . 

5.  Porro  divifit  utrafque 
inter  fe  familias  fortibus  ; 
erant  en'tm  principes  fan  fluori'/ , 
& principes  Dei , tam  de  filiis 
Eleazar , quam  de  filiis  Itha- 
rnar. 


’Q 


Uedi  furono  i riparti 
dei  difcendenti  d’ 
Aronne . Figli  d* 
Aronne , Nadabbo , Abiu  , 
Eleazaro,  Ithamaro. 

2.  Nadabbo , ed  Abiu  mo- 
rirono fenza  figli  innanzi  il 
loro  padre  : Eleazaro,  ed 
Ithamaro  efercitarono  il  Sa- 
cerdozio . 

3.  David  dunque  li  divife 
ìnfieme  con  Sadoc  Eleazari- 
ta,  e con  Ahimelecco  Itha- 
marita,  giuda  le  loro  dadi, 
e miniftero . 

4.  Tra  gli  Eleazariti  fu 
trovato  edere  molto  maggior 
numero  di  Capi,  che  tra  gl’ 
Ithamariti.  Li  divife  dunque 
in  modo,  che  degli  Eleaza- 
riti vi  fodero  Tedici  Capi  del* 
le  famiglie,  e degl’  Inama- 
riti foli  otto  Capi  di  quelle 
famiglie  e cafe. 

5.  E li  divife  a forte  ve* 
nendo  ambe  le  famiglie  , 
quella  cioè  degli  Eleazariti , 
e quella  degl  Ithamariti , im- 
buffolate  infieme , imperocché 
si  degli  uni  che  degli  altri 
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6.  Defcripfitque  eos  Se- 
meias  filius  Natbanael  fcriba 
Levites  ooram  rege , & prin- 
cipibus , & Sadoc  facerdote  , 
& Ahimelech  fiìio  Abiathar , 
principibus  quoque  familiarum 
fqcerdotalium  & Leviticarum  : 
unam  domum  , qua  cateris 
praerat , Eleazar : & alterarti 
domum , qua  fub  fe  hahebat 
cxi  eros  y Ithamar  . 


7.  Exivit  autem  fors  prima 
Joiarib  , fecunda  Jedei , 

8.  tenia  Harim , quarta 
Seorim , 

9.  quinta  Melchia  , fexta 
Maitnan  , 

10.  feptima  Accos , ottava 
Abiay 

ir,  nonaJe/uat  decima  Se- 
chenia  f 

1 2.  undecima  Eliafib  , duo- 
decima J acim  , 

13.  tertiadecima  Hoppha  , 
decima  quarta  Isbaab  , 

14.  decimaquinta  Belga  , 
dtcimafexta  Emmtr , 

1 5.  decimafeptima  Hezàr  , 
fecimaottava  Aphfes  , 


O M E N I 

eranvi  Capi  facri,  e Capi 

grandi . 

6.  Semeia  figlio  di  Natha- 
naello,  Cancelliere  di  Levi- 
tica  (chiatta  li  defcrifle  alla 
prefenza  del  re , dei  Duci 
dell ’ armata  , del  Sacerdote 
Sadoc,  di  Ahimelecco  figlio 
di  Abiathar , e dei  Capi  del- 
le famiglie  Sacerdotali  e Le- 
vitiche  : E tale  defcrizione  fu 
fatta  giujìa  i foli  riparti  del- 
le due  cafe  ; gli  uni  venendo 
defcritti  congiuntamente  lòtto 
la  famiglia  d’  Eleazaro  , e 
gli  altri  congiuntamente  fotto 
quella  d’ Ithamaro . 

7.  Intanto  la  prima  forte 
ufcì  a Gioarib  ; la  feconda  à 
Gedei  ; 

8.  la  terza  ad  Harim  ; la 
quarta  a Seorim  ; 

9.  la  quinta  a Melchia  ; 
la  fella  a Maiman; 

10.  la  {òttima  ad  Accos  ; 
l’ottava  ad  Abiaj 

11.  la  nona  a Gefua;  la 
decima  a Sechenia  , 

1 2.  l’ undecima  ad  Eliafib  ; 
la  duodecima  a Jacim  ; 

1 3.  la  decimaterza  ad  Ho- 
pfa  ; la  decimaquarta  ad 
Isbaab  ; 

14.  la  decimaquinta  a Bel- 
ga ; la  decimafefta  ad  Emmer  ; 

1 5.  la  decimafettima  ad  He- 
zir  ; la  decimottava  ad  Afees  ; 

16. 
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1 6.  decimanona  Pheteia  , 
vigefima  Hezecbiel , 

17.  vige  fuma  prima  Jach'tn , 
vigefimafecunda  Gamul , 

1 8.  vigefimatertia  Dalaiau , 
vige  firn  a quarta  Maaziau  . 

19.  Ha  vices  eorum  fiecun- 
dum  minifieria  fua , ut  ingre- 
diantur  domum  Dammi , 

r/V««J  /««m  fiub  manu 
Aaron  patris  eorum  , fìcut  pra- 
ceperat  Dominus  Deus  Ifrael . 


10.  Porro  filiorum  Levi., 
qui  reliqui  fuerant  , de  filiis 
Amram  erat  S ubati , d?*  de 
_/»/<«  S ubati  Jehedeia. 

heCi'ò'C 

21.  De  filiis  quoque  Roba- 
Ha  prince  ps  Jefias. 

11.  Ifiaari  vero  filius  Sale- 
mot  h,  filiufque  Salemoth  Ja- 
hath  ; 

23.  Filiufque  ejus  Jeriau 
primus  , Amarias  fecundus  , 
Jahaziel  tertius  , Jecmaan 
quartus . 

24.  Filius  Oziti  Micba  : 
filius  Micha  Samir. 

1 Qui  piìi  Autori  credono 
capo  23.  v.  19. 
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i<5.  le  decimanona  a Fe- 
teia  ; la  ventèlima  ad  Heze- 
chiello  ; 

17.  la  ventefimaprima  a 
Giachin  ; la  ventefimafecon- 
da  a Gamul  ; 

18.  la  ventefimaterza  a 
Dalaiau  ; la  ventefimaquarta 
a Maaziau . 

19.  Quelle  furono  le  loro 
dalli  pel  loro  minillero,  per 
venire  alla  cafa  del  Signore 
a far  le  fiacre  funzioni  giulla 
il  loro  rito  a tenor  della  di- 
fciplina  d’  Aronne  loro  pro- 
genitore ; liccome  ad  effo  era 
llato  prefcritto  dal  Signore 
Dio  d’  Ifraello. 

20.  Per  quello  poi  , che 
fpetta  al  rollante  dei  Leviti  ; 
degli  Amramiti  fu  Capo  Su- 
baello , e dei  figli  di  Subael- 
to,  Jehedeia. 

ai.  Dei  difendenti  di  Ro- 
hobia  fu  Capo  Jelia. 

22.  Degli  Ifaariti  fu  capo 
il  difendente  Salemoth , e 
Jahath  fu  de’ difendenti 
da  Salemoth. 

23.  Degli  Hebroniti  1 : 
Jeriau  primo , Amaria  fecon- 
do , Jahaziello  terzo  , Jec- 
maan quarto. 

24.  Dei  difendenti  di 
Oziello , Micha  ; e dei  di- 

m 4 fcen- 
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25.  Frater  Micha  Je/ta: 
filiufque  Jefiit  Zacharias . 

26.  Filli  Merari  Moholi  & 
Mufi . Filius  Oziau  Benito . 

27.  Filius  quoque  Merari 
Oziau  , & Soam , & Zacwr , 
& Hebri  . 

28.  Porro  Moholi  filius 

J Eleazar  , wo«  habehat  li- 

beros . 

29.  Filius  vero  Cis  Jera- 
meel  . 

30.  Filii  Mufi  Moholi  , 
Eder  ^ & J erimoth  . J/?/  filii 
Levi  fecundum  domos  fami- 
liarum  fuarum . 

31.  Miferuntque  & ipfi 

fortes  contea  fratres  fuos  filios 
Aaron  cor  am  David  rege , & 
Sadoc , Ahimelech  , 

principibus  familiarum  Sacer- 
dotalium  & Leviticarum , tam 
majores , minores  : omnes 
firn  eequaliter  dividebat. 


1 Vedi  Capo.  23,  v.  22. 
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(tendenti  di  Micha  Sa- 
mir. 

25.  Fratello  di  Micha  fu 
Jefia  ; e dei  difendenti  di 
Jefia  fu  Capo  Zaccaria. 

26.  Figli  di  Merari:  Mo- 
holi, e Mufi.  Dei  Merariti 
della  fchiatta  di  Oziau  fu 
Capo  Benno. 

27.  Oziau,  Soam,  Zacur, 
ed  Hebri  furono  difendenti 
da  Merari. 

28.  Figlio  di  Moholi  fu 
Eleazaro,  il  quale  hon  eb- 
be figli  mafchi  1 . 

29.  Dei  difendenti  di  Cis 
fu  Capo  Jerameello  . 

30.  Figli  di  Mufi  : Mo- 
holi , Eder,  e Gerimoth . 
Quelli  fono  i difendenti  da 
Levi , giuda  le  cafe  delle  lo- 
ro famiglie. 

31.  Gettarono  anch’ edile 
forti  al  par  dei  loro  fratelli 
figli  d’ Aronne  alla  prefenza 
del  Re  David,  di  Sadoc,  d’ 
Ahimelecco,  e dei  Capi  del- 
le famiglie  Sacerdotali  e Le- 
vitiche  ; nella  qual  forte  fu- 
rono imbufiòlate  egualmente 
sì  le  famiglie  maggiori , che 
le  minori . . 


SE.N- 
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SPIEGAZIONE  DEL  CAP.  XXIV.  185 

SENSO  LITTER ALE , E 
SPIRITUALE. 


1.  ec.  furono  i riparti  dei  difendenti  <?  Arcar 

\^jie  ec.  Quantunque  quelli  capitoli,  che  al- 
tro quali  non  contengono  che  nomi  pro- 
prii,  pollano  parer  nojofi,  Iddio  non  lafcia  però  di  farne 
cavare  un  fommo  vantaggio  alla  Chiefa,  facendole  riguar- 
dare tutte  quelle  genealogie  sì  particolarmente  diftinte  in 
diverfi  luoghi  dei  Libri  Santi , come  un  validiflìmo  tellimo- 
nio  della  verità  delle  Storie  , eh’  elfi  contengono . Imperoc- 
ché non  v’  ha  cofa  , di  cui  i nobili  fieno  tanto  gelofi  , 
quanto  di  far  vedere  donde  eflì  difendono;  e i Giudei  ne 
dovevano  eflere  tanto  più  premuro!! , perchè  da  una  parte 
la  nafeita  dava  loro  accertò  a molte  Cariche , ed  al  Sacer- 
dozio medefimo  ; e dall’  altra  era  importantiflìmo , come  fi 
è detto  molte  volte,  di  alficurarfi,  mediante  la  verità  del- 
le genealogie,  della  verità  d?lla  nafeita  del  Melila,  che  fi 
attendeva  con  tanto  de  fiderio.  Per  la  qual  cofa  un  popolo, 
com’  era  quello , dedito  alla  propria  fua  gloria , ai  proprii 
internili , e a tutto  ciò  che  apparteneva  alla  fua  Religione , 
non  avrebbe  mai  potuto  forti-ire  il  menomo  fallo , che  uno 
Scrittore  averte  commelfo  in  quello  genere  di  relazioni , 
che  ad  elfi  erano  così  importanti . E quindi  fi  traggono  in- 
duzioni, che  fono  dell’ultima  confeguenza.  Imperocché  fe 
quelle  genealogie  fono  vere , è pur  vera  quella  di  GESÙ 
CRISTO  riferita  nel  Vangelo,  poiché  è prefa  dalle  me- 
defime  forgenti,  quantunque  riferita  in  due  diverfe  maniere 
da  due  Evangelilli , che  ne  parlano  ; lo  che  non  ferve  che 
a dare  un  maggior  pefo  alla  verità,  facendo  vedere  che 
uno  non  ha  prefo  niente  dall’altro,  e che  perciò  le  loro 
telìimonianze  fi  confermano  1’  una  per  mezzo  dell’  altra  • 
Che  fe  la  genealogia  di  GESÙ’  CRISTO  è certa , ella 


gli  dà 


1 veri  caratteri  e 1 


vifibili  fegni  del  Melfia , facen- 
do- 
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dolo  nafcere  dalla  Tribù  di  Giuda,  e dalla  poflerità  di  Da- 
vidde , e quel  numero  prodigiofo  di  miracoli , che  fono  av- 
venuti alla  fua  nafcita , e eh’  egli  ha  in  appretto  operati  nel 
corfo  della  fua  predicazione,  accrefcono  così  1’  evidenza  di 
quella  prova,  che  non  lafciano  alle  menti  , che  fieno  ca- 
paci di  qualche  raziocinio,  alcun  motivo  di  dubitarne. 

Se  fi  vede  dunque  ad  evidenza  da  quella  genealogia  di 
GESÙ'  CRISTO,  confermata  da  tanti  miracoli,  eh’  egli 
era  veramente  il  Melila  ; non  folamente  i Giudei , in  mez- 
zo de’  quali  egli  ha  fatti  tutti  quelli  miracoli  , e che  con- 
fervano ancora  con  tanta  diligenza  quelle  antiche  genealo- 
gie, non  folamente,  dico,  i Giudei  fono  inefcufabili , at- 
tendendone ogni  giorno  un  altro  fuor  di  quello,  cui  le 
Scritture  hanno  loro  così  manifeìlamente  indicato  ; ma  i pa- 
gani ancora  e i libertini  devono  conofcere  la  divinità  di 
lui , ed  abbracciar  le  mattane , che  ci  ha  egli  propollo  ; e 
nettuno  può  più  dubitare  ragionevolmente  della  verità  della 
Religione  che  GESÙ'  CRISTO  ha  {labilità  , poiché  effa 
ha  tutti  i caratteri  fegnati  dai  fanti  Profeti , ed  egli  fletto 
fi  trova  così  chiaramente  delineato  nelle  loro  profezie. 


■' ' ■ ■a®* 
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CAPITOLO  XXV. 

« Riparto  dei  Mufici.  I Capi  fono  Afaffo , Emanlditm. 

i.  T Gitur  David  , & ma-  t.  T"NAvid  colla  Magi- 
X gifiratus  exercitus  ft-  \_J  fìratura  dell’armata 
gregaverunt  in  minifierium  filios  ta  fegregò  pel  minidero  i 
Afaph  y&Heman&Idifhun:qui  difcendenti  di  Afaffo  , di 
prophetarent  in  citharis  , & Heman  , e d’ Idithun  ; onde 
pfalteriis , & cymbalii  fecun-  s’ impiegaffero  nella  facra  mu- 
dum  numerum  fuum  dedicato  fica  con  chittarre  , falterii, 
fibi  officio  forviente! . e piatti,  con  fervire  gialla 

il  loro  numero  nell’  uffizio 
ad  efli  alfegnato. 

2.  De  filiti  Afaph  Zac - z.  Dei  figli d’ Afaffo,  Zac- 

tfrur,  & Jofephy  & Natha-  chur,  Giufeppe  , Nathania , 
niaì  & Afarei  a , filii  Afaph  , A farei  a , tutti  figli  d’ Afaffo 
fub  manu  Afaph  prophetantii  fotto  la  direzione  di  Afaffo 
fuxta  regem  . > fitffoy  il  quale  faceva  la  fa- 

cra mufica  giuda  gli  ordini 
del  Re . 

3-  P orto  Idithun  : filii  Idi - 3.  Per  ciò  poi  che  (petta 

thun  Godoliai  y Sori  , Jefeiac  Idithun  ; figli  d’ Idithun , Go- 
& Hafabias  y & Mathathiat , dolia,  Sori,  Jefeia  , Hafa- 
fex  fub  manu  patris  fui  Idi - bia  , e Mathathia  , fei  1 , 
thun  y qui  in  cithara  prophe-  lotto  la  direzione  del  loro 
tabat  fuper  confitente 1 , & padre  Idithun , che  faceva  la 
laudante!  Dominum . facra  mufica  colle  chitar- 

re fui  celebrare  , e laudare 
il  Signore. 

4.  Heman  quoque  : filii  4.  E per  ciò  che  riguarda 

He- 

'•  1 Veramente  qui  fono  cinque.  Ma  fe  vi  aggiugneremo , 

Semeia , di  cui  fi  parla  al  verf.  17.  fono  fei  Però  qui  cre- 
derli una  Elipfi,  di  cui  piò  efempli  v’  hanno  nella  Scrittura. 
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Heman  , Bocciati  , Matha-  Heman  ; Figli  d’Heman  : 
n iau  , Oziti  y Subuel , & Je-  Bocciati , Mathaniau , Oziel- 
vimothy  Hanani  as  y Hanani  , lo  , Subuello  , Gerimoth, 
Eliatha  , Geddelthi , & Ro-  Hanania,  Hanani,  Eliatha, 
memthiezjtr  ; & Jesbacaffa  , Geddelthi  , Romemthiezer  , 
Mellothiy  Othìr , Mabazioth.  Jesbacafla,  Mellothi,  Othir, 

Mahazioth . 

5.  Omnes  ijìi  filli  Heman  5.  Tutti  quelli  erano  figli 
Vedenti*  regis  in  fermonibus  di  Heman  Veggente  del  Re, 
Dei  ut  exaltaret  carnu  , de-  per  cantare  le  divine  parole 
ditque  Deus  Heman  filios  attinenti  ad  efaltazione  di  pof- 
quatuodecim , & filias  tres . fanza  e di  gloria  . Dio  avea 

dati  ad  Heman  quattordici  fi- 
gli, e tre  figlie. 

6.  Univerfi  fub  manu  pa-  6.  Quelli  figli  di  Afaffo , 

tris  fui  ad  cantandum  in  tem-  d’ Idithun , e di  Heman  era- 
plo  Domini  dìftributt  erant  , no  tutti  didribuiti  lotto  la 
in  cymbalis , & pfqlteriis  , direzione  de’  refpettivi  loro 
& citharis , in  minijleria  do-  padri  a far  la  mufica  nel 
mus  Domini  juxta  regem  : A-  tempio  del  Signore  con  piat- 
fapb  videlicet  , & Idithun  , ti  falterii  e chitarre  , in  fer- 
Heman.  . vigio  della  cafa  del  Signore 

giuda  le  direzioni  del  re. 

7.  Fuit  autcm  numerus  eo-  7.  E il  numero  di  quelli 

rum  cum  fratribuf  fuis  , qui  infieme  coi  loro  fratelli  Le- 
erudiebant  canticum  Domini  , viti , ammaefhrati 1 nella  mu- 
runtti  dottore* , ducenti  otto-  fica  del  Signore , tutti  perfo- 
ginta  otto.  ne  intelligenti,  fa  di  dugen- 

tottantotto . 

8.  Miferuntque  forte s per  8.  Furono  dunque  gettate 

vice*  fuas  ex  xquo,  tam  ma-  le  forti  per  li  loro  riparti  , 
joty  quam  minor , dottus  pa-  imbucando  infieme  i grandi 
riter , & indottus . ed  i piccioli , i più  intelligen- 

ti, ed  i meno. 

9.  Egreffaque  efl  fors  pri-  , 9.  La  prima  forte  ufcì  a 

ma  Jofephy  qui  erat  de  A-  Giufeppe  eh’  era  d’ Afaffo  . 

• . / La 

1 $ è fpiegato  col  tefto. 
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faph . Scarnila  Godali*  , ipft  La  feconda  a Godolia  , per 
& filiti  ejus  , & fratribus  etto , figli , e fratelli  : dodici 
ejus , duodecim.  in  tutti. 

io.  Tenia  Zachur  , filiis  io.  La  terza  a Zachur, 

& fratribus  ejus  duodecim  . per  ejfo  , figli  , e fratelli  : 

dodici . 

ir.  Quarta  Ifari  , filiis  n.  La  quarta  ad  Ifari, 

& fratribus  ejus  duodecim  . . per  effo  , figli  , e fratelli  : 

dodici . 

12.  Quinta  Nat  boni*  , fi-  12.  La  quinta  aNathania, 

lìti  & fratribus  ejus  duode-  per  effo  , figli  , e fratelli  : 
cim . dodici . 

13.  Sexta  Bocciau  ; filiis  13.  La  fetta  a Bocciau, 

^ fratribus  ejus  duodeeim  . per  effo  , figli , e fratelli  : 

dodici . 

14.  Septima  Ifrcela , filiis  14.  La  fettima  ad  Ifreela, 

& fratribus  ejus  duodecim  . per  effo,,  figli  , e fratelli  : 

dodici . 

15.  OBava  Jefai*  , filiis  15.  L’ottava  a Jefaia  , 

& fratribus  ejus  duodecim  . per  effo  , figli , e fratelli  j 

dodici . 

16.  Nona  Matbani* , filiis  1 6.  La  nona  aMathania, 

& fratribus  ejus  duodecim  . per  ejfo  , figli  , e fratelli  : 

dodici . 

17.  Decima  Seme  'u , filiis  17.  La  decima  a Semeia: 

& fratribus  ejus  duodecim . per  effo  , figli  , e fratelli  , 

dodici . , 

1 8.  Undecima  Azareel , fi-  • 1 8»  L’ undecima  ad  Aza- 

liis  & fratribus  ejut  duode-  raello , per  effo,  figli , e fra- 
cim . tetti  : dodici . 

19.  Duodecima  Hafabi <e  , 19.  La  duodecima  ad  A- 

filìis  & fratribus  ejus  duo-  fabia , per  effo , figli , e fra- 
tte/»» . tetti  dodici . 

20.  Tertiadecima  Subael  , 20.  La  decimaterza  a Su- 

filiis  & fratribus  ejus  duode-  baello  , per  effo  , figli  , e 

cim . fratelli  : dodici . , . • 

21.  Quartadecima  Matha-  2t.  La  decimaquarta  a 

Ma- 
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ehix , filiis 

duodecim . 

22.  Quintadecima  Jerimoth  , 
filiis  & fratribus  ejus  duode- 
cima 

23.  Sextadecima  Hananix , 
filili  & fratribus  ejus  duo- 
decim . 

24.  Septimadecima  jesba- 
eaffx , filiis.  & fratribus  ejus 
duodecim . 

25.  OElavadecima  Hanani , 
filiis  Ci?*  fratribus  ejus  duo- 
dechn . 

26.  Nonadecima  Meli ot hi , 
yì/iif  & fratribus  ejus  duode- 
cim . 

27.  Vigefima  Eliot  ha  , 
iitf  fratribus  ejus  duode- 
cim. 

28.  Vigefimaprima  Othir  , 
filiis  & fratribus  ejus  duode- 
cim . 

2 9.  VigeJ'mafecimda  Ced- 
delthi , filiis  & fratribus  ejus 
duodecim  - 

30.  Vìgefimattrtia  Maha- 

zioth , filiis  & fratribus  ejus 
duodecim . ' 

3 1.  Vigefimaquarta  Romem- 
thiezer  , filiis  & fratribus 
ejus  duodecim . 


Mathathia  , per  ejfo  , figli, 
e fratelli.-  dodici. 

2 2.  La  decimaquinta  a Ge- 
rimoth  , per  effoy  figli  , e 
fratelli:  dodici. 

23.  La  decimafella  ad 
nania  , per  ejfo  figli  , e fra- 
telli : dodici . 

24.  La  decimafettima  a 
Jesbacafia,  per  ejfo , figli,  e 
fratelli  : dodici . 

25.  La  decimottava  ad 
Hanani , per  ejfo  , figli , e 
fratelli.-  dodici. 

2 6.  La  decimanona  a Mel- 
lothi , per  ejfo , figli , e fra- 
telli: dodici. 

27.  La  ventèlima  ad  E- 
liatha  , per  ejfo  , figli  , e 
fratelli  : dodici . 

28.  La  ventefìmaprima 
ad  Othir,  per  ejfo , figli,  e 
fratelli  : dodici . . 

29.  La  ventèlima  feconda 
a Geddelth  , per  ejfo , figli, 
e fratelli:  dodici. 

30.  La  ventefimaterza  a 
Mahazioth,  per  ejfo  , figli  , 
e fratelli:  dodici. 

31.  La  ventefimaquarta 
a Romemthiezer  , per  ejfo , 
figli  e fratelli  : dodici . 
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SPIEGAZIONE  DEL  CAP.  XXV. 


tpi 

SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

V.  I.-  ec.  | ’^Avidde  infime  colla  Magi fir atura  de  IP  arma- 
ta  fcelfe  dunque  alP  uffizio  di  Mufici  i 
figli  <£  A/af  e di  JEman  ec.  Alcuno  forfè  dimanderà  con 
qual’ autorità  il  Re  Davidde  intraprefe  a fare  tutti  i regola- 
menti, de’ quali  è parlato  in  quello  capitolo  e ne’ due  pre- 
cedenti, fia  riguardo  ai  Sacerdoti  ed  ai  Leviti,  fia  riguardo 
ai  Mufici  della  cafa  del  Signore . Ma  fi  può  rifpondere  con 
un  celebre  Teologo  1 , che  ficcome  il  Signore  gli  avea 
fatto  conofcere,  ch’egli  aveva  fcelto  Salomone  di  lui  figlio , 
perchè  gli  fabbricane  un  Tempio , e ficcome  gli  aveva  an- 
- che  indicato  il  luogo,  in  cui  doveva  edere  fabbricato,  e il 
modello  che  fabbricandolo  fi  doveva  efeguire,  così  è pro- 
babile che  Davidde  operafle  pure  per  comando  dello  ftefiò 
Dio  prefcrivendo  anticipatamente  gli  ordini  e le  funzioni  di- 
verfe  dei  fuoi  fanti  minilìri.  Imperocché  abbiamo  fovente 
detto  1 , e forza  è qui  replicare,  che  Davidde  non  deve 
già  edere  confiderato  folamente  come  un  Re,  ma  come 
un  Profeta , e come  un  uomo  affatto  pieno  dello  Spirito  dì 
Dio . E non  per  tanto  in  quelli  medefimi  regolamenti , 
che  fece  riguardo  ai  minifiri  del  fanto  fuo  Tempio,  ebbe 
a cuore , com’  è notato  nel  capitolo  precedente  3 , di  ope- 
rare d’accordo  col  Sommo  Pontefice,  e coi  Capi  delle  fa- 
miglie facerdotali  e dei  Leviti , affinchè  fenza  dubbio  tutto 
ciò , che  Iddio  gli  aveva  fuggerito  a tal  propofito , venifle 
confermato  da  quella  autorità,  alla  quale  pareva  che  quelli 
regolamenti  legittimamente  apparteneflero . Inoltre  è cofa 
degna  di  odervazione,  che  neffuno  pofcia  osò  mai  d’intro- 
durre il  menomo  cambiamento  in  tutto  ciò,  che  Davidde 

ave- 

1 Eflius  in  cap  29.  v.  6. 

1 cap.  28.  3.  &c  19.  1,  Paralip.  3.  1. 

3 cap.  24,  6. 
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aveva  allora  riabilito , ma  che  le  cofe  da  lui  regolate 
me  rimafero  per  fempre. 

ty.  8.  Furono  dunque  gettate  le  forti  pei  loro  riparti , im- 
bucando injìeme  i grandi  ed  i piccioli , i più  intelligenti  ed 
i meno.  Quantunque  Davidde  avelie  fcelri  i tre  capi  dei 
Cantori , Afaf,  Heman , Iditun  , volle  tuttavia , per  evita- 
re ogni  motivo  di  gelofia  ed  ogni  accettazion  di  perfone1* 
fra  riguardo  alla  età , fìa  riguardo  alla  fcienza , che  tutti  gli 
altri  tiraflero  a forte.  Tale  cortumanza  dei  Giudei  fu  pure 
dagli  A popoli  praticata  nella  celebre  elezione  di  colui , che 
doveva  fuccedere  all’Apoftolato  di  Giuda.  Imperocché  do- 
po di  aver  nominate  e prefentate  due  perfone , fi  legge  1 , 
che  le  cavarono  erti  a fotte , pregando  e dimandando  al  Si- 
gnore , che  gli  piacelie  di  mollrar  loro  chi  aveva  egli  elet- 
to ; e che  per  tal  modo  cadde  la  forte  fopra  Mattia , il 
quale  fu  aflòciato  agli  undici  Aportoli . Il  Savio  c’  infegna 
pure , die  quando  fi  tira  a forte , ciò  che  potrebbe  fembraJ 
l’effetto  del  cafo , è al  contrario  quello  della  fcelta  del  Si- 
gnore , che  vi  prefiede  ; Sortes  mittuntur  in  finum  ; fed  a 
Domino  temperante  1 . 

* : / c ' * 

* ; , 

■ . « 

[jf.  . * 

*8$?» 
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1 ASl.  c.  i.  v.  25.  2 6.  * Prov.  c.  16. 


Digitized  by  Google 


n 


CAPITOLO  XXVI. 


Ordine  dei  Portieri , 

„■  j ■ ■ f' 

i.  I " \Iviftones  autem  jani- 
U torum  : de  Coritis 
Mefelemia  filius  Core  de  film 
jifaph . 

2.  Filii  Mefelemix  Za- 
cbarias  primogeni  tus , J a di  bel 
fecundus , Zabadias  tettila  , 
Jathanael  quartus , 

3.  JElam  quintus , Jobanam 
fextus , Elioenai  feptimus  . 

4*  Filii  autem  Obededom 
Semejas  primogenitus , /oza- 
bad  fecundus  y Joaba  tertius , 
quartus  , Nathanael 

quintus  y 

5.  Ammiel  fextus , Iffachar 
feptimus  y Phollathi  oElavus  ; 
quia  benedixit  illi  Dominus . 

<5.  Semei  autem  filio  ejus 
nati  funt  filii , prefetti  f ami- 
li arum  fuarum  ; erant  enim 
viri  farti ffimi . 

7.  jF/7«  Semei x Othni , 

Raphael y ® Obed  , £/- 
■ xabad  , fratres  ejus  viri  for- 
ti filmi  : Eliu  quoque  y & Sa- 
machias . 


e Cufiodi  del  Tempio. 

i*  13  Iparti  dei  Portieri  : 

XV  Dei  Coriri , Mefele- 
mia Corita  dei  difcendenti  di 
Afaffo . 

2.  Figli  di  Mefelemia  : 
Zaccaria  primogenito , Jadi- 
hello  fecondo,  Zabadia  ter- 
zo, Jathanaello  quarto, 

3.  Elam  quinto,  Johanan 
fello , Elioenai  fettimo  . 

4.  Figli  di  Obededom  ; 

,Semeia  primogenito,  Jozabad 
fecondo  , Joaha  terzo,  Sa- 
char  quarto  , Nathanaello 
quinto , 

5.  Ammiello  fedo,  Ifla- 
char  fettimo,  Follatili  otta- 
vo ; perchè  il  Signore  avea 
benedetto  Obededom. 

6.  Semei  di  lui  figlio  eb- 
be pure  de’  figli , i quali  ten- 
nero il  principato  nelle  loro 
famiglie , perchè  furono  uo- 
mini di  gran  vaglia. 

7.  Figli  dunque  di  Semeia  : 
Othni  e Rafaello  , Obed 
ed  Elzabad  fratelli  di  elfo 
Othni  perfonaggi  di  gran  va- 
glia ; ed  anche  Eliu  e Sa- 
ni achi. 
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8.  Omnes  hi  de  filiis  Obe- 
dedom  : ipfi , & fili i > & 
fratres  eorum  fortijfimi  ad  mi- 
niflrandum  , fexagintaduo  de 
Obededom . 

9.  Porro  Mefelemix  filli  , 
& fratres  eorum  robujlijfmi  , 
decem  & o£lo . 

10.  De  Ho/a  autem  , id 
ejì  de  filiis  Merari , Semri 
princeps  ( non  enim  habuerat 
primogenitum , & ideino  po- 
fuerat  eum  pater  ejus  in  prin- 
cipem  ) 

11.  Helcias  fecundus  , Ta- 
belias  tertius , Zacharias  quar- 
tus . Omnes  hi  filii , & fra - 
tres  Hofa , tredecim. 

lì.  Hi  divi  fi  funt  in  ja- 
nitores  , «f  femper  principes 
cufiodiarum , ficut  & fratres 
eorum  , miniflrarent  in  domo 
Domini . 

15.  Miffx  funt  ergo  fortes 
ex  aquo , C!?1  parvis , ^ tw/x- 
gnis  , pw  familias  fuas  in 
unamquamque  portarum. 

*»• . * * mi 

14.  Cecidit  ergo  fors  orien- 
talis  Selemix  . Porro  Zacha- 
rix  filio  ejus , u/ro  prudentif- 
fimo , erudito , fortito  obti- 
git  plaga  feptentrionalis . 

_ • l 

* ** 


POMENt 

8.  Tutti  quelli  «vxxxo  oriun- 
di da  Obededom  ; elfi , e i lo- 
ro figli , e congiunti , perfo- 
naggi  di  gran  vaglia  per  efer- 
citare  il  miniflero  ; feflanta- 
due  oriundi  da  Obededom  . 

9.  I difeendenti  di  Mefe- 
lemia,  e i loro  congiunti, 
per  fon  aggi  di  molta  vaglia  , 
furon  dieciotto. 

, io.  Di  Hofa  poi,  cioè  de’ 
Merariti,  Semri  fu  il  Capo 
(il  quale  per  verità  non  era 
primogenito , ma  fu  cofiituito 
Capo  da  fuo  padre) 

11.  Helcia  fecondo,  Ta- 
belia  terzo , Zaccaria  quarto . 
Tutti  quelli  figli  inlìeme  coi 
congiunti  d’  Hofa  formavano 
il  numero  di  tredici. 

• 12.  Quelli  dunque  furono 
ripartiti  in  portieri  , onde 
Tempre  in  qualità  di  Capi  di 
guardie  eferciralfero  minillero 
nella  cafa  del  Signore , come 
gli  altri  Levili  loro  fratelli 

13.  Furono  dunque  getta- 

te le  fofti,  imbujfolando  egualr 
mente  piccioli  e grandi  giu- 
fla  le  loro  faldiglie,  a porta 
per  porta  , ) • 

14.  Scadde  a Selemia  la 
forte  da  Levante.  A Zacca- 
ria fuo  figlio  uom  prudentif- 
lìmo  ,e  faggio  toccò  alla  for- 
te la  parte  di  Tramontana. 
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15.  Obededom  vero  , & 15.  Ad  Obededom,  ed  al1 

filiis  ejus  ad  aujlrum  : hi  qua  fuoi  figli  toccò  a Mezzogior- 
parte  domus  erat  /eniorum  con-  no  y alla  qual  parte  del  tem- 
cilium.  pio  eravi  il  Configlio  degli 

Anziani . 


16.  Sephim , & O/a  ad 
occidcntem , juxta  portarti , qua 
ducit  ad  viam  a/cen/ionis  : 
cujìodia  contta  cufiodiam  . 

17.  Ad  orientem  vero  Le- 
vit#  /ex:  <&  ad  aquilonem 
quatuor  per  diem  : atque  ad 
meridiem  fimiliter  in  die  qua- 
tuor  : & ubi  erat  concilium. 
bini  & bini . 

18.  In  cellulis  quoque  ja- 
nitorum  ad  occidcntem  quatuor 
in  via , binique  per  cellulas  . 

1 9.  Ha  /unt  divi/iones  ja- 
nitorum  filiorum  Core  , & 
Merari  . 

20.  Porro  Acbias  erat  /u- 
per  the/auros  domus  Dei , & 
va/a  /anciorum  . 

21.  Filli  Ledan , filii  Ger- 
/onnì  : de  Ledan  principts  fa- 
miliarum  Ledan , & Ger/on- 
niy  Jebieli. 

22.  Fili  Jebieli  Zatban  , 
& Joel  fratres  ejus  /uper 
tbe/auros  domus  Domini. 

23.  Amami tis  , & l/aa- 


1 6.  Sefim , ed  Hofa  a 
Ponente  predo  la  porta  , che 
conduce  alla  via  della  falita  : 
in  modo  che  v era  guardia 
contro  guardia. 

17.  A Levante  erano  fei 
Leviti;  a Tramontana  quat- 
tro per  giorno;  a Mezzo- 
giorno pur  quattro  per  gior- 
no ; e dove  era  il  Configlio , 
a due  per  due  . 

1 8.  Alle  danze  poi  dei 
Portieri , eh'  erano  a Ponente , 
quattro  erano  Culla  firada , e 
due  per  le  fianze. 

19.  Tali  furono  i ripartì 
dei  Portieri  Coriti  e Mera- 
riti . 

20.  Achia  poi  era  foprain- 
tendente  ai  tefori  della  cafa 
di  Dio  , e agli  arredi  confe- 
crati . 

21.  Gerfoniti  oriundi  da 
Ledan  : Da  Ledan  , da  Le- 
dan , dico , Gerfonita  Capi 
delle  famiglie  difeetero,  Je- 
hiello  . 

22.  Figli  di  Jehiello,  Za- 
than , e Gioello  fuo  fratello , 
che  furono  fopraintendenti  ai 
tefori  della  cafa  del  Signore. 

23.  Amramiti,  Ifaariri , 

N 2 He- 
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this , & Hebronitis , Ozi- 
helitis . 

24.  Subael  autem  filius 
Gerfom  filli  Moyfi  prspofitus 
thè f aurì s . 

25.  Tratres  quoque  ejus 
Eliezer , cujus  filius  Rahabia , 

filiuf  Ifaiaf  , Ak- 
/Kf  filius  Joram  , hujus  quo- 
que filius  Zechriy  & hujus 
filius  Selemith. 

26.  Jpfe  Selemith , /rtf- 

fuper  thefauros  fan- 
Elorum , f aneli ficavit  Da- 

vid rex , principe!  fumi- 
li arum  , tribuni , «w- 

turiones  > & duces  exercitus , 

1 V«*  • V u/wV 

27.  * &//«■,  0*  m<rwK- 

ii/y  pr&Horum , confecra- 

verant  ad  infiaurationem , 
fupellechlem  templi  Domini . 

28.  Hxc  autem  unrver/a 
fan&i ficavit  Samuel  Videns  , 

.S’/xk/  filius  Cis , (5^  Abner 
filius  Ner , Jotf£  filius 
S arni  e : omnes  , «jw»  fanElifi- 
caverant  ea  per  martum  Sele- 
mith , fratrum  ejus. 

a 

* ^ # , • . 

. 29.  J/aaritis  vero  prxerat 

■ 


* ’•? 
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Hebroniti , ed  Ozieliti  ebbero 
pure  i loro  impieghi. 

24.  Anche  Subaello  difeen- 
dente  da  Gerfom  figlio  di 
Mosè  era  fopraintendente  ai 
tefori . 

25.  Ed  anche  i di  lui 
congiunti  difendenti  da  Elie- 
zer, di  cui  fu  figlio  Raha- 
bia, di  cui  fu  figlio  Ifaia  , 
di  cui  fu  figlio  Joram , di 
cui  fu  figlio  Zechri , di  cui 
fu  figlio  Selemith. 

26.  Quello  Selemith , di- 
co , e i Tuoi  congiunti  furono 
fopraintendenti  ai  tefori  delle 
cofe  facre  , che  dedicate  fu- 
rono dal  re  David , dai  Ca- 
pi delle  famiglie,  e dai  Co- 
lonnelli, Capitani,  e Duci 
dell’  armata , 

27.  dalle  fpoglie  riportate 
dalle  guerre  , e dalle  batta- 
glie ; e che  furono  dedicate 
per  impiegarle  nei  rellauri , e 
nelle  fuppellettili  del  tempia 
del  Signore. 

28.  Al  che  aggiugnevafi 
ancora  tutto  ciò  che  aveart 
dedicato  Samuello  il  Veggen- 
te , Saullo  figlio  di  Cis  y 
Abner  figlio  di  Ner , e Gioab- 
bo  figlio  di  Saruia.  E ognu- 
no che  dedicava  qualche  co/ a , 
la  Sava  in  mano  a Selemith  , 
e ai  fuoi  confratelli . 

20.  Degl’  Ifaariti  , poi 
Cho- 
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C honerìiat  ì & fili]  ejus  ad 
opera  formfecus  fuper  Ifrael , 
ad  docendum , & judicandum 

eoi. 

50.  Porro  de  Hebroniti i 
Hafabiai  , & fratres  ejm 
■viri  forti ffimi  , mille  feptin- 
genti  prxerant  Jfraeli  tram 
Jordanem  contra  occidentem , 
in  cunSlis  operibus  Domini , 
& in  minifteriitm  regis . 


31.  Hebronitarnm  aiìtem 
princeps  fait  feria  fecundwn 
familias  & cognationes  eorum. 
Qifadragefimo  anno  regni  Da- 
vid recenfiti  flint , & inventi 
funi  viri  forti  ffimi  in  Jazer 

Galaad , 

32.  fr atre fque  e fui  robu- 
fliorit  atatii , duo  millia  fe- 
ptingenti  principet  familiarum . 
Prctpofuit  antem  eoi  David 
rex  Rubenitit , & Caditi i , 
& dimidix  tribui  Manajfe , 
in  omne  miniflerium  Dei , & 
regii . 
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Chonenia  e i di  lui  figli  pre- 
fiedevano  ad  Ifraello  nei  ne- 
gozi ertemi  , in  qualità  di 
dottori , e di  giudici . 

30.  Degli  Hebroniti , Ha- 
fabia  e i di  lui  confratelli  , 
Uomini  di  gran  vaglia,  in 
numero  di  mille  fettecento 
preludevano  ad  Ifraello  di 
quà  dal  Giordano  a Ponente , 
in  tutti  gli  affari  riguardanti 
il  Signore  e in  ciò  che  concer- 
neva il  fervigio  del  re. 

qi.  Gli  Hebroniti  giuda 
le  lor  famiglie  , e cognazio- 
ni ( de’  quali  era  Capo  Jeria  ) 
furono  numerati  l’anno  qua- 
rantèiimo del  regno  di  Da- 
vid in  Jazer  della  Galaaditi- 
de  ; e furono  trovati  uomini 
di  gran  vaglia, 

32.  coi  confratelli  d’  erto 
Jeria  nel  fiore  della  loro 
età  1 , due  mila  fettecento 
Capi  di  famiglie . Quelli  fu- 
rono deputati  dal  Re  David 
l'opra  i Rubeniti,  i Gaditi , 
e la  mezza  tribù  di  Man  arte 
oltra  il  Giordano  in  ogni  ne- 
gozio riguardante  il  lervigio 
di  Dio.,  e del  re. 


r Jr 


Ebreo.  Uomini  di  valore. 


* 3 


SEN- 


DigitiZedby  Google 


i98  PARALIPOMENI 


SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

i ' , 1 i 

V.  6.  fuo  figlio  ebbe  pure  molti  figli , che  furono 

O tutti  capi  di  altrettante  famiglie , perchè  erano  uo- 
mini di  gran  vaglia . La  Scrittura  parla  molte  volte  del  va- 
lore di  quelli , che  desinati  erano  alla  guardia  delle  porte 
del  Tempio.  Imperocché  era  neceflàrio  che  follerò  uomini 
forriffimi  x,  perchè  quelle  porte  erano  grandifTìme  e pefan- 
tiffime ; di  modo  che  Giufeppe  Storico  afferma,  parlando 
di  quelle  dell’ ultimo  Tempio  di  Gerufalemme  , che  che  vi 
abbifognavano  venti  uomini  per  aprirle  o per  chiuderle. 
Per  la  qual  cofa  quando  la  Scrittura  dice  in  progreffo  *, 
che  O/a  non  aveva  primogeniti  e che  diede  il  primo  po/lo  a 
Semri , non  intende  già , fecondo  Eftio , che  Ofa  non  avef- 
fe  effettivamente  primogeniti , poiché  morto  il  primogeni- 
to, il  fecondo  gli  fuccedeva  naturalmente  ; ma  vuol  ella 
dire , che  il  primogenito  effendofi  trovato  troppo  debole  per 
la  funzione  di  portinajo,  un  altro  piti  forte  di  lui  fu  pollo 
in  fuo  luogo . 

Quell’  uffizio  non  richiedeva  già  folamente  una  grande 
forza  di  corpo,  ma  era  per  altri  motivi  molto  ragguarde- 
1 vole,  poiché  i portinai  della  cafa  del  Signore  cullodivano 

i tefori  del  Tempio  e quelli  del  Re,  ed  avevano T incom- 
benza di  tutti  i rellauri,  come  oggidì  i foprantendenti  alle 
fabbriche  ; lo  che  dava  loro  autorità  fòpra  tutti  gli  operaj 
che  vi  lavoravano;  e di  più  efercitavano  le  funzioni  di 
Giudici  e di  Dottori  della  legge. 

Quella  era  un’  ombra , ed  una  immagine  d’  un  altro  uf- 
- ficio  infinitamente  più  fublime  e più  fanto , che  GESÙ’ 
CRISTO  confidò  pofcia  a San  Pietro  ed  agli  Apolidi  , 
ai  quali  furono  date  le  chiavi  della  Chiefa , che  è in  terra , 
e di  quella  pure,  che  è nel  cielo,  per  aprirne  o per  chiu- 

- *.  der- 

? Ejlius  in  hunc  loc,  * ver/,  io. 
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SPIEGAZIONE  DEL  CAP.  XXVI.  199 
derne  le  porte,  fecondo  le  divine  regole,  che  ha  loro  pre- 
fcritte.  Quello  ufficio  Apodolico  richiede  veramente  uomini 
di  gran  vaglia , non  già  per  la  forza  del  corpo , ma  per  quel- 
la della  virtù.  Ed  è fovente  neceffario,  che  le  loro  forze 
fi  unifcano  infieme,  per  chiudere  o per  aprire  quede  porte 
divine  ai  peccatori  od  ai  penitenti  ; lo  che  fi  è veduto  già 
nella  convocazion  dei  Concilii , nei  quali  fi  unirono  , per 
dir  così , tutte  le  forze  di  quedi  Apodolici  Portinai , fecon- 
do i differenti  bifogni  della  Chiefa , o per  refidere  alla  vio- 
lenza dei  peccatori,  che  pretendevano  di  sforzarli  ad  am- 
metterli prima  del  tempo  alla  Comunion  della  Chiefa,  da 
cui  i loro  delitti  gli  avevano  efclufi,  come  fi  vede  tante 
volte  in  San  Cipriano  1 ; o al  contrario  per  ammettervi  i 
veri  penitenti,  ai  quali  la  feverità  dei  Novaziani  voleva 
. affolutamente  chiuderne  le  porte  , come  fi  può  pur  vedere 
nelle  opere  dello  defiò  Santo.  Ad  elfi  pure  appartiene  la 
cudodia  dei  tefori  della  Chiefa,  come  a quelli  che  fono  i 
Minidri  di  GESÙ'  CRISTO , e i difpenfatori , come  dice 
San  Paolo  1 , dei  divini  Miderii . Finalmente  eglino  fanno 
in  realtà  le  parti  di  Giudici  e di  Dottori,  effendo  dabiliti 
per  giudicar  coloro,  che  appartengono  alla  Chiefa,  e per 
ammaedrare  i popoli  con  una  piena  autorità  : lo  che  quegli 
antichi  Minidri  del  Tempio  non  potevano  fare  che  in  una 
maniera  affai  imperfetta. 

V.  28.  Al  che  ancor  fi  aggiugneva  tutto  ciò , che  avean 
dedicato  il  Profeta  Samuele , Sanile  figliuolo  di  Cis  , Abner 
figliuolo  di  Ner , e Gioabbo  figliuolo  di  Sarvia  : tutti  quelli 
che  offrivano  qualche  dono , lo  ponevano  fra  le  mani  dì  Sele- 
mit , e dei  fuoi  fratelli , ec.  Le  parole  della  Vulgata  non  indi- 
cano già  3 , che  Samuele  abbia  confecrato  tutto  ciò  , che 
aveva  offerto  Davidde  nelle  varie  fue  vittorie,  poiché  Sa- 
muele allora  era  morto.  Ma  il  fenfo  di  quedo  paffo  è, 
che  ciafcuno  di  quelli,  che  nominati  fono  in  quedo  luogo 
riferbò  qualche  parte  delle  fpoglie  dei  nemici  da  lui  vinti, 

m 

i 1 Cyprtan.  Eptfi.  1z.  26.  27.  31.  52. 

1 1.  Cor.  c.  4.  1.  3 EJlius . 
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CAPITOLO  XXII. 

«'  ♦ >*  , 

Riparto  del  popolo  in  dodici  corpi  di  ventiquattro  mila 
uomini  per  corpo  per  fervire  per  turno  il  Re.  Capi  di 
milizia , te  forieri , e regii  amminijìratori . 

’ c, 

i.  T4U"  autem  Ifrael  fecun-  t.  TjMigli  d’Ifraello  giuda  i! 

J7  dum  numerum  fuum , JT  loro  numero,  Capi  di 
prìncipes  familiarum , tribuni , Famiglie  , Colonnelli , Capi- 
ci centurionesì  & prefetti,  tani  ed  Uffizi  ali,  che  fervi- 
quì  miniftrabant  regi  juxta  vano  il  re  nei  loro  riparti  , 
turmas  fuas , Ingrediente , & entrando  al  fervigio , ed  ufcen- 
egredientes  per  fmgulos  menfes  do  di  mefe  in  mele  per  tut- 
in  anno , vigintiquatuor  milli-  ti  i meli  dell’  anno . Ciafche- 
bus  ftnguli  praerant . dun  Comandante  di  riparto 

> avea  fotto  fe  ventiquattro 

mila  uomini. 

2.  Prima  turma  in  primo  2.  Il  primo  riparto  nel 

menfe  Jesboam  praerat  filius  primo  mefe  veniva  coman- 
Zabàiel , & fub  eo  viginti - dato  da  Jesboam  figlio  dì 
quatuor  milita . Zabdiello  , che  aveva  fotto  di  ' 

fe  ventiquattro  mila  uomini , 

3.  De  filih  Phares , prin-  3.  Quelli  era  uno  dei  di- 

ceps  cunflorum  principum  in  fcendenti  da  Fares  , primo 
extrcitu  menfe  primo.  di  tutti  i duci  delle  truppe 

del  primo  mefe . 

4.  Secundi  menfis  habebat  4.  Il  riparto  del  fecondo 
turmam  Dudia  Ahohites  , & mele  veniva  comandato  da 
pojì  fe  alter  nomine  Macel-  Dudia  Ahohita,  e fotto  di 
lotb , qui  regebat  partem  exer-  lui  vi  era  un  altro  Coman- 
citus  vigintiquatuor  millium.  dante  chiamato  Macelloth , 

che  reggeva  quella  porzione 
, ^ di  truppe,  che  pur  era  di 

ventiquattro  nula  uomini. 

- » ''5* 

« 
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5.  DuX  quoque  turma  ter- 
tix  in  menfe  tertio  erat  Sa- 
nai as  filius  Jojadx  facerdos  : 
& in  divifione  fua  viginti- 
quatuot  milita . 

6»  Ipfe  eft  Banaias  fortif- 
' fimus  inter  triginta , & fuper 
triginta . Prxerat  autem  turmx 
ipftus  Amizadab  filius  ejus. 

7.  Quartus  menfe  quarto 
Afahel  frate r Joab  , & Za- 
badias  filius  ejus  pofl  eum  : 
& in  turma  ejus  vigintiqua- 
tuor  millia. 

8.  Quintus  menfe  quinto 
princeps  Samaoth  Jezerites  : , 
& in  turma  ejus  vigintiqua- 
tuor  millia . 

9.  Sextus  menfe  fexto  Hit  a 
filius  Acces  Thecuites  : & in 
turma  ejus  vigintiquatuor  mil- 
ita. 

10.  Septimus  menfe  fepti- 
mo  Helles  Phallctnites  de  filiis 
Ephraim:  & in  turma  ejus 
vigintiquatuor  millia. 

11.  OBavus  menfe  oRavo 
Sobochai  Hufathites  de  flirpe 
Zar  ai  : &“  in  turma  ejus  vi- 
gintiquatuor millia. 


db 
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5.  Il  Comandante  del  ter- 
zo riparto  nel  terzo  mefe 
era  il  Sacerdote  Banaja  figlio 
di  Gioiada,  che  aveva  nella 
fua  divifione  ventiquattro  mi- 
la uomini. 

6.  Quelli  è quel  Banaja 
bravilfuno  tra  i trenta,  anzi 
fopra  i trenta . Suo  figlio 
Amizadabbo  comandava  que- 
llo riparto  fatto  di  lui. 

7.  Il  quarto  Comandante 
nel  quarto  mefe  fu  Afahello 
fratello  di  Gioabbo,  e dopo 
di  lui  fu  Zabadia  fuo  figlio  ; 
c nel  fuo  riparto  v’  erano 
ventiquattro  mila  uomini. 

8.  Il  quinto  Comandante 
nel  quinto  mefe  fu  Samaoth 
Jezerita , nel  cui  riparto  v’ 
erano  ventiquattro  mila  uo- 
mini. 

9.  Il  fello  Comandante 
nel  fello  mefe  fu  Hira  figlio 
d’ Acces  Thecuita  ; nel  cui 
riparto  v’  erano  ventiquattro 
mila  uomini. 

10.  Il  fettimo  Comandan- 
te nel  fettimo  mefe  fu  Hel- 
les Fallonita  degli  Efraimiti  i 
e nel  fuo  riparto  ventiquat- 
tro mila  uomini. 

11.  L’  ottavo  Comandante 
nel  mele  ottavo  fu  Sobochai 
Hufathita  della  fchiatta  di 
Zare  ; e nel  fuo  riparto  ven- 
tiquattro mila  uomini . 
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CAPITOLO  XXVII. 


I ì.  Nonus  menfe  nono  Abie- 
zer  Anathothites  de  filli  s Je- 
rrùnì:  & in  turma  ejus  vi- 
gintiquatuor milita. 

13.  Decimus  mtnfe  decimo 
Marci , & ipfc  Netophathites 
de  Jlirpe  Z arai  : & in  turma 
ejus  vigintiquatuor  milita. 

14.  Undecimus  menfe  un- 
decimo  Banaias  Pbarathonites 
de  filiis  Ephraim  : & in 
turma  ejus  vigintiquatuor  mil- 
ita. 

f 15.  Duodecimus  menfe  duo- 
decimo Holdai  Netophathites , 
de  Jlirpe  Gothoniel  : & in  tur- 
ma  ejus  vigintiquatuor  milita . 

16.  Porro  tribubus  prserant 
Ifrael , Rubenitis  dux  Eliezer 
fili us  Zechri  : Simeonitis  dux 
Sapbatias  filius  Maacba  : 

17.  Levitis  Hafabias  filius 
Camuel  : Aaronitis  Sadoc  : 

18.  Juda  Eliu  frater  Da- 
vid : Iffachar  Amri  filius  Mi- 
chael : 

19.  Zabulontùs  Jefmaias 
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12.  II  nono  Comandante 
nel  nono  mefe  fu  Abiezer 
Anathothita  dei  Beniaminiti  ; 
e nel  fuo  riparto  ventiquattro 
mila  uomini. 

13.  Il  decimo  Comanda nte 
nel  decimo  mefe  fu  Marai  , 
che  era  un  Netofatita  della 
fchiatta  di  Zare  y e nei  fuo 
riparto  ventiquattro  mila  uo- 
mini. 

14.  L’  undecinao  Coman- 
dante nell’  undecimo  mefe 
fu  Banaja  Farathonita  degli 
Efraimiti  : e nel  fuo  ripar- 
to ventiquattro  mila  uomi- 
ni. 

1 5.  Il  duodecimo  Coman- 
dante nel  duodecimo  mefe  fu 
Holdai  Netofatita  della  fchiat- 
ta di  Gothoniello  ; e nel  fuo 
riparto  ventiquattro  mila  uo- 
mini . 

1 6.  Alla  teda  poi  delle 
Tribù  d’  Ifraello  erano  i fe- 
guenti  : Dei  Rubeniti , il  du- 
ce Eliezer  figlio  di  Zechri  : 
Dei  Simeoniti , il  duce  Safa- 
tia  figlio  di  Maacha  : 

17.  Dei  Leviti,  Hafabia 
figlio  di  Camuello  : Degli 
Aroniti,  Sadoc: 

1 8.  Dei  pofìeri  di  Giuda , 
Eliu  fratello  di  David:  Di 
qui  d’  Ifi'achar  , Amri  figlio 
di  Michele: 

19.  Dei  Zabuloniti , Je- 

fmaia 
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Hi?  autem  thefauris  , qui 
erant  in  urbibus , & in  vi- 
ci? , & in  turribus  prxjìdebat 
Jonathan  filius  Ozix . 

2 6.  Operi  autem  ruflico  , 
& agricoli s , qui  exercebant 
terram  , prxerat  Ezri  filius 
Chelub  : 

t 

27.  Vinearumque  cultoribus 
Semeias  Romathites  : celli s 
autem  vinariis  Zabdias  Apho- 
tùtes . 

28.  Nam  fuper  oliveta  & 
ficeta , qux  erant  in  campeflri- 
bus , Balanan  Gederites : fu- 
per apothecas  autem  olei  Joas . 

29.  Porro  armenti s , qux 
pafcebantur  in  S arem , prxpo- 
fitus  fuit  detrai  Saronites  : & 
fuper  bove s in  vallibus  Sa- 
phat  filius  Adii . 

30.  Super  carnei os  vero  Ubil 
Ifmahelites  : & fuper  a fino? 
Jadias  Meronathites  : 

31.  Super  oves  quoque  Ja- 
zìz  Agareus  : omnes  hi  prin- 
cipe? fubjìantix  regi s David. 

32.  Jonathan  autem  patruus 
David , confiliarius , vir  pru- 
dens  & liner atus  : ipfe  & 
Jahiel  filius  Hachamoni  erant 
cum  filiis  regie 
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reggia  ; e Gionathan  figlio 
d’ Ozia  avea  la  fopraintenden- 
za  alle  dovizie  regali  porte 
nelle  città , nelle  ville  , e 
nelle  cartella. 

2 6.  Ezri  figlio  di  Chelub 
era  Sopra  intendente  ai  lavori 
della  campagna,  e agli  agri- 
coltori , che  lavoravano  la 
terra  . 

27.  Semeia  Romathita  fo- 
praintendeva  ai  coltivatori 
delle  vigne  ; Zabdia  Afoni- 
ta,  alle  cantine. 

28.  Balanan  Gederita,  agli 
uliveti  ed  ai  fichi,  che  era- 
no alla  campagna  ; Gioas  ai 
magazzini  dell'olio. 

29.  Agli  armenti  del  paf- 
colo  di  Saron  , Setrai  Saro- 
nita  ; e a quei  del  pafcolo 
delle  valli  Safat  figlio  d’ Adii . 

30.  Ai  Cammelli , Ubi! 
Ifmaelita;  agli  Afini  , Ja- 
daia  Meronathita. 

51.  Al  gregge  minuto  , 
Jazia  Agareo.  Tutti  querti 
erano  Capi  Sopraintendenti 
alle  fofianze  del  Re  Da- 
vid. 

32.  Gionathan  Zio  pater-, 
no  di  David,  era  Configlie- 
re  , uom  faggio  e dotto  : 
Egli , e Jahiello  figlio  d' 
Achamoni  erano  Aj  dei  figli 
del  re. 

r c 
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' 33.  Achìtophel  etiam  confi- 
liarìus  regie , & Chufaì  Ara- 
ctittes  amicus  regie . 

34.  Po  fi  Achìtophel  fuìt 
Jojada  filius  Banaia  , & 
Ahiathar . Princeps  autem  exer- 
citus  regis  erat  Joab  . 


P0MEN1 

33.  Achitofello  pure  era 
Configger  del  Re  j e Chufaì 
Arachita  era  il  fuo  favorito. 

34.  Dopo  Achitofello  fu- 
rono Gioiada  figlio  di  Ba- 
naia,  ed  Abiathar.  E Gioab- 
bo  era  il  Generaliffimo  del- 
la regale  armata. 


| 


SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 


ty.  1.  il  numero  dei  figliuoli  cT  If racle , che  entrava - 

V^/  no  fuccejftvamente  per  torme  al  fervi gio  del  Re 
e che  fi  cambiavano  ogni  me fé  , fecondo  la  diviftone , che  fe 
ri  era  fatta , era  di  ventiquattro  mila  uomini  per  ciafcheduna 
volta  ec . Dappoiché  Davidde  fi  fu  applicato  a re- 
golar tutto  quello  , che  il  fervizio  riguardava  della  cafa 
del  Signore  , penfa  a regolar  ciò  che  riguarda  la  fua 
<;  la  Scritrura  ci  fa  veder  qui  in  poche  parole  un’  accorcia- 
ta immagine  di  quella  grandezza  e di  quel  potere  , di  cui 
avea  voluto  Iddio  colmar  quel  Principe  , come  per  ricom- 
penfare  in  quella  vita  l’ardor  , che  dimoiava  per  innal- 
zare agli  occhi  di  tutti  i Tuoi  fudditi  la  divina  fua  gloria  . 
Imperocché  fi  può  giudicare  da  quello  folo  luogo , quando 
Davidde  fuperafle  tutti  gli  altri  Re  del  mondo  in  grandez- 
za ed  in  potere,  poiché  il  numero  dei  foldati  dellinati  alla 
fua  guardia  arrivava  quali  a trecento  mila  uomini  . Ma 
nel  prcfente  regolamento  da  lui  fatto  intorno  a quelli , che 
fcelfe  per  la  guardia  della  fua  facra  perfcna  , la  fua  fa- 
pienza  affatto  piena  di  bontà  rifplendeva  tanto  quanto  il 
* fuo  noterc  . Un  Re  così  rllpettato  e così  amato  dai  fuoi 

fud- 
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fudditi,  qual  era  Davidde  , e temuto  egualmente  dal  fnoi 
nemici , non  aveva  bifogno  fenza  dubbio  di  un  numero  sì 
prodigiofo  di  guardie  per  yivere  tranquillo . L’ amor  del  fuo 
popolo  e l’onnipotente  protezione  del  Dio  d’ Ifraele  gli 
fervivano  di  uno  feudo  invincibile  contro  tutti  i fuoi  nemi- 
ci ; e lafciando  agl’  infedeli  , come  dice  egli  Hello  1 , la 
vana  confidenza,  che  avevano  nei  loro  carri  e nei  loro  ca- 
valli, egli  tutta  faceva  confiftere  la  fua  forza  nel  nome 
di  quel  Dio,  che  invocava.  Ma  era  proprio  della  fapien/a 
con  fumata  di  quel  gran  Re  , e della  paterna  bontà  di  quel 
vero  padre  della  patria  , il  conofcere  i fuoi  fudditi  , e 
l’ efi'er  da  loro  conofciuto  : l’ impedir  che  rfon  cadefiero 
in  un  molle  ozio,  che  è il  padre  di  tutti  i vizii  , ed  il 
tenerli  a tal  fine  tempre  in  efercizio  e nella  militar  difei- 
plina  , l’ifpirar  ai  fuoi  nemici  lo  fpavento  di  un  popolo 
confecrato  a Dio , facendo  loro  vedere  , eh’  era  fempre  ap- 
parecchiato a combattere  ; e l’ impiegare  finalmente  i mez- 
zi più  valevoli  a tal  difegno,  e nello  fteflò  tempo  i me- 
no gravofi  a coloro,  cui  egli  amava  come  fuoi  figli. 

Benché  dunque  egli  fempre  avelie  ventiquattro  mille 
uomini  alla  fua  guardia  , vi  {labili  però  quell’  ordine  am- 
mirabile , che  fi  cambiaflero  ogni  mefe  , di  modo  che  cia- 
feuna  Tribù  ferviva  la  fua  volta  . Così  un  uomo  potendo 
facilmente  allentarli  dalla  fua  cafa  per  Io  fpazio  di  un  me- 
fe , neflùno  riportava  incomodo  da  un  tal  lèrvizio  ; e tut- 
ti per  l’ oppofito  vi  concorrevano  con  ardore  pel  piacere , 
che  provavano  nel  difendere  il  loro  Principe,  e nell’effere 
da  lui  conofciuti  . Per  sì  fatta  guifa  il  popolo  ed  i Gran- 
di divenenendo  agguerriti,  formavano  in  ogni  tempo  un’ 
armata  formidabilifiìma  di  quafi  trecento  mila  uomini,  ac- 
coftumati  a portar  l’armi  per  la  difefa  del  loro  Principe  e 
della  loro  patria  , e dediti  particolarmente  al  fuo  fer- 
vizio . 

Chi  vorrà  confederar  folamente  con  villa  umana  quella 
condotta  del  Re  Davidde,  vi  troverà  tutti  i caratteri  d’un 
Principe  illuminato , di  un  gran  politico , e di  un  vero  pa- 
dre 
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óre  dei  fuoi  fudditi . Ma  fe  fi  vuol  riguardar  quello  Prin- 
cipe come  l’ immagine  del  divino  noftro  Davidde , nato  fe- 
condo la  carne  del  fuo  fangue  Reale,  vi  fi  troverà  anco- 
ra qualche  cofa  più  fublime  e più  degna  della  maeflà  di 
chi  era  da  lui  figurato . Imperocché  i ventiquattro  mila  uo- 
mini di  ciafcuna  Tribù , tutti  aggueriti  e desinati  alla  guar- 
dia del  loro  Principe , ci  figurano  mirabilmente  i veri  Crirtia- 
ni  applicati  ad  una  milizia  del  tutto  fanta  , e a cufiodire 
per  dir  così,  GESÙ'  CRISTO,  fia  in  fe  ftelfi  , fe  fono 
fedamente  tra  il  numero  dei  femplici  fedeli , fia  negli  altri , 
fe  fono  innalzati  al  grado  di  Pallori  e degli  altri  fanti  Mi- 
niflri  della  Chiefa.  Un  Dio  onnipotente,  qual  egli  è,  non 
ha  mertieri  per  edere  cullodito,  del  foccorio  degli  uomini, 
ma  in  qualità  d’Uomo  Dio  e di  Capo  della  fua  Chiefa  , 
vuole  che  i fuoi  membri  deboli  fieno  culloditi  dai  più  for- 
ti . Mandavi t illis  unicuique  de  proximo  fuo  1 : ha  coman- 
dato a ciafcun  di  loro  di  aver  cura  del  fuo  prolfimo . Que- 
llo Minillero  , al  quale  particolarmente  i più  forti  fono 
chiamati , richiede  una  grande  vigilanza , per  impedire  che 
i leoni  rugghianti,  che  girano  continuamente  , come  dice 
San  Pietro  1 , all’  intorno  delle  anime  ancora  deboli  e dei 
membri  di  GESÙ'  CRISTO  , non  vengano  a divorarne 
qualcuna.  Ciò  che  le  guardie  del  Re  Davidde  facevano  fo- 
lamente  con  intervallo  , dandofi  vicendevolmente  il  cam- 
bio, quei  del  divin  Figliuolo  di  Davidde  lo  devono  far  con- 
tinuamente , dando  fempre  applicati  in  un  minirtero  , dal 
quale  dipende  la  propria  loro  falute  e quella  degli  altri  . 
Ma  contuttociò  è vero  il  dire  parimenti , che  elfi  tra  loro 
fi  follevano,  e fcambievolmente  fi  ajutano  a portar  quel 
pefo,  che  la  carità  di  GESÙ1  CRISTO  ha  loro  importo. 

2.  Gioabbo  figliuolo  di  Satura  aveva  incominciato  a 
farne  la  numerazione  ; ma  non  la  termino  , ed  anzi  quejla 
imprefa  avea  tirata  la  collera  di  Dio  fopra  Ifraele , ec.  Ab- 
biamo veduto  di  fopra  3 , che  Gioabbo  quantunque  fcel- 
lerato  fi  oppofle  , per  quanto  potò  al  difegno  del  Re 

Da- 

1 Deci.  c.  iy.  iì.  1 i Petr.  c.  5.  8. 

3 Gap.  21  v.  3.  6. 


'j  Digitized  by  Googk 

A 


SPIEGAZIONE  DEL  CAP.  XXVir.  209 
Davidde  , quando  volle  far  la  numerazione  del  popolo  ; 
che  gli  di  (Te  ancora  che  una  tal  cofa  farebbe  imputata  a 
peccato  ad  Ifraele , che  finalmente  sforzato  dal  comando  del  s 
Principe  non  lo  eieguì  che  per  forza  ; e che  perciò  non 
furono  numerate  nè  la  Tribù  di  Levi  nè  quella  di  Benia- 
mino . Ciò  ci  viene  qui  di  nuovo  fatto  olTervare  dallo  Spi- 
rito Santo , dicendo  ; Che  Gioabbo  non  termino  già  la  nume - 
! razione , che  avea  incominciata , e che  il  flagello  della  divina 

1 ‘ collera  era  caduto  /opra  Ifraele  ; cioè , ficcome  Gioabbo  non. 

, efeguiva  che  per  forza  l’ordine  di  Davidde  e noi  faceva 

• perciò  che  lentamente  la  rigorofa  giuflizia  da  Dio  efercita- 
ta  contro  Ifraele  in  caftigo  del  peccato  del  Re  fece  celiare 

, la  numerazione , che  s’ era  incominciata . Quella  fu  dunque  la 

, ragione , che  impedì , com’  è detto  in  progreflò , che  il  nu- 

• mero  di  quelli  , che  flati  erano  già  contati , non  fojfe  notato 

• net  fafli  del  Regno  di  Davidde  ; perchè  oltre  all’  eflere  una 

• tale  numerazione  imperfetta , dal  flagello  di  Dio  fi  conobbe  , 

) quanto  fofs’  egli  fdegnato  verfo  di  quello  Principe  ; e per- 

r ciò  quello,  eh’  egli  aveva  fatto  contro  la  divina  volontà, 

e non  doveva  elfer  mai  pollo  nei  pubblici  regilìri  , ma  can- 

j celiato  piuttollo  dalla  memoria  degli  uomini. 

I ...  . -cJw.juav- 
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CAPITOLO  XXVIII. 


Difcorfo  di  David  alla  prefenza  di  tutto  Ifraello , ove  di- 
■ chiara  aver  avuta  intenzione  di  fabbricare  un  tempio , ma 
la  efecuzioneadi  ciò  effere  fiata  da  Dio  ri/erbata  a Saio- 
mone  fuo  figlio . Efortazione  a quefio  Principe . Gliene  dà 
. il  piano , e la  de/crizàone , che  uvea  ricevuta  da  Dio. 


x.  Gnvocavit  igitur  Da- 
vid  ornnes  principe! 
Ifrael  , ducei  tribuum  , 
prxpofitos  turmarum , qui  mi- 
nifirabant  regi:  tribuno!  quo- 
que & centurione Sy  & qui 
prxerant  fubfiantix  & pejfif- 
fionibus  regis , filiofque  fuos 
eum  eunuchi r,  & potente!  , 
& robufiìjjimos  quafque  in 
exercitu  Jerufalem  . 

2.  Cumque  furrexiffet  rex, 
& fietiffety  aiti  Audite  me , 
fratres  mei , & populus  meus  : 
Cogitavi  y ut  xdificarem  do- 
mum  y in  qua  requiefceret  arca 
f cederis  Domini , & fcabellum 
pedum  Dei  nofiri  : & ad  xdi- 
candum  omnia  preparavi. 

3.  Deus  autem  dixit  mihi  : 
Non  xdificabis  domum  nomini 
meo  y eo  quodfis  vir  bellator , 
& fanguinem  fuderis . 

4.  Sed  elegit  Dominus  Deus 
Ifrael  me  de  univerfit  domo 


1.  T'XAvid  convocò  in 
JL-/  Gerufalemme  tutti 
i Principi  d’ libello , i Prin- 
cipi di  Tribù,  i Comandanti 
dei  riparti,  che  fervivano  il 
Re,  i Catenelli  , i Capita- 
ni , i Sopraintendenti  allo 
foftanze  e pofleflìoni  del  Re  , 
i Cuoi  figli  , i Ciamberlani, 
i Grandi  , e tutti  gli  Eroi 
dell’  armata . 

2.  Ed  il  re  levatoli  e 
dando  in  piedi  , dille  .•  Fra- 
telli miei,  popolo  mio,  udi- 
temi. Penfaidi  fabbricar  una 
cafa  ove  ripofafle  l’ arca  dell’ 
alleanza  del  Signore , predel- 
la dei  piedi  del  noftro  Dio; 
e preparai  di  fatti  il  tutto 
per  fabbricarla. 

3.  Ma  Dio  mi  dille  * Tu 
non  fabbricherai  cafa  al  mio 
nome,  perchè  tu fei  un  guer- 
riero, e hai  Iparlò  fangue. 

4.  Il  Signore  Dio  d’ Ifrae- 
lo  però  tra  tutta  la  cafa  di 

mio 
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patri t #»«,  ut  efjcm  rex  fu- 
ptr  Ifrael  in  fempnemum  : de 
Juda  enim  elcgtt  principe s : 
porro  de  domo  Juda  domum 
patrie  mei  : & de  filiis  pa- 
trie mei  placuit  ei , ut  me 
eligeret  tegem  fupet  cunftum 
Ifrael  * 

5.  Sed  & de  filiie  mere 
( filioe  etim  miti  multoe  dedit 
Dominue  ) elegit  Salomonem 
filium  meum , ut  federet  in 
trono  regni  Domini  fupet 
Ifrael. 

6.  Dixitque  miti  : Salomon 
filìue  tutte  adificatit  domum 
meam  , & atri  a mea  : ipfum 
enim  elegi  miti  in  filium , 
& ego  ero  ei  in  patrem. 

s.  * . v *: 

7.  Et  firmato  rtgnum  ejue 
ufque  in  aternum , fi  perfeve- 
raverit  facete  pracepta  mea , 
& judicia  , ficut  & badie  . 

8.  Nunc  ergo  coram  uni- 
verfo  ceetu  Ifrael  audiente  Deo 
nojiro , cujìodìte , & per  quiri- 
te cun&a  mandata  Domiti 
Dei  noftri , ut  poffideatie  ter- 
ram  bonam  , & nlmquatie 
eam  filiie  veflris  po/l  voe  uf- 
que in  fempitemum. 

9.  Tu  autem , Salomon  fili 


L O XX Vili.  aif 
mio  padre  feelfe  me , perchè 
io  folli  re  d’  Ifraeilo  per 
Tempre.  Da  Giuda  feelfe cti 
aveffe  ad  ejjere  vofiro  duce  ; 
dalla  Tribù  di  Giuda  feelfe 
la  cafa  di  mio  padre  y e tra 
i figli  di  mio  padre  il  com- 
piacque di  fceglier  me  io  re 
di  tutto  Ifraeilo. 

5.  E tra  i figli  miei  (che 
molti  me  n’  ha  dati  il  Signo- 
re) ha  feelto  Salomone  mio 
figlio,  onde  fegga  fui  regai 
trono  del  Signore  in  Ifraeilo  ; 

6.  e m’ ha  detto  : Salomo- 
ne tuo  figlio  fabbricherà  la 
mia  cafa  , e i miei  atrii  :■ 
imperocché  io  me  l’ ho  eletto 
in  figlio , ed  io  a lui  farò  in 
padre . 

8.  Stabilirò  il  di  lui  regno 
in  perpetuo,  fe  farà  prefe-  , 
verante  ad  efeguire  i miei 
precetti,  e i diritti  da  me 
preferitti , ficcome  fa  in  oggi . 

8.  Or  dunque  alla  perfen- 
za  di  tutto  il  ceto  d’  Ifrael- 
lo,  e all’udienza  del  noftro 
Dio  io  v'  intimo  di  offervare 
tutti  i precetti  del  Signore 
Dio  noftro,  e di  cercare  a 
ben  conofcerli  ; onde  conti- 
nuiate a poflèdere  quello  buon 
paefe  , e lo  trafmettiate  ai 
poderi  voftri  per  Tempre. 

9.  E tu,  Salomone  figlia 
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fui , /cito  Dcum  patria  ti<i , 
& fervito  ei  corde  perfetto , 
& animo  voluntario  ; omnia 
enim  corda  fcrutatur  Dominus , 
& univerfas  mentium  cogita- 
tioties  intei  ligit . Si  qucefieris 
eum , invenies:  fi  autem  dere- 
liquexis  eum , projiciet  te  in 
aternum . j ■ .. 

10.  Nunc  ergo  quia  elegit 
te  Dominus , ut  adificares  do- 
mum  Santtuarii , confortare  , 
& perfice . 

1 1 . Dedit  autem  David 
Salomoni  filio  fuo  defcriptio- 
nem  porticus  , & templi , & 
ccllariorum  , & c cena  culi , & 
cubiculorum  in  adytis  , & 
domus  propitiationis , 

12.  necnon  & omnium  , 
qua  cogitaverat , atriorum , & 
exedrarum  per  circuì tum  in 
thefauros  domus  Domini , & 
in  thefauros  femttorum , 

13.  divifionumque  Sacerdo- 
talium , & Leviùcarum  in 
omnia  opera  domus  Domini  * 
& in  univerfa  vafa  minifierii 

templi  Domini  : 

■ 

14.  Aurum  in  pondero  per 
fingula  vafa  minifierii  : argen- 

. 1 • 
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mio,  riconofci  il  Dio  di  tu<5 
padre , fervilo  di  cuor  perfet- 
to, ed’  animo  volenterofo  ; 
imperocché  Dio  è l’invefti- 
gatore  di  tutti  i cuori , e il 
conofcitore  di  Ogni  penfier 
delle  menti . Se  tu  lo  cerchi , 
il  troverai;  ma  fe  lo  abban- 
doni , ei  ti  rigetterà  per  Tem- 
pre. 

10.  Or  dunque,  giacché  il 
Signore  ha  eletto  te  per  edi- 
ficar la  cafa  del  Santuario, 
fatti  animo  , e compiici  f 
opera . 

1 1.  David  poi  diede  a Sa- 
lomone fuo  figlio  un  di  legno 
del  portico  e del  tempio  , 
delle  guardarobe  j delle  Tale  , 
delle  camere  interiori , e deir 
la  danza  dei  propiziatorio; 

12.  e di  tutto  cib  ch’egli 
avea  concepito  in  penderò 
riguardo  agli  atrii  , -e  alle  ca- 
mere d’ogni  intorno,  per  le 
guardarobe  delle  cofe  fpettan- 
ti  alla  cafa  di  Dio , e per 
quelle  delle  cofe  confecrate  . 

13.  Gli  diè  pure  un  piano 
per  li  riparti  dei  Sacerdoti,  e 
dei  Leviti,  per  ogni  opera  di 
fervigio  della  cafa  del  Signo- 
re, e per  ogni  fuppellettile 
di  miniderio  del  tempio  del 
Signore . 

14.  Lo  ragguagliò  del  pe- 
lo dell’  oro  per  ciafcun  vafel- 

'■  ' la- 
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'ti  quoque  pondus  prò  vaforum 
& opertm  diverftate . 

15.  Sed  & in  candelaia 
aurea , & ad  lucemas  eorum 
aurum  prò  menfura  untufcu- 
fufque  candelabri , & lucer - 
narum  . Similiter  & in  can- 
delaia argentea , & in  lu- 
cernai eorum  , prò  diverjìtate 
menfur.s , pondus  argenti  tra - 
didit . 

16.  Aurum  quoque  dedit 
in  menfas  propojitionis  prò  di- 
verfitate  menfarum  : fimiliter 
& argentum  in  alias  menfas 
ar gente a$ . 

iy.  Ad  fufcinulas  quoque , 
& phialas  , & thurìbula  ex  ' 
auro  puri /fimo , & leunculos 
aureos , prò  qualitate  menfu- 
ra pondus  dijhribuit  in  lem - 
culum  , & leunculum . Simi- 
liter & in  leones  argenteos 
diverfum  argenti  pondus  fepa- 
ravit . 


18.  Altari  autem , in  quo 
adoletur  incenfum , aurum  pu- 

1 Così  lì  fpiega  col  tedo  . 
eoa  qualche  forata  di  leone, 
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lame  del  minidero , ed  anche 
del  pefo  dell’ argento,  giuda 
la  varietà  dei  vafellami  e dei 
lavori . 

15.  E per  li  candelieri  d’ 
oro,  e per  le  loro  lampane  gli 
fpecificti  l’oro,  in  ragguaglio 
della  grandezza  di  ciafcun 
candelliere  , e fue  lampane  . 
E Umilmente  per  li  candelie- 
ri d’ argento  e loro  lampane  , 
gli  fpecidcò  il  pefo  dell’  ar- 
gento ragguagliato  alla  loro 
varia  grandezza. 

16.  Gl’  indicò  pure  1’  oro 
occorrente  per  le  menfe  dei 
cibi  da  dar  efpodi  innanzi  al 
Signore  , giuda  la  diverfità 
delle  menfe  ; e gli  Specificò 
anche  1’  argento  per  le  altre 
menfe  d’  argento . 

17.  Lo  Jìejfo  fece  per  ciò 
che  fpettava  a forcine,  vali, 
e incende»  , che  aveano  ad 
effiere  di  puridimo  oro  : e per 
le  auree  tazze  coperte  1 , 
giuda  la  qualità  della  gran- 
dezza fpecificò  il  pefo  di  cia- 
fcheduna  di  quede  tazze . E 
parimenti  per  condonili  tazze 
d’argento  determinò  il  vario 
pefo  dell’argento. 

18.  Lo  ragguagliò  anche 
dell’  oro  puridimo  occorrente 

per 

Forfè  quede  erano  formate 
e però  chiamate  Leunculi . 
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ttffmum  dedit , ut  ex  ipfo  fie- 
ret  fimilitudo  quadriga  cheru- 
bini extendenti um  alar  y & ve- 
lantium  arcani  foederis  Do- 
mini » 

tg.  Omnia , inquit  y vent- 
funt  J cripta  maria  Domini  ad 
me , ut  intelligtrem  univerfa 
opera  exemplaris • 

io,  Dixit  quoque  David 
Salomoni  filio  fuo  : Viriliter 
agi  , & confortare , & fac  : 
ne  timeas  , & ne  paveas  : 
Dominus  enim  Deus  meus  te- 
tum  erit , & non  dimittet  te , 
nec  derelinqutt , dome  perfi - 
fiat  omne  opus  minijìerii  do- 
mus  Domini . 

9 

21.  Ecce  divifiones  Saeer- 
dotum , & Eevitarum  in  omne 
minijìerium  domus  Domini  af- 
JiJlunt  ribi , & parati  funt , 
& noverunt  tam  principes  , 
quam  populus  facere  omnia 
prxcepta  tua . 


P 0 M E N r 
per  1’  altare , in  cui  avea  a 
brugiarfi  il  profumo , e per 
far  la  immagine  del  cocchio 
de’  Cherubini , che  (tendevano 
le  ali,  e coprivano  1’  arca 
dell’ alleanza  del  Signore. 

19.  Tutte  quelle  cofe  , 
difle  David , mi  fono  Hate 
deferitte  per  mano  del  Signo- 
re , onde  io  avelli  intelligen- 
za di  tutto  il  lavorìo  di  que- 
llo difegno. 

20.  David  difle  anche  a 
Salomone  fuo  figlio  : Cuore , 
e collanza,  ed  opera.  Non 
temere , non  paventare  : Im- 
perocché il  Signore  mio  Dio 
ti  affilierà,  non  ti  lafcierà, 
non  ti  abbandonerà , finché 
tu  compifca  tutta  l’opera  del 
fervigio  della  cafa  del  Si- 
gnore . 

21.  Ecco  i riparti  dei  Sa- 
cerdoti e dei  Leviti  per  ogni 
fervigio  della  cafa  del  Signo- 
re ; quelli  ti  affideranno , e 
fono  già  pronti  : e sì  quelli 
principi,  che  il  popolo  fono 
affatto  difpodi  , e fapranno 
efeguire  ogni  tuo  comando 


SEN- 
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S ENSO  LITTER  ALE,  E 
SPIRITUALE. 

V.  2.  ’Y^Sfendofi  alzato  e fiondo  in  piedi  diffe : Uditemi  > 
Li  miei  fratelli , e mio  popolo , ec.  QueHi  è un 
Re , che  parla  ai  Tuoi  Uffiziali  ed  ai  fuoì  fudditi , ma  par- 
la loro  da  parte  di  Dio , e venera  la  maeflà  di  colui , da 
parte  di  cui  loro  favella.  Si  alza  dunque  dal  fuo  letto  dì 
ripofo,  (òpra  cui  giaceva  a motivo  della  fua  vecchiezza,  e 
dà  a tutti  loro  come  un  padre  le  ultime  fue  inftruzioni. 
Li  chiama  fuoi  fratelli  e fuo  popolo , riguardandoli  come  lo- 
ro Re  in  tal  modo  , che  ben  fi  ricordava  nello  Hello  tem- 
po, che  avevano  tutti  un  padre  comune,  il  qual  era  Dio, 
e eh’ erano  tutti  figli  di  Giacobbe.  Ma  di  che  mai  ad  elfi 
parlai  Forfè  delle  vittorie,  ch’egli  ha  riportate  Copra  i (uoì 
nemici,  o della  eftenlione  de’  fuoi  Stati,  o delle  fue  ric- 
chezze, o della  fua  gloria,  o dello  Habilimento  del  fuor 
Regno?  Egli  aveva  lo  fpirito  sì  pieno  di  Dio,  che  non 
potea  pafeerfi  di  quelli  vani  oggetti , che  non  avevano  mal 
occupato  il  fuo  cuore.  Non  parla  dunque  che  della  gloria 
del  Signore  di  tutti  i Principi,  e delia  intenzione,  che 
aveva  avuta  di  contribuirvi  piucchè  mai,  fabbricandogli  un. 
Tempio  proporzionato  alla  maellà  del  fuo  Nome . Egli 
non  teme  di  umiliarli  dinanzi  a tutti  i Grandi  del  fuo  Re- 
gno, dichiarando  loro,  che  Iddio  non  ha  giudicato  lui  de- 
gno di  fabbricargli  quello  Tempio  per  tanto  fangue,  chft 
le  fue  mani  avevano  fparfo  nelle  guerre , Ma  riconofee 
nello  Hello  tempo  la  bontà,  che  Iddio  aveva  dimoflrato 
nello  fcegliere  nella  Tribù  di  Giuda  la  fola  famiglia  di 
fuo  padrej  e da  tutta  quefla  famiglia  1’  ultimo  di  tutti  per 
farlo  Re  d’Ifraele.  QueHo  era  un  umiliarli  profondamente 
nella  propria  perfona,  ed  un  innalzarli  tuttavia  alla  villa 
della  fcelta  della  divina  bontà , che  erali  degnata  di  prefe- 
rirlo a tutti  gli  altri  per  collocarlo  in  un  pollo  così  eleva- 
ci 4 ' to 
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to  tra  gli  uomini . Imperocché  la  vera  umiltà  dev’  effe» 
riconofcente  ; e riceve  anche  un  nuovo  accrefcimento  dalla 
ricortofcenza  dei  doni  di  Dio,  la  cui  villa  le  ferve  di  un 
motivo  di  Tempre  prò  annientarli. 

ty.  7.  Ed  io  renderò  fiabile  il  fuo  Regno  per  fempre , 
purché  perfeveri  nell'  offervanza  de'  miei  precetti  e de'  diritti  da 
me  prejcritti , come  fa  prefentemente . Iddio  fa  a Salomone 
grandi  promeffe , ma  bifogna  riflettere , che  vi  aggiunge 
fempre  condizioni  j appunto  come  promettendo  una  volta  agl* 
Ifraeliti  per  bocca  di  Mosè  dei  gran  beni,  non  mancava 
mai  di  aggiungervi  quella  sì  neceffaria  condizione  ; eh’  egli- 
no perfevcraffero  nel  fuo  fervizio  e nella  fedele  offervanza 
de*  fuoi  precetti . Iddio  vedeva  fin  d’  allora  la  caduta  fpa- 
ventofa  di  Salomone , come  aveva  pur  veduta  la  fregola- 
tezza  del  fuo  popolo  lungo  tempo  prima  che  vi  cadeffe. 
Noi  non  veggiamo  eh’  egli  fiali  per  ugual  modo  diportato 
verfo  Davidde  nelle  frequenti  promeffe  a lui  fatte,  nè  che 
v’abbia  mai  aggiunte  le  condizioni,  di  cui  parla  qui  a fuo 
figlio.  Imperocché  quantunque  Davidde' fia  per  verità  cadu- 
to , egli  fi  è però  rialzato  dalla  fua  caduta  in  una  maniera  , 
che  Io  ha  refo  degno  di  effer  fempre  chiamato  da  Dio  il 
fedele  fuo  fervo  Davidde . E perciò  le  promeffe  del  Signo- 
re riguardo  a lui  ebbero  interamente  il  loro  effetto . 

’V.  8.  9.  O (fervale , e cercate  di  ' cono feer e tutti  i precetti 
del  Signor  nojho  Dio ...  E tu  Salomone  figlio  mio  riconofci 
it  Dio  di  tuo  padre , e fervilo  con  un  cuore  perfetto , ec. 
Tutti  i piccoli,  tutti  i grandi  , e tutti  i Principi  imparino 
dalla  bocca  di  un  gran  Re , in  che  debba  confiflere  la  prin- 
cipale loro  occupazione . Non  è già  neceffario  il  dire  ad  un 
Govemator  di  provincia  , che  la  fua  fortuna  dipende  dalla 
premura , che  avrà  di  efeguire  gli  ordini  del  Re  fuo  Signo- 
re ; e che  però  deve  cercare  di  conofcere  tutti  i doveri  della 
fua  carica . Il  defiderio  , eh’  egli  ha  di  mantenerli  in  un 
pofto  così  vantaggilo  e così  onorifico,  gli  fa  ardentemente 
ricercare  tutti  i mezzi  di  piacere  al  fuo  fovrano.  Non  v’ 
ha  che  Dio  folo , per  cui  fi  dimoftra  una  indifferenza , che 
partecipa  alcun  poco  di  follia.  Sembra,  che  fi  riguardi  Id- 


x 


SPIEGAZIONE  DEL  CAP,  XXVIII.  iif 
dio  come  fe  non  potette  in  nettuna  cofa  tenderci  felici;  (I 
trafcura  quali  interamente  ; nè  fi  penfa  che  a piacere  a co- 
loro, che  pajono  in  illato  di  procurarci  una  temporale  for- 
tuna tra  gli  uomini  ; cioè  , fi  preferirono  debolillìme  crea- 
ture al  Creatore  onnipotente.  Davidde  per  prevenire,  o per 
arredare  un  difordine  sì  grande  dà  quedo  importante  avvifo 
a tutti  i Grandi  del  Regno  ed  a tutti  i popoli,  di  cu/lodi- 
re  , e di  cercar  di  conofcere  Tempre  più  / precetti  del  Signore , 
fe  pur  defideravano  di  etter  felici,  e di  pofeder  per  fempre 
la  buona  terra  , in  cui  erano  dabiliti , e che  non  era  tutta- 
via che  un’ombra  dall’altra  terra  veramente  buona , della 
terra  dei  viventi  dedinata  agli  eletti,  i quali  devono  potte- 
derla  eternamente  a loro  porzione. 

L’ avvertimento  che  dà  in  particolare  a Salomone , è pu- 
re di  fomma  confeguenza.  Imperocché  dicendogli;  Che  ri- 
conofcejfe  il  Dio  di  fuo  padre , gli  dava  motivo  di  compren- 
dere, che  tutto"  il  male  da  temerli  da  un  Re,  era  di  la- 
fciarfi  infenfibilmente  abbagliare  dallo  fplendore  di  quella 
pompa  ederiore  che  lo  circondava,  e di  perdere  finalmente 
la  cognizione  del  fuo  niente,  e della  grandezza  infinita  di 
Dio  ; lo  che  avvenne  allo  detto  Salomone , il  quale  dopo 
di  aver  dato  prove  di  una  fapienza  così  grande  è caduto  a 
poco  a poco  per  un  effètto  del  fuo  orgoglio  nell’  ultimo 
abbandono . Egli  obbliò  di  riconofcere , come  doveva  ; il 
Dio  di  fuo  padre , cioè , quel  Dio  onnipotente , che  fi  era 
degnato  d’  innalzare  fuo  padre  al  trono , e che  fuo  padre 
aveva  fempre  riguardato  ed  onorato  come  fuo  Dio. 

Quindi  non  lènza  una  grande  ragione  raccomandando 
Davidde  a fuo  figlio  di  fervire  Dio  con  un  cuore  perfetto  , 
aggiugne  todo  ; che  quedo  Dio  invefiiga  i cuori  , e penetra 
tutti  i penfieri  ; e lo  minaccia  finalmente , che  s egli  abban- 
dona il  Signore , il  Signore  lo  rigetterà  per  fempre . Imperoc- 
ché lo  Spirito  di  Dio  facendo  parlare  quello  Santo  Re, 
prediceva  manifedamente  per  bocca  di  lui  ciò  che  doveva 
avvenir  un  giorno,  quando  Salomone  avendo  in  effetto  ab- 
bandonato il  Dio  di  Davidde  fuo  padre,  per  correr  dietro 
agli  dei  delle  nazioni,  meritò  di  edere  rigettato  da  lui.  Il 
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Signore  penetrava  fin  d’  allora  il  cuore  di  quello  Principe, 
che  non  era  forfè  perfetto , cioè  , umile  dinanzi  a lui , e 
penetrando  i più  lècreti  penfieri  della  mente  di  luì , vi  Sco- 
priva le  radici  di  quell’orgoglio,  che  lo  precipitò  finalmen- 
te nell’  idolatria . 

V.  zo.  E diffe  ancora  a fuo  figlio  Salomone  : Cuore  , co- 
fi  anza  ^ ed  opera.  Non  temere  ec.  Reca  meraviglia  il  vede- 
re con  quanta  premura  Davidde  raccomanda  a Salomone  il 
coraggio  e la  fermezza  per  compiere  il  difegno  di  Dio  nell’ 
opera  del  fuo  Tempio . Ma  quella  fabbrica  era  ella  poi 
una  cofa , che  richiedeffe  un  cuore  ed  una  coflanza  così 
grande?  Non  aveva  forfè  Davidde  medelimo  preparato  1* 
oro  e l’ argento , i marmi  ed  i più  preziofi  legni , che  do- 
vevano fervire  a fuo  figlio  per  fabbricar  quella  cafa  del  Si- 
gnore? Vero  è,  che  Salomone  di  età  affai  frefca  ancora  e 
lenza  alcuna  efperienza  , poteva  rellar  facilmente  atterrito 
nei  vederli,  appena  giunto  alla  corona,  ad  un  tratto  inca- 
ricato della  efecuzione  di  una  imprefa  che  appariva  grande  ; 
e fi  può  dir  anche , eh’  era  un  non  lo  che  di  llraordinario 
per  un  giovane  Principe  il  rinunziare  ai  piaceri  ed  ai  di- 
vertimenti , che  una  piena  autorità  gli  prefentava , affine  di 
applicarli  unicamente  ad  un’  opera  così  penofa,  qual’  era 
quella  di  quello  Tempio,  nella  cui  ffruttura  doveva  efe- 
guire  efattilfimamente  tutte  le  mifure  e tutte  le  regole  , 
che  Davidde  fuo  padre  gli  preferiveva , dopo  di  averle  egli 
fteffo  ricevute  dalla  propria  mano  di  Dio . 

Ma  diciamo  piuttolìo , che  quello  gran  coraggio  e quella 
fermezza  flraordinaria , che  Davidde  dimandava  a Salomo- 
ne , riguardava  più  lènza  confronto  un  altro  edilizio , di  cui 
il  Tempio  di  Gerufalemme  non  era  che  uno  fcarfo  abboz- 
zo. Fu  neceffaria  in  effetto  una  rifoluzione  affatto  divina  in 
chi  era  da  Salomone  figurato,  in  GESÙ' CRISTO  figliuo- 
lo di  Davidde,  per  intraprendere  a fabbricare  un  Tempio 
alla  gloria  del  Signore  ; ma  un  Tempio  che  foffè  degno 
veramente  di  lui.  Quanto  non  ebbe  egli  a lòffrire  e nella 
propria  fua  perfona , e in  quella  de’  fuoi  Apolidi  ; e quan- 
to non  deve  ancora  foffrir  ciafcun  giorno  nella  perfona  di 
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tutti  i fuoi  membri,  per  compiere  quella  grande  e peno  fa 
opera  dell’ ammirabile  edificio  della  fua  Chiefa?  Dopo  che 
il  Capo  ha  (offèrta  la  morte  pel  fuo  ftabilimento  , tutti  i 
membri,  che  defiderano  di  aver  qualche  parte  in  quello 
edifizio,  fono  pure  dellinati  a molti  patimenti.  In  quello 
Tempio  non  fi  fentono  i colpi  del  martello,  che  fervono 
•a  tagliar  quelle  pietre  ; perchè  una  fovrana  pace  regna  nella 
celefle  Gerufalemme , che  è il  luogo  proprio  di  quello 
Tempio  affatto  divino  ; ma  in  quello  mondo  fi  lavorano 
le  pietre  vive  a colpi  di  martello,  e fi  tagliano  tutti  i le- 
gni preziofi , che  devono  entrare  nella  fua  llruttura  . 

E'  dunque  verilfimo,  eh’  è neceflario  un  gran  cuore  ed 
una  ferma  rifoluzione  per  applicarli , come  fi  deve , all’  ope- 
ra del  fanto  edilizio  della  Chiefa  di  GESÙ’  CRISTO . 
Ciafcuno  vi  fi  affatica  nella  fua  maniera  e fecondo  il  fuo 
dono . Gli  Apolidi  ed  i Martiri  furono  i primi  a dar  ma- 
no all’  opera , e nel  modo  il  più  eccellente  ; ma  dobbiamo 
ricordarci , che  nefluno , che  pur  voglia  contribuire  a quello 
divino  lavoro,  non  può  mai  efentarfi  dal  patire,  e per  confe- 
guenza  che  vi  vuol  fermezza  e cuore  ; poiché  fu  neceflario 
che  GESÙ'  CRISTO  foffrilTe,  come  dille  egli  ftelTo  x, 
affin  di  entrare  nella  fua  gloria;  e nefluno  mai  parteciperà 
di  quella  gloria , fecondo  San  Paolo  1 , fe  non  in  quanto 
che  avrà  avuta  parte  ai  patimenti  di  lui. 

Abbiamo  veduto  di  fopra,  che  Davidde  faceva  oflervare 
a Salomone,  eh’  egli  aveva  nella  fua  tenuità  raccolti  gran- 
diflìmi  tefori  per  poter  fupplire  alla  fpefa  di  quello  Tem- 
pio, che  doveva  eflere  così  magnifico.  Ciò  ch’egli  diceva, 
fi  può  applicare  con  maggior  verità  a GESÙ’  CRISTO 
medefimo,  figurato  da  Davidde  non  meno  che  da  Salomo- 
ne; poiché  è vero,  che  il  Figlitolo  di  Dio  eflendofi  fatto 
uomo  e relb  povero  per  amor  della  fua  Chiefa  , cui  vole- 
va formare,  ha  raccolti  in  tale  flato  di  povertà  immenfi 
tefori  non  d’  oro  e d’ argento , come  Davidde , ma  di  gra- 
zie, di  meriti  e di  doni  celefti,  che  hanno  fervito  e che 
ferviranno  fino  alla  fine  di  tutti  i fecoli  alla  divina  fua  fa- 

pien- 
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pienza  1 , per  fabbricai  quella  cafa  del  tutto  fanti  ne! 
cuori  degli  uomini  ; e polliamo  pur  dire  che  tutti  quelli  , 
che  fi  affaticano  a fabbricare  e ad  arricchire  quell’  edifizio 
fpirituale , noi  fanno  che  a porporzione  che  fono  poveri  co- 
me GESÙ'  CRISTO , e che  hanno  il  cuore  diftaccato 
dalle  ricchezze  terrene . 

1 Prov.  t.  9. 
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\ , V 

Offerte  di  David  , e dei  fuoi  principi  per  la  coftruzione  del 
tempio . Letizia  del  fanto  re  . Suo  ringraziamento , e pre- 
ghiera. Salomone  è di  nuovo  con] 'aerato  re.  Morte  di  Da- 
vid r armo  quarantefimo  del  fuo  regno . 

I.  T Ocutufque  eft  David  1.  T'NAvid  poi  indirizzò  il 
JLi  rex  ad  omnem  Eccle-  JL^  fuo  difeorfo  a tutto 
fiam  : Salomonem  fiUum  meum  il  ceto , e di  flit  .*  Salomone 
unum  elegit  Deus , adirne  pue-  mio  figlio  , folo  eletto  da 
rum  & tenellum  ; opus  nam-  Dio , è per  anche  giovanetto 
que  grande  eft  ; neque  entm  e tenero,  e l’opera  è gran- 
de»»/»/ prxparatur  habitatio , de  ; imperocché  non  fi  tratta 
fed  Deo.  già  di  preparare  un  palazzo 

per  un  uomo,  ma  per  Id- 
dio. 

2.  Ego  autem  totis  virikus  2.  Quanto  a me  di  tutto 
meis  preparavi  impenfas  do-  mio  potere  ho  fatti  prepara- 
ne Dei  mei:  aurum  ad  va-  rivi  per  la  cafa  del  mio  Dio. 
fa  aurea , & argentum  in  ar-  Oro  pei  li  lavori  d’ oro  ; àr- 
gentea  : as  in  anea , ferrum  gento  per  quei  d’  argento  ; 
in  ferrea , Ugna  ad  lignea  : rame  per  quei  di  rame  ; fer- 

& lapides  onychinos , & quafi  ro  per  quei  di  ferro  j legno 


l 
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Jììbinos , & diverforum  colo- 
rum  , omnemque  prettofum  la- 
pidem  , & marmor  Parium 
abundantifftme  : 

3.  Et  fuper  h<cc , qua  obtu- 
li  in  domum  Dei  mei , de  pe- 
culio meo  aurum  & argentum 
do  in  templum  Dei  mei , ex- 
ceptis  bis , qu£  preparavi  in 
adem  fantlam , 

41  tri  a milita  talenta  auri 
de  auro  Ophir  ; & feptem 
milita  talentorum  argenti  pro- 
batijjimi , ad  deaurandos  pa- 
rietei templi . 

5.  Et  ubicumque  opus  e ft 
aurum , de  auro , & ubicum- 
que opus  ejl  argentum , de  ar- 
gento opera  fiant  per  manus 
artificum  : & fi  quis  /ponte 
offerta  impleat  manum  fuam 
hodie  y & offerat  quod  volue • 
rit  Domino  . 

6.  Polliciti  funt  itaque  prin- 
cipes  familiarum  , & proceres 
tribuum  Ifrael , tribuni  quo- 
que , & centuriones , & prin- 
cipts  pojfej/wnum  regis . 

7.  Dederuntque  in  opera 
dcmus  Dei  auri  talenta  quin- 
que  mi  Hi  a , & folidos  Aecem 
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per  quei  di  legno  ; pietre  cf 
onice,  carbonchi,  gemme  di 
varii  colori , pietre  preziofe 
d’ ogni  forte , e marmo  pario 
abbondantiffìmamente . 

3.  Oltre  a quello,  che  io 
ho  offerto  per  la  cafa  del 
mio  Dio , oltra  dico  a quelli 
preparativi  che  ho  fatti  per 
la  Tanta  cafa,  do  ancora  del 
mio  erario  particolare  argen- 
to ed  oro  pel  tempio  del 
mio  Dio  ; 

4.  e fono  tre  mila  talenti 
d’  oro  che  è oro  d’  Ofir,  e 
fette  mila  talenti  d’  argento 
purgati/Timo , per  coprir  le 
pareti  del  tempio  : 

5.  Onde  dagli  artefici  tra- 
vagliato venga  con  oro  tutto 
ciò  ove  fa  d’ uopo  1’  oro , e 
con  argento  tutto  ciò  ove  fa 
d’ uopo  l’ argento . E fe  alcun 
altro  vuole  fpontaneamente 
offrire , empia  oggi  la  fua 
mano,  ed  offra  al  Signore 
quel  che  gli  piace. 

6.  Allora  i Principi  delle 
famiglie,  i Principi  delle  Tri- 
bù d’ Ifraello , i Colonnelli , 
i Capitani,  e i Soprainten- 
denti  ai  beni  regii  fi  moftra- 
rono  pronti  ad  offrire  i loro 
doni . 

7.  E diedero  per  l’ opere 
della  cafa  di  Dio  cinque  mi- 
la talenti,  e dieci  mila  Ioidi 

d’  oro , 
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milita  : argenti  talenta  decem  d’  oro , dieci  mila  talenti  tT 
milita  y & .tris  talenta  decerti  argento  y diciotto  mila  talen- 
ti otto  milita  : ferri  quoque  ti  di  rame , e cento  mila  ta- 
centum  milita  talentorum . lenti  di  ferro. 

8.  Et  apud  quemcumque  8.  E chiunque  fi  trovò 

inventi  funt  lapidei , dederunt  aver  gemme , le  diede  ai  te-* 
in  tkefauros  domus  Domini , fori  della  cafa  del  Signore  * 
per  manum  J abiti  Gerfonitis . per  mano  di  Jahiello  Gerfo- 

nita. 

9.  Lntatufque  ejl  populus , 9.  Il  popolo  godè  di  que- 

cum  vota  [ponte  promi iterent , fte  (pontanee  obblazioni , per- 

£ia  ' corde  tote  offerebant  e a chè  le  offrivano  al  Signore 
omino:  [ed  & David  te*  di  tutto  cuore;  ed  anche  il 
latatus  efl  gaudio  magno . Re  David  n’  ebbe  una  gran- 

dilfima  confolazione  . 

Io.  Et  éenedixit  Domino  io.  Perlochè  alla  prefenza 

eoram  univerfa  multitudìne  , di  tutto  quel  ceto  benedl  il 
& ait  : Benedittus  es , Domi-  Signore , e dille  : Siate  voi 
ney  Deus  I[ratt  patris  noftri  benedetto,  o Signore  Dio  d’ 
ab  sterno  in  atermm*  Ifraello  nofiro  progenitore, 

nella  (ferie  di  tutti  i fecoli. 

li.  Tua  ejl  y Domine  , 11.  Vollra,  o Signore,  è 

magni ficentia  , & potentia  , la  magnificenza , la  poflanza , 
& gloria  y atqtte  vittoria  : & la  gloria,  e la  vittoria;  a 

tibi  laus  ; cuntta  enim  , qua  voi  è dovuta  ogni  laude  : im- 

in  cotto  [unt , & in  terra , perocché  è vollro  tutto  ciò 
tua  [unt  : tuum , Domine  , che  è in  cielo , ed  in  terra . 
regmtm  : & tu  es  [uper  omnes  Vollro , o Signore , è il  re- 
principes . ’ gno  , e voi  fiete  fopra  ogni 

Principe  . 

12.  Tua  divétta,  & tua  12.  Vollre  fono  le  dovi- 

efl  gloria  : tu  dominaris  om-  zie , e voflra  la  gloria  : voi 

nium , in  manu  tua  virtus  , fiete  il  dominator  d’ogni  co- 
ti?' potentia  : in  manu  tua  fa  ; in  vollra  mano  è la  for- 
magnitudo,  & imperimi  om-  za,  e la  polfanza;  in  vollra 
nium . mano  è la  grandezza,  e T 

, impero  univerfale. 

1 3 • 
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1 3.  Nunc  tgitur  , Deus 
ncfter  y confitemur  libi  , & 
laudamus  nomen  tuttm  inc/y - 
tutti. 

14.  Quts  ego,  & quis  po- 
pulus  meusy  ut  fofftmus  hac 
ubi  nniverfa  promittere  ì tua 
funt  attinia  : & qua  de  me- 
nu tua  accepimus  , dedimus 
tilt. 


15.  Peregrini  emm  fumiti 
cor  am  te , & adveru , ftcut 
omnes  patres  nojlri . Dies  no- 
fri  quaft  umbra  fuper  terram , 
& nulla  ejl  mora  . 


16.  Domine  Deus  nojìer , 
omnia  bue  copta , quam  pttra- 
vimus , z<f  < edificantur  domus 
nomini  fanElo  tuo  , A menu 
tua  ejìy  & tua  fura  omnia. 

17.  Scio  y Deus  meus , quod 
probes  corda , & fimplicitatem 
diligas  : unde  & ego  in  ftm- 
plicitate  cordis  mei  latus  obtu- 
li  univerfa  hoc  : & populum 
tuum  y qui  hic  repertus  ejl , 
vidi  cum  ingenti  gaudio  tibi 
offerte  donaria . 


18.  Domine  Deus  Aita- 

% 
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13.  Or  dunque,  o Dio 
noftro , noi  vi  celebriamo  , 
e l’  inclito  voflro  nome  lau- 
diamo. 

14.  Chi  fono  io  mai,  e 

chi  è egli  quello  mio  popo- 
lo, onde  avellano  la  poffi- 
biltà  di  offrirvi  tutte  quelle 
cofe?  Tutto  è vollro,  e noi 
non  abbiam  fatto  altro,  che 
prefentarvi  ciò,  che  abbiam 
ricevuto  dalla  vollra  mano . 

1 5.  Imperocché  noi  fiamo 
innanzi  a voi  poveri  pellegri- 
ni , e viandanti  , ficcome  lo 
fono  flati  tutti  i noflri  mag- 
giori. I giorni  nollri  palfano 
fulla  terra  , qual’  ombra  , e 
noi  non  vi  relliam  che  un 
momento . 

16.  Signore  Dio  noftro,  è 
venuta  dalla  vollra  mano 
tutta  quella  dovizia  da  noi 
preparata  per  fabbricar  una 
cafa  al  voflro  fanto  nome; 
e tutto  è vollro. 

17.  So  Dio  mio,  che  voi 
fiete  il  difeemitore  de’  cuori , 
e che  amate  la  fincerità,-  e 

' però  io  ho  fetta  di  cuor  fin- 
cero  con  allegrezza  tutta  que- 
lla obblazione,  ed  ho  vedu- 
to quello  vollro  popolo,  che 
qui  fi  trova  prefente,  offrir- 
vi i fuoi  doni  con  grande 
letizia  . 

18.  Signore  Dio  d’Abraa- 

mo, 
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ham , & Iftac , & IJrael 
patrum  nojlrorum , cuflodi  in 
atemum  hanc  voluntatem  cor- 
dis eoruniy  & fempcr  in  ve- 
nerationem  tui  mens  ijla  per- 
maneat . 


19.  Salomoni  quoque  filio 
meo  da  cor  perfeSlum  , ut  cu- 
ftodiat  mandata  tua , tejlimo- 
nia  tua , & cxremonias  tuas , 
& faciat  univerfa  : & adifi- 
cet  adem , cujus  impenfas  pa- 
ravi . 

20.  Prxcepit  autem  David 
univerfe  ecclefue  : Benedicite 
Domino  Deo  noftro.  Et  bene- 
dixit  omnif  ecclefia  Domino 
Deo  patrum  fuorum  : & in - 
clinaverunt  fe , & adoraverunt 
Deum  , & deinde  regem . 

21.  Immolaveruntqut  viSli- 
mas  Domino , & obtulerunt 
bolocaufta  die  fequenti  tauros 
mille , arietes  mille , agnos 
mille  cum  libaminibus  fuis  , 
& univer/o  rifu  abundantijft- 
me  in  omnem  Ifrael . 

22.  Et  comederunt , & bi- 
berunt  coram  Domino  in  die 
ilio  cum  grandi  Istiùa.  Et 


POMENI 
mo , d’  Ifacco  e d’  Ifraelfo 
padri  noftri  confervate  a que- 
lli popoli  per  Tempre  quella 
difpofi/ion  del  loro  cuore,  e 
fate  che  il  loro  animo  refli 
Tempre  Termo  in  quella  rifo- 
luzione  di  rendere  a voi  tut- 
la  la  venerazione  , ed  il 
culto . , 

19.  Date  pure  un  cuor 
perfetto  a Salomone  mio 
figlio  , onde  offervi  i voftri 
precetti,  e leggi  da  voi  prote- 
ftate , e le  cerimonie , ed  efe- 
guifca  il  tutto  ; ed  edifichi  la 
cafa,  per  cui  io  ho  fatti  i 
preparativi . 

20.  Indi  David  diè  a tut- 
to il  ceto  quell’  ordine,  e 
diffe  : Benedite  il  Signore 
noftro  Dio.  E allora  tutto 
il  ceto  benedì  il  Signore  Dio 
de’  Tuoi  maggiori , e s’ inchi- 
narono e fi  proftrarono  pri- 
ma per  adorar  Dio , e poi 
per  rendere  offequio  al  re. 

21.  Il  dì  feguente  immo- 
larono vittime  al  Signore  , 
ed  offrirono  olocaufti , mille 
tori,  mille  montoni,  mille 
agnelli , colle  loro  offerte  di 
liquore,  e con  ogni  altro  ri- 
to prefcritto,  in  copia  gran- 
di ffi  ma  per  tutto  Ifraeilo . 

22.  Così  in  quel  • giorno 
mangiaronò  , e bevero  in- 
nanzi al  Signore  con  grande 

• al* 
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fecundo  Salomonem  allegria . Unfero  un’ altra  vol- 
ta Salomone  figlio  di  David  ; 
lo  unfero  al  Signore  in  du- 
ce , ed  unfero  Sadoc  in  pon- 
tefice . 

23.  Così  Salomone  fi  af- 
fife  fui  trono  del  Signore  per 
re  in  luogo  di  David  fuo 
padre . Ei  piacque  a tutti , e 
tutto  Ifraello  gli  refe  ubbi- 
dienza . 

24.  Ed  anche 


unxerunt 
filìum  David.  Unxerunt  au 
tem  eum  Domino  in  princi- 
pem , & Sadoc  in  ponti ficem . 

23.  S ed.it que  Salomon  fuper 
feììum  Domini  in  regem  prò 
David  patre  fuo , & cunftis 
placuit  : & paruit  illi  omnis 
lfrael . 


24.  Sed  & univerfi  prin- 
cipes , & potente*  y & cunEli 
filii  regi s David  dederunt  ma- 
num  y & fubjefti  fuerunt  Sa-, 
lomoni  regi . 

25.  Magnificavit  ergo  Do- 
minus  Salomonem  fuper  omnem 
lfrael  y & dedit  illi  gloriam 
regni , qualem  nullus  habuit 
ante  eum  rex  lfrael. 

2 6.  Jgitur  David  filius 


mati 


gli  eroi 


tutti  1 pri- 


tutti  ì 

figli  del  Re  David  refero 
omaggio  , e fi  foggettarono 
al  Re  Salomone. 

25.  Il  Signore  dunque  ma- 
gnificò Salomone  fopra  tutto 
Ifraello  ; e concede  al  di  luì 
regno  tale  gloria,  che  egual 
non  ebbe  verun  Re  d’Ifrael- 
lo  fuo  predeceflòre . 

26.  Così  dunque  David 
Ifai  regnavi t fuper  univerfum  figlio  d’ Ifai  regnò  fopra  tut- 


Ifrael. 

27.  Et  dies  y quibus  regna- 
va fuper  lfrael , fuerunt  qua- 
draginta  anni  : in  Hebron  re- 
gnava feptem  anni* , & in 
Jerufalem  anni s triginta  tri- 
bùs . 

28.  Et  mortuus  ejl  in  fe- 
neSlute  bona , plenus  dierum , 
& divìtiis } & gloria:  & 
regnavit  Salomon  filius  ejus 
prò  eo . 

29-  Gefla  autem  David  re- 
Tom.  XIII. 


to  Ifraello 

27.  Il  tempo,  in  cui  egli 
regnò  in  Ifraello  fu  d’  anni 
quaranta.  In  Hebron  regnò 
fette  anni , e in  Gerufalemme 
trentatre . 

28.  Morì  pofcia  in  buona 
vecchiaja , ricolmo  d’  anni  , 
di  dovizie , e di  gloria . E 
Salomone  fuo  figlio  regnò 
in  di  lui  luogo. 

29.  Lecofe  operate  da  Da- 

p vid , 
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gis  priora , & novi  filma  /cri- 
pta funt  in  libro  Samuelis 
Videntis , & in  libro  Nathan 
propbetx  , atque  in  volumine 
Gad  Videntis: 

30.  Univerfique  regni  ejus , 
& fortitudinis , & temporum  , 
qu£  tranfterunt  fub  eo , five 
in  Ifrael , five  in  cunÙis  re- 
gni s terrarum. 


vid , dalle  prime  all’  ultime  f 
fi  trovano  defcritte  nel  libro 
di  Samuelle  Veggente,  nel 
libro  di  Nathan  Profeta , e 
nel  libro  di  Gad  Veggente  ; 

30.  con  tutta  1’  ammini- 
ftrazion  del  fuo  regno , le 
valorofe  fue  imprefe , e le 
cronache  di  ciò , che  fotto  di 
lui  accadde  fia  in  Ifrael  lo  , 
fia  in  tutti  i regni  di  quelle 
regioni . 


SENSO  LITTER  ALE,  E 
SPIRITUALE. 

5.  6.  7.  A JTA  fe  qualcuno  vuole  fpont amarne  nte  offrire 
Ì.VJ.  empia  in  oggi  le  fue  mani  , ed  offra  al 

Signore  ciò  che'  gli  piacerci E le  offerte , che  fecero ..... 

a/ce/ero  a cinque  mille  talenti  db  oro  . Era  proprio  della  pie- 
tà di  un  Principe  pieno  di  zelo  per  la  gloria  del  Signore , 
qual  era  Davidde  , l’ ifpirar  ai  Tuoi  luddiri  qualche  parte 
di  quel  medelìmo  divino  zelo  , di  cui  egli  dello  era  in- 
fiammato . Per  la  qual  cofa  dopo  di  aver  loro  inoltrato  1’ 
efempio,  impoverendoli,  per  dir  così  per  arricchire  il  Tem- 
pio di  Dio  , fa  loro  Capere  , che  fe  alcuno  defiderava  di 
offrir  anch’  egli  qualche  cofa  per  cooperare  a quella  Canta 
opera , era  necelfario  , che  la  offerta  , di  cui  s empierebbe 
/e  mani , venilfe  dalla  pienezza  del  fuo  cuore  e dalla  fua 
buona  volontà , poiché  Iddio  non  accetta  le  offèrte  , che 
fono  sforzate  . Ciafcuno  dia  , diceva  una  volta  San  Pao- 
lo 1 , ciò  che  avrà  fi abilito  in  fe  fieffo  di  dare  , non  con 
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trifìezza  , nè  per  forza , perocché  Iddio  ama  colui  , che  dà 
con  gioja  . Per  sì  fatta  guifa  dicendo  Davidde  a tutte  le 
perfone  che  lo  afcoltavano,  che  offri  fero , al  Signore  ciò  cl)e 
loro  piaceva , aveva  più  riguardo  al  vantaggio  , che  torne- 
rebbe a quelle  medefime  perfone  dalle  loro  offerte , che  non 
a quello  del  tempio,  per  cui  pare  che  avrebbe  ben  potu- 
tuto  contentarfi  dei  tefori  immenfi  , che  aveva  procurato 
di  raccogliere , del  fuo  erario  particolare  , com’  egli  dice  1 , 
fe  non  a vede  defiderato  che  follerò  anche  gli  altri  a parte 
di  un’  opera  così  fanta  . Imperocché  può  certa  mente  dirli , che 
egli  era  riguardo  a loro  in  quella  difpoiìzione  medefima  , 
in  cui  San  Paolo  affermava  poi  di  edere  riguardo  ai  Cri- 
fliani  della  città  di  Filippi  , quando  diceva  loro  1 : Non 
è già  ch’io  defideri  il  dono,  che  voi  mi  fate;  ma  defide- 
ro  il  frutto  che  ne  riportate,  il  quale  accrefcerà  il  conto  , 
che  Iddio  tiene  delle  voftre  opere  buone  : Non  quia  quaro 
datum  ; fed  requiro  frutlum  abundantem  in  rottone  vejìra  . 

Le  offerte  volontarie , che  Davidde  raccolfe  allora  , effen- 
di? unite  a quelle  , che  fece  egli  deffo  , compofero  una 
fomma  sì  prodigiofa,  che  alcuni  Autori  hanno  dubitato  1 , 
fe  fi  debba  intendere  nella  Scrittura  per  talenti  d’oro  o d’ 
argento  ciò  eh’  edì  d’ordinario  lignifichino  nei  monumenti 
dell  antichità  . Imperocché  fe  fi  vuol  fare  un  calcolo  di 
tutte  le  fomme  indicate  qui  e nel  vigefimofecondo  capitolo 
fi  troverà , che  Davidde  lafciò  a fuo  figlio  per  la  fab- 
brica del  Tempio  ventitré  mille  trecento  trentanove 
milioni,  trecentotrentafei  mila,  fecento  lire  circa  . Vale  a 
dire  tutto  ciò  , che  fu  delìinaio  fin  d’  allora  pel  Tempio 
del  Signore  in  oro  e in  argento,  fenza  contar  un  numero 
infinito  di  pietre  preziofe  , di  marmi , di  porfidi  e di  legni 
rari , e tutto  ciò  che  Salomone  vi  aggiunte  dopo  , forpaf- 
fava  tutti  i tefori  dei  Re  della  terra  . Tutto  quello  però 
non  è incredibile , fe  fi  confiderà , che  il  paefe , in  cui  Id- 
dio aveva  llabilito  il  fuo  popolo  , era  il  più  ricco  di  tutto 

l’ uni- 

1 ver/.  3.  1 Philip,  c.  4.  1 7. 

3 Bibl.  de  Vi  tre  Crono  l.  p.  85.  8 6. 

Pi 
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l’univerfo  ; che  Davidde  aveva  erteli  di  molto  i fuo? 
flati  , e foggiogate  molte  nazioni  , dalle  quali  aveva 
riportate  grandilfime  fpoglie  ; e che  Iddio  volendo  co- 
me delineare  agli  occhi  degli  uomini  carnali  e materia- 
li un  abbozzo  della  fua  alta  maeflà  e della  divina  fua 
magnificenza  nella  ftruttura  di  un  sì  magnifico  tempio  , 
vi  fece  efpreffamente  raccogliere  e profondere  immenfì 
tefori . E'  vero  che  Iddio  per  fe  ftefiò  non  ne  aveva 
alcun  bifogno  ; poiché  , come  dice  San  Paolo  1 , Que- 
gli che  ha  fatto  il  mondo , è tutto  ciò  eh'  e nel  mondo  eJJen- 
do  Signore  del  cielo  e della  terra , non  abita  in  Templi  fatti 
per  mano  d ’ uomini , cioè  , non  ne  ha  bifogno  , come  dice 
in  progreflò , ma  voleva  fervirfene  per  unire  più  ftrettamen- 
te  al  fuo  culto  un  popolo  naturalmente  inclinato  alla  ido- 
latria . 

’V.  li.  12.  Voflra  , o Signore  , è la  magnificenza  , la 
potenza Vofiro  è il  regno , e voi  fiete  fopra  ogni  Prin- 

cipe . Un  Re  allora  è più  grande  dinnanzi  a Dio , quando 
fi  umilia  fotto  la  infinita  grandezza  di  lui.  Imperocché  non 
fono  meno  vere  riguardo  ai  Principi  , di  quel  che  fieno 
riguardo  ai  popoli , quelle  parole  di  GESÙ'  CRISTO  1 ; 
C hi  fi  umilia  farà  ef aitato.  Davidde  era  dottiflìmo  nel  mi- 
fiero della  Criftiana  umiltà,  che  lo  Spirito  di  Dio  gli  fece 
comprendere  prima  del  tempo  del  Criftianefimo  . Egli  era 
perciò  col  penfier  rivolto  unicamente  alla  magnificenza  fu- 
prema , alla  fovrana  potenza  , ed  alla  gloria  incomparabile 
di  colui , dal  quale  aveva  ricevuta  la  fua . Avendo  egli  fempte 
impreffa  nell’  animo  la  sì  importante  verità  ; che  niente  poffe- 
deva  che  non  1’  averte  ricevuto  da  Dio  , era  lontaniflìmo  dal 
gloriacene.  All’ udir  dunque  un  Re  sì  potente,  sì  ricco  e 
sì  magnifico  che  parla  di  fe  ftcrto  e fi  confiderà  un  nulla  al- 
la prefenza  di  Dio  , fi  vergognino  tutti  gli  uomini  d’ infu- 
perbirfi  per  alcuni  contraifegni  di  grandezza  ; e di  confofio- 
ne  fi  ricoprano  , ogni  volta  che  ardifeono  di  vantare  qual- 
che offerta , che  fanno  a Dio  o nelle  fue  Chiefe , o nella 
perfona  dei  fuoi  poveri  ; all’  udir  Davidde  che  protefta  9, 

Di°}  \ 
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Dio  ; Che  tutto  è di  lui  , e che  non  gli  ha  offerto  , fe  non 
ciò  che  ha  ricevuto  dalla  fua  mano  ; dopo  che  gli  ha  con- 
fecrati  moire  migliaja  di  milioni  d’oro  e d’argento  . Egli 
benché  Re  dichiara  , che  non  lì  confiderà  fe  non  come 
uno  ftraniero  riguardo  al  regno  e a tutti  i beni  che  polfie- 
de  . Noi  noti  fiamo , die’  egli  a Dio  , die  tanti  pellegrini 
dinanzi  a te  ; cioè  , fecondo  la  fpiegazione  degl’  Interpre- 
ti 1 , noi  non  fiamo  già  proprietarii  dei  beni  , che  ci  hai 
dati  , ma  ne  fiamo  folamente  come  i fattori  e gli  econo- 
mi. Noi  fiamo  viandanti , e i noflri  giorni  paffano  come  P 
ombra  ; cioè  , noi  non  abbiamo  che  un  ufo  brevifiimo  di 
tutte  quelle  cofe  nel  poco  tempo  , in  cui  viviamo  come 
ftranieri  l'opra  la  terra. 

Che  cofa  dunque  debbon  dire  i privati , fe  i Re , che  fono 
veramente  rifehiarati  dal  lume  della  fede  , parlano  così?  Ma 
quanto  mai  non  farebbe  defiderabile , che  i Grandi  pure  del 
fecolo  confideralfero  con  qualche  attenzione  la  prodigiofa 
grandezza  d’  un  Re  d’ Ifraele  , e il  difprezzo  eh’  egli  ne  ha 
fatto  ? Imperocché  ficcome  Iddio  ci  comanda  in  generale 
di  confiderare  il  cielo,  affine  d’imparare  per  tal  mezzo  a 
deprezzar  la  terra , così  la  confiderazion  particolare  della 
gloria  di  Davidde  fervirebbe  a far  loro  vedere  , che  tutto 
ciò  che  v’  ha  di  più  luminofo  nel  mondo  , non  lì  accolla 
mai  alla  gloria  , di  cui  Iddio  riempie  , quando  gli  piace  , 
coloro , che  fono  fedeli  al  fuo  fervigio  ; e la  villa  del  fin- 
cerillìmo  difprezzo  dello  fleflò  Davidde  riguardo  una  gloria 
così  infìgne  gl’  indurrebbe  a concepire  , com’  egli  fece , una 
più  fanta  ambizione  per  beni  più  magnifici  e per  una  glo- 
ria più  ficura  . 

Balla  femplicemente  leggere  tutta  quella  preghiera  di 
Davidde  per  reflame  penetrato , e le  fpiegazioni  che  fe  ne 
facellero , ad  altro  non  fervirebbero  in  certo  modo  che  a 
indebolirla.  Tutto  in  efla  è grande,  perchè  tutto  è umi- 
le nel  cuore  e nelle  parole  del  Santo  Re  . Tutto  ciò  eh’ 
egli  dice , non  refpira  che  la  grazia  della  nuova  alleanza , 

che 
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130  PARALIPOMENI 
thè  lì  è quella  gratitudine  verfo  Dio',  come  verfo  1’ Au- 
tor d’ogni  bene  , della  quale  gli  è debitore.  In  ciò  li  può 
dir  con  ficurezza  , che  conlifteva  principalmente  la  faviezza 
di  Davidde  ; appunto  come  lo  Hello  Santo  AgoHino  1 par- 
lando della  dillinzione  delle  vergini  favie  dalle  velini  llol- 
te  afferma,  ch’elleno  portavano  nell’intimo  dei  loro  cuori 
la  intelligenza  della  grazia  di  Dio;  come  l’olio  affatto  ce- 
lelìe  , die  faceva  ardere  le  loro  lampade  : Oleum  in  vafis , 
hoc  eft  , intelligenti  am  grafia  Dei  portant  in  cordibus  fuis . 
Inoltre  quello  Principe  fecondo  l’offervazione  d’un  Auto- 
re 1 , folennemente  pretella  nella  lleffa  preghiera  , che  la 
buona  volontà  medefima  viene  da  Dio  , e che  non  fi  può 
confervare  fenza  l’ affiflenza  di  Dio  , quando  dice  : Signore 
che  fiete  il  Dio  de'  nojìri  Padri  Abramo  , Ifacco , ed  ìfraele  , 
confervate  per  fempre  quejla  difpofizion  del  loro  cuore  3 / e 
fate  che  fieno  fempre  cojlanti  nella  rifoluzione  di  rendervi  tut- 
ta la  venerazione  ed  il  culto . 


PA- 

' Aug.  Epifc.  120.  cap.  37.  1 EJlius  in  hunc  loc. 
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CAPITOLO  I.  • 

Salomone  va  in  Gabaon , 01/  era  flato  P antico  Tabernacolo 
fatto  da  Mosi  nel  difetto . Offre  mille  pittime . Dimanda 
a Dio  la  fapienza  per  governare  il  fuo  popolo . Dio  gli 
accorda  non  fola  fapienza  ; ma  anche  ricchezze  e gloria . 
Numero  dei  fuoi  cocchi . 
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PARALIPOMENI 

LIBRO  SECONDO. 


1.  f^Onfortatus  efl  ergo  Sa- 
V__^  lomon  fili ut  David 
in  regno  fuo  , & Dominar 
Deus  ejus  erat  cum  co,  & 
magnificavit  eum  in  excelfum . 

2.  Prxcepitque  Salomon  uni- 
versi Ifraeli , tribuni t , & cere- 
turionìbus , & ducibus  , & 


1.  f AUnque  Salomone  fi- 
XJ  glio  di  David  reità 
bene  ftabUito  nel  fuo  regno, 
e il  Signore  Dio  lo  alfiftè, 
e lo  innalzò  ad  una  fublime 
grandezza . 

2.  Salomone  poi  avendo  - 
dati  gli  ordini  a tutto  libel- 
lo, ai  Colonnelli,  ai  Capi- 
p 4 ta- 
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judicìbus  omnis  Ifrael  , & 
principibus  familiaritm  :■ 

3.  & abiit  cum  univer/a 
multitudine  in  Excelfum  Ga- 
baon , ubi  erat  tabemaculum 
f aderir  Dei , quod  fecit  Moy- 
fes  famulus  Dei  in  folitudine . 

4.  Arcam  autem  Dei  ad- 
duxerat  David  de  Cariathia- 
rim  in  locum , quem  prtcpara- 
verat  e/,  & ubi  fixctat  'tilt 
tabemaculum , hoc  efl  in  Je- 
rufalem . 

5.  Altare  quoque  ceneum , 
quod  fairicatus  fuerat  Befeleel 
filius  Uri  filii  Hur , ibi  erat 
coram  tabemaculo  Domini  : 
quod  & requi  fivit  Salomon , 

& omnis  ecclefia. 

• 

' 6.  Afcenditque  Salomon  ad 
altare  sneum  coram  tabemacu- 
lo focderis  Domini , & obtu- 
lit  in  eo  mille  hojlias . « 

7.  Ecce  autem  iti  ipfa  no- 
Be  apparuit  ei  Deus , dicens  : 
Pojlula  quod  vis  , ut  dem 
tibi. 

8.  Dixitque  Salomon  Deo  : 
Tu  fecijìi  cum  David  patte 
meo  mtfericordiam  magnam  , 
& conjlituijìi  me  regem  prò 
eo. 


tani , ai  Primati , e ai  Giu- 
ftizieri  di  tutto  Ifraello,  ed 
ai  Capi  delle  famiglie  ; 

3.  andò  con  tutta  quella 
moltitudine  all’altura  di  Ga- 
baon , ov’  era  il  tabernacolo 
dell’  alleanza  di  Dio  , che 
Mosè  fervo  del  Signore  avea 
fatto  nel  diferro  . 

4.  David  per  verità  avea 
trafportata  l’arca  di  Dio  da 
Cariathiarim  al  luogo  , che 
le  avea  preparato , ed  ove 
avea  a quella  piantato  un 
padiglione,  cioè  a dire,  in 
Gerufalemme. 

5.  Ma  l’ aitar  di  rame 
fatto  già  da  Befeleello  figlio 
d’ Uri  figlio  d’ Hur  era  rima- 
fio  là  in  Gabaon  innanzi  quel 
tabernacolo  del  Signore , che 
or  Salomone  portofTì  a vifita- 
re  con  tutto  quel  ceto. 

6.  Ed  ivi  full’ aitar  di  ra- 
me che  era’  innanzi  il  Ta- 
bernacolo del  Signore,  Saio- 
mone  fece  falire  in  offerta  d* 
olocaujlo  mille  vittime. 

7.  Ed  ecco  che  in  quella 
fleffa  notte  Dio  gli  apparve, 
e gli  dille  : Chiedi  quel  che 
vuoi  eh’  io  ti  dia  . 

8.  Salomone  rifpofe  a Dio: 
Voi  u falle  con  David  mio 
padre  d’  una  grande  benigni- 
tà , c poi  cofliruiUe  me  re 
in  di  lui  luogo. 

9- 
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9.  Nunc  ergo  , Domine 
Deus , impleatur  fermo  tuus  , 
quem  pollicitus  es  David  pa- 
tri meo  ; tu  enim  me  fecijii 
regem  fuper  populum  tuum 
multum  y qui  tam  innumera- 
bilis  efi  y quam  pulvis  terra. 

10.  Da  mihi  f apienti  am 
& intelligentiam , ut  ingre- 
diar  y & egrediar  cor  am  po- 
pulo  tuo  ; quis  enim  potejl 
hunc  populum  tuum  digne , 
qui  tam  grandis  ejl , judicare  ? 

1 1.  Dixit  autem  Deus  ad 
Salomonem  : Quia  hoc  magis 
pi  acni  t cordi  tuo , & non  po- 
JìulaJli  divitias , & fubflan- 
tiam  y & gloriam  , ncque  ani- 
mas  eorum , qui  te  oderant , 
fed  nec  dies  vita  plurimos  : 
petijìi  autem  fapientiam  & 
fcientiam  , ut  judicare  poffis 
populum  meum  , fuper  quem 
conjlitui  te  regem  : 

» 

12.  Sapienti  a & fcientia 
data  funt  tibi  : divitias  autem 
& fubfiantiam  & gloriam 
dabo  tibi , ita  ut  nullus  in 
regibus  nec  ante  te  , nec  pofi 
te  fuerit  fimilis  tui. 

13.  Venit  ergo  Salomon  ab 


O L O I. 

9.  Or  dunque  , Signor? 
Dio,  retti  adempiuto  quanto 
voi  promettette  a David  mio 
padre,  giacché  voi  mi  avete 
fatto  re  di  quefto  vottro  gran 
popolo,  che  è innumerabile 
come  la  polvere  della  terra. 

10.  Datemi  fapienza  e in- 
telligenza , ond’  io  regga  que- 
llo vottro  popolo  in  qualità 
di  fuo  Capo  : imperocché  al- 
trimenti chi  può  mai  degna- 
mente amminittrar  giuftizia  a 
quello  popolo  , che  è così 
grande  ? 

n.  E Dio  ditte  a Saio- 
mone:  Poiché  il  tuo  cuore 
ha  preferita  quella  cofa  ad 
ogn’  altra  , e non  richiederti 
nè  dovizie  , nè  Portanze  , nè 
gloria,  nè  la  vita  di  coloro 
che  t’  odiano,  anzi  neppure 
richiedefìi  una  vita  lunga  , 
ma  richiederti  fapienza  ed  in- 
telligenza , per  potere  ammi- 
nirtrar  giuftizia  al  mio  popo- 
lo , fopra  del  quale  io  t’  ho 
coftituito  re. 

12.  Sapienza  e intelligen- 
za ti  vengono  concetti: , ma 
io  ti  darò  altresì  dovizie , fo- 
ftanze,  e gloria;  di  modo 
che  nettuno  tra  i re  tuoi 
precettori,  nè  tampoco  tra  i * 
tuoi  fuccettòri  fia  eguale  a 
te. 

15.  Salomone  poi  dall' al* 
tu- 


11 
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exceìfo  Gabaon  in  Jerufalem  tura  di  Gabaon , e da  innati- 


(oram  tabernaculo  fecderis , & 
regnavi  fuper  Ifrael . 

14.  Congregavitque  ftbi  cur- 
rus  & equites , & fatti  funt 
ti  mille  quadrinomi  ctrrrtts , 
& duodecim  mtlla  equitum: 
& fecit  eos  effe  in  urbibus 
quadrigarum  , & cum  rege  in 
Jerufalem. 


zi  il  tabernacolo  dell’  allean- 
za ritornò  in  Gerufalemme  , 
e regnò  fopra  Ifraello. 

14.  Si  ragunò  cocchi  di 
guerra , e cavalleria  : coficchè 
ebbe  mile  quattrocento  coc- 
chi, e dodici  mila  cavalieri  ; 
e li  collocò  nelle  città  de* 
cocchi,  e parte  ne  fece  Ilare 
preffo  di  fe  in  Gerufalem- 


15»  Trxbuitque  rex  argen- 
tum  & a.urum  in  Jerufalem 
quafi  lapides , & cedros  quafi 
fycomoros , qux  nafcuntur  in 
campejlribus  multitudine  ma- 
gna. 

1 6.  -Adducebantur  autem  et 
equi  de  Mgypto  , & de  Coa 
a negotiatoribus  regis  , qui 
ibant , & emebant  pretto , 

17.  quadri gam  equorum fex- 
tenùs  argenteis,  Ù1  equitum 
centum  quinquaginta  : fimili- 
ter  de  univerfis  regnis  Hetbjeo- 
rum , & a regibus  Syr'u  em- 

. pfto  celebrabatur . 


me. 

1 5.  Quello  re  refe  in  Ge- 
rufalemme l’oro  e l’argento 
abbondante  quanto  i farti , e 
i cedri  in  sì  gran  copia , quan- 
to i fichi  felvatici  che  nafcò- 
no  alla  campagna. 

16.  Egli  avea  altresì  la 
tratta  dei  cavalli  provenienti 
dall’  Egitto , e da  Coa  , per 
mezzo  dei  negozianti  Regii, 
che  andavano  a comprarli  a 
un  prezzo  ftabilito  ; 

17.  cioè  un  tiro  di  quat- 
tro cavalli  per  fecento  pezze 
d’ argento , ed  un  cavallo  per 
centocinquanta  . E in  cotal 
guifa  ne  veniva  fatta  la  com- 
pera da  tutti  i regni  degli 
Hethei,  e dai  re  della  Siria. 


SEN- 
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SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

■ ( 

^.9.  io.  "V  T oì  mt  avtte  fatt0  R-e  f°Prck  M vojlro  popo- 
V lo  y la  moltitudine  del  quale  è innumera- 
bile come  la  polvere  della  terra.  Datemi  dunque  fapienza  e 
intelligenza , ec.  Abbiamo  già  oflèrvato  fpiegando  il  terzo 
capitolo  del  terzo  libro  dei  Re  ciò  che  i Santi  Padri  e gl' 
Interpreti  hanno  detto  fopra  la  dimanda,  che  Salomone  fe- 
ce a Dio  di  quella  fapienza , che  gli  era  necefiaria  per  go- 
vernare un  popolo  sì  numerofo , e fopra  la  rifpofta  che 
Dio  gli  diede  ; laonde  non  ne  facciamo  qui  le  repliche . 
Aggiungeremo  foltanto,  che  Salomone  incominciò  preftifli- 
mo  ad  allontanarfi  da  quella  medefima  fapienza , che  ave- 
va da  Dio  ricevuta  , quando  raccolfe , com’  è notato  nel  ca- 
pitolo che  fpieghiamo  1 , un  gran  numero  di  carri  da  guer- 
ra , e molti  cavalieri.  Imperocché  Iddio  aveva  dichiarató 
efprefiamente  parlando  ad  Ilraele  per  bocca  di  Mosè  1 ; 
Che  quando  egli  avrebbe  fcelto  uno  tra  i loro  fratelli  per  iftabilirlo 
Re  fopra  ilfuo  popolo  , quefto  Re  non  dovrebbe  raccogliere  un  gran  ‘ 
numero  di  cavalli  ; per  tema  fenza  dubbio , che  non  ri po  nelle  ìé 
effì  tutta  la  fua  confidenza , e che  il  fuo  cuore  non  fi  levafife  in 
fuperbia  in  vece  di  appoggiarli  fui  braccio  del  Dio  d’Ifrae- 
le . Per  la  qual  cofa  Salomone  violò  manifelìamente  quello 
precetto  del  Signore,  che  pareva  diretto  a lui  piò  che  ad 
ogni  altro  dei  Re  fuoi  fucceflori , poiché  neflun  Principe 
del  popolo  di  Dio  pensò  mai  a raccogliere  un  numero  così 
grande  di  cavalli,  come  quello  eh’  egli  raccolfe,  come  lì 
vedrà  nei  feguenti  capitoli.  Un  tal  peccato,  che  non  feri- 
va la  immaginazione  tanto  quanto  la  fregolatezza , a cu 
pofeia  fi  abbandonò , tuttavia  fu  di  ella  per  avventura  la  . 
prima  cagione,  poiché  l’ orgoglio , che  n’  era  il  principio*, 
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deve  confidcrarfi  come  il  tronco  infelice , che  produfle  final- 
mente sì  gran  difordini. 

Frattanto  non  dobbiamo  pattar  fotto  .filenzio  una  impor- 
tante verità,  che  trovali  nella  fua  preghiera,  e di  cui  non 
abbiamo  parlato  nella  fpiegazione  del  libro  dei  Re . Torna 
bene  1’  olfervare , che  Salomone  non  dimandò  al  Signore  , 
che  gli  delle  la  fapienza  per  governare  un  popolo  così  nu- 
merofo , fe  non  dopo  di  aver  confettato  alla  fua  prefenza  eh’  egli 
fletto  lo  aveva  feelto  e Jlabilìto  Re  del  fuo  popolo  y cioè  , 
la  confidenza  con  cui  osò  di  chiedere  a Dio,  che  gli  ac- 
cordarti? quella  grazia , era  fondata  fulla  ficurezza  che  ave- 
va che  Iddio  medelimo  lo  aveva  eletto  e chiamato  al  go- 
verno d’ Ifraele . Nettuno  dunque  s’ inganni , nè  penfi  dopo 
di  erterfi  da  fe  medelimo  intrometto  nella  condotta  del  po- 
polo di  Dio , di  aver  diritto  di  chiedergli , come  Salomo- 
ne , le  grazie , che  gli  fono  neccrtarie  per  la  buona  con- 
dotta delle  anime  . Ora  chi  mai  potrà  dire  fìnceramente  a 
Dio  come  quel  Principe  : Siete  voi , o Signore , che  avete 
voluto  eh’  io  mi  addottali!  un  minirtero  così  importante  } 
datemi  dunque  tutto  ciò  che  fapete  eflermi  neceflario  per 
adempierne  i doveri  in  una  maniera  degna  di  voi  ; non  vi 
dimando  nè  le  ricchezze , nè  la  gloria , nè  la  vendetta  de' 
miei  nemici , nè  una  vita  lunga  ; ma  vi  dimando  la  fapien- 
za , non  quella  del  fecolo , ma  la  volìra  ; una  fapienza  che 
m’  infegni  a deprezzare  me  fletto,  a riguardare  come  una 
follia  tutto  ciò  che  non  fi  riferifee  alla  divina  dottrina  del 
voftro  Vangelo,  alla  voflra  gloria,  alla  mia  falute,  ed  a 
quella  di  tutte  le  anime  che  mi  fono  confidate  ? In  quale 
maniera  coloro,  dei  quali  parla  Iddio  per  bocca  del  fuo 
Profeta  ; che  corrono  da  fe  fletti , fenza  eh’  ei  gli  abbia 
fpediti  : Non  mittebam  Prophetas , & ipfe  currebant  1 , po- 
tranno etti  fare  una  fimile  preghiera  a Dio , poiché  non 
hanno  d’  ordinario  altro  in  villa  che  le  ricchezze  e la  gloria 
temporale  negl’impieghi,  nei  quali  gli  ha  collocati  piuttoflo 
la  propria  che  la  elezione  di  Dio?  Preghiamo  dunque  , 
come  GESÙ’  CRISTO  ci  comanda  l,  nè  mai  certìamo 

dal 

1 Jerem.  c.  23.  21.  1 Lue.  c.  io.  a* 
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dal  pregare  il  Signore  ed  il  Padron  della  meffe , eh'  egli  flef- 
fo  fpedifea  opera ) , che  affatichino  nella  divina  raccolta  della 
fua  Chiefa  ; o fecondo  la  forza  delia  parola  Ebrea , che  gli 
fpinga  e ii  faccia  andare  ; io  che  efprime  ancora  meglio  la 
fanta  violenza , che  fi  deve  loro  fare , affin  d’  impegnarli 
in  un  così  tremendo  minifiero. 


CAPITOLO  IL 


Salomone  comunica  a Ir  am  re  di  Tiro  la'  fua  intenzione  di 
fabbricare  un  T empio , e gli  dimanda  una  per  fona  capace 
per  la  direzione  di  quest'  opera . Lo  prega  pure  a mandar 
legname  di  cedro , e dì  pino.  Numero  degli  Opera')  impie- 
gati alla  fabbrica , 


i.  I ' \Ecrevit  autem  Salo- 

JL^Jmon  (edificare  domum 
nomini  Domini  , & palatium 
fibi. 

, 2.  Et  numeravit  feptuagin- 

ta  millia  virorum  portantium 
humeris  , & oBoginta  millia , 
qui  cxderent  lapidee  in  monti- 
bus  prspofitofque  eorum  tria 
millia  fexcentos . 

3.  Mifit  quoque  ad  Hiram 
regem  Tyri , dicens  : Sicut  egi- 
fli  cum  David  patre  meo  , & 
emififii  ei  tigna  cedrina  , ut 
adificaret  fibi  domum  , in  qua 
& habitavit . • 

a 

4.  Sic  fac  mccum , ut  <edi- 


j.  QAlomone  poi  deliberò 

kJ  di  fabbricare  la  cafa 
al  nome  del  Signore  , ed  il 
palazzo  per  fe. 

2.  Perlochè  fece  numera- 

re  fettanta  mila  facchini , e 
ottanta  mila  uomini  per 
tagliar  pietre  alle  montagne, 
e tre  mila  fecento  per  loro 
infpettori . * 

3.  Mandò  anche  a dire  ad 
Hiram  re  di  Tiro  così  : Sic- 
come m trattarti  con  David 
mio  padre  , a cui  mandarti 
legname  di  cedro  3 perchè  fi 
fabbricaflè  la  cala , che  anche 
ha  habitata; 

4.  così  tratta  anche  me- 

co, 


\ 


) 


» 
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nomini  Domini  co  , affinchè  io  edifichi  una 
Dei  rnei  « ut  confecrem  eam  caia  al  nome  del  Signore 
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ficem  domum 


ad  adolendum  incenfum  coram  Dio  mio  , onde  confacrarla 
ilio  : & fumiganda  aromata  , per  brugiare  innanzi  ad  elfo 
& ad  propofitionem  panimi  profumo  di  fumicanti  droghe 
fempiternam , & ad  holocau-  e per  tener  Tempre  efpolti  i 
tornata  mane  , & vefpere  , pani  innanzi  a lui,  e per  offrtr- 
fabbatis  quoque , & neomenù, s , gli  Tempre  olocauili  la  mat- 
& folemnitatibus  Domini  Dei  tina  e la  Tera , e i Tabbati 


nojìri  in  fempiternum  , 
mandata  fmt  Ifrael . 


que 


5.  Domus  en'tm  , quam  edi- 
ficare cupio  , magna  eft  : ma- 
gniti ejl  enim  Deus  nojìer  fu- 
per  omnes  deos  . 


lece 


Quis  ergo  poterit  preva- 
ut  edificet  ei  dignam 


» 

e i primi  di  meTe  , e nelle 
Tolennità  del  Signor  noftro 
Dio  , Ticcome  fu  ordinato  ad 
Ifraello  . 

5.  Imperocché  la  cafa  , 
che  defidero  di  edificare,  ef- 
Ter  dee  grande  , giacché  il 
Signore  Dio  noltro  é grande 
Topra  tutti  gli  Dei. 

6.  Chi  dunque  potrà  efTer 
capace  di  fabbricargli  una  ca- 


domum?  Si  coclum  , & cali  fa  degna  di  luii  Se  il  cielo, 

ccelorum  capere  eum  nequeunt , e i cieli  dei  cieli  non  pollo- 


quantus  ego  firn  , ut  pojfim 
edificare  ei  domum  ] /ed  ad  hoc 
tantum , ut  adoleatm  incenfum 
coram  ilio. 


7.  Mitte  ergo  mihi  virum 
eruditimi , qui  noverit  operari 
in  auro , & argento , ere , & 
ferro , purpura  , cocchio  & bya- 
cintho  , & qui  fciat  fculpere 
celaturas  cum  bis  artificibus  , 
quos  mecum  habeo  injudea , 


no  comprenderlo , e chi  fon 
io  per  potergli  edificare  una 
cafa  ? Ma  io  la  fo  foltanto 
ad  oggetto  di  far  brugia- 
re il  profumo  innami  a 
lui . 

7.  Mandami  dunque  un 
uomo  efperto  , che  làppia  la- 
vorare in  oro , in  argento , in 
rame , in  ferro  , in  lana  co- 
lor di  porpora,  di  cremili,  e 
di  giacinto , e che  fappia  (col- 
pire fcolture  , onde  fia  con 


& Jeru/alem  , quos  prepara-  quelli  artefici  che  ho  meco 

vit  David  pater  incus.  nella  Giudea,  e in  Gerula- 

- - lem- 
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8.  Sed  & Ugna  cedrina 
miete  mihi , & arceutina  , & 
pinta  de  Libano  : feio  enim  , 
quod  fervi  tui  noverint  cadere 
Ugna  de  Libano  : & frunt 
fervi  meì  cum  fervis  iuis  : 

9.  ut  parentur  mihi  Ugna 
plurima  . Domus  enim , quam 
cupio  1 edificare , magna  efl  ni- 
mis , & inclita . 

10.  P raterea  operarti s , qui 
ctefurì  funt  Ugna , fervis  tuis 
dabo  in  cibaria  tritici  corosvi- 
ginti  millia  : & bordei  coros 
totidem , & vini  viginti  mil- 
lia met retar , olà  quoque  fata 
viginti  mllia. 

11.  Dixit  autem  Hit  am 
rex  Tyri  per  litteras , quas  mi- 
ferat  Salomoni  : Quia  dilexit 
Dominus  populum  fuum  , id- 
eino te  regnare  fecit  fupereum% 

, 13.  Et  addidìt  , dicens  : 
BenedtBus  Dominus  Deus  If- 
rael , qui  fcccit  celum  & ter- 
ram  , qui  dedit  David  regi  fi- 
iium  fapientem,  & erudì  tum, 
& fenfatttm , atquc  prudentem 

1 Abeto  : Così  1’  Ebreo . . 
1 Ebreo.  Legno  Algumino. 
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lemme  , che  furono  prepara- 
ti da  David  mio  padre.  *'K 

8.  Mandami  pure  dal  Li- 
bano legno  di  cedro,  d’abe- 
te 1 , e di  pino  1 , imperoc- 
ché io  fo  che  i tuoi  fervi  fo- 

* no  bravi  per  tagliar  il  legna- 
me del  Libano  ; e coi  tuoi 
fervi  vi  faranno  anche  i 
miei . 

9.  onde  vengami  prepara- 
to legname  in  grande  quan- 
tità. Imperocché  la  cafa , eh’ 

10  bramo  di  edificare  , effer 
deve  aliai  grande  e magni- 
fica. 

10.  Ai  tuoi  fervi  poi,  che 
s’ impiegheranno  a tagliare  il 
legname,  io  darò  per  cibarie 
ventimila  cori  di  frumento  , 
altrettanti  cori  d’orzo,  venti- 
mila bati  di  vino  , e venti- 
mila batti  d’olio. 

1 1.  Hiram  re  di  Tiro  ri- 
fpofe  a Salomone  con  lette- 
ra a lui  inviata  così:  Perchè 

11  Signore  ama  il  fuo  popo- 
lo , perciò  egli  ha  coftituito 
te  in  re  fopra  quello . 

12.  Ed  aggiunfe  .•  Bene- 
detto fia  il  Signore  Dio  d’ 
Ifraello  , facitor  del  cielo  e 
della  terra , che  dié  al  Re 
David  un  figlio  faggio  ed 
efperto,  e dotato  di  feno  e 

di 

fettanta,  Ginepro  * <*' 
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ut  adificaret  domum  Domino  , 
& palatium  fibi. 

13.  Mifi  ergo  tibi  virum 
prudentem , & fcientijfimum 
Hyraxn , patrem  meum  , 

14.  filium  mulieris  de  fi- 

li abus  Dan  , cu} us  pater  fuk 
Tyrius , qui  novit  operati  in 
auro , & argento , are , & fer- 
ro, & marmore  , & lignis  , 
ìn  purpura  quoque , & byacin- 
tho , caccino , 

/cif  calare  omnem  fculptu- 
ram , ^ adinvenire  pmdenter 
quodcumque  in  opere  neceffa 
rium  efl  , ' artifcibus 

tuis , Ò*  c«n»  artifcibus  do- 
mini mei  David  patris  tui . 


•I 5.  Triticum  ergo , & hor- 
deum  , o/e»m , €5*  vmum , 
pollicitus  es , domine  mi , 
mì«e  yèrj/f  rM/y . 

*■  16.  iVox  autem  cxdemus  ti- 
gna de  Libano , quot  neceffa- 
ria  habueris , 0*  applicabimus 
e a ratibus  per  mare  injoppe: 
tuum  autem  erit  transferre  ea 
in  Jerufalem. 

’V 

17.  Numeravit  igitur  Sa - 


* 


di  prudenza,  che  fabbricane 
la  cafa  al  Signore,  e il  pa- 
lazzo per  fe. 

13.  Io  dunque  t’invio  un 
uomo  perito , e di  una  gran- 
dilfima  intelligenza  : Quefii  è 
Hiram  , che  io  onoro  come 
mio  padre. 

14.  Egli  è figlio  di  una 
donna  della  città  di  Dan , e 
il  di  lui  padre  fu  uno  di  Ti- 
ro . Ei  fa  lavorare  in  oro  , 
in  argento , in  rame , in  fer- 
ro , in  marmo , in  legno , 
in  lana  color  di  porpora  e di 
giacinto  , in  lino  fini/Iimo  , 
in  lana  di  color  cremili,  e 
fa  fcolpire  ogni  forte  di  fcol- 
tura , ed  è giudiziofillimo  per 
inventare  tutto  ciò  che  fa  d’ 
uopo  nell’  opera  . Qyefli  la- 
vorerà coi  tuoi  artefici , e co- 
gli artefici  del  mio  lignote 
David  tuo  padre. 

15.  Manda  dunque  , o 
mio  lìgnore.  ai  tuoi  fervi  il 
frumento  , 1’  orzo  , 1’  olio , 
.ed  il  vino , che  hai  pro- 
meflò  . 

16.  Noi  taglieremo  dal 
Libano  il  legname  quanto  te 
ne  farà  bilògno,  ed  affettato 
in  zattere  Io  tradurremo  per 
mare  fino  a .Joppe  , e indi 
farà  tua  cura  il  farlo  trafpor- 
tare  in  Gerufalemme. 

17.  Salomone  pertanto  nu- 

. me- 
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lomon  omnes  vìros  profelytos  , 
qui  erant  in  terra  Ifrael , pofl 
dinumerationem  , quam  didu - 
meravit  David  pater  ejus  & 
inventi  funt  centum  quinquaginr 
ta  millia  , & tria  milia  /> 'ex- 
centi . 

18.  Fecitque  ex  eis  feptua- 
gmta  milita , qui  humeris  one- 
ra partorente  & oEloginta  mil- 
ita , qui  lapide r in  montibus 
cxderent  : trio  autem  millia  & 
fexcentos  prxpofitos  operutn  po- 
puli . 
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merò  tutti  i foredieri  ( che 
non  erano  de'  figli  d'  Ifraello  ) 
i quali  trovavanfi  nella  Ifrae- 
litide  terra  dietro  alla  nume- 
razione fatta  da  David  fuo 
padre  , e furono  trovati  cen- 
tocinquanta tre  mila  fecento  . 

18.  Dei  quali  ne  codimi 
fettanta  mila  per  facchini , 
ottanta  mila  per  tagliar  pie- 
tre alle  montagne  , e tre  mi- 
la fecento  Capi  d’  opera , 
che  preefideflero  alla  gente, 
che  lavorava. 


» 

» 

1 


SENSO  LITTER ALE,  E 
SPIRITUALE. 

r . 

"V • 6.  /^Hi  potrà  dunque  efler  capace  di  fabbricargli  un a 
cafa  degna  di  luiì  Se  il  cielo , e i cieli  de'  de- 
li non  pojfono  comprenderlo , chi  fono  io  che  pojfa  edificargli 
una  caffi  ? Ma  lo  fo  fol amente  per  far  ardere  ' il  profumo  in- 
nomi  a lui . Abbiamo  già  fpiegato  nel  terzo  libro  dei  Re  x 
tutto  ciò , che  riguarda  la  unione  degli  artefici  del  Re  Iram 
con  quelli  di  Salomone,  ed  il  numero  quali  incredibile  dj 
perfone  difiinate  a lavorare  nelle  differenti  opere  del  Tem., 
pio.  Ma  non  fi  può  lafciar  di  confiderare  e di  ammirare 
nel  medefimo  tempo  umile  difpofizione  , in  cui  fi  trovava 
allora  Salomone  accignendofi  ad  un’  opera  còsi  Tanta  ; e in 
cui  devono  pur  effere  quelli , dei  quali  era  egli  la  figura  , 
cioè  tutti  gli  opera;  Apoftolici,  che  fi  affaticano  per  fabbri- 

1 3-  Reg.  c.  5.  C3r 

Tom.  XIII.  ' Q.  • 
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care  il  Tempio  di  Dio  nelle  anime  dei  fedeli . Ttmplunt 
Dà  fanflxrtt  quod  ejìis  vos.  Dà  tedificaùo  eflis  1 . Chi 
potrà  dunque  prefumere , dice  quello  gran  Principe , di  effer 
rapace  di  fabbricare  una  càfa  degna  di  Dio  ? Eppure  egli  è 
colui , di  coi  Dio  fteffo  aveva  detto  parlando  al  Re  fuò 
padre  * : Tuo  figlio , che  farò  federe  dopo  di  te  fui  tuo  tra- 
ilo y farà  quegli  che  fabbricherà  una  cafa  alla  gloria  del  mio 
rtopne Ma  «ella  profonda  ammirazione  in  cui  era  egli  del- 
ia maeftà  infinità  di  Dio,  non  lafcia  di  efclamare  : Chi  può 
intraprendere  di  fabbricargli  una  cafa  degna  di  lui  ? La  pfi- 
jna  difpofr/.ione  dunque  neceflairia  per  occuparli  nell’edilìzio 
dèi  Tempio  di  Db,  è il  riputartene  incapaciffimo  e inde- 
gniffimo,  anche  allora  che  abbiamo  motivo  di  credere, 
ch’egli  ci  abbia  a tal  fine  èletti. 

Un’  altra  difpofizibne  confìtte  nel  confiderare  con  un  umi- 
le fpavento,  che  quegli,  che  non  può  effere  contenuto  da 
tutta  la  valla  ampiezza  del  ciào , e dei  cieli  de'  cieli , vuol 
tuttavia  abitare  in  un  modo  affetto  particolare  nella  Glie- 
la , Come  nel  (ho  Temprò , ed  anche  nell*  intimo  del  cuore 
d’ ogni  fedele  , cóme  in  propria  faà  calà.  Imperocché  fe  v* 
ka  infatti  luogo  alcuno  nel  mondo , che  lìa  degno  della  fó- 
vrana  maeftà  di  Dio  , etto  è certamente  il  cuore  di  un 
vero  fedéle,  purifìcàto  dallo  Spirito  Santo  , e refi»  capace 
«nediante  la  carità  di  divenir  la  dimòra  della  Santiflìma 
Trinità:  Si  quis  dìTtgìt  me , fermonem  nìeitm  feriutbit ; & 
Pater  mew  diliget  eunf:  & ad  eum  vefùemus , & man  forum 
a pud  euni  facmnus  3 . 

Finalmente  la  terza  difpofizione  neceffaria  ai  fanti  operai 
Evangelici  fi  è l’ effer  perfualìflìmi , come  Salomone,  che 
per  quanto  fieno  chiamati  a quell’  augufto  mkiittero,  non 
poffono  altro  fare  con  tutte  le  loro  fetrche,  che  preparar 
al  Signore  uria  cafa , in  cui  fi  polla  continuamente  bruciare 
il  profumo  irmarvà  a lui  ; cioè , tutte  le  loro  fatìchgjdévo- 
no  tendere  non  già  alla  propria  loro  gloria  r ma  unicamente 
. c ,>  ' a qpel>* 

* *i.  Cor.  c.  v.  9.  17. 

a 1.  Paralip.  c.  22.10.  c.  3,  Reg.  C,  55# 

*Joan.c.i  4.  *3.  ^ 
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a quella  di  Dio.  Devono  adunque  applicarli  all’ opera  figu- 
rata dall’  edilìzio  del  Tempio  di  Salomotie  , affin  di  rende* 
re  da  fe  ffelfi , e fare  che  tutti  gli  altri  rendano  alla  mae- 
ffà  dell’  Altilfimo  gli  omaggi,  che  le  fono  dovuti.  Ogni 
altro  fine  è indegno  del  Signore,  ed  è un  affaticai  invano 
1’  applicai  con  altre  vide  a quell’ opera  divina. 

7.  Mandami  dunque  un  uomo  efperto , che  fappia  Id- 
vorare  in  oro  e in  argento , in  rame  , in  ferro  , in  lana  color 
di  porpora , di  crertiifi  ec.  Bifogna  che  quelli , che  fono  de- 
sinati alla  fabbrica  fpirituale  dei  Templi  vivi , che  com- 
pongono la  Chiefa  di  GESÙ'  CRISTO,  abbiano  l’abilità 
dell’operaio,  di  cui  parla  qui  Salomone.  Bifogna  che  pof- 
fano  anch’  elfi , com’  egli , quantunque  in  un  modo  incom- 
parabilmente più  eccellente,  lavorare  in  oro , in  argento  , in 
ferro , in  rame  ec. , cioè  adattarfi  e farfi  tutti  a tutti , affine 
di  render  tutti , ciafcuno  fecondo  la  propria  capacità  , Una 
parte  del  Tempio  di  Dio . Imperocché  tutti  non  fono  già 
chiamati  ad  uno  fiato  egualmente  elevato  5 ciafcuno  ha  il 
fuo  dono  particolare,  e ciafcutio  c pure  foggetto  alle  fue 
debolezze.  Ma  è neceffario  che  1’  operajo,  che  fabbrica  il 
Tempio  di  Dio , fappia  far  buon  ufo  dei  varii  talenti  de’ 
Fedeli , e condurre  i deboli  come  i forti , per  renderli  rutti 
degni  di  comporre  , ciafcuno  nel  fuo  grado , la  ffruttura 
ammirabile  di  quello  augUfio  Tempio,  e di  occupar  in  ef- 
fo  quel  pollo,  che  Iddio  gli  ha  defiinato,  fecondo  l’efem- 
plare  affatto  divino,  eh’  egli  Sellò  ne  diede  a fuo  Figlio, 
quando  1’  ha  refo  nella  fua  fanta  Umanità  come  la  pietra 
angolare  di  quella  fanta  cafa  , o come  il  Capo  adorabile 
del  corpo  tnifiico  della  fua  Chiefa.  Imperocché  quell’ efem- 
plare  fu  fenza  dnbbio  figurato  da  quello  del  Tempio  di  Sa- 
lomone , cui  Dio  fteffo  , fecondo  la  Scrittura  1 , diede  a 
Davidde . Ma  chi  è mai  capace , efclama  San  Paolo  1 , 
di  un  minifiero  così  difficile?  Et  ad  hxc  quis  tam  idoneus? 
lo  che  egli  diceva  per  lignificare  , che  il  numero  di  quelli 
«legni  operai  è più  raro  affai  di  quello  che  fi  poffa  imma- 
einare . 

. 

\ u Parai.  28 , ip«  1 2,  Cor.  2,  16.  ^ 2 
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CAPITOLO  III. 

Luogo  e cofiruzione  del  Tempio. 


I.  Tj'T  ccepit  Salomon  <edi- 

» j ficare  àomum  Domini 
in  Jerufalem  in  monte  Moria  y 
qui  demonfiratus  fuerat  Da- 
vid patri  ejus  , in  loco , quem 
paraverat  David  in  area  Or- 
nan  Jebufai. 

2.  Cccpit  autem  cedificdre 
rmenfe  fecundo  ,*  anno  quarto 
regni  fui. 

*+  ' , •* 

3.  Et  }}£C  funt  fundamen- 
ta , qua  jecit  Salomon  , ut 
^edificare:  domum  Dei , longi- 
tudine cubitor  in  menfura  pri- 
ma fexaginta , latitudinis  cu- 
bitos viginti. 

4.  Porticum  vero  ante  firon- 
tem , qua  tendebatur  in  lon- 
gum  juxta  menfuram  latitudi- 
nis domus  t cubitorurn  viginti  : 
porro  altitudo  centum  viginti 
cubitorurn  erat  : & deauravit 
eam  intrinfecus  auro  mundif- 
fimo. 

5.  Domum  quoque  majorem 
texit  tabulis  lignei s abiegnis  , 


1.  Osi  Salomon  e incorniti- 

ciò  a fabbricar  la  ca- 
fa  del  Signore  in  Gerufalem- 
me  nel  monte  Moria,  che 
era  flato  moflrato  a David 
fuo  padre  , al  luogo  che  da 
David  fleffo  era  flato  prepa- 
rato , cioè  nell’  aja  di  Oman 
Gebufeo . 

2.  E là  cominciò  a fab- 
bricare il  fecondo  mefe  del 
computo  / acro , l’ anno  quarto 
del  fuo  regno. 

3.  E quelle  fono  le  m'tfu- 
re  dei  fondamenti  che  gettò 
Salomone  per  fabbricar  la 
cafa  di  Dio:  la  lunghezza 
fu  di  feffanta  cubiti  in  prima 
mifura,  la  larghezza  di  ven- 
ti. 

4.  Il  portico  alla  fronte 
del  tempio  flendevafi  in  lun- 
go giuda  la  dimenfìone  della 
larghezza  della  cafa , cioè  ven- 
ti cubiti  ; e la  fua  altezza 
era  di  cubiti  centoventi  : e 
lo  coprì  al  di  dentro  d’  oro 
puriffimo . 

5.  Coprì  poi  al  tetto  la 
Cafa  grande  di  tavole  di  le- 
gno 
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& laminai  auri  obryzj  ajfixit  gno  d’abeto,  applicò  per  tut- 
per  totum  : fculpfitque  in  ea  to  delle  lame  d’  oro  il  piò 
palma! , quafi  catemlas  puro , e vi  fcolpì  delle  pai- 
fe  invicem  compleBentes . me,  e una  fpecie  di  catenel- 
le che  fi  abbracciavano  l’ una 
coll’  altra . 

6.  Stravit  quoque  pavimen-  6.  Laftricò  anche  il  pavi- 

tum  templi  pretiofiffimo  mar-  mento  del  tempio  di  prezio- 

more , decore  multo . fiffimo  marmo  con  molta  ele- 

ganza 1 » 

7.  Porro  aurum  erat  proba - 7.  L’  oro  delle  lamette  , 

tiffimum , de  cujus  lamini!  di  cui  coprì  la  cafa,  le  tra- 
texit  domum , & trabei  ejui , vi , le  impolle , le  pareti , e 
& pofiei , & parietei  , & le  porte , era  del  piò  bello  ; 

ojlia  : & calavit  cherubim  in  e fulle  pareti  vi  fcolpì  dei 

parietibui . Cherubini . 

8.  Fecit  quoque  domum  8.  Fece  anche  la  cafa  San- 

ile?; fanBorum  : longitudi - tifiìma , la  cui  lunghezza  era 
nem  juxta  latitudinem  domui , corrifpondente  alla  larghezza 
cubitorum  viginti , & lat'ttu-  della  cafa , cioè  venti  cubiti , 
dinem  ftmiliter  vigtnti  cubito-  e la  larghezza  pure  era  di 
rum  : & lamini s aureii  texit  venti  cubiti  ; e la  coprì  di 
tam , quafi  talentis  fexcentis . lame  d’oro,  nel  che  ne  furo- 
no impiegati  circa  fecento  ta- 
lenti . > 

9.  Sed  & davo!  fecit  au - 9.  Fece  ancora  dei  chiodi 

reo! , ita  ut  finguli  davi  ficlot  d’  oro , ciafchedun  de’  quali 
quinquagenoi  appenderei  : eoe - pefava  cinquanta  fieli  ; e co- 
nacula  quoque  texit  auro  . prì  altresì  d’ oro  le  camere  di 

fopra . 

10.  Fecit  etiam  in  domo  io.  Nella  cafa  Santiffima 
SanBi  fanBorum  cherubin  duo i fece  due  lìatue  di  Cherubi- 
opere  flatuario , & texit  eot  ni , e li  coprì  d’ oro . 

auro . 

' ir. 

1 Quello  verfo  nel  tcfto  può  anche  ricevere  qualche  al- 
tro fenfo. 

Q.  3 
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I j.  Alx  cherubini  vi  giriti 
cuùitis  exttndebantur  , ita  ut 
una  ala  baberet  cubitas  quin- 
que , & t anger  et  parietem  do- 
rmi : & altera  quinque  cubi- 
tos  habens , alani  tangeret  al- 
terius  cberub . 

• / 

12.  Simili  ter  cberub  gite- 
pus  ala  quinque  habebat  cu- 
bitas  y & tangebat  parietem  : 
& ala  ejus  altera  quinque 
eubitarum  alam  cberub  alterius 
contingebot . 

• l 

t 

13.  Igitur  alce  utriu/que 
cherubim  expanfce  erant , & 
extendebantut  per  cubitos  vi- 
giliti : ipfi  autem  flabant  ere- 
£ìis  pe dibus , & facies  eorum 
erant  ver  fa  ad  txteriorem  do- 
tnum . 

14.  Fecit  quoque  velum  ex 
hyacintho , purpura  , cocco , & 
byffo  y & intexuit  ei  cherubim . 

15.  Ante  fores  etiam  tem- 
pli  duas  columnas  y qua  tri- 
ginta  & quinque  cubitos  ha- 
bebant  altitudini s : porro  ca- 
pita eorum  quinque  cubitorum . 

16.  Necnon  & qua  fi  ca- 


11. Le  ale  de’  Cherubini 
fiendevanfi  tutte  infteme  per 
cubiti  venti  ; di  modb  che 
un’  ala  era  di  cinque  cubiti  ^ 
ed  arrivava  alla  parete  della 
cafa,  e 1’  altra  ala  era  pure 
di  cinque  cubiti,  ed  arriyava 
ad  un’ala  dell’  altro  Cheru- 
bino . 

12.  Similmente  un’  ala 
dell’  altro  Cherubino  era  di 
cinque  cubiti  , ed  arrivava 
alla  parete  oppofia\  e l’altra 
ala  era  pur  di  cinque  cubiti  , 
ed  arrivava  all’  ala  dell’  altro 
Cherubino . 

13.  Dunque  l’ali  d’ambo 
i Cherubini  erano  fiefe , e fi 
eflendevano  per  cubiti  venti. 
Quelli  ftavano  ritti  in  piedi, 
e tenevano  le  faccie  rivolte 
verfo  la  cafa  citeriore . 

14.  Fece  pure  il  velo  di 
lana  color  di  giacinto , di  por- 
pora e di  cremili,  e di  /Muf- 
fitilo lino,  fui  quale  intefsè 
dei  Cherubini. 

1 5.  Innanzi  alla  porta  del 
tempio  fece  due  colonne , che 
avevano  trentacinque  cubiti 
d’ altezza  1 , i capitelli  delle 
quali  erano  dj  cinque  cubiti. 

16.  Fece  pure  una  fpecie 
di 

di  tutte  e due  le  colon- 
colonna  comprefo 


1 Quefta  altezza  efprime  quella 
ne  infierrte  o pure  1’  altezza  di  ciafcuna 
bafamento  e capitello,  Vedi  3,  Reg.  7. 


V 

' 
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tenulas  in  oraculo , & fuper- 
pofu.it  eas  capitibus  columnq- 
rum  : maiogranata  et) am  cen- 
tum  , qua  catemlis  interpo- 
lit. 

17.  Ipfas  quoque  columnas 
pofuit  in  vejìibulo  templi  , 
unam  a dextris  , & alteram 


*47 

di  catenelle , ficcarne  ave  a de- 
che fatto  all'  intimo  Santua- 
rio , e le  pofe  fu  i capitelli 
delle  colonne  i e fece  cento 
pomi  granati  1 , che  intral- 
ciò alle  catenelle . 

17.  Collocò  indi  quelle 
colonne  innanzi  il  tempio  9 
F una  a diritta,  e F altra  a 
lìniiìra , e a quella  eh’  era  2 
diritta  pofe  nome  Jachin,  e 
a quella  che  era  a finirti^ 
pofe  nome  Booz . 


a finifttis  : eqm  , qua  a dex- 
tris eraty  vocavit  Jachin , & 
qua  ad  lavane y Booz, 

t 

1 Cioè  cento  per  ciafcheduno  dei  due  ordini . 


SENSO  EITTER  ALE,  E 

SPIRITUALE. 

• • * . % .•  • . 

- ^ 

y.  1,  TJ*  Salomone  incominciò  q fabbricar  la  cafa  del  Si- 
ili gnor  e in  Gerufajemmg  fui  monte  Moria , ec.  Sic? 
come  abbiamo  diftefemente  fatta  la  fpiegazione  litterale  (f 
fpirituale  di  tutto  dò  che  la  Scrittura  dice  qui  riguardo  al 
Tempio  di  Salomone,  nel  quinto  e nel  fedo  capitolo  del 
terzp  libro  dei  Jte , così  ci  dilpenfiamo  dal  ripeterla , e cl 
bada  di  aver  citafq  jl  j.upgo , in  cui  pofla  trovarla  chi  ne 
fòlle  defiderofo . 


Q.  4 


CA- 


\ * 
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rame , de/  Mare  di  getto , del  te 
delle  menfe , ed  «/tri  vafellamì , 


Defcrizàone  delP  alta?  di 
conche , de/’  candellìeri  , 
ed  j/red/  de/  tempio . 

fi.  'C'jEc/V  quoque  altare  aneùm 
. A viginti  cubitorum  lon- 
gitudinis t & viginti  cubito- 
rum  latìtudinis , e!?*  dece»?  cfc- 
bitorum  altitudinis . 

2.  Mare  etiam  fu/ite  decem 
' cubiti  s a labio  ufque  ad  la- 
bium , rotundum  per  circui- 
tum  : quinque  cubitos  habebat 
altitudini s , & funiculus  tri- 
ginta  cubitorum  ambiebat  gy - 
rum  ejus . 

5.  Similitudo  quoque  boum 
erat  fubter  illud , Ó*  dece»? 
cubit'ts  quadam  extrinfecus  te- 
latura , f«ar/?  duobus  verfibus 
alvum  marie  circuibant . 2?o- 
vef  u«re»?  era»/  fuftles 


4.  Ef  ipfum  mare  fuper 
duodecim  boves  impojitum  erat , 
quorum  tres  refpiciebant  ad 
aquilonem , ^ a///  /rex  ad 
occidentem  : porro  tres  olii 

1 Decer»  eubitis 


1.  QAlomone  fece  anche  un 

O aitar  di  fame  venti 
cubiti  lungo,  venti  largo,  e 
dieci  alto . 

2.  Èd  una  gran  vafca  det- 
ta il  mare  di  getto  del  dia- 
metro di  dieci  cubiti , tutta 
rotonda  ; che  avea  cinque  cu- 
biti d’  altezza,  e trenta  di 
circonferenza  citeriore. 

< ì > # 

3.  Sotto  P orlo  di  quello 
mare  alla  parte  di  fuori  eran- 
vi  delle  figure  di  buoj  for- 
mate a un  certo  rilievo,  le 
quali  circondavano  il  ventre 
del  mare , difpolte  a dieci  per 
cubito  1 e mefle  a due  or- 
dini. Quelli  buoj  eran  di 
getto,  tutti  cP  un  pezzo  col 
mare. 

4.  Efiò  mare  poi  era  po- 
llo lòpra  dodici  buoj , tre  dei 
quali  guardavano  a Tramon- 
tana , altri  tre  a Ponente , 
altri  tre  a Mezzogiorno  , e 

i tre 


cioè  decem  in  culittim . 
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merìdìem  & tres , qui  reliqui  i tre  recanti  a Levante.  Il 
erant , orientem , habentes  ma-  mare  , dico  , era  metto  fu 
re  fuperpofitum  : pojìeriora  au-  quedi  bovi , dei  quali  la  par- 
rei» boum  erant  intrmfecus  fub  te  di  dietro  era  al  di  dentro 
mari . lòtto  il  mare  . 

5.  Porro  vaftitas  ejus  ha-  5.  La  fua  grettezza  era  di 

hebat . menfuram  palmi  , & un  palmo , cioè  di  quattro  di- 
labium illius  erat  quaft  la-  ta  1 , e avea  1*  orlo  come  P 
bum  calici* , vel  repandi  li-  orlo  di  una  tazza  a giglio 
Hi  :■  capiebatque  trìa  milita  fpannato  : E a mifurarlo  * 
metretas.  conteneva  tre  mila  bati. 

6.  Fecit  quoque  conchas  de-  6.  Fece  pure  dieci  conche , 

cem , & pofuit  quinque  a dex-  e ne  collocò  cinque  a delira , 
tris  , & quinque  a finifiris  , e cinque  a finilìra , per  rifciac- 
ut  lavarent  m eis  omnia , qua  quare  in  quelle  tutto  ciò  che 
in  holocauflum  obi  attiri  erant  : avea  ad  offrirli  in  olocaullo  : 

porro  in  mari  facerdotes  lava-  Ma  i Sacerdoti  lì  lavavano 
bantur.  . nel  mare.  --*•  Vi 

7.  Fecit  autem  & cande-  7.  Fece  ancora  dieci  càtt- 

labra  aurea  decem  fecundum  deliieri  d’ oro  giuda  la  forma , 
fpeciem  y qua  /uffa  erant  fie-  in  cui  fu  ordinato  di  farli  ; 
ri  y & pofuit  ea  in  tempio  e li  collocò  nel  tempio  , 
quinque  a dextris , & quia-  cinque  a delira  e cinque  a 
que  a finijlrit.  1 lìnidra: 

8.  Necnon  & menfas  de-  8.  e dieci  metile,  che  pa- 

cem  y & pofuit  eas  in  tem-  rimente  collocò  nel  tempio , 
ploy  quinque  a dextris t & cinque  a delira,  e cinque  a 
qumque  a fimflris  : phialas  lìnidra  : e cento  coppe  d’ oro . 
quoque  aurea s centum . ■ * 

9.  Fecit  etiam  atrium  far  9*  Fece  altresì  1*  atrio  dei 

cerdotum  , & bafilicam  gran - Sacerdoti , e 1’  atrio  grande 
dem  y & ofiia  in  bafilica  : dedinato  alla  preghiera  del 
qua  texit  are.  popolo , nel  quale  atrio  gran- 

' de 

1 Tanto  indica  la  parola  Ebrea.  Palmo  minore. 

1 Così  col  tedo.  È vuol  dire  che  tanto  conteneva,  & 
fi  avede  voluto  empire  fino  all’  orlo , 
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de  fece  le  porte,  che  furono 


10.  Porro  mare  pofuit  in 
latere  dextro  coma  orienterà 
ad  meridiem. 

1 1.  Fecit  autem  Hiratn  le- 
betes , & creagras , & ph\a- 
las  : & complevit  omne  opus 
regis  in  domo  Dei  : 

12.  hoc  ejl  columnas  duas , 
& epijlylia , & capita , & 
quafi  qucedam  retiacula , 
capita  tegerent  fuper  epijiyìia, 

1 3.  Maiogranata  quoque 

quadringenta  , retiacula 
duo , ita  af  éiwi  ordines  ma- 
logtanatorum  fmgulis  reti  acidi  s 
jmgercntur  , protegerent 

epijiyìia , ctfpm?  columna- 
ptm . 

14.  Bafes  e ti  ara  fecit , 
conchas , quas  fuperpofuit  ba- 
fibus. 

1 5.  Mare  kwkth , 

duodecim  fub  mari . 

1 6.  Et  /e&ter  , crea- 
gras , phialas . Omnia  va- 
fa  fecit  Salomoni  Hiram  pa- 
ter ejus  in  domo  Domini  ex 
are  mundijfmo. 

>»  ^ 

17.  Jw  regione  Jordanis  fu- 
dit  ea  rex  in  argiltofa  terra , 
inter  Socbot  , Cl  Saredatba . 

"/ 


coperte  di  rame . 

10.  Collocò  il  mare  alla 
parte  delira  del  tempio , ver- 
fo  Levante , ma  al  lato  me- 
ridionale dell'  atrio. 

1 1.  Hirarq  fece  ancora  cal- 
daie , forcelle , e coppe , e 
compì  ogni  lavoro , che  U re 
fece  fare  alla  cafa  di  Pio  : 

1 2.  Cioè , due  colonne  coi 
cornicioni  e i capitelli , e 
certa  fpecie  di  reti,  che  ad- 
dobbaflero  i capitelli  fui  cor- 
nicioni . 

13.  Quattrocento  melagra- 
ne e due  reti  ; coficchè  due 
ordini  di  melagrane  fi  con- 
n ettefièro  a ciafcheduna  delle 
due  reti , che  addobbafièrp  i 
cornicioni,  e i capitelli  dejlp 
colonne . 

14.  Fece  apche  i bafamen- 
ti , e le  conche  che  pofe  fu 
quelli  bafamenti. 

1 5.  Un  mare , e dodici 

buoj  fotto  il  mare. 

\6.  Caldaje  , forcelle,  e 
coppe . Hiram  che  Salomone 
onorava  come  fuo  padre  gli 
fece  per  la  cafa  del  Signore 
tutti  cotali  vafellami  di  pur- 
gatili! mo  rame . 

17.  Il  Re  fece  fondere 
quelli  utenlìli  nella  pianura 
del  Giordano,  in  terra  ar- 

gi- 
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18.  Erat  autem  multitudo 
va/orum  innumerabilis , ita  ut 
igmraretur  pondus  tris. 

• 

19.  Fecitque  Salomon  omnia 
va/a  domus  Dei,  & altare 
aureum  , & menfas , & fupet 
eas  panes  propofitionis  : 

20.  Candelaia  quoque  cum 
lucexnis  fu'ts , ut  luctrent  ante 
oraculum  juxta  ritum , ex  auro 
puri /fimo  ; 

21.  & fiorenti  a quxdam  , 
& lucernai  , & forcipes  au- 
reo: : omnia  de  auro  mundi (fi- 
mo fatta  funt. 

22.  Thymiateria  quoque \ 
& thuribula , & pbialas , & 
mortariola  ex  auro  purismo. 
Et  ofiia  cxlavit  templi  inte- 
riority  id  efl  in  Santta  fan- 
ttorum  : & oftia  templi  forbt- 
fecus  aurea.  Sicque  campi etum 
efi  ontne  opus , quod  fecit  Sa- 
lomon in  domo  Domini . 
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gillofa  y tra  Sochoth , e Sa- 
redatha . 

- 18.  Innumerabile  fu  la 
quantità  di  quedi  vafellami, 
coficchè  non  fi  rifeppe  nè 
pure  il  pefo  del  rame  impie- 
gatovi . 

19.  Salomone  fece  ancora 
tutti  gli  arredi  della  cafa  del 
Signore,  e 1’  aitar  d’oro,  e 
le  menfe,  fu  cui  ponevanlì 
i cibi  da  fiar  efpofii  innanzi 
al  Signore:' 

20.  Fece  d’  oro  puriffimo 
i candelieri  colle  lor  lampa- 
ne,  perchè  lucettero,  giuda 
il  rito , innanzi  l’ intimo  fan- 
tuario  ; 

21.  fiorami , lucerne , fmoc- 
colatoj  d’oro;  tutto  fu  fatto 
d’oro  puriffimo: 

22.  bracieri  da  profumo, 
incen  fieri , coppe  , e bacinel- 
le , d’ oro  puriffimo . E sì  le 
porte  d’  intaglio  del  tempio 
interiore , cioè  del  luogo  fan- 
tiffimo  , che  le  porte  del 
tempio  ederiore  furono  coper- 
te d’oro,  E così  fu  compiu- 
to tutto  jl  lavoro  che  Salo? 
mone  fece  fare  per  la  cafa 
del  Signore. 


Al  capitolo  /etimo  del  libro  terzo  dei  Re  fi  può  vedere  la 
/piegatone  delle  co/e  qui  riferite , che  /ano  quafi  le  medefime 
che  vengono  colà  narrate . 

C A- 


(, 


Digitized  by  Google 


252  paralipomeni  lib.  ir. 

CAPITOLO  V. 

L' arca  del P alleanza  viene  con  grande  folemità  portata  nel 
Tempio  y ed  è collocata  nel  luogo  Santi [[imo  /otto  le  ali 
dei  Cherubini . La  gloria  del  Signore , cioè  una  nube  em- 
pie talmente  il  Tempio  , che  * Sacerdoti  non*  pojfono  finir- 
vi ad  efeguire  il  loro  minifiero. 


I.  T Ntulit  y igitur  Salomon 
omnia  qua  voverat  Da- 
pater  fuus  , argentum  & au- 
rum  y & univerfa  vafa  pofuit 
in  thefauris  domus  Dei. 

2.  Pofi  qua  congregavi  ma- 
jores  natu  Ifrael  , & cunftos 
prmcipes  tribuum  , & capita 
familiarum  de  filiis  Ifrael  in 
Jeru/alem  , ut  adducerent  ar- 
cam  faderis  Domini  de  Ci  vi- 
tate David y qua  efi  Sion. 

/ 

3.  Ve nerunt  itaque  iad  re- 
gem  omnes  viri  Ifrael  in  die 
folemni  menfis  feptimi . 

4.  Cumque  venijfent  cun- 
fli  feniorum  Ifrael  , portave- 
runt  Levita  arcam , 

5.  & intuluerunt  eam , & 
omnem  paraturam  tabernaculi . 
Porro  vafa  fanBuarii,  qua  erant 
in  tabemaculo , portaverunt  Sa- 
cerdotes cum  Levititi 


1.  Q’AIomone  dunque  fece 
trafportar  alla  cafa 
di  Dio  y e nei  tefori  di  effa 
depofe  tutto  ciò  che  avea 
confecrato  David  fuo  padre , 
l’ argento  , e 1’  oro  e tutte 
le  fuppellettili . 

2.  Dopo  di  che  convocò 
i Senatori  d’ Ifraello  , tutti  i 
capi  di  Tribù  , e i Principi 
delle  famiglie  Ifraelitiche  in 
Gerufalemme,  per  trafpona- 
re  1'  arca  dell’  alleanza  del 
Signore  dalla  città  di  David 
che  chiamali  Sion. 

3.  Tutti  glTfraeliti  dun- 
que convennero  al  re  al  dì 
folenne  , nel  fettimo  mete 
del  computo  J acro . 

4.  E giunti  che  furono 
tutti  i Senatori  d’Ifraello,  i 
Leviti  portarono  l’arca, 

5.  e trasferirono  quella,  e 
tutta  l’apparatura  del  Taber- 
nacolo . I Sacerdoti  coi  Le- 
viti ttafportarono  anche  tutte 
le  fuppellettili  del  fantuario, 
che  erano  nel  tabernacolo. 

6. 


j 

\ 


Digitized  by  Google 


C A P I T 

6.  Re X autem  Salomon  y & 
univerfus  ccetus  ìfrael , & om- 
nes  qui  fuerunt  congregati  ante 
arcam  , immolabant  arietes  , 

boves  abfque  ullo  numero  ; 
tanta  enim  erat  multitudo  vi- 
Elimarum  . 

7.  Et  intulerunt  Sacerdotes 
arcam  focderis  Domini  in  lo - 
cum  fuum , id  ejì  ad  oraculum 
templi , in  SanEla  fanEiorum 
fubter  alas  cherubim  : 

8.  ita  ut  cherubim  expan- 
derent  alas  fuas  fuper  locum , 
in  quo  pofita  erat  arca  , & 
ipfam  arcam  tegerent  cum  ve- 
Elibus  ftìis . 

9.  VeElium  autem  , quibus 
portabatur  arca  , quia  paulu- 
lum  longiores  erant , capita  pa- 
rebant  ante  oraculum  : fi  vero 
quis  paululum  fuiffet  extrin- 
fecus  , eos  videre  non  pote- 
rat . Fuit  itaque  arca  ibi  uf- 
que  in  prxfentem  diem . 

10.  Nihilque  erat  aliud  in 
arca  , nifi  duce  tabula  , quas 
pofuerat  Moyfes  in  Horeb  , 
quando  legem  dedit  Dominus 
filiis  ìfrael  , egredientibus  ex 
JEgypto . 

11.  Egrejfis  autem  Sacer- 
dotibus  de  SanEluario  ( omnes 
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6.  Intanto  il  Re  Salomon 
ne,  e tutto  il  ceto  d’  Ifrael- 
Io , cioè  tutti  quelli , eh’  eranfi 
congregati  , immolavano  in- 
nanzi l’arca  gregge  minuto 
e grortò  fenza  numero  ; tan- 
ta era  la  moltitudine  delle 
vittime . 

7.  Così  i Sacerdoti  porta- 
rono l’arca  dell’alleanza  del 
Signore  a foo  luogo  , cioè 
nell’  intimo  fantuario  del  Tem- 
pio , nel  luogo  SantifTimo  , 
lòtto  le  ali  dei  Cherubini  i 

8.  di  modo  che  i Cheru- 
bini fendevano  le  ali  (opri 
il  luogo,  ov’era  porta  T arca 
e coprivano  l’arca  medefima , 
e le  fue  rtanghe. 

9.  Ma  ficcome  le  rtanghe 
colle  quali  portava!!  1’  arca  , 
erano  un  po’  lunghe  , così 
potean  vederli  le  ci  me  da  uno  . 
che  fiejfe  innanzi  1’  intimo 
Santuario  ; ma  chi  era  un 
po’  in  fuori,  non  potea  ve- 
derle . L’ arca  dunque  è ri- 
mafla  là  fino  al  dì  d’oggi. 

1 o.  Nell’  arca  non  v’  era 
altro  che  le  due  tavole,  che 
Mosè  vi  avea  collocate  in 
Horeb  , quando  il  Signore 
diè  la  legge  ai  figli  d’ Ifrael- 
lo , allorché  ufeiti  erano  dall’ 
Egitto . 

11*.  Ufeiti  che  furono  i 
Sacerdoti  dal  fantuario  ( av- 
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tnim  Sacerdote s , qut  ibi  po-  vegnachè  tutti  i Sacerdoti  che1 


tuerant  inveniri  , f aneli ficati 
funt  : nec  adkuc  in  ilio  tem- 
pore vices  , & minijìeriorum 
ardo  inter  eoi  divifus  eroi  ) 


i i.  tam  Leviti , quam  con- 
imi , id  eft  & qlii  fub  A- 
faph  èrant  , & qui  fub  He- 
mart  , & qui  fub  Idithun  i 
firn,  & fratrei  eorum  , ve- 
ftiti  by [finis  , cymbalii  j & 
pf alterili , & citharis  concre - 
pabant  Jlantet  ad  orientalem 
plagam  aitarli  , & cum  tit 
Sacerdote i centuria  viginti  ca- 
rientes tubis. 

13.  Igitur  cunElis  pari  ter  , 
& tubis , & voce  , & cym- 
èalis , & organis  t & diverfi 
generis  muficorum  concinentibus 
& vocem  in  fublime  tollenti- 
bus , longe  fonitus  audiebatur  i 
ita  ut  cum  Dominum  laudare 
caepi(fent  & dìcere  : Confite- 
mini  Domino , quoniam  bonus 
quoniam  in  ieternum  mifericor- 
dia  ejus  ; impleretur  domus 
Dei  nube  , 

nec  poffent  Sacerdote s 
flore  & minijìrare  propter  ca- 

* Nè  in  allora  fi  guardava 

* Così  eccellenti  Efpofitori 


colà  poterono  ritrovarli  , 
eranfi  purificati  , e mejji  in 
i/lato  d' impiegarft  al  f, acro  mi- 
nijìero  , riè  per  anche  in  quel 
tempo  eranfi  coir  effetto  di* 
vili  tra  loro  i riparti  e le 
dalli  de’ minifieri  1 ) 

li.  1 Leviti  Mufici  * , 
cioè  e quei  d’ Afaffo , e quei 
d’Heman,  e quei  d’ Idithun 
Coi  loro  figli  e fratelli  vefti- 
ti  di  lino  finilfimo  facevano 
rifuonare  piatti  , falterii  , e 
e chitarre,  fiando  in  piedi  a 
Levante  dell’altare  ; e con 
elTt  erano  centoventi  Sacerdo- 
ti, che  Tuonavano  le  trom- 
be. 

13.  Dunque  tutti  di  con- 
certo e con  trombe  e colla 
voce  , è con  piatti  , e con 
altre  forti  di  ftromenti  mu- 
ficali  efiollevano  in  alto  i 
fuoni , e P armonia  rifuona- 
va  da  lungi  ; ma  allorché 
incominciarono  ad  intuonare 
il  Cantico  di  laude  al  Signo- 
re , dicendo  : Celebrate  il  Si- 
gnore, perchè  buono  , per- 
chè è eterna  la  fua  bon- 
tà ; la  cafa  di  Dio  , fu 
riempiuta  da  una  nube  ■, 

14.  di  modo  che  i Sacer- 
doti non  poterono  più  te- 

nerfi 

a riparti. 
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tigìnem  . CompleVerat  enìm  nerfi  in  piedi  per  efcrcka- 
gloria  Domini  domum  Dei.  re  il  loro  miniftero  à ca- 
gione di  quella  nube  - Inì- 
perocché  la  glòria  dèi  SS- 
• gnore  avea  empiuta  la  cafa 

di  Dio. 


Qyeflo  Capitolo  ì pure  lo  fiejfo  j che  il  principio  del  Cìrpiti- 
to  ottavo  del  litro  terzo  dii  Re , il  quali  è già  fiato 
J, piegato . 


Capitolò  vi. 

t 

« - . , a 

Salomone  benedice  tl  popolo  d'  Ifraello , rende  grazie  0 Dìo 
di  aver  adempiuti  la  promeffa  da  lui  fatta  a David  fitto 
pedre  , e lo  fiuppRca  di  cf audire  tutte  le  preghiere , che 
gl»  verranno  fatte  in  qùefio  tempio. 


I.  r I 'Unc  Salomon  ait  : Do- 
JL  mime  pollicitUs  efi  , 
ut  habi farei  in  caligine: 

2.  Ego  aulem  edificavi  do- 
mum nomini  ejus , ut  habita- 
ret  ibi  in  perpetuum  . 

3.  Et  convertit  rex  faciem 
fiuam , & henedfxit  ttniverfie 
multitudini  Ifirael  ( nam  omnis 
turba  fiabat  intenta  ) Ù1  ait  : 


t.  A Llora  Salomone  dif- 
iX  fè  : Il  Signore  pro- 
mile  di  abitare  nella  cali- 
gine : 

t.  Ma  io  ho  edificata  una 
cafe  al  di  lui  nome,  perchè 
qui  rifieda  m perpetuo. 

3.  Indi  rivolta  la  faccia 
pregò  del  bene  a tutto  il  ce- 
to d’ Ifraello,  in  tempo  che 
tutto  quello  ceto  teneva!!  rit- 
to in  piedi  ih  attenzione,  e 
diffe: 

■n 

4* 


* 


Digitized  by  Google 


C A P I T 

nus  fermonem  fuum  , quem 
locutus  fuerat:  & ego  furrcxi 
prò  David  patre  meo , & fe- 
di fuper  thronum  Ifrael , ficut 
locutus  ejl  Domims  : & /edi- 
ficavi domani  nomini  Domini 
Dei  Ifrael . 

zi.  Et  pofui  in  ea  are  am , 
in  qua  efi  paBum  Domini , 
quod  pepigit  cum  filiis  Ifrael . 

12.  Stetit  ergo  coram  alta- 
ri Domini  ex  adverfo  univerfte 
multi  tudinis  Ifrael , & exten- 
dit  manne  fuas. 

13.  Siquidem  fecerat  Salo- 
mon bafim  £neam , & pof ue- 
rat  eam  in  medio  bafilicee , ha- 
bentem  quinque  cubitos  longi - 
tudinis  , & quinque  cubitos 
latitudinis , & tres  cubitos  al- 
ti tudinis  : fietitque  fuper  eam  : 
& deinceps  flexis  genibus  con- 
tea univerfam  multitudimm 
Ifrael , & palmis  in  ceelum 
levatis  y 

14.  ait  : Domine  Deus  If- 
rael  y non  efi  fimilis  tui  Deus 
in  cacio  & in  terra  : qui  cu- 
fiodis  paBum  & mifericordiam 
cum  fervis  tuist  qui  ambu 
lant  coram  te  in  toto  corde 
fuo: 

..  Tom.  XIII. 
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ratificato  quanto  egli  diffe  .* 
io  fono  inforto  in  luogo  dì 
David  mio  padre,  fono  affi- 
lò fui  trono  d’  Ifraello,  fic- 
come  lo  avea  detto  il  Signo- 
re, ed  ho  fabbricata  la  cafa 
al  nome  del  Signore  Dio  d* 
Ifraello . , 

11.  In  ella  ho  collocata  L’ 
arca,  in  cui  fono  le  tavola 
del  patto , che  il  Signore  con- 
traile coi  figli  dTfraello. 

1 2.  Indi  fi  prefentò  innan- 
zi T aitar  del  Signoro  alla 
prefenza  di  tutto  il  ceto  d’ 
Ifraello,  e ftefe  le  mani. 

13.  Ora  è da  fapere  eh! 
egli  avea  fatta  fare  una  bi- 
goncia di  rame , e 1’  avea 
collocata  in  mezzo  dell’atrio 
grande  deftinato  alla  preghie- 
ra del  popolo  -y  la  quale  bi- 
goncia era  lunga  cubiti  cin- 
que, larga  cinque,  ed  alta 
tre.  Prefentolfi  dunque  fopra 
di  quella,  e poi  alla  prefen- 
za di  tutto  il  ceto  dTfraello 
piegate  le  ginocchia , e alzate 
le  palme  delle  mani  ai  cielo, 

14.  dille  : Signore  Dio  d’ 
Ifraello  nè  in  cielo,  nè  in 
terra  non  v’  è Nume  limile 
a voi  ; fitte  voi  che  offervate 
alleanza , e benignità  coi  fer- 
vi voftri,  che  innanzi  a voi 
camminano  con  tutto  il  lo- 
ro cuore . 

r 15. 
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t 5 . Qui  prxfiitijli  fervo  tuo 
David  patri  mto , quxcumqut 
locutus  fueras  ci  : & qux  ore 
promiferas  , opere  complefii  , 
ficut  & prxfens  tempus  pro- 
bat . 

1 6.  Nunc  ergOy  Damine 
Deus  Ifrael , imple  fervo  tuo 
patri  mto  David  quxcumqut 
locutus  esy  dicens  : Non  de- 
ficiet  ex  te  vir  coram  me  t 
fui  fedeat fuper  thronum  Ifrael  : 
ita  tamcn  fi  cuflodierint  filii 
tui  vias  fuas , & ambulave- 
rint  in  lege  mea , ficut  & tu 
ambulafii  coram  me. 


17.  Et  nunc , Domine  Deus 
Ifrael , firmetur  fermo  tuus , 
quem  locutus  es  fervo  tuo 
David . 

18.  Ergane  credibile , efiy 
ut  habitet  Deus  cum  borni  ni- 
bus  fuper  ferrami  Si  coelum 
& cali  calorum  non  te  ca- 
piunt  , quanto  magis  dom.us 
ifiay  quam  adì  ficavi? 

19.  Sed  ad  hoc  tantum  fa- 
lla efly  ut  refpicias  orationem 
fervi  tui  y & obfecrationem 
t 'jus , Domine  Deus  meus  : & 
audias  preces  , quas  fundit  fa? 
mulus  tuus  coram  te , 


15.  Siete  voi  che  attenete 
al  vollro  fervidor  David  mio 
padre  quanto  avevate  a lui 
detto  ; e ciò  che  di  bocca 
promettere , coll’  effetto  adem- 
piile , lìccome  al  prefente  re- 
ità comprovato. 

16.  Ór  dunque,  o Signo- 
re Dio  d’ Ifraello,  adempite 
altresì  al  voilro  fervo  David 
mio  padre  rutto  ciò  che  pro- 
mettere dicendo  ; Innanzi  a 
me  non  mancherà  dalla  tua 
fchiatta,  chi  fegga  fui  trono 
d’ Ifraello  : purché  però  i tuoi 
figli  fi  tengano  in  guardia 
fui  proprii  palli , e cammini- 
no nella  mia  legge , ficcome 
tu  innanzi  a me  cammi- 
nari . 

17Ì  Or  dunque,  0 Signo- 
re Dio  d’ Ifraello , reri  rati- 
ficato quanto  dicere  a David 
vorro  fervidore. 

18.  Ma  è egli  credibile, 
che  Dio  abiti  cogli  uomini 
fopra  la  terra?  Se  il  cielo, 
e i cieli  dei  cieli  non  vi 
comprendono , quanto  meno 
vi  comprenderà  quella  cafa, 
eh’  io  fabbricai  ? 

19.  Ella  però  è rata  fat- 
ta foltanto  perchè  voi  riguar- 
diate la  orazione  del  voltro 
fervo , e le  fue  fuppliche , o 
Signore  Dio  mio,  e perchè 
diate,  afcolto  alle  preghiere  , 

che 
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che  il  voftro  fervo  porge  in- 
. nanzi  a voi  : 

20.  ut  aperias  oculos  tuoi  20.  onde  giorno  e notte 

fuper  domum  ijlam  diebut  ac  abbiate  gli  occhi  aperti  fu 
noclibus , fuper  locum , in  quo  quella  cafa , fui  luogo , in 
pollicitus  es  , ut  invocaretur  cui  promettere  che  vi  fareb- 
nomen  tuum , ' be  la  invocazione  del  voftro 

nome , . 

21.  &“  exaudiret  orationem , 21.  ed  efaudiate  la  pre- 

quam  fervus  tuus  orat  in  eo ; ghiera,  che  il  voftro  fervo 
& exaudìas  preces  famuli  tui , vi  fa  in  quello  luogo.  Efau- 
& populi  tui  Ifrael . Quicum-  dite  dunque  le  preci  del  vo- 
que  oraverit  in  loco  ijìo , exau-  Uro  fervo , e del  voftro  po- 
di de  habitaculo  tuo , id  efi  polo  d"  Ifraello . Chiunque 
de  coelis , & propinare  . pregherà  in  quello  luogo , voi 

efaud  itelo  dalla  fede  vollra, 
cioè  dal  cielo , e fiate  ad  ejfo 
propizio . 

22.  Si  peccaverit  quifpiam  22.  Se  alcuno  pecca  con- 
in  proximum  fuum , & fura-  tro  il  fuo  proflìmo , e venga 
re  cantra  eum  paratus  venerit , per  giurare  contro  di  quel- 
feque  maledico  conjlrinxerit  lo  1 , e fi  vincoli  con  giura- 
coram  altari  in  domo  ijìay  mento  imprecatorio  innanzi 

l’altare  in  quella  cafa; 

23.  tu  audies  de  eoe  lo,  & 23.  voi  uditelo  dal  cielo  , 

facies  judicium  fervorum  tuo-  e fate  giultizia  ai  voftri  fer- 
ra»» , ita  ut  reddas  iniquo  vi , facendo  ricadere  fui  capo 
viam  fuam  in  caput  proprium , del  reo  la  di  lui  mala  con- 
ci?4 ulcifcaris  jufium  , retri-  dotta  , e vendicando  l’ inno- 
buens  et  fecundum  jujlitiam  cente  con  dargli  retribuzione 
fuam.  fecondo  la  giuftizia  della  lua 

2 caufa. 

24.  Si  fuperatus  fuerit  po-  24.  Se  quei  del  voftro  po- 
pulus  tuus  Ifrael  ab  inimicis  polo  d’ Ifraello  refteran-  vinti 
C peccabunt  enim  t'tbi  ) & con-  dai  loro  nemici  ( poiché  avran 

pec- 

1 Ebreo.  E venga  da  quello  corretto  a giurare. 

, ' . R 2 
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verfi  egerint  panitentiam  , & 
obfecraverint  nomen  tuum , & 
fuerint  deprecati  in  loco  ijlo  ; 

25.  tu  exaudies  de  cacio ; 
& propinare  peccato  populi 
tui  Ifrael , & reduc  eos  in 
terroni , quam  dedifli  eis , & 
patribus  eorum . 

16.  Si  claufo  calo  pluvia 
non  fluxerit  propter  peccata  po- 
puli , & deprecati  te  fuerint 
in  loco  iJìoì  & confejft  nomi- 
ni tuo , & converfi  a peccatis 
fuis , cum  eos  afflixeris , 


27.  exaudi  de  calo , Domi- 

ne , d?*  dimitte  peccata  fervis 
tuis , populi  tui  Ifrael , 
<3?*  dorè  ««■  wam  bonam  , per 
quam  ingrediantur  : & da 
pluviam  terriS  , dedijìi 

populo  tuo  ad  pojftdendum . 

28.  Fames  fi  orto  fuerit  in 

terra , pefii  lentia , , 

aurugo , locufia , C3r 
bruchus , cb*  hofies , vafiatis 
regionibus  , portar  obfederint 
civitatis  , omnifque  plaga  & 
infimitas  prefferit  : 


peccato  contro  di  voi)  e poi 
a voi  rivolti  faranno  peniten- 
za , invocheranno  il  vofhro 
nome  , e vi  (applicheranno 
in  quello  luogo  ; 

25.  voi  efauditeli  dal  cielo  > 
perdonate  il  peccato  del  vollro 
popolo  d’ Ifraello  , e ricondu- 
ceteli nella  terra,  che  delle 
ad  elTì,  e ai  loro  maggiori. 

2 6.  Se  a cagion  dei  pec- 
cati del  popolo  il  cielo  farà 
chiufo  , nè  cadrà  pioggia  ; 
quando  eglino  vi  preghino  in 
quello  luogo  , celebrino  il 
vollro  nome,  e lì  converta- 
no dai  loro  peccati  nell’  affli- 
zione, a cui  da  voi  (ì  tro- 
veranno ridotti; 

27.  efauditeli  dal  cielo  , o 
Signore , e perdonate  i pec- 
cati dei  vollri  fervi , e del 
vollro  popolo  d’  Ifraello,  ed 
infegnate . loro  il  buon  cam- 
mino , che  hanno  a intra- 
prendere ; e date  pioggia  alla 
terra,  che  delle  a poffedere 
al  popolo  vollro. 

28.  Se  nel  paefe  accaderà 
fame,  o pelle,  o arfura,  o 
giallume,  o loculle,  o bru- 
. chi  ,*  o fe  i nemici  dopo  de- 

vaflato  il  paefe  vengano  a 
metter  T attedio  alle  città,  o 
fe  il  popolo  venga  oppreffo 
da  qualunque  piaga,  o infer- 
mità ; 

25?. 
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20.  Si  quis  de  populo  tuo  29.  quando  alcuno  del  va- 
Ifrael  fuerit  deprecata  , co-  Aro  popolo  d’  Ifraello  rico- 
gnofcens  piagano  & infirmi-  nofcendo  la  fua  piaga  , ed 
totem  fuam , & expanderit  infermità  vi  (applichi , e ften- 
manus  fuas  in  domo  hac , da  le  mani  verfo  voi  a que- 
lla cafa  ; 

• 30  .tu  exattdies  de  calo  , 30.  voi  efauditelo  dal  cie- 

de  fublimi  fcilicet  habitaculo  lo,  che  è la  fede  voftra  fu- 
tuo:  & propinare , & redde  blime,  rendetevi  propizio,  e 
unicuique  fecundum  vias  fuas , retribuite  a ciafcheduno  giu- 
quas  nofli  eum  habere  in  cor-  Ha*  le  difpofizioni  , che  voi 
de  fuo  : ( tu  enim  folus  nofli  vedete  nel  loro  cuore  ; ( giac- 
corda  filiorum  hominum . ) chè  voi  folo  conofcete  il  cuo- 
re dei  figli  degli  uomini.) 

31.  ut  timeant  re,  & am-  31.  affinchè  Tempre  vi  te- 

bulent  in  viis  tuis  cunElis  die-  mano , ed  infiftano  filile  vo- 
bus  , quibus  vivunt  fuper  fa-  lire  ftrade , per  fin  che  vi- 
de»» terra,  quam  dedifli  pa-  vranno  fulla  fuperficie  della 
tribus  noflris.  terra  , che  delle  ai  nollri 

maggiori . 

32.  Externum  quoque , quii  32.  Quando  anche  tratto 

non  efl  de  populo  tuo  Ifrael , dalla  fama  del  voftro  gran 
fi  venerit  de  terra  longinqua  nome , della  vollra  mano  ro- 
propter  nomen  tuum  magnum , bulla,  e del  voftro  braccio 
<&  propter  manum  tuam  robu-  dillefo , venga  da  lontan  pae- 
ftam,  & brachium  tuum  ex-  fe  uno  Ifraniero  che  non  fia 
tentum , & adoraverit  in  loco  del  voftro  popolo  d’ Ifraello, 
ifloy  e faccia  adorazione  in  quello 

luogo  ; 

33.  tu  exaudies  de  calo  fir-  33.  voi  efauditelo  dal  cie- 
mijfimo  habitaculo  tuo , & fa-  lo  ftabiliffima  fede  voftra , e 
cies  c unii  a , prò  quibus  invo-  fate  tutto  ciò  che  quel  fore- 
caverit  te  ille  peregrinus  : ut  ftiero  vi  pregherà  di  fare  ; 
fciant  omnes  populi  terra  no-  onde  tutti  i popoli  della  ter- 
men  tuum , & timeant  te  ficut  ra  rifappiano  il  voftro  nome , 
populus  tuus  Ifrael:  & co-  e vi  venerino,  liccome  fa  il 
gnofcant  , quia  nomen  tuum  voftro  popolo  d’  Ifraello,  e 

....  R 3 co- 
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ìnvocatum  ejì  fuper  domimi 
hanc  , qttòm  edificavi . 

r 

54.  Si  egrejfus  fuori t popu- 
lus  tuus  ad  bellum  contra  ad- 
verfarios  fuos  per  viam , in 
qua  mi/eris  eos , adorabunt  te 
contra  viam  y in  qua  civitas 
htc  ejìy  quam  elegijìi  , & 
domus  y quam  (edificavi  nomi - 
ni  tuo  • 

35.  tu  exaudies  de  cacio  pre- 
ces  eorum , & obfecrationem  , 
& ulcifcaris. 

36.  Si  autem  peccaverint 
cibi  ( ncque  enim  ejì  homo , 
qui  non  peccet  ) & iratus  fue - 
ris  eie , & tradiderir  hoflibus , 
& captìvos  duxerint  eos  in 
ter r am  longtnquam , vel  certe 
qua  juxta  efl  y 

37.  & convtrfi  in  corde 
fuoy  in  terra , ad  quam  ca- 
ptivi du&i  fuerant  , eger'mt 
pcenitenttam  , & deprecati  te 
fuerint  in  terra  capttvitatis 
fua  y dicentes  : Peccavimus  , 
inique  fecimus , injufle  egimus  ; 

38.  Ò1  reverfi  fuerint  ad 
te  in  tota  corde  fuo , & in 
rota  anima  fua , in  terra  ca- 
ptivitatis  fux , ad  quam  da- 
di funt  y adorabunt  te  contra 


conofcano  altresì  eflere  il  no- 
me vofìro  invocato  fu  quella 
cafa , eh’  io  fabbricai . 

34.  Se  il  volfro  popolo 
ufeirà  in  guerra  contro  i 
fuoi  nemici , alla  parte , ove 
voi  gl’  invierete  ; quando  vi 
adorino  rivolti  verfo  quella 
città  da  voi  eletta,  e verfo 
la  cafa . eh’  io  fabbricai  al  vo- 
ftro  nome, 

35.  voi  efaudite  dal  cielo 
le  loro  preghiere  , e le  loro 
fuppliche;  e vendicate  la  lo- 
ro caufa . 

3 6.  Che  fe  gt  T [raditi 
peccheranno  contro  di  voi 
(giacché  non  v’ha  uom  che 
non  pecchi)  e voi  verfo  di 
loro  fdegnato  gli  darete  in 
mano  ai  loro  nemici , i qua- 
li gli  condurranno  fchiavi  in 
paefe  lontano,  o vicino; 

37»  quando  nel  paefe,  a 
cui  faranno  flati  menati  fchia- 
vi , convertiti  di  cuore  faran- 
no penitenza , e in  quel  pae- 
fe di  loro  fchiavitù  vi  Ap- 
plicheranno dicendo  : Pec- 
cammo , oprammo  iniqua- 
mente , ci  portammo  empia- 
mente ; 

38.  e nel  paefe  fteflo  , 
ove  furono  condotti  in  Schia- 
viti! , ritornando  a voi  di 
tutto  cuore , e con  tutto  1’ 
animo,  vi  adoreranno  rivolti 
ver- 
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vi  am  terra  fax , quam  dedijli 
patribus  eorum  , & urbis , 
quam  elegifli , & domus  , 

quam  adificavi  nomini  tuo  j 

39.  tu  exaudies  de  cacio , 
hot  efl  de  firmo  habitaculo  tuo 
preces  eorum  ; & facias , ju- 
dicium  , & dimittas  populo 
tuo , quamvis  peccatori. 

40.  Tu  es  enim  Deus 
incus  : aperiantur , quxfo , ocu- 
li  tui , & aures  tut  intenta 
Jtnt  ad  orationem  , qua  fit  m 
loco  ijlo.' 

41.  Nunc  igitur  con/urge 
Domine  Deus  , in  requiem 
tuam , tu  & arca  fortitudinis 
tua . Sacerdotes  tui  , Domine 
Deus , induantur  falutem , & 
fanali  tui  Ixtentur  in  bonis  . 

42.  Domine  Deus , we  tfver- 
teris  faciem  chrifìi  tui  : me- 
mento mi  feri  cordi  arum  David 
fervi  tui . 
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verfo  la  lor  terra  , che  delle 
ai  loro  Maggiori , e verfo  la 
città  da  voi  eletta , e la  cala 
da  me  edificata  al  voltro  no- 
me ; 

39.  voi  dal  cielo,  che  è 
vollra  ftabile  fede , efaudite 
le  loro  preci,  accordate  ad 
efl!  quel  che  ragionevolmen- 
te dimandano , e perdonate 
al  voltro  popolo , benché  pec- 
catore .• 

40.  imperocché  voi  fiete 
il  mio  Dio  : fiano , vi  fup- 
plico , i vollri  occhi  aperti  , 
e le  voflre  orecchie  intente 
alla  orazione,  che  in  quello 
luogo  vien  fatta. 

41.  Or  dunque,  fu,  Si- 
gnore Dio  , venite  a queflo 
tempio , vollra  fede  di  ripoiò , 
voi,  e T arca  della  vollra 
portanza.  I vollri  Sacerdoti, 
o Signore  Dio , fieno  inve- 
fliti  di  falute , ed  i pii  vollri 
gioifcano  in  beni . 

42.  Non  date  , o Signore 
Dio,  ripulfa  al  voflro  unto; 
ma  di  David  fervo  vollro  le 
pie  opere  rammentate. 

, . ‘ TV  - , 9 Xr'  fa  ' 
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SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

» 

5.  '■  ~\Al  giamo , in  cui  trajji  il  mio  popolo  dall*  Egir- 
1 -/  toì  non  ho  eletta  una  città  da  tutte  le  Tribù 
c£  If racle , affinchè  in  effa  fi  fabbricale  una  cafa  al  mio  no- 
me ; nè  ho  eletto  alcun  perfonaggio , perchè  (offe  dice  del  mio  po- 
polo (T  Ifraele.  Tutto  ciò  che  non  è nella  elezione  eterna 
di  Dio,  è confiderato  dinanzi  a lui,  come  fe  non  fofle  . 
iEgli  aveva  da  tutta  la  eternità  avuta  in  confiderazione  la 
città  di  Gerufalemme , come  il  luogo , in  cui  doveva  {labi- 
lire  il  centro  della  Religione  Giudaica , e in  cui  fi  doveva- 
no in  progrefiò  gettare  i fondamenti  della  Chiefa  di  GESÙ' 
CRISTO,  la  vera  cafa  e il  vero  Tempio  del  Signore  - 
Tinchè  dunque  non  ebbe  Iddio  fatta  conoscere  agli  uomini 
«juefta  fcelta,  che  faceva  della  città  di  Gerufalemme,  pel 
luogo  in  cui  fi  doveva  fabbricargli  un  Tempio,  il  Taber- 
nacolo e 1’  Arca  dell’  alleanza  erano  Tempre  come  in  un 
luogo  ftraniero,  non  eflendo  ancora  in  quello,  che  aveva 
loro  delibato  l’ eterna  fua  providenza  . Aveva  egli  final- 
mente riguardata  ab  eterno  la  perfona  di  Davidde , come 
di  un  uomo  che  non  folamente  doveva  fervirlo  con  una 
grande  fedeltà,  ma  che  doveva  anch’eflère  fecondo  la  car- 
ne il  padre  dell’ Unigenito  fuo  Figliuolo,  dell’Uomo  Dio, 
chiamato  tante  volte  nella  Scrittura  1 fìgliuol  di  Davidde, 
e che  doveva  e fiere , come  dice  San  Paolo  1 , il  primoge- 
nito tra  molti  fratelli,  primogenita  in  multis  fralribus , o 
fecondo  che  s’  efprime  in  altro  luogo,  il  Capo  della  Chie- 
fa, che  è il  fuo  Corpo. 

Quindi  fi  può  dire,  che  Iddio  non  ha  già  fermati  i di- 
vini fuoi  fguardi  fopra  Saulle,  quantunque  lo  abbia  fcelto 
e dato  a Re  al  fuo  popolo  d’ Ifraele , poiché  lo  rigettò  egli 

a mo- 

1 Matth.  c.  15.  22.  r.  20.  50.  Marc.  10.  47.  &c.  12.  35. 
Lue,  1.  32.  » Rom,  c.  8.  29.  Ephef,  c.  12.  23, 
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a motivo  del  fuo  orgoglio.  I Giudici  llelTi,  che  hanno  go- 
vernato quello  popolo  con  tanta  pietà  , e che  San  Paolo 
ha  innalzati  con  tante  lodi  1 , non  erano  neppur  eglino 
quelli , eh’  egli  avelie  feelti  nel  modo  particolare  , di  cui 
parliamo,  poiché  dovevano  finire,  nè  dalla  loro  llirpe  na- 
lcer  doveva  il  Meffia , di  cui  è detto  particolarmente , co- 
me hanno  conofciuto  i Principi  ftelfi  dei  Sacerdoti , e i 
Dottori  del  popolo  Giudaico  *;  Ch’  egli  farebbe  il  capo , 
che  reggerebbe  il  popolo  cT  Ifraele . Diciamo  ancora , che  il 
Signore  non  aveva  fermati  gli  occhi  neppur  fullo  lleflo  Sa- 
lomone, che  pregava  allora  nel  Tempio;  ma  ch’egli  non 
riguardò  in  quella  feelta  della  fua  eterna  elezione,  giulla 
le  fue  parole , che  il  folo  Davidde  come  fuo  fervo  fedele , 
da  cui  doveva  nafeere,  fecondo  la  fua  Santa  Umanità,  il 
Figliuolo  dell’ Altifiìmo , a cui  Iddio  Signore  , come  dichia- 
rò l’Angelo  alla  Santilfima  Vergine  3,  doveva  dare  il  tro- 
no di  Davidde  fuo  padre. 

Sarebbe  dunque  cofa  importantilTima  e neceflarififima , che 
tutti  quelli,  che  hanno  la  felicità  di  effer  chiamati  figliuoli 
di  Dio  , imballerò  in  qualche  maniera  la  condotta  di  Dio 
loro  Padre  Celelle,  nè  fermalfero  gli  occhi  del  loro  cuore 
fe  non  fopra  di  ciò , eh’  egli  ha  giudicato  degno  dei  divini 
fuoi  fguardi  4 ; cioè  fopra  ciò  che  ha  qualche  relazione  col 
Regno  del  fuo  Figliuolo.  Quanti  penfieri  frivoli,  inutili  e 
ilravaganti  non  farebbero  mai  felicemente  difcacciati  da  que- 
lla fola  conlìderazione  ! Quanti  vani  ed  ambiziofi  progetti 
non  verrebbero  mai  artellati  dalla  villa  di  quello  grande 
ed  unico  oggetto  dei  Crilliani  ! Quante  contefe  terminate  , 
quanti  contraili  fopiti  da  quello  internile  unicamente  impor- 
tante a tutti  gli  uomini  ! Ma  1’  eccefiò  delle  loro  paffioni  , 
e gl  incantefimi  delle  inezie  di  quello  mondo , fecondo  il  lin- 
guaggio della  Scrittura  3 , li  precipitano  in  una  condotta  af- 
fatto oppoila  ; e perdendo  di  villa  tutto  ciò,  che  riguarda 
Iddio , non  veggono , nè  penfano , nè  defiderano  fe  non 

quel- 


1 Hebr.  c.  i r.  v.  30.  32. 33.  34. 

1 Matth.  c.  2.v.  5.  6.  ì Luc.c.  1.  32, 
4 Joan.c,  i,  11.  3 Sapient.  c.  4. 
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quello  ch’egli  rigetta  dai  fuoi  occhi,  quello  eh’ egli  difprex. 
za , e quello  eh’  egli  condanna . Il  Regno  eterno  del  Fi- 
gliuolo di  Dio,  per  cui  ha  egli  tutto  fatto  nel  mondo, 
fembra  loro  come  un  fantafma  ; non  penfano  che  a regna- 
re per  quanto  mai  poflòno  fopra  la  terra . Liberate , o Si- 
.gnore,  1’  uomo  colla  virtù  della  volhra  grazia,  da  quella 
cecità , e da  quella  fpecie  di  furore  , che  gli  fa  odiare  il 
fuo  maggior  bene,  e ricercare  ardentemente  la  propria  fua 
perdita.  Richiamate  tutti  i penfìeri  della  fua  mente  e tutti 
i movimenti  del  fuo  cuore  all’unità  di  quell’  oggetto , che 
ha  meritato  di  occupar  eternamente  1’  amor  volilo , poiché 
voi  avete  fin  dall’  eternità  polle  le  vollre  divine  compiacen- 
ze in  quello  unico  Figlio;  e dopo  il  peccato  di  Adamo 
avete  voluto,  che  tutti  gli  uomini  lo  riguardalfero  nella 
fua  Incarnazione , nella  fua  Morte , e nella  fua  Rifurrezio- 
ne,  come  il  principio  e l’autore  della  loro  fàlute. 

7.  Avendo  voluto  Davidde  mio  padre  fabbricar  una 
taf  a al  Signore  Dio  d?  Ifraele  ec. 

Elfendo  il  rimanente  di  quello  capitolo  la  cofa  medefi- 
ma  dell’  ottavo  del  terzo  libro  dei  Re , e trovandofi  sì  nell’ 
uno  che  nell’  altro  quafi  le  llelfe  parole , colà  indirizziamo 
quelli , che  vorranno  vederne  le  fpiegazioni . 


CA- 
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Compiuta  la  preghiera  di  Salomone , fcende  dal  cielo  un  fuo- 
co, che  confuma  olocaufli  e vittime  . La  follcrmità  della 
dedicazione  del  Tempio  dura  fette  giorni  . Dio  apparifce  a 
Salomone  la  notte,  e gli  dice  di  aver  efeguita  la  fua  pre- 
ghiera , e gli  promette  di  flabilire  il  trono  cT  Ifraello  nella 
fua  cafa  , e fe  egli  farà  fedele  alla  ojfervanza  dei  fuoì 
Comandamenti . 


X.  f^umque  compleffet  Sor 
lomon  fundens  preces 
ignis  defeendit  de  coelo  , de- 
voravit  holocaufla  & vittimar , 
& majeflas  Domini  implevit 
domum . 

2.  Nec  poterant  facerdotes 
ingredi  templum  Domini  , eo 
quod  impleffet  majeflas  Domi- 
ni templum  Domini . 

5.  Sed  & omnes  filii  Ifrael 
videbant  defeendentem  ignem  , 
& gloriam  Domini  fuper  do- 
mum : & ccrruentes  proni  in 
terram  fuper  pavimentum  flra- 
tum  lapide  , adoraverunt , & 
laudaverunt  Domìnum  . Quo- 
niam  bonus  , quoniam  'tri  feteu- 
lum  miferi  cordia  e jus . 

4.  Rex  autem  , & omnis 
popidus  immolabant  vittimai 
cor  am  Domino. 


1.  /^XUando  Salomone  eb- 

V^^be  compiuto  di  of- 
frire la  fua  preghie- 
ra, calò  dal  cielo  un  fuoco, 
che  confunfe  gli  olocaufli  e 
le  vittime  , e la  maefìà  del 
Signore  empì  la  cafa. 

2.  Nè  i Sacerdoti  entrar  ' 
potevano  nel  Tempio  del 
Signore , perchè  la  maefìà  del 
Signore  lo  avea  riempiuto. 

5.  Tutti  i figli  d’ Ifraello 
videro  feendere  il  fuoco  , e 
la  gloria  del  Signore  fulla 
cafa  ; e gettandofi  colla  fac- 
cia a terra  fui  felciato  ado- 
rarono e laudarono  il  Signo- 
re col  ritornello  : Perchè  è 
buono  , perchè  è eterna  la 
fua  bontà. 

5.  Il  Re  pofeia  e tutto  il 
popolo  immolarono  le  vitti- 
me pacifiche  innanzi  al  Si- 
gnore . 

5- 
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5.  Maclavit  igitur  rex  Sa- 
lomon hojlias  , òoum  viginti 
duo  milita , arietum  centum 
viginti  milita  : & dedicavit 
domum  Dei  rex  & univerfus 
populus . 

6.  Sacerdote s autem  Jlabant 

in  ojficiis  fuis , & Levita  in 
organis  carminum  Domini , qua 
fecit  David  rex  ad  laudandum 
Dominum.  Quoniam  in  ater- 
uum  mifericordia  ejus  : hymnos 
David  canentes  per  manus 
fuas  Porro  Sacerdote s cane- 
bant  lubis  ante  eos , cuntus- 
que  Ifrael  Jlabat.  , . 

7.  Santificava  quoque  Sa- 
lomon medium  atrii  ante  tem- 
plum  Domini  ; obtulerat  enim 
ibi  holocaufia  & adipes  paci- 
ficorum  4 quia  altare  aneum  ; 
quod  fecerat , non  poter at  fu- 
Jlinere  holocanfia  , & facrifi- 
eia  y & adipes  . 

8.  Fecit  ergo  Salomon  fo- 
lemnitatem  in  tempore  ilio  fep- 
tem  diebus  , & omnis  Ifrael 
cum  eo  f ecclefia  magna  valde 
ab  introitu  Emath  ufque  ad 
torrentem  JEgypti . 


5.  Il  Re  Salomone  immo- 
lò in  vittime  pacifiche  venti- 
due  mila  capi  di  gregge  graf- 
fo , e centoventi  mila  di 
gregge  minuto . E cosi  il  Re 
e tutto  il  popolo  dedicarono 
la  cafa  di  Dio. 

6.  I Sacerdoti  intanto  (la- 
vano ai  loro  uffici!  ; ed  i 
Leviti  J lavano  cogli  (Iromcn- 
ti  muficali  del  Signore  , che 
il  Re  David  avea  fatti  per 
celebrare  il  Signore , e aven- 
do per  mano  le  laudi  di  Da- 
vid, le  cantavano  col  ritornel- 
lo : Perchè  è eterna  la  fua 
bontà.  I Sacerdoti  fuonavano 
innanzi  ad  elfi  le  trombe  , 
e tutto  Ifraello  (lava  in  piedi . 

7.  Salomone  fece  ancor 
confecrare  il  mezzo  dell’  atrio 
che  era  innanzi  al  Tempio 
del  Signore  imperocché  ivi 
offr-  gli  olocaudi  e i gradi 
delle  vittime  pacifiche  ; per- 
chè Latrar  di  rame  , che 
avea  fatto , non  potea  conte- 
nere tanti  olocaufli , facrifizii 
incruenti  , e gradi. 

8.  Celebrò  pertanto  Saio- 
mone  in  quel  tempo  una  fe- 
lla folenne  per  fette  gior- 
ni , e feco  lui  celebrala 
tutto  Ifraello,  che  fu  un  ce- 
to grandidimo  là  convenuto 
dall’  ingreflò  di  Emath  fino 
al  fiume  d’  Egitto . 


9- 
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9.  Fecìtque  die  ottavo  colle- 
ttam , eo  quod  dedicaffet  altare 
feptem  diebus  , & folemnita- 
tem  celebrajfet  diebus  feptem  . 


10.  Igitur  in  die  vige  fimo 
tertio  menfis  feptimi  dimifit 
populos  ad  tabemacula  fua  , 
L’tantes  atque  gaudentes  fuper 
bono  , quod  fecerat  Dominus 
Davidi  , & Salomoni  , & 
Ifraeli  populo  fuo . 

11.  Complevitque  Salomon 
domum  Domini , & domum 
reghy  & omnia  qua  difipo- 
fuerat  in  corde  fuo , ut  faceret 
in  domo  Domini , & in  domo 
fua  y & prof  per atus  efi. 

3*1 

12.  Apparuit  autem  ei  Do- 
minus notte  , & ait  : Audivi 
orationem  tuam , & elegi  lo- 
cum  ifium  mihi  in  domum  fa- 
crifictt  . 

1 3.  Si  claufexo  ccelum , & 
pluvia  no » fluxerit , & man- 
davero  & pracepero  l oc  ufi  a , 
ut  devoret  terram , & mifero 
peflilentiam  in  populum  meum  : 

14.  converfus  autem  popu - 
lus  meus  , fuper  quos  invoca- 
tum  efi  nomen  meum , depre- 
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9.  Otto  giorni  dopo  quefio 
fettenario  celebrò  il  giorno 
di  fella  di  ceto  folennp,  per- 
chè avea  celebrata  pèr  gior- 
ni fette  la  dedicazion  dell’  al- 
tare , e per  altri  fette  avea 
celebrata  la  folennità  delle 
Capanne . 

10.  Adunque  il  dì  venti- 
tré del  fettimo  mefc  del  com- 
puto facto  il  Re  congedò  il 
popolo , rimandandoli  alle  lor 
cale  allegri  ed  ilari  pel  be- 
ne, che  il  Signore  avea  fat- 
to a David  , a Salomone  , 
ed  al  fuo  popolo  d’  Ifraello. 

1 1.  Salomone  dunque  com- 
pì la  cafa  del  Signore,  e la 
reggia,  e felicemente  riufcì 
in  tutto  ciò  che  nel  fuo  cuo- 
re avea  difpofta  di  fare  nella 
cafa  del  Signore  , e nella 
fua . 

1 2.  Il  Signore  poi  gli  ap- 
parve di  notte , e ditte  : Ho 
efaudita  la  tua  preghiera,  e 
mi  fono  fcelto  quello  luogo 
per  cala  di  facrifìzio. 

1 3.  Se  chiuderò  il  cielo , 
lìcchè  non  cada  pioggia;  fe 
ordinerò  , e comanderò  alle 
locutte  di  divorare  il  paefe  ; 
fe  tra  il  mio  popolo  mande- 
rò la  pelle; 

14.  quando  il  mio  popo- 
lo, che  vien  dal  mio  nome 
chiamato , lì  converta  , mi 

fup- 
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catus  me  fuerit , & exquifie- 
rit  faciem  meam  , & egerit 
pxnUentiam  a viis  fuis  pejfi- 
mis  ; & ego  exaudiam  de  ca- 
lo} & propitius  ero  peccatis 
eorum , & fanabo  terram  eo- 
rum . 

1 5.  Oculi  quoque  ntei  erunt 
aperti , & auree  mete  eretta 
ad  orationem  ejus , qui  in  lo- 
to iflo  oeaverit. 

1 6.  Elegi  enim  , & fantti- 
ficavi  locum  iflum , ut  fit  no- 
men  meum  ibi  in  fempitemum  , 
& permaneant  oculi  mei , & 
cor  marni  ibi  cunttis  diebus , 

1 7.  Tu  quoque , fi  ambu- 
l averi s coram  me  , ficut  am - 
bulavit  David  pater  tuus , O* 

juxta  omnia  , ytce  pnr- 
«pi  ri# , jufiitias  meas 
judiciaque  fervaveris  ; 

18.  fufcitabo  thromm  regni 
tui , ficut  pollicitus  fum  Da- 
vid patri  tuo , dicem  : Non 
auferetur  de  fiirpe  tua  vir , 
fui  fit  princeps  in  Ifiracl. 

19.  Si  autem  averfi  fueri- 
tis , £?*  dereliqueritis  jufiitias 
meas , 0*  pracepta  mta , qua 
propofui  vobis  y & abeuntts 
ferv/eritis  diis  aliente , €5*  <db- 
taveritis  eoe; 

20.  tv/dlam  vos  de  terra 


fupplichi , fi  rivolga  alf  arca 
a cercare  la  mia  preTenza , 
e faccia  penitenza  della  pef- 
fima  Tua  condotta  ; anch’  io 
lo  efaudirb  dal  cielo , gli  per- 
donerò i Tuoi  peccati , e gua- 
rirò la  fua  terra. 

15.  Terrò  aperti  gli  oc- 
chi , e intenti  gli  orecchi  al- 
la orazione  di  colui  che  pre- 
gherà in  quello  luogo. 

16.  Imperocché  io  ho  elet- 
to e confecrato  quello  luogo , 
perché  qui  Zìa  la  invocazim 
del  mio  nome  per  Tempre, 
e qui  Tempre  fliano  i miei 
occhi,  e U mio  cuore. 

17.  Se  poi  tu  camminerai 
innanzi  a me,  liccome cam- 
minò David  tuo  padre,  e ti 
diporterai  in  tutto,  Ticcome 
io  t’ho  comandato,  ed olfer- 
verai  gli  ilatuti , e i diritti 
da  me  preferirti  ; 

1 8.  io  confermerò  il  trono 
del  tuo  regno,  liccome  lo 
premili  a David  tuo  padre , 
dicendo  : Non  verrà  tolto 
dalla  tua  Tchiatta  il  domina- 
tore in  ITraello. 

19.  Ma  Te  da  me  vi  di- 
ItogUate , e abbandoniate  gli 
Ilatuti  e i precetti , che  io  vi 
propoli,  e andiate  a predar 
culto , ed  adorazione  ad  elle- 
ri  numi , 

za  anch'  & vi  Tpianterò 
dal- 
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mea , quarti  dedi  vobis  : & 
domutn  batic , quatti  fantlifi- 
cavi  nomini  meo , projiciam  a 
facie  mea , & tr  adatti  e am  in 
parabolamì  & in  exemplum 
cunttis  populis . 

21.  Et  domus  ijìa  erit  in 
proverbium  univerfis  tranfeunti- 
bus  , & dicent  Jlupentes  : 
Quare  fecit  Dominus  fic  terra 
buie  & domiti  buie? 

■ ..  . » ..  :• 

22.  Refpondebuntque ' : Quia 
dereliquerunt  Dominum  Deum 
patrum  fuorum , qui  eduxit 
eos  de  terra  JEgypù , & ap- 
prehenderunt  deos  alienos , Ò" 
adoraverunt  eos , & coluerunt  : 
ideino  venerunt  fuper  eos  uni- 
■verfa  bue  mala. 
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dalla  mia  terra,  che  a voi 
ho  data , rigetterò  dal  mio 
cofpetto  quella  cafa,  che  al 
mio  nome  confacrai  , e la 
renderò  a tutti  i popoli  pro- 
verbio ed  efempio . 

21.  Così  quella  cafa  di- 
verrà il  proverbio  di  tutti  i 
palleggeri  , che  llupefàtti  di- 
ranno : Per  qual  ragione  que- 
lla terra,  e quella  cafa  fu 
così  trattata  dal  Signore? 

22.  E verrà  loro  rifpollo  : 
Perchè  quejli  popoli  abbando- 
narono il  Signore  Dio  dei 
loro  maggiori , che  tratti  gli 
avea  dall’  Egitto,  ed  attac- 
candoli ad  eUeri  numi  refero 
ad  elfi  adorazione  e culto  .* 
Quella  è la  ragione , per  cui 
tutte  cotali  difgrazie  fono  ad 
effi  venute  a ridoflò. 


V.  &.  -SE 
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SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

I.  2.  T A maeftà  dì  Dio  riempì  la  cafa , di  modo 
JLtf  che  i Sacerdoti  fiejft  non  potevano  entrare  nel 
Tempio  del  Signore  . E'  manifeflo,  che  la  Santa  Scrittura 
chiama  qui  la  maejìà  del  Signore  ciò  che  ha  chiamato  in 
altro  luogo  la  gloria  del  Signore  1 . Ora  quella  gloria  e 
quella  maeflà  del  Dio  d’ Ifraele  era  coperta  in  qualche  ma- 
niera dalla  nube , che  riempieva  il  Tempio,  e che  rende- 
va certa  la  prefenza  di  Dio  in  quella  fanta  cafa  1 . Che 
fe  fi  defidera  di  faper  la  ragione , per  cui  ha  voluto  Iddio 
mollrar  così  e nafcondere  nel  medefimo  tempo  la  fua  glo- 
ria al  fuo  popolo , fi  può  vederla  nelle  fpiegazioni  dell’  ot- 
tavo capitolo  del  terzo  libro  dei  Re. 

6.  I Leviti  Jìavano  cogli  Jìromenti  muficali  del  Signor 
re , che  David  avea  fatti  per  celebrare  il  Signore  , e avendo 
per  mane  le  laudi  dì  David  le  cantavano  ec.  Quando  fi  par- 
la delle  Laudi  o dei  Salmi  di  Davidde  non  fi  prende  gran 
penfiere  di  riguardarli  in  altra  maniera,  che  come  1’  opera 
di  un  Santo  Profeta;  e fi  mette  forfè  pochiffima  attenzio- 
ne all’  altra  qualità  di  Re , da  lui  nel  tempo  medefimo 
polfeduta.  Lo  che  certamente  avviene,  perchè  non  fiamo 
gran  fatto  avvezzi  ad  unir  infieme  la  idea  della  fantità  con 
quella  della  regale  autorità , e perchè  confiderando  i Princi- 
pi come  interamente  occupati  nella  condotta  politica  dei  lo- 
ro Stati,  o delle  guerre  che  fono  coftretti  a foflenere  con- 
tro i loro  nemici , fi  crede  che  fieno  poco  in  i flato  di  pen- 
fare  a ciò  che  riguarda  la  Religione  e la  gloria  del  Signo- 
re. Ma  c’inganniamo  a giudicarne  fempre  così.  Sonofi  ve- 
duti in  tutti  i fecoli  fanti  Re,  che  fecero  per  verità  confi- 
fìere  la  principale  loro  occupazione  nel  buon  governo  dei 
loro  Regni , ma  che  penfarono  nello  fleflo  tempo  a procu- 
rar 

1 3.  Reg.  c.  8.  v,  io.  11.  1 2.  Paralip.  c.  5.  v.  13.  14. 
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rar  per  ogni  via  I’  accrefcimento  della  Religione  del  vero 
Dio.  Davidde  al  fuo  tempo,  ed  al  fuo  San  Luigi  hanno 
fatto  vedere  col  loro  efempio,  che  il  vero  mezzo  di  ben 
governare  i popoli  è il  rendere  al  fovrano  Padrone  di  tutti 
1 Principi  tutta  la  gloria , che  gli  è dovuta  . 

Le  laudi,  o i Salmi,  che  Davidde  ha  compojli  per  dar 
laude  al  Signore  , e per  innalzare  la  eterna  bontà  di  lui  , 
erano  veramente  degni  di  un  gran  Principe , com’egli  era, 
penetrato  fino  al  cuore  da  quella  infinita  bontà,  che  Iddio 
erafi  compiaciuto  di  ufare  in  un  modo  così  luminofo  verfo 
di  lui  . Lontaniamo  dall’  obbliare  le  tante  grazie  , delle 
quali  fi  conofceva  debitore  alla  divina  bontà,  volle  come 
erigerne  un  eterno  monumento  in  quefii  fanti  fuoi  Salmi, 
nè  giudicò  cofa  indegna  di  lui  il  compor  quelli  Cantici  fpi- 
rituali,  acciocché  fodero  cantati  alla  gloria  di  un  Dio  così 
buono  nel  corfo  di  tutte  le  età  . Si  confideri  dunque  in  quelle 
Laudi  di  Davidde  il  carattere  di  un  Principe  veramente  umile 
e pieno  di  gratitudine  ; vi  fi  legga  qual  fu  1’  oggetto  del 
fuo  cuore  in  tutta  la  fua  vita . Egli  cantava , e faceva  can- 
tare a tutto  il  fuo  popolo  la  bontà  non  paffeggera  , ma 
eterna  del  fuo  Dio.  E quantunque  non  abbia  permeilo  Id- 
dio , che  gli  fabricalle  un  Tempio  alla  gloria  del  fuo  no- 
me , come  avrebbe  pur  defiderato , egli  però  non  folamen-» 
te  ne  raccolfe,  prima  della  fua  morte,  tutti  i materiali  , 
ed  offrì  tutti  i tefori,  de’  quali  abbiamo  parlato,  per  fup- 
plire  a quella  grandifiìma  l'pefa , ma  meritò  in  certa  ma- 
niera di  dedicarlo  col  mezzo  di  quei  Salmi  compolli  a que- 
llo fine  da  lui , che  fi  cantarono  con  tanta  folennità , quan- 
do fuo  figlio  ebbe  terminato  di  fabbricarlo . Tal’  era  la 
gloria  del  Santo  Re  Davidde  il  piò  untile  di  tutti  i Prin- 
cipi , e divenuto  per  mezzo  de’  fuoi  Salmi  il  più  celebre  di 
tutti  i Profeti. 

ty.  16.  Io  ho  eletto  e conj aerato  quefto  luogo , perchè  qui 
fia  /’  invocazion  del  mio  nome  per  fempre  ec.  Come  può  mai 
elfer  vero , che  il  Nome  del  Signore  dovelfe  venerarli  eter- 
namente in  quello  Tempio , fe  lotto  il  Regno  di  Nabuco- 
donolòr  fu  dato  alle  fiamme,  ed  elTendo  fiato  riabilito  da 
Tom.  XIIL  s G- 
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Ciro,  fu  poi  anche  affatto  didrutto  dagl’imperatori  Roma- 
ni? Si  può  rifpondere  primieramente,  che,  fecondo  il  fen- 
fo  litterale,  tutto  ciò  che  Iddio  prometteva  a Salomone 
era  folamente  condizionato,  come  lo  dice  fubito  dopo  J , 
e che  perciò  era  vero , eh ’ egli  aveva  /celio  e con/ aerato  que- 
fio  luogo , affinchè  la  maejìà  del  fuo  Nome  vi  rifplendeffe  per 
fempre , ma  a condizion  tuttavia  che  il  fuo  popolo  non  lo 
profanale  coi  loro  delitti;  appunto  come  dichiarò  a quel 
Principe  ; ch’egli  renderebbe  J labile  il  fuo  trono , giuda  la  promeda 
che  ne  aveva  fatta  a fuo  padre  , ma  a quello  patto , eh’ 
egli  camminajfe  innanzi  a lui , come  vi  aveva  camminato 
Davidde . 

Si  può  dire  in  fecondo  luogo  , che  prendendo  la  della 
promeda  del  Signore  anche  come  affoluta  riguardo  a quedo 
lànto  luogo  , eh’  egli  aveva  feelto  aftin  di  farvi  rifplendere 
per  fempre  il  fuo  Nome  , fi  è realmente  compiuta  non  nel- 
la figura,  che  era  quedo  Tempio  dei  Giudei,  ma  nella 
verità  figurata  dal  medefimo  Tempio  ; cioè , nella  Chiefa 
di  GESÙ'  CRISTO,  di  cui  il  Tempio  di  Gerufalemme 
non  era  che  una  debole  immagine.  Imperocché  propria- 
mente nella  Chiefa  il  Nome  , la  Maedà  , ed  il  Potere 
del  nodro  Dio  fi  è fatto  e fi  farà  ammirare  nel  corfo  di 
tutti  i fecoli , fenza  che  mai  queda  fanta  Cafa  , eh’  egli 
ha  J celta  per  fermarvi  /opra , come  die’  egli  dedo,  i fuoi 
divini  J guardi , e per  collocarvi  il  fuo  cuore , pofifa  lafciar  di 
edere  la  fua  Cafa,  poiché  egli  l’ha  fantificata  veracemen- 
te per  fempre.  . y v"  , 
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Salomone  fabbrica  pià  città , e fi  rende  tributarti  i rimafiugli 
de'  Cananei  non  ifierminati  dagP  Ifiraeliti . Non  impiega  gP 
Israeliti  ai  lavori  ì e di  e/fi  non  fervefi  che  per  la  guerra . 
Ordina  gli  Uffizii  dei  Sacerdoti , e dei  Leviti  giufla  la 
ifiruzione  di  David . Manda  una  flotta  in  Ofir , donde  ella 
riporta  oro  in  grande  quantità . 


I.  TTfXpletis  autem  vigniti 

r a annis  , poflquam  tedi- 
ficavit  Salomon  domum  Do- 
mini , & domum  fuam , 

2.  civitates , quas  dederat 
Hiram  Salomoni , adificavit , 
& habitare  ibi  fecit  filios 
Ifrael  . 

3.  Abiit  quoque  in  Emath 
Suba , & obtinuit  eam . 

4.  Et  edificavi t Palrniram 
in  deferto , & alias  civita- 
tes munitififimas  tedificavit  in 
Emath . 

5.  Extruxitque  Bethoron  fiu- 
periurem , & Bethoron  inferio- 
rem , civitates  muratas  haben- 
tes  portas , & vette*  t & fie- 
ra: : 

6.  Balaath  etiam , & omnes 

urbes  firmififimas , qua  fuerunt 
Salomonis  , cunttafique  urbes 
quadrigarum , urbes  equi- 

tum  ; omnia  quxcumque  voluit 
Salomon  , difipofiuit  , 


1.  T)Affati  anni  venti , nei 

1.  quali  Salomone  fab- 
bricò la  cafa  del  Signore  e 
la  l'uà , 

2.  egli  riedificò  le  città, 
che  Hiram  gli  avea  date , e 
vi  (labili  abitanti  Ifraeliti. 

“~T 

3.  Andò  anche  in  Emath 
di  Suba  , e la  foggiogò . 

4.  Riedificò  altresì  Paimi- 
ra nel  difcrto,  e munì  altre 
città  fortiflìme  nel  tratto  di 
Emath , 

5.  Riedificò  Bethoron  di 
fopra , e Bethoron  di  fotto  , 
che  erano  città  murate  , che 
avevano  porte , sbarre  , e fer- 
rami. 

6.  Fece  lo  fteflò  a Ba- 
laath , e a tutte  le  migliori 
città  forti  che  aveva  , a tut- 
te le  città  dei  cocchi  di  guer- 
ra , e a quelle  della  cavalle- 
ria . In  fiamma  Salomone  edi- 

s 2 ficò 
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flificata  fit , quia  ingreffa  efl 
in  eam  arca  Domini . - 


12.  Tunc  obtulit  Salomon 
holocaufla  Domino  fuper  altare 
Domiti , quod  extruxerat  ante 
porticum , 

13.  ut  per  fingulos  dies  of- 
ferretur  in  eo  juxta  prxceptum 
Moyfi  in  f abbati* , & in  co- 
lendi* , & in  feflis  diebus , 
ter  per  annum  , id  efl  in  fo- 
lemtitate  azymorum  , & in 
folemnitate  hebdomadarum , & 
in  folemnitate  tabemaculorum . 


14.  Et  conjlituit  juxta  dif- 
pofttionem  David  patri s fui 
officia  Sacerdotum  in  minifle- 
riis  fui s , & Levita s in  ordi- 
ne fuo , ut  l nudar ent , & mi- 
niflrarent  coram  Sacerdotibus 
juxta  ritum  utiufcujufque  diei , 
& janitores  in  dtv'tfionibus 
fuiis  per  portam  & portam  ; 
fic  enim  prxceperat  David  ho- 
mo Dei. 

15.  Nec  prxtergreffi  funi 
de  mandati s regi s tam  Sacer- 
dotes , quam  Levita  ex  omni- 
bus , qux  prxceperat , & in 
cuftodiis  thefaurorum . 


0 L 0 VII.  if* 

David  Re  d’  IfraeUo,  atte-' 
fochè  queda  è fantificata  , 
poiché  quivi  è entrata  l’ar- 
ca del  Signore  . 

12.  Salomone  d’  indi  in 
poi  offrì  gli  olocaudi  al  Si- 
gnore full’ aitar  del  Signore, 
eh’  egli  avea  fabbricato  in- 
nanzi il  portico  ; 

13.  onde  di  giorno  in  gior- 
no veniva  offerto  fopra  di 
quello  quanto  offrir  fi  doveva 
giufìa  il  precetto  di  Mosè  ; e 
così  pure  nei  Sabbati , nei  pri- 
mi di  mefe , e nelle  tre  gran 
fede  dell’  anno , cioè  nella 
folennità  del  pane  fenza  lie- 
vito , nella  folennità  delle 
fettimane  , e nella  folennità 
delle  capanne  . 

14.  E giuda  la  difpofizioii 
di  David  fuo  padre  codimi 
colP  effetto  i riparti  dei  Sacer- 
doti nei  loro  miniderii,  ed 
i Leviti  nei  loro  Uffizii  ; per 
cantar  le  laudi  e per  mini- 
drare  innanzi  i Sacerdoti  giu- 
da il  rito  di  ciafcun  giorno; 
ed  i portieri  nei  loro  riparti 
a porta  per  porta;  imperoc- 
ché così  era  dato  comandato 
da  David  uomo  di  Dio  . 

15.  I Sacerdoti  e i Levi- 
ti nulla  fecero  nè  di  pii)  nè 
di  meno  di  quanto  fu  pre- 
ferito dal  Re  in  tutto  ciò 
che  il  re  aveva  comandato, 

ed 
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1 6.  Omnes  impenfas  prxpa- 
ratas  habn.it  Salomon  ex  e 0 
die , quo  fundavit  domum  Do- 
mini ufque  in  diem , quo  per- 
fecit  eam . 


17.  Tunc  abiit  Salomon  in 
Afiongaber , & in  Ailath  ad 
or  am  Maris  rubri , qua  ejl  in 
terra  Edom . 

, 18.  Mijìt  autem  ei  Hiram 

per  manus  fervorum  fuorum 
naves , & nautas  gnaros  ma- 
ris , & abierunt  cum  fervis 
Salomonis  in  Ophir  , tuleruntque 
inde  quadringenta  quinquagin- 
ta  talenta  auri , & attulerunt 
ad  regem  Salomonem . 

v< 


ed  anche  in  ciò  che  riguar- 
dava la  guardia  dei  tefori. 

1 6.  Salomone  avea  già 
preparato  tutto  ciò  che  facea 
d’uopo  per  la  cafa  del  Signore 
dal  giorno  in  cui  furono  get- 
tati i fondamenti  della  cafa 
del  Signore  , fino  al  giorno 
in  cui  fu  compitamente  ter- 
minata . 

17.  Salomone  poi  andò  in 
Afiongaber  , ed  in  Ailath 
Culla  ìpiaggia  del  mar  rollò, 
che  è nel  paefe  della  Idu- 
mea . 

18.  Hiram  per  mezzo  di 
perfone  di  fuo  fervigio  gli 
avea  mandati  vafcelli , e ma- 
rinai intendenti  di  marina,  i 
quali  infieme  con  quei  di  fer- 
vigio di  Salomone  andarono 
in  Ofir , e di  là  prefero  quat- 
trocento cinquanta  1 talenti 
d’oro,  e lo  portarono  al  re 
Salomone . 


;•  ' 


SEN- 

’ Nel  libro  III.  dei  Re  cap.  9.  quattro  cento  venti  i qua- 
le fomma  può  intenderti  e fitto  le  fptfi. 
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SENSO  LITTER ALE,  E 
SPIRITUALE. 

• *1  1 

HL  2.  Gli  fece  fortificare  le  città , che  tram  gli  ave a 
1 -<  date , e vi  filabili  abitanti  Ifraeliti . La  fbria 
dei  Re  ci  fa  fapere,  che  Salomone  diede  ad  Iram  Re  dì 
Tiro  venti  città  nella  Galilea  1 ; e vediamo  al  contrario 
in  quello  luogo,  che  Iram  ne  aveva  date  a Salomon^.  Ma 
quelle  due  cole  fi  accordano  benilfimo  infieme,  fe  fi  confi- 
derà, che  fi  fece  una  fpecie  di  commercio  1 e di  cambio 
fcambievole  tra  quelli  due  Principi , che  la  fabbrica  del 
Tempio  di  Gerufalemme  aveva  uniti  flrettamente  infieme. 
Avendo  dunque  Salomone  date  venti  città  al  Re  di  Tiro* 
per  rimunerare  lenza  dubbio  il  zelo , che,  quello  Principe 
aveva  dimoftrato  contribuendo  con  tutto  il  fuo  potere  alla 
fabbrica  della  cafa  del  Signore , e a quella  dei  palazzi  del 
Re  d’Ifraele;  Iram  non  fu  in  quello  punto  meno  genera- 
lo di  Salomone,  poiché  gli  donò  pure  alcune  città  de’  fuoì 
Stati,  perchè  vi  fi  flabililfero gl’ Ifraeliti . Si  può  vedere  nelle 
fpiegazioni  del  terzo  libro  dei  Re  ciò  che  abbiamo  detto 
riguardo  a quelle  città,  che  Salomone  diede  ad  Iram,  ed 
il  fallo  che  in  ciò  ha  potuto  commettere  . 

11.  Non  abiterà  mia  moglie  nella  cafa  di  Davidde 
Re  d' Ifraele , perchè  è filata  fantificata , poiché  quivi  è entrata 
f Arca  del  Signore . Il  rifpetto , che  dimoftra  Salomone  per 
un  luogo , in  cui  era  fiata  collocata  1’  Arca  del  Signore , 
dee  ifpirare  a tutti  i Crifliani  una  grandilfima  avverinone  a 
profanare  in  fe  llelfi,  non  già  fol  amente  con  impurità  le- 
gali , ma  con  reali  delitti , un  cuore , che  è divenuto  un 
luogo  confacrato  dalla  prefenza  , non  dell’  Arca  antica  dei 
Giudei , ma  del  Corpo  Hello  di  GESÙ’  CRISTO . Que- 
llo Principe  farebbe  fiato  felice , fe  avelie  faputo  conferva- 

re 

1 3.  Reg.  c.  9.  1 1.  1 Synopf. 
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re  intatto  fino  alla  fine  quel  cuore,  che  lo  Spirito  di  Dio 
aveva  così  ramificato  colla  fua  prefenza  , quando  gli  era 
apparfo  molte  volte , e dopo  di  averlo  riempiuto  di  Capien- 
za , gli  aveva  di  nuovo  dichiarato  1 , che  la  fua  preghiera 
era  efaudita . 

Frattanto  fi  può  dire , che  fe  pochi  fono  gl’  imitatori  del- 
la prima  venerazione,  che  Salomone  dimofirò  per  un  luo- 
go , che  la  fola  prefenza  dell’  Arca  antica  aveva  in  qualche 
maniera  fanti  Acato } moltififimi  al  contrario  Io  imitano  nella 
profanazione,  che  fece  finalmente  del  proprio  fuo  cuore, 
che  era  fiato  prima  confecrato  a Dio  dalla  prefenza  e dal- 
la unzione  dello  Spirito  Santo.  Fa  terrore  il  veder  quello 
Principe  dimoftrar  al  prefente  un  rifpetto  così  grande  per 
la  maeftà  del  Dio  d’ Ifraele  * , e una  premura  così  religio- 
fa  per  far  ofiervare  tutte  le  cerimonie  del  culto  divino  pre- 
ferire da  Mosè , e tutti  i regolamenti , che  aveva  fatti  fuo 
padre  Davidde,  che  qui  è chiamato  P uomo  di  Dio  ; e il 
penfar  poi , che  il  medefimo  Principe  abbraccierà  in  fegui- 
to  il  culto  empio  degl’  idoli  delle  nazioni  per  compiacere 
alcune  femmine  infedeli,  come  fe  non  avelie  conofciuto 
prima  il  Dio  de’  fuoi  padri . Per  la  qual  cofa  chi  potrà  mai 
confidarli  nella  fua  pietà,  e nella  fua  prefente  fapienza: 
perchè  un  tale  efempio  può  tutti  convincere  gli  uomini 
della  verità  di  quell’  avvifo  così  necefiario , che  ci  dà  il  San- 
to Apoftolo  3 Che  chi  crede  di  Jìare  in  piedi , deve  guar- 
dare di  non  cadere  ? 


T , • - . 

• j I . t 

C A- 

* * Paralip.  c.  7.12.  28.  1 ver/.  15.  14.  3 3.  Cor. io.  12. 
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CAPITOLO  IX. 


La  regina  di  Saba  invitata  dalla  grande  fama  di  Salomon 
viene  a lui , e gli  confejfa  , che  le  fue  virtù  forpajfano 
ancora  la  fama.  Trono  <£  avorio  coperto  cT  oro  . Gloria  , e 
ricchezza  di  queflo  Re.  Numero  de'  fuoi  Cavalli  , Muo- 
re P anno  quarantefimo  del  fuo  regno , e lafcia  il  regno  a 
Roboamo  fuo  figlio . 


l.  T~)  Egina  quoque  Saba  , 
Xv  cum  audiffet  famam 
Salomonis , venit , ut  tentaret 
tum  in  mtgmatibus , in  Jeru- 
falem , cum  magnis  opibus  & 
camelie  qui  portabant  aromata  , 
& auri  plurimum , gemmafque 
pretiofas.  Cumque  venijfet  ad 
Salommem , locuta  efl  ei  quce- 
cumque  erant  in  corde  fuo  - 


2.  Et  expofuit  ei  Salomon 
omnia , qua  ptopofuerat  ; nec 
quidquam  fuit , quod  non  per- 
fpicuum  ei  feccrit. 

3.  J Qua  pojlquam  vidit  fa- 
pientiam  fctlicet  Salomonis , & 
domum , quam  adificaverat , 

4.  necnon  & cibaria  menfce 
e} us , & habitacula  fervorum , 
& officia  minifimum  ejus , & 


1 . Tj'  Sfendo  giunta  agli  orec- 

1 a chi  della  regina  di 
Saba  la  fama  di  Salomone 
venne  in  Gerufalemme  a far- 
ne di  lui  efperimento  con  de- 
gli enigmi , e venne  con  gran- 
de dovizia , e con  camelli  ca- 
richi di  aromi , e di  una  quan- 
tità grande  d’oro,  e di  gem- 
me preziofe  . E giunta  che 
fu  a Salomone  gli  propofe 
tutto  quello  , eh’  ella  aveva 
nel  cuore . 

v.  Salomone  le  fpiegò  tut- 
te le  cole  , eh’  ella  aveva 
propone , nè  vi  fu  cofa , che 
il  re  non  gliela  rifehiarafle 
interamente . 

3.  Dopo  che  ella  ebbe  ve- 
duto, quale  folle  la  fapienza 
di  Salomone , la  cafa  eh’  egli 
avea  edificata  , 

4.  le  vivande  della  fua 
menfa , gli  alloggi  delle  genti 
di  fuo  fervigio,  gli  uffizii  di 

co- 
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vefiimtMa  eorum  ; pincemas 
quoque , & vejies  eorum , & 
vittimar  , immolabat  in 

domo  Domini  , wo«  erat  pree 
fiupore  ultra  in  ea  fpiritus . 

5.  Dixitque  ad  regem  : Ve- 
rus  efl  fermo , quem  audieram 
in  terra  mea  de  virtutibus  , 
& fapientia  tua . 

6.  Non  credebam  narranti- 
bus , donec  ipfa  veniffem , €5?* 
vi/Hjfent  oculi  mei , probaf- 
fem , vixmedietatem  fapientix 
tu£  mihi  fuijfe  naratam  : !>/- 
cifli  famam  virtutibus  tuis  . 


coloro,  che  a lui  fervivano, 
e i loro  abiti  , i coppieri , e 
i loro  abiti  , le  vittime 
che  offriva  nella  cafa  dei  Si- 
gnore , reftò  per  lo  ftupore 
tutta  fuori  di  fe . 

5.  Ediffe  al  Re  : Quanto 
ho  udito  al  mio  paefe  intor- 
no alle  grandi  tue  cofe  , e 
alla  tua  fapienza , è vero . 

6.  Ma  pure  io  noi  crede- 
va a coloro  che  le  racconta- 
vano, finché  io  fono  venura 
in  perfona  , ed  ho  coi  miei 
proprii  occhi  veduto , e co- 
nofciuto  a prova  , che  non 
m’era  fiato  detto  appena  la 
metà  di  ciò  , che  riguarda 
la  tua  fapienza  : colle  tue 
virtù  tu  hai  fuperata  la  fa- 
ma. 


7.  Beati  viri  tui , & bea- 
ti fervi  tui , qui  affijìunt  co- 
roni te  omni  tempore , & au- 
diunt  f apienti  am  tuam  . 

8.  Sit  Dominus  Deus  tuus 
benedittus  ; qui  voluit  te  or- 
dinare fuper  thronum  fuum  , 
regem  Domini  Dei  tui.  Quia 
diligit  Deus  Ifrael  & vult 
fervore  eum  inatemum , idcir- 
co  pofuit  te  fuper  eum  regem , 
ut  facias  judicia  atque  jujli- 
tiam . 

9.  Dedit  autem  regi  centum 
viginti  talenta  auri , Ó"  aroma- 


7.  Felici  le  tue  genti  , e 
felici  qucfii  tuoi  fervi  , che 
fempre  ti  ftanno  -innanzi  , 
ed  odono  la  tua  fapienza. 

8.  Benedetto  fia  il  Signo- 
re tuo  Dio  , che  ha  voluto 
collocarti  fopra  il  fuo  trono 
in  re  Vicario  del  Signore  tuo 
Dio , perchè  Dio  ama  Ifrael- 
lo,  e vuole  confervarlo  per 
lempre  , perciò  ha  cofiituito 
te  in  re  (opra  di  efio,  onde 
tu  amminifiri  giudicatura,  e 
faccia  giuftizia. 

9.  Indi  ella  donò  al  re 
centoventi  talenti  d’  oro  , 

quan- 
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tà  multa  nimis , & gemmas 
pretiofijftmas  ; non  fuerunt  Bro- 
mata tali  a , ut  hac  , qua  de- 
dit  regina  Saba  regi  Salomtmi . 

io .Sed&  fervi  Hiram cum  ' 
fervis  Salomonis  attulerunt  au- 
rum  de  Ophir  , & Ugna  thyi- 
na,  & gemmas  pretiofiffmas . 

li.  de  quibus  fecit  rex , 
de  lìgnis  fcilicet  thyirùs  , gra- 
dui in  domo  Domini  , & in 
domo  regia , citharas  quoque  , 
& pfalteria  cantoribus  '/  tik»- 

J uam  vifa  funt  in  terra  Juda 
igna  tali a . 

12.  .Rex  autem  Salomon  de- 
di t regina  Saba  cunEla  , /7»x 
voluit  , O*  poftulavit  t 
& multo  plura  , <7««n  attu- 
terai ad  eum , qua  revcrfa  abiit 
in  terram  fua  cum  fervis  fuis. 


1 3.  Erat  autem  pondus  au- 
si , quod  afferebatur  Salomo- 
ni  per  fingulos  annos  , fexcen- 
ta  fexagtnta  fex  talenta  euri  : 
14.  excepta  ea  flemma  , 
quam  legati  diverfatum  gen- 
ti um  , & negotiatiores  affette 
comfueverant  , orrmefque  reges 
Arabia , €5*  f atropa  terrarum , 


183 

quantità  grandiflima  d’  aromi 
e delle  preziofiflìme  gemme  . 
Non  furono  più  in  Gerufa- 
lemme  aromi  limili  a quelli,  • 
che  la  regina  di  Saba  donò 
al  Re  Salomone. 

10.  Anche  le  genti  di  Hi- 
ram con  quei  di  Salomone 
portarono  da  Ofir  oro  , le- 
gno Algumino,  e preziofìflì- 
me  gemme  . 

11.  col  quale  legno  Al- 
gumino il  re  fece  le  balau- 
flrate  nella  cafa  del  Signore 
e nella  reggia,  e le  chitar- 
re, e i falterii  pei  Mufici  : 

Di  cotal  legno  non  fe  n’  era 
veduto  mai  più  nel  paefe  di 
Giuda . 

12.  Il  Re  Salomone  poi 
donò  alla  regina  di  Saba 
tutto  ciò  di  che  ella  moftrò 
defiderio,  e che  gli  dimandò 
e molto  più  di  quel  ch'ella 
avea  portato  a lui.  Ella  po- 
fcia  tornò  indietro  , e andò 
al  fuo  paefe  colle  genti  di 
fuo  fervigio. 

13.  Il  pefo  dell’oro,  che 
ogni  anno  perveniva  a Saio- 
mone  , era  di  fecentofeffan- 
tafei  talenti  d’oro; 

14.  oltra  la  fomma,  che 
percepir  foleva  dai  deputati 
di  varie  nazioni , dai  nego- 
zianti , da  tutti  i re  dell’  A- 
rabia,  e dai  Governatori  del- 

‘ le 
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qui  comportabant  aurum  , & le  provincie  , i quali  tutti 
argentum  Salomcmi.  portavano  a Salomone  oro, 


15.  Fecit  igitur  rex  Salo- 
mon ducentas  hafias  aureas 

de  fumma  fexcentorum  aureo- 
rum  , qui  in  fingiti is  haflis 
cxpendebantur  . 

16.  T recent  a quoque  fiuta 
aurea  trecentorum  aureorum  , 
quibus  tegebantur  fingula  fiu- 
ta : pofuitque  ea  rex  in  ar- 
mamentario , qttod  erat  confitum 
nemore. 

1 7.  Fecit  quoque  rex  folium 
eburneum  grande  , & vefiivit 
illud  aura  mundi  fiimo . 

18.  Sex  quoque  gradus  , 
quibus  afiendebatur  ad  folium 
& fiabellum  aureum , & bra- 
ciola duo  altrinficus , & duos 
leones  fiantes  juxta  brucinola  . 

1 . . 

19.  Sed  & alias  duodecim 
leunculos  fiantes  fuper  fex  gra- 
dus ex  utraque  parie  ; nonfuit 
tale  folium  in  univerfis  regnis . 

20.  Omnia  quoque  va  fa  con- 
vivii  regis  erant  aurea , & va- 
fa  domus  faltus  Libarti  ex  au- 
ro purifiimo  . Argentum  enim 
in  diebus  illis  prò  nihilo  re- 
putabatur  . 


ed  argento. 

15.  Salomone  dunque  fece 
fare  dugento  targhe  1 d’oro 
per  ciafcheduna  delle  quali 

‘impiegò  la  fomma  di  fecen- 
to  fieli  d’ oro  . 

16.  Fece  altresì  trecento 
feudi  d’oro,  ciafcheduno  dei 
quali  era  coperto  di  trecento 
fidi  d’oro  . E poi  il  re  li 
pofe  nell’  arfenale  , che  era 
nella  cafa  chiamata  la  Fore- 
rà del  Libano . 

17.  Il  re  fece  ancora  un 
gran  trono  d’avorio  , e lo 
veftì  di  purifiimo  oro. 

18.  Per  fei  gradini  fali- 
vafi  a quello  trono  , il  qua- 
le avea  una  predella  d’  oro  , 
e due  braccialetti , 1’  uno  di 
qua  e l’altro  di  là  , ai  quai 
braccialetti  eranvi  due  ’jeo- 
ni. 

19.  Altri  dodici  leoncini 
(lavano  fu  i fei  grandini  , da 
una  parte  e dall’altra.  Tro- 
no cotale  non  fa  giammai 
in  nefliin  regno  . 

20.  Tutto  il  vafellame 
della  credenza  del  re  era  d’ 
oro,  e ’l  vafallame  della  ca- 
fa chiamata  la  Forefta  del 
Libano  era  di  purifiimo  oro . 
Imperocché  l’ argento  in  quei 

tem- 


1 Vedi  III.  Reg.  xc.  E così  gli  Elpofitori. 
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21.  Si  quidem  naves  regis 
ibant  in  Tharfis  cum  fervis 
Hiram , fernet  in  annis  tribù s 
& deferebant  inde  aurum  , & 
argentum  & ebur , & funias 
& pavos. 

22.  Magnificatus  efl  igitur 
Salomon  fuper  omnes  reges  ter- 
ne pr£  dividi  s & gloria. 

25.  Omnefque  reges  terra- 
rum  defiderabant  videre  faciem 
Salomonis  , ut  audirent  fapien- 
tsam , quam  dederat  Deus  in 
corde  e/us. 

24.  Et  deferebant  ti  mune- 
ra  , vafa  argentea  , & aurea 
<&  vejìes , & arma , & aro- 
ma at  a , equos  , & mulos  per 
fmgulos  armos  . 

25.  Habuit  quoque  S alomon 
quadraginta  millia  equorum  in 
Jìabulis  , & curruum  , equi- 
tumque  duodecim  millia , con- 
fi t ut  tque  eos  in  urbibus  qua- 
driagarum  , & ubi  erat  rex  in 
Jerufalem. 

1 

26.  Exercuit  edam  potejìa- 
tem  fuper  cunclos  reges  a fu- 
mine Ephrate  ufquead  terram 
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tempi  non  veniva  /limato  per 
nulla  : 

21.  Attefochè  i battimen- 
ti del  re  facevano  coi  fervi 
d’ Iram  il  viaggio  di  Thar- 
fis  una  volta  ogni  tre  anni  ; 
e da  colà  portavano  oro,  ar- 
gento , avorio , fcimie , e pa- 
voni . 

22.  Così  il  re  Salomone 
forpafcò  in  ricchezze , ed  in 
gloria  tutti  i re  della  terra . 

23.  Tutti  i re  della  ter- 
ra 1 deliberavano  di  veder 
Salomone  per  udir  la  fapien- 
za,  che  Dio  gli  avea  metta 
nei  cuore; 

24.  e gli  portavano  d’an- 
no in  anno  i tributi  , vafel- 
lami  d’argento  , e d’oro  , 
vefti , armi  , aromi  , cavalli 
e muli. 

25.  Salomone  ebbe  anco- 
ra quaranta  mila  cavalli  nel- 
le fìalle  pei  cocchi  , e dodi- 
ci mila  cavalieri  , eh’  egli 
collocò  nelle  città  dei  cocchi 
e parte  ne  terme  in  Gerufa- 
lemme , ov’  era  la  fua  per- 
fona  . 

2 6.  Egli  pure  dominò  Cò- 
pra tutti  i re  dal  fiume  Eu- 
frate fino  alla  terra  dei  Fili- 

ftei , 


x>  Dal  contetto  pare  che  qui  fi  parli  dei  Re  , o regoli 
vicini  , e fegnatamente  dei  tributari!  di  Salomone  . Vedi 
verfo  2 6.  ■ * ' 


* 
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Pbilijlhinorum , & ufque  ad 
terminos  JEgyptì . 

27.  T antamque  copi  am  prx- 
buit  argenti  in  J erufalem  qua  fi 
lapidum , & cedrorum  tantam 
multitudinem  velut  ficomororum , 
qux  gignuntur  in  campeftribus . 

28.  Adducebantur  autem  ei 
equi  de  JEgypto  , cunSiifque 
regiontbus . 

29.  Reliqua  autem  operum 
Salomonis  priorum , & novi  f- 
fvnorum  J cripta  funi  in  verbis 
Nathan  Prophetx  , & in  li- 
bris  Ahia  Siioni  tis , in  vifio- 
ne  quoque  Addo  Videntis  , 
cantra  Jeroboam  filium  Nabat . 

T > ' . 1 *" 

30.  Regnavit  autem  Salo- 
mon in  J erufalem  fu  per  omnem 
Ifrael , quadr agiata  annis . 

31.  Dormivi tque  cum  pa- 
tribus  fuis , & fepelierunt  cum 
in  eruttate  David  : regnavit que 
Roboam  filius  efus  prò  eo  . 


{lei , e alle  frontiere  dell’  E- 
gitto. 

27.  E refe  in  Gerufalem- 
me  I’  argento  tanto  abbon- 
dante, quanto  i fallì  , ed  i 
cedri  tanto  numerofi , quanto 
i fichi  felvatici,  che  nafeono 
alla  campagna. 

28.  E a lui  venivano  con- 
dotti cavalli  dall’  Egitto  , e 
da  tutti  i paefi. 

29.  Il  refiante  degli  atti 
di  Salomone  dai  primi  agli 
ultimi  trovafi  deferitto  negli 
atti  del  Profeta  Nathan,  nei 
libri  di  Ahia  Silonita  , e 
nella  Profezia  di  Addo  Veg- 
gente contro  Geroboamo  fi- 
glio di  Nabat. 

30.  Salomone  regnò  in 
Gerufalemme  fopra  tutto  If- 
fraello  anni  quaranta. 

31.  E poi  dormì  coi  fuoi 
Maggiori,  e fu  fepolto  nel- 
la città  di  David;  e Roboa- 
mo  fuo  figlio  regnò  in  di 
lui  luogo. 

r > ■ / • 
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17.  18.  19.  I *Ece  un  gran  trono  £ avorio , e lo  veflì 
X £ un  oro  purijjìmo  ec.  Eflendo  tutto 
quello  capitolo  lo  fteflo  che  il  decimo  capitolo  del  terzo  li- 
bro dei  Re , ed  efpreflo  quali  nei  medelìmi  termini , ci 
contentiamo  di  far  qui  folamente  una  riflelfione  fui  magni- 
fico trono,  che  fece  innalzar  Salomone  Re  d’  Uraele  per 
quivi  pronunziare  i fuoi  giudizii.  E fio  era  grande , dice  il 
Sacro  Tello,  tutto  £ avorio , e vefiito  di  un  oro  purijjìmo  . 
Per  fei  gradini  falivafi  a quefio  trono  , il  quale  aveva  una 
predella  £ oro , e due  braccialetti , P uno  di  quà  e P altro  di 
là , ai  quali  braccialetti  erano  due  leoni . Altri  dodici  leoncini 
J lavano  /opra  i fei  gradini  da  uifia  parte  e dall'  altra  , cioè 
fei  da  ciafcuna  parte.  La  Scrittura  aggiunge,  Trono  cotale 
non  vi  fu  giammai  in  neffun  regno  ; e li  può  in  fatti  giudi- 
care da  tutto  ciò , eh’  ella  riferifee  della  magnificenza  di  Sa- 
lomone , che  il<  fuo  trono  forpafiafife  quelli  di  tutti  gli  altri 
Principi  dell’  univerfo , non  folamente  per  la  ricchezza  del- 
ia materia,  ma  eziandio  per  la  difpolizione , e per  l’ am- 
mirabile lavoro  dell’  opera . Tutti  i popoli  erano  dunque  in 
ammirazione  vedendo  quello  trono  così  magnifico  del  piò 
ricco  e del  più  favio  Re  che  fofle  allora.  E non  per  tan- 
to GESÙ'  CRISTO  ci  dichiara  nel  Vangelo  1 , Che  Sa- 
lomone in  tutta  la  fua  magnificenza  non  è mai  fiato  vefiito 
come  un  giglio  del  campo . 

Donde  vien  dunque,  che  da  una  parte  lo  Spirito  Santo 
innalza  tanto  la  magnificenza  delle  opere  di  quello  Princi- 
pe ; e GESÙ'  CRISTO  dall’  altra  1’  ha  umiliata  in  un 
modo  così  lòrprendente  ? Se  ne  poflono  addur  molte  ragio- 
ni. Primieramente  fi  dee  confiderare  col  Grifollomo  a, 
che  quanto  la  verità  forpafia  la  figura,  tanto  la  bellezza 

na- 

1 Matth,  c.  6.  28.  29.  * Chryfofi.  bom . 25. 
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naturale  dei  fiori  fupera  la  bellezza  artificiale  delle  opere 
fatte  per  mano  degli  uomini.  In  fecondo  luogo  GESÙ' 
CRISTO  voleva  diflaccare  in  quello  modo  i nollri  occhi 
e il  noftro  cuore  da  tutto  ciò , che  può  fembrar  loro  più 
vago  ; poiché  paragonando  egli  tutta  la  magnificenza  del 
più  ricco  Re  che  foffe  mai  fiato  ad  un  erba , che  oggi  fa 
comparfa , e dimani , corri  egli  dice , farà  gettata  nel  forno; 
e mettendola  anche  al  di  fotto  di  quell’ erba,  ci  fa  vedere 
qual  giudizio  dobbiamo  formare  di  tutto  ciò,  che  il  mon- 
do vanta  di  più  magnifico , e qual  fia  la  follia  di  un  Cri- 
fliano , che  vi  fi  affeziona . 

Che  fe  vogliamo  confiderare  in  quello  trono  di  Salomo- 
ne così  magnifico  e nello  fteflò  tempo  così  terribile , la  verità 
che  poteva  figurarci  ; conofceremo  fenza  dubbio  che  la  figu- 
ra è fiata  infinitamente  inferiore  alla  verità.  Abbiamo  già 
offervato  in  altro  luogo , che  quello  Principe  nel  colmo 
della  fua  gloria  è fiato  la  immagine  di  GESÙ'  CRISTO 
gloriofo  e trionfante  de’  fuoi  nemici . Il  trono  di  Salomone 
ci  rapprefenta  dunque  egregiamente  il  trono  del  Salvatore 
divenuto  Re  d’ Ifraele  mediante  il  trionfo  della  fua  morte . 
Il  fuo  trono  è veramente  grandiffimo , fia  riguardo  all’  efìen- 
fione  infinita  del  fuo  potere,  fia  riguardo  a tutti  gli  uomi- 
ni di  tutti  i fecoli , che  devono  dinanzi  a lui  comparire  per 
effere  giudicati . L’  avorio , di  cui  è fatto , può  indicarci  la 
perfetta  purità  della  parola  di  Dio  , paragonata  pure  in  al- 
tro luogo  all’  argento  puriffimo,  a norma  di  cui  faranno 
regolate  tutte  le  fentenze,  che  dee  pronunziare  il  Divino 
Salomone  dal  trono  della  fua  gloria . X’  oro  puriffimo  , di 
cui  è coperto  , che  è nella  Scrittura  il  /imbolo  della  cari- 
tà 1 , fignifica , che  quéfta  fovrana  virtù  farà  effettivamen- 
te la  fola , che  deciderà  della  forte  eterna  di  tutti  gli  uo- 
mini, fecondo  che  la  loro  vita  vi  farà  fiata  conforme,  od 
oppofia;  perocché  propriamente  ne’ due  rami  della  carità, 
uno  de’  quali  riguarda  Iddio , l’ altro  il  profilino , fi  trovano 
i frutti  della  vita  e della  faiute  : In  hit  duobus  mandatis , 
umverfa  lex  pendei  & prophetx  1 . 

I due 

1 Pf  ii.  7.  1 Mattb.  2i.  40. 
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I due  leoni  principali,  che  erano  ai  due  braccialetti  del 
trono  di  Salomone , poffono  indicarci  la  forza  invincibile  dei 
giudizii,  che  ufciranno  da  quello  trono  come  divini  ruggiti 
di  quel  leone  della  Tribù  di  Giuda,  com’è  chiamato  nel- 
la Scrittura  1 . Finalmente  i dodici  leoncini  polli  fopra  i feì 
gradini  per  li  quali  fi  afcendeva  al  trono  , figuravano  forfè 
i dodici  Apolloli  di  GESÙ  CRISTO,  che  giudicheranno 
con  lui  le  dodici  Tribù  d’  Ifraele,  com’  egli  lleflb  ha  di- 
chiarato : Io  vi  preparo , diceva  loro  * , il  Regno , come  mio 
Padre  ! ha  preparato  a me  ; affinchè  voi ....  fiate  ajftfi  fopra 
i troni  per  giudicare  le  dodici  T riha  e!  Ifraele . 

E'  dunque  cofa  verifiima  il  dire  colla  Scrittura  ; Che  non 
vi  fu  mai  un  trono  fimile  in  neffun  regno  del  mondo  ; poi- 
ché la  giullizia  vi  regnerà  fovranamente  e con  un  potere, 
a cui  nefiuna  forza  farà  mai  capace  di  refillere . Ma  quella 
giullizia  e quello  potere  faranno  ricoperti  dell'  oro  purifftmo 
della  carità,  che  farà  la  divina  regola  di  tutte  le  fue  fen- 
tenze.  Affrettiamoci  dunque,  fecondo  l’avvifo,  che  ce  ne 
> dà  1’  Apollolo  3 , di  pre fintarci  ora  dinanzi  al  trono  della 
grazia  di  GESlf  CRISTO , affm  di  ricevervi  mifericordia , 
e di  trovarvi  grazia  per  effer  foccorft  ne'  nojlri  hi  fogni , poiché 
lo  polliamo  fare  prefentemente  con  confidenza . Ma  non 
afpettiamo  a dimandar  mifericordia , quando  compariremo 
dinanzi  all’  altro  trono  della  fua  giullizia.  Giudichiamoci 
noi  llefiì  per  non  edere  giudicati , e procuriamo  di  render- 
ci degni  di  non  temere  la  villa  di  un  trono  sì  tremendo, 
rivenendoci  della  doppia  carità , che  eflendo  perfetta , caccia 
via , giuda  San  Giovanni  4 , ogni  timore  : Perfetta  charitas 
foras  mittit  timorem . 


1 Apoc.c.  5.  5.  * Lue.  c.  22.  v.  2 9.  30. 

3 Heb.  c.  4.  1 6.  4 Joan.  c.  4.  18. 
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CAPITOLO  X. 

w .... 

V imprudenza  di  Roboamo  cagiona  la  ribellione  di  dieci 
T ribà  , di  modo  che  a lui  ne  rejìano  Soggette  due  fole , e 
le  altre  fanno  re  Geroboamo . 


1.  T^Rofecius  ejl  autem  Ro- 

A boom  in  Sichem  ; illue 
inim  cunblus  Ifrael  convene- 
tat , ut  conjlituerent  eum  re- 
gem. 

2.  Quod  cum  audiffet  Jero- 
boam  filius  Nabat , qui  erat 
h JEgypto  ( fugerat  quippe 
illue  ante  Salomonem  ) Jìatim 
ferver ftis  ejì . 

3.  Vocaveruntque  cum  , & 
venit  cum  univerfo  Ifrael , & 
locuti  funt  ad  Roboam , di- 
centes . 

4.  Pater  tuus  durifftmo  ju- 
go  noi  prejft , tu  leviora  im- 
pera patte  tuo,  qui  nobis  im- 
pofuit  gravem  fenàtutem  ; & 
paululum  > de  onere  fubleva  , 
ut  ferviamui  tibi . 


3.  Qui  ait  : Pofl  tres  diet 
revertimini  ad  me . Cumque 
abiiffet  populus  , 


I.  T)  Oboamo  dunque  andò 

XV  in  Sichem,  imperaci' 
che  colà  era  convenuto  tutto 
libello  per  cortinàrio  re  col- 
la Inauguratone  folcane. 

2.  Ma  Geroboamo  figlio 
di  Nabat,  il  quale  trovavafi 
in  Egitto  profugo  dal  re  Sa- 
lomone , ricevuta  eh’  ebbe 
quella  nuova,  torto  ritornò, 

3.  eiTendo  flato  di  colà 
richiamato  da  alcuni  Ifraeli- 
ti . Quelli  dunque  venne  con 
tutto  libello,  e così  favel- 
larono a Rotoamo. 

4.  Tuo  padre  ci  ha  op- 
prerti  di  un  graviffìmo  gio- 
go; fia  dunque  il  tuo  impe- 
ro più  lieve  di  quel  di  tuo 
padre,  il  quale  ci  pofe  in- 
doflo  una  grave  fervitù  : fol- 
levacì  un  poco  dal  pefo,  eh’ 
egli  ci  ha  impofto , e noi  ti 
faremo  foggetti. 

5.  Roboamo  riipofe  loro: 
Ritornate  a me  da  qui  a tre 
giorni  . Ritirato  che  fu  il 
popolo, 

6.  ■ ■ 
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- 6.  iniit  confilium  cum  fe- 

n'tbus , qui  fteterant  cor  am  pa- 
tre  ejus  Salomone , dum  adbuc 
viveret , dicens:  Quid  datis 
confilii  t ut  vefpondeam  po- 
' puloP 

7*  Qsf  '1  dixerunt  ei  : Sì 
placueris  populo  buie , & le- 
niveris  eos  verbis  clementibus , 
fervient  tibi  omnì  tempore . 

* 

8.  At  ille  reliquìt  confilium 
fenum , & cum  juvenibus  tra- 
ttare coepit , qui  cum  eo  nu- 
triti fuerant  j & erant  in  co- 
mitatu  illius 

, 9.  Dixitque  ad  eos  : 
fcoitfr  videtur  2 vel  rejpondere 
quid  debeo  populo  buie , 

<d/x/r  mi/;/  .*  Subleva  jugum , 
quod  impofuit  nobis  pater 
■ Mar  ? 

io.  ///#  refponderunt 
ut  juvenes  , & nutriti  cum 
eo  in  delicits , atque  dixerunt  : 
^ Sic  loqueris  populo , qui  di- 
xit  tibi  : Pater  tuuS  aggrava- 
vi jugum  nofirum , tu  fuble- 
va  ; & Jic  refpondebis  ei-: 
Minimus  digit us  meus  grojjìor 
efi  lumbis  patris  mei . 


V 
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6.  Robe  amo  tenne  con  figlio 
coi  vecchi , eh’  erano  flati 
Configlieri  e Minili»  di  Sa- 
lomone fuo  padre,  mentre  vi- 
veva, ai  quali  difTe  : Che 
mi  configliate  voi  di  rifpon- 
dere  al  popolo? 

7.  Eglino  gli  rifpofero  : Se 
a quello  popolo  oggi  tu  ti 
dimoflri  compiacente,  e fe 
con  affabili  parole  li  confo- 
li, ti  rimarran  foggetti  per 
Tempre  . 

8.  Ma  egli  abbandonato 
il  configlio  dei  vecchi  inco- 
minciò a trattar  P affare  coi 
giovani , che  erano  flati  feco 
lui  allevati , ed  erano  min i- 
flri  fuoi. 

9.  E dille  loro  : Che  ve 
he  pare  ? Che  debb’  io  rifpon- 
dere  a quello  popolo , il  qua- 
le m’ ha  detto , che  io  alleg- 
gerì fca  il  giogo , che  loro  ha 
pollo  ìndoflo  mio  padre? 

10.  Ma  quelli  diedero  una 
rifpolla  appunto  da  giovani, 
e da  perfone  allevate  , com’ 
erano,  nelle  delizie  con  elfo 
lui , e diflèro  : Così  rifpon- 
derai  al  popolo,  il  quale  t’ 
ha  detto  : Il  padre  tuo  ci  op- 
prelfe  di  grave  giogo,  ma 
tu  ci  folleva  ; rifponderai  , 
dico  ) così  : Il  mio  dito  mi- 
gnola è piò  graffo  dei  lombi, 
di  mio  padre . 

T 2 II. 
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ir.  Pater  meus  impofuit  1 1.  Mio  padre  vi  caricò 
vobis  grave  jugum  , & ego  di  un  giogo  grave  , ma  io 
maius  pondus  apponam  : pater  vi  caricherò  di  un  pefo  mag- 
meits  cecidit  vos  flagella , ego  giore.  Mio  padre  vi  percofle 
vero  cxdam  vos  fcorp'tonibus , con  isferze  di  flagelli,  ma  io 

vi  percuoterò  con  isferze  puri-' 
figliate  a foggia  di  fcorpioni . 
lì.  Venit  ergo  Jeroboam  , 12.  Il  terzo  giorno  per- 

& univerfus  pcpulus  ad  Ro-  tanto  Geroboamo  con  tutto 
boom  die  tertio , fuut  prxce-  il  popolo  venne  a Roboa- 
perat  eis . mo , flccome  egli  lo  avea  lo- 

ro comandato. 


1 5.  Refponditque  rex  dura , x 3.  E il  re  lafciato  il 
dereliclo  confilio  feniorum  : configlio  dei  vecchi  diè  ad 


14.  Locutufque  ejl  juxta 
juvenum  voluntatem  : Pater 
meus  grave  vobis  impofuit  ju- 
gum , quod  ego  gravius  fa- 
ci am  : pater  meus  cecidit  vos 
, flagellis , ego  vero  cxdam  vos 
fcorp'tonibus  . 

1 5.  Et  non  acquievit  popu- 
li  precibus  ; erat  enim  volun- 
tatis  Dei , ut  compleretur  fer- 
mo ejus  , quem  locutus  fuerat 
per  manum  Ahix  Silonitis  ad 
Jeroboam  filium  Nabat . 

1 6.  Populus  autem  univer- 
fus, rege  duriora  dicente , ftc 
locutus  ejl  ad  eum  : Non  efi 
nobis  pars  in  David  , ncque 
hereditas  in  filio  Ifai . Re- 
vertere in  tabernacula  tua 


efli  un’afpra  rifpofta  ; 

14.  e giufta  il  fentimento 
dei  giovani  favellò  così  : Mio 
padre  vi  caricò  di  un  giogo 
grave , ed  io  vel  renderò  an- 
cora più  grave  : mio  padre 
vi  percofle  con  isferze  di  fla- 
gelli , ed  io  vi  percuoterò 
con  isferze  puntigliate  a fog-  ' 
gta  di  fcorpioni. 

15.  Così  ei  non  fi  arrefe 
alle  preghiere  del  popolo  ; 
poiché  era  voler  di  Dio , che 
venifle  adempiuto  , quanto 
egli  avea  detto  per  mezzo 
di  Ahia  Silonita  a Geroboa- 
mo figlio  di  Nabat . 

» 16.  Tutto  il  popolo  dun- 
que udendo  1’  afpra  rifpofla 
del  re , così  a lui  dille  : Noi 
non  abbiamo  che  fpartir  con 
David , e non  abbiam  che 
fare  col  figlio  d’ Ifai . Ritor- 
na 
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ìfrael  : tu  autem  pafce  domum 
tuam  David  * Et  abiit  ìfrael 
in  tabemacula  fua . 

( 

17.  Super  film  autem  If- 
rael  , qui  habitabant  in  civi- 
tatibus  Juda  , regnavi t Ro- 
boam . . 

• 18.  Mifitque  rex  Roboant 

Aduram , qui  praerat  tribù - 
tir , & lapidaverunt  eum  filli 
Ìfrael , €5*  mortuus  efi  ; porro 
rex  Roboam  carrum  fejlinavit 
afcendere,  & fugit  in  Jerufa - 
lem. 


■ ! 9.  Rece/fitque  ìfrael  a 
domo  David  , ufque  ad  diem 
hanc . 

» . S 


O L O X.  ì9? 
na  alle  tue  danze , o libel- 
lo, e tu,  0 fcbiatta  di  Da- 
vid, reggi  la  cafa  tua.  Co- 
sì Ifraeìlo  lì  ritirò  alle  fue 
calè. 

17.  Roboamo  però  regnò 
fopra  i figli  d’  Ifraelio , che 
abitavano  nelle  città  di  Giu- 
da . 

18.  Il  Re  Roboamo  poi 
inviò  agli  altri  Ifraeliti  Adu- 
ram foprantendertte  alle  gra- 
vezze, ma  i figli  d’  Ifraeìlo 
lo  lapidarono,  fìcchè  mori. 
Allora  il  re  Roboamo  fi  af- 
frettò a falir  fu  di  un  coc- 
chio, e fuggì  in  Gerufalem- 

- me. 

19.  In  tale  guifa  Ifraeìlo 
fi  feparò  dalla  cafa  di  David  , 
ficcome  lo  è fino  al  giorno 
prefente . 

+ 
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V.  2.  3.  Eroboamo  figlio  di  Nabat , trovavafi  in 
VJ  Egitto , profugo  dal  Re  Salomone , avendo 
udita  quefia  nuova  ritornò  fubito , offendo  fiato  di  colà  richia- 
mato per  parte  di  alcuni  Ifraeliù . Quejìi  dunque  venne  infu- 
me con  tutto  Ifraelo  a Roboamoì  e gli  differo , ec.  La  Scrit- 
tura ci  dice  in  altro  luogo  1 il  motivo , che  obbligò  Ge- 
xoboamo  a fuggire  in  Egitto.  Le  femmine  avevano  già 
corrotto  il  cuore  di  Salomone  per  farlo  feguire  ed  adorare 
gli  dei  (Iranieri  ; e giunfe  all’  eccedo  di  fabbricare  rimpetto 
a Gerufalemme  un  Tempio  profano  all’idolo  dei  Moabiti, 
e all’  idolo  dei  figliuoli  di  Ammone  ; egli  che  aveva  prima 
fegnalata  la  fua  pietà  nella  magnifica  fabbrica  di  quel  fa- 
mofo  Tempio  confacrato  al  Dio  d’  Ifraele.  Sdegnato  dun- 
que il  Signore  vetfo  di  quello  Principe,  gli  dichiarò  1 , 
che  farebbe  uno  fcifma  e una  divifione  del  Regno  dopo 
la  fua  morte  , e che  darebbe  una  parte  di  quello  Regno 
ad  uno  de’  fuoi  fervi . Quello  fervo  fu  Geroboamo  3 , a 
cui  Salomone  aveva  data  la  foprantendenza  di  tutti  i tribu- 
ti, che  s’impofero  fopra  le  terre  di  Efraim  e di  Manafle. 
Iddio  gli  fece  conofcere  per  mezzo  del  Profeta  Aia,  che 
a lui  darebbe  dieci  Tribù  del  Regno  di  Salomone,  perchè 
quello  Principe  lo  aveva  abbandonato  per  adorare  la  dea 
dei  Sidonii , ed  altri  dei  flranieri . E Geroboamo  fu  coffiret- 
to  a fuggire  in  Egitto  per  evitare  la  collera  di  Salomone, 
che  voleva  farlo  morire, 

Fu  portata  colà  a Geroboamo  la  nuova  della  morte  di 
quello  Principe  . Quindi  alficurandofi  egli  fulla  dichiarazio- 
ne , che  il  Profeta  del  Signore  gli  aveva  fatta , affrettò  il 
fuo  ritorno  nella  Giudea . E Iddio  aveva  già  fenza  dubbio 
difpolli  gli  animi  dei  popoli , affinchè  lo  riconofceflero  a lo- 

- ■ ■■■  ' x ro 
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ro  Re,  ifpirando  loro  di  mandargli  a dire  che  venifle  a 
Sichem , dove  erafi  raccolto  tutto  Ifraele  dopo  la  morte  del 
Re  Salomone.  Abbiamo  veduto  nel  duodecimo  capitolo  del 
terzo  libro  dei  Re  il  fallo  che  commife  il  Principe  Roboa- 
mo  figlio  di  Salomone,  che  gli  fece  perdere  le  dieci  Tri- 
bù d’  Ifraele  : fi  narra  in  quello  capitolo  la  cofa  medefima 
e quali  cogli  delfi  termini,  perciò  baderanno  le  fpiegazio- 
ni,  che  abbiamo  fatte  a quello  propofito  nel  libro  dei  Re. 

C A P I T O L O XI. 

Dio  proibì f ce  a Roboamo  di  far  guerra  alle  dieci  Tribù  , 
che  fi  erano  feparate  da  lui . I Sacerdoti , i Leviti ,,  e tutte 
le  perfine  timorate  di  Dio  fi  f epurano  da  Geroboamo , e 
vengono  fitto  Roboamo  , 


1.  "\  T Enit  autem  Roboam 
V in  Jerufalem  r & 
convocavi t univerfam  domum 
Judo , & Benjamin , centum 
oSioginta  mi  Ili  a eleftorum  atque 
bellantium , ut  dimicaret  can- 
tra Ifrael , & converteret  ad 
■ fi  regnum  fuum , 

2.  FaSlufque  eft  ferino  Do- 
mini ad  Semciam  hominem  Dei 
dicens  : 

3.  Loquere  ad  Roboam  filium 
Salomonis  regem  Juda  & ad 
univerfum  Ifrael , qui  efi  in 
Juda  & Benjamin: 


x.  T^VOpo  che  Roboamo 
fu  tornato  in  Geru- 
falemme,  convocò  tutta  la 
cafa  di  Giuda  e di  Beniami- 
no , e fece  un  efercito  di  cen- 
tottanta  mila  fcelti  militari 
per  andare  armata  mano  con- 
tro Ifraello,  e ridurre  il  re- 
gno alla  fua  ubbidienza. 

2.  Ma  fu  indirizzata  a Se- 
meia  uom  di  Dio  la  parola 
del  Signore  j il  quale  gli 
dille  : 

q.  Favella  a Roboamo 
figlio  di  Salomone  re  di  Giu- 
da , com’  anche  a tutto  Ifirael- 
lo , che  trovafi  nel  tratto  di 
T 4 Giu- 
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Giuda  e di  Benjamino,  e dì 
loro  : 

4.  Hac  dicit  Domirns  i 4.  Così  dice  il  Signore  : 
Non  a f cernieri s , neque  pugna-  Non  vi  mettete  in  campa- 
bitis  contro  fratres  veflros  < gna,  e guerreggiar  non  vo- 
Revertatur  unufquifque  in  do-  gliate  contro  i voliti  fratelli  : 
mum  fuam  , $uia  mea  hoc  ge-  ritorni  ciafchedutio  alla  fua 
fium  eft  voluntate . Qui  cum  cafa  ; perché  ciò  s’è  fatto  per 

audijfent  fermonem  Domini , mio  volere.  Eglino  dunque 

reverft  funt  , nec  perrexerunt  udito  che  ebbero  quanto  avea 

contro  jeroboam . detto  il  Signore , ritornarono 

indietro  fenza  avanzarli  di  van- 
taggio contro  Geroboamo. 

5.  Halùtavit  eutem  koboam  5.  Roboamo  poi  rifiedè  in 

in  Jerufalem  , & eedificavit  Gerufalemme , ^ e munì  in 

civitates  muratas  in  judo  . Giuda  piu  città  onde  fervif- 

fero  di  fortezze. 

6.  Èxtruxitque  Éethlehem , 6.  Munì  dunque  Bethlenv- 

& Et  am , & T hecue , me,  Etam,  Thecue  , / 

7.  Bethfur  quoque , & So-  7-  Bethfur,  Socho,  Odol- 

• cho , & O doli  am , lam, 

8.  necnon  & Gethì  & 8.  Geth,  Marefa,  Zif, 

' Mare  fa , & Ziph,  ' 

9.  /ed  & Muram  , & 9.  Aduram , Lachis , Aze- 

JLachìs , & Azjeca , ca  , 

* io.  Sor  a a quoque , & Aio-  io.  Saraa,  Ajalon  , He- 

lon , & Hebron  , enref  bron , che  furono  piazze  for- 
ìn  Judo  & Benjamin , rivi-  tiffime  in  Giuda  ed  in  Be- 
tates  muniti //mas  : njamino . » < 

11.  Cumque  claufiffet  eas  11.  E quando  le  ebbe  ben 

muris , pofuit  in  eis  pùnti-  fortificate , e chiufe  di  mura- 
pes , ciborumque  horrea , hoc  glie  , • pole  in  effe  Govema- 
ejì  dei , & vini.  tori,  e magazzini  di  viveri, 

d’olio,  e eh  vino. 

12.  Sed  & in  fingulis  ur-  ••  12.  In  ciafcheduna  di  effe 

bibus  fecit  armamentarium  /cu-  ancora  fece  un  arfenale  di 
forum  & haflarum , firmavit-  targhe , e di  lancie , e mum 

v * que- 
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que  eas  fumma  diligentia , & 
imperavit  fuper  Judam , & 
Benjamin . 

1 3.  Sacerdote s autem  , & 
Levita  , qui  erant  in  univerfo 
Ifrael , venerunt  ad  eum  de 
cmftis  fedibus  fuisy 
x >4.  relinquentes  fuburbana , 
& poffejfiones  fuas , tran- 
feuntes  ad  Judam , /erw- 
falem  : e 0 quod  abjeciffet  eoe 
Jeroboamy  & pojìeri  ejus , wc 
facerdotio  Domini  fungerentur . 
v.  , 

15.  Qui  confìituit  fibi  fa - 
cerdotes  excel forum , damo- 
niorum  , vitulorumque  , 
fecerst . 

16.  Sed  & de  cunSlis  tri- 
bubus  Ifrael , quicumque  dede- 
rant  cor  fuum , wt  quererent 
Dominum  Deum  Ifrael , wjc- 
r«»r  /»  Jerufalem  ad  immo- 
landum  viElimas  fuas  coram 
Domino  Deo  patrum  fuorum  . 

1 7.  £f  roboraverunt  regnum 
Juda  y & confirmaverunt  Ro- 
boam  filium  Salomonis  per  tres 
annos  : ambulavermt  enim  in 
viis  David  y '&  Salomonis  an- 
nis  tantum  trtbus . 

18.  Duxit  autem  Roboam 
uxortm  Mabalatb  fili  am  J eri- 
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quelle  piazze  con  Comma  di- 
ligenza . Così  Roboamo  im- 
però  Copra  Giuda,  e Benia- 
mino. 

1 5.  I Sacerdoti , e i Levi- 
ti che  erano  in  tutto  ICraello 
da  tutte  le  loro  Cedi  venne- 
ro a lui, 

14.  laCciando  le  loro  città 
cogli  anne/fi  diftretti  Cuburba- 
ni  e le  polle  filoni , e panan- 
do in  Giuda  ed  a Gerulà- 
lemme , perchè  Geroboamo 
e i Cuoi  figli  li  avevano  ri- 
metti dall’  eCercitar  il  (acer- 
dozio  del  Signore: 

1 5.  Poiché  coftui  fi  coflituì 
da  Ce  dei  Sacerdoti  per  le 
alture , e per  li  demonii , ed 
i vitelli  che  aveva  fatti. 

16.  Tra  tutte  ancora  le 
Tribù  d’ ICraello,  quelli  che 
fi  applicarono  di  cuore  a cer- 
care il  Signore  Dio  d’ ICrael- 
lo,  venivano  in  Gerufalem- 
me  per  immolare  le  lor  vit- 
time innanzi  al  Signore  Dio 
dei  lor  maggiori. 

17.  Quelli  rinforzarono  il 
regno  di  Giuda , e (ottennero 
Roboamo  figlio  di  Salomone 
per  anni  tre  ; poiché  feguiro-  . 
no  le  vie  di  David  e di  Sa- 
lomone , foltanto  per  anni 
tre. 

18.  Roboamo  preCe  in  mo- 
glie Mahalath  figlia  di  Ge- 

■ f ri-' 
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ntotb  filli  David  : Abihail 
quoque  filiam  Eliab  filit  Ifdi . 

19.  Qua  peperit  ti  filios 
Jehus  | & Somoriam  , & 
Zoom  . 

20.  Po/l  hanc  quoque  acce - 
pit  Maacha  filiam  Abfalom  , 
qux  peperit  ei  Abia , & Et  bai , 
& Ziza , & Salomith. 

21.  Amavi t autem  Roboam 
Maacha  filiam  Abfalom  fuper 
omnes  uxores  fuas , & concu- 
binas  ; nam  uxores  decem  & 
0B0  duxerat , cancubinas  autem 
fexaginta  : & genuit  viginti 
otto  filios , & fexaginta  filias . 

22.  Confiituit  vero  in  ca- 
pite Abiam  filium  Maacha 
ducem  fuper  omnes  fratres  fuos  ; 
ipfum  enim  regern  facete  cogi- 

. tabat  , 

25.  quia  fapientior  fuit , 
& potentior  fuper  omnes  filios 
ejus , & in  cunftis  finibus 
Judo , & Beniamin , & in 
univerfis  civitattbus  muratis  ; 
prxbuitque  eis  efcas  plurimas , 
& multas  petivit  uxores. 


rimoth  figlio  di  David,  ed 
Abihaile  1 figlia  di  Eliabbo 
figlio  d’ Ifai , 

1 9.  dalla  quale  ebbe  in  fi- 
gli Jehus , Somoria  e Zoom  . 

20.  Dopo  di  quella  prefe 
Maacha  figlia  d’  Abfalom, 
dalla  quale  ebbe  Abia , Ethai , 
Ziza , e Salomith . 

2 1.  Roboamo  amò  Maacha 
figlia  d’ Abfalom  piò  di  tutte 
le  altre  fue  mogli,  e mogli 
inferiori  che  ebbe;  imperoc- 
ché egli  avea  prefe  diciotto 
mogli,  e fefianta  mogli  in» 
feriori,  ed  ebbe  ventotto  fi- 
gli, e fefianta  figlie. 

22.  Cofiituì  Abia  figlio  di 
Maacha  in  capo,  ficchè  fof- 
fe  Principe  fopra  tutti  i fuoi 
fratelli;  attefochè  egli  avea 
già  intenzione  di  farlo  re  ; 

2 3 . poiché  Roboamo  fu 
faggio,  e di  grande  autorità 
fopra  tutti  i fuoi  figli , de' 
quali  ne  diflribu ì 1 per  tutti 
i tratti  di  Giuda  e di  Benia- 
mino, e per  tutte  le  piazze 
forti,  e fomminillrò  ad  elfi 
abbondantifiìmavittuaglia,  e 
procacciò  molte  mogli . 


SEN- 

1 Altri  fpiegano.  E di  Abihaile  ec, 

1 Quello  è un  palio  affai  difficile;  ma  tenendoci  alla  Vuf 
gata  ragguagliata  col  tello  quello  apparifce  efferne  il  fenti- 
mento . 
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SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 


V.  4.  5.  A Vendo  udito  quanto  avea  detto  il  Signore , ri- 
il.  tornarono  indietro...  E Roboamo  riftedè  in 
C eruj alenarne , ec.  Abbiamo  già  fpiegato  il  principio  di  que- 
llo capitolo  illullrando  il  duodecimo  del  terzo  libro  dei  Re , 
che  contiene  le  cofe  medefime . Si  può  aggiunger  qui  fola- 
mente  una  riffe  filone  fulla  meravigtiofa  facilità,  con  cui 
Dio  rovefcia  improvifamente  i difegni  dei  Principi  piò  po- 
tenti, quando  vuole  umiliarli.  Salomone  aveva  riputato, 
per  così  dire,  come  uno  fcherzo  il  darli  in  preda  a tutti  i 
fuoi  piaceri,  e l’abbandonare  il  Diode’fuoi  padri,  per  fe- 
guire  i fallì  dei  delle  nazioni;  credeva  il  fuo  trono  fermo 
abbaftanza  , e s’  infuperbiva  in  fe  fleflò  per  la  moltitudine 
de’ fuoi  tefori  , e pel  numero  prodigiofo  de’  fuoi  carri  e 
de’  fuoi  cavalli , Ma  fente  all’  improvifo  che  Iddio  gli  ful- 
mina quella  fèntenza  1 ; Che  il  fuo  Regno  farà  divifo  do- 
po la  fua  morte,  e ne  farà  data  la  maggior  parte  ad  uno 
de’ fuoi  uffiziali.  Salomtone  muore;  e togliendo  Iddio,  o ^ 
non  concedendo  al  figliuolo  di  lui  quella  fapienza , ' che 
avrebbe  potuto  renderlo  degno  di  regnare  (òpra  tutto  Ifrael- 
lo  ; non  ha  egli  riguardo  d’  irritare  fubito  un  popolo , di 
cui  avrebbe  dovuto  piuttofìo  conciliarli  l’ affètto . Dieci  Tri- 
bù fi  feparano  improvifamente,  perchè  tal’  era  la  volontà 
di  Dio , eh’  egli  fleflò  aveva  manifeflata  a Salomone , e le 
altre  due  Tribù  fi  confervano  fedeli  a Roboamo , perchè  il 
medefimo  Dio  aveva  pur  dichiarato  al  Re  fuo  padre  ; Che 
a riguardo  di  Davidde  fuo  fervo , e di  Qerufalemme  , che 
aveva  feelta  , non  gli  leverebbe  il  Regno  interamente . 

Ciò  nonofiante  Roboamo  giudica  con  vide  umane  di  tut- 
ti quelli  avvenimenti,  e lufingandofi  di  poter  ridurre  alla 

fua 
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tua  ubbidienza  le  dieci  Tribù  feparate , fi  prepara  a far  lo- 
ro guerra  con  una  fcelta  armata  di  centottanta  mila  folda- 
ti.  Ma  Iddio  altro  non  fa  che  parlare;  e la  fola  dichiara- 
zione, che  fa  fare  a Roboamo  e alle  due  Tribù  di  Giuda 
e di  Beniamino  ; Che  tutte  quejle  cofe  fono  avvenute  per  fuo 
volere , arreda  improvifamente  tutta  quella  formidabile  ar- 
mata , fida  per  Tempre  la  feparazione  dei  due  Regni  di 
Giuda  e d’Ifraele,  e rende  anche  quello  giovane  Principe 
fommeflò  ad  un  ordine  cosi  gravofo  e così  contrario  alla 
fila  ambizione.  Chi  oferà  dunque  di  alficurarfi  fui  fuo  po- 
tere dopo  di  quella  prova , che  un  Re  così  potente  fece 
della  fua  debolezza  contro  i difegni  di  Dio? 

V.  13.  ec.  Ora  i Sacerdoti  e i Leviti , che  erano  in  tutto 
Ifraele , da  tutte  le  loro  fedi  vennero  a lui  , Infoiando  le  len- 
to città  cogli  annejfi  diflretti  fuburbani  ec.  La  fioria  dei  Re 
c’  infegna  pure  1 , che  Geroboamo  colla  maggiore  di  tutte 
le  lìravaganze  volle  alficurarfi  quel  Regno,  che  era  fiato 
tolto  all’  erede  di  Salomone  a motivo  delia  fua  idolatria, 
coftringendo  anch’  egli  Ifraele  a venerare  gl’  idoli , e proi- 
bendogli di  portarfi  ad  adorare  il  veto  Dio  nel  Tempio  di 
Gerufalemme . Allora  dunque  fu  che  i Leviti , che  non 
avevano,  come  le  altre  Tribù  d’ Ifraele,  terre  particolari, 
ma  che  venivano  fparfi  in  tutte  le  altre  Tribù , non  po- 
tendo più  efeguire  le  divine  loro  funzioni , foffrirono  piur- 
tofio  di  elfere  difcacciati  dalle  loro  abitazioni , e fpogliati 
dei  loro  beni,  che  acconfentir  mai  all’empietà  di  Geroboa- 
mo. Ma  ficcome  Iddio  non  ritira  interamente  dal  fuo  po- 
polo la  fua  mifericordia , fi  rilèrvò  molte  perfone  in  tutte 
le  Tribù  d’  Ifraele , che  ricufarono  di  adorare  i vitelli  d’ 
oro  di  Geroboamo,  e malgrado  la  proibizione  di  quell’ 
empio  Re  , andarono  a Gerufalemme  per  immolar  le  vittime 
innanzi  al  Signore . Qjiefii  erano  quelli , dice  il  Sacro  Te- 
fio , che  fi  applicarono  di  cuore  a cercare  il  Dio  de'  loro  mag- 
giori , affin  di  feguirlo  e di  amarlo  : il  cuore  degli  altri  non 
era  dunque  di  Dio , nè  applicato  alla  ricerca  ed  ali’  amore 

del- 
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della  fua  volontà . Imperocché , come  il  figliuolo  di  Dio 
ha  dichiarato  nel  fuo  Vangelo  1 , quelli  (blamente  che  van- 
no a lui , afcoltano  le  fue  parole  e le  pongono  in  pratica  ; e 
la  loro  cafa  non  refta  ravefciata , quando  i fiumi  inondano  tut- 
to , quando  foffiano  i venti  delle  perfecuzioni , e vengono  im- 
petuofi  contro  di  lei. 

Non  è dunque  maraviglia  che  quei  popoli,  il  cuore  de’ 
quali  non  era  di  Dio , quanmnque  lo  adornllerò  nell’  eter- 
no, abbiano  ceduto  fubfto  alla  tempefta  della  perfecuzione 
di  Geroboamo . Ma  è cofa  veramente  degna  di  maraviglia , 
e che  dee  far  tremare  anche  quelli  che  fono  di  Dio,  com’ 
erano  allora  quelle  perfone,  delle  quali  abbiamo  parlato, 
ciò  che  aggiunge  la  Scrittura  fubito  dopo: 

V.  17.  Efii  rinforzarono  il  Regno  di  Giuda , e fofiermero 
Roboamo  figlio  di  Salomone  per  tre  armi:  perocché  feguirono 
le  vie  di  Davidde  e di  Salomone  fol tanto  per, armi  tre . Cioè, 
i fedeli  fervi  di  Dio , che  s’  erano  ritirati  in  Gerufalemme 
per  non  abbandonare  la  vera  Religione,  contribuirono  ad 
alficurare  il  Regno  di  Roboamo  figliuolo  di  Salomone  nei 
tre  primi  anni  del  fuo  Regno  ma  1’  efempio  di  quello 
Principe , che  abbandonò  in  feguito  il  fuo  Dio , come  fi 
vedrà  nel  capitolo  feguente , fece  che  anch’  erti  cadelfero 
infieme  con  lui , e che  meritaflero  di  etere  abbandonati  dal  ; 
Signore,  e fottomeffi  ai  loro  nemici.  Tanto  è vero  che  la 
caduta  delle!  perfone , che  la  loro  dignità  innalza  fopra  de- 
gli altri,  è una  terribile  tentazione  alla  pietà  di  quelli, 
che  fono  ad  effe  foggetti. 

Reca  certamente  ftupore  1*  udire , che  la  Sacra  Scrittura 
dice  di  quelle  perfone  ; Che  non  feguirono  pià  le  iiie  di  Da- 
vidde e di  Salomone , paragonando  in  certa  maniera,  ed 
uguagliando  quelli  due  Principi  nella  pietà  ; come  le  an- 
che il  Re  Salomone  non  folte  caduto  nell’idolatria,  e co- 
me fe  Dio  non  avete  fpogliato  il  figliuolo  di  lui  del  co- 
mando delle  dieci  Tribù  d’Ifraele  a motivo  appunto  della 
infedeltà  di  fuo  padre  . Per  la  qual  cofa  inferifcono  alcuni  < 
da  quello  palio,  che  Salomone  prima  della  fua  morte  fiali 

rav- 

1 Ma:t,  6.  ylv . 24.  25.  Lue,  c.  6.  v.  47.  48. 
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ravveduto  mediante  una  falutar  penitenza  ; e dicono , che  1* 
Autore  di  quello  libro  Canonico  non  1’  avrebbe  mai  propo- 
llo unitamente  al  Tanto  Re  Davidde , come  un  modello 
della  pietà,  quando  era  già  morto  , fe  non  fofle  morto  ef- 
fettivamente nella  penitenza.  Altri  credono,  che  quando  Sa- 
lomone è unito  qui  con  Davidde,  la  Scrittura  parli  fola- 
mente  del  tempo , in  cui  egli  dimoftrò  uno  zelo  così  gran- 
de per  la  gloria  ed  il  culto  del  Signore . Si  poflòno  vedere 
nell’  avvertimento , che  abbiamo  pollo  in  fronte  alle  fpiega- 
zioni  dell’  Ecdefialìe,  i pad!  della  Scrittura  e i fornimenti 
dei  Santi  Padri , che  abbiamo  riferiti  a propofito  di  Salomo- 
ne. Sarebbe  cofa  defiderabile , che  quello  luogo,  che  fpie- 
ghiamo , potelfe  dilìruggere  affatto  le  altre  prove  , che  fi 
poffono  addurre  in  contrario.  Ma  finalmente  lafciando  la 
derilione  di  quello  punto  al  giudizio  di  chi  conofce  il  fe- 
creto  de’  cuori,  contentiamoci  di  profondamente  umiliarci 
alla  villa  di  quelli  e Tempii  fpaventofi  della  miferia  e della 
fragilità  di  nollra  natura,  cui  una  continua  propenfione  al 
peccato  tiene  ad  ogni  momento  full’ orlo  del  precipizio,  e 
che  in  tanto  non  cade  , in  quanto  1’  aflìlìenza  del  braccio 
di  Dio  la  folliene  continuamente. 
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CAPITOLO  XII. 

Roboante»  abbandona  il  Signore  , e il  Signore  lo  dà  in  mano 
a Se/ac  re  cT  Egitto , che  gli  mette  a facco  il  paefe . Ri- 
prefo  dal  Profeta  Semeia  fi  umilia , e Dio  fi  placa . Sefac 
fi  ritira  dopo  levati  i tefori  del  tempio  e della  reggia  . 
Abia  fuccede  a Roboamo  fuo  padre . 


t.  f^Umque  roboratum  fuif- 
fet  regnum  Roboam , 
& confortatum  , dereliquie  le- 
gem  Demini , & omnis  I/rael 
cum  co. 

2.  Anno  autem  quinto  regni 
Roboam  , afeendit  Sefac  rex 
JEgypti  in  Jerufalem  ( quia 
pece  aver ant  Domino  ) 

t 

3.  cum  mille  ducentis  enr- 
ribus  , & fexaginta  millibus 
equitum  : nec  erat  numerus 
vulgi  , quod  venerai  cum  eo 
ex  JEgypto  , Libyes  fcilicet , 
& T roglodytte , & JEthiopess . 

4.  Cepitque  civitates  muni- 
tijfimai  in  J ttda , & venit  ufi- 
que  in  Jerufalem  . 

5.  Semeia s autem  propheta 
ingrejfus  ejl  ad  Roboam , & 
princi pes  Judaì  qui  congrega- 
ti fucrant  in  Jerufalem , fugien- 


I.  I AOpo  die  il  regno  di 

-Lx  Roboamo  fi  fu  be- 
ne inabilito  , e fatto  forte  , 
egli  abbandonò  la  legge  del 
Signore  , e feco  lui  abbando- 
rtolla  tutto  Ifiraello . 

2.  Ma  1’  anno  quinto  del 
regno  di  Roboamo  Sefac  re  , 
di  Egitto  venne  contro  Ge- 
rufalemme  ( poiché  gli  abi- 
tanti avean  peccato  contro  il 
Signore  ) 

3.  con  mille  dugento  coc- 
chi feflanta  mille  cavalieri  , 
e una  quantità  innumerabile 
di  altre  truppe,  che  feco  lui 
erano  venute  dall’  Egitto  , 
Libii,  Trogloditi  , ed  Etio- 
pi. 

4.  Prefe  le  città  forti  di 
Giuda  e fi  avanzò  fino  a 
Gerufalemme . 

5.  Allora  il  Profeta'  Se- 
meia andò  a trovar  Roboa- 
mo , ed  i Primati  di  Giuda , 
che  eranfi  congregati  in  Ge- 

m- 
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tes  Sefac  , dixitque  ad  eos  : rufalemme  per  timor  di  Se- 

Hxc  dicit  Dominus  . Vos  re-  fac  ; e diflfe  loro  : Così  dice 


liquijlis  me  , & ego  reliqui 
vos  in  manu  Sef  ac. 


6.  Conflernaùque  principe s 
Ifrael , & rex  dixerunt  : Ju- 
flus  efl  Dominus. 

7.  Cumque  vidijfet  Domi- 
nus , quod  bumiliati  ejjent  , 
faftus  efl  fermo  Domini  ad, 
Semeiam , dicens  : Quia  hu - 
miliati  fura  , non  difperdam 
eos  , daboque  eis  pauxillum 
auxilii , & non  flillabit  furor 
meus  fuper  Jerufalem  per  ma- 
num  Sefac. 

8.  Verumtamen  fervient  ci , 
ut  fciant  dijìantiam  fervitutis 
mexy  & fervitutis  regni  ter- 
rarum . 


9.  Kecefftt  itaque  Sefac  rex 
JEgypù  ab  ferufalem , fubla- 
tis  thefauris  domus  Domini  , 
<&  domus  regis  , omniaque 
fecum  tulit  y & clypeos  au- 
reoSy  quos  fecerat  Salomon. 


io.  Pro  quibus  fecit  rex 
xneos  &tradidit  illos  principi- 
bus  fcutariorumy  qui  cujìodie- 
bant  vejlibulum  palati i . * 


il  Signore  : Voi  avete  abban- 
donato me  , ed  io  pure  ho 
abbandonato  voi  in  mano  di 
Sefac . 

6.  Ma  i Primati  d’Ifrael- 

10  , ed  il  Re  umiliaci  differo  : 

11  Signore  è giudo. 

7.  Quando  il  Signore  li 
vide  umiliati  indirizzò  a Se- 
meia  la  la  fua  parola , e dif- 
fe  : Poiché  fi  fono  umiliati 
non  gli  {terminerò  ; darò  ad 
eflì  un  po’  d’ajuto  , nè  il 
furor  mio  fi  verferà  fopra 
Gerufalemme  per  mezzo  di 
Sefac . 

8.  Saranno  per  altro  a lui 
foggettati  , onde  conofcano 
la  differenza , che  paffa  tra 
il  fervire  a me,  ed  il  fer- 
vire  a un  regno  della  ter- 
ra. 

9.  Dunque  Sefac  re  d’E- 

gitto fi  ritirò  da  Gerufalem- 
me , dopo  aver  levati  i te- 
fori  della  cafa  del  Signore  , 
e quei  della  reggia  , e por- 
tò via  tutto  feco  lui  , e tra 
le  altre  cofe  portò  via  gli 
feudi  d’  oro  fitti  da  Salomo- 
ne ; ' • ' k / 

10.  In  luogo  dei  quali  il 
re  fece  poi  degli  feudi  di  ra- 
me, e li  diè  in  confegna  ai 
Capitani  delle  Guardie  del 

Cor- 
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1 1»  Cumque  introiret  rex 
domum  Domini , veniebant  feu- 
larii , C2F  tollebant  tos , iterum- 
que  referebant  eos  ad  arma- 
mentarium  fuum . 

12.  Verumt amen  quia  immi- 
llati funi  , aver  fa  efì  ab  eis 
ira  Domini  , nec  deletì  funt 
peni  tur  : fìquidem  & in  Juda 
inventa  funt  opera  bona. 

15.  Confort atuf  efì  ergo  rex 
Koboam  in  Jerufalem  , atque 
regnavit  . Quadraginta  autem 
& uniuS  anni  erat , cum  re- 
gnare ccepiffet  , & decem  & 
feptem  annir  regnavit  in  Je- 
rufalem , urbe  quam  elegit  Do- 
minar , ut  confirmaret  nomen 
fuum  ibi , de  cunElir  tribubut 
Ifrael  . Nomen  autem  matrir 
ejur  Naama  Ammanitir. 

•*  * ‘ 

14.  Fecit  autem  ntalum  , 
& non  praparavit  cor  fuum 
ut  quxreret  Dominum  . 

1 5.  Opera  vero  Roboam 
prima  & noviffima  fcripta 
funt  in  libris  Seme'u  prophe- 
ts  & Addo  videntis , & di- 
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Corpo,  che  facevano  la  guar- 
dia alla  porta  del  Palazzo. 

11.  Allorché  il  re  andava 
alla  cafa  del  .Signore , le  guar- 
die del  Corpo  venivano  a 
prenderli  , e poi  li  riporta- 
vano alla  loro  armeria. 

12.  Per  altro  poiché  fi 
umiliarono  , lo  fdegno  del 
Signore  da  loro  fi  rimofle  , 
nè  rimafero  interamente  di- 
ftrutti  ; giacché  anche  in  Giu- 
da furon  trovate  delle  opere 
buone  1 . 

13.  Adunque  il  Re  Ro- 
boamo  fi  rinforzò  in  Geru- 
falemme  , e continuò  a re- 
gnare . Allorché  incominciò 
a regnare  , egli  era  in  età 
d’  anni  quarantuno , e regnò 
anni  diciafiette  in  Gerufalem- 
me , città  , che  tra  tutte  le 
tribù  d’  Ifraello  fu  feelta  dal 
Signore  per  ivi  flabilire  la 
invocazion  del  fuo  nome.  La 
madre  di  lui  chiamavafi  Naa- 
ma , ed  era  Ammonitide . 

14.  Ma  quello  Principe 
fece  del  male  , e non  difpo- 
fe  il  fuo  cuore  a cercare  il 
Signore . 

15.  Le  azioni  di  Roboa- 
mo,  dalle  prime  all’ ultime, 
fono  fcritre  nei  libri  di  Se- 
meia  Profeta  , e di  Addo 


1 


Altrimenti:  Ma  a Giuda  le  cofe  andarono  a 


• Tom.  XIII. 
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. ligenter  expofita . Pugnaverunt- 


que  adverfum  Je  Roboam  & 
Jeroboam  cunBis  die  bus . 

1 6.  Et  dormivit  Roboam 
cum  patri  bus-  fuis  , fepultuf- 
que  ejì  in  civitate David.  Et 

regnavi t Abiafilius  ejus  prò  eo , 

* 

. . . . .1  » 

* 

x : ■ 


Veggente  , ove  fono  efpofte 
con  grande  accuratezza  . Tra 
Roboamo  e Geroboamo  vi 
fu  guerra  perpetua. 

1 6.  Roboamo  pofcia  dor- 
mi co’  fuoi  maggiori  , e fu 
fepolto  nella  città  di  David . 
Ed  Abia  fuo  figlio  regnò  in 
di  lui  luogo . 


SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE, 

% 

V.  i.  'SOpo  che  il  regno  di  Roboamo  fi  fu  bene  flabilì- 
1 -/  ro,  e fatto  forte , egli  abbandonò  la  legge  del 
Signore , e /eco  lui  abbandonolla  tutto  Ifraele,  Strano  e biz- 
zarro ragionamento  d’un  cuore  guado  e corrotto  dall’orgo- 
glio ! Effetto  terribile  e fproporzionato  infinitamente  alla  fua 
caufa  apparente  ! Roboamo  fi  vede  fiabilito  nel  Regno  di 
Giuda,  dopo  che  la  fua  imprudenza  e la  idolatria  di  fuo 
padre  gli  hanno  fatto  perdere  le  dieci  Tribù  d’  Ifraele  \ e 
vi  è fiabilito  dalla  volontà  del  Signore  in  confiderazione 
della  fìirpe  di  Davidde  fuo  fervo,  e mediante  la  fedeltà  di 
tutti  i Leviti,  e dei  più  religiofi  tra  Ifraele,  che  vengono 
tutti  ad  accrescere  il  numero  de’  fuoi  fudditi  per  1’  attacca- 
mento , che  avevano  al  fervigio  del  vero  Dio.  Chi  non 
avrebbe  creduto , che  non  doveffe  e (Ter  quello  un  forte  mo- 
tivo per  rendere  quello  Principe  molto  più  fedele  ai  Dio 
d’ Ifraele , che  così  manifellamente  lo  proteggeva?  Ma  il 
cuore  fuperbo  dell’uomo,  che  fi  fa  gloria  di  effere  indipen- 
dente da  Dio,  non  ragiona  in  quella  maniera. 

Roboamo  i dunque  fiabilito  nel  fuo  Regno  ; e ciò  balla 
per  far  che  s’ innalzi  contro  il  Dio  de’  fuoi  padri , abbondo - 

nan- 
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riandò  la  fua  legge,  e facendo  che  anche  tutto  il  fuo  po- 
polo l’ abbandonale . In  tal  modo  Lucifero  il  primo  di  tut- 
ti gli  Angeli  vedendoli  creato  nello  fiato  d’  una  fublimilfi- 
ma  gloria , ne  prefe  motivo  di  compiacerli  in  fe  Hello  , di 
elevarli  fuperbamente  contro  il  fuo  Creatore , e di  tirar  die- 
tro a fe  un  numero  infinito  di  Angeli  apoftati.  Così  Ada- 
mo avendo  ricevuto  dal  medefimo  Dio  tutto  ciò,  che  gli 
era  necefiTario  per  elfer  felice,  ardì  di  violare  il  divino  co- 
mando , e colla  fua  difubbidtenza  fottomife  tutta  la  fua  po- 
llerità  alla  morte . E così  fonofi  veduti  in  tutti  i fecoli  uo- 
mini fuperbi  cadere  come  fotto  il  pefo  delle  grazie  di  Dio 
con  una  mofiruofa  ingratitudine,  e far  fervire  alia  ribellio- 
ne del  loro  fpirito  contro  di  lui  tutto  ciò , che  doveva  Tem- 
pre più  umiliarli  alla  fua  divina  prefenza.  I Principi  dun- 
que ed  i Grandi  tremino  alla  villa  di  quello  efempio  dì 
Roboamo , che  non  ha  potuto  divenir  faggio  nè  pel  mezzo 
della  caduta  di  fuo  padre,  nè  per  quello  dalla  fua  propria 
efperienza.  I piccioli  e gli  umili  s’ umiliino  ancora  più,  6 
vadano  gloriofi  di  quell’  abbafiàmento,  nel  quale  Iddio  gli 
ha  polli  : poiché  il  Regno  del  Signore  non  farà  mai  tanto 
fermo  nel  loro  cuore,  quanto  allora  che  vi  farà  più  perfet- 
tamente ftabilito  il  Regno  dell’ umiltà. 

5.  Così  dice  il  Signore  : Voi  avete  abbandonato  me  ; 
ed  io  pure  ho  abbandonato  voi  in  mano  di  Sefac  , ec.  Quel- 
lo che  avvenne  allora  vifibilmente , quando  Iddio  abbando- 
nò Roboamo  con  tutti  i fuoi  fudditi  al  furore  di  quello  Re 
di  Egitto,  avvien  tuttora  in  un  modo  invilitole  nei  catti- 
vi. Elfi  abbandonano  il  Signore  violando  i fuoi  precetti,  ed 
il  Signore  parimenti  gli  abbandona  in  potere  de’  loro  nemici , 

e in  una  maniera  tanto  più  funella,  poiché  foventi  volte 

neppur  fe  ne  accorgono  ; lo  che  mette  una  terribile  diffe- 
renza tra  Io  flato  della  loro  anima , e quello  in  cui  fi  tro- 

varono allora  i Principi  di  Gerufalemme . Imperocché  elfi 
fentendo  la  loro  miferia  mediante  la  vittoria  del  Re  di 
Egitto , che  trionfava  di  loro , s' umiliarono  dinanzi  a Dio , 
e conferirono  che  il  Signore  era  giujlo , quando  li  trattava 
in  tal  maniera  a motivo  dei  loro  peccati  ; laddove  quelli  fi 

v 2 ral- 
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rallegrano  fpeflò  tanto  più , quanto  fono  più  (oggetti  di  lo- 
ro nèmici , che  gl’  ingannano  con  una  vana  apparenza  di 
felicità,  quando  fono  i più  miferabili  di  tutti  gli  uomini. 

Sf.  8.  Ma  faranno  affoggettati  a Se/ac , onde  conofcano  la 
. differenza  , che  paffa  tra  il  fervire  a me  ed  il  fervire  a un 
regno  della  terra.  La  umiliazione  del  Re  e dei  Principi  di 
Giuda,  quantunque  probabilmente  non  (offe  che  efteriore, 
e un  effetto  (blamente  del  loro  fpavento , non  lafciò  di  mi- 
tigare . alquanto  la  collera  del  Signore.  Egli  però  non  vol- 
le germinarli , nè  abbandonarli  interamente  al  furore  di  Se- 
fac,  ma  nondimeno  gli  afioggettò  al  dominio  di  lui;  del 
che  è di  offervazione  degnilfima  la  ragione  , cui  egli  (ledo 
rende  per  bocca  del  fuo  Profeta  Semeia.  Affinchè,  dice  il 
Signore , conofcano  la  differenza , che  paffa  tra  il  fervire  a me 
e il  fervire  ai  Re  della  terra  ,•  quali  diceffe  : Impareranno 
eglino  per  efperienza  quanto  fi  fono  ingannati , quando  han- 
no fcolfo  il  giogo  foave  del  mio  fervigio,  fabbricandoli  al- 
tari , e facendoli  fiatile  per  adorarle  1 . 

In  limile  guifa  ha  permeilo  Iddio  non  di  rado , che  i 
fuoi  fervi , che  erano  caduti  nel  peccato  , e che  avevano 
abbandonata  la  fua  legge,  rimanertelo  lungo  tempo  fogget - 
ti  alle  confeguenze  funefte  del  medelimo  loro  peccato,  an- 
che dopo  di  elferli  umiliati  dinanzi  a lui  e dopo  di  avere 
xiconofciuta  la  vendetta  della  fua  giufiizia . Operava  egli 
cosi,  affinchè  fentiffero  più  vivamente  la  differenza  del  fuo 
giogo  da  quello  del  loro  nemico,  ed  affinchè  quanto  più  la 
fentivano,  tanto  più  delideraffero  di  rientrare  nella  felice 
fervitù  del  Signore.  L'  efempio  del  Re  Davidde  n è una 
prova,  che  fulfifterà  nei  fuoi  Salmi  per  tutti  i fecoli;  e fi 
pub  dire  che  la  Chiefa  reiti  incomparabilmente  più  edifica- 
ta e più  confermata  in  una  Coda  pierà  dai  fentimenti  di 
una  penitenza  così  viva,  com’ è fiata  quella  di  quello  San- 
to Re,  che  non  refia  fcandalezzata  dalla  fua  caduta  quan- 
tunque così  enorme.  Tutti  i Salmi,  ch’egli  ha  comporti 
dopo  del  fuo  peccato,  altro  non  reljpirano  che  le  ambafce 
di  un’  anima  trafitta  dai  dolore  a motivo  del  fentimento, 

* in 
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in  cui  ella  è della  infinita  differenza  qui  mentovata , che  fi  tro- 
verà Tempre  tra  il  giogo  foave  del  noftro  Dio , e la  durez- 
za del  giogo  crudele  delle  nofire  paffioni  e del  demonio. 

Si  può  vedere  la  dichiarazione  del  rimanente  dì  quefio  Ca- 
pitolo nelle  fpiegazioni  del  terzo  libro  dei  Re  1 . 

1 9.  Reg.  c.  14.  v.  28.  &c. 


CAPITOLO  XIII. 


Guerra  tri  Abia , e Geroboamo . Effondo  le  due  armate  pre- 
fetti Abia  fa  una  parlata  ai  nemici , e per  la  fua  fidu- 
cia in  Dio  gli  /con  figge , e ne  uccide  un  gran  numero . 

1.  \ Nno  oBavodecimo  re-  1.  TT  ’ Anno  decimottavo 

-CV  gir  Jeroboam , regna-  .1.  j del  Re  Geroboamo, 
vit  Abia  fuper  Judam.  Abia  incominciò  a regnare 

(òpra  Giuda  . 

2.  Tribus  annis  regnavitin  2.  Regnò  tre  anni  inGe- 
Jeruf aleni  . Nomenque  matris  rufalemme,  e la  di  lui  ma- 
ejus  Michaia  filia  Uriel  de  dre  chiamoffi  Michaia , ed  era 
Gabaa  : & erat  bellum  inter  figlia  di  Uriello  da  Gabaa  1 . 
Abiam  & Jeroboam . Tra  Abia,  e Geroboamo  vi 

fu  guerra. 

9.  Cumque  iniiffet  Abia  cer-  3.  Ed  avendo  Abia  difpo- 
tamen  , & haberet  bellico fiffi-  fte  in  ordine  di  battaglia  le- 
mos  viros , & eleSìorum  qua-  fchiere  , che  erano  compolle 
dringenta  milita , Jeroboam  in-  di  quattrocento  mila  bravifit- 

mi 

1 Quelli  nomi  fono  diverfi  da  quelli , che  leggonfi  fopra 
al  Capitolo  XI.  Ma  nelUiScrittura  piò  volte  una  (lefia  per- 
lona  viene  indicata  con  due  nomi. 
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firuxit  e centra  aciem  o&ingenta  mi  e fcelti  guerrieri  ; Gero- 
mi llia  virorum } qui  & ipft  boamo  pure  difpofe  dirimpet- 
elefti  erant , & ad  bella  for-  to  in  ordine  di  battaglia  le 
tijftmi.  fue  di  ottocento  mila  uomi- 

ni , che  erano  anch’  effi  guer- 
rieri fcelti , e valorofiifimi . 

4.  Stetit  ergo  Abia  fuper  4.  Abia  dunque  poftofi  fui 

montem  Semeron  , qui  erat  in  monte  Semeron , che  era  nel- 
Ephraim , & ait  : Audi  Je-  le  montagne  di  Efraimo,  dif- 
roboam  & omnis  J/rael.  fe  : Afcolta  Geroboamo,  It 

, raello  tutto  afcolta. 

5.  Num  ignoratis  , quod  $.  Ignorate  voi  , che  il 

Dominus  Deus  Ifrael  dederit  Signore  Dio  d’ Ifraello  ha  da- 
regnum  David  fuper  Ifrael  in  to  a David  il  regno  fopra  If- 
fempitemum  , ipft  & filiis  raello  per  fempre  , a lui , « 
ejus  in  paflum  falis  ? ai  fuoi  difcendenti  per  invio- 

labile patto? 

6.  Et  furrexit  Jeroboam  fi-  6.  E pur  Geroboamo  fi- 

liut  Nabat , fervus  Salomonis  glio  di  Nabat  fervo  di  Salo- 
filii  David  , & rebcllavit  mone  figlio  di  David  fi  è 
contra  domtnum  fuum . follevato  , e s’  è ribellato 

contro  del  fuo  Signore. 

7.  Congregatique  funt  ad  7.  E a lui  fi  fono  raguna- 

eum  viri  vanijftmi  , & filii  ti  uomini  da  nulla  , uomini 
j Belial , & prxvaluerunt  con-  malvagi  > che  prevalfero  con- 
tra  Roboam  filium  Salomonis  : tro  Roboamo  figlio  di  Salo- 

porro  Roboam  erat  rudis  , & mone  , il  quale  effendo  fen- 
corde  pavido  , tue  potuit  refi - za  efperienza  e fenza  cuore , 
fiere  eis.  non  potè  ad  effi  far  fronte  . 

8.  Nunc  ergo  vos  dicitis  , 8.  Or  dunque  voi  credete 

quod  reftdere  poffttis  regno  ZV  di  poter  refifiere  al  regno  che 
»ww,  quod  pojftdet  per  filiosi  il  Signore  poffiede,  ed  amm- 
David  , habetifque  grandetta  nifira  per  mezzo  dei  figli  di 
populi  multitudinem  , atque  David;  poiché  avete  una  gran - 
vitulos  aureos  , quos  fecit  vq-  de  moltitudine  di  gente , ed  i 
bis  Jeroboam  iti  deos . > vitelli  d’ oro , che  Geroboamo 

vi  ha  fatti  per  vofiri  dei. 

9- 
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9.  Et  ejeciflis  Sacerdote s 9.  Voi  difcacciade  iSacer- 

Domini  , filios  Aaron  atque  doti  del  Signore  poderi  d’ 
Lev  itas  , & fecijìis  vobis  Sa-  Aronne , ed  i Leviti  , e vi 
cerdotes  ficut  omnes  populi  ter-  facede  dei  Sacerdoti  alla  fog- 
rarum  ; qtùcumque  venerit , & già  di  tutti  i popoli  degli  al- 
initiaverit  martum  fuam  in  tau-  tri  paefi  . Chiunque  viene  a 
ro  de  bobut  , & in  arietibui  confacrarfi  con  un  toro  , e 
feptem  , fit  facerdos  eorum  , fette  montoni , diventa  Sacer- 
qui  non  funt  dii . dote  di  quegl’  idoli , che  non 

fon  dei. 

10.  Nofler  autem  Domimi  19.  Ma  il  Signore  nodro 
Deut  efl  , quem  non  relinqui-  è il  vero  Dio , che  noi  non 
mus  : Sacerdote fque  miniftrant  abbandonammo  . I Sacerdoti , 
Domino  de  filiit  Aaron  , & che  a lui  minidrano , fono  dei 
Levita  funt  in  ordine  fuo.  di  fcendenti  d’ Aronne , e i Le- 
viti lo  fervono  nelle  funzio- 
ni. 

1 1.  Holocaufia  quoque  offe - 1 1.  Ogni  giorno  manina 

runt  Domino  per  fmgulos  diei  e fera  vengono  al  Signore 
mane  & vefpere  , & thy-  offerti  olocaudi  , e profumo 
miama  juxta  legis  prxcepta  lavorato  giuda  i preceni  del— 
confeSium , & proponuntur  pa - la  legge , innanzi  a lui  ven- 
nes  in  menfa  mundi  flima , efl - gono  efpofti  i pani  s’ una  mon- 
que  apud  nos  cande labrum  au-  didima  menfa  ; e predo  noi 
rtum , & lucerna  ejus , ut  ac-  v’  è il  lampadaro  d’ oro , e le 
cendantur  femper  ad  vefperam  j fue  lampane  da  accenderli 
nos  quippe  cuflodimus  prxcepta  fèmpre  alla  fera.  Imperocché 
Domini  Dei  noflrij  quem  vos  noi  o (ferviamo  i precetti  del 
teliquiflis . ~ Signore  nodro  Dio--,  che  fià 

da  voi  abbandonato . 

' 12.  Ergo  in  exercitu  noflro  il.  Alla  teda  pertanto  del- 
dux  Deus  efl  , & Sacerdotes  la  nodra  armata  v’è  Dio 
ejus  i qui  clangunt  tubis , & é i fuoi  Sacerdoti  , che  fuo- 
rtfomnt  cantra  vos.  Filii  If-  nan  le  trombe,  il  fuon  del- 
enei  oolite  pugnare  contea  Do-  le  quali  rimbomba  contro  di 
minum  Deum  patrum  veflro-  voi . Dunque  , o figli  d’ If- 
rum , quia  non  vobk  expedit  > raello,  non  vogliate  combat- 
. < v 4 te- 
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i J.  Hxc  ilio  loquente , Je- 
roboam  retro  moliekatur  infi- 
di as  . Cumque  ex  adverfo  ho- 
Jìium  Jìaret  , i gnor  antem  Ju- 
dam  fuo  ambiebat  exercitu. 

4 * . 

14.  Refpieienfquejudas  vi- 
d'tt  injlare  bellum  ex  adverfo 
& pojl  tergum  , & clamavtt 
ad  Dominum  : ac  Sacerdotes 
tubis  canore  coeperunt. 

15.  Omnefque  viri  Juda  vo- 
ciferati funt  : & ecce  illis  cla- 
mantibus , perterruit  Deus  Je- 
roboam  , & omnem  Ifrael  , 
qui  flabat  ex  adverfo  Abia  , 
& J udj . 

t 

16.  Fugeruntque  filii  If- 
rael  judam  , & tradidh  eos 
Deus  in  manu  eorum. 

1 7.  Perca ffit  ergo  eos  Abia , 
& potulus  ejus  plaga  magna  ; 
& corruerunt  vulnerati  ex  If 
rael  quinquaginta  milita  viro- 
rum  forti um . 

18.  Humiliaùque  funt  fi- 
lii Ifrael  in  tempore  ilio  , & 


tere  contro  il  Signore  Dio 
dei  voftri  maggiori  , per- 
chè ciò  non  vi  tornerà  a 
conto . 

13.  Intanto  che  egli  così 
favellava  , Geroboamo  gli 
andava  tendendo  un’  imbofeata 
alle  fpalle  . E mentre  egli 
era  apportato  di  fronte  ai  ne- 
mici , prendeva  in  mezzo  col- 
le fue  truppe  Giuda  , fenza 
che  quelli  fe  ne  accorgerti?. 

14.  Ma  Giuda  di  poi  of- 
fervando  vide  di  averla  bat- 
taglia a ridolfo  a fronte  , e 
alle  fpalle.  Egli  dunque  im- 
plorò con  grida  il  Signore  , 
e i Sacerdoti  incominciarono 
a Tuonar  le  trombe . 

1 5.  Indi  tutti  quei  di  Gii*- 
da  gridarono  le  grida  di  bat- 
taglia ; ed  eccoti  alle  loro 
grida  Dio  sbigottir  Geroboa- 
mo, e tutto  Ifraello  , che 
flava  di  contro  ad  Abia  , ed 
a Giuda  . 

1 6.  Così  gl’  Ifraeliti  fi  die- 
dero alla  fuga  da  innanzi  a 
Giuda  , e Dio  li  diè  nelle 
loro  mani . 

17.  Abia  dunque,  e la  fua 
gente  feonfìrte  quelli  di  gran- 
de feonfitta  ; caddero  partati 
di  ferite  cinquecento  mila  uo- 
mini dei  più  bravi d’ Ifraello. 

18.  In  tale  guifa  allora  gl’ 
Ifraeliti  rimafero  umiliati  i 

ed 
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vehemcntiffme  confortati  filli 
Juda  , eo  quod  fperaffcnt  in 
Domino  Dco  patrum  fuorum  . 

ro.  Perfecutus  efi  autem 
Abia  fugientem  / eroboam  , & 
cepit  civitates  ejus , Bethcl  & 
filias  ejus  y & Jefana  cum 
filiabus  fuisy  Ephron  quoque 
& filias  ejus  . 

20.  Nec  valuit  ultra  refi- 
fiere ] eroboam  in  die  bus  Abia  : 
quem  percufftt  Dominus  , & 
mortuus  efi. 

21.  Igitur  Abia  , conforta- 

to imperio  fuo  , accepit  uxores 
quatuordecim  : procreavitque 

viginti  duos  filios  , & fede- 
cim  filias. 

22.  Reliqua  autem  fermo- 
num  Abia , viarumque  , & 
operum  ejus  , /cripta  funt  di- 
li genti  jfime  in  libro  Addo  Pro- 
phetx . 


L 0 XIII. 

ed  i Giudei  fi  rinforzarono 
gagliardilfimamente  , perchè 
eranfi  appoggiati  al  Signore 
Dio  dei  loro  maggiori. 

19.  Abia  incalzò  Geroboa- 
mo,  che  fuggiva,  e gli  pre- 
fe  quefie  fue  città  : Bethel  , 
e i luoghi  dipendenti  ; Jefana 
e i luoghi  dipendenti  i Efron 
e i luoghi  dipendenti . 

20.  Geroboamo  non  potè 
far  piò  fronte  a’  tempi  di  A- 
bia,  che  poi  il  Signore  per 
coffe , fìcchè  morì  1 . 

21.  Abia  intanto  rinfor- 
zato il  fuo  impero  prefe 
quattordici  mogli  , ed  eb- 
be ventidue  figli  , e fedici 
figlie . 

22.  Il  recante  degli  Atti 
di  Abia , dei  fuoi  coltami  , 
e delle  fue  opre  trovali  dili- 
gentiifimamente  defcritto  nel 
libro  di  Addo  Profeta. 


• • 

, . , 1 

. . ■ SEN- 
1 Molti  intendono  ciò  di  Geroboamo  ; ma  è più  proba- 
bile, che  intendali  di  Abia,  poiché  Geroboamo  gli  forprav- 
| ville.  E tale  pare  11  fenfo  della  Volgata. 
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5.  d.  et.  T Gnorate  voi  ^ che  ìl  Signore  Dio  eT  Ifraele  hé 
X data  per  ftmpre  a Davidde  ed  ai  fuoi  di- 
f tendenti  la  fovrdnità  fopra  Ifraele  con  un  patto  inviolabile? 
ec.  Gl' Interpreti  durano  fatica  a giuffi ficare  Abia  in  quella 
guerra,  che  fece  à Geroboamo,  poiché,  dicono  elfi , egli 
non  ignorava*  che  Iddio  fteflò  aveva  tolte  le  dieci  Tribù 
d’ Ifraele  a Roboamo  ftiQ  proprio  padre  * e le  aveva  date  a 
Geroboamo  per  le  ragioni  già  indicate . Ma  fembra  che  dir 
fi  pofla  f che  Abia  * quando  giunte  alla  corona , avendo  tro- 
vata la  guerra  accefa  tra  il  Principe  fuo  padre  e Geroboa-' 
mo  1 * altro  non  fece , che  continuare  ciò  eh*  era  incomin- 
ciato 4 Dall'altra  parte,  quantunque  Iddio  aveffe  dichiarato , 
ch’era  fiata  fua  volontà,  che  le  dieci  Tribù  fi  follerò  fot- 
toroelfe  a Geroboamo , quello  Principe  ingrato  aveva  però 
pollo  in  dimenricanza , come  abbiamo  veduto,  quel  Db 
che  gli  aveva  polla  in  capo  la  corona , ed  avendo  fatti  in- 
nalzare i vitelli  d1  oro  nelle  due  eftremkà  del  fuo  Regno, 
fi  sforzava  di  ritirare  tutto  Ifraele  dalla  Religione  dei  loro 
padri;  e perciò  Abia  poteva  beniffimo  confiderarlo  come 
decaduto  allora  in  qualche  maniera  dal  fuo  diritto  ad  un 
Regno  , di  cui  la  idolatria  di  Salomone  aveva  fpogliato  il 
fuo  proprio  figliuolo . 

Ma  finalmente  è cofa  affetto  inutile  il  darfi  molta  pena 
per  giuflificare  Abia  in  quella  guerra , poiché  dicendo  in  al- 
tro luogo  la  Scrittura,  che  quello  Principe  imitò  fuo  padre 
in  tutti  i peccati,  che  aveva  commelfi  prima  di  lui,  non 
è grande  meraviglia , che  abbia  feguito  ancora  il  fuo  efempio 
in  quella  guerra  contro  Ifraele.  Che  fe  Iddio  fi  dichiarò 
in  fuo  favore  contro  Geroboamo,  forte  non  fi  dichiarò, 
perchè  la  gtullizia  folte  piuttolfo  dalia  fua  parte  che  dall’ 

al- 

1 2.  Paralip.  c.  n,  15. 
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altra , poiché  erano  I’  uno  e 1’  altro  egualmente  rei  dinanzi 
a lui  ; ma  perchè  fecondo  le  regole  fecrete  ed  adorabili  del- 
la fua  previdenza , (labili  di  punire  1’  uno  per  mezzo  dell’ 
altro,  e di  fervirfi  di  Abia,  quantunque  colpevole  agli  oc- 
chi fuoi,  per  far  fentire  a Geroboamo  quanto  fi  era  fatto 
reo  alla  fua  prefenza  eoli’  orribile  ingratitudine , con  cui  pa- 
gò il  dono , che  gli  aveva  fatto  di  un  Regno  . 

Ciò  gli  fece  intendere  Iddio  per  bocca  dello  fteflò  Abia , 
allorché  quelli  prima  di  venire  a battaglia,  gli  di  (Te  ; C¥ 
egli  non  ignorava  che  il  Signore  il  Dio  cP  Ifraele  aveva  data 
per  fempre  a Davidde  ed  ai  fuoi  difendenti  la  fovranità  fo- 
pra  Ifraele.  Imperocché  in  fotti  il  Regno  d’ Ifraele  non  ap- 
parteneva per  diritto  a Geroboamo;  ed  era  (lato  promeflò 
a tutta  la  polierùà  di  Davidde,  fe  i fuoi  figliuoli  non  avel- 
lerò peccato . Ma  neppure  il  loro  peccato  non  impedì  P 
adempimento  della  divina  promefla,  poiché  GESÙ'  CRI- 
STO Figliuolo  di  Davidde  ha  regnato  e regnerà  eterna- 
mente (òpra  tutto  Ifraele,  cioè  fopra  i veri  Israeliti,  che 
fono  i figliuoli  della  pietà  e della  fede  di  Abramo  e di 
Giacobbe  ; lo  che  non  comprendeva  Abia , non  effendo  de- 
gno di  penetrare  quello  Militerò  , che  riguardava  il  Regno 
affìtto  fpkituale  del  Media  . 

Molti  Interpreti  hanno  creduto , che  poteffe  beniffimo 
efiervi  qualche  fallo  del  co  pitia  in  quello  luogo,  in  cui  è 
parlato  delle  due  armate  di  Giuda  e d’  Ifraele  , la  prima 
delle  quali  fi  fo  alcendere  a quattrocento  mila  uomini,  e 
la  feconda  a ottocento  mila  ; e credono  che  in  vece  di  qua- 
dringenta  milita , e d’ oEiingenta  milita , come  leggiamo  nel-  > 
la  Vulgata,  bisognerebbe  leggere,  quadr agiata  milita , e 
oSbginta  milita ; cioè  quaranta  mille,  e ottanta  mille.  Ma 
oltre  che  farebbe  colà  di  una  pericololà  confeguenza  1’  am- 
mettere con  troppa  facilità  nella  Scrittura  quelle  forti  di 
folli  dei  copifli , che  fi  potrebbero  poi  effondere  a molti  al- 
tri luogi;  non  fi  dee  riguardare  come  incredibile , che  Abia 
abbia  avuto  nella  fua  annata  quattrocento  mille  Scelti  falda- 
ti, poiché  al  tempo  di  Davidde  Gioabbo  contò  nella  fola 
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Tribù  di  Giuda  cinquecento  mila  combattenti  1 ; ed  eflen- 
dovili  unita  la  Tribù  di  Beniamino  con  un  gran  numero 
dTfraeliti  delle  altre  Tribù,  che  vennero,  fecondo  la  Scrit- 
tura *,  a fortificare  il  Regno  di  Roboamo  per  non  parte- 
cipare alla  empietà  di  Geroboamo,  non  era  cofa  difficile  , 
che  Abia  trovafle  in  quefle  due  Tribù  di  Giuda  e di  Ben- 
iamino , e in  tutti  quegli  altri  Ifraeliti,  che  eranfi  rico- 
verati ne’ fuoi  Stati,  con  che  formare  una  fcelta  armata  di 
quattrocento  mila  uomini. 

Di  più  vediamo  nel  progreffo  di  quello  capitolo  3 , che 
effendofi  Iddio  dichiarato  in  favore  di  Abia,  refiarom  dalla 
parte  d1 1/raele  uccifi  fino  a cinquecento  mila  uomini  tra  i pià 
forti  in  quella  languinofa  battaglia . > Bi fognerebbe  dunque 
dir  ancora,  che  fi  trovafle  un  nuovo  fallo  del  copifta  in 
quello  luogo  ; lo  che  non  può  crederfi  con  fondamento . 

Finalmente  fi  vede  nel  capitolo  feguente  4,  che  il  Re 
Afa  figliuolo  di  Abia  aveva  nella  fua  armata  trecento  mi- 
la uomini  della  Tribù  di  Giuda  armati  di  lancie  e di  feu- 
di, e ducento  ottanta  mila  uomini  della  Tribù  di  Benia- 
mino, che  portavano  feudi  o che  tiravano  frecce.  Per  la 
qual  colà  non  riguardiamo  più  come  incredibile  ciò  che  la 
Scrittura  dice  in  quello  luogo  ; ma  ammiriamo  piuttofto  gli 
effetti  terribili  della  giullizia  di  Dio , che  per  punire  la  in- 
gratitudine e la  idolatria  di  Geroboamo  e dei  fuoi  popoli , 
abbandonò  alla  fpada  del  Re  di  Giuda  fino  a ben  cinque- 
cento mila  di  quelli  empii  ; facendo  vedere  con  quella  fpa- 
ventofa  condotta,  quanto  fia  poca  cofa  agii  occhi  fuoi  una 
moltitudine  infinita  di  rei,  e qual  fia  1’  inganno  di  quelle 
perfone , che  mollrano  in  qualche  maniera  di  aflìcurarfi  fuL 
numero  grande  di  coloro , che  da  loro  s’ imitano  nella  loro 
empietà  , immaginandoli  che  un  tal  numero  di  empii  avrà 
il  potere  di  procurar  loro  la  impunità,  di  cui  fi  lufingano. 

’i/1’.  to.  li.  12.  Il  Signore  nofiro  i il  vero  Diot  che  noi 
non  abbandonammo . Ogni  giorno  mattina  e fera  vengono  offer - 

*»*•  ti 

i’  * 2.  Reg.  c.  24.  9.  1 Supra  c.  io.  v.  14.  16. 

3 ver/.  17.  4 verfi  8, 
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ti  olocaujìi  al  Signore . . . Noi  offerviamo  i precetti  del  Signo- 
re nojìro  Dio , ec.  Si  dura  fatica  ad  accordar  quelle  parole 
del  Re  di  Giuda  col  detto  della  Scrittura  in  altro  luogo  , 
di  cui  abbiamo  già  parlato  1 ; cioè , eh’  egli  imitò  Roboa- 
mo  fuo  padre  in  tutti  i peccati , che  aveva  commejji  prima 
di  lui.  Imperocché  eflendo  detto  da  una  parte1.  Che  Ro- 
boamo  abbandonò  la'  legge  del  Signore , e che  tutto  il  fuo  po- 
polo /’  abbandonò  con  lui , e fendoft  anclte  fabbricati  Altari , e 
fatte  fatue  per  adorarle;  e dall’  altra  parte  eflendo  notato, 
che  il  Priucipe,  di  cui  parliamo,  tutte  feguì  le  tracce  del 
Re  luo  padre , e commife  i medefimi  peccati  di  lui  ; come 
poi  ofa  egli  qui  affermare  tanto  di  fe  fteflò , quanto  del  fuo 
popolo , Che  non  hanno  mai  abbandonato  il  vero  Dio  , e che 
ofervavano  i precetti  del  Signore  ? Sarebbe  mai  perchè  Abia 
fi  fofle  fulle  prime  confervato  fedele  a Dio,  ad  efempio  di 
fuo  padre;  e fi  foflè  poi  allontanato , comeRoboamo,  dal- 
la fanta  fua  legge  ? Ma  ciò  non  lì  ricava  già  dalla  Scrii- 
tnra  , che  non  parla  del  Regno  di  lui  fe  non  come  di  un 
Regno  affai  breve,  non  eflendo  durato  che  tre  foli  anni  ; 
nè  dice  altra  cofa  della  condotta  di  quello  Principe,  fe  non 
ch’egli  camminò  fulle  tracce  di  fuo  padre,  e commife  tut- 
ti i medefimi  peccati  di  lui. 

Diciamo  dunque , che  queflo  è forfè  uno  dei  più  terribi- 
li efempii  della  cecità  di  un  cuore  corrotto  dal  peccato , che 
crede  di  offervare  la  legge  di  Dio , quando  manifeflamente 
la  viola.  Abia  fi  fidava  fenza  dubbio  fui  Tempio  del  Dio 
d’ Ifraele,  che  aveva  ne’ l'uoi  Stati;  perchè  comandava  nel- 
la città  di  Gerufalemme  , in  cui  il  Signore  aveva  voluto 
fcegliere  la  fua  dimora  tra  il  fuo  popolo  ; perchè  era  nipo- 
te e legittimo  erede  del  Re  Davidde  : perchè  i Sacerdoti  , 
che  fervivano  nel  T empio , erotto  difendenti  ci'  Aronne  ; per- 
chè i Leviti  vi  fervivano  pure  nelle  loro  funzioni  ; e perchè 
fi  offrivano  ogni  giorr.o  mattina  e fera  olocaujìi  al  Signore  ; 
e credeva  di  aver  perciò  diritto  a dire , eh'  efft  offervavano  i 

pre- 

1 3.  Reg.  c.  15.  3. 

1 2.  Paralip.  e.  12.  t.  3.  Reg.  14.  13. 
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precetti  del  loro  Dio , perchè  oflervavano  una  parte  dell’  cite- 
riore della  Religione  di  lui,  quantunque  violaffero  la  fant* 
legge  di  Dio  in  altre  cofe  effenzialiffime , quando  innalza- 
vano gli  altari  profani , e fi  facevano  le  fatue  per  adorarle  1 j 
unendo  così  in  un  modo  tanto  più  inefcufabile  il  culto  di 
Dio  con  quello  degl’  idoli , poiché  fi  vantavano  dt  offervare  i 
precetti  del  Signore  nel  tempo  medefimo  che  acculavano  le 
altre  Tribù  di  averli  abbandonati . 

Non  abbiamo  quali  coraggio  di  applicare  quella  terribile 
figura  a un  numero  grande  di  Crifiiani  , i quali  pofleden- 
do  il  vero  Tempio  e il  legittimo  Sacerdozio  nella  vera 
Chiefa , ed  offervando  fcrupolofamente  le  ordinanze  elleriori 
della  legge  nuova,  fi  formano  nel  medefimo  tempo  molti 
idoli  nell’  intimo  dei  loro  cuori  , mediante  un  effètto  della 
loro  avarizia,  della  loro  impudicizia,  e della  loro  ambizio- 
ne \ ed  innalzano,  per  dir  così,  altari  al  demonio , al  mon- 
do ed  alla  carne , anche  allora  che  fanno  una  edema  pro- 
feflìone  di  offrire  a ' Dio  non  già  gli  olocaufti  degli  ani- 
mali irragionevoli , come  quegli  antichi  Ifraeliti , ma  il 
Corpo  adorabile  di  GESÙ’  CRISTO.  Imperocché  v’ha, 
dice  Santo  Agoflino , più  d’  una  maniera  di  facrifìcare  agli 
Angeli  prevaricatori  j nè  col  folo  offrir  loro  gl’  incenfi  , o 
col  folo  immolar  loro  le  vittime , come  i pagani , fi  rende 
loro  omaggio:  Non  enim  uno  tnodo  facrificatur  tranfgreffori - 
bus  Angelis . 

V.  14.  15,  Giuda  implorò  con  grida  il  Signore , e i Sa- 
cerdoti incominciarono  a fuonar  le  trombe.  Tutti  quei  di  Giu- 
da gridarono  le  grida  di  battaglia  \ ed  eccoti  alle  loro  grida 
Dio  sbigottir  Geroboamo , ec.  La  vittoria  non  è già  Tempre 
una  prova  della  pietà  dei  vittoriofi.  Perciò  quantunque  il 
fin  qui  detto  faccia  conofcer  chiaramente  , che  Abia  era 
per  le  (lofio  indegnifitmo  della  affluenza  di  Dio , tuttavia 
a motivo  di  Dav'idde , fecondo  l’ efpre/fione  della  Scrittura  1 , 
il  Signore  ebbe  per  lui  qualche  riguardo.  Oltre  di  che  fic- 

co- 

1 3.  Reg.c.  14.  23.  (.  15.  3. 

1 3.  Reg.  c.  15.  4. 
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come  quefto  Principe  affermava  allora  di  confidare  nel  foc - 
corfo  di  Dio  1 , e non  degl’  idoli  ; Iddio  afcoltò  lui  ed  il 
fuo  popolo,  quando  lo  invocarono  con  grida , sbigottì  Gero- 
boamo  e tutta  la  fua  armata , ed  abbandonò  in  tal  modo 
quegli  empii  e quegli  fcifmatici  alla  fpada  del  Re  di  Giu- 
da , che  fu  allora  veracemente  la  fpada  della  divina  giudi- 
zia  detonata  a vendicare  la  rea  ingratitudine  e la  idolatria 
sì  del  Re  , che  del  popolo  d’ Ifraele . Non  vi  fia  dunque 
chi  fi  vanti  dei  gran  vantaggi , che  ha  riportati  fopra  i fuoi 
nemici,  poiché  il  Dio  delle  battaglie  fa  inclinare  la  bilan- 
cia da  quella  parte,  che  a lui  piace;  e per  umiliare  i fu- 
perbi  quando  ofano  di  gloriarfi  nelle  loro  forze,  gli  sbigot- 
ti/ce , come  sbigottì  Geroboamo , e li  mette  in  fuga  . Ma 
non  temiamo  neppure  la  moltitudine  dei  nemici,  che  ven- 
gono ad  aflalirci . Chi  combatte  in  nome  del  Signore , non 
dee  temere  un’  armata  di  ottocento  mila  uomini  ; come  chi 
confida  nel  proprio  fuo  braccio  non  dee  deprezzare  anche 
il  più  picciolo  numero. 


'Swe-'Sce- 
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CAPITOLO  XIV. 
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» . * \ . 

' i * * 

Afa  fucceduto  a fuo  Padre  Abia  gode  di  una  gran  pace  per 
ami  dieci  . Ha  cura  di  abolir  la  idolatria  . Zara  Re  d ’ 
Etiopia  viene  ad  attaccarlo  con  uri  armata  di  un  milione 
di  uomini  . Afa  gli  va  incontro  , e per  la  fua  fede  ripor- 
tai una  Segnalata  vittoria. 


i.  1 '^Ormivi i autem  Abia 

I J cum  patribuS  fuis , 
& fepelierunt  eum  in  civitate 
David  : regnavitque  Afa  filius 
ejus  prò  eoy  in  cu/us  diebus 
quievit  terra  annis  decem . 

z.  Pecit  autem  Afa - quod 
bonum  & placitum  erat  in 
confpeElu  Dei  fui , & fubver- 
tit  altana  peregrini  cultus , & 
excelfa  : 

3.  & confregit  flatuas , /«- 
cofque  Succiditi 

4.  & prxcepit  Juda  , ut 
qusreret  Dominum  Deum  pa- 
trum  fuorum  , & faceret  le- 
gtm  , & univerfé  mandata  ; 

5.  Et  abjlulit  de  cunttis 
urbibus  Juda  arar  , & fana , 
& regnavit  in  pace. 

6.  Edificava  quoque  tttbes 
munitas  in  Juda , quia  qute- 
tut  erat , & nulla  temporibus 


*» 

t.  A Bia  dormì  co’  Tuoi 

JLJl  maggiori , e fu  fe- 
polto  nella  città  di  David, 
e regnò  in  di  lui  luogo  Afa 
fuo  figlio , a tempi  del  quale 
il  paefe  ebbe  ripofo  per  an- 
ni dieci . .. 

2.  Fece  Afa  ciò , che  pia- 
ceva , ed  era  grato  al  fuo 
Dio , fovvertì  le  are  di  efte- 
ro  culto  e le  alture  facre  a 
Numi  ftranieri  ; 

3.  fp ezzò  le  ftatue , e ta- 
gliò i bofchi  fuperjìiziofi  ; 

4.  ed  ordinò  a Giuda  di 
cercare  il  Signore  Dio  de’ 
fuoi  padri,  e di  mettere  ad 
efecuzione  la  legge , e tutti 
i precetti  \ 

5.  e da  tutte  le  cittì  di 
Giuda  tolfe  via  le  are,  e i 
tempi  1 » e regnò  in  pace . 

6.  Edificò  in  Giuda  delle 
piazze  forti , perchè  egli  go- 
deva ripofo  » e per  quei  tem- 
pi 
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ejus  bella  fumxerant , pacern 
Domino  largiente. 

7.  D'txlt  autem  J udx  : Edi- 
ficemut  civitatei  iflas , & val- 
lemus  mura , & roboremus 
turribut , & portii , & ferii , 
donec  a belili  quieta  funt 
omnia , eo  quod  quxfierimui 
Dominum  Deum  patrum  no- 
flrorum , & dederit  nob'n  pa- 
cem  per  gyrum . Edificaverunt 
i gl  tur , & nullum  in  extruen- 
do  impedimentum  fuit . 

8.  tìabult  autem  Afa  in 
exercitti  fuo  portantium  fcuta 
& haflai  de  Juda  t recent  a 
millia , de  Benjamin  vero  fcu- 
tariorum  & fagittariorum  du- 
cente 9 Elogiata  millia  : omnes 
ijìi  viri  fortijftmi . 

9.  Egre  (fui  ejl  autem  con- 
tea eos  Zara  JEtbiops  cum 
exercitu  fuo , decies  centena  mil- 
ita , & curribui  trecenti s , & 
venit  ufque  Marefa . 

1 o.  Fono  Afa  perrexit  ob- 
viam!  et  , <&  injlruxit  aciem 
ad  bellum  in  valle  Sepkata  , 
qua  ejl  juxta  Marefa. 

11.  Et  invocavit  Dominum 
Deum , & alt  : Domine , non 
eft  apud  te  ulla  difìantia  , 
ut  rum  in  paucis  auxi  Iteri  t , 
Tom.  XIII. 
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pi  non  gl'inforfe  guerra  al- 
cuna , avendogli  il  Signore 
concerta  la  pace  . 

7.  Perlochè  dille  a Giu- 
da : Edifichiam  quelle  piaz- 
ze , cingiamle  di  mura , e 
fortifichiamole  con  torri , por- 
te , e sbarre , finché  godiamo 
pieno  ripofo  da  guerre  , poi- 
ché noi  abbiam  cercato  il  Si- 
gnore Dio  dei  nortri  mag- 
giori ; ed  egli  ci  ha  concelfa 
pace  d’ ogn’  intorno . Si  mife- 
ro dunque  a fabbricare , e 
fortificare , fenza  in  ciò  in- 
contrare alcun  impedimento. 

8.  Afa  ebbe  un'  armata  dì 
trecento  mila  uomini  di  Giu- 
da, che  portavano  feudo  e 
lancia  e di  dugento  ottanta 
mila  di  Beniamino,  che  por- 
tavano feudo,  e tiravan  d» 
arco  ; tutta  valorofirtìma 
gente . 

9.  Contro  di  erti  ufcì  Za- 
ra Cufita  colla  fua  armata 
compofia  di  un  milion  di  uo- 
mini , e di  trecento  cocchi , 
e venne  fino  a Marefa. 

10.  Afa  gli  marciò  incon- 
tro , ed  ordinate  le  truppe  in 
battaglia  nella  valle  di  Sefa- 
ta , che  è preflb  Marefa  , 

1 1.  invocò  il  Signore  Dio, 
e dirte  : Signore , per  voi  è 
lo  rtertò  l’ ajutare  fia  con  po- 
chi, fia  con  molti.  Ajutate- 

x ; . ci,1 
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an  in  pluribus  : adjuva  nos  , 
Domine  Deus  nojier  ; in  te 
enim , & in  tuo  nomine  ba~ 
bentes  fiduciam , venimus  con- 
tra  hanc  multitudinem . Do- 
mine , Deus  no/ìer  tu  es  : non 
provale  at  consta  te  homo. 

1 1.  Exterruit  itaque  Do- 
minus  JEthiopes  coram  Afa 
& Juda  : fugeruntque  JEthio- 
pes . 

13.  Et  perfecutus  eji  eos 
Afa , & populus , qui  cum 
eo  erat , ufque  Gerara  : & 
ruerunt  JEthiopes  ufque  ad 
intemecionem  , quia  Domino 
cadente  contriti  funt , JfJ  exer- 
chu  illius  pr aliante.  Tulerunt 
ergo  fpolia  multa , 

14.  & percuffenart  civita- 
tes  omnes  per  circuitum  Gera- 
ra : grandis  quippe  cunBos 
ttrror  invaferat  ; & diripue- 
runt  urhesy  & multam  prx- 
dam  afportaverunt . 

. ■ < 

'15.  Sed  & caulas  ovium 
dejìruentes  , tulerunt  pecorum 
infinitam  multitudinem  , & 
camelorum  : reverfique  funt  in 
Jerufalem. 


1 Tal’ è la  frale  del  tetto. 


ci,  o Signore  Dio  nottroj 
imperocché  fopra  di  voi  ap- 
poggiati 1 , e fopra  del  vo- 
ftro  nome,  noi  fiamo  venu- 
ti contro  quella  moltitudine. 
Signore*,  voi  liete  il  noftro 
Dio  ; 1’  uom  non  prevalga 
contrò  di  voi. 

1 2.  Dunque  il  Signore  al- 
la prefenza  d’ Afa  e di  Giu- 
da sbigottì  i Cufiti,  i quali 
fi  diedero  alla  fuga . 

13.  Afa  colla  gente , che 
avea  feco  , gl’  infeguì  lino  a 
Gerara;  e i Cufiti  caddero 
interamente  disfatti , poiché 
al  percuotere  del  Signore , 
ed  al  combattere  della  fua 
armata  rimafero  sbriciolati  . 
Così  / Giudei  riportarono 
grandilfime  fpoglie; 

14.  e batterono  tutte  le 
città , che  erano  nel  contorno 
di  Gerara,  poiché  tutti  quei 
popoli  erano  invafi  da  gran 
terrore  ; mifero  quelle  città 
a faceo,  e portarono  via  un 
gran  bottina. 

1 5.  Diftruffero  ancora  i 
parchi  del  gregge  e conduf- 
fero  via  una  moltitudine  fen- 
za  fine  di  gregge , e di  cam- 
melli; e poi  ritornarono  in 
Gerufalemme . 
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Senso  litterale,  e 

SPIRITUALE. 

V.  I.  A Sa  fece  ciò  che  piaceva  ed  era  grato  al  fuo  Dio , 
dijìruffe  gli  altari  di  culto  J Ir  ani  ero  ; e le  altu- 
re. Sembra  che  quello  pattò  fia  interamente  contrario  a 
quello  del  terzo  libro  dei  Re , in  cui  fi  dice  dello  fieflo 
Principe  1 ; ch'egli  non  dijìrujje  le  alture . Ma  per  concilia- 
re il  l'enfo  di  quelli  due  palli  balla  oflervare,  che  v’ erano 
due  forti  di  alture , le  une  confecrate  al  Dio  d’  Ifraele , e 
le  altre  dellinate  per  facrificare  agl’idoli.  Le  prime  furono 
per  qualche  tempo  permeile , cioè , prima  che  P Arca  folle 
collocata  in  un  luogo  liabile  ; ma  quando  fu  fabbricato  il 
Tempio  di  Gérui’aiemme , la  legge  di  Dio  non  permetteva 
più , che  fi  ofirilfero  colà  i facrifkii . Ora  di  quelle  alture 
è detto  nel  terzo  libro  dei  Re,  che  Afa  non  le  diflrulfe. 
E furono  in  effetto  tollerate  da  alcuni  Principi , quantunque 
religiofi , affine  di  evitare  un  maggior  male  ; cioè  per  im- 
pedire, che  il  popolo  non  andalfe  più  facilmente  dietro  all’ 
idolatria,  quando  non  avelie  più  quelli  luoghi ; ne’ quali  po- 
tette facrificare  al  vero  Dio.  Quanto  alle  altre  alture , che 
il  Re  Afa  dijìruffe , corri* è detto  qui,  erano  quelle;  nelle 
quali  erano  flati  innalzati  gli  altari  di  un  culto  ftraniero  , 
come  li  chiama  la  Scrittura  * cioè  altari  profani  e Jlranieri , 
riguardo  ad  un  popolo  al  fervigio  confecratò  dei  vero  Dio . 
Ora  nettùn  Principe  veramente  religiofo  doveva  mai  per- 
mettere, che  fulfilleflèro  luoghi,  che  1’  empietà  dei  Re  c 
dei  popoli  aveva  dellinati  all’  idolatria  , poiché  erano  ad 
Ifraele  una  continua  occafione  di  fcandalo,  e direttamente 
contrarii  alla  gloria  del  fuo  Dio . Benché  dunque  non  avef- 
fe  Afa  dittrutti  i primi,  dei  quali  abbiamo  parlato,  non 
lafcia  però  la  Scrittura  di  rendergli  quella  tettimonianza  * , 

C h' 

1 EJìius  3.  Reg.  c.  15.  14. 

* l.  Parai  ip.  c.  14.  2.  c.  15.  17.  3.  Reg.  c.  15.  4. 
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Ch'egli  fece  ciò  che  piaceva  ed  era  grato  al  fuo  Dio , e che 
il  fuo  cuore  era  perfetto  dinanzi  a lui  ; poiché  lenza  dubbio 
il  riguardo , eh’  ebbe  alla  debolezza  del  fuo  popolo , gl’  im- 
pedì di  fare  ciò , che  avrebbe  pur  defiderato  ; e quindi  tale 
fua  difpofizione  fu  accetta  a Dio . I fanti  Miniltri  del  Van- 
gelo fono  obbligati  foventi  volte  ad  operare  in  limile  guifa 
nella  Chiefa  medefima,  in  cui  eflendofi  introdotti  diverfì 
abufi  contro  la  difciplina , fi  veggono  corretti  a doverli  tol- 
lerare , fenza  mai  approvarli , affine  di  non  frangere , come 
parla  Ifaia  1 , una  canna  già  debole , e di  non  finir  di  ejlin- 
guere  un  lucignolo  , che  ancora  fuma . Si  può  vedere  nelle 
lpiegazioni  del  decimoquinto  capitolo  del  terzo  libro  dei  Re 
quello , che  abbiamo  detto  di  quella  condotta  di  Afa . 

V.  il.  Aiutateci,  o Signor  nojìro  Dio  ; perocché  J opra  di 
voi  appoggiati  , e J opra  del  voflro  Nome  fiamo  venuti  contro 
quefia  moltitudine . Noi  non  operiamo  già , o Signore , co- 
me Roboamo  1 , il  quale  avendo  abbandonata  la  voftra  leg- 
ge , ed  avendola  fatta  abbandonare  dal  voflro  popolo , non 
ebbe  coraggio  di  andar  incontro  al  Re  di  Egitto  , quando 
venne  ad  aflalirlo  ; poiché  fentiva  che  voi  lo  avevate  ab- 
bandonato , e dato  in  potere  del  fuo  nemico . Quanto  a 
noi , o Signore , riconofcendovi  veramente  per  nollro  Dio 
non  temiamo  di  andar  contro  quefia  moltitudine  fpaventofa 
di  nemici  ,•  poiché  non  già  in  noi , ma  in  voi  e nel  voflro 
Nome  abbiamo  pojla  la  nofhra  confidenza  , e fiamo  perfuafif- 
fimi  che  il  grande  o il  picciolo  numero  per  voi  è fempre  egua- 
le per  far  inclinare  la  vittoria  da  quella  parte  , che  a voi 
piace.  Si  tratta  dunque  al  prefente,  o Signore , della  vollra 
caufa , poiché  voi  fiete  il  nojìro  Dio  ; e perciò  non  permet- 
tete mai  , che  l'  uomo  fi  polla  gloriare  di  aver  avuto  J opra 
voi  qualche  vantaggio , riportandolo  fopra  quelli  , che  fono 
tutti  vóllri.  ' 

Non  vi  fono  nemici  nè  vifibili , nè  invifibili , che  pollano 
refillere  ad  una  così  eccellente  preghiera,  quando  efee  da 
un  cuore  perfetto  e interamente  fottomeflò  a Dio , com’  era 
allora  quello  di  Afa . Imperocché  bifogna  offervare , che  la 
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Confidenza,  ch’egli  aveva  in  Dio,  non  aveva  già  per  fon- 
damenro  un  pafleggero  fpavenro,  ma  era  appoggiata  fopra 
un’umile  pierà,  e fopra. lo  zelo,  ch’egli  aveva  fino  allora 
dimollrato  pel  culto  del  vero  Dio , non  folamente  dando  il  • 
buon  efempio  di  un  fincero  attaccamento  alla  fanta  fua 
legge , ma  eziandio  tutta  adoperando  la  fua  autorità  per  ob- 
bligare i fuoi  fudditi  all’  olfervanza  efatta  dei  divini  precet- 
ti ; lo  che  ha  voluto  fignificarci  la  Sacra  Scrittura  nel  prin- 
cipio di  quello  capitolo,  quando  dice  di  quello  Principe  1 ; 
Che  ordinò  a Giuda  di  cercare  finceramente  il  Signore  , il 
Dio  de  fuoi  padri , e di  mettere  ad  efecuzàone  la  fua  legge  e 
tutti  i fuoi  precetti . Imperocché  è necelfario , che  fpelfe  vol- 
te i Principi  non  folamente  efortino  i popoli  alla  pietà  , 
ma  eziandio  che  la  comandino  loro , per  così  dire,  col  mez- 
zo della  feverità  delle  loro  leggi  ; poiché  con  maggior  ve- 
rità fi  può  dire  dei  Principi  Criiliani  quello,  che  diceva 
San  Paolo  a fuo  tempo  dei  Principi  pagani  1 \ Che  i Prin- 
cipi fi  devono  temere  non  quando  fi  opera  bene  , ma  quando 
fi  opera  male . . . poiché  fono  i minijlri  del  Signore ...  nè  in- 
vano portano  la  fpada . . . ejfe/ido  Jìabiliti  per  punir 0 chiunque 
opera  male. 

< WÈbLìt- 
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CAPITOLO  XV, 


Predizione  del  Profeta  Azaria . Zelo  di  Afa  contro  I idolatria , 
Leva  a fua  madre  f autorità  . 


I.  A Zarias  autem  filius 
jTjL  , fatto  in  fé 

fpiritu  Dei , 

2.  egrejfus  efl  in  occurfum 

Afa,  & dixit  et  : Audite 
me  , Afa  , & omnis  Juda  , 
& Benjamin:  Domhtus  vo- 
bifcum , fuìflis  cum  eo. 

Si  quafieritis  eum , invenietis  : 
fi  autem  dereliqueritis  eum , 
derelinquet  vos . 

3.  Tranfibunt  autem  multi 
dies  in  Ifrael  abfque  Deo  ve- 
ro , & abfque  facerdote  do- 
ttore, & abfque  lege . 

4.  Cumque  revtrfi  fuerint 
in  angufiia  fua  ad  Domtnum 
Deum  Ifrael , & quxfietint 
eum  y reperient  eum . 

5.  In  tempore  ilio  non  erit 
pax  egredienti , & ingredien- 
ti , fed  terrores  undique  in 
cunttis  habitatoribus  terrarum . 

6.  Pugnabit  enim  gens  con- 
tea gentem , & civitas  cantra 
civitarem , quia  Dominus  con- 
turbati: e os  in  omni  angufiia . 


1.  A Zaria  figlio  d’Oded, 

jljl  invaio  dallo  Spirito* 

di  Dip, 

2.  ufcì  incontro  ad  Afa, 
e gli  difie:  Afa,  e Giuda 
tutto  , e Beniamino  afcolta- 
temi  : Il  Signore  fu  con  voi , 
perchè  voi  folle  con  lui . 
Se  ’l  cercate , il  troverete  , 
ma  fe  lo  abbandonate  , egli 
vi  abbandonerà. 

3.  Patterà  un  gran  tem- 
po, in  cui  Ifraello  farà  fen- 
7a  il  vero  Dio , fenza  Sacer- 
dote, che  lo  ammaeftri,  e 
fenza  legge. 

4.  Ma  allorché  nella  loro 
angufiia  ritorneranno  al  Si- 
gnore Dio  d’  Ifraello  , e I 
cercheranno,  il  troveranno. 

5.  In  quel  tempo  non  fa- 
rà pace  a chi  va,  e viene, 
ma  tenori  d’  ogni  parte  in 
tutti  gli  abitatori  della  terra  ; 

6.  imperocché  fi  batterà 
nazione  con  nazione , e città 
con  città  ; perchè  il  Signore 
con  ogni  forte  di  anguille  le 
porrà  in  ifcompiglio . 

- ' . ' ‘ 7*. 
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7.  Vos  ergo  confortamini , 
& non  diffolvantur  manus  ve- 
flra  ; erit  enim  merces  operi 

vejiro. 

8.  Quod  cum  audijjet  Afa , 
verba  fcilicet , & prophetiam 
Azarìx  filii  Oded  propheta  , 
confortata  e/l  , & abftulit 
idola  de  omni  terra  Juda , & 
de  Benjamin , & ex  urbibus , 
quas  ceperat , monti s Ephraim , 
& dedicavit  altare  Domini , 
quod  erat  ante  porticum  Do- 
mini, 

9.  Congregavitque  univer- 
fum  J udam , & Benjamin , 
& advenas  cum  eis  de 
Ephraim  , & de  Manajfe  , 
& de  Simeon  ; plures  enim 
ad  eum  confugerant  ex  Ifrael , 
videntes , quod  Dominus  Deus 
illius  ejfet  cum  e 0, 

10.  Cumque  veniffent  in 
Jerufalem  menfe  tertioy  anno 
decimo  quinta  regni  Afa , 

ri.  immolaverunt  Domina 
in  die  illa  de  mambiis  & 
pruda , quam  adduxerant , bo- 
ves  feptingentos  t & arietes 
feptem  milita , 

12.  Et  ìntravit  ex  more  ad 
corroborandum  fcedus , ut  qua- 

1 Così  con  molti  dal  Te 
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7.  Ma  voi  Hate  forti , e 
non  vi  ciafchin  le  braccia 
imperocché  l’ opra  voftra  farà 
ricompenfata . 

8.  Afa  avendo  udito  que- 
llo difcorfo,  e quella  profe- 
zia del  Profeta  Azaria  figlio 
di  Oded , fi  confortò , e levò 
gl’  idoli  da  tutto  il  paefe  dì 
Giuda  e di  Beniamino  , e 
dalle  città  che  avea  prefe  nel 
monte  di  Efraimo , e rino- 
vò  1 1’  altare  del  Signore, 
che  era  innanzi  al  portico 
del  Signore. 

9.  Indi  convocò  tutto  Giu- 
da, e Beniamino,  e i fora- 
fleri  di  Efraimo  , di  Manaf- 
fe,  e di  Simeone  , che  con 
elfi  abitavano  ; poiché  molti 
da  Ifraello  erano  a lui  rifug- 
giti , vedendo  che  feco  lui 
era  il  Signore  fuo  Dio. 

10.  Convennero  dunque 
in  Gerufalemme  il  terzo  me- 
le nell’  anno  decimoquinto 
del  regno  di  Afa. 

11.  E in  quel  giorno  dal 
bottino , e dalla  preda  , che 
aveftn  condotta,  immolarono 
al  Signore  fèttecento  capi  di 
gregge  groffo,  e fette  mila 
di  gregge  minuto. 

t2.  Convennero  giufta  il 
coftume  nella  ratifica  del  pat- 
to 
lo  » 

x 4 
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terent  Domìnum  Deum  patrum  to  di  cercare  il  Signore  Dio 


fuorim  in  toto  corde , & in 
tota  anima  fua  . 

1 3.  Si  quii  autem , inquit , 
non  quafìerit  Dominum  Deum 
tfrael , moriatur  , a minimo 
ufque  ad  maximum , a viro 
ufque  ad  mulierem  . 

14.  J uraveruntque  Domino 
voce  magna  in  j ubi  lo , & in 
clangore  tuba , & in  fonitu 
buccinarum  , 

... 

15.  omwer  erant  in  Ju- 
do cum  execratione  : in  omni 
enim  corde  fuo  juraverunt , 

in  tota  voluntate  quajìerunt 
eum , €1?*  invenerunt  : prafli- 
t'rtque  eis  Domimi  requiem 
per  circuitum. 


dei  loro  maggiori  di  tutto 
cuore  e con  tutto  1’  animo. 

1 3.  E fe  alcuno  ( foggiun- 
fero)  non  cercherà  il  Signo- 
re Dio  d’  Ifraello  , fia  egli 
piccolo  0 grande,  fia  uomo 
o donna,  lenza  eccezion  dì 
perfona , fia  fatto  morire . 

15.  Predarono  allora  il 
giuramento  al  Signore  ad  al- 
ta voce  con  grida  di  giubi- 
lo, allo  firepito  delle  trom- 
be, e al  fuon  dei  comi. 

15.  Tutti  quelli  che  era- 
no in  Giuda  godettero  1 di 
quello  giuramento  imprecato- 
rio  i imperocché  di  tutto  cuo- 
re avean  giurato,  e di  tutta 
volontà  avean  cercato  il  Si- 
gnore , e lo  avevano  trova- 
to ; ed  il  Signore  aveva  con- 
cetto ad  effi  ripofo  da  ogni 


1 6.  Sed  & Maacham  ma- 
trem  Afa  regii  ex  augufto  do- 
po fòt  imperio , eo  quod  fecif- 
fet  in  luco  ftmulacrum  Pria- 
pi  : quod  omne  ccmtrivit , & 
in  frufla  comminuent  combujjit 
hi  torrente  Cedron . 

4 

• f * 


parte. 

16.  Afa  depofe  ancora 
Maaca  fua  avola  dall’  effer 
di  Augulla  1 ; poiché  ella 
avea  fatto  in  un  bofco  un 
fimulacro  di  Priapo  , che 
egli  interamente  fpezzò , fini- 
nuzzò,  e brugiò  al  torrente 
Cedron.- 

1;. 


1 Così  s1  è dilucidato  col  telìo.  ■ 

1 Coi)  l'Ebreo.  S.  Girolamo  nelle  Tradizioni,  i Settan- 
ta, e anche  la  Vulgata  al  cap.  XV.  del  III.  Libro  dei  Re 
ciò  intendono  riguardo  alla  foprantendenaa , che  ella  aveva 
al  culto  di  queir  idolo. 
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17.  Excel/a  autem  derelitta 
funt  in  Ifrael  : attamen  cor 
Afa  erat  perfettum  cuntlis  die- 
bus  ejus . 

1 8.  Eaque  qua  voverat  pa- 
ter fuus , <&  ipfe  , intulit  in 
domimi  Domini  , argentum  , 
& aurum , vaforumque  diver- 
fam  fupel  letti  lem . 

19.  Bellum  vero  non  fuit 
ufque  ad  trigeftmum  quintum 
armum  regni  Afa, 


OlO  XV. 

17.  Furono  però  lattiate 
in  Ifraello  le  alture  : il  cuor 
di  Afa  per  altro  fu  perfetto 
per  tutti  i fuoi  giorni. 

18.  Portò  nella  cafa  del 
Signore  ciò  che  fuo  padre 
avea  confecrato,  e ciò  che. 
avea  confecrato  egli  Ceffo , 
argento , oro , e arredi  di  va- 
rie forti. 

19.  Nè  vi  fu  guerra  1 
fino  all’anno  trentefimoquin- 
to  1 del  regno  Giudaico , di 
cui  allora  era  Re  Afa . 


•4#*  4»  Wfc 

*!?&■  ■4C& 
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SEN- 

1 Cioè  non  vi  fu  guerra  aperta , guerreggiata,  e totale; 
e probabilifTìmamente  qui  parlali  delle  folite  guerre  cogl’ 
Ifraeliti . 

1 QuefP  anno  trigefimoquinto  non  dee  intenderti , da  che 
Afa  incominciò  a regnare , ma  dalla  feparazione  dei  due  re- 
gni. Gosx  intigni  Cronologici . £ così  deve  intenderti  il 
principio  del  capitolo  feguente . 
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SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

i * , • * 

r.  3. 4-  ec.  T)  Afferà  un  gran  tempo , in  cui  Ifraello  farà 
X /eruca  il  vero  Dio , fenza  Sacerdote , che  lo 
ammaejlrì , e /eruca  legge , ec.  Il  miracolofo  foccorfo  da  Dio 
predato  al  Re  Afa  contro  il  Re  dell’  Etiopia  doveva  fenza 
dubbio  confermarlo  con  tutto  il  fuo  popolo  nella  vera  Re- 
ligione; ma  egli  volle  fervirfi  ancora  di  un  altro  mezzo, 
inviandogli  un  Profeta  chiamato  Azaria  a dichiarargli  le 
grandi  calamità,  che  accaderebbero  ad  Ifraele,  allorché  ab- 
bandonando il  Signore  meriterebbero  di  effere  da  lui  abbando- 
nati . Imperocché  il  timore  de’  mali  fanelli , dai  quali  erano 
minacciati , era  capace  d’ ifpirare  al  Re  ed  ai  fuoi  fudditi  un 
più  profondo  offequio  al  vero  Dio . E'  colà  difficile  I*  afficu- 
rare  di  qual  tempo  parlaffe  allora  precifamente  quello  Pro- 
feta ; s’  era  il  tempo  prefente , in  cui  le  dieci  Tribù  del 
Regno  d’Ifraele  vivevano  già,  come  vilfero  dopo,  lontane 
dal  vero  Dio,  e prive  della  inflazione  dei  Sacerdoti  e dei 
Leviti , che  eranfi  ricoverati  nel  Regno  di  Giuda  ; oppure 
s1  era  il  tempo  della  fchiavitù  di  Babilonia , che  non  av- 
venne che  lungo  tempo  dopo  ; o finalmente  s’ era  il  tempo 
della  intera  defolazion  de’  Giudei , che  fucceffe  fotto  i Ro- 
mani, e che  durerà  fino  alla  fine  dei  lècoli.  Può  darli  an- 
cora, che  tutti  quelli  diverlì  avvenimenti  fieno  compreli 
nelle  parole  del  Profeta,  riunendo  Iddio  tutti  i tempi  in 
un  fol  punto  colla  fua  eterna  prefcienza  , alla  quale  tutte 
le  cofe  fono  tuttor  prefenti . 

Ma  <fev’  effere  un  motivo  di  fomma  con  Colazione  ai  pec- 
catori la  premura,  con  cui  Dio  fa  Tempre  dichiarare  al  fuo 
popolo;  Che  quando  io  avranno  abbandonato,  e quando 
nella  loro,  anguflia  ritorneranno  al  Signore  < lo  cercheranno , 
lo  troveranno.  Una  si  vantaggiofa  promellà  non  deve  però 
lor  ifpirare  una  vana  prefunzione,  e renderli  più  arditi  ad 

* of- 
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SPIEGAZIONE  DEL  CAP.  XV.  w 
offènderlo  a motivo  della  ficurezza , che  loro  dà  della  fua 
bontà ; ma  Iddio  previene  così  la  difperazione , in  cui  po- 
trebbero cader  coloro  , ai  quali  rimproverafTe  la  cofcienza 
una  ingratitudine  ed  una  infedeltà  fimile  a quella  de’  Giu- 
dei, che  lo  abbandonarono  dopo  che  gli  ebbe  colmati  d’ 
ogni  forte  di  beni . Non  vuol  dunque  che  mai  fi  difperi 
della  fua  mifericordia , ma  promette  che  fi  lafcierà  trovare 
da  quelli  che  lo  cercheranno , non  già  fuperficialmente  nè  a 
Fior  di  labbra,  ma  nel  modo,  con  cui  biennemente  s’im- 
pegnò quello  Re  con  tutto  il  fuo  popolo  1 , mediante  una 
i'olenne  promefla  di  cercare  il  Dio  dei  loro  padri  ; cioè  con 
tutto  il  loro  cuore , e con  tutta  /’  anima  loro . Imperocché  è certo , 
che  fe  Iddio  dichiara , che  quelli  che  lo  cercheranno  in  quella 
maniera,  lo  troveranno  ; ci  fa  conofcere  al  contrario  per 
mezzo  di  molti  palli  della  Scrittura,  che  molti  in  fine  lo 
cercheranno , come  Antioco  1’  ha  cercato  in  apparenza , e 
non  lo  troveranno  ; perchè  non  lo  cercheranno  con  quella 
pienezza  di  cuore,  che  ne  fupponc  il  cambiamento. 

V.  1 7.  Rimafero  poi  in  Ifraele  le  alture  5 il  cuore  pero  di 
Afa  fu  perfetto  per  tutti  i fuoi  giorni . Abbiamo  fpiegato  di 
fopra  quali  erano  le  alture,  che  Afa  non  dillrulfe  , e per- 
ciò non  facciamo  di  elle  piò  parola . Ma  come  mai  fi  de- 
ve intender  ciò  che  aggiunge  la  Scrittura  ; Che  il  cuore  di 
Afa  era  tuttavia  perfetto  per  tutti  i fuoi  giorni  ? Non  vedia- 
mo anzi  nel  capitolo  feguente,  ch’egli  commife  gravilfimi 
falli , fia  confidandoli  piò  nel  loccorfo  degl’  infedeli  che  nel 
Nome  del  Signore,  come  Dio  Hello  glielo  rimproverò  per 
bocca  del  fuo  Profeta,  fia  prendendo  i tefori  del  Tempio, 
per  inviarli  ad  un  Re  pagano,  il  cui  ajuto  implorava?  E 
la  Scrittura  non  ci  fa  pur  ollervare  nel  medefimo  luogo  , 
che  quello  Principe,  eflendone  fiato  riprefo  dal  Profeta  del 
Signore , gli  fece  mettere  i ferri  ai  piedi , e fece  morir  mol- 
ti del  popolo?  Finalmente  non  è detto  ancora  nel  luogo 
Hello,  che  la  infermità,  in  cui  cadde,  non  gli  fu  motivo 
di  cercar , come  avrebbe  dovuto,  il  Signore , cioè,  di  di- 
mandargli e di  attender  da  lui  la  fua  falute  ; ma  che  fi  con-,  i 

fidò 

1 verf  12. 
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fidò  vieppiù  nella  fetenza  dei  medici  ? Come  dunque  fi  (pie- 
gherà quello  palio  ; Che  il  cuore  di  Afa  fu  perfetto  per  tut- 
ti i fuoi  giorni  ? 

Noi  abbiamo  già  fciolta  quella  difficoltà  (piegando  il 
decimoquinto  capitolo  del  terzo  libro  dei  Re , ed  abbiam 
detto  1 , che  la  perfezione  di  cuore , che  i Libri  Santi  attri- 
buifeono  ad  Afa  , non  confifteva  che  nel  culto  del  vero 
Dio , da  cui  quello  Principe  non  fi  allontanò  mai , come 
avevano  fatto  i fuoi  padri  Abia  , Roboamo  e Salomone } 
non  avendo  egli  mai  facrificato , com’  elfi , agl’  idoli , ma 
elfendofi  fempre  mantenuto  collante  nella  Religione  del 
Dio  d’ Ilraele . Ma  ciò  non  ha  già  impedito , eh’  egli  non 
abbia  commelfi  gravilfimi  delitti,  mancando  di  confidenza 
in  colui  che  adorava;  dando  i facri  tefori  in  mano  di  per- 
irne profane  ; comandando  che  fi  carcerafle  un  Profeta , che 
gli  parlava  da  parte  di  Dio  ; facendo  ingiullamente  morire 
un  gran  numero  de’  fuoi  fudditi,  ed  affermando  nel  punto 
flefiò  della  fua  morte,  ch’egli  fi  appoggiava  principalmente 
fui  braccio  della  carne,  fenza  ricordarli  della  miracolofa 
alfillenza , che  aveva  ricevuta  da  Dio , quando  elTendo  ve- 
nuto il  Re  dell’  Etiopia  contro  di  lui  1 con  un  milione  d’ 
uomini  e trecento  carri  da  guerra , ei  li  tagliò  tutti  a 
pezzi. 

Afa  era  dunque  perfetto  quanto  al  culto  citeriore , che 
rendeva  egli  fempre  a Dio.  Ma  gli  Itelfi  vantaggi  da  lui 
riportati  fopra  gli  Etiopi  contribuirono  fenza  dubbio  a farlo 
infuperbire  , e fenza  fiepararfi  elleriormente  dalla  vera  Re- 
ligione degenerò  affatto  da  quella  pietà,  che  aveva  dimo- 
itrata  nel  principio  del  fuo  Regno  ; forfè  perchè  la  grande 
profperità  deve  teraerfi  più  dell’  afflizione , e perchè  la  vit- 
toria efpone  gli  fteftì  vincitori  ad  effer  vinti,  fe  non  hanno 
una  fomma  vigilanza  di  umiliarli , e di  pregare  con  un 
fervore  tanto  maggiore , quanto  più  fi  veggono  efkltati . 

r.  f 'M.  ' 
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Afa  chiama  in  ajuto  il  Re  della  Siria  contro  Baafa  Re  fi 
Ifraello . Il  Profeta  Anania  lo  riprende  , ed  Afa  lo  fa  car- 
cerare . Nella  malattia , di  cui  muore , confida  più  nei  me- 
dici che  in  Dio. 


i.  A Nno  autem  tri, ge fimo 
L fexto  regni  ejus  , 
a fondi t Baafa  rex  Ifrael , in 
fudam , & muro  circumdabat 
Rama , ut  nullur  tute  poffet 
egredì , & ingredi  de  Regno 
Afa . 


2.  Protulit  ergo  Afa  argtn- 
tum  & aurum  de  thefauris 
domus  Domini  , & de  the- 
fauris regie,  mifoque  ad  Be- 
nadad  regem  Syrix , qui  ha- 
bitabat  in  Damafco  , dicens  : 

3.  F cedue  inter  me  & te 
ejì  : pater  quoque  meus  & pa- 
ter tuus  habuere  concordiam  : 
quam  ob  rem  mifi  tibi  argen- 
tum  & aurum  , ut  rupto  fo- 
dere , quod  habes  cum  Baafa 
rege  Ifrael , facias  eum  a me 
recedere  . 

5.  Quo  comperto  , Benadad 


1.  T ’Anno  trentefìmofe- 

JLtf  fio  del  regno  Giudai- 
co , di  cui  era  re  Afa , Baa- 
fa re  d’ Ifraello  marciò  con- 
tro Giuda  , e incominciò  a 
cigner  Rama  di  muraglia  , 
onde  nefluno  poteiTe  al  ficu- 
ro  ufeire  , ed  entrare  negli 
flati  1 di  Afa  Re  di  Giu- 
da. 

2.  Afa  dunque  cavò  ar- 
gento ed  oro  dai  refori  della 
cafa  del  Signore,  e dai  tefo- 
ri  della  Reggia  , ed  invidio 
a Benadad  re  della  Siria  , il 
quale  refiedeva  in  Damafco  , 
e gli  fece  dire. 

3.  Vi  è una  lega  tra  me 
e te,  ed  anche  il  mio  padre 
ed  il  tuo  videro  in  buona 
alleanza  : perlochè  io  t’ in- 
vio argento  ed  oro  , onde 
rotta  T alleanza , che  hai  con 
Baafa  re  d’ Ifraello  , tu  lo/ 
faccia  ritirare  da  me. 

4.  Il  che  avendo  Benadad 

'ri- 


x S>  è interpretato  a confronto  del  teflo. 
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mifit  principe*  exercituum  fuo-  rilevato,  mandò  i duci  delld 
rum  ad  urbe s I/rael  : qui  per-  fue  truppe  contro  le  città  d’ 
cufferunt  Ahion  , & Dan  j Ifraello  ; i quali  batterono 
& Abelmaim  y & univerfas  Ahion  y Dan,  Abeimain,  e 
urbe s Nephtali  muratas  . tutte  le  città  forti  di  Nefcali . 

5>  Qi<od  cum  audi (Jet  Baa-  5.  Baafa  avendo  ciò  udito 
fa  , deflit  codificare  Rama  , defilé  dal  profeguire  a munir 
v & intermifit  opus  fuum  . Rama  , e fece  ceflare  i fuoi 

lavorieri; 

6.  Porro  Afa  rex  ajfump-  6.  Allora  il  Re  Afa  pré- 
fit  univerfum  Judam  , & tu-  fe  tutti  quei  di  Giuda , i qua- 
lerunt  lapide s de  Rama  & li  portarono  via  da  Rama  le 
li  erta  , qux  codificatimi  prxpa - pietre  j e il  legname  , che 
raverat  Baafa , xdifi'cgvitquè  Baafa  avea  apparecchiato  per 
ex  eis  Gabaa , & Mafphai  l’ edilìzio  , e con  quelli  ma- 
teriali et  munì  Gabaa  , e 
/ Masfa  i 

7»  jn  tempore  ilio  venir  Ha-  7.  Ma  in  quel  tempo  il 
nani  propheta  ad  Afa  regem  Profeta  Hanani  venne  ad  A- 
Jtida , & dixit  ei  ; Quia  ha-  fa  re  di  Giuda , e gli  dilfe  : 
buifii  fiduciam  in  rege  Syrix  ,•  Poiché  ti  appoggiarti  al  Re 
& non  in  Domino  Deo  tuo  i della  Siria  , e non  al  Signor 
idcirco  evafit  Syrix  regi*  exer-  re  tiio  Dio , perciò  ti  è fcap- 
titus  da  manu  tua . pata  dalla  mano  dnche  1 ar- 

mata del  re  della  Siria . 

8.  Norme  JÉtihopes  & Li - 8.  Gli  Etiopi  y e i Libii 

byes  multo  piare*  erant  qua - non  eran  eglino  in  numero 
drigis & équitibu*  ,•  & mul-  molto  maggiore  , in  cocchi , 
mudine  ni  mi  a : qua*  , curri  ini  cavalleria  i e in  una  mol- 
Dom'tnó  crèdidijfes  t tradidit  titudine  grandiflìmà  di  gente  ì 
in  manu  tua?  E pure  elferidòti  tu  appog- 

1 , giato  al  Signore  j ei  te  li 

diè  nelle  mani . 

9.  Oculi  enim  Domini  con-  9.  Imperocché  gli  occhi 
templantur  unàverfam  terram , del  Signore  contemplano  tut- 
& prxbent  fortitudinem  his  , ta  la  terra , e danno  fòrza  a 
ejui  ; corde  perfetto  credunt  coloro  , che  di  cuore  perfet- 
to 
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in  eum.  Stulte  igitur  egifii  : to  han  fede  in  lui  . Tu  1* 

& propter  hoc  ex  prxfenti  tempo-  hai  dunque  fatta  da  rtolto  ; 
re  adverfum  te  bella  crmfur-  e perciò  da  qui  innanzi  guer- 


gent. 

io.  Iratufque  Afa  adverfus 
Videntem , jujjit  eum  mini  in 
nervum  : valde  quippe  fuper 
hoc  fuerat  indigndtus  : & in- 
terferii de  populo  in  tempore 
ilio  plurimo s . 

f t.  Opera  autem  Afa  pri- 
ma, & noviffima  f cripta  funi 
in  libro  regum  Juda  , & If- 
rael . 

12.  JEgrotavit  etiam  Afd 
anno  trigefimo  nono  regni  fui 
dolore  pedum  vehenienti/fimo  , 
& nec  in  infirmi  tate  fua  qux- 
fivit  Domir.um , fed  magis  in 
medicorum  arte  cmfifus  ejì. 

\ ' 

13.  Dornùvitque  cum  pd- 
tribùs  fuis  : & mortuus  ejì 
anno  quadragefimo  primo  regni 
fui. 

14.  Et  fepelierunt  eum  irt 
ftpulchro  fuo , quod  foderat  fi- 
bi  in  rivitate  David  : pofue- 
runtque  eum  fuper  lettumfuum , 
plenum  aromatibus  & uriguen- 
tis  meretrici is , qua  erartt  pig- 
mentariorum  arte  confetta , & 
combufferunt  fuper  eum  ambi- 
atone ni  mi  a . 


re  fi  leveranno  contro  di  te . 

io.  Sdegnato  Afa  contro 
il  Veggente  ordinò  che  forte 
meflo  in  ceppi,  perchè  que- 
lla rimoflranza  del  profeta  lo 
avea  molto  irritato  . Ed  in 
quel  tempo  mife  anche  in 
conquaflo  parecchi  del  popo- 
lo. 

Le  azioni  di  Afa,  dal- 
le prime  alle  ultime' , tro- 
vanfi  defcritte  nel  libro  dei 
Re  di  Giuda  e Ifraello  . 

12.  L’anno  trentefimono- 
no  del  fuo  regno  Afa'  fi 
ammalò  di  un  violetltiflìmo 
mal  di  gambe  ; e nè  pure 
nella  fua  malattia  cercò  il 
Signore  , ma  ripofe  piuttofio 
la  fua  confidanza  nell*  arte 
dei  medici. 

15.  Dormì  poi  co’  fuol 
maggiori  , e morì  1*  anno 
quarantefimoprimo  del  fuo 
regno . 

14.  Fu  fepolto  ilei  fepol- 
cto  j che  fi  avea  fatto  fcava- 
re  nella  città  di  David  , e 
fu  porto  fui  fuo  letto  pieno 
d’atomi  e di  fquifiti  profu- 
mi di  compofizion  dei  profu- 
mieri , che  furono  fopra  di 
lui  bruciati  con  grandiffimo 
ludo . 

SEN- 


« 


( 
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33*  PARALIPOMENI  LIB.  ir. 

SENSO  LITTERALE , E 
SPIRITUALE. 

^.9.  LI  occhi  del  Signore  contemplano  tutta  la  terra  , e 
vJ  danno  forza  a quelli , che  han  fede  in  lui  con  un 
cuore  perfetto.  Hai  dunque  operato  da  fiolto  , e perciò  da  qui 
innanzi  guerre  fi  leveranno  contro  di  te  . Gli  fguardi  di  Dio 
fono  differentiflìmi  da  quelli  degli  uomini  . Un  uomo  ha 
un  bel  guardare  un  altro  uomo  ; le  occhiate , che  gli  dà  , 
gli  fono  inutili,  nè  lo  rendono  più  forte.  Iddio  al  contra- 
rio getta  fopra  tutta  la  terra  i fuoi  fguardi,  cioè,  fopra  di 
quelli  , che  han  fede  in  lui  mediante  la  fede  umile  di  un 
cuore  perfetto , che  è quanto  a dire  , di  un  cuore  che  non 
è divifo  tra  lui  e le  creature  ; ed  il  fuo  fguardo  favorevo- 
le , che  quello  è della  fua  grazia , li  rende  forti  contro  tut- 
ti i loro  nemici.  Se  riflettelfirao  un  poco  a quella  grande 
verità  ; Che  gli  occhi  di  Dio  contemplano  continuamente  tut- 
ta la  terra , e danno  forza  a quelli , chi  come  devono , han 
fede  in  lui  ; temeremmo  di  renderci  indegni  di  quelle  oc- 
chiate* così  falutari  , e faremmo  in  illato  di  niente  temer 
nel  mondo,  avendo  Iddio  per  protettore. 

E'  dunque  una  vera  follia , come  parla  il  Profeta  , il 
lafciar  di  aver  fede  e di  confidare  in  lui  y e il  non  aver 
quel  cuore  perfetto , che  fopra  di  noi  chiama  gli  fguardi  del 
noltro  Dio . E quella  follia  confille  nell’  appoggiarli  1’  uomo 
fopra  una  debole  canna , e nel  privarli  volontariamente 
dell’  appoggio  dell’  Onnipotente  y confille  nell’  ellere  i figliuo- 
li del  fecolo  pili  prudenti  e più  illuminari  dei  figliuoli  di 
Dio  ; quando  elfi  reputano  a gran  vantaggio  l’ eflère  riguar- 
dati dai  Re  della  terra  , ed  ufano  ogni  diligenza  per  non 
far  cofa , che  offender  polla  gli  occhi  loro  ; laddove  quel- 
li che  fono  chiamati  figliuoli  della  luce , contano  per  nien- 
te l’elTere  riguardati  da  Dio  , e fperano  da  lui  molto  me- 
no, di  quel  che  fperino  dai  Principi  gli  altri  , che  procu- 
rano di  eflere  da  loro  benignamente  riguardati. 

Tr. 
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SPIEGAZIONE  DEL  CAP.  XVI.  337 
Ecco  dunque  la  fentenza,  che  un  Profeta  viene  a pro- 
nunziare da  parte  di  Dio  al  Re  Afa  . Tu  hai  operato  da 
flotto  , e perciò  forgeranno  guerre  contro  di  te  . La  tua  fol- 
lia ,0  Re  di  Giuda,  confifle  nell’ aver  tu  creduto  di  li- 
berarti da’  tuoi  nemici  , ponendo  negli  uomini  la  tua  fidu- 
cia ; ma  conofcerai  ben  prefio  con  una  funefia  efperien- 
za  , che  quel  medefimo  mezzo , a cui  ti  fei  appigliato  per 
efiinguere  quefia  guerra,  che  fi  è accefa  contro  di  te,  farà 
una  forgente  di  nuove  guerre , che  fi  accenderanno  da  ogni 
parte  a cafiigo  della  tua  follia.  Il  foccorfo  , ch’io  ti  avea 
dato  contro  un  milione  di  Etiopi , che  ho  tutti  dati  in  potere 
della  tua  fpada , perchè  avevi  fperato  in  me , doveva  aumen- 
tare la  tua  faviezza,  aumentando  la  tua  confidenza  nel  tuo 
Dio  ; ma  perchè  hai  operato  coll’  ultima  follia  , deprezzan- 
do il  mio  foccorfo;  e implorando  l’affiftenza  del  Re  di  Si- 
ria, devi  a te  fiefiò  imputare  la  perdita  della  vittoria,  che 
ti  avrei  data , non  folamente  contro  il  re  d’ Ifraelle , ma  ancora 
contro  quefio  Principe  firaniero , s’  ei  Tavelle  fatto  venire 
ni  fuo  focorfo  ; e tu  col  tuo  fallo  ti  fei  tirate  addofiò 
tutte  le  guerre , che  fi  fufeiteranno  contro  di  te  : Idcirco  eva- 

fit  Syrice  Regie  exercitue  de  manu  tua Et  propter  hoc 

ex  prxfenti  tempore  adverfum  te  bella  confurgent . 1 

V.  1 2.  Afa  nel?  anno  trentefimonono  del  fuo  Regno  fi  am- 
male  di  un  violentifiimo  mal  di  gambe  ; neppure  nella  fina 
infermità  cerco  il  Signore , ma  pofe  piuttoflo  la  fua  confiden- 
za neh' arte  dei  medici.  Il  dòtto  Efiio  ci  fa  ofiervare  , che 
giufiifiìmamente  fu  tormentato  Afa  da  quefio  dolore  di  gam- 
be , poiché  aveva  ingiuftamente  fatto  metere  i ceppi  ai  pie- 
di del  Profeta  del  Signore , perche  gli  avea*  detta  la  verità , 
Così  permife  Iddio,  che  folle  punito  in  quefio  mondo  nel 
medefimo  modo  , con  cui  aveva  peccato  . Quando  poi  la 
Scrittura  lo  biafima  dà  aver  pofla  la  fua  confidenza  nell'  abi- 
lità dei  Medici , noi  fa  già,  perchè  condanni  la  medicina; 
poiché  lo  Spirito  Santo  ci  comanda  in  altro  luogo  2 , di 
onorare  i Medici  a motivo  della  nece fitta , che  ne  abbiamo  . 

Ma 

. 1 vsrf.  7.  9.  2 Eccl.  c.  38.  1. 

Tom.  XIII.  y 
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Ma  poliamo  ortervare,  che  nel  luogo  medefimo  , in  cui 
ci  obbliga  di  onorare  i medici  , ci  fa  pur  vedere  il  vero 
motivo  , per  cui  Afa  peccò  dinanzi  a Dio  , confi- 
• dandofi  troppo  nell’  arte  loro  e nella  loro  abilità . Imperoc- 
ché ci  dice  fubito  dopo  ; Che  P Altijftmo  ha  ertati  i Me- 
dici ] Che  tutta  la  medicina  viene  da  Dio  ; Che  P Altijft- 
mo ha  prodotto  dalla  terra  tutto  ciò  che  reca  falute , e che  ha 
fatto  conofcere  agli  uomini  la  virtù  dei  /empiici . Ed  aggiun** 
ge  quelle  eccellenti  parole  : Figlio  mio  , non  dif prezzar  te 
medefimo  nella  tua  infermità , ma  prega  il  Signore  , ed  egli 
fieffo  ti  guarirà.  Allontanati  dal  male]  fendi  le  mani , e pu- 
rifica il  tuo  cuore  da  ogni  delitto  ] e voleva  dire  : Quando 
cadi  in  malattia , non  ti  abbandonare  all'  avvilimento , ma 
penfa  che  il  peccato  è la  caufa  delle  infermità , e per  con- 
seguenza , che  tu  dei  prima  di  ogni  altra  cofa  procurar  di 
purificare  il  tuo  cuore  da  tutti  i Tuoi  peccati.  Riguarda  Id- 
dio come  il  tuo  medico  fupremo  , che  ha  creato  i medici 
del  tuo  corpo , da  cui  viene  ogni  medicina , che  ha  prodot- 
to dalla  terra  tutto  ciò  che  reca  falute  agli  uomini , e che 
fa  loro  conofcere  la  virtù  dei  femplici  , affinchè  P onorino 
nelle  fue  maraviglie , e perciò  prega  il  Signore , ed  egli  flef 
fo  ti  guarirà.  • 

Quindi  è maniferto  dalle  parole  della  Scrittura  , che  il 
Re  Afa  offefe  Iddio , non  già  perchè  onorò  i medici  e fe- 
ce (lima  della  vera  medicina  , che  Iddio  ha  data  agli  uo- 
mini per  guarirli  ; ma  perchè  trafeurò  di  riflettere  ai  pec- 
cati , che  aveva  commefli  , nè  procurò  di  purificare  il  fuo 
cuore  da’fuoi  falli;  perchè  non  pregò  il  Signore,  che  vo- 
lerte  prima  guarir  l’ anima  fua  , e dopo  il  fuo  corpo  ; e 
perchè  al  contrario  tutta  mife  la  fua  confidenza  nell’arte 
de’fuoi  medici,  in  vece  di  confìderare  , che  Iddio  è que- 
gli che  ci  guarifee , e che  vuol  ertere  onorato  nella  guarigione , 
che  ci  procurano  i medici  della  terra  : Dedit  homimbutfden- 
fiam  Altijfmtts , honorari  in  mirabilibus  fuis . 1 . 


1 Eccl.  c.  38.  v.  6% 
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CAPITOLO  XVII. 

•X  ^ * . k 

Gio/afat  fuccede  ad  Afa  fuo  padre . Sua  pietà  e profperità  . 

» Si  prende  cura  di  far  injbruire  il  popolo  nella 
legge  di  Dio. 

* / ...... 

I.  O Epurùt  autem  Jefa - i.  Iofafat  figliq  d’  Afa 
• XV  pbat  filius  ejus  prò  V_J  regnò  in  di  lui  luo- 
«,  & brvaluit  cantra  Ifr pel . go,  e fi  fece  forte  contro 

Ifraello . 

2.  Conjìituitque  militum  m-  2.  Mife  foldatefca  in  tutte 
meros  in  cunRis  urbibus  Ju-  le  città  di  Giuda  munite  di 
da  y qua  erant  vallata  nutria . mura , e difpofe  guemigioni 
Pr afidi  aqua  difpofuit  in  ter-  nel  paefe  di  Giuda  , e nette 
va  Juda  , & in  civitatibus  città  di  Efraimo , che  erano 
Ephraim  , quat  ceperat  Afa  fiate  prefe  da  Afa  fuo  padre . 
pater  ejus . 

3.  Et  fuit  Daminus  cum  3.  Il  Signore  aflifiè  Gio- 

Jofaphat  y quia  ambulavit  in  fafat,  perchè  infiftè  fulle  or- 
viii  David  patris  fui  primis  : me  prilline  di  David  fuo 

& non  fperavit  in  Baalim , progenitore , fenza  confidare 

- # in  efieri  Numi  ; 

4.  ftd  m Deo  patria  fui , 4.  ma  confidò  nel  Dio  di 

& perrexit  in  praceptis  illius , fuo  padre  , fegu'i  i fuoi  pre- 
& non  juxta  peccata  Ifrael . cetti , e nón  imitò  i peccati 

• ^ . d’  Ifraello . *v 

. 5.  Confirmavitque  Domimi  5.  Ed  il  Signore  ftabilì  il 

regnum  in  manuejus  , & dedit  regno  in  fua  mano , e tutto 
omnis  Juda  munera  Jofaphat  : Giuda  prefentò  doni  a Gio- 

faRaque  fura  ei  infinita  divi-  fafat , ficchè  egli  ebbe  dovi- 
ci* y & multa  gloria . zie  fenza  fine , e gloria  gran- 

de^ 

é.  Cumque  fumpfìjfet  cor  6.  Ed  avendo  il  di  lui 
ejus  audaciam  propter  vias  cuore  prefo  forza  e zelo , 

v 2 ( per-  ^ 
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Domini  , etiam  exeelfa  & lu-  perchè  calcate  fojfeto  le  vie 
cos  de  Juda  abjlulit . del  Signore,  levò  da  Giuda 

anche  le  alture,  ed  i bofchi 
di  empio  culto  . 

7.  Il  terrò  anno  del  fuo 
fui  mifit  de  principibus  fuis  regno  mandò  alcuni  primi 
Benhail , & Obdiam , & Za-  Signori  della  Tua  corte , Ben- 
chariam , & Nathanael , & hail , Obdia , Zaccaria  , Na- 
Michtcam  , ut  docerent  in  ci-  thanaello  , e Michea  ad  in- 


7.  Tertio  autem  anno  regni 


vt  tatibui  Juda  : 

1 / 

8.  & cum  eis  Levitai  Se- 
rrici am  , & Nathaniam , & 
Z abadi  am  ) Afael  quoque , & 
Semiramoth  , & Jonatham  , 
Adoni  am  que , & Thobiam  , 
& T kob. 1 doni  am  Levitai , & 
cum  eit  Eli  fama , & Joram 
Sacerdote s . 

9.  Docebantque  populum  in 
Juda  , habentes  librum  legit 
Domini , & circuibant  cunttat 
urbet  J uda , atque  erudiebant 
populum . 

v I 

10.  Itaque  faElus  ejl  pavor 


(bruire  il  popolo  per  le  città 
di  Giuda; 

8.  ed  infieme  con  elTi 
mandb  i Leviti  Semeia , Na- 
thania,  Zabadia  , Afaello  , 
Semiramoth  , Gionathan  , 
Adonia,  Thobia,  Thobado- 
nia , che  eran  Leviti  : e con 
quelli  i Sacerdoti  Elifama  , 
e Gioram. 

9.  Quelli  illruivano  il 
popolo  in  Giuda , feco  aven- 
do il  libro  della  legge  del 
Signore  : giravano  tutte  le 
città  di  Giuda,  ed  andavano 
ammaeflrando  il  popolo. 

10.  Adunque  uno  fpa vento 


Domini  fuper  omnia  regna  ter-  grandiffimo  fi  fparfe  fopra  tutti 
rarum  , qua  erant  per  gyrum  j regni  dei  paefi  fituati  intorno 


Juda  , nec  audebant  beliate 
contro  Jofaphat  . 

il.  Sed  & Philijìhtei  Jo- 
, faphat  munera  defercbant , & 


Giuda  ; ficchè  non  ardivano 
di  far  guerra  contro  Giofafat . 

1 r.  Anche  i Filiftei  por- 
tavano a Giofafat  i tributi. 


ve  Eligai  argenti  : Arabes  quo-  e l’  argento  della  gravezza  : 
que  adducebant  pecora , arietum  e gli  Arabi  gli  conducevan 
feptem  milita  feptingenta , & tributo  di  befiiami , cioè  fette 
bircorum  tot  idem . mila  fettecento  montoni  ed 

altrettanti  caproni. 


12. 
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12.  Crevìt  ergo  Jofaphat , 
& rnagmfxcatus  ejl  ufque  in 
fublime  : atque  tedificavit  in 
Juda  domos  ad  injlar  turrtum , 
urbefque  muratas . 

Ig.  Et  multa  opera  para- 
vit  in  urbibus  J uda  t viri  quo- 
que bellatores , & robujli  erant 
\ in  Jerufalem  : 

14.  quorum  ijìe  numerus 
per  domos  , atque  familias  fin- 
gulorum  : In  Juda  principes 
exercitus  Ednas  dux , & cum 
eo  robujlijfimi  viri  trecenta 
milita  : 

14.  Pojl  hunc  Johanan  prin- 
ceps , & cum  eo  ducenta  0B0- 
ginta  milita  : 

1 6.  Pojl  ijlum  quoque  Ama- 
ftas  filfus  Zechri  confecratus 
Domino , & cum  eo  ducenta 
milita  virorum  fortium. 

17.  Hunc  fequebatur  robu- 
ftus  ad  prxlia  Eli  ad  a , & 
cum  eo  tenentium  arcum  & 
clypeum  ducenta  milita  . 

1 8.  Pojl  ijlum  etiam  Jo- 
zabad , & cum  eo  centum 
oBoginta  millia  expeditorum 
militum . 

1 9.  Hi  omnes  erant  ad  ma- 
num  regis , exceptis  aliis  , quos 
pofuerat  in  urbibus  muratis  in 
umverfo  Juda  * 

. \ 

1 RifchàraÀiento  col  telìo4 


)tO  XVlf; 

12.  Così  Giofafat  crebbe? 
e s’ ingrandì  ad  un  grado  fu- 
blime ; e fabbricò  in  Giuda 
palazzi  a guifa  di  cartella  , 
e città  murate  . 

1 3.  Fece  moire  opere  nel- 
le città  di  Giuda  , e in  Ge- 
rufalemme  tenne  uomini  ag- 
guerriti, e valorofi: 

14.  la  numerazione  dei 
quali,  giurta  le  cafe  e fami- 
glie di  ciafcheduho  , è que- 
lla . Di  Giuda  Capi  dell’  ar- 
mata erano  il  duce  Edna  , 
che  era  alla  terta  di  trecento 
mila  uomini  valorolìrtìmi . 

15.  Dopo  quello  ilj  duce 
Johanan , che  ne  comandava 
dugentottanta  mila . 

1 6.  Dopo  quello  Amalia  fi- 
glio diZechri , che  fi  era  fponta- 
neamente  consacrato  al  fervigio 
del  Signore , il  quale  aveva  du- 
gento  mila  bravirtìmi  uomini . 

1 7.  Di  Benjamino  1 poi  , 
fu  il  valorofo  guerriero  Elia- 
ca , che  copriva  dugento  mi- 
la armati  d’ arco  e di  feudo  < 

18.  Dopo  quello  Joza- 
bad , che  avea  fotto  di  fé 
centottanta  mila  difciplinati 
militari . 

19.  Tutti  quelli  erano  a ma- 
no del  re , oltre  gli  altri,  eh*  egli 
avea  collocati  nelle  piazze  forti 
per  tutto  il  regno  di  Giuda. 

y 3 SEN- 
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SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

V.  7.  8.  9.  TT’G/i  /pedi  alcuni  tra  i principali  della  fua 
I 1 Corte  ad  ifiruire  il  popolo  per  le  città  di 
, Giuda  ec.  Quelli  principali  della  Corte  di  Giofafat,  che  fono 
inviati,  perchè  procuraflero  la  iftruzione  dei  popoli  in  tutro 
il  fuo  Regno,  lo  fecero,  parte  da  per  loro  fiefli,  come  fi 
vide  una  volta  Origene  quantunque  laico  ifiruire  i popoli  ; 
parte  per  mezzo  dei  Levlri  e dei  Sacerdoti , che  fi  unirono 
ad  eflì,  come  quelli  a’ quali  apparteneva  particolarmente  un 
tal  minifiero  ; e quelli  Signori  li  fofienevano  nel  medefimo 
tempo  e li  proteggevano  con  tutta  la  loro  autorità . Giofa- 
fat non  fi  arrogò  dunque  in  ciò  un’  autorità  1 , che  pregiu- 
dicafle  al  diritto  dei  Minifiri  del  Signore  ; perocché  fe  ap- 
partiene a quefii  Minifiri  1’  ifiruire  i popoli  in  tutte  le  co-, 
fe,  che  riguardano  la 'Religione , è anche  dovere  dei  Prin- 
cipi il  levare  gli  oftacoli  efieriori,  che  potrebbero  opporfi 
alla  iftruzione  dei  popoli,  e 1’  agevolare  ai  Santi  Minifiri 
con  tutti  i mezzi  ragionevoli  e legittimi  1’  efecuzione  del 
loro  minifiero. 

Vi  fono  anche,  come  abbiamo  detto,  efempii  nella  Chie- 
fa,  che  fanno  vedere,  che  alcuni  laici  per  un  privilegio 
particolare  fono  fiati  utilifiimamente  impiegati  fotto  l’auto- 
rità dei  Vefcovi , ad  ammaefirare  i fedeli , o a difendere 
la  verità , quando  fi  vedevano  in  efiì  firaordinarii  talenti , 
che  potevano  renderli  utili  agli  altri}  e quando  dall’altra 
parte  la  loro  umiltà  li  teneva  nell’  ultima  clafle  coi  popo- 
li. Oltre  di  Origene,  che  fi  efercitò  nel  minifiero  d’ infe- 
gnare,  prima  che  fofle  promoflò  agli  Ordini  Sacri,  fi  è 
Tempre  riguardato  con  ammirazione  San  Profpero , che  ef- 
fendo,  fecondo  la  comune  opinione,  un  femplice  laico, 
non  lafciò  di  difendere  con  tutto  il  lume  e con  tutta  la  pietà 

di 

1 Cardia,  du  Porr.  Repl.  lib,  x.  f.  30.  pag.  177. 
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SPIEGAZIONE  DEL  CAP.  XVIL  343 
di  un  vero  difcepolo  di  Santo  Agoftino,  la  dottrina  della 
Chiefa  circa  la  grazia  di  GESÙ'  CRISTO  ; di  modo  che 
un  celebre  Cardinale  di  quelli  ultimi  tempi  non  ha  temu- 
to di  dire , che  Santo  Agoftino  lo  confiderava  perciò  come 
un  altro  fe  fteffo  . 

If.  io.  Per  la  qual  cofa  uno  /pavento grandi/fimo  fi  fpar- 
fe  per  tutti  i Regni  fituati  attorno  di  Giuda.  Non  fi  può 
mai  abbaftanza  ammirare  come  la  verace  pietà  e 1’  ofler- 
vanza  della  legge  di  Dio  renda  i popoli  formidabili  ai  lo- 
ro nemici . Abbiamo  veduto  di  fopra  1 , che  Roboamo  cre- 
dendoli interamente  riabilito  nel  fuo  Regno , abbandonò  in- 
gratamente la  legge  del  Signore,  e che  fi  trovò  poi  efpo- 
fio  alle  llragi  di  un’  armata  vittoriofa,  che  quella  era  del 
Re  di  Egitto.  Si  vede  qui  al  contrario  il  Re  Giofafat  ad 
altro  non  attendere  fe  non  a ciò,  che  il  culto  riguardava 
di  Dio , applicarfi  unicamente  a toglier  dal  fuo  Regno  tut- 
ti gli  fcandali,  che  potelfero  efier  motivo  di  caduta  al  fuo 
popolo , ed  a farlo  ben  illruire  nella  fua  fanta  legge . E 
la  Scrittura  aggiunge  fubito  ; Che  uno  /pavento  grandi Jfima 
fi  /par/e  per  tutti  i Regni  delle  terre  fituati  attorno  di  Giu- 
da , e che  ne [/uno  ofava  di  far  guerra  a Giofafat . Quell’  era 
l’ adempimento  di  quel  celebre  detto  di  Salomone  1 ; Che 
il  Nome  del  Signore  ì una  fortijfima  torre;  Che  il  giufio , 
vi  ricorre  come  a fuo  rifugio , e che  vi  trova  la  fua  eleva- 
zione e la  fua  ficurezza  contro  tutti  i fuoi  nemici.  Ogni 
altra  ficurezza  è dunque  vana  ed  ingannevole;  e quel  nu- 
mero grande  di  Re  di  Giuda  e d’  Ifraele  , che  fi  confida- 
rono temerariamente  in  altri  appoggi,  e non  in  quello  del 
Nome  del  Signore,  n è fiato  un  luminofo  efempio»  non 
folamente  perchè  non  poterono  elfi  trovare  la  vera  loro  ele- 
vazione nel  funelfo  innalzamento  del  loro  orgoglio  > ma 
perchè  vi  trovarono  in  effetto  il  loro  avvilimento  e la  lo* 
ro  rovina.  - ... 


1 Gap.  il.  * ProVtC,  18.  io. 
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CAPITOLO  XVIII. 


Cìofafat  imparentato  coir  empio  Acabbo  va  /eco  lui  ad  attac- 
care Ramot  della  Galaaditide . Quattrocento  fai  fi  Profeti 


promettono  felice  riufcita . 
trario , e perciò  vien  pofio  h 
predizione . 

a.  I *Uit  ergo  Jofaphat  dives 
& inclytus  multum  , 
& affinitate  conjunSlus  efi 
Achab . 

2.  De/cenditque  poft  annot 
ed  eum  in  Samariam  : ad 
cujus  adventum  mablavit  Achab 
arietes  , & boves  plurima 
ipfi , & populo , qui  venerat 
cum  eo  : perfuafitque  illi , ut 
efcenderet  in  Ramot h Galaad. 

J 

• 

3.  Dixitque  Achab  rex  Ifrael 
ed  Jofaphat  regem  Judo  : Ve- 
ni mecum  in  Ramoth  Galaad . 
Cui  ille  refpondtt  : Ut  ego , 
& tu:  ficut  populus  tuus , 
fic  & populus  meus  : tecum- 
que  erìmus  in  bello. 

4.  Dixitque  Jofaphat  ad 
regem  Ifrael:  Confale , obfe- 
cro , imprxfentiarum  femonem 
Domini . 


Michea  fola  è di  fentimento  con- 
prigione , e\fi  verifica  la  fua 


x.  Iofafat  fu  ricco  ed  af- 

vJ  fai  illuftre , e s’ im- 
parentò con  Achabbo. 

2.  Dopo  alcuni  anni  andò 
a vifitare  Achabbo  in  Sama- 
ria ; al  cui  arrivo  Achabbo 
fece  fcannare  grande  quantità 
di  gregge  grotto  e minuto 
per  lui -e  per  la  fua  comiti- 
va; e lo  perfuafe  ad  andar 
feco  lui  contro  Ramoth  della 
Galaaditide . 

* 3.  Adunque  Achabbo  Re 
d’ Ifraello  ditte  a Giofafat  Re 
di  Giuda?  Vieni  meco  con- 
tro Ramoth  della  Galaaditi- 
de. E Giofafat  gli  rifpofe: 
Difponi  di  me  , come  di  te 
fletto,  e della  mia  gente, 
come  della  tua;  noi  farem 
teco  in  quella  guerra . 

4.  Per  altro  ( foggiunfe 
Giofafat  al  Re  d’  Ifraello) 
confusa  al  prefente,  di  gra- 
zia , la  parola  del  Signore  . 

5* , 
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5*  Congregavi  igitur  rex 
Jfrael  prophetarum  quadringen- 
los  viros , & dixit  ad  eos  : 
In  Ramoth  Gai  a ad  ad  bellan- 
dum  ire  debemus , an  quiefce- 
rt  ? At  illi,  Afcende , in- 
quiunt , & tradet  Deus  in 
tnanu  regis . 

6.  Dixit que  Jofaphat  : Num- 
quid  non  ejl  hic  prophetes  Do- 
mini , ut  ab  ilio  etiam  requi- 
ramus  ? 

7.  Et  ait  rex  Ifrael  ad  Jo- 
faphat : Ejl  vir  unus , a quo 
peffumus  quxrere  Domini  vo- 
luntatem  : fed  ego  odi  eum  , 
quia  non  prophetat  mihi  bo- 
num  , fed  malum  omni  tem- 
pore : ejl  autem  Miehxas  filius 
J ernia  . Dixit  que  Jofaphat  : 
Ne  loquaris  rex , hoc  modo. 

i * 4 

8.  Vocavit  ergo  rex  Ifrael 
unum  de  Eunuchi s , & dixit 
eis  : Voca  cito  Michxam  filium 
Jemla . 

9.  Porro  nx  Ifrael , & Jo- 
faphat rex  Juda  , uterque  fe- 
debant  in  folio  fuo , vejliti 
cui  tu  regio  : fedebant  autem 
in  area  juxta  portam  S ama- 
ri x , omnefque  prophetre  vati - 
cinabantur  coram  eis. 


5.  Il  Re  d’  Ifraello  dun- 
que ragunò  i Profeti  in  nu- 
mero di  quattrocento  perfo- 
ne , ai  quali  dille  : Dobbiam 
noi  andare  a mano  armata 
contro  Ramoth  della  Galaa- 
ditide , o pure  fopralsedere  ì 
Va,  rifpofer  eglino,  che  Dio 
la  darà  nella  mano  del  re. 

6.  Ma  Giofafat  dille  : Non 
vi  farebb’  egli  qui  alcun  Pro- 
feta del  Signore,  onde  ricer- 
care anche  da  quello? 

7.  E il  re  d’ Ifraello  rifpo- 
fe  a Giofafat  : Vi  ha  un 
uomo , da  cui  noi  ricercar 
polliamo  la  volontà  del  Si- 
gnore } ma  Io  l1  ho  in  odio , 
perchè  egli  non  mi  profetiz- 
za mai  bene , ma  fempre 
male  : Quelli  è Michea  figlio 
di  Jemla.  E Giofafat  gli  dif- 
fe  : Non  favellar  così  , o 
Re. 

8.  Adunque  il  re  d’ Ifrael- 
lo  chiamato  un  Ciamberla- 
no,  gli  dilTe:  Chiama  prelìo 
Michea  figlio  di  Jemla. 

9.  Il  Re  d’  Ifraello  , e 
Giofafat  Re  di  Giuda  erano 
allora  in  un  aja  prelìo  la 
porta  di  Samaria , affili  amen- 
due  ciafcheduno  fui  fuo  fo- 
glio , e velHti  con  magnifi- 
cenza regale  ; e tutti  i pro- 
feti vaticinavano  alla  loro 
prefenza . 

8. 
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io.  Sedecias vero  filiusCha-  io.  Anzi  Sedecia  figlio  di 


» aana  fecit  fibi  comi* a ferrea , 
& ait  : Hxc  dicit  Dominus : 
H'ts  venti  labi  t Syriamì  donec 
conterai 


eam 


1 1.  Omnefqut  prophetx  fimi- 


Chanaana  fi  avea  fatte  fare 
delle  corna  di  ferro , e ditti  : 
Così  dice  il  Signore  : Con 
quelle  coma  cozzerai  la  Si- 
ria, finché  tu  l’abbia  ridotta 
in  bricioli. 

li.  E tutti  quei  profeti 


liter  prophetabant , atque  dice-  Umilmente  profetizzavano,  e 
bant  : Àfcende  in  Ramoth  Ga-  dicevano  : Va  pur  contro 


laad , & pro/per abtris , & tra- 
det  eos  Dominus  in  manu  re- 
gi t • 

9 

IZ.  Nuntius  auttm  , qui 
ierat  ad  vocandum  Michxam  , 
ait  illi  : En  verba  omnium 
prophetarum  uno  ore  bona  regi 
annuntiant  : quxfo  ergo  te , ut  rifpofìe  annunziano  al  re  del 
& fermo  tuus  ab  eis  non  di/ - bene:  di  grazia  dunque  la 


Ramoth  della  Galaaditide , 
ne  avrai  una  felice  riufcita  , 
ed  11  Signore  darà  i nemici 
in  mano  del  re. 

1 2.  Ora  il  meflò , che  era 
andato  a chiamar  Michea, 
gli  ditte  : Sappi  che  i Profe- 
ti tutti  d’  accordo  colle  loro 


fentiat , loquarifque  profpera 


13,  Cui  ref pondi t Michaas  : 
Vivit  Dominus , quia  quodcum- 
que  di  neri  t miti  Deus  meus , 
hoc  loquar, 

14.  Venìt  ergo  ad  regem  . 
Cui  rex  ait  : M'tcbxa  , ire  de- 
bcmus  in  Ramoth  Galaad  ad 
bellandum , an  quiefcere  ? Cui 
ille  refpondit  : Afcendite  ; cun- 
£la  enim  profpera  evenient  , 
& tradentur  hofles  in  manus 
vejiras. 


tua  rifpofta  non  dittenta  dalla 
loro,  e tu  pure  fa  una  pre- 
dizione felice. 

13.  Michea  gli  rifpofe  : 
Viva  il  Signore  ; io  dirò  tut- 
to quello , che  mi  avrà  detto 
il  mio  Dio. 

14.  Venuto  dunque  che 
fu  al  re  , il  re  gli  ditte  : 
Michea , dobbiam  noi  andare 

a mano  armata  contro  Ra- 
moth della  Galaaditide  , o 
pur fopralsedere ? Andate,  gli 
rifpofe  ironicamente  Michea  ] 
ogni  cofa  riufcirà  profpera- 
mente,  e i nemici  faran  da- 
ti nelle  voflre  mani. 

15- 
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CAPITOLO  xviir. 


1 5.  Dixitque  rex  : Iterum  , 
atque  iterum  te  adjuro  y ut 
mihi  rum  loquarts , nifi  quod 
verum  efi , in  nomine  Domini  . 

16.  At  ille  ah:  Fidi  uni - 
verfum  Ifrael  difperfum  in 
montibus  , ficut  oves  abfqut 
pajìore  : & dixit  Dominus  : 
Non  habent  ifli  domino s ; re- 
vertatur  unufquifque  in  domum 
fuam  in  pace. 

17.  Et  ait  rex  Ifrael  ad 
Jofapbat  : Nonne  dixi  libi , 
quod  ncn  propbetaret  ijìe  mihi 
quidquam  boni , fed  ea  qua 
mala  funt? 

18.  At  ille , ideino , ait , 
audite  verbum  Domini  : Vidi 
Dominum  fedentem  in  folio 
fuo , & amnem  exercitum  coeli 
ajfifltntem  ci  a dextris , & a 
ftnijlris . 

• 7 

1 9.  Et  dixh  Dominus  : 
Quis  deci  pi  et  Achab  regem 
Ifrael , ut  afeendat , & corruat 
in  Ramotb  Galaad?  Cumque 
diceret  unus  hoc  modo , & al- 
ter alio ; 

20.  proeeffit  fpiritus , & 
Jletit  cor  am  Domino , & ait : 
Ego  decipiam  eum.  Cui  Do- 
minus, in  quo , inquit , deci- 
pies  ? 


1 5.  Ma  il  re  gli  diflfe  : Io 
ti  (congiuro,  e ti  torno  a 
feongiurare  a non  dirmi  fe 
non  quel  eh’ è vero  nel  no- 
me del  Signore. 

16.  E Michea  dille  : Ho 
veduto  rutto  Ifraello  difperfo 
pe’ monti  come  pecore  lenza 
pallore  : ed  il  Signore  ha 
detto  : Coltoro  non  hanno 
padroni  ; tomi  ciafcuno  alla 
Tua  cala  in  pace . 

17.  Allora  il  Re  d’ Ifrael- 
lo  dille  a Giofafat:  Non  te 
l’ ho  io  detto , che  collui  non 
mi  profetizzerebbe  niente  di 
bene,  ma  folo  malanni? 

18.  Ma  Michea  foggiun- 
fe  : Perlochè  udite  la  parola 
del  Signore  : Ho  veduto  il 
Signore  affilò  fui  fuo  trono 
con  tutto  l’efercito  del  cielo 
aliante  alla  delira , e alla  lini- 
flra  di  lui. 

19.  E il  Signore  dille  : 
Chi  fedurrà  Achabbo  re  d’ 
Ifraello,  onde  vada  contro 
Ramoth  della  Galaaditide,  e 
là  cada , e perifea  ì E chi 
parlava  in  un  modo,  e chi 
in  un  altro. 

20.  Ma  fi  avanzò  uno 
fpirito  maligno , il  quale  pre- 
fentatofi  innanzi  ai  Signore 
dille  .*  Io  lo  fedurrò  . Ed  il 
Signore  a lui  : Con  che  lo 
fedurrai  tu? 
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21.  At  Hit  refpondit  : Egri-  2 1.  E quegli  rifpofe  : Ufd- 
diar  , & ero  fpiritus  mendax  rò , e farò  fpirito  menzogije- 
in  ore  omnium  prophetarum  ro  in  bocca  di  tutti  i di  lui 


ejus . Dixitque  Dominus  : De- 
cipies , & pravalebis  : egredt- 
re>  & fac  ita. 

22.  Nunc  igitur  ecce  Do- 
minus dedit  fpiritum  mendacii 
in  ore  omnium  prophetarum 
tuorum,  & Dominus  locutus 
eJL  de  te  mala . 

2 Accejfit  autem  Sedecias 
filius  Chanaana  , & percujjit 
Michxx  maxillam , & ait  : 
Pet  quam  viam  tranfivit  S pi- 
ri  tus  Domini  a me , ut  fa 
queretur  tibi  ì 

24.  Dixitque  Michaas  : Tu 
ipfe  videbis  in  die  ilio , quan- 
do ingrejfus  fueris  cubiculum 
de  cubiculo  , ut  abfcondaris  * 

25.  Pracepit  autem  rex 
Ifrael  dicens  : Tollite  Mi- 
chaam , & ducite  eum  ad 
Amon  principem  cìvitatis  , & 
ad  Joas  filium  Ameltch . 

2 6.  Et  diceti s : Hac  dicit 
rete  : Mittfte  hunc  in  carcerem  , 
& date  ei  panis  modicum , 
& aqua  pauxillum , dante  re- 
verta* in  pace  . 

27‘  Dixitque  Michaas  t Si 
rever/us  fueris  in  pace  y non 


profeti.  E il  Signore  dille  : 
Sedurrai , e vincerai  : efei  pu- 
re e fa  così . 

22.  Or  dunque  ecco  che 
il  Signore  ha  permeilo  che 
flavi  lo  fpirito  di  menzogna 
in  bocca  di  tutti  quelli  tuoi 
profeti  : Ma  il  Signore  ha  di 
te  pronunziato  del  male. 

23.  Allora  Sedecia  figlio 
di  Chanaana  accollatofi  a Mi- 
chea,  gli  diè  una  guanciata, 
e gli  dille  : Per  quale  via  lo 
fpirito  del  Signore  ha  egli 
emigrato  da  me  per  parlar 
teco  ? 

24.  Lo  vedrai  tu  flelTo , 
rifpofe  Michea , nel  giorno 
in  cui  tu  entrerai  di  camera 
in  camera  per  afeonderti . 

25.  Ma  il  Re  d’  Ifraello 
diè  alle  fue  genti  quell’  ordi- 
ne . Pigliate , dille , Michea  , 
e conducetelo  ad  Amon  Go- 
vernatore della  città,  e a 
Gioas  figlio  d’ Amelech  ; 

2 6.  ai  quali  direte  : Que-1 
Ilo  è I’  ordine  del  re  : Cac- 
ciate collui  in  una  prigione, 
e non  gli  date  che  poco  pa- 
ne , e poc  acqua , finché  io 
ritorni  iti  pace. 

27.  E Michea  dille  : Se 
tu  ritorni  in  pace , il  Signore 

bon 


CAPITOLO  XIII.  549 

tfl  locutus  Dominus  in  me . bon  ha  favellato  per  mezzo 
Et  ait  : Audite  omnes  populi . mio  E poi  foggiunfe  : Po- 
poli tutti , attendete  a quanto 
ho  predetto. 

28.  Igitur  afcenderunt  rex  28.  Adunque  il  Re  d’ 

Ifrael , & Jofaphat  rex  Juda  Ifraello,  e Giofafat  re  di 
in  Ramoth  Galaad . Giuda  andarono  contro  Ra- 

moth  della  Galaaditide  ; 

29.  Dixitque  rex  Ifrael  ad  f 29.  ove  il  re  d’  Il'raello 

Jofaphat  : Mutabo  habitum , difle  a Giofafat  : Io  andrò  1 
& ftc  ad  pugnam  vadam  : in  battaglia  travedito,  ma 

tu  autem  induere  vejìibus  tuis . tu  vediti  pure  le  ordinarie  tue 
Mutatoque  rex  Ifrael  habitu  , vedi . Così  il  re  d’ Ifraello 
venit  ad  bellum . venne  travedito  a battaglia  . 

50.  Rex  autem  Syrix  pra-  50.  Ora  il  re  della  Siria 

eeperat  ducibui  equitatus  fui , avea  ai  Capitani  dei  , fuoi 
dìcens  : Ne  pugnetit  centra  cocchi  dato  qued’  ordine  : Non 
minimum , aut  contra  maxi-  combattete  contro  alcuno  nè 
mum , nifi  contra  folum  regem  minore  , nè  maggiore,  fe  ' 
Ifrael,  non  fe  contro  il  folo  re  d 

Ifraello . 

51.  Itaque  cum  vidiffent  51.  Avendo  pertanto  i Ca- 
principe s equitatut  Jofaphat , pitani  dei  cocchi  veduto  Gio- 
dixerunt  : Rex  Ifrael  e/i  ifte . fafat  , diflero:  Ecco,  re  il  d’ 

Et  circumdederunt  eum  dimi-  Ifraello . E circondandolo  in- 
cantet  : at  il/e  clamavit  ad  cominciarono  a caricarlo . Ma 
Domtmrn , &•  auxiliatut  eft  egli  fclamò  al  Signore , che 
ri  , atque  avertit  eos  ab  ilio . lo  ajutò  , e li  fece  ritirare 

da  lui. 

52.  Cum  enim  vidiffent  du-  52.  Imperocché  quando  ì 
cet  equitatus  quod  non  ejjet  Capitani  dei  cocchi  videro , 
rex  Ifrael , reliquerunt  eum.  che  quegli  non  era  il  re  d’ 

Ifraello,  lo  lafciarono. 

5 5.  Accidit  autem , ut  unta  55.  Accadde  intanto  che 
r populo  fagittam  in  incerturri  uno  della  truppa  tirando  all* 
jaceret  , <&  percuteret  regem  azzardo  una  freccia  colpì  il 
Ifrael  inter  cervicem , & fca-  * re  d’  Ifraello  tra  il  collo , e 

-,  - le 
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fui  a s . At  ille  aur'tgx  fuo 
ait  : Converte  manum  tuam  , 
& edite  me  de  acie , quia  vul- 
nerata fum. 

34.  Et  finita  ejl  pugna  in 
die  ilio . Porro  rex  I/rael  Jla - 
bat  in  curru  fuo  contro  Syros 

ufque  ad  vefperam  , & 
tuus  ejl  occidente  fole . 


PARALIPOMENI  LIB.  If. 


mor- 


ìe fpalle.  Allora  egli  diffeat 
fuo  cocchiero:  Volta  la  bri- 
glia, e ritirami  dalle  file, 
perch’io  fon  ferito. 

34.  Ma  fìccome  in  quel 
giorno  fu  una  compiuta  bat- 
taglia , perciò  il  re  d’ Ifrael- 
lo  flette  fermo  nel  fuo  coc- 
chio contro  i Siri  fino  alla 
fera;  e al  tramontar  del  fò- 
le morì. 


* * ( 

Siccome  quefio  Capitolo  contiene  lo  Jìeffo  che  il  Capitolo  XXII. 
del  Libro  III.  dei  Re , così  chi  vuol  vederne  le  fpiegazio- 
niy  può  ricorrere  a quel  luogo  . 

- »•  * • • 1 

CAPITOLO  XIX. 

' . 

Ciofafat  è riprefo  dal  Profeta  Geu  per  aver  dato  foccorfo  ad 
Acabbo . Fa  la  revijla  del  fuo  popolo  , e 7 riconduce  al 
culto  del  Signore.  Stabilifce  Giudici , e gli  ammonifee  ad 
amminijìrare  retta  giufiizia.  # 

I»  jD  Everfus  ejl  autem  ]ofa-  1.  Iolàfat  re  di  Giuda 
d-V  phot  rexjuda  in  domum  vJ  ritornò  in  falute  a 
fuam  pacifica  in  Jerufalem.  cala  fua  in  Gerufalemme. 
i x.  Cui  occurrtt  Jehu  filius  2.  Ma  Jehu  Veggente  fì- 
Hanarit  Videns  t & ait  ad  glio  d’  Anani  1 gli  andò  in- 

• con- 

1 Giufta  la  Vulgata  quello  Geu  figlio  di  Anani  avreb- 
be ad  elfere  altro  da  quello  , di  cui  fi  parla  al  terzo  dei 
Re  cap.  1 6.  E’  però  vero  che  in  Iquel  luogo  il  telìo  può 
ricevere  altra  interpretazione,  come  ivi  fu  notato. 
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tum  r impio  prxbes  auxilium , contro,  e gli  difle  : Tu  dai 
& bis , qui  oderunt  Dominum  , foccorfo  a un  empio  , e ti 
omicida  jungeris  , & ideino  unifei  in  amirtà  con  chi  odia 
tram  quidem  Domini  mtrtba-  il  Signore  i e perciò  tu  me- 
ri* : ritavi  in  vero  ^ lo  sdegno  del 

Signore  : 

3.  ftd  bona  Optra  inventa  1.  Ma  in  te  fi  fon  trova- 

funt  in  tey  co  quod  abjluleris  te  delle  buone  opere,  poiché 
lucos  d^  terra  Judo , & prx- - levarti  dal  paefe  di  Giuda  i 
par  averi s"  cor  tuum  , ut  requi-  bofehi  d1  empio  culto  , e dif- 
reres  Dominum  Deum  patrum  ponerti  il  tuo  cuore  % cerca- 
tuorum , re  il  Signore  Db  dei  tuoi 

maggiori . 

4.  Habitavit  ergo  Jofaphat  4.  Dopo  che  Giofofat  fi  , 
in  Jeru/alem  : rurfumque  egref-  fu  per  un  tempo  trattenuto  in 
fus  efl  ad  populum  de  Berfa - Gerufalemme , ufoì  di  nuovo 

bee  ufque  ad  montem  Ephraim , alla  vifita  del  popolo  da  Ber- 
ci^ revocavit  eos  ad  Dominum  fabea  fino  al  monte  di  Efirai- 
Deum  patrum  fuorum  j mo  ; e li  richiamò  al  Signo- 

re Dia  dei  loro  padri  . 

5.  Conjlituitque  Judices  ter-  5.  Coftituì  ancora  giudici 

ex  in  cunft'ts  civitatibus  Juda  nel  paefe  , in  tutte  le  città 
munitis  per  fingula  loca.  forti  di  Giuda  di  luogo  in 

luogo  ; 

6.  & prxcipiens  judicibus , 6.  e dando  ai  giudici  i fuoi 

Videte , aie  , quid  faciatis  } ordini  difle  : Badate  a quello 
non  enim  bominis  exercetis  jur  chb  fate  ; imperocché  voi  non 
dicium  : ftd  Domini  : & quod-  efercitate  già  la  giurtizia  dell’ 
cumque  judicaveritis  , & in  uomo , ma  quella  del  Signo- 
vos  redundabit.  re,  e tutto  ciò  che  voi  ave- 

rete  giudicato , ridonderà  fopra 
voi. 

7.  Sit  timor  Domini  vtbi-  - 7.  Sia  dunque  con  voi  il 
feum , & cum  diligendo  cun-  timor  del  Signore  , e fate  il 
(la  facite  ; non  efl  enim  apud  tutto  con  diligenza  } imperoc- 
Dominum  Deum  noflrum  ini-  chè  preflò  il  Signore  nortro 
quitas , nec  perfonarum  acce-  Db  non  v’ha  iniquità  , nè 

\ ac- 
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ptio , nee  cupido , munerum . accettazion  di  perlone  . nè  cu- 
pidigia di  regali. 

8.  J»  Jcrufalem  quoque  con-  8*  Giofafat  (labili  anche 
flituit  Jofaphat  Levitas  , <&  in  Gerufalemme  Leviti  , e 


Sacerdote s , & principes  fa- 
miliarum  ex  J/rael  , ut  judi- 
c'tum , & caufam  Domini  ju- 
dicarent  habitatoribus  ejus. 

9.  Prtecepitque  eis  dicens  : 
Sic  agetis  in  timore  Domini 
fideli  ter  & corde  perfeElo. 

io  . Omnem  caufam , qua 
veneri t ad  vos  , fratrum  ve- 
Jlrorum , qui  habitant  in  urb'f- 
bus  fuis  inter  cognationem  & 
cognationem , ubicumque  quefiio 
ejì  de  lege  , de  mandato  , de 
caremoniis  , de  jufiificationi- 
bus\;  oftendite  eis  , ar  worc 
peccent  in  Dominum  , & ne 
veniat  ira  fuper  vos  & fuper 
fratres  vefiros  : fic  ergo  agen- 
tes  non  peccabitis . 


1 1.  Amarias  autem  facer- 
dos  & pontifex  vefter  in  bis , 
qua  ad  Deum  pertinente  pra- 
fidebit  : porro  Zabadìas  filius 
Ifmabel , qui  ejì  dux  in  domo 
Juda  fuper  fa  opera  erit  . 
qua  ad  regis  cfficium  perti- 


Sacerdoti,  e Capi  di  famiglie 
d’ Ifraello  , per  rendere  giu- 
flizia  agli  abitatori  di  quel 
regno  1 , nelle  caufe  civili 
e nelle  (acre. 

9.  E diede  ad  efli  i fuoi 
ordini , e dille  : Così  fate  col 
timor  del  Signore  , con  fe- 
deltà, e di  cuore  perfetto. 

10.  In  qualunque  caufa  , 
che  a voi  fia  dedotta  , dei 
volìri  fratelli  , che  abitano 
nelle  loro  città  , fia  che  fi 
tratti  di  affar  di  famiglia,  fia 
ovunque  accada  queilione  in- 
torno la  legge  , i precetti  , 
le  cerimonie,  e i diritti  pre- 
fcritti:  moftrati  e ad  efli  ciò 
che  è conforme  alla  legge , af- 
finchè non  pecchino  contro 
Signore,  e lo  fdegno  di  Dio 
non  venga  Copra  di  voi  , e 
Copra  i voflri  fratelli  : e co- 
sì facendo  non  peccherete. 

x 1.  Amaria  Sacerdote  e 
voflro  Pontefice  prefiederà 
nelle  coCe  , che  riguardano 
Dio  : Zabadia  figlio  d’ Ifma- 
l\ello  , primate  della  caCa  di 
Giuda  prefiederà  negli  affari 
fpettanti  al  Re.  Avete  pure 


tra 

1 L’ Ebreo  riceve  qualche  altra  interpretazione  in  paro- 
le ; ma  il  Centimento  appariCce  elfer  quello. 
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nent  : habeùfque  magifiros  Le-  tra  voi  i maedri  Leviti . Fa- 
•vìtas  cor  am  vobis : confortami- 
ni  , & agite  diligenter , & 
erit  Dominum 
bonis . 


vobifcum  in 


tevi  dunque  cuore  , ed  opera- 
te con  diligenza  ; ed  il  Si- 
gnore vi  affiderà  con  bene- 
ficenze . 


SENSO  LITTER  ALE,  E 
SPIRITUALE.  ' 

V.  z.  3.  f I '£/  J 'occorri  un  empio  , e fai  alleanza  con  cbì 
X odia  il  Signore  , e perciò  tu  meritavi  in  ve- 
ro lo  /degno  del  Signore . Ma  fi  fono  trovate  in  te  delle  ope- 
re buone , ec.  Abbiamo  in  fatti  avuto  motivo  di  meravigliar- 
ci , quando  abbiajno  veduto  nel  capitolo  precedente  , che 
Giofafat  , quel  Re  tanto  pio,  fi  unì  intimamente  con  un 
empio,  qual  era  Acabbo  , e che  quella  medefima  unione 
lo  ha  come  acciecato  fino  ad  impegnarlo  ad  andar  temera- 
riamente ad  una  guerra,  il  cui  efito  , fecondo  che  in  fua 
prefenza  aveva  predetto  il  Profeta  del  Signore,  doveva  ef- 
fere  infeliciffimo . E reca  inoltre  ftupore  , che  il  medefimo 
Principe  avendo  veduto  Acabbo  fdegnarft  così  a torto  con- 
tro un  Profeta  da  lui  dello  sforzato  a dirgli  la  verità , e farlo 
per  quedo  folo  motivo  carcerare  , non  abbia  pur  detta  pa- 
rola per  didorlo  da  tale  ingiudizia , e vi  abbia  anzi  accon- 
fentito  col  fiiofilenzio.  Tali  funede  confeguenze  dell’ allean- 
za, che  aveva  fatta  con  un  Re  sì  empio,  fono  fenza  dub- 
bio valevoli  ad  ifpirarci  orrore  per  ogni  forte  di  commer- 
cio con  quelli,  che  hanno  fcoflò  il  giogo  ed  il  timore  di 
Dio,  poiché  una  vile  compiacenza  verfo  perfone,  di  cui  fi 
pregia  l’ amicizia , è poi  capace  di  precipitare  infenfibilmen- 
te  i più  giudi  nei  maggiori  peccati . 

Nulladimeno  il  cuore  del  Re  Giofafat , che  fi  dimodra- 
va  affezionato  alla  vera  Religione,  quando  un  numero  gran- 
Tom.  XIII.  z de 
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de  d’ empii  l’ abbandonavano , gli  fece  trovar  indulgenza  ap- 
pretto il  Signore,  quantunque  aveffe  effettivamente  meritato 
io  /degno  di  lui . Ma  non  polliamo  lafciar  di  ottervare  nel 
tempo  medefimo  la  differenza  , che  patta  tra  la  giuffizia 
degli  antichi  Giudei , e quella  cui  Dio  efige  al  tempo  del- 
la Legge  nuova  . Si  legga  in  fatti  ciò,  che  dice  GESÙ' 
CRISTO  nel  libro  dell’ Apocalitte  ai  miniftri  della  fua 
Chiefa  , e refferanno  atterriti  confederando  quanto  fìa  piò 
perfetta  la  virtù  loro  importa  . Io  fo  , die’ egli  ad  uno  di 

Suerti  Tuoi  minirtri , 1 quali  fono  le  tue  opere  la  tua  fatica , 
a tua  pazienza  , che  tu  non  puoi  /offrire  gli  empii .....  che 
fei  paziente  ; che  hai  /offerto  pel  mio  Nome  , e che  non  /et 
caduto  nella  diffidenza  . Ma  io  ho  un  rimprovero  da  farli  , 
ed  è , che  ti  fei  rallentato  dalla  tua  primiera  carità . Ricorda- 
ti dunque  dello  Jìato  dal  quale  féi  decaduto , e fanne  penitenza . 

Per  la  qual  cofa  non  dobbiamo  lufingarci  alla  virta  del- 
la indulgenza,  che  usò  Iddio  verfo  il  Re  Giofafat,  quan- 
do la  fua  condotta  lo  aveva  refo  degno  della  divina  colle- 
la . Il  tempo  della  legge  Giudaica  era  come  il  tempo  del- 
la infanzia  riguardo  all’  uomo  perfetto . Oltre  di  che  era 
allora  necettaria  una  forza  affai  grande  per  fortenere,  come 
faceva  Giofafat,  la  Religione  del  vero  Dio  contro  la  terri- 
bile propenfìone , che  avevano  i Giudei  alla  idolatria . E 
fe  il  Signore  ebbe  riguardo  alle  buone  opere , che  fi  trovaro- 
no in  lui , lo  ebbe  per  liberarlo  dal  pericolo,  in  cui  fi  era 
trovato  di  perire  nella  battaglia,  quando  gridò , come  parla 
la  Scrittura  , in  mezzo  di  tanti  nemici , che  lo  circondava- 
no, per  dimandare  al  Signore  il  fuo  foccorfo.  Ma  dappoi- 
ché GESÙ'  CRISTO  é venuto  ad  aprirci  col  fuo  efempio 
e col  prezzo  della  fua  morte  una  rtrada  molto  più  perfetta  ; 
dappoiché  ha  egli  dichiarato  ; Che  Dio  é un  puro  Spirito  , 
e che  quelli  che  Io  vogliono  adorare  , Io  devono  fare  in 
ifpirito  e in  verità , non  confidiamo  più  in  una  giurtizia  erte- 
riore  , nè  ripofìamo  fu  quelle  opere , che  altro  non  riguar- 
dano , per  così  dire , che  l’ efleriore  della  Religione . Non 
balìa  ad  un  Crirtiano  l’aver  abbattuti  e calpellati  gli  altari 

pro- 

3 Apocal.  c.  2.  2. 


Digjtized  by  ( 


SPIEGAZIONE  DEL  CAP.  XIX.  955 
profani  ; ma  bifogna  che  ardentemente  procuri  in  tutta  la 
fua  vita  di  difiruggere  nel  fuo  cuore  tutto  ciò , che  parteci- 
pa ancora  della  idolatria  fpirituale  delle  fue  padroni.  Bifo- 
gna  che  fi  applichi  fenza  mai  fiancarli  a farvi  crefcere  la 
carità , affinchè  venendo  infenfibilmente  a decadere  dal  fuo 
primiero  fiato , non  meriti  poi  , che  quegli , che  penetra  i 
cuori  e le  reni , non  venga  a lui , come  ne  lo  minaccia  1 , 
e non  tolga  dal  fuo  luogo  il  fuo  candelliere  . 

'ty'.  6.  7.  Badate  a quello  che  fate . Imperocché  voi  efer- 
citate  non  la  umana  giujlizàa , ma  quella  del  Signore  ; e tut- 
to ciò  che  avrete  giudicato , ricadrà  f òpra  voi  ec.  Noi  vedia- 
mo qui  un  Principe,  che  vifita  i fuoi  fiati  con  mire  fenza 
dubbio  diverfe  da  quelle  della  maggior  parte  degli  altri  Re 
della  terra.  Ei  li  vifita  non  per  adìcurarfi  della  fedeltà  de’ 
fuoi  fudditi,  nè  per  fortificare  le  piazze  del  fuo  Regno  , 
nè  per  far  la  raflegna  delle  fue  armate , ma  le  fue  vifite 
fi  potrebbero  chiamare  Epifcopali  ed  Apofioliche  anche  pri- 
ma del  tempo  degli  Apolidi  e dei  Vefcovi  ; poiché  ten- 
devano veracemente,  come  quelle  di  San  Paolo,  a confer- 
mar la  vera  Religione  ed  a fiabilir  per  ogni  dóve  l’onore 
dovuto  a Dio . Imperocché  egli  fapeva  ed  era  convinto  , 
che  in  ciò  principalmente  tutta  confitte  la  forza  de’  Prin- 
cipi. 

Sarebbe  pur  cofa  defiderabile  , che  gli  avvertimenti  di 
quello  Re  riguardo  ai  giudici , mentre  che  gli  fiabiliva  nel- 
le città  folfero  imprelfi  anche  al  giorno  d’ oggi  nell’  intimo 
del  cuore  di  tutti  quelli,  che  fono  collimiti  a giudicare  i 
popoli!  Se  coloro  che  amminillrano  giufiizia  0 nello  fpiri- 
tuale o nel  temporale,  e gli  uni  e gli  altri  feriamente  fi 
riguardaflero  come  quelli,  che  efercitano  la  giufiizia  di  Dìo 
medefimo  verfo  gli  uomini,  avrebbero  cura  di  pefar  molto 
nelle  bilance  delle  divine  Scritture  i loro  giudizii,  per  ren- 
derli , quanto  mai  potettero , conformi  alla  verità  della  di- 
vina parola,  che  fola  è capace  di  liberare  così  quelli  che 
fono  giudicati , come  quelli  che  giudicano . Se  riflettettero 

un 

1 Ibid.  ut  fup . v.  5. 
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un  poco  alla  terribile  fentenza , che  Giofafat  pronunzia  qui 
contro  tutti  i Giudici , quando  dice  loro  ; Che  ciò  che  avran- 
no giudicato  , cadrà  ( òpra  loro , temerebbero  fenza  dubbio  di 
pronunziare  contro  fe  flellì  un  giudizio  di  condanna,  non 
giudicando  i loro  fratelli  fecondo  le  regole  della  divina  Leg- 
ge . Ma  quando  il  timor  del  Signore , di  cui  è qui  parlato  , 
non  è con  loro , è vero  il  dire,  com’  è pur  detto  in  quello 
luogo , chf  non  operano  come  miniftri  di  colui , nel  quale 
non  v ha  nè  iniquità , nè  accettazìon  di  per forte  , ma  come 
uomini  interefiati  e trafportati  dalla  cupidigia  di  regali , o 
per  altri  rifpetti  totalmente  umani. 

CAPITOLO  XX. 


Vittoria  miracolofia  riportata  da  Giofafat  col  digiuno  e eolia 
preghiera  fatta  a Dio  da  effo  e da  tutto  il  fuo  popolo , e 
per  la  fede  da  efft  preflata  ad  un  profeta  , che  loro  fagl- 
iava da  parte  di  Dio . Fa  alleanza  con  Ocozja  Re  cf 
Ifraelloy  ed  è riprefio  da  un  Profeta . 


I.  TAO/}  hac  congregati  funt 

_L  filii  Moab , & filli 
Ammon , & cum  eis  de  Am- 
moniti? , ad  Jofaphaty  ut  pu- 
gnarent  contro  eum . 

2.  Veneruntque  nuntii , & 
indicaverunt  Jofaphat  , dicen- 
tes  : Venir  contro  temultitudo 
magna  de  / is  locis  , qua  trans 
mare  fi :<nt  , & de  Syria , & 
ecce  confiifiunt  in  Afafontha- 
xnar  , qux  efil  Engaddi . 


i.  T'NOpo  ciò  Moabiti  , 
JL-J  Ammoniti  , e con 
elfi  altri  confederati  degli 
Ammoniti  convennero  a far 
guerra  conrto  Giofafat . 

2.  Vennero  dunque  degli 
efprelfi  a portarne  la  nuova 
a Giofafat , e dilfero  : Viene 
contro  tc  una  grande  moltitu- 
dine di  gente  da  oltra  il  mar 
morto , e dalla  Siria  ; e fappi 
che  fonofi  elTi  appo  flati  ad 
Afafonthamar,  chiamata  an- 
che Engaddi. 

3* 
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r 3»  fofaphat  autem  timore  3.  Giofafat  sbigottito  dalla 
perterritus  totum  fe  contulit  paura  fi  diè  tutto  a pregare 
ad  rogandum  Dominum , & il  Signore,  ed  intimò  un  di- 
pradicavit  jejunium  univerfo  giuno  a tutto  Giuda. 

Juda » 

4.  Congregatufque  eft  Ju - 4.  Giuda  dunque  conven- 

das  ad  deprecandum  Domi - ne  ad  implorar  I’  ajuto  del 
num  : fed  & omnes  de  urbi-  Signore  ; e tutti  dalle  loro 
bus  fuis  venerunt  ad  obfecran-  città  vennero  a fupplicare  il 
dum  eum . Signore . 

5.  Cumque  fleti  (Jet  Jofaphat  5.  E Giofafat  fiando  in 

in  medio  coetu  Juda , & Je-  piedi  in  mezzo  al  ceto  di 
rufalem , in  domo  Domini  an - Giuda  e di  Gerufalemme  , 
te  atrium  novum , nella  cafa  del  Signore  innan- 

zi T atrio  nuovo, 

6.  ah:  Domine  Deus  pa-  6.  dille  : Signore  Dio  dei 
trum  nojìrorum  , tu  es  Deus  nqftri  maggiori  , voi  liete 
in  calo , & dominaris  cunSlis  quel  Dio,  che  è nel  cielo  ; 
regnis  Gentium  : in  manu  tua  voi  dominate  a tutti  i regni 
ejl  fortitudo  & potentia , nec  delle  Genti  ; voi  avete  in 
quifquam  tibi  potejl  reflflere . mano  forza  e poflanza,  nè 

v’ è alcuno,  che  a voi  polla 
far  fronte  . 

7.  Nonne  tu , Deus  nojìer , 7.  Dio  noltro,  non  avete 

interfecijìi  omnes  habitatores  voi  forfè  disfatti  innanzi  Ifrael- 
terra  hujus  coram  populo  tuo  lo  popolo  voftro  gli  abitatori 
lfrael  : & dedifli  eam  femi-  tutti  di  quello  paefe,  che  de- 
ni  Abraham  amici  tui  in  fem-  He  alla  fchiatta  di  Abraamo 
pitemum  ? . voftro  amico  per  fempre  ? 

8.  Habitaveruntque  in  ea , 8.  Quelli  lo  hanno  abita- 

ci extruxerunt  in  illa  fan - to,  ed  hanno  in  elfo  con- 
bluarium  nomini  tuo , dicentcs  : flruito  un  Santuario  al  veltro 

nome,  dicendo: 

9.  Si  irruetint  fuper  nos  9.  Se  ci  piomberanno  sò- 
mala , gladius  judicii , pefti - dolio  difgrazie , la  fpada  del-* 
lentia , & James  , Jlabimus  la  divina  giultizia,  la  pelle  , 
coram  domo  hac  in  confpetìu  e la  fame,  noi  ci  prefente- 

z 3 re- 
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tuo , in  qua  tnvocatum  ejì  no-  remo  alla  voflra  prefenza  in 
men  tuum  : & clamabimus  quella  cafa  che  è dal  voflro 
ad  te  in  tribulationibus  nofiris  , nome  invocata  i fclameremo 
& exaudies , fialvofique  facies . a voi  nelle  nodre  angurie  , 

e voi  ci  efaudirete,  e ce  ne 
libererete . 

10.  Nunc  igitur  ecce  filii  io.  Or  .dunque  ecco  gli 

Ammon , & Moab , & mcns  Ammoniti , i Moabiti , e gli 
Seir , per  quos  non  conce ffifii  abitanti  nel  monte  Seir  ; po- 
Jfrael  ut  tranftrent  , quando  poli , per  le  terre  dei  quali 
egrediebantur  de  JEgyptoì  fed  voi  non  concedede  ad  Ifrael- 
declinaverunt  ab  eis,  & non  lo  il  tranfito,  allorché  ufciva 
interfecerunt  illos  : dall’  Egitto , che  però  deviò 

da  efli  ad  altra  firada , e 
non  li  didrufle: 

11.  e contrario  agunt  , & n.  Ma  efli  ora  ci  tratta- 
yiituntur  ejicere  nos  de  poffefi-  no  in  modo  totalmente  di- 
fione , quam  tradidifii  nobis . verfo , e tentano  di  difcac- 

* ciarci  dalla  eredità , che  voi  ci 

avete  data  in  pofleflò. 

12.  Deus  nofier , ergo  non  12.  Dio  nodro,  non  fare- 

judicabis  eos  ? In  nobis  quidem  te  voi  dunque  giudizia  con- 
non  efl  tanta  fortitudo , ut  tro  codoro?  Noi  per  vero 
pojfimus  buie  multitudini  refi-  dire  non  abbiam  tanto  di  for- 
iere , qua  irruit  fuper  nos  . za  da  poter  far  fronte  a que- 
S ed  cum  ignoremus , quid  age-  da  moltitudine,  che  viene  a 
re  debeamus , hoc  folum  bobe-  piombare  fopra  di  noi  : Ma 
mus  refidui , ut  oculos  nifiros  non  fapendo  noi  ciò  che  ab- 
dirtgamus  ad  te,  biamo  a fare,  altro  non  ci 

reda  che  di  rivolgere  i nodri 
fguardi  verfo  di  voi . 

13.  Omnis  vero  Juda  fio-  13.  Tutto  Ifraello  intanto 

bat  coram  Domino  cum  par-  dava  ritto  innanzi  il  Signo- 
vulis , & uxoribus  , & libe-  re  , infìeme  coi  pargoletti , 
ris  finis,  colle  mogli,  e coi  figli. 

14.  Jìrat  autem  Jahazàel  14.  Colà  pure  trovavalf 
filius  Zacbarix  filii  Banaix , Jahaziello  figlio  di  Zaccaria, 

figlio 
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jUn  Jebiely  filii  Mathania  , 
Lcvites  de  filiis  Afaph  , fu- 
per  quem  faSìus  efl  Spiritar 
Domini  in  medio  turba , 

ait  : Attendile  omnis 
Juda , & qui  habitat  ir  Jeru- 
falemt  & tu  rex  Jofaphat  : 
Hac  dicit  Dominar  vobir  : 
Nolite  timere  , nec  paveatir 
hanc  multitudinem  : non  efl 
enim  vejira  pugna , fed  Dei . 

t 6.  Crar  defcendetir  cantra 
tot:  afcenfuri  enim  funt  per 
clivum  nomine  Sir  , & irrve- 
nietir  illor  in  fummitate  tor- 
renti , qui  efl  cantra  folitudi- 
nem  Jeruel. 

17.  Non  eritir  vor , qui 
dimicabitir  , fed  tantummodo 
confidenter  fiate , & videbitir 
àuxilium  Domini  fuper  vor , 
0 Juda , & Jerufalem  : nolite 
timere  , nec  paveatir  : crar 
egrediemini  contra  eor  , & 
Dominar  erit  vobifcum  f 


18.  Jofaphat  ergo , & Ju- 
da , & omner  habitatorer  Je- 
rufalem ceciderunt  proni  in 
terram  cor  am  Domino , & ado- 
ravetunt  eum. 

19.  Porro  lavila  de  filii r 
Caath  y & de  filiis  Core  lau- 
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figlio  di  Banaja , figlio  di  Je- 
hiello,  figlio  di  Mathania, 
Levita  degli  Afafiti , il  qua- 
le invafo  dello  fpirico  del  Si- 
gnore in  mezzo  al  ceto 

15.  di  fife  : Giuda  tutto  , 
abitanti  di  Gerufalemme,  e 
tu  Re  Giofafat , attendete  : 
Così  vi  dice  il  Signore  .•  Non 
temete , non  paventate  quell* 
moltitudine  ; imperocché  la 
guerra  non  è volìra , ma  dì 
Dio. 

16.  Marciate  domani  con- 
dro di  loro , imperocché  fono 
per  venire  fu  per  la  falita 
chiamata  Sis;  e voi  gl’ in- 
contrerete alla  elìermità  del 
torrente,  che  é in  faccia  al 
deferto  di  Jeruel. 

17.  Non  farete  già  voi, 
che  avrete  a combattere  ; 
voi  non  avrete  a far  altro 
che  a fìar  fermi,  e vedrete 
il  foccorfo  del  Signore  fopra 
di  voi,  o Giuda,  e Gerufa- 
lemme: Non  temete,  non 
paventate  ; ufcite  domani  con- 
tro coloro , ed  il  Signore  fa- 
rà con  voi. 

18.  Allora  Giofafat , e 
Giuda , e tutti  gli  abitanti  di 
Gerufalemme  fi  gettarono  col- 
la faccia  a terra  innanzi  al 
Signore,  e Io  adorarono. 

19.  E nello  fteflò  Tempo 
i Leviti , di  quei  della  fchiat- 

*4  ta 
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dnbant  Dominum  Deum  Ifrael 
voce  magna  in  exceljum . 

• 20.  Cumque  mane  furrexif- 
fent , egre jji  funt  per  defertum 
Thecue  : prof  etti fque  eh , flans 
Jofaphat  in  medio  eorumì  di- 
git : Audite  me , viri  Juda  , 
& omnes  habitatores  J erti  fa- 
lem  : credite  in  Domino  Deo 
vejìro  , & f entri  eritis  : credi- 
te prophetis  ejtts , & cunEìa 
evcnient  profpera  . 


' 21.  Deditque  cmfilium  po - 
puloy  & Jlatuit  cantores  Do- 
mini y ut  laudarent  eum  in 
tttrmh  fuis  , & antecederei 
ìxercitum , ac  voce  confona  di- 
cerent  : Confitemini  Domino , 
qnonìam  in  teternum  miferi  cor- 
di a cjus . 

•*  . * 

22.  Cumque  ccepijfent  lau- 
des  cenere  vertit  Dominus  in- 
fidias  eorum  in  femetipfos , 
fUiorum  fcilicet  Ammony  & 
Moaby  & montis  Seir , qui 
tgreffì  fuerant  , ut  pugnarent 
cantra  Judam  , & percujji 
funt . 

' 23.  Namque  filli  Amman , 
& Moab  confurrexerunt  ad- 


ii di  Caath , e di  Core , can: 
tavan  laudi  al  Signore  Dio 
d’Ifraello  ad  altillima  voce. 

20.  La  mattina  feguente 
levatili  di  buon  mattino  tifa- 
rono, prendendo  la  via  dei 
deferto  di  Thecue:  E men- 
tre eglino  erano  in  viaggio  , 
Giolafat  fi  fermò  in  mezzo 
ad  elfi  , e dille  : Genti  di 
Giuda,  ed  abitanti  tutti  di 
Gerufalemme , uditemi  : Ab- 
biate fede  nel  Signore  voflro 
Dio,  e farete  ficuri  ; credete 
ai  di  lui  profeti , e tutto  riu- 
fcirà  profperamente . 

21.  E dopo  dati  i fuoi 
avvilì  al  popolo,  difpofe  i 
mufici  del  Signore , perchè 
lo  lodaflero  ordinati  nelle  lo- 
ro fchiere  , e marciando  in- 
nanzi all’  armata,  a concer- 
tata voce  dicelfero:  Celebra- 
te il  Signore,  perchè  è eter- 
na la  fua  bontà. 

22.  Dunque  allorché  que- 
lli incominciarono  a cantar  le 
laudi  , il  Signore  rivolle  le 
imbofcate  dei  nemici  contro 

■ di  loro  medelìmi  ; dico  degli 
Ammoniti  dei  Moabiti , e di 
quelli  del  monte  Seir,  che 
erano  ufciti  a combattere  con- 
tro Giuda;  e reftaron  bat- 
tuti e 

2}.  Imperocché  gli  Am- 
moniti , e i Moabiti  fi  fol- 

le- 
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ver/am  habitatores  montis  Seir  , 
Kt  interficerent , & delerent 
eos  : cumque  hoc  opere  perpe- 
trajfent , ettaro  in  femetipfos 
verfi  mutuis  concidere  vulneri- 
bits. 

24.  Porro  Juda  cum  venif- 
fet  ad  fpeculam , qux  refpicit 
folitudinem , vidit  procul  om- 
nem  late  regionem  plenam  ca- 
daveribus , nec  fuperejfe  quam- 
quam , qui  necem  potuiffet 
evadere . 

/ r 

25.  Venit  ergo  Jofaphat  , 
& omnis  populus  cum  eo  ad 
detrahenda  fpolia  mortuorum  : 
inveneruntque  inter  cadavera 
variam  fupelleSiilem  , veftes 
quoque , & vafa  pretioftjftma , 
& drripuerunt , ita  ut  omnia 
portare  non  poffent , nec  per 
tres  dies  fpolia  auferre  pra 
prtedje  magnitudine . . 

2 6.  Die  autem  quarto  con- 
gregati funt  in  valle  Benedi- 
Bionis  : etenim  qtmiam  ibi 
benedixerant  Domino  j vocave- 
runi  locum  illum  vallis  Bene- 
diBionis  ufque  in  prsfentem 
diem . 

27.  Reverfufque  ejl  omnis 
vir  Juda  , & hab’ttatores  Je- 
rufalem  & Jofaphat  ante  eos , 
in  Jerufalem  cum  Utitia  ma- 
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levarono  contro  gli  abitanri 
del  monte  Seir  per  ucciderli , 
e terminarli  ; e dopo  aver 
ciò  in  fani  efeguito,  rivoltili 
anch’  efiì  l’ un  contro  l’ altro , 
l’ un  l’ altro  fi  uccifero . 

24.  Giunto  dunque  che 
fu  Giuda  alla  fpecola  , che 
guarda  al  diletto,  vide  da 
lungi  tutto  alla  diftefa  il  pae- 
fe  pien  di  cadaveri , fenza 
che  vi  folle  rimallo  alcunQ  , 
che  avelie  potuto  fcappar  la 
morte. 

25.  Venne  pertanto  Gio- 
fàfat  con  tutta  la  fua  gente 
a fare  lo  fpoglio  dei  morti, 
e tra  i cadaveri  trovarono 
mobili  di  più  forti  , velli  , 
preziofilfimi  vafellami , e pre- 
darono tanta  roba  , che  non 
potevano  portarla  via  tutta  ; 
e il  bottino  fu  sì  grande , 
che  tre  giorni  non  ballarono 
a levare  le  fpoglie. 

26.  Il  quatto  giorno  fi  ra- 
gunarono  nella  valle  chiama- 
ta di  benedizione  ; attefochè 
per  aver  effi  là  benedetto  il 
Signore  chiamarono  quel  luo- 
go Valle  di  benedizione,  ftc- 
come  chiamaft  fino  al  dì  d’ 

oggi  • 

27.  Tutti  quelli  di  Giu- 
da, e gli  abitanri  di  Gerufa- 
lemme  con  Giofafat  alla  fe- 
lla ritornarono  poi  in  Gera- 
ld 
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gna , so  quod  de  di Jf et  eh  Do-  falemme  con  grande  allegria  , 
minus  gaudi  um  ’^de  inimich  perchè  il  Signore  avea  ad 
fuis.  eflì  concefla  allegrezza  dei  lo- 


28.  Ingrejfiqus  funt  in  Je- 
rufaìem  cum  pfalteriis  , & 
citharis , & tubis  in  demum 
Domini . 

29.  Irruit  autem  pavor  Do- 
mini fuper  univerfa  regna  ter- 
rarum , cum  audiffent , quod 
pugnaffet  Dominus  cantra  ini- 
micos  I/rael. 

30.  Quievitque  regntm  Jo- 
faphat , & prxbuit  ei  Deus 
pacem  per  circuitum. 

31.  Regnavit  igitur  Jofa - 
phat  fuper  Judam  , & erat 
triginta  quinque  armorum  , cum 
regnare  capiffet  : viginti  autem 
& quinque  annis  regnavit  in 
Jerufalem  : & nomen  matris 
ejus  Azuba  fiiia  Selabi. 

32.  Et  ambulavit  in  via 
patria  fui  Afa , nec  declinavtt 
ab  ea  , facitns  quje  placita 
srant  coram  Domino. 

33.  Ver umt amen  excelfa  non 
abflulit , & adhuc  populus  non 
direxerat  cor  fuum  ad  Domi- 
num  Deiirn  patrum  fuorum  . 

, 34-  Reliqua  autem  geflo- 
rum  Jofa  phat  priorum , & no- 


to nemici. 

28.  Entrarono  in  Gerufa- 
lemme  a fuon  di  falterii,  di 
chitarre  c di  trombe  , e por- 
taronfi  alla  Cafa  del  Signore . 

29.  Cadde  quindi  un  gran- 
didimo  Spavento  fopra  tutti  ì 
regni  di  quei  paefi,  da  che 
udirono  che  contro  i nemici 
d1  Ifraello  avea  combattuto  il 
Signore . 

30.  Intanto  il  regno  di 
Giofafat  ebbe  ripofo , e ’l  Si- 
gnore gli  concede  pace  d’ 
ogn’  intorno . 

31.  Cosi  Giofafat  regni» 
in  Giuda.  Allorché  incomin- 
ciò a regnare  era  in  età  di 
anni  trentacinque  , e regnò 
in  Gerufalemme  anni  venti- 
cinque . Sua  madre  chi  a modi 
Azuba,  che  fu  figlia  di  Se- 
lahi. 

32.  Infiftè  full’  orme  d’ 
Afa  fuo  padre,  e da  quelle 
non  deviò , facendo  ciò  che 
piaceva  al  Signore.  * 

33.  Non  furono  però  le- 
vate le  alture  , ed  il  popolo 
per  anche  non  avea  dirizza- 
to il  fuo  cuore  al  Signore 
Dio  dei  fuoi  maggiori . 

34.  Il  rimanente  degli  at- 
ti di  Giofafat  dai  primi  agli 

ui- 


Digitized  by  Google 


CAPIT 

vtflimorum  /cripta  funt  in  ver- 
bi s Jehu  filii  Hanarù  , qua 
digejfit  in  libm  regum  Ifrael . 

55-  Pojl  b<ec  iniit  amicitias 
Jo/aphat  rex  Juda  cum  Ocho- 
sja  rege  Ifrael , cujus  opera 
fuerunt  impiijfma. 

36.  Et  particeps  fuit , ut 
facerent  naves,  qua  irent  in 
Tharfis  : feceruntque  clajfem 
in  Afiongaber. 

37.  Prophetavit  autem  Elie- 
zer  filius  Dodau  de  Mare  fa 
ad  Jo/aphat  dicens  : Quia  ha- 
buifii  fcedus  cum  Ochozia  , 
percu/fit  Dominus  opera  tua  , 
contrtttque  funt  naves , nec 
potuerunt  ire  in  Tharfis. 
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ultimi  trovali  defcritto  negli 
Atti  di  Iehu  figlio  d’  Hana- 
ni,  che  furono  inferiti  nei 
libri  dei  re  d’Ifraello. 

35;  Dopo  ciò  Giofafat  re 
di  Giuda  contrafle  focietà  con 
Ochozia  re  d’  Ifraello,  che 
fu  uomo  di  peflime  azioni. 

36.  Contrafle,  dico,  fo- 
cietà per  fare  i baflimenti  che 
andaffero  in  Tharfis,  e fece- 
ro una  flotta  in  Afiongaber. 

37.  Ma  Eliezer  figlio  di 
Dodau  da  Marefa  profetizzò 
a Giofafat  e gli  diffe:  Poi- 
ché contraefli  focietà  con 
Ochozia,  perciò  il  Signore 
ha  rotto  ciò  che  tu  hai  fat- 
to . Così  i baflimenti  rima- 
fero infranti , nè  poterono  an- 
dare in  Tharfis. 


*8*  *é?**8* 
*8* 
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SENSO  LITTERALE , E 
SPIRITUALE. 


'$r.  io.  li.  TJ'Cro  gli  Ammoniti , e i Moabiti , e gli  ahi - 
1 a tanti  del  monte  Seir , fulle  terre  de'  quali 
voi  non  permettere  il  tranfito  al  popolo  d'  Ifraeleì  quando 
dal r Egitto...  efft  tengono  una  condotta  totalmente  diverfa , 
ec.  Abbiamo  veduto  in  altro  luogo  1 , che  dopo  che  gl’ 
Ifraeliti  ebbero  mormorato  contro  Dio  a motivo  della  re- 
lazione fatta  da  quelli , che  avevano  fpediti  a vifitare  la 
terra  promeila , egli  proibì  loro  di  venir  alle  mani  cogli 
abitanti  della  montagna  di  Seir,  che  erano  gl’  Idumei,  e 
per  conleguenza  loro  fratelli , perchè  difcefi  da  Efaìi  fratel- 
lo di  Giacobbe;  e che  furono  obbligati  di  aggirarli  lungo 
tempo  attorno  di  quella  montagna  in  caftigo  della  loro  mor- 
morazione. Abbiamo  pur  veduto  1 , che  avendo  Mosè  al 
termine  di  molti  anni  inviato  Ambafciatori  al  Re  degl’  Idu- 
mei  per  fupplicarlo  a voler  permettere  agl’  Ifraeliti  fuoi  fra- 
telli di  paflar  per  le  fue  terre,  e per  aflìcurarlo,  che  non 
gli  verrebbe  fatto  alcun  torto  ; quel  Principe  non  volle  con- 
difcendere  a quella  dimanda,  e andò  anche  loro  incontro 
con  una  potente  armata  per  impedire  il  loro  paflaggio . Ab- 
biamo finalmente  veduto  3 , che  il  Signore  mollo  a com- 
paflìone  del  fuo  popolo  dille  a Mosè  ; Che  avevano  abba- 
llala girato  attorno  alla  montagna  di  Seir , e gli  comandò 
di  dir  loro  ; che  paflalTero  all’  ellremità  delle  terre  dei  figliuo- 
li di  Efaù , poiché  egli  farebbe , che  gl’  Idumei  rellaflero 
fpaventati  al  loro  arrivo  ; ma  che  fi  guardamano  però  di 
non  infuperbirfi  in  alcuna  maniera  contro  di  loro  ; poiché 
non  concederebbe  ad  elfi  nè  pure  un  fol  palmo  di  terra  in 
quel  paefe,  avendo  già  data  in  eredità  ad  Efaù  la  monta- 
gna di  Seir. 

Tut- 

1 Deut.  c.  i.  v.  Ij.  41.  &c.  2.  v.  I.  &c. 

3 Num.  c.  2o.  v.  14.  Ù'c.  3 Deut.  c.  22.  &c. 
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Tutti  quelli  partì  della  Scrittura  ci  fanno  dunque  vedere 
la  particolar  premura , che  Iddio  erafi  un  tempo  prefa  di 
conlervare  gl’  Idumei  ; e la  obbligazione  indifpenfabile , in 
cui  erano  per  confeguenza  quei  popoli  di  rifparmiare  gl’ 
Ifraeliti  loro  fratelli , che  per  comando  di  Dio  eranlì  con 
tanto  riguardo  diportati  verfo  di  loro. 

Si  può  anche  dire  la  rtefla  cofa  dei  Moabiti  e degli  Am- 
moniti , de’  quali  è pur  parlato  in  quello  luogo . Imperocché 
il  Signore  proibì  fimilmente  al  fuo  popolo  1 , pattato  eh’ 
ebbe  il  pael'e  degl’  Idumei , di  far  guerra  a quelle  nazioni , 
dichiarando  a Mosè,  ch’egli  non  darebbe  cofa  che  forte  del 
loro  paefe  ad  Ifraele  , perchè  aveva  già  concertò  quelle  ter- 
re in  eredità  ai  figliuoli  di  Lot , da  cui  i Moabiti  e gli 
Ammoniti  erano  diicefì . Tutti  quelli  popoli  operavano  dun- 
que con  una  ingratitudine  aliai  grande  venendo  ad  affalire 
il  popolo  di  Dio,  che  gli  aveva  rifparmiati  come  fuoi  fra- 
telli , in  tempo  che  il  Signore  gli  dava  in  potere  tutte  le 
altre  vicine  nazioni.  E per  quella  ragione  Giofafat  rappre- 
fenta  qui  a Dio  , per  muoverlo  a compaflìoine  verfo  del 
fuo  popolo  , quanto  fodero  ingiufli  gl’  Idumei  , gli  Am- 
moniti , è i Moabiti  volendo  difcacciare  Ilraele  da 
quella  eredità  , che  la  fua  providenza  gli  aveva  concef- 
fa , dopo  eh’  egli  aveva  loro  confervata  quella  , che  aveva- 
no erti  parimente  ricevuta  dalla  fua  bontà . 

N.  12.  Noi  per  vero  dire  non  abbiano  tanio  di  forza  da 
poter  far  fronte  a quefia  moltitudine  , che  viene  a piombare 
/ opra  di  noi  ec.  Giofafat  non  per  viltà  , ma  per  un’  umile 
pietà  confettava  dinanzi  a Dio  la  fua  impotenza  per  refirte- 
re  a tanti  nemici,  che  venivano  tutti  in  un  tempo  ad  af- 
falirlo . Qiiando  Jddio  voleva  concedere  la  vittoria  ad  Ifrae- 
le , lo  riduceva  per  1’  ordinario  a quella  confertìone  della 
propria  debolezza , affinchè  l’ orgoglio  averte  minor  occafio- 
ne  di  arrogarli  alcuna  parte  del  vantaggio,  ch’eglino  dove- 
vano in  feguito  riportare , ed  affinchè  ne  rendettero  anzi 
tutta  la  gloria  alla  forza  del  divino  fuo  braccio  . Il  vederli 
dunque  affatto  fenza  forza,  e anche  fenza  faper  ciò  che  do - 
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vera  fare , come  quefto  Re  veramente  umile  qui  confefla , 
era  un  giuflo  motivo  a quel  popolo  di  aver  un’ intera  con- 
fidenza in  Dio.  Eflere  in  tale  flato,  ed  efiervi  con  una 
perfetta  dipendenza  da  colui , che  fi  riconofce  per  fuo  Dio , 
è la  più  eccellente  preparazione  per  poter  tutti  fuperare  i 
fuoi  nemici.  Ora  ciò  eh’  era  vero  degl’ Ifraeliti  riguardo  a 
tutti  quei  popoli , che  venivano  contro  di  loro , non  è me- 
no vero  dei  Crifliani  riguardo  ai  nemici  della  loro  falute  , 
la  forza  e la  moltitudine  de’  quali  produce  un  effetto  van- 
taggiofiffimo  fui  loro  cuore , quando  altro  non  ifpira  ad  effi 
che  un  timore , che  gli  anima  a quella  fiducia  , che  GE- 
SÙ' CRISTO  efige  da  loro  con  quelle  parole  1 : Voi  fa- 
rete afflitti  nel  mondo  \ ma  confidate  ; io  ho  vinto  il  mondo. 

V'.  17.  Non  farete  già  voi  che  avrete  a combattere  ; voi 
non  avrete  a far  altro , che  a fior  fermi , e vedrete  il  foccor- 
fo  del  Signore  fopra  di  voi  ; 0 Giuda  e Grufalemme  non  te- 
mete , non  paventate  ; ufeite  dimani  contro  di  loro , ed  il  Si- 
gnore farà  con  voi  E’  pure  una  cofa  ammirabile  la  condot- 
ta di  Dio  verfo  del  fuo  popolo  J Egli  permette  fulle  prime 
che  redi  fpa ventato  alla  villa  della  moltitudine  grande  dei 
fuoi  nemici , com’  è notato  effettivamente  di  Giofafat  1 , 
che  reflb  fubito  prefo  dallo  fpavento  ; e non  folamente  lo 
permette,  ma  fi  può  dir  anche  che  lo  vuole,  affinchè  te- 
mendo i fuoi  nemici  venga  a ricorrere  a lui . Imperocché 
queft’  è ciò  che  il  timore  ha  prodotro  in  Giofafat,  e "che 
la  Scrittura  ebbe  premura  di  farci  offervare,  quando  dille  ; 
Che  effendo  sbigottito  fi  diè  tutto  a pregar  il  Signore,  e fece 
pubblicare  un  digiuno  per  tutto  Giuda.  Ma  quando  il  timo- 
re ha  prodotto  quefl’  effetto  sì  falutare  nel  cuore  del  popo- 
lo di  Dio,  egli  non  vuol  più  permetter  loro  di  temere  i 
loro  nemici,  ed  efpreffamente  comanda  che  non  fi  abban- 
donino allo  fpavento  ; facendo  loro  intendere  molte  volte 
per  bocca  del  fuo  Profeta,  che  non  v’ha  più  alcun  motivo 
di  temere;  poiché  in  fatti  dal  momento,  che  più  non  met- 
tono la  loro  confidenza  nelle  proprie  forze,  lo  che  ha  pro- 
dotto il  primo  loro  fpavento , farebbe  un  far  oltraggio  alla 

on- 

1 Joan.  c.  16.  33.  1 verf  3. 
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onnipotenza  di  Dio , fe  temettero  ancora  dopo  di  aver  po- 
rta in  lui  foto  tutta  la  loro  fperanza . 

La  Chiefa  fi  ferve  tutti  gli  anni  delle  parole  del  facro 
Terto , che  noi  fpieghiamo , per  levare  dal  cuore  degli  uo- 
mini il  giogo  del  timore,  fotto  del  quale  gemevano  prima 
della  nafcita  di  GESÙ’  CRISTO,  quando  erano  opprerti 
dalla  moltitudine  dei  nemici  della  loro  falute.  Erta  gli  af- 
ficura , che  non  hanno  più  niente  a temere , perchè  il  Signore 
è con  loro  ; nè  già  folamente  com’  era  fiato  cogli  antichi 
Ifraeliti , ma  in  una  maniera  fenza  comparazione  più  ec- 
cellente, facendoli  uomo,  e dimorando  in  mezzo  a loro. 
Erta  fa  loro  fapere,  non  già  per  renderli  infingardi  ed 
oziofi , ma  affine  d’ ifpirar  loro  la  umiltà  e la  confidenza  ; Che 
non  faranno  già  ejft  che  combatteranno  contro  i loro  nemici , ma 
che  farà  il  Signore  ; poiché  in  fatti  il  Figliuolo  di  Dio  ef- 
fendo  divenuto  mediante  la  fua  Incarnazione  il  Capo  della 
Chiefa , egli  opera  , combatte , e fupera  il  demonio  ne’ 
fuoi  membri,  quantunque  anch’  elfi  operino  a un  tempo 
Unitamente  con  lui. 

E'  vero  che  i nemici  d’ Ifraele,  che  vennero  allora  con- 
tro di  lui,  furono  tutti  disfatti,  fenza  che  quello  popolo  di 
Dio  vi  avelie  alcuna  parte.  Ma  ciò  può  indicarci  folamen- 
te, che  nella  vittoria,  che  GESÙ'  CRISTO  ha  riportata 
fopra  il  demonio  per  mezzo  della  fua  morte , nefiùn  uomo 
in  fatti  ha  potuto  avervi  la  menoma  parte  ; lo  che  tuttavia 
non  impedisce,  che  il  Salvatore  non  comunichi  pofcia  a 
tutti  i fuoi  veri  membri  una  parte  della  fua  divina  virtù, 
affinchè  elfi  portano  vincere  di  nuovo  quelli , eh’  egli  ha  già 
fnperati . 

Sf.  35.  ec.  Dopo  di  quejlo  Giofafat  Re  di  Giuda  cantra f- 
fe  focietà  con  Ocozia  Re  cC  Ijraele  , uomo  di  pefftme  azioni , 
per  far  infieme  una  flotta , ec.  Abbiamo  già  offervaro  1 , 
che  Giofafat  aveva  meritato  di  etter  riprefo  dal  Profeta  del 
Signore  a motivo  dell’  alleanza , che  aveva  fatta  con  Acab- 
bo , quell’  empio  Re  d’ Ifraele  ; ma  che  le  opere  di  pietà  , 
che  eranfl  ritrovate  in  lui , come  parla  la  Scrittura,  lo  ave- 
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vano  difefo  dalla  collera  del  Signore . Nulladimeno  egli  non 
lafciò  di  unirfi  di  nuovo  in  alleala  con  Ocozia  figliuolo 
di  Acabbo , già  fimile  a fuo  padre  per  la  empietà  delia  fua 
condotta.  Sembra  tuttavia,  che  quella  troppo  grande  facili- 
tà, che  poteva  effergli  così  perniciofa,  non  gli  guaftafle 
affatto  il  cuore  ; poiché  pare  che  Iddio  lo  trattaffe  come 
un  Principe  cui  amava,  contentandoli  di  caligarlo  tempo- 
ralmente, per  farlo  ritornar  a lui,  e per  farlo  confondere 
de’  fuoi  falli . E perciò  ficcome  permife  la  prima  volta  1 , 
che  fi  trovaffe  efpolìo  ad  un  gran  pericolo  di  perder  la  vi- 
ta , affinchè  1’  afpetto  della  morte  vicina  gli  facefle  conofce- 
cr  il  fuo  peccato,  e ficcome  gli  fpedì  anche  in  feguito  un 
Profeta  2 , come  a Davidde , per  fargliene  un  feverilfimo 
rimprovero  ; così  anche  al  prefente  fi  contenta  di  fpezzar  le 
fue  navi  con  una  violenta  tempeffa  3 da  lui  fufcitata  nel 
mare,  in  cui  viaggiava  la  flotta  di  quello  Principe  unita  a 
quella  di  Ocozia,  e gl’  invia  di  nuovo  un  altro  Profeta 
chiamato  Eliezer,  perchè  gli  dichiari  da  fua  parte,  ch’egli 
fteffo  aveva  tutti  rovefciati  i fuoi  difegni  , a motivo  dell’ 
alleanza  da  lui  fatta  col  Re  d’ Ifraele . 

Quello  ferve  ad  intendere  ciò  che  dicefi  nel  terzo  libro 
dei  Re  4 ; Che  avendo  voluto  Ocozia  figlio  di  Acabbo 
obbligare  il  Re  Giofafat  a far  andar  fui  mare  i fervi  di 
lui  infieme  co’ fuoi,  quello  Principe  non  volle  acconfentir- 
vi  ; cioè  , avendo  manifellamente  conofciuto , che  quell’  al- 
leanza difpiaceva  a Dio,  la  fciolfe,  nè  volle  piò  metterli 
a pericolo  di  provar  finalmente  gli  ultimi  effetti  della  fua 
collera . Felici  quelli , che  Iddio  fi  degna  di  calligare  così  in 
quello  mondo,  come  fuoi  figliuoli!  Ma  ancora  piò  felici 
quelli  che  eflèndo  così  calìigati  dalla  difciplina  della  patema 
fua  mano,  fi  umiliano  fotto  quella  mano  benefica,  e rico- 
nofcono  la  fua  mifericordia  nel  rigore  di  quell’  apparente 
giullizia  ! 

Vi  fono  però  alcuni  che  dubitano,  fe Giofafat  abbia  per- 
feverato  fino  alla  fine  nella  fua  primiera  pietà,  perchè  ne! 

li- 

1 Cap.  1 8.  31.  2 Cap.  19.  2. 

3 Cap.  20.  37.  4 3.  Reg.  c.  zi.  50. 
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libro  dell*  Ecclefiartico , 1 egli  non  è porto  nel  numero  dei 
Re  pii  con  Davidde  , Ezechia  , e Giofia  , ed  intendo- 
no anche  il  detto  in  quello  luogo  ; Che  lotto  di  luì 
non  furono  levate  le  alture  , come  fe  il  popolo  fi  forte  tutta 
via  abbandonato  alla  fuperrtizione  del  paganeiìmo,  nè  que- 
llo Principe  averte  in  feguito  mortrato  tanta  fermezza  quan- 
ta ne  aveva  data  a dividere  da  principio  , ed  averte  trafo- 
rato di  diltruggere  gli  altari  profani  confacrati  agl’  idoli  . Si 
vede  per  altro  nel  capitolo  feguente  , che  fuo  figlio  Gio- 
ram  viene  riprefo , perchè  nòn  camminava  nelle  rtrade  di 
fuo  padre  Giofafat,  ma  in  quelle  dei  Re  d’ Ifraele  , aven- 
do fatto  cader  Giuda  nella  Idolatria  . E nel  capitolo  vige- 
fimoterzo  è detto  ancora , che  avendo  Geu  fatto  morir  Oco- 
zia  Re  di  Giuda,  che  era  un  Principe  empio  , gli  fu  data 
nondimeno  fepoltura , perché  era  figlio , cioè  nipote  di  Gio~ 
fafat , che  aveva  cercato  il  Signore  con  tutto  il  fuo  cuore  . 

4 , v 
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CAPITOLO  XXI. 


. Gioram  Figlio  e fucctffore  di  Giofafat  imita  P empietà  della 
cafa  d£  Ac abbo  re  cP  Ifraello  fuo  fuocero  . Lettera  fc  fittagli 
dal  Profeta  Elia . Suo  cqfligo  e fua  morte . 


I.  I ^Ormivi e autem  Jofa- 
-1  J phot  cum  patribus  , 
fuisy  & fepultus  ejl  cum  ei$ 
in  civitate  David  : ringavit- 
que  Joram  filius  ejus  prò  eo  . 

2.  Qui  habuit  fratres  filios 
Jofaphatì  Azariam  , & Ja- 
hiel , & Zachariam  > & A- 
Tom.  Xltl. 


r.  Iofafat  poi  dormì  co* 
VJ  fuoi  maggiori  , e 
con  erti  fu  fepolto  nella  cit- 
tà di  David;  e Gioram  fuo 
figlio  regnò  in  di  lui  luogo. 

2.  Suoi  fratelli  , figli  di 
Giofafat,  furono  Azaria,  Ja- 
hiello  , Zaccaria  , Azaria  , 
a a Mi- 


* 
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ztriam , & Michael , & Sa-  Michele  , e Safatia  ; tutti  fi- 


phatiam  : omnes  hi  filli  Jofa- 
phat  regis  )uda. 

Deditque  eis  pater  fuus 
multa  munera  argenti  & au- 
ri , & penfitationes  , cum  civi- 
tatibus  muniti  ffimis  in  Juda  , 
regnum  autem  tradidit  J or am  : 
-•  co  quod  ejfet  primogenita. 

4.  Surrexit  ergo  Joram  fu - 
per  regnum  patris  fui  : cum- 
que  fe  confirmajfet , occidit  om- 
nes fratres  fuos  gladio  , & 
quofdam  de  principibus  Ifrael . 

K.Triginta  duorum  annorum 
e rat  Joram  , cum  regnare  eoe - 
& 0EI0  annis  regnavi! 
in  J erufalem . 

6.  Ambulavitque  in  viis  re- 
gum  Ifrael , ficut  egerat  do- 
mus  Achab  : filia  quippe  A- 
chab  erat  uxor  ejus  1 & fecit 
malum  in  confpeclu  Domini . 

7.  Noluit  autem  Dominus 
difperdere  domum  David  prop- 
ter  paSlum , quod  inierat  cum 
(0  , & quia  promiferat  , ut 
d*ret  ei  lucemam  , & filiis 
ejus  omni  tempore. 

t 

8.  In  diebus  illis  rebellavit 
Edom , ne  ejfet  fubditus  Juda' , 
& conflituit  Jibi  rtgern . , 


gli  di  Giolafat  re  di  Giu- 
da. 

3.  Il  loro  padre  fece  ad 
eflfi  molti  doni  d’argento  e 
d’ oro  , ed  affegnò  penfioni , 
e piazze  forti  nel  regno  di 
Giuda  , ma  diede  il  regno  a 
Gioram  , perchè  egli  era  il 
primogenito . 

4.  Gioram  dunque  fall  al 
regno  di  fuo  padre  , ma  al- 
lorché fi  fu  bene  riabilito  fe- 
ce trucidar  di  fpada  tutti  i 
fuoi  fratelli  , ed  alcuni  dei 
Primati  d’ Ifraello . 

5.  Gioram  era  in  età  di 
anni  trentadue , allorché  in- 
cominciò a regnare,  e regnò 
otto  anni  in  Gerufalemme . 

6.  Seguì  le  orme  dei  Re 
d’ Ifraello,  ficcome  avea  fat- 
to la  cafa  d'Acabbo  , impe- 
rocché egli  avea  in  moglie  una 
figlia  d’Acabbo  ; e fece  ciò 
che  difpiaceva  al  Signore. 

7.  II  Signore  però  difper- 
dere non  volle  la  cafa  di  Da- 
vidde  , e ciò  pel  patto  , che 
aveva  feco  lui  contratto  , e 
perchè  avea  promelfo  di  da- 
re Tempre  a lui  , ed  ai  fuoi 
difeendenti  il  regio  fplendore. 

8.  A quei  tempi  fi  ribel- 
larono gl’  Idumei  dalla  fog- 
gezione  di  Giuda,  e fi  colìi- 
tuirono  un  re. 

9, 
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9.  Cumqite  tranfifet  Joram 
tum  principibus  fuis , & cun- 
Bo  equitatu  , qui  trac  fecum  , 
furrexit  noBe , & percujjit  E- 
dom  , qui  fe  circumdederat  , 
& omnes  ducei  equitatus  ejus . 

IO-  Attamen  rebel lavit  E- 
dom , ne  ejfet  fub  di t ione  ]u- 
da , ufque  ad  hanc  diem  : eo 
tempore  & Lobna  recejfit , ne 
ejfet  fub  manu  illius  , dereli- 
querat  erftm  Dominum  Deum 
patrum  fuorum  . 


11.  Infuper  & excelfa  fa - 
brìcatus  ejì  in  urbibus  Juda  , ' 
& fornicari  fecit  habitatores 
Jerufalem , & prevaricare  fu- 
dam . 

12.  Aliate  funt  autem  et 
littere  ab  Elia  propheta  , in 
quihus  fcr'tptum  erat  : Hec 
dicit  Dominus  Deus  David 
patris  fui  : Qumiarn  non  am- 
bulaci in  viis  Jofaphat  patris 
tui , & in  viis  Afa  regi*  Juda . 

13.  fed  inceffijli  per  iter 
regum  Ifrael , & fornicar i fe- 
cijii  ] ad  am  , & habitatores 
Jerufalem , imitatus  fornir atìo- 
nem  domus  Acab , infuper  & 


. 9.  Colà  però  pattato  Gio- 
ram  con  i fuoi  principali  Uf- 
fiziali,  e tutta  la  cavalleria, 
che  avea  feco  , fi  mode 
una  notte,  e feon  fitte  gl’Idu- 
mei,  che  lo  avevano  circon- 
dato , e tutti  quelli  che  co- 
mandavano la  cavalleria . 

10.  Ma  ciò  nulla  ottante 
gl’  Idumei  rimafero  r ibeliati 
dalla  foggezione  di  Giuda  , 
e così  fono  reflati  lino  al  dì 
d’oggi.  Anzi  in  quel  tem- 
po ribello!!]  dalla  di  lui  fog- 
gezione  anche  Lobna.  Impe- 
rocché Gioram  avea  abban- 
donato il  Signore  Dio  de’  fuoi 
maggiori . 

11.  In  oltre  egli  edificò 
delle  altute  per  le  città  di 
Giuda,  e fece  proftituire  ad 
impuro  culto  gli  abitanti  di 
Gerufalemme,  e fece  preva- 
ricar Giuda. 

1 2.  Gli  fu  poi  portato  uno 
fcritto  proveniente  da  Élia  Pro- 
feta , ov’  era  fcritto  così  : Co- 
sì dice  il  Signore  Dio  di  Da- 
vid tuo  Progenitore  : Poiché 
non  infiftefti  fuU’orme  diGio- 
fafat  tuo  padre  , e fu  quelle 
di  Afa  re  di  Giuda  ; 

13.  ma  feguitti  le  pedate 
dei  re  d’ Ifraello  , e facefti 
'prottituire  ad  impuro  culto 
•Giuda,  e gli  abitanti  di  Ge- 
rufalemme , la  proftituzione 

a a 2 imi- 
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firatres  tuos  , domum  patri s 
tui  , meliores  te  occ  idijli  ; 

14.  ecce  Domimts  percutiet 
te  plaga  magna  cum  populo 
tuo , & filili , uxoribus  tuis , 
univerfaque  fubflantia  tua  . 

15.  Tu  autem  xgrotabis  pef- 
fimo  languore  uteri  tui , donec 
egrediantur  vithalia  tua  pan- 
ia tim  per  fingulos  dies. 

1 6.  Sufcitavit  ergo  Domi- 
nili contra  J or  am  fpiritum  P bi- 
li jlhinorum  , & Arabum  , qui 
confina  funt  JEthiopibus . 

17.  Et  afcenderunt  in  ter - 
ram  Judo  , <3^  vaftaverunt 
eam  , diripueruntque  cun- 
Bam  fubjìantiam  , quì\  in- 
venta eft  in  domo  regis  , in- 
fuper  & filios  ejus , & uxo - 
res  : nec  remanfit  ei  filius , 
nifi  Joachaz , qui  minimus  na- 
ta erat . 

T 8.  Et  fuper  hxc  omnia 
percujfit  eum  Dominus  alvi 
languore  infanabili. 

t io.  Cumque  diei  fuccede- 
ret  dies , & temporum  J patio 
volverentur , duorum  annorum 
expletus  ejl  circulus  : & fic 
longa  confumptus  tabe , ita  ut 


imitando  della  cafa  cT  Acab- 
bo  ; e di  fopra  pili  trucidarti 
i tuoi  fratelli',  cafa  di  tuo 
padre  , migliori  di  te  ; 

14.  ecco  che  il  Signore  , 
è per  piagare  di  una  piaga 
te  col  tuo  popolo,  tuoi  figli 
e tue  mogli  , e tutte  le  tue 
foftanze . 

15.  Tu  poi  ti  ammalerai 
di  una  pelfiraa  malattia  nel- 
le vifeere  finché  a giorno  per 
giorno  a poco  a poco  ti  efea- 
no  gl’  intertini. 

16.  Il  Signore  dunque  conci- 
tò contro  Gioram  l’animo 
dei  Filiftei  , e degli  Arabi , 
che  fono  confinanti  ai  Cu- 
fiti . 

17.  Quelli  vennero  nel 
paefe  di  Giuda  , gli  diedero 
il  guafto  , e predarono  tutte 
le  foftanze  che  trovaronfi  nel- 
la reggia  , anzi  anche  i di 
lui  figli  e le  mogli;  di  modo 
che  non  gli  reftò  altro  figlio 
che  Gioachaz,  il  quale  era 
il  piò  giovane. 

18.  Ed  oltre  a tutto  que- 
llo il  Signore  lo  percofle  di 
un  incurabile  mal  di  vifee- 
re. 

19.  Così  di  giorno  in  gior- 
no andò  pattando  il  tempo, 
finché  fu  compiuto  il  giro  di 
anni  due  ; e in  allora  con- 
fluito da  lunga  tabe , talché 

S1*  . 
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egereret  etiam  vifcera  fua  , gli  ufcivano  anche  le  vi  (cete, 
languore  pariter  , & vita  ca-  trovò  fine  al  fuo  male  col  fi» 
ruit . Mortuufque  efl  in  tnfir - nir  della  vita  . Di  tale  pel- 
mitate  pefjtma  , & non  fecit  lima  malattia  egli  dunque 
ei  populus  fecundum  morem  morì,  ed  il  popolo  non  gli 
combujìionis  exequias  , fieut  fe-  fece  giuda  il  coftume , la  fu- 
rerà* majoribus  ejus . ~ nebre  combuftion  degli  aromi 

\ ■ ficcome  avea  fatto  a’  fuoi  , 
maggiori  . 

20.  Triginta  duorum  amo-  20.  Allorché  egli  incomin- 
rum  fuit  cum  regnare  coepiffet  ciò  a regnare  era  in  età  di 
& 0B0  annis  regnavit  in  fe-  anni  trentadue , e regnò  ott’ 
ru/alem  . Ambulavitque  non  anni  in  Gerfalemme  ; ma  non 
reSie  , & fepelierunt  eum  in  fi  direffe  rettamente  . Fu  fe- 
civitate  David  : veruntamen  polto  nella  città  di  David  , 
■non  in  fepulcbro  regum . ngn  però  nel  fepolcro  dei  re. 


SENSO  LITTER ALE,  E 
SPIRITUALE. 


*r.  12.  LI  fu  portato  uno  fcritto  proveniente  dal  Profé- 
vJ  ta  Elia  , ov  era  fcritto  così  : Ecco  ciò  che  di- 
ce il  Signore,  il  Dio  di  David  tuo  progenitore  ec.  E’  fuor 
d’ogni  dubbio,  che  quando  furono  portate  a Gioram  quelle 
lettere , il  Profeta  Elia  era  già  fiato  rapito  in  cielo  j poiché  ciò 
era  accaduto  ai  tempi  del  Regno  di  Giofafat  , come  chia- 
ramente apparifce  dal  quarto  libro  dei  Re  1 . Gli  Ebrei  con 
altri  Interpreti  lor  feguaci  fono  di  parere , che  quelle  lettere 
follerò  fcritte  da  Elia  prima  della  fua  translazione  ; cioè  , 
conofcendo  egli  con  uno  fpirito  profetico  quale  farebbe  la 
empietà  di  Gioram , fcriffe  anticipatamente  quelle  lettere  , 

dei- 

1 4.  Reg<  3.  11. 
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delle  quali  è qui  parlato,  e le  mife  in  mano  del  fuo  di- 
cepolo  Elifeo  , affinchè  le  deffe  a Gioram  , quando  folte 
venuto  il  tempo  di  fargliele  vedere. 

Ma  altri  valentiffimi  Autori  hanno  creduto  piuttoflo , che 
quelle  lettere  follerò  veramente  miracolofe , e fcritte  da  Elia 
fotto  il  Regno  di  Gioram  , cioè  dopo  che  era  flato  rapito 
in  cielo.  Nè  quello  è certamente  prodigio  di  quella  mano, 
che  fi,  fece  vedere  a Baldaflare  Re  di  Babilonia  * in  mez- 
zo del  gran  banchetto  , in  cui  profanava  i fiacri  vali  del 
tempio  di  Gerufalemme  , e che  ficrifle  fulla  muraglia  della 
fiala,  in  cui  mangiava,  la  lèntenza  della  fiua  condanna  \ o 
di  quella  vifione,  di  cui  fi  parla  nella  ftoria  dei  Maccabei  1 , 
laddove  è notato  efpreflamente  , che  Giuda  Maccabeo  vi- 
de il  il  Sommo  Pontefice  Onia  , che  pregava  a favor  del 
.popolo  dopo  la  fiua  morte  , e il  fanto  Profeta  Geremia  , 
che  era  pur  morto  allora , ,a  prefientargli  una  fpada  d’ oro  , 
dicendogli  ; Che  prendefte  quella  fpada,  come  un  dono  che 
Dio  gli  faceva , con  cui  abbatterebbe  i nemici  del  fuo  po- 
polo . Quelli  avvenimenti  miracolofi  fono  un  effetto  della 
onnipotenza  di  Dio , nè  lèmbran  in  modo  alcuno  incredibi- 
li ; ed  un  limile  giudizio  dobbiamo  formar  della  lettera  , di 
cui  qui  fi  tratta  , o fia  fiata  ferina  da  Elia  prima  che  fof- 
fe  innalzato  al  Cielo , o dopo  del  fuo  rapimento , poiché  non 
ha  potuto  certamente  nè  l’una,  nè  l’altra  cofa  avvenire, 
fe  non  che  in  un  modo  foprannaturale  e fuperiore  al  pote- 
re ordinario  degli  uomini. 

, Iddio  al  prefente  non  fa  più  d’ordinario  quelli  gran  mi- 
racoli , che  forprendono  e abbattono,  infieme  l’ orgoglio  de- 
gli empii.  Ma  abbiamo  in  mezzo  di  noi  come  un  mira- 
colo , che  fuffifle  continuamente  da  ledici  fecoli  ; e fono 
le  lettere  veramente  divine,  che  il  Figliuolo  di  Dio  riforro 
da  morte  ha  fcritte  dall’  alto  del  Cielo  alla  fua  Chielà , e 
che  fi  fono  confervate  in  quell’ ammirabile  rivelazione,  eh* 
ebbe  il  diletto  Difcepolo  San  Giovanni  nell’Ifola  di  Pat- 
mos , dove , come  die’  egli  fleflfo  3 , era  flato  efiliato  , per- 
chè 

1 Daniel,  c.  5.  5.  1 2.  Mach,  c,  15.  12,  &c, 

3 'dpoc.  c.  ì.v.  9. 
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chè  predicava  la  parola  di  Dio , ed  a motivo  della  teflimo- 
nianza,  che  aveva  refa  a GESÙ'.  In  quelle  lettere  mira- 
colofe  egli  fcriffe  profeticamente  tutto  ciò , che  il  progrelfo 
riguardava  della  Chiefa. 

In  effe  gli  parla  delle  varie  perfecu/ioni , che  devono  af- 
falirla  in  tutti  i tempi , e penetrando  nel  piò  intimo  delle 
cofcienze  di  quelli,  ch’egli  chiama  Angeli  , cioè  Vefcovi 
delle  diverfe  Chiefe  dà  a tutti  noi  motivo  di  tremare  alla 
villa  di  una  purità  e di  una  luce  così  formidabile . Penfia- 
mo  dunque  a quelle  lettere  affatto  divine  non  di  un  Profe- 
ta ma  del  Signore  di  tutti  i Profeti , quando  Tentiamo  a parlare 
della  lettera,  che  il  Santo  Profeta  Elia  fcriffe  al  Re  Gio- 
ram  per  rimproverargli  la  fua  empietà  ; e temiamo,'  ma 
con  un  timore  filiale  e callo , i rimproveri  falutari  che  que- 
llo Salvatore  dell’ anime  nollre  ci  fa  ancora  prefentemen** 
dall’alto  del  Cielo,  affinchè  meritiamo  di  evitare  gli  effet- 
ti delle  fue  minacce , mediante  il  cambiamento  lineerò  dei  no- 
flri  cuori. 

Non  fi  può  leggere  fenza  orrore  la  maniera  , con  cui 
Gioram  fu  punito  in  quella  vita  della  fua  empietà  . Ma 
ciò  ch’  egli  allora  foffirì  , non  era  che  una  immagine  di 
quello , che  devono  foffirire  un  giorno  coloro  , che  avranno 
deprezzate  le  verità  adorabili  contenute  nelle  fante  lettere  , 
delle  quali  abbiamo  parlato . I Filiflei , gli  Arabi  e gli  Etio- 
pi, che  tutto  depredarono  il  Regno  di  quel  Principe  mife- 
rabile,  che  fpogliarono  il  fuo  Palazzo  , e che  conduffero 
fchiave  le  fue  figlie  e le  fue  mogli  , ci  figurano  mirabiU 
mente  la  llrana  defolazione,  a cui  altri  nemici  infinitamen- 
te piò  formidabili  ci  devono  ridurre , fe  mai  fiamo  così  llol- 
ti,  che  trafeuriamo  o deprezziamo  tante  verità , che  potreb- 
bero effer  per  noi  la  forgente  della  noflra  falute  . Diciamo 
dunque  con  San  Giovanni , o piuttolìo  afcoltiamo  San  Gio- 
vanni lìeffo  con  un  Tanto  fpavento , quando  ci  dice  1 : Bea- 
to  chi  legge  e chi  afcolta  le  parole  di  quejìa  Profezia  , ed  of- 
ferva  le  cofe , che  vi  fono  fcritte  , poiché  il  tempo  è vicino . 

C A- 
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CAPITOLO  XXII. 

I 

Ocoùa  figlio  e fuccejjore  di  Gioram , e Gioram  Re  cf  Ifr agito 
vengono  uccifi  da  Geu.  Atalia  fa  morire  tutti  i figli  del 
Re . Gioas  è falvato  da  Giofabtt  fua  Zia  , e moglie  del 
Gran  Sacerdote  Giojada . 


i.  f^Onflituerunt  autem  ba- 
bitatores  Jerufalem 
Ochoziam  filium  ejus  tritrii- 
mum , regem  prò  eo  ,*  omnes 
enim  majores  natu  , qui  ante 
eum  fuerant , interfecerant  la- 
trones  Arabumì  qui  irruerant 
in  caflra  ; regnavitque  Ochozias 
filius  Joram  regis  Juda. 


2.  Quadraginta  duorum  an- 
norum  erat  Ochozias , cum  re- 
gnare coepifet  , & uno  anno 
regnavi t in  Jerufalem  : & 
nomen  matris  ejus  Athalia 
filia  Amri . 

5.  Sed  & ipfe  ingreffus 
efì  per  vias  domus  Achab  ; 
mater  enim  ejus  impulit  eum , 
ut  impie  ageret  . 

4.  Fecit  igitur  malum  in 
confpeBu  Domini , ficut  domus 
Achab  ; ipfi  enim  fuerunt  ei 
confiliarii  pofi  mortem  patris 
fui , in  interitum  ejus . 


u/^Li  abitanti  di  Geru- 

VJ  falemme  in  luogo 
di  Gioram  cofiuitu  irono  re 
Ochozia,  che  era  il  più  gio- 
vane dei  fuoi  figli  ; imperoc- 
ché tutti  i maggiori  d’  età, 
che  erano  anziani  a lui , era- 
no fiati  ammazzati  dai  mas- 
nadieri degli  Arabi , che  era- 
no venuti  a piombare  nel 
campo  . Così  Ochozia  figlio 
di  Gioram  re  di  Giuda  di- 
venne re. 

2.  Ochozia  era  d’ anni  qua- 
rantadue , allorché  incominciò 
a regnare  , e regnò  in  Gè- 
rufalemme  un  anno . Sua  ma- 
dre chiamava/!  Athalia  , ed 
era  difcendente  da  Amri . 

Anch’  egli  battè  le  vie 
della  cafa  di  Acabbo  ; impe- 
rocché fua  madre  lo  indufie 
a diportarfi  empiamente . 

4.  Ei  fece  dunque  ciò  che 
difpiaceva  al  Signore  , fìcco- 
me  la  cafa  d’  Acabbo  ; im- 
perocché dopo  la  morte  di 
fuo  padre  quelli  della  cafa  di 
Acab-  : 
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5.  Ambulavitque  in  confi- 
liis  eorum.  Et  perrexit  cum 
Joram  fitto  Achab  rege  I/rael 
in  beltum  cantra  Hazael  regem 
Syrix  in  Ratnoth  Galaad  : 
vulneraveruntque  Syri  Joram  . 

1 6.  Qui  reverfus  efl , ut  cu - 
raretur  in  ] era  abel  ; multa s 
enim  piagar  acceperat  in  fu- 
pradiÉlo  certamine . Igitur  Ocho- 
zias  filius  Joram  rex  Juda  de- 
fcendit , ut  invi/eret  Joram 
filium  Achab  in  Jezrahel  xgro- 
tantem . 

7.  Voluntatis  quippe  fuit 
Dei  adverfus  Ochoziam , ut 
veniret  ad  Joram  ; & cum 
veni  ff et , & egrederetur  cum  eo 
adverfium  Jehu  filium  Namfi  ì 
quem  unxit  Dominus  , ut  de- 
leret  domum  Achab , 

8.  Cum  ergo  everteret  Jehu 
domum  Achab , invenit  prin- 
cieps  Juda  , & filios  fratrum 
Ochozix , qui  minijlrabant  e/, 
& interfecit  ilio r. 

9.  Jpfum  quoque  perqui- 
rens  Ochoziam , comprchendit 
latit antem  in  Samaria  : addu- 
ftumque  ad  fe  occidit , & fé- 


Acabbo  furono  i fuoi  confi- 
glieli a di  lui  rovina . 

5.  Seguendo  dunque  i lo- 
ro configli , andò  con  Gioram 
figlio  d’ Acabbo  re  d’ Ifraello 
alla  guerra  contro  Hazaello 
re  della  Siria  in  Ramoth  del- 
la Galaaditide  : Ma  i Siri  fe- 
rirono Gioram  , 

6.  il  quale  ritornò  in  Je- 
zrahel per  farfi  curare  da 
molte  ferite , che  avea  ripor- 
tate nella  fopraddetta  batta- 
glia. E però  Ochozia  figlio 
di  Gioram  , re  di  Giuda  , 
andò  a vifitare  Gioram  figlio 
di  Acabbo,  che  era  in  Je- 
zrahel ammalato. 

7.  E fu  voler  di  Dio  con- 
tro di  Ochozia , eh’  egli  an- 
dafie  a vifitar  Gioram , e 
che  colà  trovandoli  ufcifiè 
feco  lui  contro  Iehu  figlio  di 
Namfi  , che  il  Signore  avea 
unto  per  i {terminare  la  cafa 
di  Acabbo. 

8.  Adunque  mentre  Jehu 
metteva  a rovina  la  cafa  di 
Acabbo  trovò  alcuni  princi- 
pali di  Giuda,  ed  i congiun- 
ti di  Ochozia , che  erano  del 
di  lui  fervigio,  e gli  am- 
mazzò . 

9.  E andando  in  cerca  ^el- 
io iteflo  Ochozia , lo  raggiun- 
fe,  mentre  afeondevafi  nella 
Samaria  j il  quale  fu  a lui 
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felierunt  eum  : eo  quod  e Jfet 
filiue  Jofaphat , qui  quxfierat 
Dominum  in  tato  corde  fuo  : 
nec  erat  ultra  fpee  aliqua , 
ut  de  Jìirpe  quie  regnaret  Ocbo- 
zjnt  : 


10.  fiquidem  Athalia  ma- 
ter  ejus  videne , quod  mortuus 
effet  filiue  fuus , furrextt , & 
biterfecit  omnem  fiirpem  regiam 
domus  Joram . 

11.  Porro  Jofabeth  filiate- 
gis  tulit  Joas  filium  Ochozia , 
& furata  efi  eum  de  medio 
filiorum  regie,  cum  interfice- 
rentur:  ab/conditque  eum  cum 
nutrice  fua  in  cubiculo  leSlu - 
lorum.  Jofabeth  autem , qua 
abfconderat  eum , erat  filia  re- 
gie Joram , uxor  Jojada  pon- 
tificie , forar  Ochozia  : & ideir- 
co  Athalia  non  interfecit  eum . 


12.  Fuit  ergo  cum  eie  in 
domo  Dei  abftonditue  fex  an- 
nie , quibue  regnavit  Athalia 
fuper  terram  . 


1 Explica : ferito  a morte, 
geddo,  ove  morì.  Vedi  IV. 


condotto , e meflò  a mor- 
te 1 . A lui  però  fu  concef- 
fo /’  onor  della  fepoltura , per- 
chè era  nipote  di  Giofafat , 
che  avea  di  tutto  cuore  cer- 
cato il  Signore.  Ora  non  v’ 
era  fperanza,  che  alcuno  del- 
la fchiatta  di  Ochozia  dive- 
lline re, 

10.  perchè  Athalia  di  lui 
madre  vedendo  elfere  morto 
il  fuo  figlio,  fi  follevò,  e 
fece  morire  tutta  la  fchiatta 
regale  della  cafa  di  Gioram  . 

11.  Ma  Giofabet  figlia 

del  re  Gioram  prefè  Gioas 
figlio  di  Ochozia,  e rubato- 
lo di  mezzo  ai  figli  del  re, 
allorché  venivano  interfetti , 
Io  afeofe  infieme  colla  fua 
nutrice  nella  camera  dei  let- 
ti ; e perciò  quello  non  fu 
fatto  morir  da  Athalia . Gio- 
fabeth,  che  lo  aveva  nafeo- 
fto , era  figlia  del  re  Gio- 
ram, moglie  del  Pontefice 
Giojada,  e forella  di  Ocho- 
zia. ' , 

12.  Gioas  dunque  flette 
feco  loro  afeofo  nella  cafà 
del  „ Signore  per  anni  fei , 
duranti  i quali  Athalia  regnò 
nel  paefe . 

SEN- 

e poi  lafciato  fuggire  in  Ma- 
Reg.  cap.  IX. 
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SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

'ìf.  2.  era  ef  a«ni  quarantadue , quando  incominciò 

vy  « regnare , ec.  Si  trova  tanta  difficoltà  ad  ac- 
cordare il  tetto  prefente  dei  Paralipomeni , che  dice , che 
Ocozia  aveva  quarantadue  anni , quando  incominciò  a re- 
gnare, con  quello  del  quarto  libro  dei  Re,  in  cui  fi  leg- 
ge 1 , ‘ che  quel  Principe  ne  aveva  ventidue  nel  principio 
dei  fuo  Regno;  che  fembra  convenire  in  certo  modo  alla 
prudenza  ed  al  rifpetto  dovuto  alla  Sacra  Scrittura,  il  non 
tentare  d’ iltufhrar  ciò  che  per  fe  Hello  è sì  ofcuro , che  non 
v’  ha  luogo  a fperare  di  poter  metterne  in  chiaro  la  veri- 
tà. Imperocché  gli  opporti  fenrjmenti  di  tanti  Interpreti  fu 
tal  particolare  contri  bui  fcotio  a‘d,  ofcurarlo  piuttofto  che  a 
rifchiararlo . Vero  è che  fecondo  alcuni  manofcritti  dei  Set- 
tanta fi  legge  qui , come  nel  libro  dei  Re , che  Ocozia  in- 
cominciò a regnare  in  Giuda  nell’  età  di  ventidue  anni  ; 
ma  poiché  i manofcritti  della  Vulgata  e dell’  Ebreo  leggo- 
no tutti  egualmente  quarantadue  anni , e non  ventidue  , 
non  fi  vede  foluzione  alcuna  di  quella  difficoltà,  la  quale 
fia  chiara  e non  porta  venir  mefla  in  controverfia . Per  la 
qual  colà  lafciandone  il  penfiero  a coloro,  che  hanno  una 
maggior  penetrazione,  noi  ci  contentiamo  di  rifpettare  la 
verità  dei  Libri  Santi , cui  fappiamo  non  poterfi  certamente 
contraddire;  e ‘fiamo  perfuafirtìmi , che  tutto  quello,  che 
fembra  contradditorio  alla  debolezza  del  noftro  intelletto, 
non  è già  tale  veramente  in  fe  lìefio , e ferye  foltanto  ad 
umiliare  la  nortra  curiofità,  che  vorrebbe  tutto  penetrare  e 
tutto  faperè.  1 

Effondo  fiato  fpiegato  tutto  il  rimanente  di  quello  capi- 
tolo nell’ottavo  e jiel  nono  capitolo  del  quarto  .libro  dei 
Re,  poflono  vederne  colà  le  fpiegazioni  quelli  che  ne  avran- 
no defiderio. 

CA- 

1 4.  Reg.  c.  8.  26, 
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Giojada  Gran  Sacerdote  fa  dichiarate , e riconofcere  G'toas 
re  di  Giuda  in  età  di  ami  fette:  fa  uccidere  Atalia , e 
induce  tutto  il  popolo  a rientrare  nel  fervi gto  di  Dio . 


x.  A Nno  autem  feptimo 

Jl\.  confort atus  Jojada  af- 
fumpfit  centuriones , Azariam 
videlicet  filium  Jeroham  , & 
Ifmahel  fili um  Johananì  Aza- 
riam quoque  filium  Obed , & 
Maafiam  filium  Adaja , & 
Eitfaphat  filium  Zeckri  : & 
iniit  cum  eis  fccdus . 

2.  Qui  circumeuntes  Judam 
congregaverunt  Levitar  de  cun- 
Bis  urbibus  Judo , & princi- 
pes familiarum  Ifrael  , vene- 
runtque  in  Jerufalem  . 

. 3.  Iniit  ergo  omnis  multi- 
tudo  paBum  in  domo  Dei  cum 
rege  : di  xi  eque  ad  eos  Jojada  : 
.Ecce  filius  regis  regnabit  , 
ficut  locutus  e fi  Dominus  fu- 
per  filioi  David. 

4 . Ifie  eft  fermo , quem  fa- 
cietis  . 

5.  Tertia  pars  vefirum , 
qui  veniunt  ad  S abbatti m , 
Sacerdotum , & Levitarum  , 


x.  TV  ZÌA  r anno  fettimo 

IVI  Giojada  fattofi  cuo- 
re prefe  quelli  Capi  di  Cen- 
to i cioè  Azaria  figlio  di  Ge- 
roham , Ifmahello  figlio  di 
Giohanan , Azaria  figlio  d’ 
Obed , Maafia  figlio  di  Ada- 
ja , ed  Elifafat  figlio  di  Ze- 
chri;  e fece  lega  con  eflì. 

2.  Quelli  andarono  in  giro 
per  li  paefi  di  Giuda  , e ra- 
gunarono  i Leviti  da  tutte  le 
città  di  Giuda , ed  i capi  del- 
le famiglie  d’ Ifraello  , i qua- 
li vennero  in  Gerufalemme . 

3.  Dunque  tutta  quella 
moltitudine  fece  lega  col  re 
nella  Cafa  di  Dio:  E Gio- 
jada dille  loro  : Ecco  il  figlio 
del  re,  che  ha  a regnare, 
ficcome  promife  il  Signore 
intorno  ai  difendenti  di  Da- 
vid . 

4.  Voi  pertanto  avete  a 
fare  cosK 

5.  Una  terza  parte  di  voi 
Sacerdoti,  e Leviti , che  en- 
trerà in  fettimana , farà  alla 

guar- 
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& janitorum  erit  in  portis  : 
tertia  vero  pars  ad  domum  re- 
gis , & tenia  ad  portar n , 
qua  appellatur  Fondamenti  : 
orme  vero  reliquum  vulgus  fit 
in  atriis  domus  Domini. 

6.  Nec  qui f pi  am  alius  in- 
grediatur  domum  Domini , nifi 
Sacerdotes , & qui  minifirant 
de  Levitis  : ipfi  tantummodo 
ingrediantur , quia  fantificati 
funt  : & omne  reliquum  vul- 
gus obfervet  cufiodias  Domini . 

7.  Levita  autem  circumdent 
regemì  habentes  finguli  arma 
fua:.  ( & fit  quis  alius  in- 
gre(fus  fuerit  templum , inter- 
ficiatur  ) fintque  cum  rege  & 
intrante,  & egrediente . 

8.  Fecerunt  ergo  Levita , 

& univerfus  Juda  juxta  om- 
nia , qua  praceperat  Jojada 
pontifica  : & affiumpferunt  fim- 
guli  viros  , qui  fub  fie  erant , 
& veniebant  per  ordinem  f ab- 
bati cum  bis , qui  impleverant 
fabbatum , & egreffuri  erant  : 
fiquidem  Jojada  pontifica  non 
dimifierat  abire  turmas , qua 
fiibi  per  jingulas  hebdomadas 
Succedete  confueverant . > 

9.  Deditque  Jojada  facer- 


L O XXIII.  ?8t 

guardia  delle  porte  ; 1’  altra 
terza  parte  al  Palazzo  del 
re  i e l’ altra  terza  parte  alla 
porta  , che  chiamali  del  Fon- 
damento : e tutto  il  recante 
della  gente  lia  negli  atrii  del- 
la cafa  del  Signore. 

6.  Nefiun  altro  entri  nella 
cafa  del  Signore,  fuorché  i 
Sacerdoti , e quei  Leviti , che 
fono  in  minifiero  ; quelli  fol- 
tanto  entrino  , poiché  fono 
fantificati  : tutto  il  refiante 
della  gente  offervi  le  oflèr- 
vanze  del  Signore. 

7.  I Leviti  circondino  il 
re,  ciafcheduno  colle  lue  ar- 
mi alla  mano  ( e fe  alcun 
altro  entra  nel  tempio  fia 
meffo  a morte  ) e fiieno  col 
re  sì  quando  entra , che  quan- 
do efce. 

8.  Adunque  i Leviti , e 
tutto  Giuda  efegu irono  tutto 
quello , che  era  fiato  coman- 
dato dal  Pontefice  Giojada; 
e prefero  ciafchedun  la  gen- 
te, che  aveva  fotto  di  fe, 
sì  quei  che  entravano  in  fer- 
timana , sì  quelli  che  1’  ave- 
van  compiuta  ed  ufcivano  ; 
imperocché  il  pontefice  Gio- 
jada non  avea  licenziate  le 
dalli , che  fogliono  di  fetti- 
mana  in  fettimana  fuccederfi 
l’una  all’altra. 

9.  Il  Sacerdote  Giojada 

diè 
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dos  centurionibus  lanceas , cly-  diè  ai  Capi  di  cento  le  lad-' 
peofque  & peltas  regis  Da - eie , gli  feudi , ed  i brocchie- 
vid , quas  confecraverat  in  do-  ri  che  il  re  David  avea  con- 


mo  Domini . 

io.  Conjiituitque  omnem 
populum  tenenùum  pugiones  a 
parte  templi  dextra  ufque  ad 
partem  templi  finifiram , coram 
altari , & tempio , per  circuì - 
tum  regis. 

zi.  Et  eduxerunt  filium 
regis  y & impofuerunt  ei  dia- 
dema , & tefiimonium  , dede- 
runtque  in  manti  ejus  tenendam 
legem , & confiituerunt  eum 
regem  ; unxit  quoque  illuni  Jo- 
jada  pontifex , & filii  ejus: 
imprecatique  funt  ei  t atque  di - 
xerunt:  Vivat  rex . 

1 2.  Quod  cum  audiffet 
Athalia , vocem  feilieet  curren- 
tium  atque  laudantium  regem  , 
ingrejfa  ejl  ad  populum  in 
templum  Domini. 

13.  Cumque  vidi  (Jet  regem 
Jlantem  fuper  gradum  in  in- 
troita y & principes , turmafque 
circa  eum , omnemque  populum 
terra  gaudentemy  atque  clan- 
gentem  tubis , & diverft  ge- 
neris organis  concinentem , vo- 
cemque  laudantium , feidit  ve- 
fi't  menta  fua , & ait  : Infi- 
di a y infidi a. 

1 * 


fecrati  alla  cafa  del  Signore. 

10.  E fece  dar  tutta  quel- 
la gente  coll’arma  alla  ma- 
no , dalla  delira  del  tempio 
fino  alla  finiftra , innanzi  all’ 
altare,  e al  tempia  intorno 
al  re. 

11.  Allora  fu  prodotto  il 
figlio  del  re  , gli  fu  pollo  il 
diadema  e le  infegne  regali, 
gli  fu  dato  in  mano  il  libro 
della  legge , e fu  codituito  re 
colla  inaugurazione  /o/enne . Il 
Pontefice  Giojada  infieme  coi 
fuoi  figli  lo  unfe.  E con 
lieti  augurii  dicevano  : Evvi- 
va il  re. 

12.  Athalia  avendo  udito 

10  drepito  del  popolo  concor- 
rente, e che  faceva  gli  ev- 
viva al  re,  venne  al  popolo 
nel  tempio  del  Signore. 

13.  Ma  quando  ella  vide 

11  re,  che  dava  in  piedi  fui 
piladro  all’ingreflò,  e intor- 
no a lui  i duci,  e le  fchie- 
re , e tutto  il  popolo  del  pae- 
fe  in  allegria , e quei  che 
drepitavano  colle  trombe,  e 
quei  che  Tuonavano  idru- 
menti  muficali  di  varie  for- 
ti , e quei  che  cantavano  lau- 
di , fi  lacerò  le  vedi  , e dif- 
fe  : Tradimento , tradimento . 

14. 
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14.  Egre/fus  autem  Jojada  14.  Allora  Giojada  Pon- 
pomifcx  ad  ctnturiones , & tefice  ufcito  ai  Capi  di  cen- 
principes  txercitus , dixit  eis  : to  y Deputati  a quell’  arcata , 
Educite  ili  am  extra  fepta  tem - difiè  loro  : Conducete  cortei 
pii , & interficiatur  foris  già-  fuori  della  chiufura  del  tem- 
dio . Prxcepitque  facerdos , ne  pio  , e fìa  ella  fuori  della 
occideretur  in  domo  Domini . chiufura  fòjfa  uccifa  di  fpa- 

v.  da.  E comandò  loro  di  non 

ammazzarla  nella  cafa  del 
Signore . 

15.  Et  impofuerunt  cervici-  15.  La  prefero  dunque  tra 
bus  ejus  manus  : cumque  in-  capo  e collo,  e quando  fu 
trajet  portam  equorum  domus  giunta  alla  porta  dei  cavalli 
regis  , interfecerunt  eam  ibi . della  reggia , colà  la  uccifero . 

1 6.  Pepigit  autem  Jojada  16.  Giojada  poi  fece  un 

fcedus  inter  fe  univerfumque  trattato  tra  fe,  e tutto  il  po- 
populum , & regem , ut  e(fet  polo , e il  re  , onde  quello 
populus  Domini.  forte  il  popolo  del  Signore. 

. 17.  Itaque  ingrejfus  eji  17.  Indi  tutto  il  popolo 
omnis  populus  domum  Baal , entrò  nel  tempio  del  Baal  , 
& deflruxernnt  eam , & al-  e lo  dirtruflè , fpezzò  le  are , 
tarla , ac  fimulacra  illius  con-  e i fimulacri  di  quello , e 
fregerunt  : Mathan  quoque  fa-  uccife  innanzi  alle  are  Ma- 
cerdotem  Baal  interfecerunt  an-  than  Sacerdote  del  Baal . 

te  aras 

18.  Conjìituit  autem  Joja-  18.  Giojada  pure  difpofe 
da  pTitpofitos  in  domo  Domi-  le  deputazioni  nella  cafa  del 
ni  fub  manibus  Sacerdotumy  Signore,  nelle  mani  dei  Sa- 
& Levitarum , quos  diflribuit  cerdoti  e dei  Leviti , giurta  i 
David  in  domo  Domini:  ut  riparti,  che  per  la  cafa  del 
offerrent  holocaufla  Domino  , Signore  erano  flati  fatti  da 
ficut  fcriptum  efl  in  lege  Moyfi , David , onde  offriflero  gli  olo- 
in  gaudio  & canticis , juxta  caufti  al  Signore , ficcome  rtà 
difpofitionem  David.  feruta  nella  legge  di  Mosè  j 

e ciò  con  gaudio  e con  cari- 
. tici  giurta  la  difpofìzione  di 

David . 

•:  i9. 


Digitized  by  Google 


paralipomeni  lib.  ir, 


384 

19.  Conflituit  quoque  jant- 
tores  in  portis  domus  Domi- 
ni, ut  non  ingrederetur  eam 
immundus  in  omni  re  . 

20.  Affumpfitque  centurio- 
nes , & fortijftmos  viros , ac 
principe  populi , & omne  vul- 
gus  terra , & fecerunt  def pen- 
dere regem  de  domo  Domini  , 
& introire  per  medium  porta 
fuperioris  in  domum  regis  , 
& collocaverunt  eum  in  folio 
regali . 

21.  Latatufque  ejl  omnis 
populus  terra , & urbs  quie- 
vit . Porro  Athalia  interfefta 
ejl  gladio . 


19.  Difpofe  anche  i por- 
tieri alle  porte  della  cala  del 
Signore  , affinchè  colà  non. 
vi  entrale  alcun  immodo , 
di  qualunque  immondezza  fi 
folle  . 

20.  Prefi  pofcia  i Capi  di 
cento,  i perfonaggi  illuftri, 
ed  i fignoreggianti  tra  il  po- 
polo con  tutta  la  gente  del 
paefe,  fecero  fcendere  il  re 
dalla  cafa  del  Signore,  ed 
entrare  nella  reggia  per  la 
porta  alta,  e lo  collocarono 
fui  foglio  regale. 

21.  Tra  tutto  il  popolo 
del  paefe  vi  fu  letizia,  e la 
città  rimale  tranquilla  , da 
che  Athalia  fu  uccifa  di  fpada . 


45S»  W 
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* ( 

SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

1 Iojada  fece  un  trattato  tra  fe , tutto  il  popolo , 
VJ  ed  il  Re,  affinchè  f offe  il  popolo  del  Signore. 
Non  diciamo  qui  niente  di  tutto  ciò,  che  avvenne  allora 
nella  confecrazione  di  Gioas , avendolo  già  detto  nelle  fpie- 
gazioni  del  quarto  libro  dei  Re  1 . Quello , che  la  Scrittura 
nota  in  quello  luogo  del  Pontefice  G iojada  ; Che  fece  un 
trattato  tra  fe , tutto  il  popolo , ed  il  Re,  riguardava  prin- 
cipalmente il  culto  di  Dio  e la  vera  Religione , eh’  egli 
aveva  difegno  di  rifiabilire  nella  Tua  purità , mettendo  Gioas 
fui  trono  di  Davidde.  Imperocché  facendo  la  Principeffa 
Atalia  una  pubblica  profeffione  di  empietà,  e dichiarandoli 
apertamente  contro  il  Dio  d*  Ifraele,  il  Sommo  Pontefice 
voleva  far  rendere  al  vero  Dio  il  culto , che  gli  era  dovu- 
to, facendo  redimire  al  legittimo  fuccelfore  della  corona 
quel  pollo , che  quella  Principelfa  aveva  voluto  levargli  per 
dominar  fola  nel  Regno  di  Giuda. 

Per  la  qual  co  fa,  rollo  che  il  facro  Tello  ha  parlato  di 
quello  trattato , aggiunge  ; Che  lo  fece , affinchè  foffero  il  po- 
polo di  Dio;  cioè,  affinchè  il  loro  cuore  non  redaffe  più 
divifo  tra  il  Signore  e l’ idolo  del  Baal  ; ma  dijlmggendo  , 
come  fecero , il  T empio  di  quejìo  falfo  dio  , e /pelandone 
le  are  e i fimulacri , non  riconofcelfero  in  avvenire  a loro 
Dio  fe  non  il  Dio  e il  Signore  dei  loro  padri . Allora  dun- 
que Giojada  in  qualità  di  Sommo  Pontefice  teneva  co- 
me il  pollo  di  Dio  llelfo  1 , quando  è detto  : che  fece 
un  trattato  tra  fe , tutto  il  popolo,  ed  il  Re:  cioè  il  Re 
e tutto  il  popolo  s’  impegnarono  a riconofcerlo  per  Pontefi- 
ce del  vero  Dio  , e a rigettare  nello  dello  tempo  tutti  i 
Sacerdoti  delle  falfe  divinità;  lo  che  fecero  in  effetto,  fa- 

1 4 .Reg.c.  11.  * Ejlius.  cen" 
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cendc  morire  fubiro  dopo  la  rinuovazione  del  trattato , Ma- 
lati Sacerdote  del  Baal,  che  strozzarono  dinanzi  all’  altare 
di  quello  fallò  Nume. 

Ma  1’  alleanza , che  Giojada  fece  rinnovare  dal  Re  e da 
lutto  il  popolo  , affinchè  fofTero  in  avvenire  il  popolo  di 
Dio  confecrato  interamente  al  fuo  fervizio,  fu  feguita  da 
un’  altra  alleanza  particolare  tra  il  Re  ed  il  popolo . E per- 
. ciò  la  Storia  Sacra  dei  Re  dopo  di  aver  riferita  la  prima 
alleanza,  che  riguardava  il  Signore,  parla  fubito  della  fe- 
conda , aggiungendo  : E tra  tl  Re  ed  il  popolo , cioè , fe- 
condo la  Spiegazione  di  Eftio,  quefto  Principe  s’  impegnò 
alla  prefenza  di  Dio  di  governare  il  fuo  popolo  giustamen- 
te e fecondo  le  regole  della  divina  fua  legge  ; ed  il  popo- 
lo s’  impegnò  pure  dal  canto  fuo  di  ubbidirgli  come  a fuo 
legittimo  Re  e di  eflergli  fedele  fino  alla  morte. 

La  Scrittura  non  ha  parlato  qui  della  feconda  alleanza, 
che  riguardava  il  Re  di  Giuda  , perchè  ne  aveva  già  par- 
lato nel  principio  di  quefto  capiroìo  1 . E d’ altronde  fi  può 
anche  dire,  che  la  feconda  alleanza  fi  trova  neceflariamen- 
te  comprefa  nella  prima  ; poiché  neftuno  può  mai  pattar  per 
fedele  fervo  di  Dio , fe  non  otterva  pure  la  fedeltà , che 
dee  al  fuo  Principe,  come  ha  dichiarato  San  Paolo,  quan- 
do ha  detto  a tutti  i Fedeli  1 ; Che  la  potenza  dei  Re  vie- 
ne da  Dio  ; eh'  egli  ha  ordinate  quelle , che  fono  fulla  terra  ; 
e che  perciò  chiunque  refifle  alle  potejìà , refifte  alV  ordine  di 
Dio , e fi  tira  addojfo  la  fua  condanna. 


* ver  fi  3.  4 Rom.  c.  13.  v.  1.  t. 


C A- 


Digitized  by  Google 


\ 

w 

CAPITOLO  XXIV. 


Gioas  reflaura  il  tempio  , e fi  dirige  piamente  durante  la 
vita  del  Gran  Sacerdote  Giojada  ; ma  dopo  la  fua  morta 
abbandona  il  culto  di  Dio , fa  lapidare  Zaccaria  figlio  di 
Giojada  , che  lo  riprendeva  , e in  caligo  di  ciò  viene  la- 
pidato egli  jìejfo . 


I.  Q'Eptem  annorum  erat 

3 Joas , cum  regnare  coe- 
piffit  : & quadragftnta  annis 
regnavi t in  Jerufalem . Nomen 
matris  ejutSebia  deBerfabee. 

2.  Fecitque  quod  bortum  efl 
coram  Domino  cunhlis  diebus 
Jojada  facerdotis  . 

3.  Accepit  autem  ei  Jojadjt 
uxores  duas  , e quibus  genuit 
filios  & filias . 

4.  Pojl  qua  placuit  Joas  , 
ut  infìauraret  domum  Domini . 

5.  Congregavitque  Sacerdo- 
tts  & Levitai , & dixit  eis  : 
Egredimini  ad  civitates  J uda , 
& col  ligi  te  de  univerfo  Ifrael 
pecuniam  ad  fartatefta  templi 
Dei  vefiri  , per  fingulos  an- 
nos , fejìinatoque  hoc  facite  . 
Porro  Levita  egere  negligen- 
tius  . 


1.  Z'"'1  Ioas  era  in  età  d’an- 

VJ  ni  fette,  allorché  in- 
cominciò a regnare,  e regnò 
per  quaranta  anni  in  Geru- 
falemme  . Sua  madre  era  da 
Berfabea  , e chiamava!!  Se- 
bi*, 

2.  Fece  ciò  che  piaceva  al 
Signore  -,  per  fin  che  viflè  il 
Sacerdote  Giojada. 

3.  Giojada  gli  fece  pren- 
dere due  mogli  , dalle  quali 
ebbe  figli  e figlie. 

4.  Piacque  indi  a Gioas 
di  reftaurare  la  cafa  del  Si- 
gnore . 

5.  Perlochè  convocò  i Sa- 
cerdoti, e i Leviti  , e difle 
loro:  Andate  per  le  città  di 
Giuda , e raccogliete  annual- 
mente da  tutto  Ifraello  , il 
danaro  per  li  reftauri  del  tem- 
pio del  voftro  Dio  , e fate 
ciò  con  diligenza . Ma  i Le- 
viti efeguirono  quell’  ordine 
con  grande  negligenza. 
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6.  Vocavitqu»  rex  Jojadam  6.  Laonde  il  re  chiami 
pdncipem , & dixit  ti  : Qua-  Giojada  loro  Capo , e gli  dif- 
re  tibi  non  fuit>curx  , ut  co-  fe  : Perchè  non  hai  tu  avuta 


geres  Levitai  inferre  de  Juda , 
& de  Jerufalem  pecuniam  , 
qux  conjlituta  ejl  a Moyfe  fer- 
vo Domini  , ut  inferret  eam 
omnis  multitudo  Ifrael  in  ta- 
bemaculum  tejìimonii  ? 

7.  Athalia  enim  impii Jftma , 
& filii  ejus  dejlruxerunt  do- 
mum  Dei  : & de  univerjis  , 
qua  fanSlificata  fuerant  in  tem- 
pio Domini , ornavtrunt  fanum 
Baalim  . • 

8.  Prxcepit  ergo  rex  , & 
fecerunt  arcam  : pofueruntque 
eam  juxta  portam  domus  Do- 
mini forinfecus . 

9.  Et  pr  edica! um  ejl  in  J u- 
da , & Jeru  falem , ut  defer- 
rent  finguli  pretium  Domino  , 
quod  conjlituit  Moyfes  fervus 
Dei  fuper  omnem  Ifrael  in  de- 
ferto . 

10.  Lxtatique  funt  cunEli 
principes , & omnis  populus  : 
& ingrejft  contulerunt  in  ar- 
cam Domini  , atque  miferunt 
ita  ut  impleretur. 

. - * ' ' \ ‘ , 

1 1.  Cumque  tempii  ejfet  , 
Ut  deferrent  arcam  CQram  regt 
per  manus  Levitarum  ( vide- 
bant  enim  multam  pecuniam  ) 


cura  di  obbligare  i Leviti  a 
portar  da  Giuda  , e da  Ge- 
rufalemme  il  danaro  ^abilito 
da  Mose  fervo  del  Signore 
ad  offrirli  da  tutta  la  molti- 
tudine d’ tfraello  al  taberna- 
colo della  tellimonianza  ? 

7.  Imperocché  la  empiiflì- 
ma  Atalia  , e i di  lei  figli 
avevano  rovinata  la  cafa  di 
Dio  ; e di  tutto  ciò , eh’  era  (la- 
to confecrato  nel  tempio  del 
Signore  , avevano  adornato 
il  tempio  degli  efferi  Numi  . 

8.  Per  comando  dunque 
del  re  fu  fatta  una  calfella  , 
e fu  polla  alla  porta  della  ca- 
fa del  Signore  per  di  fuori . 

9.  Indi  fu  pubblicato  per 
Giuda  e Gerusalemme,  che 
ciafcun  portafle  al  Signore  1’ 
impolla  (labilità  da  Mosè 
fervo  di  Dio  a tutto  Ifraello 
nel  difetto. 

10.  Tutti  i Primati  e tut- 
to il  popolo  ne  godettero  ; 
e vennero  a portare  il  dana- 
ro alla  caflella  del  Signore, 
e ne  mifero  tanto  ch’ella  fi 
empì . 

1 1.  Quando  era  tempo  di 
portar  la  caflella  per  mano 
dei  Leviti  innanzi  al  re  ( cioè 
quando  vedevano  eflervi  da- 

na- 
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hgrediebatur  fcriba  regis , & 
quem  primus  facerdos  conjiitue- 
rat  : effundebantque  pecuniam  , 
qux  erat  in  arca  : porro  arcam 
reportabant  ad  locum  fuum  : 
ftcque  faciebant  per  fingulos 
dies  , & congregata  ejl  infi- 
nita pecunia , 

12.  quam  dederunt  rex , & 
Jojada  bis  , qui  prxerant  ope- 
ribus  domus  Domini  : at  it- 
tico inducebant  ex  ea  cxforet 
lapidum , & artifices  operum 
fingulorum , ut  infiaurarent  do- 
mum  Domini  : fabros  quoque 
ferri  & xris  , ut  quod  cadere 
caper  at , fulciretur . 

1 3.  Egeruntque  hi , qui  ope- 
rabantur , indufirie  , & obdu- 
batur  parietum  cicatrix  per  ma- 
nus  eorum  : ac  fufcitaverunt 
domum  Domini  in  fiatum  pri- 
Jìinum , & firmiter  eam  Jlare 
fecerunt . 

1 4.  Cumque  compleffent  om- 
nia opera  , detulerunt  coram 
rege  & Jojada  reti  quam  pat- 
tern pecunia:  : de  qua  fatta 
funt  va  fa  templi  in  mini  fieri  um 
& ad  holocaufia , phialx  quo- 
que , & exter  a vafa  aurea  , 
& argentea  : & offerebantur 


naro  aliai  ) veniva  il  cancel- 
liere del  Re,  e un  deputato 
del  Gran  Sacerdote  , e vuo- 
tavano il  danaro , eh’  era  nel- 
la caflellay  indi  facevano  ri- 
portar la  calfella  al  fuo  luo- 
go . Così  facevano  giornal- 
mente , e fi  ragunò  una  inv 
menfa  lòmma  di  danaro. 

12.  Il  re  e Giojada  dava- 
no quello  danaro  ai  Sopra- 
Hanti  alle  opere  della  cafa 
del  Signore,  e quelli  falaria- 
vano  col  danaro  llelfo  taglia- 
pietre  e tutti  gli  altri  operaj , 
perchè  lavoralfero  ai  rellauri 
della  cafa  del  Signore , e quel- 
li, che  travagliavano  in  ferrcr 
ed  in  rame  per  rinforzare  ciò 
che  minacciava  rovina . 

13.  Quelli  operaj  trava- 
gliarono con  grande  induilria  ; 
i malanni  delle  muraglie  fu- 
rono per  loro  mano  ralfetta- 
ti , e riftabilirono  la  cafa  del 
Signore  nello  flato  primiero , 
e le  diedero  buona  confilìen- 
za. 

14.  Compiuti  che  furono 
tutti  quelli  lavori  , fu  porta- 
to al  re  e a Giojada  il  da- 
naro rimanente  , col  quale 
furono  fatti  gli  arredi  per  fer- 
vigb  del  tempio,  per  gli  olo- 
caulli , e le  coppe , ed  altro' va- 
fellame  <T  argento  , e nella 

ca- 
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holocaufla  in  domo  Domini  ju- 
giter  diebus  Jojad a . 

A 

15.  Sentii t autem  Jo/ada 
plenus  dierum  , & mortuus 
ejì , cum  ejfet  centum  triginta 
annorum . 

16.  Sepelieruntque  eum  in 
eruttate  David  cum  regibus  y 
eo  quod  feciffet  bonum  cum 
Ifratl , & cum  domo  ejus , 

17.  Poflquam  autem  obiit 
Jo/ada , ingreffi  funt  principes 
Judo , & adoraverunt  regem , 
qui  delini tus  obfequiis  eorum , 
acquievit  eh . 

18.  Et  dereliquerunt  tem- 
plum  Domini  Dei  patrum  fuo- 
rum  y fervieruntque  lucis  , & 
fculptilibus  y & faEla  efl  ira 
cantra  Judam  & Jerufalem 
propter  hoc  peccatum. 

19.  Mittebatque  eh  prophe- 
tas  , ut  reverterentur  ad  Do- 
minum  , quos  protejìantes  illi 
audire  nolebant . 

20.  Spiri  tus  itaque  Dei  in- 
duit  Zachariam  filium  Jo/ada 
facerdotemy  & fletti  in  canf- 
peSiu  populi  , & dixit  eh: 


cafa  del  Signore  vennero  con* 
tinuamente  offerti  olocaulti 
durante  tntta  la  vita  di  Gio- 
jada. 

15.  Ma  effendo  Giojada 
invecchiato , e ricolmo  d’ anni , 
morì  in  età  di  anni  cento- 
trentanove . 

16.  Egli  fu  fepolto  nella 
città  di  David  infieme  coi  re , 
perchè  fi  era  diportato  bene 
con  Ifraello , e colla  caia  di 
Dio  1 . 

17.  Dopo  la  morte  di  Gio- 
jada , vennero  i primati  di 
Giuda  e refero  al  re  profon- 
di offequii:  e quello  principe 
dagli  offequii  loro  guadagna- 
to ad  erti  condifcefe  . 

1 8.  Ed  eglino  abbando- 
nato il  tempio  del  Signo- 
re Dio  dei  loro  maggiori  , 
fervirono  a bofehi,  ed  a da- 
rne , pel  qual  peccato  vi 
fa  lo  fdegno  del  Signore  con- 
tro Giuda , e con  Gerufàlem- 
me . 

19.  Il  Signore  inviava  lo- 
ro dei  Profeti  , perchè  ritor- 
naffero  a lui  ; ma  per  prò- 
tede  che  quelli  fàceffero,  co- 
loro non  vollero  afcoltarli. 

20.  Dunque  lo  fpiriro  di 
Dio  inveli!  Zaccaria  Sacer- 
dote figlio  di  Giojada  , il 
quale  prefentatofi  al  popolo 

dif- 


5 E'/us  cioè  Dei,  Così  col  telìo. 
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peùu  populi  , & dixit  eie  i 
Hac  dicit  Dominus  Deus  : 
Quare  tranfgredimini  prsceptum 
Domini  , quod  vobis  non  pro- 
derit  , & dereliquijìis  Domi- 
minum  , ut  derelinqueret  Dos  ? 

21.  Qui  congregati  adver- 
fus  eum , miferunt  lapidee  jux- 
ta  regie  imperium  in  atrio  do- 
mus  domini. 

22.  Et  non  efi  record atus  J oas 
rex  mifericordia  , quam  fece- 
rat  Jojada  pater  il lius  fecum , 
fed  interfecit  filium  ejus.  Qui 
eum  moreretur  , ait  : Videat 
Dominus , & requirat . 


23.  Cumque  ev olutus  tffet 
annue  , afeendit  contea  eum 
exercitus  Syrice  : venitque  in 
Judam  & Jeru/alem  , & in- 
terfecit cunttos  principts  popu- 
li , atque  univerfam  prxdam 
miferunt  regi  in  Damafcum. 

24.  Et  certe  cum  permodi - 
cue  venijfet  numerus  Syrorumt 
tradidit  Dominus  in  manibus 
eorum  infin  't  rm  multitudinem , 
eo  quod  dere.iquiffent  Dominum 
Deum  patrum  fuorum  : in  J oas 
quoque  igwminiofa  exercuere  Su- 
dicia . 


L 0 * XXIV.  \qt 

dille*:  Così  dice  il  Signor» 
Dio  : Perchè  trafgredite  voi 
il  comando  del  Signore?  ciò 
non  vi  riufeifà  in  behe  . Ed 
a qual  ragione  abbandonali» 
il  Signore,  perch’egli  abban- 
donale voi? 

• 21.  Ma  eglino  congiura- 
tili contro  lui  lo  lapidarono, 
glulìa  il  comando,  che  ave- 
vano avuto  dal  re , nell’  atrio 
della  cafa  del  Signore  * 

22.  Nè  il  re  Gioas  fi’  ri- 
cordò della  bontà  , con  cui 
verfo  di  lui  aveva  ufatoGio- 
jada  padre  dieflo  Zaccaria , ma 
fece  trucidare  quello  fuo  figlio 
il  quale  effendo  fui  punto  di 
morire,  dille  : Il  Signore  lo 
vedrà  , e fe  ne  farà  render 
conto . 

23.  In  capo  a Un  anno 
un’armata  della  Siria  venne 
contro  Gioas  j e giunta  in 
Giuda , e nel  territorio  di  Ge- 
rufalemme,  ammazzò  tutti  i 
primati  del  popolo,  ed  inviò 
tutte  le  fpoglie  il  re  in  Da- 
rri afro  . 

23.  Ed  è rimarcabile , che 
effendo  venuti  i Siri  in  po- 
chiflimo  numero , pure  il  Si- 
gnore diede  nelle  loro  mani 
una  moltitudine  infinita  di 
gente  ; e ciò  perchè  quelli 
avevano  abbandonato  il  Si- 
gnore Dio  dei  loto  maggio- 
fl  b 4 ti  : 
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25.  Et  abeuntes  dimifcrunt 
eum  in  langmrtbus  rnagnis  . 
Surrexerunt  autem  conira  eum 
fervi  fui  in  ultionem  fangui- 

nis  filii  Jojache  facerdotis  , 
& occiderunt  eum  in  leElulo 
fuo , & mortuus  ejl  : fepelie- 
xuntque  eum  in  civitate  Da- 
vid , fad  non  in  fepulchris  re- 
ga- 
lò. Infidi ati  vero  funt  et 
Zabad  filius  Semmaath  Am- 
mani tidis  , & Jozabad  filius 
Semarith  Moabitidis . 

27.  Porro  filii  ejus  , ac  fum- 
ma  pecunia , qux  adunata  fue- 
rat  fub  eo , & infiauratio  do- 
mus  Dei  / cripta  funt  diligen- 
tius  in  Libro  regum  . Regna- 
vi autem  Amaftas  filius  ejus 
prò  co. 


ri  : e così  ancor  verfo  Gioas 
quelli  efeguirono  una  igno- 
miniofa  punizione. 

25.  E partendo  Io  lafcia- 
rono  in  grandi  languori . Ed 
in  allora  genti  di  fuo  fervi- 
gio  follevaronfi  contro  di  lui 
in  vendetta  del  fangue  del 
figlio  del  Sacerdote  Giojada  , 
e lo  trucidarono  nel  fuo  let- 
to, ficchè  morì.  Egli  fu  fe- 
polto  nella  qittà  di  David  , ma 
non  già  nei  fepolcri  dei  re  . 

2 6.  Quelli  che  congiuraro- 
no contro  lui,  furono  Zabad 
figlio  di  Semmaath  Ammo- 
nitide,  e Giozabad  figlio  di 
Semarith  Moabitide. 

27.  I di  lui  figli , la  gran 
fomma  di  danari  , che  lotto 
lui  era  fiata  ragunata  , e ’l 
refiauro  della  cafa  di  Dio  , 
tutto , trovali  più  difìintamen- 
te  defcritto  nel  libro  dei  re. 
Ed  Amalia  fuo  figlio  regnò 
in  di  lui  luogo. 


SEN- 
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SENSO  LITTERALE,  E 

SPIRITUALE. 

• 

ir.  1 7.  | "\Opo  la  morte  di  Giojada , vennero  i Primati  dì 
Giuda , e re  fero  al  re  profondi  offequii  ; e que- 
flo  principe  dagli  offequii  lorò  guadagnato  ad  ejji  condifcefe 
ec.  Un’antica  tradizione  degli  Ebrei  ftabilifce,  che  i capi 
e i principali  del  Regno  di  Giuda  adularono  Gioas  fino  ali’ 
eccello  di  dirgli , eh*  era  degno  degli  onori  divini  , come 
quegli , che  fiato  era  nutrito  nel  Tempio  del  Signore  ; e che 
quello  Principe  non  rigettò  già  sì  vili  e funeffe  adulazioni , 
ma  le  accolfe  con  compiacenza,  come  le  accolfe  anche  di 
poi  Erode  Agrippa  1 , fenza  rendere  a Dio  la  gloria , che 
gli  era  dovuta,  e meritò  d’  efferne  in  una  sì  terribile  ma- 
niera gafiigato.  ' 

Ma  fenza  troppo  fermarci  a quella  tradizione  , la  Scrit- 
tura ci  dà  motivo  di  giudicare  da  ciò , che  dice  in  feguito  , 
che  le  infidiofe  adulazioni , che  pofero  in  opera  i principali 
di  Giuda  feco  lui,  tendevano  principalmente  a trarlo  nell’ 
idolatria,  per  la  quale,  come  abbiamo  detto  molte  volte, 
il  popolo  Giudaico  ha  Tempre  avuta  una  ftraordinaria  pro- 
penfione . Infatti  produlfero  effe  1’  effètto  che  defideravano  ; 
cioè  quello  Principe  conceffe  loro  la  libertà  di  abbandonare 
il  Tempio  del  Dio  dei  loro  maggiori , e di  abbracciare  le  fu- 
perffizioni  del  paganefimo,  preferendo  alla  cafa  del  Signore 
i bofehi  e le  Jìatue  delle  falle,  divinità.  Quanto  non  è dun- 
que vero,  che  le  lodi  fogo  firanamente  pemiciofe  a tutti 
gli  uomini,  dopo  che  l’ affettazione  d’una  falla  fomiglianza 
con  Dio  ha  precipitato  i primi  nofiri  Padri  dallo  fiato  feli- 
ce dell’  innocenza  nella  maggiore  di  tutte  le  difgrazie  ! Chi 
farà  mai  quel  giullo  che  non  tremerà  per  lo  fpavento , 
confiderando,  che  il  Re  Gioas,  che  erafi  prima  occupato 
con  tanto  zelo  a riparare  le  rovine  del  Tempio  ed  a refli- 

tui- 

1 AEl.  c,  12.  23. 
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tuire  il  culto  di  Dio  nel  fuo  antico  fplendore , retta  ora  of- 
fufcato  improvifamente  dal  fumo  di  un  vano  incenfo,  che 
gli  offrono  alcuni  miferabili  adulatori , e che  gli  fa  perder 

di  vitta  ciò , che  la  ragione  e la  pietà  gli  avevano  fatto  ve- 

der fino  allora  di  dover  render  a Dio  ? 

L’ efempio  terribile  della  caduta  di  quetto  Principe  ci  dee 
convincere , che  nè  i grandi , nè  i piccioli  conofcono  mai 
abbaftanza  quanto  fia  importante  per  la  loro  falute  1’  aver 
una  guida  fedele,  che  gl’ illumini  e li  conduca  fino  al  ter- 
mine in  un  cammino  tutto  circondato  da  precipizir,  e in 
cui  un  folo  pattò  batta  a farli  perire  fenza  rimedio,  Fin 
tanto  che  ville  il  Pontefice  Giojada , dice  il  facro  tetto  1 , 

che  Gioas  fece  fempre  ciò  che  piaceva  al  Signore  : egli  era 

il  fedel  configliere,  che  Iddio  gli  aveva  dato  per  foftenerlo 
nella  pietà.  Ma  forfè  che  quello  Principe  non  riconobbe  , 
come  doveva , quella  grazia , di  cui  era  a Dio  debitore  ; 
forfè  che  attribuì  a fe  (letto  una  luce,  che  non  veniva  da 
lui  ; e Iddio  per  punire  la  fua  ingratitudine  ed  il  fuo  orgo- 
glio permette,  che  ettendogli  tolta  quella  luce  dalla  morte 
del  Santo  Pontefice , che  gli  ferviva  di  miniftro  per  illumi- 
narlo, retti  improvifamente  abbandonato  alle  tenebre  del 
fuo  proprio  lpirito,  e che  provi  con  una  funetta  efperienza 
di  che  fia  capace  la  falfa  fapienza  di  un  uomo,  che  la  di- 
vina giuttizia  abbandona  a fe  fletto,  ed  alla  riprovazione 
del  fuo  fenfo.  Imperocché  polliamo  dir  ficuramente  full’ 
autorità  appoggiati  dello  fletto  Spirito  Santo,  che  quello 
Principe  non  decadde  dalla  fua  primiera  pietà , nè  fi  perdet- 
te dinanzi  a Dio , fe  non  perchè  s’ era  prima  innalzato  col 
fuo  orgoglio  : Contritiouem  prxcedit  fuperhia  } & ante  rumai n 
exalt atur  fpiritus  4. 

V’.  20.  21.  Lo  fpirito  di  Dio  inveflì  dunque  Zaccaria 
Sacerdote  figlio  di  Giojada , il  quale  ft  prefentò  al  popolo  i e 
gli  dijfe  : Così  dice  il  Signore  Dio  : Perchè  violate  voi  i 
precetti  del  Signore , ec.  Qiial  era  flato  il  padre,  tale  fu  il 
figlio.  Giojada  pieno  di  zelo  per  la  gloria  del  Signore, 
non  aveva  temuto  di  metter  tutto  a pericolo,  e di  efporfi 

al 

1 Verf.  2.  1 Proverb.  c.  1 6.  18. 
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al  furore  di  Atalia , per  rimettere  fui  trono , colui  che  do- 
veva riflabilire  in  Giuda  la  libertà  della  vera  Religione.  E 
il  medefimo  fpirito,  che  aveva  animato  un  padre  sì  pio, 
anima  prefentemente  fuo  figlio  Zaccaria,  e lo  riempie  di 
un  fanto  coraggio  per  rimproverare  a tutto  un  popolo  di- 
venuto prevaricatore  della  legge  di  Dio,  l’enormità  del  fuo 
delitto , e per  dichiarargli , che  il  Signore  lo  abbandonerebbe , 
coni  egli  aveva  abbandonato  il  Signore . 

Che  fe  Giojada  avendo  evitata  la  crudeltà  di  Atalia  , 
punì  poi  quella  Principerta;  e fe  al  contrario  fuo  figlio 
Zaccaria  fu  efpofto  al  furore  degli  empii,  che  lo  uccifero 
per  aver  loro  detta  la  verità , ciò  avvenne , perchè  Iddio  fa 
conofcere , quando  gli  piace  , e che  non  è in  potere  dei 
più  fcellerati  il  nuocere  a quelli,  eh’  egli  ha  riabilito  di 
proteggere  a vantaggio  del  fuo  popolo,  come  fi  vide  nella 
perfona  di  Giojada;  e che  anche  quando  permette,  ch’egli- 
no efercitino  la  loro  crudeltà  contro  i giudi , come  Io  fe- 
cero riguardo  a Zaccaria , è da  una  parte  una  gloria  ai  giudi 
il  fortenere  la  verità  a fpefe  della  propria  loro  vita , e dall’ 
altra  è la  prova  maggiore  e l’effetto  più  terribile  della  fua 
divina  collera  contro  quelli  empii  medefimi , perocché  il  po- 
tere, che  loro  concede  di  efercitare  la  pefiìma  loro  volon- 
tà contro  i fuoi  Santi,  li  precipita  poi  torto  in  un  abiflo 
di  miferie.  E querto  fi  vede  in  feguito  dagli  fpaventevoli 
trattamenti  , che  i Siri  fecero  fo  Arri  re  agli  abitanti  di  Giu- 
da ed  anche  al  loro  Re  ; poiché  efercitarono  eglino  verfo 
Gioas  1’  ultime  indegnità,  in  cartigo,  dice  un  Antico  1, 
dell’orribile  fua  ingratitudine  verfo  di  Giojada,  il  cui  figliuo- 
lo fece  egli  morire  così  inumanamente,  dopo  di  aver  rice- 
vuta la  vita  e la  corona  dal  padre  . 

San  Girolamo  è d’  opinione,  che  querto  Santo  Pontefi- 
ce, che  era  figlio  di  Giojada,  fia  lo  fteflò,  di  cui  parla  il 
Figliuolo  di  Dio  nel  Vangelo , quando  rimproverando  ai 
Giudei  la  loro  crudeltà  verfo  i Profeti , aggiunge  1 : Affin- 
chè tutto  i l f angue  dei  giufii , che  è fiato  fparfo  fulla  terra , 

w- 

1 Apoi.  Hier.  2.  Pardi,  in  hunc  loc. 
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ricada  /opra  di  voi’,  dal  f angue  del  giuflo  Abele  fino  al  fan* 
gue  di  Zaccaria  figlio  di  Baracbia , che  voi  avete  uccifo  tra 
" il  Tempio  e P altare.  E il  medefimo  Santo  afferma,  che 
Il  nome  di  Barachia  poteva  effere  un  fecondo  nome  dì 
Giojada  ; lo  che  è affai  ordinario  nelle  Scritture  ; e teftifi- 
ca  ancora  che  nel  Vangelo  Ebraico  Zaccaria  era  nominato 
figlio  di  Giojada.  Noi  ci  contentiamo  di  riferire  il  fenti- 
mento  di  San  Girolamo  a quello  propofito , che  non  è len- 
za difficoltà,  e lafciamo  ai  dotti  il  penfiero  d’ illuftrarlo . 


CAPITOLO  xxv. 


Amafia  fi,  diporta  bene  al  principio  del  fuo  regno . Abufa^ 
della  vittoria  datagli  da  Dio , ed  adora  i numi  dei  popoli 
fuperati , J pregia  P ammonizion  di  un  Profeta  , ed  intra- 
4 prende  temerariamente  la  guerra  contro  il  re  cP  Ifr.i elio , da 
cui  vieti  disfatto.  Viene  uccifo  dai  fuoi  Sudditi. 


i.  'XTIginti  quinque  armo- 
V rum  erat  Amafias , 
cum  regnare  capijfet , Ò1  vi - 
gintinovem  annis  regnavit  in 
Jerufalem.  Nomen  matrts  ejus 
Joadan  de  Jerufalem. 

2.  Fecitque  bonum  in  conf- 
pettu  Domini  : verumtamen 
non  in  corde  perfetto . 

3.  Cumque  roboratum  fibi 
videret  imperium  , jugulavit 
fervos , qui  occiderant  regem 
pattern  fuum  : 


1.  A Mafia  era  in  età  d’ 
anni  venticinque , 
allorché  incominciò  a regna- 
re , e regnò  ventinove  an- 
ni in  Gerufalemme . Sua  ma- 
dre fu  una  Gerofolimitana , 
la  quale  chiamavafi  Gioa- 
dan  . 

2.  Fece  ciò , che  piaceva  at 
Signore,  non  però  di  cuore 
perfetto . 

3.  Quando  fi  vide  bene 
flabilito  nell’  impero , fece 
morire  quelli  di  fuo  fervi* 
gio,  che  avevano  interfetto 
il  re  fuo  padre. 

4- 
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# 4.  Sed  filios  eorum  non  in- 
interfecit , ficut  fcriptum  ejl 
in  Libro  legis  Moyfi , ubi  prx- 
cepit  Domimi , dicens  : Non 
occidentur  patres  prò  filiis , nc- 
que filli  prò  patribus  fuis , 
fed  unufquifque  in  fuo  pecca- 
to morietur. 


5.  Congregavi t igitur  Ama - 
fias  Judam  , & confiituit  eos 
per  familias , tribunofquc , & 
centurione s in  univerfo  Juda 
& Benjamin  : & recenfuit  a 
viginti  armis  fupra , invenitque 
trecento  milita  juvenumy  qui 
egrederentur  ad  pugnam , & 
tenerent  hajìam , & clypeum . 

6.  Mercede  quoque  conduxit 
de  Ifrael  centum  milita  robu - 
fiorum  centum  talenti s argenti . 

7.  Venit  autem  homo  Dei 
ad  illum , & ait  : O rex , «« 
egrediatur  tecum  exercitus  Ifrael \ 
& cuncìis  filiis  Ephraim  . 


8.  Quod  fi  putas , in  roba • 
re  exercitus  bella  confifiere , 
fuperari  te  faciet  Deus  ab  ho- 
fiibus . Dei  quippe  e fi.  adju- 
vare  y & in  fugam  convertere . 
& 
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4.  Non  fece  però  morire 
i loro  figli , nel  che  fi  dipor- 
tò giufta  ciò,  che  ftà  fcritto 
nel  libro  della  legge  di  Mo- 
sè,  ove  il  Signore  fa  quefto 
comando  : Non  faranno  fatti 
morire  i padri  per  li  figli, 
nè  i figli  faranno  fatti  morir 
per  li  padri  , ma  ciafcheduno 
farà  fatto  morire  pel  fuo  pro- 
prio peccato  . 

5.  Amafia  congregò  le  gen- 
ti del  regno  di  Giuda,  e di 
quel  corpo  cofiituì,  giufta  l’ 
ordine  delle  famiglie,  i Co- 
lonnelli e i Capitani  per  tut- 
to Giuda  e Beniamino  ; ed 
avendoli  numerati  dagli  an- 
ni venti  in  fu , furono  trova- 
ti trecento  mila  giovani  da 
procedere  in  guerra  armati  di 
lancia  , e di  targa . 

6.  Affaldò  ancora  per  cen- 
to talenti  d’ argento  cento  mi- 
la bravi  uomini  da  Ifraello. 

7.  Ma  un  uom  di  Dio 
venne  a lui  e gli  difie  : Re , 
teco  non  efea  in  guerra  l’ ar- 
mata d1  Ifraello  ; imperocché 
il  Signore  non  è con  libel- 
lo , nè  con  tutti  gli  Efrai- 
miti. 

8.  Che  fe  tu  penfi  che 
gli  eventi  della  guerra  dipen- 
dano dalla  forza  dell'  armata , 
Dio  ti  farà  reftar  foccomben- 
te  ai  nemici  ; imperocché  Dio 

e que- 
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è quegli  che  foftiene  e che 


9.  Dixitque  Amafias  ad 
hominem  Dei  : Quid  ergo  fiet 
de  eentum  talentis  , qua  dedi 
militibus  Ifrael  ? Et  refpondit 
et  homo  Dei  : Habet  Domi- 
nus , unde  tibi  dare  pojjit  mul- 
to bis  plura. 

10.  Separavit  itaque  Ama- 
fias exereitum.,  qui  venerat  ad 
eum  ex  Ephraim  , ut  reverte- 
retur  in  locum  fuum  : at  illi 
centra  Judam  vehementer  ira- 
ti , reverfi  funt  in  regionem 
fuam. 

11.  Porro  Amafias  confi- 
denter  eduxit  populum  fuum  , 
& abiit  in  vallem  Salina- 
rum , percujfitque  filios  Seir 
decem  milita. 

12.  Et  alia  decem  millia 
virorum  ceperunt  filii  Juda , 
& adduxerunt  ad  praruptum 
cujufdam  petra , pracipitave- 
runtque  eos  de  fummo  in  pr<e- 
ctps , qui  univerfi  crepuerunt  : 

1 3.  At  ille  exercitus , quem 
remiferat  Amafias , ne  fecum 
irei  ad  pralium , diffufus  efi 
in  civitatibus  Juda  a Samaria 
ufque  ad  Bethoron , & inter- 
feilis  tribus  millibus , diripuit 
pradam  magnam . 

14.  Amafias  vero  pofi  ca- 
dem  Idumaorum , & allatos 


mette  in  fuga. 

9.  Amalia  dille  all'  uom 
di  Dio  .*  Che  dunque  ha  egli 
ad  effere  dei  cento  talenti  , 
che  ho  dati  alla  milizia  d’ 
Ifraello  ? E 1’  uom  di  Dio 
gli  rifpofe  : Dio  ha  tanto  da 
poter  dartene  molto  più. 

10.  Dunque  Amalia  fepa- 
rb  1*  armata  venutagli  da 
Efraimo , onde  ritornane  alle 
fue  fedi.  Ed  eglino  ritorna- 
rono al  loro  paefe  , ma  for- 
temente irritati  contro  di  Giu- 
da . 

1 1.  Amalia  poi  fattoli  cuo- 
re diè  la  marcia  alla  fua 
gente,  e portatoli  alla  Valle 
delle  faline  feonfiffe  dieci  mi- 
la Seiriti  . 

12.  I Giudei  prefero  altri 
dieci  mila  uomini , e condot- 
tigli fulla  punta  di  una  rupe 
li  precipitarono  dall’  alto  al 
ballo , di  modo  che  tutti  cre- 
parono . 

1 3.  Ma  quell’  armata , che 
era  Hata  congedata  da  Ama- 
fia,  perchè  feco  lui  non  an- 
dane alla  guerra,  li  diffiife 
per  le  città  di  Giuda  da  Sa- 
maria lino  a Bethoron,  ed 
ammazzati  tre  mila  uomini, 
predò  un  graffo  bottino. 

14.  Amalia  dopo  la  feon- 
fitta  degl’  Idumei  ; avendo 

por- 


Digitized  by  Google 


CAPITOLO  XXV.  $99 
deos  filiorum  Seir , Jìatuit  il-  portati  via  gli  Dei  dei  Seiri- 
los  in  deos  ftbi , & adorabat 
tos , & illis  adolebat  incen- 
fum. 

15.  Quarti  ob  rem  iratus 
Dominus  cantra  Amafiam  mi- 
ftt  ad  illum  prophetam , qui 
diceret  et  : Cur  adorafli  deos , 
qui  non  liberaverunt  populum 
fuum  da  manu  tua  ? 


ti , pofe  quelli  per  fuoi  Dei , 
e innanzi  loro  prollravafi , 
ed  offriva  ad  e dì  il  profumo. 

15.  Perlochè  fdegnato  il 
Signore  contro  Amafia,  gl’ 
inviò  un  profeta , onde  gli 
dicefie  : Perchè  hai  tu  adora- 
ti Dei , che  non  hanno  libe- 
rato il  loro  popolo  dalla  tua 
mano  ? 

1 6.  Ma  mentre  quel  Pro- 
feta così  gli  parlava,  il  re 
gli  rifpofe:  Sei  tu  forfè  un 


16.  Cumque  hac  ili  e lo- 
queretur , refpondit  ei  : Num 
confiliarius  regis  esì  quiefce , 
ne  interficiam  te.  Difcedenfqut  Configgere  del  re?  Taci,  fe 
propheta , Scio , inquit , quod  non  vuoi , che  ti  colli  la  vi- 
eogitaverit  Deus  occidere  te  , ta . Il  Profeta  in  partendo , 
quia  fecijìi  hoc  malum , & fo,  difle  che  il  Signore  ha 
infuper  non  acquievifli  confilio  penfato  di  perderti , perchè 
meo.  hai  fatto  un  tal  male,  e dì 

fopra  piò  tu  non  ti  fei  arre- 
fo  al  mio  configlio. 

17.  Adunque  Amafia  re 
di  Giuda  prefe  il  peffimo 

a 


17.  Igitur  Amaftas  rex  Ju- 
da  inito  peffimo  confilio , mi- 

fit  ad  Joas  filium  Joachaz  filii  configlio  d’  inviar  a dire 
Jehu  , regem  Ifrael , dicens  : Gioas  figlio  di  Gioachaz  figlio 


Veni  t vtdeamus  nos  mutuo . 


di  Jehu,  re  d’  Ifraello  così-: 
Vieni , vediamoci  uno  in  fac- 
cia all’  altro. 

18.  Ma  quegli  rimandò 
gli  Ambafciatori  con  quella 
rifpolla  : Un  Cardo , che  era 


1 8.  At  ille  remijit  nuntios , 
dicens  : Carduus , qui  ejl  in 
Libano , mifit  ad  cedrum  Li- 
bavi dicens  : Da  filiam  tuam  al  Libano  mandò , a dire  ad  un 
filio  meo  uxorem  : & ecce  be-  Cedro  pure  del  Libano  così  : 
fìtte , qua  erant  in  filva  Li-  Dà  tua  figlia  in  moglie  a 
barn , tranfierunt , & concul-  mio  figlio  : ma  ecco  che  le 
eaverunt  carduum.  ' belve,  le  quali  erano  nella 

fo-i 
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1 9.  Dixijli  : Per  cu  (fi  Edom , 
& ideino  erigitur  cor  tuum 
in  fuperbiam  . Sede  in  domo 
tua  ; cur  malum  adverfum 
te  provocai , ut  cadas  & tu  y 
& Juda  tecum? 

20.  Noluit  audire  Ama - 
fias , eo  quod  Domini  ejjet 
voluntas , ut  traderetur  in  ma - 
nus  ìwjlium  propter  deos  Edom . 

21.  Afcendit  igitur  Joas 
rex  Ifrael , & mutuos  ftbi 
pr&buere  confpeElus  : Amaftas 
autem  rex  Juda  erat  in  Bc- 
thfames  Juda. 

22.  Corruitque  Juda  cor  am 
Ifrael , & fugit  in  tabernacu- 
la  fua . 

23.  Porro  Amaftam  regem 
Juday  filium  Joas  flit  Joa- 
ebazy  cepit  Joas  rex  Ifrael  in 
Bethfames , & adduxit  in  Je- 
rufalem  : deflruxitque  murum 
ejus  a porta  Ephraim  ufque 
ad  portam  anguli  quadringen- 
tis  cubiti s . 


24.  Omne  quoque  aurum  , 
& argentum  y & univerfa  va- 


forefta  del  Libano , panaro- 
no, e calpeftarono  il  cardo. 

19.  Tu  dici,  0 Am  afta  : 
Ho  (confitti  gl’  Idumei , e 
perciò  il  tuo  cuore  fi  e (lolle 
in  fuperbia  : Stattene  a cafa 
tua  : perchè  ti  vai  tu  ftuzzi- 
cando  il  malanno,  per  cader 
tu  infieme  con  Giuda? 

20.  Amafia  però  non  vol- 
le dargli  afcolto,  perchè  era 
voler  del  Signore , eh’  ei  (of- 
fe dato  in  mano  ai  nemici 
a cagione  dei  numi  degl’  Idu- 
mei. 

21.  Adunque  Gioas  re  d’ 
Ifraello  fi  avanzò  , e fi  mo- 
flrarono  1’  un  1’  altro  la  fac- 
cia , effo  , ed  Amafia  re  di 
Giuda , il  quale  era  accampa- 
to a Bethfames  di  Giuda. 

22.  Giuda  reftò  feonfitto 
innanzi  Ifraello , e fuggi  cia- 
fcfjeduno  a cafa  fua. 

23.  Ma  Amafia  re  di 
Giuda  figlio  di  Gioas  figlio 
di  Gioachaz  fu  prefo  a Be- 
thfames da  Gioas  re  d’ Ifrael- 
lo,  e fu  condotto  in  Geru- 
falemme , ed  il  re  di'  Ifraello 
fece  buttar  giù  la  muraglia 
di  Gerufalemme  dalla  porta 
di  Efraimo  fino  alla  porta 
del  cantone  , per  la  eftefa  di 
quatrrocento  cubiti . 

24.  E portò  in  Samaria 
tutto  1’  oro , e V argento , e 

tut- 
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fa , qua  repererat  in  domo 
Dei  , & a pud  Obededom  in 
thefauris  etiam  domus  regìa , 
nec  non  & filios  obfidum  re- 
duxit  in  Samarìam. 

25.  Vixit  autem  Amaftas 
fili us  Joas  re X Juda  , poflquam 
mortuus  ejl  Joas  fili us  Joachaz 
rex  Ifrael , quindecim  armis . 

2 6.  Reli  qua  autem  fermo- 
num  Ama  fa  priorum  & no - 
viffmorum  /cripta  funt  in  lì - 
bro  regum  Juda  & Ifrael. 

27.  Qui  poflquam  recejjit  a 
Domino , tetendenmt  et  infidias 
in  Jerufalem  . Cumque  fugif- 
fet  in  Lachis , miferunt , & 
interfecerunt  eum  ibi  . 

28.  Reportantefque  fuper 
equosj  fepelierunt  eum  cum  pa- 
tribus  fuis  in  civitate  David . 
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tutto  il  vafellame , che  trovò 
nella  cafa  del  Signore , e nel 
teforo  di  Obededom  1 , e nei 
tefori  della  reggia,  e con- 
dotte anche  feco  gli  ortag- 
gi • 

25.  Amalia  figlio  di-Gioas 
re  di  Giuda  fopravvitte  per 
anni  quindici  a Gioas  figlio 
di  Gioachaz  re  d’ Ifraello. 

26.  Il  recante  degli  atti 
di  Amalia  dai  primi  agli  ul- 
timi trovali  defcritto  nel  libro 
dei  re  di  Giuda  e d’ Ifraello . 

27.  Dopo  che  quelli  fi  fu 
dipartito  dal  Signore , fu  con- 
tro di  lui  tramata  una  con- 
giura in  Gerufalemme.  Egli 
fuggì  in  Lachis  ; ma  fu  man- 
data gente,  e colà  fu  am- 
mazzato . 

28.  E di  là  riportato  con 
cavalli  fu  fepolto  co  fuoi 
maggiori  nella  città  di  Da- 
vid . 


.* 


SEN- 

* Vedi  I.  Parai,  càp.  2 6.  v.  15.  Dicefi,  che  quel  tefo- 
ro chiamava!!  dal  nome  di  quel  primo  Teforiere . 

Tom.  XIII.  c c 
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SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

y.  8/9.  f~^He  fe  tu  penft , che  gli  eventi  della  guerra  di- 
pendano  dalla  forza  del P armi , Iddio  ti  fard 
rejlar  foecombente  ai  nemici  ec.  Siccome  i Re  ed  i popoli  cP 
Ifraele  fi  erano  allontanati  da  Dio,  così  il  Signore  gli  ave- 
va abbandonati,  e non  voleva  che  i Re  ed  i popoli  di 
Giuda  aveffero  unione  con  loro.  E quell’ è il  motivo,  per 
cui  fpedifce  efprefiaraente  un  Profeta  ad  Amafia  Re  di  Giu- 
da, che  aveva  affaldati  cento  mila  tra  i migliori  uomini 
del  Regno  <f  Ifraele  , affinchè  gli  dicelfe  da  fua  parte  ; Che 
fi  guardafie  bene  dal  condurli  feco  alla  guerra,  perchè  Dio 
non  era  con  Ifraele , dopo  che  lo  aveva  abbandonato  in  una 
così  ingrata  maniera.  Ma  ficcome  pareva  che  Amafia  ri- 
ponefle  troppo  la  fua  fiducia  nella  moltitudine  e nel  corag- 
gio delle  file  truppe , il  Signore  gli  fa  dir  ancora  9 Che  fa- 
rebbe vinto  da  fuoì  nemici , fe  s'  immaginava  che  la  vittoria 
dipendejfe  dalla  forza  delle  fue  armi  ; e lo  afficura  di  quella 
importante  verità,  che  nè  gli  uni  vincono,  nè  gli  altri  fo- 
no polii  in  Fuga , fe  non  mediante  un  effetto  della  fua  on- 
nipotente volontà. 

Reltìamo  dunque  ben  perfuafi  di  una  verità,  che  per 
tatto  ci  predicano  le  Sante  Scritture  ; che  noi  combatteremo 
invano,  fe  Iddio  Ile  fio  non  combatte  con  noi  ; eh’ egli  non 
combatterà  con  noi , finché  ci  uniremo  volontariamente  co* 
fuoi  nemici  \ e che  avremo  motivo  di  tenerci  licuri  della 
vittoria  , fe  la  confideremmo  come  1’  effetto  non  delle  no- 
fire  forze,  ma  del  fuo  ajuto.  -Per  la  qual  cofa  egli  vuo- 
le, che  nefluno  fi  attacchi  mai  a qual  fi  fia  forte  di  beni 
non  foto  temporali,  ma  neppure  fpirituali,  fopra  de’  quali 
potrebbe  pretendere  di  appoggiarli , ed  i quali  potrebbero 
indebolire  in  qualche  maniera  quella  confidenza , che  fi  dee 
Vivere  in  lui  fotoj  lo  che  volle  lignificarci  allora  coll’ efem- 
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pio  di  Amalia,  che  inoltrava  difficoltà  a rimandare  tutte 
quelle  truppe  d’ Ifraele , perchè  aveva  fatte  dar  loro  più  di 
novecentoveuti  mila  lire  per  impegnarle  al  fuo  fervigio, 
perchè  appoggiava  le  fue  fperanze  fu  quella  fomma  sì  rag- 
guardevole , che  le  univa  al  fuo  partito , e perchè  riguar- 
dava come  una  perdita  per  lui  il  privarli  dei  foccorfo  di 
quello  danaro . Che  farà  dunque , die’  egli  al  fuo  Profeta , 
dei  cento  talenti , che  ho  dati  alla  milizia  d' Ifraele  ? Ma  il 
Profeta  confufe  la  fua  poca  fede  replicandogli  : Il  Signore 
ha  tanto  da  potere  dartene  molto  più  ; quali  gli  avelie  detto  : 
Ti  rincrefce  un  poco  di  danaro,  quando  fi  tratta  di  confi- 
darti in  colui,  che  è onnipotente  per  renderti  il  centuplo 
di  ciò,  che  avrai  deprezzato  per  ubbidirgli. 

EITendo  flato  fpiegato  tutto  il  rimanente  di  quello  capi- 
tolo nel  capitolo  decimoquarto  del  quarto  libro  dei  Re  , ci 
rimettiamo  alle  fpiegazioni , che  quivi  abbiamo  fatte  . 

‘capi  t o L O XXVI. 

Ozia  figlio  e /ucce fior  di  Amafia  regna  gran  tempo  con  onor. 
e pietà.  Ma  avendo  meffa  la  mano  all incenftere  è colpito 
di  lebbra . Gioatan  fuo  figlio  governa  in  fuo  luogo. 


I.  Mnis  autem  populuf 

v_V  Juda  filium  ejus 
Oziam  annorum  fedecim  con- 
flituit  regem  prò  Amafia  pa- 
tte fuo. 

2.  Ipfe  ctdificavit  Ailath  , 
& reflit  uit  e am  ditioni  Juda , 
poftquam  dormivit  rex  cum 
patibus  fuis. 


t.  A LIora  tutto  il  popolo 
-LX.  di  Giuda  prefe  Ozia 
figlio  di  Amafia , che  era  in 
età  di  anni  fedici,  e lo  di- 
chiarò re  in  luogo  di  fuo  pa- 
dre . 

2.  Quelli  munì  Ailath  , 
che  redimì  fotto  il  dominio 
di  Giuda  , dopo  che  il  re 
Amafia  fi  fu  addormentato 
co’  fuoi  maggiori. 

c c 2 3. 
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3.  Sedecìm  amorum  erat  q*  Ozia  era  in  età  di  anni 

Ozias , cum  regnare  ccepiffet , ledici , allorché  incominciò  a 
& quinquaginta  duobus  armis  regnare,  e regnò  in  Geru- 
regnavit  in  Jerufalem.  Nomen  falemme  per  anni  cinquanta 
matris  ejus  Jechclia  de  Jern-  due.  Sua  madre  fu  una  Ge- 
falem.  . rofolimitana , chiamata  Ge- 

chelia . 

4.  Feeitque  quod  erat  re-  4.  Egli  fece  ciò , che  era 

Bum  in  oculis  Domini  juxta  grato  al  Signore,  in  tutto 
omnia , qua  fecerat  Amaftas  come  avea  fatto  il  di  lui  pa- 
pater  ejus  . dre  Amafia. 

5.  Et  exquifivit  Dominum  5.  Cercò  il  Signore , fìn- 

in  diebus  Zacharia  intelligen-  chè  vide  Zaccaria  , che 
tis  & videntit  Deum  : cum - avea  il  dono  d’  intelligenza 
que  requireret  Dominum , di-  nelle  divine  vifioni ; e men- 
rexit  eum  in  omnibus.  tre  egli  cercò  il  Signore,  il 

Signore  lo  fecondò  in  ogni 
cofa . 

6.  Denique  egrejfus  efl , & . 6.  Egli  ufci  a gueyreggia- 

pugnavit  cantra  Philifthiim  , re  contro  i Filiftei , e buttò 
& deflruxit  murum  Geth  , gii*  la  muraglia  di  Geth , la 
& murum  J abnia , murumque  muraglia  dijabnia,  e ‘a  ™u‘ 
Azoti'.  adi ficavi t quoque  opi-  raglia  di  Azoto;  ed  eàinco 
da  in  Azoto  , & in,  Phili-  delle  taftella  nel  tener  degli 
fihiim . Azozii,  e di  altri  Filiftei. 

7.  Et  adjuvit  eum  Deus  7.  E Dio  lo  foflenne  con- 
contra  Pbìlifibiim , & contra  tro  i Filiftei , e contro  gli 
Arabes , qui  habitabant  in  Gur-  Arabi  abitanti  di  Gurbaal , 
baal , & contra  Ammoni  t as . e contro  gli  Ammoniti. 

8.  Appendebantque  Ammo-  8.  Gli  Ammoniti  pagava- 

nita  munera  Ozia  : & divul-  no  tributo  ad  Ozia  ; e le  lue 
gatum  ejl  nomen  ejus  ufque  frequenti  vittorie  divulgarono 
ad  introitum  JEgypti  propter  la  di  lui  fama  fino  all  entrar 
crebras  viBorias  . dell’  Egitto . 

9.  JEdificavitque  Ozias  tur-  9.  Ozia  edificò , e fortificò 
res  in  jerufalem  fuper  portam  le  torri  di  Gerufalemme  ful- 
anguli , & fuper  portam  vai-  la  porta  del  cantone , alla 

por- 
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lis  & reliquas  in  eodem  mu- 
ri latere  , firmavitque  eas . 

10.  Extruxit  etiam  turres 
in  Solitudine,  & effodit  ci- 
Jlernas  plurima* , eo  quod  ha- 
beret  multa  pecora , tam  in 
campefìribus , quam  in  eremi 
vajìitate  : vineas  quoque  ha- 
buit  , & vinitores  in  monti- 
bus  , & in  Carmelo  : erat 
quippe  homo  agriculturx  dedi- 
tus  . 

1 1.  Fuit  autem  exercitus 
bellatorum  ejus , qui  procede- 
bant  ad  prxlia  fub  manu  Je- 
hiel  fcribx , Maaftxque  dotto- 
ri* , & fub  manu  H anani x , 
qui  erat  de  ducibus  regi*  : 

12.  Omnifque  numerar  prin- 
cipum  per  familias  virorum 
fortium  ; duorum  millium  fex- 
centorum  : 

13.  Et  fub  eis  univerfus 
exercitus  trecentorum  & feptem 
millium  quingentarum  , qui 
erant  opti  ad  bella , & prò 
rege  centra  adver/arios  dimica- 
bant . 

14.  Prxparavit  quoque  eis 
Ozia s , id  eft  cuntto  exercitui , 
clypeos.y  & haflas  , & ga- 
lea* , & lorica* , arcufque  & 
fundas  ad  jaciendos  lapidts. 

15.  Et  fecit  in  Jerufalem 
diverfi  generis  machinas , qua* 
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porta  della  valle , ed  altre 
alla  muraglia  da  quel  lato  . 

10.  Fabbricò  pure  dei  tor- 
rioni nel  difetto , e fcavò 
parecchie  rìderne , perchè  egli 
avea  molto  bediame  sì  alla 
campagna  che  per  la  edefa 
del  difetto . Aveva  anche  vi- 
gne e vignaiuoli  ai  monti  ed 
in  arborate  campagne  : im- 
perocché egli  era  dedito  all’ 
agricoltura . 

11.  Queda  poi  fu  l’arma- 
ta dei  fuoi  militari,  che  an- 
davano alla  guerra , giu/la  la 
numerazione  fatta  per  mano 
di  Jehiello  Cancelliere , di 
Maafia  dottore,  e di  Hana- 
nia , che  era  uno  dei  Duci 
del  re . 

12.  Tutto  il  numero  dei 
Capi  dei  militari  diftinti  per 
famiglie,  era  di'  due  mila 
fecento . 

1 3.  Sotto  dei  quali  era 
tutta  1’  armata  di  trecento  fet- 
te mila  cinquecento  bravi 
guerrieri,  pronti  a combatte- 
re pel  re  contro  i nemici. 

14.  Ozia  preparò  ad  elfi, 
a tutta  cioè  quell’  armata  feu- 
di , lande , celate , corazze , 
archi  e donde  da  tirar  falli  . 

15.  Ed  in  Gerufalemme 
fece  macchine  di  vario  ge- 
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in  turribus  col  locavi t , & in  nere,  che  collocò  nelle  top- 


angulis  murorum , ut  mitterent 
fagittas  , & faxa  grandia  : 
egrejfumque  ejl  nomen  ejus 
procu l , eo  quod  auxiliaretur 
ci  Dominus  y & corroboraffet 
illuni . 

1 6.  Sed  cum  roboratus  ef- 
fe, elevatum  ejì  cor  ejus  in 
interitum  fuum  , & neglexit 
Dominion  Deum  fuum  : in- 
greffufque  temp/um  Domini 
adolere  voluit  incenfum  fuper 
altare  thymiamatis . 

17.  Stat  inique  ingreffus  pofl 
cum  Azarias  facerdos , & cum 
co  Sacerdote s Domini  ottogin - 
ta,  viri  forti jftmiy 

18.  refliterunt  regi , atque 
dixemnt  : Non  ejl  lui  offici} , 
Ozia  , ut  adoleas  incenfum 
Domino , fed  Sacerdotum  , hoc 
ejl  filiorum  Aaron  y qui  con- 
fettati funt  ad  hujufcemodi 
miniflerium . Egredere  de  f an- 
nuario , ne  contempferis , quia 
non  reputabitur  tibi  in  gloriam 
hoc  a Domina  Deo . 

1 9.  lratufque  Ozias , tenens 
in  manum  thuribulum , ut  ado- 
leret  incenfum , minabatur  Sa- 
cerdotibus  . Statimque  orta  ejl 
lepra  in  fronte  ej.us  cor  am  Sa- 
eerdotibus  , in  domo  Domi- 


ti y e nelle  cantonate  delle 
muraglie , per  lanciar  freccie  , 
e fallì  grotti;  e la  di  lui  fa- 
ma fi  diffufe  ben  lungi , per- 
chè il  Signore  lo  ajutava , e 

10  avea  fatto  forte. 

16.  Ma  quando  ei  fi  fu 
ben  rinforzato,  gli  fi  gonfiò 

11  cuore  per  fua  rovina , trafcu- 
rò  il  Signore  fuo  Dio,  ed 
entrato  nel  Tempio  del  Si- 
gnore volea  brugiare  il  pro- 
fumo full’  aitar  del  profumo . 

17.  Ma  andatogli  rotto  die- 
tro il  Sacerdote  Azaria  ac- 
compagnato da  ottanta  Sacer- 
doti del  Signore,  uomini  di 
petto  forti  ttìmo  ; 

18.  quelli  fi  oppofero  al 
re , e dittero  : Non  appartie- 
ne a te , o Ozia , il  brugiar 
profumo  al  Signore , ma  ciò 
fpetta  ai  Sacerdoti,  vale  a 
dire,  ai  difcenden ti  da  Aron- 
ne, che  fono  confecrari  a 
cotal  minittero . Vattene  fuor 
del  Santuario , e non  ufare 
di  difpregio  ; perchè  ciò  non 
ti  verrà  imputato  a gloria  dal 
Signore  Dio. 

19.  Allora  Ozia  fdegnato, 
avendo  già  1’  incenfiere  in 
mano  per  brugiare  il  profu- 
mo, minacciò  i Sacerdoti  . 
Ma  totto  gli  fiorì  fulla  fron- 
te la  lebbra  alla  prefenza  dei 

Sa- 
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tnfuper  altare  thymiama- 
tis . 

20.  Cumque  refpexiffct  eum 
Azarias  pontifex  , & omnes 
reliqui  Sacerdote s , viderunt 
lepram  in  fronte  ejus , & fe- 
Jiinato  expulerunt  eum . Sed 
& ipfe  perterritus  accelerava 
egredi , eo  quod  fenfiffet  illico 
plagam  Domini. 

21.  Fuit  igitur  Ozias  rex 
leprofus  ufque  ad  diem  mortis 
fux , & habitavit  in  domo 
feparata  plenus  lepra , ob  quam 
ejecìus  fuerat  de  domo  Domi- 
ni. Porro  Joatham  filius  ejus 
rexit  domum  regis , & judi- 
cabat  populum  terra . 

22.  Reliqua  autem  fermo- 
num  Ozia  priorum  & novifft- 
morum  fcripfit  Ifaias  filius 
Amos , propheta. 

25.  Dormivitque  Ozias  cum 
patribus  fuis , & fepelierunt 
eum  in  agro  regalium  fepul- 
chrorum  , eo  quod  effet  lepro- 
fus : regnavi tque  Joatham  filius 
ejus  prò  eo . 
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Sacerdoti  nella  cafa  del  Si- 
gnore , preflò  l’ aitar  del  pro- 
fumo. 

20.  II  pontefice  Azaria , 
e rutti  gli  altri  Sacerdoti  aven- 
dolo riguardato,  vedutagli  in 
fronte  la  lebbra,  ben  torto 
Io  fecero  ufcire  . Ed  egli  rtef- 
fo  atterrito  fi  affrettò  ad  ufci- 
re , perchè  tutto  ad  un  tratto 
avea  già  fentita  la  piaga  man- 
datagli dal  Signore. 

2 r.  Dunque  Ozia  rertò  Ieb- 
brofo  fino  al  giorno  della  fua 
morte,  per  lo  che  andò  a 
dimorare  in  una  cala  ritirata 
pieno  di  lebbra,  per  cui  ri- 
mafe  efpulfo  dalla  cafa  del 
Signore . Intanto  Gioatham 
fuo  figlio  era  Prefetto  della 
Reggia  , e rendeva  giufiizia 
al  popolo  del  paefe . 

22.  I rimanenti  atti  d’ 
Ozia,  dai  primi  agli  ultimi, 
furono  defcritti  dal  Profeta 
Ifaia  figlio  d’ Amos. 

2q.  Ozia  in  fine  dormì 
co’  fuoi  maggiori,  e fu  fe- 
poltò  nel  campo  dei  fepol- 
cri  1 regali , perchè  era  leb- 
brofo  : E Gioatham  fuo  figlio 
regnò  in  di  lui  luogo. 


SEN- 

1 Explica : Ma  non  nel  luogo  rteffo  degli  altri. 
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SENSO  LITTERALE , E 
SPIRITUALE. 


"i/".  4.  5,  I fEce  ciò  eh'  era  grato  al  Signore  in  tutto  come 
A aveva  fatto  Amafta  fuo  padre.  Cercò  il  Si- 
gnore, finché  vijje  Zaccaria , che  aveva  il  dono  cf  intelligenza 
nelle  divine  vifioni  ec.  Abbiamo  oflèrvato  m altro  luogo  1 , 
che  fembra  trovarli  a prima  giunta  una  fpecie  di  contraddi- 
zione in  quelle  parole  della  Scrittura  ; che  Ozia  fece  ciò , che 
era  grato  al  Signore  ; e che  non  per  tanto  fi  conduffe  in  tut- 
to come  aveva  fatto  Amafita  fuo  padre  ; poiché  Amalia  lì  era 
alla  fine  lafciato  trafportar  ad  adorare  gl’  idoli  degl’  Idumei 
dopo  di  averli  vinti  1 . Ma  è facile  il  difeernere  da  ciò, 
che  viene  immediatamente  dietro  a quelle  parole , come  lia 
vero  che  Ozia  fece  quello , che  retto  era  agli  occhi  del  Si- 
gnore, e come  raflomigliò  tuttavia  in  ogni  cola  al  Re  fuo 
padre.  Imperocché  il  facro  telio  aggiunge  fubito,  eh’  egli 
cercò  U Signore  finché  vijfe  Zaccaria , che  era , fecondo  un 
Antico  3 , figlio  di  quel  Zaccaria  , che  il  Re  Gioas  fece 
lapidare,  e nipote  del  Sommo  Pontefice  Giojada . Ora  que- 
llo Zaccaria  , che  viveva  fotto  il  Regno  di  Ozia,  era  ut» 
Profeta  pieno  del  lume  dello  Spirito  Santo  4 , e del  dono 
della  intelligenza  per  conofcer  la  volontà  del  Signore,  e 
per  dichiararla  agli  uomini.  Siccome  dunque  Amafia  fece 
falle  prime  ciò  che  era  grato  al  Signore,  e dopo  che  ebbe 
vinti  gl’ Idumei,  li  abbandonò  all’ orgoglio,  e fi  allontanò 
dal  Signore  * adorando  gl’  idoli;  così  Ozia  fece  ciò  che  era 
grato  al  Signore , finché  Zaccaria  lo  follenne  col  fuo  lume, 
e colla  fua  pietà;  ma  quando  fi  vide  rinforzato  nel  fuo  Re- 
gno , il  fuo  cuore  s' infuperbì , dice  la  Scrittura  5 , a fua  pro- 

1 4.  Rag.  c.  15.  5.  * 2.  Paralip. c.  25.  14. 

3 Hicron.  Tradit.  Hebr.  2. 

4 Paralip , c.  24.  v.  20.  21*  22.  Jbid.  c.  25.  V.  2.  14:19.  27. 

? Capi  2 6,  16. 
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pria  rovina , tra/curo  il  Signore  fuo  Dio , lafciando  di  riguar- 
darlo come  Autore  dello  ftabilimento  del  fuo  Regno  , e 
cominciò  a violare  i fuoi  precetti , ufurpando  il  mini  Itero 
dei  Sacerdoti,  e ingerendofi  a voler  offerire  egli  fteflo  1’ 
incenfo  full’  altare  dei  profumi  ; lo  che  era  una  fpecie  d’ 
idolatria,  giuda  il  feveriflimo  rimprovero,  che  Samuele  ne 
fece  al  primo  di  tutti  i Re  d’  Ifraele,  dichiarandogli  1 ; 
Che  il  ricufar  di  ubbidire  a Dio  era  un  divenire  in  certo 
modo  idolatra  : Melior  ejl  obedientia  quam  viEiimx ....  & 
quafi  fcelus  idololatrìx , rtolle  acquie/cere . 

V.  1 9.  20.  Ozia  /degnato  , tenendo  in  mano  F incendere 
per.  bruciare  il  profumo , minacciava  i Sacerdoti  ; ma  fubito  fi 
vide  fiorire  la  lebbra  fulla  fua  fronte  ec.  Quell’  efempio  del 
calligo  di  Ozia  è divenuto  poi  celeberrimo  in  tutti  i fecoli  ; 
e ciò  che  allo  fteflo  Principe  ha  cagionato  un  sì  gran  tur- 
bamento, quando  fi  /enti  colpito  da  quefla  piaga  del  Signo- 
re , e quando  fi  affrettò  ad  ufcir  dal  luogo  fanto , in  cui  lo 
aveva  offefo  , ha  pure  in  ogni  tempo  ifpirato  un  falutare 
fpavento  a tutti  i buoni  Principi , per  impedire  che  non 
paflaflero  i giudi  limiti  di  quell’  autorità  , che  Iddio  me- 
defimo  ha  loro  affidata  . Lontaniflìmi  dall’  ofare  di  metter 
mano  all’  incendere , come  fece  allora  il  Re  Ozia , fi  fono 
riguardati  dall’  offendere  anche  in  menoma  parte  la  facra 
autorità  della  Chiefa  e dei  fuoi  Miniftri.  E la  Storia  ce 
ne  dà  un  illuftre  efempio  nella  perfona  di  Coftantino.  Im- 
perocché eflèndo  i Vefcovi  Donatifti  ricorfi  a quel  grande 
Imperatore,  perchè  fofle  giudice  delle  accufe,  che  avevano 
formate  contro  Ceciliano  Vefcovo  di  Cartagine  , noto  affai 
a tutto  l’ univerfo  per  le  ingiufte  perfecuzioni  di  quegli  Scif- 
matici  ; Coftantino , che  era  pieno  di  rifpetto  per  la  fantità 
della  Chiefa  e per  la  dignità  Epifcopale , condannò  fui  mo- 
mento medefimo  il  loro  procedere  con  quelle  eccellenti  pa- 
role : Ejjt  vogliono , dice  l’Imperatore  1 , ch'io  li  giudichi , 
io  che  attendo  il  giudizio  di  GESÙ  CRIST O ; poiché  tra  i 

Ve- 

1 t.  Reg.  c.  15.  v.  21.  23. 

* Epift,  Cofiant.  ad  Epi/c.  Cathol. 
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Vefcovi  dev  ejfer  confiderai  veramente  come  un  uomo  del  Si- 
gnore quagli)  che  giudica  fe  fieffo  nella  loro  perfona. 

E quando  poi  prima  dell*  apertura  dei  Concilio  Nicena 
alcuni  Vefcovi  Ariani  1 ricorfero  di  nuovo  allo  fteflò  Im- 
peratore , e gli  prefenrarono  alcuni  libelli  infamatorii  contro 
i più  Santi  Prelati , in  vece  di  iafciarne  il  giudizio  ai  Con- 
cilio medefimo  ; Collanti  no  col  fuo  efempio  infegnò  un’al- 
tra volta  a tutta  la  poflerità  il  rifpetto , che  tutti  i Sovrani 
devono  avere  per  la  Chiefa.  Imperocché  dopo  di  averli  ri- 
cevuti , fenza  volerne  leggere  pur  uno  , li  fece  abbruciare 
in  prefenza  dei  Prelati,  e loro  dille  ; „ Che  avendoli  Id- 
„ dio  riabiliti  a’  fuoi  Pontefici , aveva  loro  dato  il  poter  di 
„ giudicare  e popoli  e Principi  ; e che  perciò  non  doveva- 
„ no  elTer  eglino  giudicati  dagli  uomini . “ 

Iddio  non  ha  punito  che  un  Ozia  deli’  ardire , con  cui 
flefe  le  mani  all’  incenfìere  ■>  e non  li  è veduto  che  quello 
Principe  coperto  di  lebbra  per  aver  temerariamente  ufurpato 
un  miniftero,  che  non  gli  apparteneva  ; ma  vi  ha  un’altra 
lebbra  fpirituale  , di  cui  quella  di  Ozia  non  era  che  una 
immagine , e che  tuttavia  non  cagiona  il  medefimo  orrore, 
perchè  nè  lì  vede  nè  fi  fente.  Fu  una  fpecie  di  mifericor- 
dia  per  quel  Principe,  che  provafle  egli  il  calligo  corpora- 
le , che  conofcefle  la  mano  di  Dio  che  lo  puniva,  e che 
lo  (pavento  da  ella  cagionatogli  lo  inducefle  ad  affrettarli 
da  fe  medefimo  come  dice  la  Scrittura , ad  ufcir  dal  San- 
tuario , da  cui  i Sacerdoti  lo  diacciavano . Ma  raro  è , che 
coloro,  i quali  non  fono  che  internamente  percoflt  dall’al- 
tra lebbra  invilibile,  che  rende  le  anime  loro  tutte  defor- 
mi agli  occhi  del  Signore  e dei  fuoi  Angeli,  fentano  le 
medefime  imprelfioni  di  timore  e di  turbamento,  e che  fi 
rifolvano  volontariamente  di  ufcire  dai  rei  legami  che  han- 
no tirato  loro  addoflò  gli  effetti  fanelli  della  collera  divina . 

Speflo  taluno  è di  lebbra  carico  dinanzi  al  Giudice  invi- 
fibile  dei  cuori  umani,  e contuttociò  fi  ferma  lènza  timore 
nel  Santuario  di  lui.  Si  vanta  eziandio  della  lebbra  mede- 

fima, 

1 Theod.  I.  I.  c.  le.  Rufin.  I.  i,  c.  x , /■  . 
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/ima , o almeno  di  ciò , che  ne  fu  la  cagione  ; e per  tal 
«lodo  vive  in  una  modruofa  ficurezza,  finché  alla  luce  di 
quel  gran  giorno  della  eternità  quella  lebbra  orribile , tale 
qual’  è veramente , apparifca  fulla  fronte  dei  riprovati , e 
cagioni  alla  loro  anima  una  tale  dilperazione , ch’efià  s' af- 
fretti , per  dir  così , ad  ufcir  dal  fantuario , cioè  dalla  pre- 
fenza  del  Santo  dei  Santi , giuda  quelle  eccellenti  parole  di 
una  gran  Santa  1 ; Che  l’ anima  di  un  riprovato  all’  ufcire 
dal  luo  corpo  è prefa  da  un  tal  orrore  riguardando  fe  detta 
nello  fpecchio  della  perfetta  purità  di  Dio,  che  reputa  una 
fpecie  di  follievo  il  prccipitarfi  nelle  tenebre  dell’  inferno  , 
quantunque  non  pofla  neppure  in  tal  modo  fottrarfi  al  lu- 
me fovrano , che  le  cagionerà  eternamente  il  fuo  maggiore 
fupplicio  . 

. v * V 

1 S.  Caterina  di  Genova  Purgat. 

CAPITOLO  XXVII. 

Gioatan  è timorato  di  Dio  , ed  ha  profperi  eventi . Achaz 
fuo  figlio  , e fuccefforc  . 


*•  "\T  Igintiquinque  annorum 
V erat  Joatham , cum 
regnare , coepijfet , & fedecim 
annis  regnavi t in  Jcrufalem  . 
Nomen  matr\s  e)us  Jerufafilia 
Sadoc  . 


' 2.  Fecitque  quod  reSlum 
erat  coram  Domino  , juxta 
omnia  qua  fecerat  Oziar  pater 


1.  ^ Ioatham  era  in  età 
VJ  d’  anni  venticinque  , 
allorché  incominciò  a regna- 
re, e dopo  la  morte  del  pa- 
dre regnò  anni  Tedici  in  Ge- 
rufalemme.  Sua  madre  chia- 
mavafi  Jerufa,  ed  era  figlia 
di  Sadoc. 

2.  Fece  ciò  che  era  grato 
al  Signore  , in  tutto  come 
avea  fatto  Ozia.,  fuo  padre  ; 

egli 
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fuus , excepto  quod  non  e/l  in-  egli  però  non  entrò  nel  Tem- 
greffus-  templum  Domini:  & pio  del  Signore  : ma  il  po- 
adhuc  populus  delinquebat . polo  per  anche  continuava 

nei  disordini . 


3.  Ipfe  adificavit  portam 
domus  Domini  excelfam , & 
in  muro  Ophel  multa  con- 
flruxit . 

4.  Urbes  quoque  adificavit 
in  montibus  Juda , & in  fal- 
tibus  caflella  & turres . 

5.  Ipfe  pugnavi t contea  re- 
gem  filiorum  Amman , & vi- 
cit  eos , dederuntque  ei  filii 
Amman  in  tempore  ilio  centum 
talenta  argenti , & decem  mil- 
lia  roros  tritici , ac  totidem  co- 
ros  hordei  : hoc  ei  probuerunt 
filii  Amman  in  armo  fecondo  ì 
& tertio. 

6.  Corroboratufque  efl  Joa- 
tham , eo  quod  direxiffet  via r 

fuas  cor  am  Domino  Deo  fuo. 

- 

7.  Reliqua  autem  fermonum 
Joatham  , & omnes  pugno 
ejus , & orberà  , f cripta  funt 
in  Libro  regum  Ifrael  & Ju- 
da . 

8.  Vigintiquinque  armorum 
erat , cum  regnare  capi  Jet  , 
& fedecim  annis  regnavit  in 
Jerufalem . 

9.  Dormivitque  . Joatham 


3.  Quefti  riedificò  la  porta 
alta  della  cala  del  Signore, 
e fabbricò  molto  alla  mura- 
glia d’ Ofel. 

4.  Fabbricò  piazze  for- 
ti nei  monti  di  Giuda,  e 
caflella  e torrioni  nei  bo- 
fchi . 

5.  Guerreggiò  contro  il  re 
degli  Ammoniti,  e lo  vinfe, 
ed  in  quel  tempo  gli  Am- 
moniti gli  diedero  cento  ta- 
lenti d’  argento,  dieci  mila 
cori  di  frumento , ed  altret- 
tanti cori  d’orzo.  Tanto  gli 
diedero  gli  Ammoniti  anche 
1’  anno  fecondo  ed  il  terzo . 

6.  E Gioatham  divenne 
forte , perchè  indirizzò  la  fua 
condotta  innanzi  al  Signore 
fuo  Dio  . 

7.  Il  reflante  degli  atti  di 
Gioatham,  e tutte  le  fue 
guerre,  e le  fue  operazioni, 
tutto  trovali  defcritto  .nel  li- 
bro dei  re  d’ Ifraello  e di 
Giuda . 

8.  Allorché  egli  incomin- 
ciò a regnare,  era  in  età  d’ 
anni  venticinque , e dopo  la 
morte  del  padre  regnò  anni 
ledici  in  Gerufalemme . 

9.  Gioatham  poi  dormì 

coi 
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rum  pattibus  /uh , & fepe-  coi  fuoi  maggiori , e fu  fc- 
lierunt  eum  in  civitate  Da-  polto  nella  città  di  David» 
vici  : & regnavit  Achaz  fiiiur  ed  Achaz  fuo  figlio  regnò 
ejus  prò  co.  in  di  lui  luogo. 


SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

V.  2.  ec.  ‘PJ'G//  fece  ciò  eh'  era  grato  al  Signore , in  tutto 
JLj  come  aveva  fatto  fuo  padre  Ozia:  egli  però 
non  entrò  nel  Tempio  del  Signore:  ma  il  popolo  continuava 
ancora  nei  di/ordini  ec.  Abbiamo  fpiegato  io  altro  luogo 
quello  palio  dei  Paralipomeni , illuflrando  ciò  eh’  è detto  d? 
quello  Principe  nel  quarto  libro  dei  Re  1 , dove  fi  pollono 
vedere  i diverfi  fentimenti  degl’  Interpreti  per  la  vera  intel- 
ligenza di  quelle  parole . E’  cola  inutile  perciò  il  ripeterli 
in  quello  luogo  ; e ci  contenteremo  di  dir  qui  (blamente, 
che  le  parole , che  aggiunge  il  facro  tello , quando  dice  * ; 
che  Gioatam  divenne  forte , perché  indirizzò  la  fua  condotta 
innanzi  al  Signor  fuo  Dio , fi  devono  intendere  con  qualche 
rellrizione.  E'  dunque  vero  che  quello  Principe  indirizzò 
la  fua  condotta , Oppure  camminò  rettamente  dinanzi  a Dio , 
perchè  non  fi  feparò  dalla  vera  Religione , ma  vi  camminò 
con  perfeveranza , lenza  declinare  dalla  llrada,  che  aveva 
Tempre  battuta  fuo  padre  Ozia.  E può  dirli,  eh’  egli  era 
degniamo  di  lode  per  efferfi  in  tal  modo  confervato  co- 
llante nel  culto  del  vero  Dio,  quando  1’  efempio  di  molti 
fuoi  antenati , e la  propenfione  del  fuo  popolo  all’  idolatria 

fli  potevano  edere  un  motivo  di  caduta  pericolofilfima . 

'er  tale  ragione  altresì  Iddio  confermò  il  fuo  Regno , vo- 
lendo far  vedere  con  quelle  prove  fenfibili  della  fua  prote- 
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zione  , eh’  egli  era  fedele  a quelli , che  erano  efatti  a man- 
tenergli la  fedeltà  dovuta . 

Ma  è tuttavia  da  ofiervarfi,  che  nella  numerazione  dei 
migliori  Re  di  Giuda  Gioatam  non  fi  trova  comprefo  1 . 
Imperocché  quantunque  niente  apparifea  di  riprenfibile  nella 
fua  vita,  ballava  però,  fecondo  un  Padre  antico  1 , per 
efduderlo  da  quello  numero  , eh’  egli  non  avelie  avuto  il 
coraggio  di  diltruggere  i luoghi  ecceljì , ne’  quali  il  popolo 
contro  il  divieto  del  Signore  continuava  a facrificare , quan- 
tunque fapefle  benilfimo,  che  non  era  permeilo  di  farlo 
che  nel  folo  Tempio  di  Gerufalemme . Bifogna  dunque  che 
Un  Principe  per  efler  perfettamente  grato  a Dio  , dimóllri 
fermezza  in  follenere  i divini  interelfi , e in  far  efeguire  le 
divine  ordinanze  ; bifogna  che  conlìderando  l’ efattezza , con 
cui  fa  fe  Hello  ubbidire  dai  fuoi  Ufficiali  e dai  fuoi  fuddi- 
ti,  divenga  fedelilfimo  per  ubbidire  egli  il  primo,  e per 
indurre  tutti  gli  altri  ad  ubbidire  a colui,  del  quale  fono 
minillri  tutti  i Re  della  terra;  bifogna  che  fi  guardi  atten- 
tamente dall’  ufar  due  peli  e due  bilance,  io  che  afferma 
la  Scrittura  «fiere  in  abbominazione  dinanzi  a Dio  ; cioè  , 
che  non  efiga  da  quelli  che  gli  fono  fommefiì  una  intera 
dipendenza , e che  trafeuri  poi  d’  elfere  egli  ftefiò  perfetta- 
mente dipendente  dal  fuo  Sovrano , che  è il  Signore  di  tut- 
to l’univerfo.  Se  la  Scrittura  ci  dichiara,  che  Gioatam  di- 
venne fette , perchè  indirizzò  la  fua  condotta  dinanzi  a Dio , 
relliamo  dunque  convinti,  che  il  regolamento  del  cuore  e 
la  rettitudine  della  condotta  farà  fempre  V unica  forgentc  di 
tutta  la  forza,  che  fi  può  fper.-rre  contro  i proprii  nemici. 
Il  cercarla  altrove  è un  ingannarci,  è un  correre  in  vano, 
ed  è un  volerli  appoggiare  fopra  una  fragiliffima  canna . 


CA- 

* Eccl.  c.  49.  1 Teod.  in  4.  Reg.  quafl.  46. 
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Empietà  e cafiigo  di  Acax. . Crudeltà  degP  I/raeliti , che  ven- 
gono riprefi  da  un  Profeta , ed  obbligati  a rilafciare  dugtn - 
to  mila  prigionieri  di  Giuda . Dopo  i caftighi  di  Dio  Acax. 
ha  figli . Saccheggia  e chiude  il  Tempio. 


I.  T T Iginti  annorum  erat 
V Achaz , cum  regnare 
coepijfet , & fedecim  amia  re - 
gnavit  in  ] er uf al em . Non  fc- 
cit  reElum  in  confpe&u  Domi- 
ni , ficut  David  pater  ejus  ; 


2.  Sed  ambulavit  in  viis 
■ regum  Ifrael , infupcr  & fta- 
uas  fudit  Baal'tm  . 

5.  Ipfe  efl , qui  adolevit 
ìncenfum  in  valle  Benennom  , 
& lufiravit  filios  fuor  in  igne 
juxta  ritum  gentium , quas  in- 
terfeci  e Dominus  in  adventu 
filiorum  ifrael. 


4.  Sacrificabat  quoque , & 
thymiama  fuccendebat  in  ex- 
celfis , & in  collibus  , & fub 
omni  Ugno  frondofo. 

5.  Tradiditque  eum  Domi- 
nus Deus  ejus  in  manu  regis 


1.  A Caz  era  in  età  di 
A anni  venti , allorché 
incominciò  a regnare,  e re- 
gnò in  Gerufalemme  per  an- 
ni Tedici  , Quedi  non  fece 
ciò,  che  piaceva  al  Signore, 
come  avea  fatto  David  foo 
progenitore  . 

2.  ma  feguì  le  orme  dei 
re  d’ Ifraello , e di  foprappiii 
ei  fece  fare  dàtue  di  getto  ad 
ederi  Numi. 

3.  Egli  è colui , che  offrì 
il  profumo  nella  valle  del  fi- 
glio di  Ennom  , e fece  la 
lunazione  dei  fuoi  figli  fa- 
cendoli pajfar  pel  fuoco , giuda 
il  rito  delle  genti , che  era- 
no date  dal  Signore  diffipate 
all’  arrivo  dei  figli  d’ Ifrael^ 
lo. 

4.  Sacrificava  altresì  , e 
brugiava  profumo  folle  al- 
ture , folle  colline  , e fotro 
ogni  arbore  fronzura. 

5.  Ma  il  Signore  foo  Dio 
lo  diè  in  mano  ‘al  re  della 

Si- 
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Syrix  , qui  percujjit  eum  , ma- 
gnamque  prxdam  cepit  de  ejus 
imperio , & adduxit  inDama- 
fcum.  Manibus  quoque  regis 
Ifrael  traditus  efi , & pcrcuf- 
fus  plaga  grandi. 

6.  Ouiditque  Phacee  filius 
Komelix  de  Juda  centum  vi- 
gniti millia  in  die  uno  , om- 
nes  viros  bellatores  , eo  quod 
reliquijfent  Domimm  Deum 
patrum  fuorum . 

7.  Eodem  tempore  occidit 
Zechri , vir  potens  ex  Ephraim , 
Maaftam  jilium  regis , & E- 
zricam  ducem  domus  ejus , Elca- 
nam  quoque  feeundum  a rege  . 

8.  Ceperuntque  filii  Ifrnel 
de  fratribus  fuis  ducenta  mil- 
ita mulierum  , puerorum  , & 
puellarum  , & infinitam  prx- 
dam , pertuleruntque  eam  in 
Samariam . 

9.  Ea  temperate  erat  ibi 
propheta  Domini , nomine  O- 
ded  : qui  egrejfus  obviam  exer- 
citui  venienti  in  Samariam  , 
dixiteis:  Ecce  iratus  Dom’tnus 
Deum  patrum  vejhrorum  cantra 
Juda  t radi  di t eos  in  manibus 
vejìris , & occidijìis  eos  atro- 
citer  , ita  ut  ad  ccelum  per- 
tingeret  vefiru  crudclitas . 


Siria , che  lo  fconfiffe , e fe- 
ce nei  Tuoi  flati  nna  preda 
grande,  che  trafportò  in  Da- 
mafco . Ei  fu  anche  dato  in 
mano  al  Re  d’ Ifraello  , cha 
lo  fconfiffe  di  grande  fconfitca . 

6.  Imperocché  Facea  figlio 
di  Romelia  re  d Ifraello  uc- 
cife  in  un  fol  giorno  cento- 
venti  mila  uomini  di  Giuda , 
tutti  militari  ; e ciò  perchè 
avevano  abbandonato  il  Si- 
gnore Dio  dei  loro  maggio- 
ri. 

7.  Nello  ffeffo  tempo  Ze- 
chri, che  era  un  Eroe  degli 
Efraimiti,  uccife  Maafia  fi- 
glio del  re,  Ezricam  Prefet- 
to della  fua  reggia,  ed  EI- 
cana  che  era  il  primo  perfo- 
naggio  dopo  il  re. 

8.  E gl’Ifraeliti  prefero 
dai  lóro  confratelli  dugento 
mila  tra  donne  , fanciulli , 
e fanciulle  , con  un  infini- 
to bottino  , che  condu/léro 
nella  Samaria . 

9.  Trovavafi  però  in  quel 
tempo  colà  un  profeta  del  Si- 
gnore , chiamato  Oded  , il 
quale  ufcito  incontro  a II’ ar- 
mata, che  veniva  in  Sama- 
ria , diffe  loro  : Voi  vedete  , 
che  il  Signore  Dio  dei  vollri 
maggiori  fdegnato  contro  quei 
di  Giuda  gli  ha  dati  nelle 
voflre  mani  ; ma  voi  gli  ave- 
te 
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io.  Infupet  filios  Juda  , 
& Jerufalem  vultis  vobis  fu- 
bjicere  m fervos  & ancill as  , 
quod  nequaquam  fatto  opus 
efii  peccqfiis  enim  fuper  hoc 
Domino  Deo  vejìro. 


il.  Sed  audite  (onfilium 
tneum  & reducite  captivos  , 
quos  adduxiftis  de  fratribus 
ve/iris  , quia  magnus  furor 
Domini  immi  net  vobis. 


12.  Steterunt  itaque  viri 
de  prirtcipibus  filiorum  Ephraim , 
Azarias  filius  Johanan  , Ba- 
rachias  filius  Mofollamoth , £- 
zechias  filius  Sellum , & A- 
mafa  filius  Adalì , catara  eos 
qui  veniebant  de  prxlio , 

. r3*  ^ dixerunt  eis  : Non 
introducete  huc  captivos  , ne 
peccemus  Domino.  Quare  vul- 
tis adjicere  fuper  peccata  no- 
Jlra , & ve  ter  a cumulare  de- 
litto ? grande  quippe  peccatum 
tji  t & ira  furoris  Domini 
mminet  fuper  Ifirael. 

.Tom.  XIIL 

\ 
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te  ammazzati  sì  crudelmente  ' 
che  la  voftra  crudeltà  eiuene 
per  fino  al  cielo. 

10.  Ed  oltre  quello  voi 
volere  foggiogare  i figli  di 
Giuda  , e di  Gerufalemme 
per  volta  fchiavi  e fchiave  , 
il  che  non  fa  d’  uopo  di  fa* 
re  i poiché  voi  in  ciò  {secca- 
te contro  il  Signore  voltro 
Dio. 

11.  Date  dunque  afcolto 
al  configlio  , eh’  io  vi  do  : ri- 
conducete gli  fchiavi  , che 
avete  condotti  via  dei  voftri 
confratelli,  imperocché  a voi  * 
fovralìa  un  grande  furor  del 
Signore . 

1 2.  Adunque  alcuni  dei 
Capi  degli  Efraimiti  , cioè 
Azaria  figlio  di  Gioanan  , 

Barachia  figlio  di  Mofolla- 
moth  , Ezechia  figlio  di  Sel- 
lum , ed  Amafa  figlio  di  A- 
dali,  fi  oppofero  a quelli  che 
venivano  dalla  battaglia,* 

1 3*  e dilfero  loro  : Voi 
non  avete  ad  introdur  qua 
gli  fchiavi , onde  non  pecchia- 
mo al  Signore . Perchè  vole- 
te voi  accrefcere  i nolìri  pec- 
cati , ed  ai  delitti  vecchi  ag-  / 

giugneme  dei  nuovi  ? Impe- 
rocché quello  è un  peccato 
grande,  e già  fovralìa  ad  If- 
raello  r accenfion  della  collera 
del  Signore. 

Dd  14* 
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14.  Dimiferuntque  viri  bel - 14.  Pertanto  i militari  ri-* 

ìatores  prxdam , & univer/a  lafciarono  la  preda  , e tutto 
qua  ceperant , cor  am  principi-  il  bottino  alla  prefenza  dei 
bus , & omni  multitudine . primati)  e di  tutta  la  molti- 


15.  Steteruntque  viri , quos 
fupra  memoravimus  , & qp- 
prehendentes  captivos  , omnef- 
que  qui  nudi  erantì  veflitrunt 
de  fpoliis  : cumqui  vejìijfent 
eos  , & calceaffent  , & refe- 
ci ffent  cibo  ac  pota , unxijfent- 
que  propter  laborem  , & ad- 
hibuiffent  eis  curam , quicumque 
ambulare  non  poterant  , & 
erant  imbecillo  torpore  , impo- 
fuerunt  eos  jumentis , & ad- 
duxerunt  Jericho  civitatem  pal- 
tnarum  ad  fratrtS  eorum , ipfi- 
que  reverji  fura  in  Sara  ari  am . 

1 6.  Tempore  ilio  mifit  ree 
Achaz  ad  regem  Affyriorum 
pofìulans  auxilium . 

17.  Veneruntque  Idumai  , 
& percufferunt  multos  ex  Ju- 
da  y & cepertcnt  prxdam  ma- 
gnani » 

1 8.  PhiUflhiim  quoque  dif- 
fufi  funt  per  urbes  campejhes 
& ad  meridiem  Juda  ceperunt- 
que  Bethfames  , & Ajalon  , 

Gaderoth , Socho  quoque  , 
& T hamnan , & Gamzo  curri 
viculis  fuis , & habitaverunt 
in  eis,  j 


tudine . 

15,  Allora  quei  perfonag- 

gi , che  abbiamo  mentovato 
di  fopra  , fi  prefentarono  , 
prefero  glifchiavi,  e veftiro- 
no  colle  fpoglie  tutti  quelli 
che  erano  nudi  ; e dopo  aver- 
li vediti , e calzati  ) refocilla- 
ti  con  cibo  e bevanda  ) ed 
unti  a cagione  della  fatica  * 
con  aver  verfo  loro  ufata  ogni 
cura,  mifero  lugli  afini  tutti 
quelli  che  noti  potevano  cam- 
minare) e che  erano  deboli 
di  corpo  , e li  guidarono  ai 
loro  fratelli  a Gerico  città 
delle  palme  } ed  efiì  poi  ri- 
tornarono nella  Samaria. 

16.  In  quel  tempo  il  Rtf- 
Acaz  mandò  a chiedere  a/u- 
ro al  re  degli  Afiìri. 

'17.  Ma  anche  gridumei 
vennero  ed  uccifero  molti  di 
que’  di  Giuda  , e fecero  un 
gran  bottino  * 

18.  I Filifiei  pure  fi  dif- 
fiderò per  le  città  della  pia- 
nura , e al  mezzogiorno  di  Giu- 
da , e prefero  Bethfames  , 
Ajalon  , Gaderoth  , Socho, 
Thamnan , e Gamzo  coi  luo- 
ghi dipendenti,  e colà  fi  fta- 
bilirono . 

. 1*?.  19. 


Digitized  by  Googl 


CAPITC 

19.  Humiliaverat  enimDo- 
minus  Judam  propter  Achaz 
regem  Judo,  eo  quod  nudaffet 
eum  auxilio , & contemptuiha- 
buiffet  Dominum  ; 

20.  Adduxitque  contro  eum 
Thelgatbp alno far  regem  AJfy- 
riorum , qui  & affllixit  eum 
& nullo  rejlftente  vajìavit  : 

21.  Igitur  Achaz  f poli  atti 
domo  Domini  , & domo  re- 
gum  ac  prìncipum  i dedit  regi 
Affyriorum  munita  i & t amen 
vihil  ei  profuit  i 

22.  Infuper  & tempore  an- 
&ujlix  fu#  auxit  contemptum 
in  Dominum  : ipfe  per  fe  rex 
Achaz  ir 

23.  Immolavi t di'ti  Dama- 
fci  vittimai  percujforibui  , futi 
& dixit  : Dii  regurri  Syrix 
auxiliantur  eii,  quoi  ego  pia - 
cobo  hojìiii  i & aderunt  mihi  : 
tum  e contrario  ipft  fuerint 
tuinx  ei  j & untverfa  Ifrael  t 


l o xxvnr.  . 4^ 

19*  Im  perocché  il  Signore 
avea  depreflo  Giuda  a cagiort 
di  Acaz  re  di  Giuda,  perchè 
collui  avea  fnudato  il  popolò 
JleJfo  di  ajuto , e aveà  difpre- 
giato  il  Signore; 

20;  Il  Signore  fece  andar 
altresì  contro  di  lui  Thelgath- 
falnafar  Re  degli  Affiri  i il 
quale  lo  ridufle  ad  angultie^ 
e fenza  alcuna  irefìlìenza  io 
devalìò  : 

2 ii  Imperocché  Acaz  averi-' 
do  fpogliata  la  cafa  del  Si- 
gnore * e quella  dei  re  e 
dei  principi  i fece  doni  al  re 
degli  Affiri,  il  che  d’altron- 
de noti  gli  fu  di  alcun  gio- 
vamento ; 

22.  Ma  quello  fteflò  Re 
Achaz  anche  nel  tempo  del- 
la Tua  anguflia  accrebbe  anzi 
il  difpregio  contro  il  Signo- 
re ; 

23.  Immolò  vittime  ai  nu- 
mi dei  Damafceni  , eh'  egli 
riputava  Tuoi  percuotitori  ; poi- 
ché difle  : I numi  dei  Re 
della  Siria  danno  a quelli  foc- 
corfo  j io  dunque  li  plache- 
rò con  vittime  f affinchè  af- 
filiano anche  me  ; Ma  all’ 
oppolìo  quelli  furono  1 la  ro- 
vina di  lui  j e di  tutto  If- 
raello 


i EtpHcài  Dio  per  tal  cagione  rovinò  lui  ec. 

, . i>d.  i 
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24.  Direptis  itaque  Aehaz. 
omnibus  vafis  domus  Dei , at- 
que  confraElis , clauftt  januas 
templi  Dei , & fecit  fibi  ai- 
tarla in  univerfu  angui) s Je- 
fufaltm . 

25.  In  omnibus  quoque  ur- 
bibus  Juda  extruxit  aras  ad 
( remandum  thus , atque  ad  ira- 
cundiam  provocavit  Dominum 
Deum  patrum  fuorum. 

2 6.  Reliqua  autem  fermo- 
num  ejus , & omnium  operum 
fuorum  priorum  , & nervi  fft- 
morum  /cripta  fura  in  libro 
regum  Juda , & Ifrael . 

27.  Dormivitque  Acharz  cum 
patribus  fuis  , & ftpelierunt 
eum  in  civitate  Jeru falena:  nc- 
que enim  receperunt  eum  in 
fepulchra  regum  Ifrael  . Re- 
gnavitque  Ezechias  fitius  ejus 
prò  eo . 


24.  Avendo  dunque  Acaz 
fatto  un  faccomanno  di  tutto  il 
vafeilame  della  cafa  di  Db  , ed 
avendolo  tutto  ridotto  in  pez- 
zi , chiufe  le  porte  del  tem- 
pio di  Dio  , e fi  fece  degli 
altari  per  tutti  i cantoni  di 
Gerufalemme . 

25.  In  tutte  ancora  le  cit- 
tà di  Giuda  erette  delle  are 
per  brugiar  profumo  ; e così 
continuò  a provocare  a fde- 
gno  il  Signore  Db  dei  Tuoi 
maggiori . 

2 6.  Il  rimanente  dei  fuoi 
atti , e di  tutte  le  fue  opera- 
zioni , dalle  prime  alle  ultime 
trovali  deferitto  nel  libro  dei 
re  di  Giuda  , e d’ Ifraello . 

27.  Achaz  poi  dormì  coi 
fuoi  maggiori  , e fu  fepolto 
nella  città  di  Gerufalenune  ; 
ma  non  fu  riporto  nei  fèpol; 
cri  dei  re  d’ Ifraello  * . Ed 
Ezechia  fuo  figlio  regnò  b 
di  lui  luogo  < 


1 Explica . Dei  re  di  Giuda  , 


SEN- 
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SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE* 

X 

V.  9.  ec.  "T  T Oi  vedete  che  il  Signore , il  Dio  dei  voflri 
V maggiori , / degnato  contro  quei  di  Giuda  gli 
ha  dati  nelle  vofìre  mani  ; ma  voi  gli  avete  ttcciji  sì  crudele 
mente , che  la  vojlra  crudeltà  giugno  fino  al  cielo , ec.  Un 
Interprete  ha  offervato  giudiziofamente  a quello  propofito, 
ihe  il  potere,  che  Iddio  dà  qualche  volta  ad  un  Principe, 
o ad  un  popolo  di  punire  un  altro  popolo,  non  dev’elfer- 
gli  un  motivo  di  fuperbia , come  fe  folle  egli  lìelfo  piìt 
giallo  di  colui  che  ha  vinto,  o come  fe  tutto  ciò  che  può 
farò  per  umiliarlo  e per  affoggettarlo  non  offendeffe  in  al- 
cun modo  la  giuftizia . Imperocché  per  e Iter  convinto  del 
contrario  balla  il  conlìderare,  che  Iddio  punì  (pelfilfimo  gli 
uomini  per  mezzo  dello  lìeflò  demonio , e che  nulladimeno 
ciò  di’  è giulìifTimo  dalla  parte  di  Dio , quando  fi  ferve  del- 
la malizia  del  demonio  per  punirò  il  peccato  dell’uomo,  è 
colpevolilfimo  dalla  parte  dello  Spirito  di  tenebre  , che  al- 
tro non  cerca  affluendoci , che  di  foddisfare  il  fuo  furore . 

Quell’ è dunque  il  rimprovero,  che  il  Profeta  di  Dio, 
chiamato  Obed , fa  qui  alle  truppe  del  Re  d’ Ifraele , quan- 
do le  riprende  della  barbarie,  con  cui  avevano  uccifo  un 
numero  grandilfimo  dei  loro  fratelli , e volevano  ancora , 
contro  la  legge  del  Signore,  condutre  gli  altri  in  ifchiavi- 
tù.  Confidente,  dice  loro,  che  gli  abitanti  di  Giuda  ave- 
vano peccato  contro  Dio  , e che  per  quello  motivo  Iddio 
fi  è fdegnato  contro  di  loro , e gli  ha  abbandonati  nelle 
vollre  mani . Ma  voi  avrelte  dovuto  ricordarvi , che  quelli , 
ch’egli  aveva  dati  in  volìro  potere,  erano  voflri  fratelli,  e 
per  confeguenza  eh’  eravate  obbligati  di  rifparmiare  in  elfi 
il  volito  proprio  fangue . Contuttociò  vi  fiete  lafciati  trafpor- 
tare  agli  ultimi  eccelfi  della  crudeltà,  di  modo  che  il  bar- 
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hfiro  trattamento,  che  avete  efercitato  contro  di  loro,  ha. 
gridato  vendetta  a Dio,  ed  è giunto  fino  al  fuo  trono, 
per  acCdfar  voi  fieffi  di  una  ingiuftizia,  che  meritava  la 
fua  collera . Per  tal  modo  vi  fiete  refi  colpevoli  ufando 
inumanamente  di  quel  potere  , che  Iddio  vi  dava  contro 
gli  abitanti  di  Giuda,  in  vece  di  riguardarli  e di  trattarli 
come  vofiri  fratelli. 

A gran  ragione  dunque  diceva  pofcia  San  Paolo  ai  Cri- 
ftiani*,  che  confideraflero  bene  fe  fteflì , quando  correggeva-! 
no  gli  altri.  Miei  fratelli , diceva  loro  quel  grande  Apo-! 
llolo  1 , fe  qualcuno  per  avventura  cade  in  qualche  peccato , 
voi  che  fiete  fpirituali , abbiate  premura  di  rialzarlo  con  una 
fpirito  di  dolcezza  ; facendo  ognuno  di  voi  rtfleffwne  fopra  fe 
flejjo , e temendo  di  effer  corri  egli  tentato . Quindi  bifogna , 
che  la  carità  temperi  Tempre  la  feverità  della  giultizia  ; 
che  l’ uomo  punendo  un  altro  uomo,  fi  ricordi  Tempre  del- 
la propria  infermità;  e che  debba  piuttollo  rimproverare  a 
Te  Hello  di  aver  ecceduto  nella  indulgenza  verTo  il  Tuo  fra-» 
fello,  che  caligarlo  troppo  Teveramente. 

15.  Allora  quei  perfonaggi , che  abbiamo  nominati , 
■prefero  gli  f chi  avi , e vejìirono  tutti  quelli , che  erano  nudi  di 
quefle  medefime  fpoglie . ETempio  ammirabile  del  pronto 
cambiamento,  che  pub  produrre  la  parola  e la  grazia  del 
Signore  nei  cuori  più  trafportati  ! Quante  volte  avevano 
parlato  inutilmente  al  medefimo  popolo  tanti  Profeti  ! Ed 
eccolo  ora  in  un  filante  Tuperato  da  un  detto  Tolo  del  Pro- 
feta Oded.  Sono  effi  carichi  di  Tpoglie,  conducono  una 
grande  moltitudine  di  Tchiavi , e ritornano  alle  loro  cafe 
trionfanti , e per  confeguenza  poco  di fpofti  ad  umiliarfi  nel- 
la loro  vittoria.  Nulladimeno  Culla  Templice  dichiarazione 
loro  fatta  da  parte  di  Dio,  che  hanno  peccato  ed  offefo  il 
Signore , e Tuli’  avvifo , che  loro  dà , di  rimandar  liberi  I 
loro  fratelli , eh’  eglino  conducevano  Tchiavi , non  folamente 
accordano  loro  la  libertà , ma  li  trattano  con  altrettanta  ca- 
rità , con  quantà  crudeltà  gli  avevano  trattati  prima , e ri-: 

jta  nun- 

* Calat.  6.  1.  L*  u 


Digitized  by  Goo<pe 


\ 


SPIEGAZIONE  DEL  CAP.  XXVIII.  4z7 
nunziano  nel  medefimo  tempo  a tutto  il  bottino  e a tutte 
le  ricche  fpoglie , che  avevano  riportate  l'opra  di  loro , 
quando  gli  avevano  vinti. 

Chi  difpererà  , dopo  un  sì  grand’  efempio , degli  effetti 
che  può  produrre  la  grazia  nei  cuori  ribelli  alla  verità  ed 
alla  pietà?  Ma  chi  però  non  refìerà  ancora  sbalordito  da 
quello  medefimo  efempio  di  un  cambiamento  così  generale 
e così  pronto  di  tutta  un’  armata , quando  vede  prefente- 
mente  nel  mezzo  appunto  della  Chiefa  tante  prediche  e 
tante  reiterate  minacce  da  parte  di  Dio,  refe  inutili  dalla 
durezza  del  cuore  di  coloro  , che  al  tempo  vivono  della 
grazia  del  Vangelo?  Un  efercito  infiammato  ancora  dalla 
battaglia  rinunzia  fenza  difficoltà  a tutto  il  vantaggio  della 
vittoria  , perchè  un  uomo  gli  fa  intendere  , che  ha  peccato 
ed  offefo  il  Signore , fpogliando  così  crudelmente  i loro  fra- 
telli , quantunque  foffe  vero  che  Iddio  Hello  gli  aveva  ab- 
bandonati in  potere  di  lui  : e noi  fiamo  fordi  alle  parole  dì 
un  Uomo  Dio,  che  ci  predica  colla  fua  incarnazione,  co’ 
fuoi  patimenti  e colla  fua  morte . Noi  deprezziamo  le  mi- 
nacce che  ci  fa  , quando  colle  noflre  ingiuflizie  ofiamo  dì 
fpogliare  parimenti  i nollri  fratelli , o ricufiamo  loro  il  nu- 
trimento ed  il  velìito , che  hanno  diritto  di  chiedere  a noi , 
come  a quelli  che  fono  riabiliti  per  alfiilerli  nella  loro  po- 
vertà . Quanti  antichi  Giudei  dunque  forgeranno  contro  un 
numero  grande  di  Crilìiani  nel  giorno,  in  cui  Dio  giudi- 
cherà gli  uomini,  per  rimproverar  loro  col  proprio  efempio 
la  durezza  del  loro  cuore  ! Che  terribile  confufione  non  fa- 
rà allora  pei  difcepoli  di  GESÙ’  CRISTO,  1’  effer  con- 
vinti d’  inumanità  verfo  i loro  fratelli  da  coloro  medefimi, 
la  carità  e la  giuftizia  de’  quali  dovevano  fuperare  per  co- 
mando del  loro  divino  Maeitro! 

V.  19.  20.  ec.  Iddio  deprefle  Giuda  a motivo  di  Achaz. 
fuo  Re  ì che  aveva  f nudato  il  popolo  fleffo  di  ajuto , e ave  a 
di/prezzaio  il  Signore  . Il  Signore  fece  anche  venir  contro  di 
lui  Telgat  faina  far  Re  degli  A/Jirii , che  lo  riduffe  ad  angu- 
rie e lo  devafiò , ec.  Abbiamo  ofiervato  in  altro  luogo  1 > 
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«he  fi  dura  fatica  ad  accordare  il  qui  detto;  Che  il  Signo- 
re fdegnato  verfo  di  quello  Principe  fece  venire  contro  di 
lui  il  Re  degli  Affini , con  quelle  altre  parole  del  quarto 
libro  dei  Re;  Che  Acaz  fpedì  ambafciatori  al  medefimo 
Re  degli  Affìrii , perchè  lo  pregaflero,  che  voleffe  venire 
a liberarlo  dalle  mani  del  Re  di  Siria,  e dalle  mani  del 
Re  d’ Ifraele  , che  fi  erano  uniti  contro  di  lui.  Ma  bifogna 
confiderai , che  nello  Hello  capitolo  che  fpieghiamo , in  cui 
è detto  ; Che  il  Signore  fece  venire  il  Re  degli  AJJirii  con- 
tro di  Acaz , è notato  pure  in  termini  efpreflì  un  poco  pri- 
ma 1 , come  nel  quarto  libro  dei  Re  ; Che  il  Re  Acaz 
mandò  a chieder  foccorfo  al  Re  degli  Apirii . Sembra  dun- 
que che  i Re  di  Siria  e d’  Ifraele  effendofi  uniti  infieme 
contro  Giuda  per  rovinarlo,  ed  eflendo  venuti  ad  attediare 
la  Città  di  Gerufalemme  * , non  abbiano  potuto  renderfene 
padroni;  e che  il  loro  grande  orgoglio  fia  flato  cagione, 
come  offerva  Ifaia  3 , che  Iddio  foccorrefle  Acaz , quantun- 
que ne  folle  indegno . 

Ora  quello  Principe  eflendo  in  tale  maniera  liberato , o 
prima  ancora  che  il  folle,  confidò  piò  nel  foccorfo  degli 
uomini,  che  in  quello  di  Dio;  perciò  avendo  fpediti  am- 
bafciatori a Telgatfalnafar  Re  degli  Affìrii  , gli  dimandò 
la  fua  affiffenza . Per  la  qual  cofa  quando  la  Scrittura  dice 
qui  ; Che  il  Signore  inviò  contro  di  lui  quejìo  Re  degli 
Affini , è manifefto  che  intende,  che  quantunque  il  mede- 
fimo  Re  Acaz  avelie  fpedito  a chieder  foccorfo  a Telgatfal- 
nafar , quello  Principe  marciò  tuttavia  veramente  per  un 
ordine  di  Dio  contro  di  lui , per  punirlo  della  fua  infedel- 
tà ; perchè  infatti  in  vece  di  foccorrerlo  gli  motte  guerra  e 
depredò  tutti  i fuoi  Stati . Per  sì  fatta  guifa  avendo  Iddio 
dato  ad  Acaz  una  ficurezza  così  grande  del  fuo  foccorfo , 
come  ce  lo  dichiara  lo  Spirito  Santo  nel  quarto  libro  dei 
Re,  dove  fi  può  vedere  il  fegno  miracolofo,  per  mezzo 
del  quale  s’ impegnò  di  liberarlo  dai  nemici , che  lo  affedia- 
vano;  quello  Principe  meritò  giuflamente,  per  non  aver 

cre- 

3 verf.  16.  1 4.  Rcg,  c.  l6.  5. 

3 lfai  c.  7. 
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treduto  alla  parola  pofitiva  che  Dio  gli  dava,  di  efleir  ptì» 
niro  feveriflìmamente  da  quel  Re  medefimo  , la  cui  affi» 
flenza  osò  di  preferire  a quella  del  Dio  d’ Ifraele. 

Acaz  / nudò  il  popolo  di  ajuto  e di f pregiò  il  Signore , giu- 
fla  1’  efpreflTione  del  Sacro  Tello  » Imperocché  cofa  poteva 
mai  fperare  un  Principe , che  deprezzava  i foccorfi  dello 
fieflo  Dio,  e che  metteva  la  fua  confidenza  nelle  truppe 
di  un  Re  idolatra?  Nondimeno  tal’  è la  miferia  di  quelli, 
che  dovendo  alficurarfi  fulla  parola  di  GESÙ*  CRISTO  , 
quando  dichiara  loro  ; Ch’  egli  ha  vinto  il  mondo , uno  dei 
maggiori  nemici  della  loro  falute , ricufano  , come  Acaz  , 
di  confidar  nel  Signore,  e vogliono  piuttollo  metter  tuttavia 
le  loro  fperanze  nel  mondo , come  fe  poteflero  trovarvi  il 
loro  vantaggio  e la  loro  ficurezza.  Chiamano  dunque  allo- 
ra , per  dir  così , in  loro  ajuto  il  Principe  del  mondo , figu- 
rato da)  Re  degli  Aflìrii  \ ma  loro  avviene  filialmente, 
coinè  a quel  Re  di  Giuda,  che  refiano  depredati  ed  op- 
preflì  dalla  tirannia  di  colui , che  hanno  preferito  a GÈ- 
SU'  CRISTO. 

22.  23.  Ma  di  più  anche  nel  tempo  della  fua  angu- 
ria, il  Re  Acaz  accrebbe  anzi  il  di  [prezzo  del  Signore . Egli 
immolò  vittime  agli  dei  di  Damafco , che  riguardava  come 
fuoi  percuotitori , cc.  Recherà  certamente  ftupore  la  lìrava- 
ganza  di  quello  Principe , ma  era  ella  una  confeguenza  na- 
turale del  primo  acciecamento , con  cui  aveva  egli  ofato 
di  preferire  l’ affifienza  degli  Aflìrii  a quella  di  Dio  . Ca- 
dendo quindi  di  precipizio  in  precipizio  , e pattando  facil- 
mente dal  primo  difprezzo  di  Dio  ad  Un  altro  maggiore  , 
abbandonò  anche  apertamente  il  culto  efleriore  della  Reli- 
gione dei  fuoi  padri,  per  facrificate  ai  fallì  dei.  Quelli  fo- 
no funefliflìmi  palli  e terribiliflìmi , ma  che  dipendono  dal 
primo,  e che  devono  far  temere  a tutti  gli  uomini  i pri- 
mi impegni  nel  peccato,  da  cui  poflòno  nafcere  tante  mo- 
flruole  confeguenze,  che  non  fi  farebbero  mai  immaginate. 
Che  Arano  ragionare  di  un  Re  del  popolo  di  Dio  , a cui 
tutti  i fecoli  palfati  fomminiflravano  tanti  efempi  della  de- 
bolezza degl’  idoli  delle  nazioni , vinte  mille  volte  da  Ifirae- 
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le  ! I numi , diceva  egii , der  Re  di  Siria , danno  a quelli 
foccorfo  ; io  dunque  li  placherò  con  vittime  , affinchè  affifiano 
anche  me.  Ma  la  Scrittura  diftrugge  con  poche  parole  que- 
llo Arano  ed  empio  difcorfo , quando  aggiunge  ; Che  i falli 
dei  in  vece  di  aflìltere  quel  Principe , furono  la  rovina  di 
lui  , e di  tutto  Ifraele  ; perchè  allontanandoli  affatto  dal 
foccorfo  di  Dio,  gli  efpofero  finalmente  a una  intera  rovi- 
na. Si  può  vedere  in  altro  luogo  1 la  fpiegazione  del  ri- 
manente di  quello  capitolo. 

1 4.  Rq,  16, 18. 
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CAPITOLO  XXIX. 

Ezechia  fin  dal  principio  del  può  regno  dimofira  la  fua  pietà , 
ed  ha  cura  di  purificare  il  tempio  e di 
riJìabUire  il  culto  di  Dio  « 


1.  T Gitur  Ezechtas  regnare 

X ccepit , cum  vigintiquin- 
que  effet  annorum , & viginti 
novem  annis  regnavi t in  Je- 
rufalem  . Nome n matris  ejus 
Abia  filia  Zac  bario:, 

2 . Fecitque  quod  erat  pla- 
citum  in  confpeftu  Domini 
juxta  omnia , qua  fecerat  Da - 
vid  pater  ejus, 

3.  Ipfe  anno , & menfe 
primo  regni  fui  aperuit  vai - 
vas  domus  Domini , & in- 
jìauravit  ras. 


1.  T'VUnque  Ezechia  in- 
cominciò  a regnare , 
mentre  era  in  età  d’ anni 
venticinque,  e regnò  venti- 
nove anni  in  Gerulàlemme  . 
Sua  madre  chiamavafi  Abia. 
ed  era  figlia  di  Zaccaria. 

2.  Fece  ciò , che  al  Signo- 
re piaceva , in  tutto  come 
avea  fatto  David  fuo  proge- 
nitore . 

3.  Quelli  dunque  nel  prima 
mele  dell’anno  primo  del  fuo 
regno  apri  le  porte  della  cafa 
del  Signore , e le  rettaurò  ; 

4* 
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4.  Adduxitque  Sacerdotes  , 
fitque  Levita*  y & congregavit 
eos  in  plateam  orientalem. 

5.  Dixitque  ad  eos:  Au- 
dite me  y Levita:  y & fanEli- 
ficamini  : mundate  domum  Do- 
mini Dei  patrum  vefìrorum , 
& auferte  omnem  immundi- 
tiam  de  fanSìuario, 

6.  Peccaverunt  patres  no- 
fìri  y & fecerunt  malum  in 
confpeElu  Domini  Dei  nojìri  , 
derelinquentes  eum  : avertermi 
facies  fuas  a tabemaculo  Do- 
mini , & prxbusrunt  dorfum , 

7.  Clau/erunt  ofìia  qua 
erant  in  porticu  , & extinxe- 
runt  lucerna s , incenfumque 
non  adoleverunt , & holocaufìa 
non  obtulerunt  in  /annuario 
Deo  Ifrael . 

8.  Concìtatus  efl  itaque  fu- 
rar Domini  fuper  Judam , & 
Jtru/alemy  tradiditque  eos  in 
commotionem , & in  interitum  , 
& in  ftbilum , ficut  ipfi  cer- 
nitis oculis  vejlris . 

9.  En  corruerunt  patres  no- 
jìri gladiisy  filii  nojìri  y & 
filix  nojlrx  y & conjuges  ca- 
ptivi duBx  funt  propter  hoc 
fcelus  . 

10.  Nunc  ergo  placet  mihi , 
ut  ineamus  feedus  cum  Domi- 
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4.  e fatti  venire  i Sacer- 
doti e i Leviti , li  ragunò 
nella  piazza  di  Levante  -, 

5.  ove  dificloro:  Afcolta- 
temi , o Leviti , purificatevi , 
mondate  la  cala  del  Signore 
Dio  dei  votòri  Maggiori , e 
levate  dal  Santuario  ogni  irn- 
mondezza . 

6.  I notòri  padri  hanno 
peccato  , hanno  fatto  ciò  che 
fpiace  al  Signore  notòro  Dio , 
T hanno  abbandonato , ed  han- 
no rivolta  indietro  la  faccia 
dal  tabernacolo  del  Signore  , 
e gli  hanno  volrate  le  (palle . 

7.  Hanno chiufe  le  porte, 
che  erano  nel  portico , hanno 
fmorzate  le  lampane , non 
hanno  brugiato  il  profumo  , 
non  hanno  offerti  gli  olocau- 
tòi  nel  Santuario  al  Dio  d* 
Ifraello . 

8.  Così  Io  fdegno  del  Si- 
gnore s’  è concitato  contro 
Giuda  e Gerufalemme,  ed 
il  Signore  gli  ha  efpòtòi  a 
tremito  , a deflazione,  ed 
a zufolo,  come  voi  ftetòi  co- 
gli occhi  votòri  vedete. 

9.  Per  cagion  di  qnetòo 
delitto  , ecco  chei  padri  no- 
tòri caddero  di  fpada  ; i no- 
tòri figli , e le  figlie , e le  mogli 
furono  condotti  in  ifchiavitù. 

io  Or  dunque  è di  mia 
foddisfazione  , che  facciamo. 

UH 
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no  Deo  Jfiraél , & avertet  a un  tratto  col  Signóre  Dio  d* 
nob'ts  furorem  ira  fua  . Ifraello , ed  egli  flornerà  da 

tioi  il  furore  della  Tua  col- 


il.  Filii  me't ì nolite  ne- 
gligere. Vos  elegit  Dominus , 
ut  Jletis  cor  am  co  , & mini- 
Jhretis  illi  , colatifque  eum , 
& cremetis  ci  incenfum . 

li.  Surmterunt  ergo  Levi- 
ta Mahath  filius  Amafai , 
& Joel  filius  Azaria  de  filii s 
Caatb.  Pòrro  de  filiis  Mera- 
ri Cis  filius  Abdi  i & Aza- 
rias  filius  Jaldleel.  De  filiis 
autem  Gerfom  Joah  filius  Zem- 
mat  & Eden  filius  Joah . 

i 

13.  At  vero  de  filiis  Eli- 
faphan  Samri  , & Jahiel.  De 
filiis  quoque  Afaph  Zacha- 
rias  , & Mathanias  . 

14.  Necnon  de  filiis  He- 
rman Jahiel  y & Semel . Sed 
& de  filiis  Idithun  Semejas 
& Ozici . 

15.  Congregaveruntque  fra - 
tres  fuos , & JanElificati  funt , 
& ingrejji  funt  juxta  manda- 
tum  regisy  & imperium  Do- 
mini , ut  expiarent  domum 
Dei. 

1 6.  Sacerdotes  quoque  in- 
greffi  templum  Domini  , ut 
fanali ficarent  illudy  etttulerunt 


lera. 

li*  Figli  miei,  non  traf- 
curate  ; giacché  il  Signore 
eleffe  voi  per  fervirlo , e per 
efeguir  le  funzioni  del  fuo 
miniflero  , per  tendergli  cul- 
to , e per  brugiargli  il  pro- 
fumo! 

1 2»  Si  levarono  allora  pià 
Leviti  i cioè , dei  Caathiti , 
Mahath  figlio  di  Amafai , e 
Joello  figlio  di  Azaria  . Dei 
Merariti,  Cis  figlio  d’Abdi, 
ed  Azaria  figlio  di  Jafalello  . 
Dei  Gerfoniti  , Joah  figlio 
di  Zemma,  ed  Eden  figlio 
di  Joah. 

13.  Dei  difcendenti  di  Eli- 
fafan  , Samri  , e Jahiello  . 
Dei  difcendenti  d’  Afaflò  j 
Zaccaria,  e Mathania. 

14.  Dei  difcendenti  d’He- 
man  , Jahiello  , e Semel . 
Dei  difcendenti  d’  Idithun  , 
Semeia , ed  Oziello  . 

15.  Quelli  ragunarono  i 
loro  confratelli,  fi  purifica- 
rono , e giu/la  1’  ordine  del 
re,  e il  comando  del  Signo- 
re entrarono  a nettarla  cafa 
di  Dio. 

16.  I Sacerdoti  entrarono 
dentro  del  tempio  del  Signo- 
re per  nettarlo  , pottatono 

fuo- 
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vmntm  immuri  diti  am , quam  fuori  qen’  immondezza , che 
intro  repererant  in  vefiibulo  vi  trovarono  dentro , e la 
domus  Domini , quam  tulerunt  gettarono  nell’  atrio  della  cala 
Leviti ty  & afportaverunt  ad  del  Signore,  da  dove  i Le- 
tonentem  Cedron  forai . viti  la  levarono , e la  efpoi- 

tarono  fuori  al  torrente  C«- 


17.  Ceeperunt  autem  prima 
die  menfis  primi  mandare , & 
in  die  ottavo  ejufdem  menfis 
ingreffi  fimi  porticum  templi 
Domini , expiavermtque  retry 
plum  diebus  otto  , & in  die 
fextadecima  menfis  ejufdem  , 
quod  caper ant , impleverunt . 


1 8.  Ingreffi  quoque  fura 
ad  Ezechiam  regem , & dixe- 
runt  ei  : Santtificavimus  omnem 
domum  Domini , & altare  ho- 
locaufii , vafaque  ejus , necnon 
& menfam  propofitionis  cum 
omnibus  vafis  fuis , 

19.  Cunttamque  templi  fu- 
pellettilem  , quam  polluerat 
rex  Achaz  in  regno  fuo  , 
pofiquam  prcevaricatus  efi:  & 
ecce  expofita  fura  omnia  coram 
altare  Domini . 

20.  Qonfurgenfque  diluculo 
Ezechias  rex  adunavit  omnes 
principes  civitatis , & afcendit 

in  domum  Domini» 

■ \ 


dron  . 

17.  Il  primo  dì  del  pri- 
mo mefe  del  computo  facro 
incominciarono  a fpurgare  , 
e il  dì  otto  del  mefe  fteflò 
entrarono  nel  portico  del  tem- 
pio del  Signore,  e in  otto 
giorni  fpurgarono  il  tempio  ; 
cofìcchè  il  di  Tedici  del  mefe 
medefìmo  ebbero  compiuto 
quel , che  avevano  incomin- 
ciato. 

18.  Entrarono  poi  nella 
reggia  al  re  Ezechia , e gli 
differo  : Abbiam  nettata  tutta 
la  cafa  del  Signore,  1’  aitar 
degli  olocaufii  e i Tuoi  uten- 
fili , la  menfa  fu  cui  fi  efpon- 
gono  i pani  con  tutti  i Tuoi 
utenfili  ,- 

19.  e tutte  le  fuppellettili 
del  tempio , che  avea  infoz- 
zate  il  re  Achaz  in  tempo 
del  fuo  regno,  da  che  ebbe 
prevaricato;  e tutto  or  tro- 
vali efpolìo  innanzi  1'  aitar 
del  Signore. 

20.  Adunque  il  re  Eze- 
chia levatoli  di  buon  mattino 
ragunò  tutti  i primati  della  cit- 
tà , e fall  alla  cafa  del  Signore . 

21. 
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2 1.  Obtuleruntque  fimnl  tau- 
ros  feptem , & arìetes  feptem , 
agnos  feptem , & hircos  feptem 
prò  peccato , prò  regno  , prò 
f annuario , prò  Judo  : dixitque 
facerdotibus  filiis  Aaron , ut 
ojferrent  fuper  altare  Domini  t 


.21.  E prefentarono  inte- 
rne fette  giovenchi  , fette 
montoni , 
fette  caproni 


fette 


agnelli  $ e 
in  vittime  pel 


peccato , e ciò  pel  regno  j 
pel  Santuario  * per  Giuda  < E 

il  re  dille  ai  Sacerdoti  difen- 
denti da  Aronne  4 che  gli 
OffriflerO  filli’  altare  del  Si- 
gnore 4 

ìli  Furono  dunque  fan- 
nati  i giovenchi,  e i Sacer- 
doti prefero  il  fangue  ,•  e con 
eflò  afperfero  l’altare.  Furo- 
no indi  fbandati  i montoni  j 
e col  loro  fangue  fu  afperfo 
l’ altare  .•  Furono  poi  fcannati 
gli  agnelli,-  e col  loro  fan- 
gue fu  afperfo  l’altare. 

±34  I caproni  poi,  vitti- 
me pel  peccato  * fi  fecero  ac- 
codare alla  prefedzà  del  re 
è di  tutta  quella  moltitudine , 
i quali  impofero  le  mani  Co- 
pra effi  caproni  4 

24.  I Sacerdoti  poi  gli 
Sacerdotes  , & afperferunt  (cannarono,-  e verfarono  il 

fanguinem  eorum  cor  am  altare  loro  fangue  all’  altare  in  efpia- 
pro  piaculo  univerfts  Ifrdelis  ; zione  di  tutto  Ifraello  im- 
pro  omni  qiùppe  Ifrael  pr<ece-  perocché  il  re  avea  coman- 
perat  tex , ut  holocduflunt  fie-  dato  ,•  che  quelli  olocaufli  ,• 


il.  MaSlaverunt  igitur  tour 
iros , & fufceperunt  fanguinem 
Sacerdotes , & fuderunt  illuni 
fuper  aitante  : matlaverunt  etiam 
arìetes,  & illorum  fanguineni 
fuper  altari  fuderunt  : immo- 
laveruntqué  agnos , & fude- 
runt fuper  altare  fanguinem  1 

234  Applicuerunt  hircos  prò 
peccato  cor  am  rege , & univer- 
fa  multitudine , impofueruntquè 
manus  fuas  fuper  eos  è 


24.  Et  tmmolaveruni  illos 


tet,  & prò  peccato i 


t 25.  Confìituit  quoque  Le- 
vitar in  domo  Domini  curri 
tymbalit , & pf alterili  t &■ 


e quelle  vittime  pel  peccato 
venilfero  offerte  in  benefìzio 
di  tutto  Ifraello  . f. 

25.  Difpofe  anche  i Levi- 
ti nella  cafa  del  Signore  con 
piatti  i faltcrii  * e'  chitarre  giu- 

fW 
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tithans  fecundum  difpofuionem  fta  la  difpofizione  del  re  Daj 


David  regisy  & Gad  Viden- 
ìity  & Nathari  propbeta  : 
fiquidem  Domini  prxceptum 
fuit  per  rtianunt  prophetarum 
ej  us  * 

2 6i  Steieruntqnè  Leviti  te- 
tientes  organa  David , & Sa - 
ter dot es  tubar* 

■■  . 

Ì7.  Et  juffit  Ezechias  , 
Ut  offerrent  holocaujìa  fuper  al- 
tare . Cumque  offerrentur  bolo- 
ranfia , cceperunt  laudes  cantre 
Domino , & clangere  tubis  , 
atque  in  dtverjis  organis , qua 
David  rei t Ifrarl  prxparavc* 
fat ) concrepare * 

28.  ómrù  autori  turba  ado- 
rante , cantore s , qui 

tenebant  tubai , erant  in  officio 
fuo  , dortec  compleretur  holocau- 
Jìum 1 

29*  Cumqui  finita  effet 
chiatto  * incurvatus  ejl  rex  y & 
tmnes  qui  erant  cum  to  t & 
adoraverunt  * Ug 

. ( ;ausiatai  • 

30.  Pracepitqué  Èzechìai  4 
& principes  Levititi  ut  lau- 
darent  Dominum  fcrmonibus 
David  y & Jlfaph  Vtdentis: 
qui  laudaverunt  eum  magna 
ìxtitia  y & incurvato  génu  ado - 
taverunt  * 


vid j del  Veggente  Gad,  e 
dei  Profeta  Nathan  *,  impe- 
rocché tale  era  il  precetto 
del  Signore  dato  p et  mezzo 
dei  fuoi  Profeti. 

2 6*  Quelli  Leviti  dunque 
Colà  fi  trovarono  cogl’ libra- 
menti muficali  di  David)  e 
i Sacerdoti  colle  trombe. 

274  Ezechia  poi  comandi» 
che  fi  offrifiero  gli  olocaufii 
in  full’ altare;  e mentre  gli 
olocaufii  fi  offrivano)  s’ inco- 
minciò a Cantare  i cantici  di 
laude  al  Signore  ) e a Tuonar 
le  trombe , e a far  rifuonare 
i varii  inftrumenti  muficali 
già  difpofii  da  David  re  d’ 
Ifraello . 

28.  Tutto  il  popolo  fiette 
profirato  ) e i mufici  e i trom- 
bettieri efegtfivano  il  loro  uf- 
fizio) finché  fu  compiuto  1* 
olocaufio  * 

2 9<  E quando  fu  compiuta 
la  offerta  dell'  olocaufio  , il 
re  ) e tutti  quelli  ) che  feco 
lui  erano)  s*  incurvarono  e 
fecero  adorazione  < 

30.  Indi  Ezechia  * ed  i Pri- 
mati ordinarono  ai  Leviti  di  lau- 
diate il  Signore  con  Cantici  di 
David)  ediAfafio  il  Veggen- 
te. Ed  efli  cort  grande  ilarità 
lo  laudarono,  e poi  pofiifi  a 
ginocchio  fecero  adorazione  * 


\ 
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51.  Ezechia s autem  etiam 
h<tc  addidit:  Impleftis  manta 
vejìras  Domino , accedìte , & 
offerte  vittima* , & laude s in 
domo  Domini . Obtulit  ergo 
univerfia  multitudo  hojlias , & 
laude*  x & halocaujla  mente 
devota. 


32.  Porro  numerus  holocau - 
Jlorum , obtulit  multitu- 
do , /w  fuit  : T auro*  fitptua- 
ginta  y ariete*  Centura , degnar 
ducentos . 

33.  Santtìficaveruntque  Da- 
mino bove*  fexcento* , C5*  «w 
tri  a milita. 


34.  Sacerdote*  vero  fauci 
erant , nec  poterant  fufficere) 
ut  pelle*  holocauflorum  detra- 
herent  : unde  & Levita  fra- 
tte* eorum  adjuverunt  eo*  , 
darne  impleretur  opus  , & fioa- 
tti fic  or  entur  antijlites  . Levita 
qutppe  faciliori  rifu  fianttifi- 
cantur  , quam  Sacerdote*  . 

3 5.  Fuerunf  ergo  holocaufia 
plurima  , adipe*  pacificorum  , 


31.  Ezechia  poi  aggiunte 
anche  quello  ; e diffe  al  po- 
polo: Voi  che  avete  empiute 
le  voflre  mani  1 per  fare  of- 
ferte al  Signore  , accodatevi , 
e prefentate  le  vittime  paci- 
fiche , ed  eucarifliche  nella 
cafa  del  Signore . Allora  tut- 
ta la  moltitudine  prefentò  vit- 
time pacifiche  ed  eucarifH- 
che,  ed  olocaufii  con  animo 
divoto . 

32.  Ecco  il  numero  degli 
olocaufii  offerti  dalla  moltitu- 
dine : Settanta  tori,  cento 
montoni,  dugento  agnelli. 

33.  La  fomma  poi  delle 
vittime  confacrate  al  Signore 
fu  di  fecento  capi  di  gregge 
graffo  # e di  tre  mila  di  greg- 
ge minuto. 

34.  Ora  vi  erano  pochi 
Sacerdoti , nè  badar  potevano 
a fcorticare  gli  olocaufii , e 
perciò  furono  ajutati  dai  Le- 
viti loro  fratelli , finché  L* 
opta  fu  compiuta , e finché 
gli  altri  Sacerdoti  fi  furono 
purificati  ; attefochè  i Leviti 
fi  purificano  con  rito  più  fa- 
cile di  quello  dei  Sacerdoti . 

35.  Vi  furono  dunque  ben 
molti  olocaufii  graffi  di  vk- 


1 tt- 

1 Piò  interpreti  penfano  che  ciò  fia  detto  ai  Sacerdoti  , 
quafi  diceffe:  Voi  vi  fitte  confi agrati.  Ma  qui  il  conteflo  è 
diretto  al  popolo. 
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& libamina  holocauflorum  : 

& completus  e/l  cultus  domus 
Domini . 


3 6. 


Lttatufque  e/l  Eze- 
chias , & omnis  populus  , eo 
quod  minifierium  Domini  e (Jet 
expletum.  De  repente  quippe 
hoc  fieri  placuerat . 


rime  pacifiche  , ed  offerte  di 
liquore  agli  olocaufii  anneffe . 
E così  fu  riabilito  il  culto 
della  cafa  del  Signore. 

36.  Godè  Ezechia  e tutto 
il  popolo  in  veder  così  rifta- 
bilito  il  fervigio  del  Signore . 
Imperocché  quella  cofa  fu 
fatta  di  repente. 


SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 


V. 


5.  G/i  fece  ciò , ch'era  grato  al  Signore  y in  tutto  co- 


me aveva  fatto  Davidde  fuo  progenitore  . Quanto 
è reo  un  figlio , quando  dalla  virtù  fi  allontana  di  fuo  pa- 
dre, quando  conculcando  fiotto  ai  fuoi  piedi  gli  efempli  do- 
nzellici della  pietà , che  aveva  continuamente  dinanzi  agli 
occhi , diviene  egli  fleffo  un  efempio  di  fregolatezza  e d’ 
empietà  a tutti  gli  altri  ; altrettanto  è degno  d’ ogni  lode  un 
figlio , quando  fi  allontana  da  quella  corruzione , di  cui  fuo 
padre  gli  aveva  dato  un  peflìmo  efempio , e procura  con 
taato  maggior  ardore  di  rendere  a Dio  tutto  ciò  che  gli 
dee,  quanta  maggior  confufione  egli  prova  di  tutte  le  in- 


fedeltà de’ fuoi  congiunti.  Imperoqchè  non  è già,  dice  San 


Gregorio  1 , un  gran  motivo  di  lode  Teffer  buono  coi  buo- 


ni , ma 


è una  cofa  degniffima  di  fiima  1’  effer  buono  in 
mezzo  agli  fieffi  cattivi.  Balìa  dunque  il  ricordarci,  che 
Ezechia  era  figlio  di  Acaz  per  colmare  di  lodi  un  figlio  sì 
virtuofo  di  un  sì  empio  padre  o piuttofio  per  innalzare  1’ 
ammirabile  mifericordia  del  Dio  d’Ifraele,  che  ha  voluto 

1 Greg.  Magn.  Mor.  in  1.  c.Job.  ^ 

Tom.  XIII. 
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sSfàr  rysfr  “ ^ — «■ 

ribili  della  fi»  giuftizia  nella  ^"ra  ^telfefere  ad  Eze- 
II  più  bell’  dQgio  , che  U ^ tutt^ Davidde  fuo  proge- 
chia,  era  il  dire  , eh  eS  Davidde  avefle  commeflì  due 

vhore.  Imperocché  qua  q ^ lafdato  di  chiamarlo 
gran  peccati , non  h P . , . oerchè  egli  fece 

poto  continuatoemeiuo  ff  [?°  f'd^J  ; f ,chèSfl  con. 

una  penitenza  finceriffima  de  tuoi  peccati  £ . n(m 

SoSrs 

t T&  “u 

to  il  male,  che  aveva  ea  ’ f nei[a  numerazione 

sì?  '• 

u mane  per  far  le  offerte  <**£”*>  J/Tdrl 

/e  vittime  p^t}ir/;e  «*  euchanjhc  he,  E?e- 

Signore  . Alcuni  In.erprer.  .ntentao  ^ che 

chi*  fiafi  rivolto  ai  Sacerdo ’ , vof  ave, e confettate  le  ™- 
Impteflis  manne  vc/lrar  Oomm,  - femplice  e 

{tre  mani  al  Signore  . Ma  feruta i«J*  lia  p e ^ 

pii,  naturale,  ed  anche  fle  ^ di  Evechia 

mediatamente  dopo,  , Q principe  vedeva  tut- 

come  dette  a tutto  .1  9*5?  ^tT  venuti  al  Tem- 

ta  quella  moltitudine  d Ifiraelm,  che  erano  ven  ^ ^ 

pk>  P»  r 'avendo  /e  ww»  £ 

«>*a5fflkc£,hK  v°oto 

voi  avete  empiute  le  vojbre  k ^bne . Aggiugne 

fare  al  Signore,  accoflatev  fi  vittime  Eucarijliche , e 
landcs , che  da  alcuni  fi  fugano  vittime  ad 

i Eccl.  c.  49.  4 Deuter.  c.  1 6.  16. 
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ad  altri  lodi.  Nel  qual  fecondo  fenfo  unifce  alle  vittime  le 
lodi , perchè  la  lode  di  Dio  * eh’  efee  da  un  cuore  penetra- 
to da  gratitudine  j è una  vittima  delle  più  preziofe,  e per- 
ché fe  la  immolazione  di  tutti  gli  animali  e 1’  obblazione 
di  tutti  i frutti  della  terra  , non  fono  accompagnate  da  que- 
lla vittima  fpirituale  di  lode  alla  bontà  del  Signore  , effe 
altro  non  fono  che  un  faCrifizio  efieriore  e indegno  della 
inaefià  di  Dio.  Quello  poi  che  può  far  conofcere , che  il 
Re  Ezechia  parlava  allora  non  ai  Sacerdoti  , ma  a tutto  il 
popolo,  fi  è che  fubito  dopo  eh’  egli  ebbe  parlato  in  tal 
modo , la  Scrittura  aggiunge  ; Che  tutta  la  moltitudine  offrì 
tjìie  pacifiche  , le  laudi , o fieno  vittime  Eucarifiiche , e gli 
clocaufii , con  uno  fpirito  pieno  di  divozione > cioè  coti  gioja 
e con  fervore* 

'V.  34.  I Sacerdoti  erano  pochi , ne  potevano  bafiare  a f cor- 
ticare gli  olocaufii  ; perciò  i Leviti  loro  fratelli  gli  aiutarono , 
ec.  Non  ci  fermeremo  qui  a parlare  di  tutti  quelli  diverfi 
facrifizii , dei  quali  abbiamo  fovente  parlato  iti  altri  luoghi . 
Diremo  folamente  cori  un  Antico  1 -,  che  fi  offrirono  allo- 
ca contro  il  coiìume  fette  caproni  per  lo  peccato*  quantun- 
que non  fe  ne  offrifie  mai  che  un  folo;  e che  la  grande 
moltitudine  dei  peccati  e delle  empietà  * eh’  erano  fiate 
commefle  fotto  il  Regno  dell’empio  Acabbo*  furono  pro- 
babilmente la  caufa,  per  cui  fi  offrì  un  maggior  humero 
di  caproni,  quantunque  uti  folo  avelie  potuto  bafiare  per 
figurare  la  divina  Vittima  , che  effendofi  pofeià  caricata  di 
tutti  i noftri  peccati  * hà  voluto  eflef  immolata  per  Scon- 
tarli . 

Lo  ftefiò  Autore  afferma  ancora , che  i Leviti  levavano 
ordinariamente  la  pelle  alle  vittime , che  fi  dovevano  offrire 
in  olocaufio  ; e eh’  era  al  contrario  uffizio  dei  Sacerdoti  il 
levar  la  pelle  a quelle , che  fi  offrivano  per  lo  peccato  ; 
ed  aggiunge  che  i Sacerdoti  erano  allora  occupati  a levar 
la  pelle  agli  animali,  perché  quello  era  un  facrifizio * che 
fi  offriva  per  lo  peccato . La  Scrittura  perì»  indica , che  le 

pel- 

* Hierort4  Tradii  Hebtait.  In  bunc  toc. 

ÉC  ■ i 


4?<J  PARALIPOMENI  LIB.  II. 

pelli,  che  allora  fi  levavano  dai  Sacerdoti , erano  di  vittimar 
desinate  agli  olocaufti . Ma  comunque  intender  fi  debba  ciò 
che  dice  quella  Autore , certo  è , che  il  numero  dei  Sacer- 
doti fi  trovò  allora  troppo  fcarfo  per  poter  fupplire  alle  fun- 
zioni del  loro  miniftero  ; lo  che  forfè  avvenne , perchè  of- 
fendo eglino  fiati  difperfi  dalla  violenza  del  Re  Acaz,  non 
erano  ancora  ritornati  : laonde  vien  detto , che  i Leviti  lo- 
ro fratelli  gli  aiutarono  in  quell’incontro. 

Quello , che  noi  dobbiamo  qui  foprattuto  ammirare , è 1’ 
ardore , con  cui  Ezechkt  fi  occupa  interamente  in  ciò , che 
foltanto  riguardava  li  rifiabilimento  della  vera  Religione  ; 
non  ignorando  fenza  dubbio , che  il  Signore  s’ impegnereb- 
be a ftabilire  il  fuo  Regno,  a mifura  della  follecitudine, 
eh’  egli  fteflo  fi  prenderebbe  di  bene  ftabilire  il  culto  divino 
tra  il  fuo  popolo . Ed  è pur  cofa  forpreudente  il  veder  Giu- 
da ad  un  tratto  pattare  da . un  regno  di  empietà  a un  regno 
di  pietà  e di  giuftizia,  come  indica  efprcttamente  la  Scrit- 
tura ; perchè  la  rifoluzione , die’  ella , di  riftabilire  il  fervido 
del  Signore,  fu  fatta  di  repente.  Ma  chi  ha  mai  potuto 
produrre  un  cambiamento  così  ammirabile , fe  non  chi  te- 
nendo in  mano  il  cuore  dei  Re,  fecondo  l’ efprefiìone  del  Sa- 
vio, lo  fa  inclinare  dove  gli  piace , e fa  che  amino  ciò  eh® 
dev’  effere  la  forgente  della  falute  di  tutti  i loro  popoli  ì 
Sicut  diviftones  aquarum , ita  cor  regis  in  manu  Domini  ; 
quocumque  voluerit , inclinabit  illud  1 . Felice  quella  nazio- 
ne , che  riconofce  il  Signore  a fuo  Dio  , e che  fi  renda 
degna , eh’  egli  le  dia  a Re  un  Principe , il  cui  cuore  ha 
riempiuto  del  fuo  timore!  Imperocché  queft’è  una  felicità, 
che  non  fi  può  mai  abbaftanza  ftimare,  fe  non  che  para- 
gonandola alla  miferia  deplorabile  ed  alle  funefte  confe- 
guenze  di  un  regno , qual  fu  quello  di  Acaz , Principe  in- 
grato e fuperbo , il  quale  chiudendo  , come  fece  1 , le  por- 
te del  Tempio  di  Dio  aveva  privato  fe  fletto  ed  il  fuo  po- 
polo delle  benedizioni,  che  il  Signore  aveva  prometto  a 
-quelli , che  quivi  entrerebbero  ad  adorare  e ad  invocare  U 
Tanto  fuo  Nome. 

C A- 

* Prov,  c,  2.^,  i.  1 2.  Parai,  c.  28.  24, 
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Ezechia  fa  celebrar  la  Pafqtia  . Pubblica  un  invito  non  foto 
nel  fuo  regno  , ma  anche  per  tutte  le  tribà  cf  If  racllo . Pre- 
ga Dio  per  quelli , che  avevano  fatta  la  Pafqua  fenza  pu- 
rificar fi  . 


li  Ti  ifj/if  quoque  Ezrchiàs 

ivi  ad  omnem  Ifrael  , 
ti f Judàm  ì fcripfttque  epìjìo- 
ìas  ad  Ephraim  & Manaffert , 
Ut  Venirmi  ad  domnm  Domi- 
ni in  Jeruf alerti  , & facerent 
• Phafe  Domino  Deù  Ifrael  . 

» 

ì.  Initv  èrgo  Confilio  te  gir 
& priticipum  , & univerfi 
tcetus  Jeruf alem , dccteverunt , 
ut  facerent  Phafe  mtnfe  fecun- 
do. 

3.  Non  ènim  potuèrarìt  fi- 
acri in  tempore  fuo  -,  quia  fa- 
ierdotes , qM  poffent  fujficere,farif- 
Bificati  non  fuerant  , & po- 
pulus  nondum  congregata s fae- 
rat  in  Jetufalem  1 

4.  Placuitque  fermo  règi  j 
& omni  moltitudini  1 

5.  Et  decreverunt , Ut  mit- 
Urent  nuntlos  in  univerfunt  If- 


t»  TJ’Zcchia  invib  anche  a 

X_j  tutto  ITraelIo  e Giu-» 
da,  e fcriflè  anche  lettele  a 
quei  di  Efrairtio  e di  Manaf- 
fe  per  invitarli  a vefaìre  al» 
la  cafa  del  Signore  in  Gej 
fufalemme,  per  far  la  Paf» 
qua  al  Signore  Dio  d’  IP» 
radio . 

2.  Il  Re  ed  i Primati,  e 
tuìtò  il  lieto  di  Gerufalem- 
tne  tenuto  configlio  , delibe- 
rarono di  far  la  Pàfqua  nel 
fecondo  mefé  del  computo  fi- 
ero 1 

3.  giacché  non  avevano 
potuto  farla  a fùo  tempo  , 
perchè  non  fi  erano  purifican- 
ti tanti  Sacerdoti , che  badar 
poteflèrò  a tale  oggetto  -,  ed 
il  popolo  non  era  per  anche 
Convelluto  in  Gerufalemme  « 

4;  Tale  rifoluzione  piaò» 
que  al  re  é a tutta  là  mol- 
titudine « 

5.  Perìochè  decretarono 
d’inviar  efprélfi  £ér  tutto  ffc 
E e 3 fael- 
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Ifratl  de  Btrfabee  ufqucDan , raello  da  Berfabea  fino  a Dan 
ut  ventre*  ; & facerent  P ha-  per  invitarli  a venire  a far' 
fé  Domino  Deo  I/rael  in  Jeru-  la  Pafqua  al  Signore  Dio  d 
falem;  multi  enim  non  fece-  Ifraello  in  Gerufalemme  j 
rant , ficut  lege  prxfcriptum  ejì , imperocché  molti  non  l ave- 

vano  per  anche  fatta  , ficco- 
me  dalla  legge  viene  prefcrit-- 
tQ, 

6,  Perrexeruxtque  curfores  6 , Andarono  dunque  1 Cor-« 

(um  epifiolis  ex  regis.  imperio  rieri  colle  lettere  fcritte  per 
& principum  ejus  , in  uni-  parte  del  re  ? dei  fu°i  pri- 
verfum  Jfrael  & Judam , jux-  mati  per  tutto  Ifraello  e Giu- 
ra id  quod  rex  jufferat , prie-  da  , giufta  1 ordine  dato  dal 
dicantes  : Filii  Ifrael , reverti-  re , pubbli  cando  quanto  fegue  : 
mini  ad  Dominum  Deum  A-  Figli  d’ Ifraello  , ritornate  al 
brabam,  & Ifaac , & Ifrael  Signore  Dio  di  Abraamo , d 
& revertetur  ad  reliquias  , qux  Ifacco  , e d Ifraello , ed  egli 
effugerunt  mamrn  regis  Affjh  altresì  ritornerà  ai  rimafugli, 
J:nrum  che  fono  fcappati  alla  manq 

r,WW”'  del  re  degli  Affini, 

7.  Nolite  fieri  ficut  pattes  7-  Non  fiate  <;ome  } V^T 
vefìri  & fratres , qui  recef-  firi  padri  e fratelli  , che  1 
ferunt  a Domino  Deo  patrum  difettarono  dal  Signore  Dio 


ruorum , qui  tradidit  eos  in 
interitum , ut  ipfi  cernitisi 

8.  Nolite  indurare  cervices 
veflras  , ficut  patres  vejlri  : 
tradite  manus  Domino  , & 
venite  ad  fanttuarium  ejus  , 
quod  fanSlificavit  in  xtemum  : 
fervile  Domino  Deo  patrum 
vefirorum , & avertetur  a vo- 
bis  ira  furoris  ejus , 


dei  loro  maggiori  , il  quale 
però  gli  ha  efpofti  a depilazio- 
ne , come  voi  tteffi  vedete. 

8.  Non  v’indurite  il  ca- 
po , come  hanno  fatto  i vo- 
lìri  padri  , foggettatevi  al 
Signore , venite  al  di  lui  San- 
tuario , che  a fe  ha  confe- 
crato  in  perpetuo  ; fervite  al 
Signore  Dio  de’  voilri  mag- 
giori , e faccendone  della 
fua  collera  verrà  Pomata  da 
voi. 


V vJl  • # , 

9.  Si  enim  vos  reverfi  fue-  9.  Imperochè  fe  voi  ritor 

y ■ ne- 
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t'ttts  ad  Domtnum  , fratres  ve-  nate  al  Signore , i voftri  fra* 
firi , & filii  habebunt  mife-  telli  e figli  confeguiranno  mi- 
ricordiam  corata  dominis  fuis , fericordia  dai  loro  padroni  , 
qui  illos  duxerunt  captivos  , che  gli  hanno  condotti  via- 
fi?'  revertentur  in  terram  hanc . (chiavi  , e ritorneranno  io 
Pius  enim , & clemens  efi  Do-  quello  paefe  ; poiché  il  Signo- 
minus  Deus  vejìer  , & non  re  v offro  Dio  è pietofo  e 
avertei  faciem  fuam  a vo-  demente  ; e non  domerà 
bis , fi  reverfi  fueritis  ad  eum . da  voi  la  Tua  benefica  fac- 
cia , quando  voi  ritornate  a 
lui . 

io.  Igitur  curfores  pergebant  io.  Così  i corrieri  fecen- 
velocitcr  de  civitate  in  civita - do  diligenza  pacarono  di  cif- 
re»* , per  terram  Ephraim , & tà  in  città  nel  paefe  di  Efrai- 
Manaffe  ufque  ad  Zàbulon  , mo  , e di  Manafle  , fino  a 
illis  irridentibus  & fubfan - Zàbulon  , ma  quei  popoli  li 
nantibus  eos  . deridevano  e gli  fchemivano 

i».  Attamen  quidam  viri  il.  Per  altro  alcuni  diA- 
tx  Afer  , & Manaffe  , & fer , di  Manafle , e di  Zabu- 
Zabulon  acquiefcentes  confillio } lon  fi  arrefero  a un  tal  con- 
venerunt  Jeruf aleni , figlio  , e vennero  in  Gerulà- 

lemme . 

iz.  In  Juda  vero  falda  efi  12,  Per  quello  poi’,  che  ri* 
manus  Domini  , ut  darei  eis  guarda  quei  di  Giuda , la  ma- 
cor  unum  , ut  facerent  juxta  no  del  Signore  operò  (òpra  quel- 
prxceptum  regisy  & principum  li,  per  dare  ad  erti  un  folo 
verbum  Domini « cuore  , onde  adempilfero  la 

parola  del  Signore  , giuda  P 
ordine  del  re , e dei  prima- 
. ti. 

13.  Congregatique  funt  in  13.  Molti  popoli  pertanto 

Jerufalem  populi  multi  , ut  convennero  in  Gerufalemme 
facerent  folemnitatem  ax.ymo - per  celebrare  la  folennità  del 
rum  , in  menfe  fecundo.  pane  fenza  lievito  , nel  fe- 

condo mefe  del  computo  fa- 
ero  . 

14.  Et  furgtntts  defiruxe-  14.  È pieni  d’ allegrezza 

E e 4 e dà. 
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funi  altaria  , qua  erant  in  e di  fervore  1 difìru  fiero  gli 
Jerufalem,  atque  untverfa  , in  altari,  che  erano  in  Gerufa- 
quibus  idolis  adoltbatur  incen-  lemme,  rovinarono  tutti  gli 
fum  , fubvertentes  projecerunt  utenfili , che  fervivano  ad  of- 
in  torrentem  Cedron . rire  il  profumo  agl’  idoli  , e 

andarono  a gettare  il  tutto 
nel  torrente  Cedron. 

15.  Immolaverunt  autem  1 5.  Fu  poi  immolata  la  paf- 

Phafe  quarta  decima  die  menjìs  qua  il  dì  quattórdici  del  mefe 
fecundi . Sacerdotes  quoque  , fecondo.  I Leviti , che  fi  era- 
atque  levita  tandem  fanSlifi-  no  alla  fine  purificati  , affri- 
cati obtulerunt  holocaujìa  in  tono  gli  olocaufli  nella  cafa 
domo  Domini.  del  Signore. 

16.  Steteruntque  in  ordine  16.  E fletterò  a far  le 

fuo  juxta  difpofitionem , & le-  funzioni  nel  loro  ordine  giu- 
gem  Moyfi  hominis  Dei . Sa-  fla  la  difpofìzione , e la  leg- 
cerdotes  vero  fufcipiebant  effun-  ge  di  Mcsè  uomo  di  Dio  . 
dendum  fangumem  de  mani-  E i Sacerdoti  prendevano  dal- 
bus  Levitarum , , le  mani  dei  Leviti  il  fangue, 

e lo  fpargevano . 

,17.  eo  quod  multa  turba  17.  Attefochè  una  grande 

fanSlifìcata  non  effet  : & id-  moltitudine  di  quel?  adunan- 
circo  immolarent  Levita  Pha-  za  non  s’ era  purificata , e 
fe  hìs , qui  non  occurrerant  fan-  però  i Leviti  immolarono  la 
(lificari  Domino.  pafqua  per  coloro  , che  pre- 

ventivamente non  fi  erano 
purificati  al  Signore. 

18.  Magna  etiam  pars  po-  18.  Una  gran  parte  altre- 
puli  de  Ephraim , & Manaf-  sì  del  popolo  di  Efraimo  , di 
/e,  & Iffachar , & Zàbulon  ManafTe,  d’iflachar  , e di 
qua  fanBificata  non  fuerat  , Zàbulon,  che  non  s’era  pu- 
comedit  Phafe , rum  juxta  quod  rificata,  mangiò  la  pafqua  , 
fcriptum  efi  : & oravit  prò  non  dirigendoli  giufìa  ciò  che 
eie  Ezechias  , dicens  : Domi-  è preferitto  dalla  legge  . Ma 
nus  propitiabitur  . Ezechia  però  pregò  per  effi , 

. * di- 

1 1 Tanto  qui  lignifica  giufìa  gli  Efpofitori  la  parola  fut* 
gentes  * 
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dicendo  : Sia  il  buon  Signo- 
re propizio  . 

*9*  cunElis  , qui  in  tato  19.  a furti  coloro  , che  di 

corde  requirunt  Dominum  Deum  tutto  cuore  cercano  il  Signo- 
patrum fuorum  : & non  impu-  re  Dio  dei  loro  maggiori  , 
tabit  eis , quod  mìnus  fanfti-  e non  imputi  ad  efli  il  difet- 
ficati  funt . ' to  della  debita  purificazione  . 

20.  Qttem  exaudivit  Do - 20.  Il  Signore  efaudì  E- 

mmus , & placatus  ejl  popu-  zechia , e condonò  al  popolo 
^ • un  tal  difetto . 

2 r.  Feceruntque  filii  Ifrael  , 2 1.  I figli  dunque  d’  Tfrael- 

qui  inventi  funt  in  Jerufalem  Io,  che  fi  trovarono  in  Ge- 
folemnitatem  azymorum  feptem  rufalemme  , celebrarono  la 

diebus  in  latiti  a magna,  lau-  follennità  del  pane  fenza 
dantes  Dominum  per  ftngulos  lievito  per  giorni  fette 
dies:  Levita  quoque , & Sa-  con  grande  ilarità  , lau- 
serdotes  per  organa  , qua  fuo  di  porgendo  per  ciafcun  gior- 
officio  ctmgruebant . no  al  Signore  1 e i Leviti  e 

i Sacerdoti  pur  ogni  giorno  can- 
tavano laudi  cogl’  inftrumenti 
muficali  convenevoli  al  loro 
uffizio . 

22.  Et  locutus  ejl  Ezechias  22.  Ezechia  poi  favellò 
cor  omnium  Levitarum  , con  grande  affetto  a tutti  j 
qui  habebant  intelligentiam  bo-  Leviti  , che  erano  bene  in- 
nam  fuper  Domino:  & come - telligenti,  ed  addetti  alle  cofe 
derunt  feptem  diebus  folemnì-  del  Signore  ; ed  effi  mangia- 
tatis,  immolantes  viEìimas  pa-  rono  fette  giorni  delle  vitti - 
ctficorurn. , & laudantes  Do-  me  dela  follennità , immólan- 
mtnum  Deum  patrum  fuorum.  do  vittime  pacifiche,  e cele- 
brando con  laudi  il  Signore 
Dio  dei  loro  maggiori. 

. Elacuttque umverfamul-  25.  Tutta  quella  moltitu- 
titudmi  , ut  celebrarent  etiam  dine  fu  poi  di  fentimento  dì 
alias  dies  feptem  : quod  & fe-  celebrare  altri  fette  giorni, 
cetunt  cum  ingenti  gaudio,  il  che  anche  fecero  con  gran- 

de  letizia , 
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24-  Ezechias  enim  rex  Ju- 
da  prxbuerat  multitudini  mil- 
le tauro s , & /eptem  milita 
ovium : principes  vero  dederant 
populo  tauros  mille  , & oves 
decem  milita  . Santificata  e/i 
ergo  facerdotum  plurima  mul- 
titelo , 


25,  Et  hilaritate  perfu/a 
omnis  turba  Judat  tamSacer- 
dotum , & Levitarum  , quatti 
universe  frequenti#  , qux  ve- 
nerat  ex  I/rael  , profelytorum 
quoque  de  terra  I/rael , & ha- 
bitantium  in  Juda . 

2 <5.  Fataque  ejl  grandii 
telebri tas  in  Jeru/alem  , j#<r- 
/«■  a diebus  Salomonif  filli 
David  regia  I/rael  in  ea  ur- 
be non  fuorat , 

27.  Surrexerunt  autem  Sa- 
cerdote y atque  Levita  benedi- 
cente populo  ; & ex  audita 
eft  vox  eorum  , pervenitque  ova- 
tto in  habitaculum  /ancium 
fvli* 


• • 

24.  Imperocché  Ezechia 
re  di  Giuda  aveva  per  quella 
moltitudine  fomminiftrato  mil- 
le giovenchi  , e fette  mila 
capi  di  gregge  minuto;  ed  i 
primati  avean  pur  dati  a quel 
popolo  mille  giovenchi  , e 
dieci  mila  capi  di  gregge  mi- 
nuto. Ed  una  quantità  ben 
grande  di  Sacerdoti  s’era  pu- 
rificata , 

25.  Rimafe  dunque  ricol- 
ma q allegrezza  tutta  la  gen- 
te di  Giuda  , i Sacerdoti , i 
Leviti , tutta  1’  adunanza  ve- 
nuta d’ Ifraello  , ed  i profe- 
liti  ancora , fi  que’  della  ter- 
ra d’ Ifraello , che  quei , che 
^abitavano  in  Giuda, 

2 6.  Cosi  fu  fatta  in  Ge- 
rufaiemme  una  grande  folen- 
nità,  la  cui  fimile  non  v’era 
fiata  in  quella  città  dai  tem- 
pi di  Salomone  figlio  di  Da- 
vid Re  d’ Ifraello  in  poi . 

27,  Finalmente  i Sacerdo- 
ti , e i Leviti  fi  levarono , 
e benedirono  il  popolo . La 
loro  voce  fu  efaudita  da  Dia 
e la  loro  orazione  giunfe  al- 
la fama  /ua  fede  nel  cielo. 
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SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE, 

■ 'V,  l.  2.  3.  "C*  Z echi  a inviò  a tutto^iraele  ed  a Giuda  , 
X-j  e fcriffe  lettere  a quelli  di  Efraim  e di 
Manaffe , invitandoli  al  Tempio  di  Gerufalemme  , per  far 
la  Pafqua  al  Signore  Dio  fi  Ifraele  , ec.  Dappoiché  le 
dieci  Tribù  fi  erano  feparate  dal  regno  di  Giuda  , e dap- 
poiché Geroboamo  aveva  fatto,  come  fi  è veduto  in  altro 
luogo,  innalzare  nelle  due  eftremità  dei  fuoi  fiati  due  vi, 
telli  d’oro;  la  maggior  parte  dei  popoli  non  venivano  più 
ad  adorar  il  Signor  loro  Dio  nel  tempio  di  Gerufalemme  ; 
e i loro  Principi  divenuti  idolatri  impiegavano  eziandio  tut- 
to il  loro  potere  per  trattener  quelli  tra  loro  , che  voleva- 
no andarvi.  Ma  ficcome  Ofea,  che  regnava  allora  in  If- 
?aele , era,  fecondo  che  Io  afficura  il  Sacro  Tefto  * , me- 
no perverfo  e meno  empio  degli  altri  Re  fuoi  anteceflòri , 
e ficcome  dall’altra  parte  Ezechia  Re  di  Giuda  era  tutto 
pieno  di  zelo  per  la  gloria  del  Signore  e per  la  falute  dei 
popoli  ; così  quelli  fpedì  corrieri  da  per  tutto  , affine  d’ in- 
vitar i popoli  delle  dieci  Tribù  non  meno  che  quelli  del 
Regno  di  Giuda  , a venire  ad  unirli  tutti  infieme  per  ce- 
lebrare la  folennità  della  Pafqua, 

La  celebrazione  di  una  fella  sì  folenne  era  prefcritta  1 
ai  quattordici  del  primo  mefe.  Ma  Iddio  aveva  fatta  un’ 
eccezione  3 per  quelli  che  non  fi  trovalfera  in  quel  tempo 
purificati  dalle  impurità  legali,  permettendo  loro  di  celebra- 
re la  Pafqua  il  giorno  quartodecimo  del  mefe  fecondo  . 
Siccome  dunque  l’ empietà  del  Regno  di  Acaz  aveva  turba- 
to e fconvolto  ogni  cofa,  di  modo  che  era  fiato  necefiario 
l’impiegar  molto  tempo  per  purificare  i luoghi  fanti  profa- 
nati, nè  fi  trovavano  allora  in  Gerufalemme  tanti  Sacerdo- 
ti, 

/ 1 4.  Reg.  c.  17.  2.  1 Exod.  c.  12.  v.  2.  3, 

3 Num.  r.  9.  v , io.  11, 
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ti,  quanti  pofe/Tero  badare  per  fupplire  a tutte  le  céfittìtv 
nie  di  quella  grande  folennità , nè  finalmente  il  popolo  llef- 
fo  aveva  ancora  potuto  trovarli  tutto  raccolto  in  Gerufalem- 
me  ; quindi  fi  giudicò  , che  l’ eccezione  fatta  dalla  legge 
potelfe  aver  luogo  in  quell’incontro  . Per  la  qual  cofa  fu 
di  comune]  conìenfcd  ■dabilito  , che  la  Pafqua  univerfale  fi 
celebrerebbe  in  queir  anno  il  giorno  quartodecimo  del  fecon- 
do mefe. 

E'  notato,  che  il  re  fcrilTe  particolarmente  a quelli  dì 
Efraim  e di  Manaflè  ; lo  che  egli  fece  per  avventura  , fia 
perchè  elfi  erano  i piò  vicini  ai  fuoi  Stati  , fia  perchè  vi 
erano  della  Tribò  di  Efraim  alcune  Città,  che  dipendeva-1 
Ho  dal  Regno  di  Giuda  1 , fia  perchè  molte  perfone  di 
quelle  due  Tribò  di  Efraim  e di  Manafle  erano  venute  , 
come  abbiamo  veduto,  a ricoverarli  in  quello  Regno  , per 
allontanarli  dall’empietà  del  Re  d’Ifraele. 

Af.  io.  II.  Ma  quei  popoli  li  deridevano , t gli  fchemiva- 
no.  Alcuni  però  delle  Tribà  di  Afer , di  Manajfe  e di  Zà- 
bulon fi  arrefero  al  configlio  ì che  loro  fi  dava , e vennero  in 
Gerufalemme . Quali  fono  adunque  i popoli  , che  fi  ridono 
del  configlio  di  Ezechia  , e che  fchemifcono  i fuoi  corrieri  1 
Non  fono  elfi  forfè  i difendenti  di  Abramo  , d’ Ifacco  e 
di  Giacobbe?  Forfè  non  fono  i pólleri  di  quelli,  cui  il  Si-1 
gnore  onnipotente  aveva  liberati  con  tanti  prodigò  dalla 
fchiavitò  dell’  Egitto  ? Non  i figli  di  coloro  , che  furono 
falvati  miracolofamente  dalla  fpada  dell’Angelo  {terminato- 
re  dei  primogeniti  degli  Egizii , e che  in  riconofcertza  di 
quella  grazia  s’ impegnarono  folennemente  1 tanto  per  fa' 
llelfi , quanto  pei  loro  difendenti , di  celebrar  tutti  gli  an- 
ni la  folennità  della  Pafqua  , che  doveva  elfere  un  monumen- 
to eterno  della  loro  liberazione  ? Donde  rtafce  adunque  f 
che  fi  fanno  temeraria  beffa , perchè  vengono  invitati  a fod- 
disfare  una  così  importante  obbligazione?  Donde  , che  in- 
fultano  quelli , che  un  Re  così  pio  loro  inviava  per  efor- 
tarli  a venir  a compiere  i vdti  fatti  dar  padri  loro  ài  Dio 
loro  liberatore? 

No» 

* 2.  Paralip.  e.  r$.  a.  8.  9,  * Eftod.  c.  12. 


Digitized  by  Google 


SPIEGAZIONE  DEL  CAP.  XXX.  445 
Non  fi  può  certamente  veder  fenza  orrore  una  così  em- 
pia difpofizione , e fa  raccapriccio  l’orribile  ingratitudine  , 
che  ha  potuto  far  così  aflòlutamente  obbliare  a quel  popo- 
lo tutte  le  promene  dei  loro  antenati  , e la  loro  alleanza 
tante  volte  rinovata  col  Dio  d’ Ifraele  . Ma  cediamo  di 
meravigliarci  della  infenfibilità  degli  antichi  Giudei  , confi- 
derando  a tempi  piò  vicini  , e forfè  in  noi  medefimi  la 
cecità  ancora  piò  incomprenfibile  , cui  la  Chiefa  deplora 
ogni  giorno  nei  fuoi  figliuoli . I Profeti  , gli  Apolidi  , i 
Santi  Vefcovi , e tutti  i Predicatori  polfono  edere  riguarda- 
ti come  tanti  corrieri , che  Iddio  ha  fpedito  in  tutti  i fecoli , 
e che  c invia  1 ancora  ogni  giorno  colle  divine  Jue  lettere , 
che  contengono  i fuoi  fanti  precetti  ; non  ha  egli  mai  la- 
fciato  di  replicarci  per  bocca  loro  quelle  medelìme  paro- 
le 1 : Figliuoli  d' Ifraele , ritornate  al  Signore  , al  Dio  di 

Abramo Non  v'  indurite  il  cuore Soggettatevi  al 

Signore fervitelo  con  un  cuor  puro e la  fua  col- 
lera fi  fiornerà  da  voi Imperocché  il  Signor  vofiro 

Dio  è pietofo , e clemente , né  fiornerà  la  fua  benefica  faccia 
da  voi , fe  ritornerete  a lui  finceramente  . Contuttociò  come 
afcoltiamo  noi , e come  feguiamo  quelli  configli  sì  falutari , 
che  Iddio  ci  dà  continuamente  per  mezzo  de’  fuoi  minillri , 
che  non  ci  parlano  fe  non  colle  facre  lettere  alle  mani  del- 
le fue  divine  Scritture  ? E'  vero  che  pochi  fe  ne  ridono 
apertamente  , come  facevano  gl’  Ifraeliti  ; ma  la  maggior 
parte  fe  ne  beffano  però  in  realtà,  quando  ritengono , come 
dice  San  Paolo  3 la  verità  di  Dio  nella  ingiufiizia  : * 

cioè  quando  udendo  e conofcendo  le  verità  , che  Iddio  fa 
loro  annunziare  , non  vogliono  arrenderfi  per  metterle  in 
pratica  , e perfeverano  nella  loro  ingiufiizia  e in  tutti  i lo- 
ro delitti . Felici  quelli , che  la  divina  mifericordia  fepara 
da  quello  gran  numero  , come  feparò  allora  alcuni  delle 
Tribù  di  Afer , di  Manajfe  e di  Zàbulon  , per  ifpirar  loro 
di  piegarfi  alle  fue  voci , e di  portarfi  a Gerufalemme  ; cioè 
di  camminar  fedelmente  per  quella  firada,  che  dee  condur- 
li alla  loro  patria  celefie!  Quanto  più  fono  pochi  in  nu- 

ma- 

* vtrfió,  1 ver f,  8.  9.  3 Rom.c.  1.  z8.  .• 
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inero , tanto  più  debbono  {limare  una  felicità  così  grande 
e così  rara . 

ty.  tS.  19.  20.  Ézethia  pregò  per  effige  di  (fé  : Sia  it 
bum  Signore  propizio , ni  loro  imputi  quejìo  difetto  di  puri- 
ficazione, ec.  La  Pafqua  notì  doveva  effer  mangiata  che  da 
perfone  purificate , fecondo  le  prefcrizioni  della  legge  * , e 
chiunque  non  aveva  la  cura  di  purificarli  prima  , èra  minaccia-* 
to  di  morte.  Fu  quella  dunque  allora  urta  eccezione  legitti- 
mi della  regola  generale  * i perocché  ficcomé  il  tempo  era 
flato  breve  per  apparecchiarli  alla  Celebrazioii  della  Pafqua  , 
6 ficcome  molti  d’Ifraele  difufati  dal  portarli  A Geftifalem- 
me , ed  allevati  Cotto  Principi  idolatri  , potevano  benilflmo 
non  effere  affatto  irtftrutti  delle  cerimonie  legali  ; li  giudicò 
che  il  Signore  eflendo  pietofo  è clemente  , avrebbe  riguardo 
alla  prelènte  neceffità,  e fi  tenderebbe  propizio  à quelli  , che 
lo  cercavano  coni  tutto  il  loro  cuore  , quando  non  mancava 
che  una  elìerior  Cerimonia.  Fu  ad  elfi  perciò  permeilo  non 
già  d’ immolar  l’Agnello  , ma  di  mangiarlo  ; poiché  farebbe  flato 
un  incomodo  troppo  grande  3 per  quelli , che  erano  venu- 
ti da’  luoghi  lontani  , il  riméttere  ancora  la  celebrazioii 
della  Pafqua  ad  un  altro  mefe , cioè  al  terzo  ; oltre  che  la 
la  difpenfa  da  Mcsé  accordata  per  quelli  , che  non  fi  era- 
no ancora  parificati,  non  lì  eftendeva  , come  abbiamo  ve- 
duto i che  al  fecondo  mele  * 

Nulladimeno  j poiché  il  tempo  della  legge  era  riti  tèm- 
po di  rigore,  à notato  efpreflamente  che  il  re  Ezechia  pre- 
gava il  Signore  per  tutte  quelle  perfone  , alle  quali  fi  accor- 
dava qttefta  difpenfa,  affinché  non  imputafft  loro  il  difletto 
di  parificazione  ; quando  nella  prefente  neceffità  pareva  , 
che  folle  vantaggiolàmente  fupplito  dalla  interna  purità  dei 
loro  cuori.  Lo  che  parimente  ci  afficura  il  facro  teflo  ef- 
te  avvenuto , quando  aggiunge  ; Che  il  Signore  efaudì  quefte 
Principe , e condoni  al  popolo  , pel  quale  lo  aveva  prega- 
to ; cioè  , come  intendono  alcuni  , Iddio  piegato  dalle 
preghiere  di  Ezechia  fece  coflofcere , che  non  lo  imputa- 
va loro  a peccato,  non  facendo  morir  quelli  , che  la  leg- 

1 Num.c.t$.$t.  4 Synopfi  Crii.  * Efiìut, 
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gé  aveva  minacciati  di  Morte  : Ajunt  neminem  polluturri 
potuiffe  Phafe  comedere  , quin  flatim  moreretur  . Et  in  eo 
placatum  Dominum  cpgnoverunt  j quia  comedemet  eXtinfti  non 
funi  1 . 


1 Hteron.  tradii.  Htbratc.  in  bum  toc. 
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Pietà  del  popolo  fottò  il  regnò  di  £zechia  dijlrugge  gl 
idoli  , offre  a Dio  le  primizie  t e le  decime . Il  re  fa  dar 
degli  ' ordini  per  regolare  ciò  , che  riguardava  il  fervigio 
di  Dio  * 

ì.  r^XJmque  hac  fuiffent  ri-  t.  lT\Àtte  con  buon  Ordine 
%te  celebrata , tgreffut  J7  quelle  cofe  , tutto 
ejì  omnis  Ifrael , qui  inventus  Ifraello,  che  trovavafi  nelle 
fuerat  in  Urbibus  Juda  , & città  di  Giuda  ufcì  a fpezza- 
fregerunt  fintulacra , /uccide-  re  i fimulacri , a tagliar  i 
runtque  lucos  t demoliti  ,/unt  bofchi  , a demolire  le  alture , 
excel/a  , & altarià  de/ìruxe-  e a diftruggere  gli  altari , non 
tunt  y non  Jolum  de  umverf»  fol  di  tutto  Giuda  , e Benja- 
Juda,  & Benjamin  t fed  & mino  , ma  ancor  di  Efrai- 
de  Ephraim  quoque  & Ma*  mo,  e di  Manafie  , lino  ad 
najje  , donet  peni  tur  everte-  una  intera  diffrazione  : e poi 
rent  : revirfique  funt  omnes  tutti  i figli  d’ Ifraello  ritorna- 
fi.  Ifrael  in  poffeffmes  & tono  alle  loro  refpettive  pof- 
ctvitates  fuat . : fettoni,  e città. 

z.  Ezechìai  antera  cmjìi-  2.  Ezechia  poi  fìabilì  le 
tMt  turmas  Sacerdotale , Ù1  claffi  Sacerdotali  e Levitiche 
Levtticas  per  dìvifwnes  fuas  t giuda  i lor<5  riparti,  ciafche- 
unumquemque  in  officio  proprio , duno  al  fuo  Uffizio,  si  Sar 
tam  Sacerdotum  videlket  4 cerdoti  che --Leviti , per  gli 

olo 
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quatti  Levitarum , ad  holocau-  olocaufti , per  H facrifizu  pa- 
Jìa  & pacifica  , ut  miniflra-  cifici , per  miniftrare  , per 
rent , & confiterentur  , cane-  laudare  y e cantare , e per  tu- 
rentque  in  porti s cajìrorum  Do-  fiodire  le  porte  degli  accam- 
r nini . pamenti  del  Signore . 

3.  Pars  autem  regi*  erat , 3.  Stabilì  pure  la  parte  del 

ut  de  propria  ejus  fubjlantia  re,  onde  dalle  di  lui  proprie 
offerrctur  holoeaufiummanefem-  fottanze  venitte  offerto  l’olo- 
per , & vefpere  : Sabbatis  caufto  quotidiano  mattina  e 
, quoque , & calendis  , & fo-  fera , ed  anche  i Sabbati , i 
lemnitatibus  cjeteris , jicut  feri-  primi  di  mefe , e le  altre  fo- 
ptum  efl  in  lege  Moyft.  lennità  , ficcome  ftà  fcritto 

nella  legge  di  Mosè. 


4.  Prxcepit  etiam  populo 
habitanttum  Jerufalem , ut  da- 
rent  partes  Sacerdotibus , Le- 
viti* , ut  pojfent  vacare  legi 
Domini . 

- • . 

. * t 

5.  Quod  cum  percrebuiffet 
in  auribus  multitudinis  , plu- 
rimas obtulere  primitias  filii 
Jfrael  frumenti , vini , & olei , 
mtllis  quoque:  & omnium , 
qux  gignit  humus , decimai 
obtulerunt . 

6.  Sed  & filii  Ifrael , & 
]uday  qui  habitabant  in  ur- 
èi bus  Juda , obtulerunt  deci- 
mas  boum , & ovium  , deci- 
mafque  fanSìorum , qux  vove- 
rant  Domino  Deo  fuo  : atqut 
univerfa  portante s , fecerunt 
acervos  plufmos • 

* . v *.•*.<.***  ^ 


4.  Ordinò  ancora  al  popo- 
lo abitante  in  Gerufalemme 
di  dare  le  porzioni  dovute 
ai  Sacerdoti , e ai  Leviti , ac- 
ciocché con  affiduità  attende- 
re potettero  alla  efecuzjont 
della  legge  del  Signore. 

5.  Il  che  ettendo  giunto  a 
notizia  di  quel  popolo , i figli  u 
Ifraello  offrirono  in  gran  copia 
le  primizie  del  frumento , del 
vino  , dell’  olio , ed  anche  del 
miele  ;]e  prefentarono  infom- 
ma  le  decime  di  tutto  ciò  , 
che  vien  prodotto  dalla  terra . 

6.  E i figli  d’ Ifraello , e 
di  Giuda,  che  abitavano  per 
le  città  di  Giuda  , offrirono 
anche  le  decime  del  gregge 
grotto  e minuto,  e le  fante 
decime,  che  aveano  dedicate 
al  Signore  loro  Dio;  e por- 
tando il  tutto , ne  avean  fat- 
ti parecchi  mucchi . 

7* 
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7.  Mtnfe  tenia  eoe  per  "nt 
acervorum  f.cere  fu-idamema , 
& mtnfe  Jeptimo  compleverunt 
eos . 

8.  Cumjue  ingreffi  fuiffent 
Ezechias , ^ principe s ejui  , 
viderunt  acervos , benedi - 
xerunt  Domino  , jc  populo 
ljrael . 

9.  Interrogavitque  Ezechias 
Sacerdote , & Levitas , c«r 
ira  jacerent  acervi  . 

10.  Refpondit  illì  Azarias 

Sacerdos  primus  de  Jiirpe  Sa- 
doc , d/cMf  -■  Ex  quo  caeperunt 
oj (ferri  primitive  in  domo  Do- 
mini , comedi mus  , Ci?*  fatura- 
ti fumus , remanferunt  plu- 

rima , ro  benedixerit  Do- 
mini*s populo  fuo:  reliquiarum 
antan  copia  eji  ijla , quam 
cernii . , ■ 


11.  Prxctptt  igitur  Eze- 
chias , ut  prxpararent  horrea 
in  domo  Domini.  Qnod  cum 
fecijj'ent , 

12.  intulerunt  tam  primi- 
tias , qu  jm  decimai , Ò*  7*,*. 
cutnque  vovtrant  , fideliter  . 
Fuit  autem  prxjeclus  eorum 
Chonenias  Levita , €5*  .SV/nei 
/rairr  , fecundus  , 

Tom.  XIII. 
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7.  Cominciarono  a far  que- 
lli mucchi  il  terzo  mele,  e 
compirono  il  fettimo. 

8.  Il  re  ed  i primati  ven- 
nero , videro  que.li  mucchi , 
e benedirono  il  Signore , e ’l 
popolo  d’ Ifraello . 

9.  Ed  Ezechia  interrogò 
i Sacerdoti,. e i Leviti,  per- 
chè quelli  mucchi  (lederò  get- 
tati la  in  cotal  guifa. 

10.  Azaria  Sacerdote  pri- 
mario della  (chiatta  di  Sadoc 
rifpofe,  e dille:  Da  che  fi 
fono  incominc'ate  ad  offrire 
le  primizie  nella  cafa  del  Si- 
gnore , abbiamo  mangiato 
quanto  abbiamo  voluto , e 
pure  v*  è rimaila  una  quan- 
tità grande,  perchè  il  Signo- 
re ha  benedetto  il  fuo  popo- 
lo ; e quella  quantità  di  ro- 
ba , che  voi  qui  vedete , fon 
tutti  avanzi. 

11.  Ezechia  dunque  co- 
mandò, che  fi  preparalTero  i 
magazzini  nella  cafa  del  Si- 
gnore. Il  che  fatto, 

12.  portarono  dentro  fe- 
delmente le  primizie,  le  de- 
cime, e tutte  le  cofe  dedica- 
te . E fopra  ciò  fu  Prefetto 
il  Levita  Chonenia  , e Se* 
mei  fuo  fratello  era  il  Vice- 
prefetto  . 

Ff  _I3. 
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I}.  pofl  quem  J abiti,  & 
Azaria?  , & Nabath  , & 
Afael , Jerimoih  , Jozabad 
quoque  & Elie! , /f/wtf- 
& Mahath , «Sr  Ar- 


1 3.  E dopo  di  elio  Ja- 
hiello  , Azaria  , Nahath  * 
A Tacilo , Gerimoth  , Gioza- 
bad  , tliello  , Gefmachia 
Mahath  i c Banaja  , erano  a 


nata? , pràpofiti  fub  manibu?  quejìo  deputati  Torto  Chone- 
Omcr.ìa  , & Semei  fratri?  tìia  e Sertìei  Tuo  fratello^  e 


tjus  , ex  imperlo  Ezechia  re- 
gi?, & Azaria  pontifici ? do- 
ntus  Dei  , ad  quo?  omnia 
pirtinebant , 

14.  Core  vero  filiu?  Jemna 
Levites , & janitor  orientali? 
porta  prapofitu?  erat  fi ?,  qua 
J ponte  offerebantur  Domino  t 


ciò  per  ordine  del  re  Eze- 
chia , e di  Azaria  Pontefice 
della  cafa  di  Dio*  ai  quali 
Tpettava  invigilar  fopra  tutto  * 
14.  Core  poi  figlio  di 
Jemna  levita , Portinaio  del- 
la porta  di  Levante  , era  Pre- 
fetto alle  cofe,  che  venivano 


jyvruc.  v jj  wn'K'i»  f ' r . 

primitiifque  & confecrati?  in  fpontanea mente  prefentate  al 
fannia  fanttorum . Signore , alle  prime  pam , e 

alle  cofe  confecrate  in  fantif- 
fima  offerta  * 

1 5.  E Totto  di  efiò  erano 
Eden,  Beniamino,  Gefue  , 
Semeia,  Amaria,  e Seche- 


1 5.  Er  fua  etera  eju?  Eden  f 
& Benjamin  , Jefue , & Se- 
meia? , Amaria?  quoque , & 
Sechenias  in  civitatibu?  Sacer - 
Aotum , ut  fideliter  dìfiribue- 
rtnt  fratribus  fui?  parte? , mi - 
noribus , atque  majoribus  : 

1 6.  exceptis  maribui  ab 
ami?  tribù?  & fupra , cunElis 
qui  ingrediebantur  templum 


nia , c quefii  per  le  città  Sa- 
cerdotali, ad  oggetto  di  di- 
fìribuir  fedelmente  le  porzio- 
ni ai  loro  confratelli , sì  gran- 
di , che  piccioli , 

16.  a tutti  quelli  , che 
entravano  nel  tempio  del  Si- 
gnore , ad  efeguire  le  fun- 


Domini , & quidquid  per  fin-  zioni  del  mini  fiero  quotidiano , 
gulo?  die?  conducebat  in  mini - e ad  impiegai  agli  uffizi! 
fieri 0 , atque  obfervationibu?  giufla  i loro  riparti  : compre- 
juxta  divifiones  fua r.  fivi  anche  i mafehi  dai  tre 

y anni  in  fu  1 . 

17.  Sacerdotibui  per  fami-  17.  Così  ai  Sacerdoti^per 

* Ed  anche  alle  donne.  Vedi  v.  18. 
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ìias  , & Levitis  a vigefimo 
anno  & fupra , per  ordines , 
& turmas  fuas  , 

18.  univerfxque  multitudi- 

ni , rara  uxoribus , //’£*- 

riV  for«w  utriufque  fixus , /ì- 
deliter  cibi , bis  quct  fan * 
(ìificatd  fuerant  , prxbebantur  » 

19.  & filiorum  Aaron 
per  agros  , €5*  fuburbana  ur - 
bium  fingularum  difpoftti  erant 
viri , <7«/"  partes  dijìribuerent 
univerfo  fexui  mafculino  de 
Sacerdotibus , €9  Levitis. 

là.  Fecìt  ergo  Fzechìas 
tmiverfa  ì qux  diximus , in 
omni  J uda  i operatufque  ejl  bo- 
num , reElttm  , verum 

coram  Domino  Deo  fuo 

2i.  tn  univerfa  cultura  mt- 
nijìerii  domus  Domini  , juxtd 
legem  & cxremon'tas , volens 
requirere  Deum  fuum  in  foto 
corde  fuo  ; fecitque  & profpe- 
fatus  ejì  » 
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le  loro  famiglie  ed  ai  Levi-* 
ti , che  erano  numerati  dagli 
anni  venti  in  fu , giuda  le  lo- 
ro dadi  e riparti  , 

18.  ed  anche  a tutta  la 
moltitudine , sì  tnogli , che 
figli  loro  dell’  uno  e dell’  al- 
tro fedo , venivano  fedelmen- 
te fomminiftrate  le  Vettova- 
glie da  ciò , che  era  flato  con- 
facrato  * 

ir*  Ed  anche  dei  difen- 
denti di  Aronne  per  le  tenu- 
te di  ciàfcuna  città  dei  loro 
diftretti  fuburbani , erano  difpo- 
fli  perfotìaggi  per  didribuire 
le  porzioni  a tutti  i mafchi 
dei  Sacerdoti  e dei  Leviti. 

20.  Adunque  Ezechia  fece 
tutto  ciò,  che  abbiam  detto 
per  tutto  Giuda,  e fece  ciò 
che  era  buoho , retto , e lea- 
le innanzi  al  Signore  fuo 
Dio  ; 

2r.  e per  tutto  il  fervigio 
del  culto  della  cafa  del  Si- 
gnore, giuda  la  legge  e le 
cerimonie  , $’  impiegò  con 
tutto  il  fuo  cuore  à cercare 
il  fuo  Dio,  e profperamente 
riufcì . 


tf  2 SEN- 
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SENSO  LITTERALE,  E ; 
SPIRITUALE. 


| ^lingue  Ezechia  fece  ciò , che  era  buono , rette 


V.  20.  21,. 

JLV  e leale  innanzi  al  Signore  fuo  Dio....  o, 
j’ impiegò,  a cercare  Iddio  con  tutto  il  fuo  cuore , ec.  La  Scrit- 
tura dopo  di  aver  partiramente  accennato  tutto  ciò , che  fe- 
ce Ezechia  pel  regolamento,  di  tutte  le  cofe,  che  riguarda- 
vano il  qulto  di  Dio,  e pel  mantenimento  delle  famiglie 
Sacerdotali  e Levitiche , fa  1’  elogio  della  pietà  di,  lui  in 
quelle  poche  parole  : Egli  fece  ciò  che  era  buono , retto  e lea- 
le innanzi  al  Signore  fuo  Dio  ;■  cioè , quello  Principe  appli- 
candoli unicamente  ad  efeguire  la  volontà  del  Signore,  ed 
avendolo  tutto  prefente  al  fuo  cuore,  fi  allontanava  da  tut- 
to ciò , cl?e  non  era  confprme  alla  verità , alla  giujlizàa  ed 
qlla  bontà  de’  fuoi  fanti  precetti  ; e tutte  fegui.va  efatti/fi- 
marpente  le.  prefcrizioni.  della  legge  negli  ordini , che  lidia 
diede  pel  riHabilimento  deL  divino  fuo  culto  , credendo, 
che  non  vi  potefle  efler  niente  di  buono , niente  di  giudo , 
niente  di  vero  in  tutto  ciò  che  riguardava  upa  Religione 
così  divina , fe  non  ne  foffe  l’ Autore  Dio  {ledo , che  è la 
bontà,  e la.  verità  per  eflenza.  Imperocché  l’ efempio  di.  tan- 
ti Re  d’Ifraele  e di  Giuda  , che  per  eflerfi  miferamente  di- 
partiti dalla  rettitudine  di  quella  legge  del  tutto  Tanta , e 
per  aver  feguita  la  vanità  e la  illusone  della  loro  mente, 
erano  caduti  in  errori  così  Urani , i quali  erano  (lati  feguiti 
da  sì,  grandi  calamità.,  gl’  infegnò  a dar  inviolabilmente  uni- 
to alla  verità  della  parola  del  fuo  Dio.  Giudicò  egli  da 
faggio,  che  non  appartiene  già  all’uomo  il  farfi  una  ^©lir* 
gione  a capriccio,  come  avevano  fatto  tutti  quei  Principi 
eh’  egli  non  può  ricufare  le  fue  adorazioni  a quel  Dio  fur 
premo,  che  l’ha  creato;  che  folaraente  da  quell  edere  fo- 
vrano  può  ricevere  e il  fuo  lume  e i fuoi  ordini  per  co- 
nofcerlo  e per  ubbidirgli,  eflendo  indifpenfabilmente  obblj- 


i 

Ài Cè.-- 


ga- 
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gato  ed  a quella  cognizione  ed  a quella  ubbidienza , fenzà 
di  cui  non  può  mai  efler  felice  * e che  perciò  deve  lutti 
far  confi  fiere  la  fila  felicità  in  applicarfi  unicamente  a cer- 
care il  fuo  Dio  con  tutto  il  fuò  cuore.  Imperocché  quello 
barticolarmehte  fi  loda  dalla  Scrittura  in  quel  Principe  col- 
le parole  : Volem  requ'trere  Deum  fuum  in  foto  corde  fuo . 

CAPITOLO  XXXII. 


Semacherib  re  dèi P Afliria  entra  nella  Giudea  e minaccia  di 
andare  alP  aflidio  di  Gerufalemme  . Ezechia  anima  il  fuò 
popolo  alla  fiducia  in  Dio . Manda  un  Angelo  a dijjipar 
r armata  degli  Afftrii . Ezechia  rif anato  miracolofamentè 
da  una  malattia  mortale  non  ha  la  dovuta  'ricono fcehza  ver* 
fa  Dio  1 


b T yoft  & hujufce - 

A modi  verìtatem  , venie 
Sermacherib  rex  Affyriorum , 
& ingreffds  Judam  obfedit  ri- 
vi tates  munita s > volens  ras 
capere  -, 


1.  Quod  cura  vidìjfet  Eze- 
chiast  vertiffe  frilicet  Senna- 
cherib , & totum  belli  ìmpe- 
tum  verri  cantra  Jerufalem * 

?•  inito  cum  principibus  con - 
[dio , virifque  fortijfmis , ut 
pb turatene  capita  fontium , qui 


TAOpo  che  quelle  cofè 
-A-/  furono  fedelmente 
adempiute,  venne  Sennaehe- 
rib  re  degli  Affini,  ed  en- 
trato nella  terra  di  Giuda* 
pofe  l’ attedio  alle  piazze  for- 
ti, colla  rifoluzione  di  pren- 
derle . 

2;  II  che  avendo  Ezechià 
veduto  * cioè  che  Sennacherib 
era  venuto*  e che  tutto  Io 
sforzo  di  quella  guerra  anda- 
va finalmente  a cadere  lòpra 
Gerufalemme , 

3;  tenne  configlio  coi  pri- 
mati * e cogli  Eroi  delP  ar- 
tnata j per  turar  le  lorgetiti 
tf  3 d’ac- 
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ftant  extra  urbem  : & hoc  d’ acqua , che  erano  fuori  dal- 
Qtnriiutn,  dccemente  fentenùa  j la  città , Ed  e (Tendo  tutti  con- 
venuti in  tale  fentimento, 

4.  congregava  plurimam  4.  ragunò  una  grande  quan- 
multiiudincm , & obturaverunt  tità  di  gente , e turarono  tut- 
cuntlos  fontes , & rivum , qui  te  le  forgenti , e’1  rio,  ofut 
fluebant  in  medio  terra,  di-  torrente  , che  fcorreva  per 
centes:  Ne  veniant  reges  Af-  mezzo  al  paefe,  affine,  di- 
fyriorum , & invernata  aqua-  cevan  eglino,  che  i re  degli 
rum  abundantiam , Aflìrii  venendo  non  trovino 

abbondanza  di  acque; 

5.  JEdi ficavi t quoque , agens  5.  Ed  ufando  diligenza  ri,- 

indujlrie,  ommm  munim , qui  (labili  ogni  muraglia  rovina-  ■ 
fuerat  dijjipatus , & extruxit  ta,  e vi  fece  far  delle  torri 
turres  defuper , & forinfecus  di  fopra  % e fece  un’altra 
alterum  murum  : inflauravitque  muraglia  per  di  fuori . Re- 
Mello  in  ci vitate  David , & (lauri)  Mello  colla  città  di 
fede  univerfi  generii  armatu-  David , e fece  fare  dardi 
ram , & clypeos , d’ ogni  Torta , e feudi , 

6.  Conflituitque  principe s <5,  Stabilì  gli  Umziali  per 

bellatorum  in  exereìtu  : & comandare  1’  armata  , e con- 
convocavit  univerfos  in  platea  vocati  tutti  nella  piazza  dei- 
parte  civitatis , ac  locutus  efl  la  porta  della  città , favellìi 
ad  cor  eorum , dicens  : ad  e(fi  al  cuore , e dille .. 

7.  viriliter  agite , & con-  7*  Operate  da  uomini , e 

fortamini  ; nolite  timere , nec  abbiate  coraggio;  non  teme- 
paveatir  regetn  Affyriorum  , te  , non  paventate  il  re  de- 
& univerfam  multitudinem  , gli  A (firii , nè  tutta  quella 
qua  efl  cum  eo  : multo  enìm  piu-  moltitudine , che  e con  lui  ; 
res  nobifeum  funt , quam  cum  imperocché  ve  ne  fono  mo  - 
filo  t , ti  più  con  noi  , che  con 

\ eflo , " 

8.  Cum  ijla  enim  efl  bra-  8.  Con  eflo  vi  è un  brac- 
cai» : nobifeum  Do-  ciò  carnale;  con  noi  v è U 

nìnus  Deus  noflet , qui  auxi-  Signore  noflro  Dio , che  e 

1 Ebreo , E la  produfle  fino  alle  toni» 

* Così  con  dotti  Elpofitori , 
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liatot  efl  rnfler , pugnatque  prò 
nobts . Confort atufquc  efl  po~ 
pulus  hujufcemodi  xerbis  Eze- 
chìx  regie  Juda. 

9.  Qux  pojìquam  gefla  funt , 
mtfit  Sennacherib  rex  Affyrio- 
rum  fervos  fuos  hi  Jerufalem 
( ipfe  enim  cum  univerfo  exer~ 
citu  obfidebat  Lachis  ) ad  Eze- 
chiam  re  gena  Juda , & ad 
omnem  populum , qui  erat  in 
urbe , dicens : 

xo.  Hec  dicit  Sennacherib 
rex  Affyriorum  : In  quo  ha- 
bentes  fiduciam  fedetis  obfejfl 
in  Jerufalem  ? 

n.  Num  Ezechia t decipit 
ver , ut  tradat  morti  in  fame , 
& fui  y affirmans,  quod  Do- 
minus  Deut  vefler  liberet  vos 
de  manu  regia  Affyri  orum  ì 

12.  Numquid  non  ifte  efl 
Ezecbias , qui  deflruxit  excel- 
fa  illiuty  & altoria  > & prj- 
cepk  Juday  & Jerufalem , 
dicens;  Coram altare  uno  ado~ 
rabitis , & in  ’tpfo  comburetis 
incenfum  ? 

I }.'*  An  ignoratis  qute  ego 
fecerim  , & patres  mei  cun&is 
terrarum  poptdis  ? numquid 
pravaluerunt  dii  gtntiumy  om - 
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il  noftro  aulii  latore,  e che 
guereggia  per  noi.  Da  cota- 
li parole  di  Ezechia  re  di 
Giuda  il  popolo  prefe  cuore . 

9.  Dopo  ciò  Sennacherib 
re  degli  Affini  9 il  quale  con 
tutta  T armata  attediava  La- 
chis, inviò  alcuni  fuoi  Uffi- 
ziali  in  Gerufalemtne  ad  Eze- 
chia re  di  Giuda,  e a tutta 
la  gente,  che  era  nella  cit- 
tà, a favellare  così  : 

10.  Così  dice  Sennacherib 
re  degli  A (firii  : In  che  mai 
confidate  voi , che  attendete 
di  venire  aflediari  in  Geru- 
falemme  ? 

11.  Non  vedete  voi  che 
Ezechia  vi  feduce  per  farvi 
morir  di  fame  e di  fete , al- 
lorché vi  alficura  che  il  Si- 
gnore voftro  Dio  vi  libererà 
dalla  mano  del  re  degli  Af- 
fini? 

12.  Quello  Ezechia  non 
è egli  quel  delio , che  ha  di- 
ftrutte  le  di  lui  alture,  e gli 
altari , e che  ha  comandato 
a Giuda  ed  a Gerufalemtne, 
di  non  far  adorazione  che 
innanzi  ad  un  folo  altare,  e 
fu  quel  folo  brugiare  il  pro- 
fumo ì- 

i>  Ignorate  voi  quanto 
io , e i , miei  maggiori  ab- 
bimi fatto  a tutti  i popoli  di 
tante  terre  ì I numi  di  quel- 

ff  4 ’ le 
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’rnumque  tetrarum  liberare  re-  le  genti,  e di  ftìtte  quelle 
gitmem  fuom  de  manu  mea  ì terre  hanno  eglino  potuto  li- 
berare il  loro  paefe  dalla  mia 


14.  Qi<is  ejl  de  aniverfts 
diir  gentium  , quar  vajlave- 
runt  pattes  mei , qui  potuerit 
antere  populum  fuum  de  manu 
mea , ut  pojjit  edam  Deus 
vejler  truerc  vos  de  hac  manu  ? 
% 

1 1.  Non  vos  ergo  decipiat 
Ezechias , nec  vana  perfuafto- 
7ie  deluda t , neque  credati s ei . 
Si  enim  nu!lus  potuti  de  cun - 
Slarum  gentium  , atque  regno- 
rum  liberare  populum  fuum  de 
manu  mea  Ò"  de  manu  pa- 
trum  meorum  , confequenter  nec 
Deus  vejler  poterit  eruere  vos 
de  manu  mea. 

16.  Sed  & alia  multa  Io- 
cuti  funt  fervi  ejus  contro  Do - 
minum  Deum , & contro  Evc- 
chiam  fervum  ejus. 

17.  Epijìolas  quoque  feri- 
ti plenas  blafpbemix  in  Do- 
ni inum  Deum  ìfrael , & lo- 
ca tus  ejl  adverjus  rum  : Sic  ut 
dii  gentil  m caterarum  non  po- 
tuerunt  liberare  populum  fuum 
de  manu  mea  , fic  & Deus 
Ezackix  eruere  non  poterit  po- 


mario ì 

14.  Tra  tutti  i Numi  del- 
le na7Ìoni  dev aliate  dai  miei 
Maggiori  qual  è quello , che 
abbia  potuto  trarre  dalla  mia 
inano  il  fuo  popolo  y onde 
credere , che  anche  il  voflro 
Dio  poffa  da  quella  mano 
trar  voi? 

15.  Non  v’  inganni  dun- 
que Ezechia,  nè  con  vana 
perfuafìon  vi  feduca  : Non 
gli  credete . Imperocché  fe 
neflun  nume  di  tutte  le  al- 
tre na?ioni  e regni  ha  potu- 
to liberare  il  fuo  popolo  dal- 
la mano  mia , e da  quella 
de’  miei  Maggiori  , in  cofl- 
feguenza  nè  pure  il  Dio  vo- 
ftro  potrà  dalla  mia  mano 
trar  voi . 

16.  Quelli  OffÌ7Ìali  di  Sen- 
nacherib  diflero  ancora  moire 
altre  cofe  contro  il  Signore 
Dio,  e oontro  il  fuo  fervo 
E7echia . 

17.  Sennaiherib  fcrilTe  al- 
tresì lettere  piene  di  bel'em- 
mia  contro  il  Signore  Dio  d’ 
llraello  , e così  fi  efprelTe 
contro  di  lui . Siccome  i Nu- 
mi delle  altre  na7i‘oni  non 
poterono  liberare  il  loro  po- 
polo dalia  mia  mano,  cosi 

an- 
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fulum  fuum  de  manu  ijìa . 

1 8.  Tnfuper  Ò“  clamore  ma- 
gno , lingua  J udaca  rontra  po- 
u!um , qui  fedeb at  in  murit 
erufalem  , p-rfonabat , ut  t er- 
rerei eoi , & caperet  civita - 
ttm  . 

ip.  Locutufque  eft  cantra 
Deum  J erufalem  y ficut  adver - 
fum  Jeos  populorum  terra , ope- 
ra manuum  hominum . 

20.  Oraverunt  igitur  Eze- 
chiar  rea  , & Ifaiar  fiUus 
Amor  propketes  adverfum  hane 
blafphemiam  , ac  vociferati  funt 
ùfque  in  ccelum . 

2t.  Et  mifti  Dominar  an* 
gelum  , qui  periufjit  omnem 
•v'trum  robuflum  , & bel  lato- 
rem  , & principem  txenitus 
regie  Affyriorum  : reverfufqué 
ejl  cum  ignominia  in  terram 
fuam  . Cumque  ingreffur  effet 
domum  dei  fui  , filli  qui 
fgrefii  fuerant  de  utero  ejtts , 
imterfecerunt  eum  gladio . 

27.  Saìvavitque  Dominui 
Ezechiam  & habitatorec  Je- 
rufaltm  de  manu  Semachtrib 
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anche  il  Dio  di  p7echia  non 
potrà  da  quella  mano  libera- 
re il  popolo  tuo . 

18.  In  oltre  i fuoi  Uffi- 
ziali  a gran  voce  gridarono 
in  lingua  Giudaica  verfo  il 
popolo  , che  era  Tulle  mura- 
glie di  GeruTalemme  , per 
sbigottirli,  e per  così  pren- 
dere la  città. 

io.  Sparlarono  anche  con- 
tro il  Dio  di  GeruTalemme, 
liccome  (parlar  folevano  con- 
tro gli  Dei  dei  popoli  della 
terra  , che  Tono  manifatture 
di  uomini. 

20.  Adunque  il  re  E7echia 
e il  Profeta  Ifaia  figlio  di 
Amos  contro  quelle  beflem- 
mie  pregarono,  e il  lor  cla- 
more aitarono  fino  al  cie- 
lo * 

2 1.  Ed  il  Signore  mandòt 
un  Angelo  , che  percofTe  di 
morte  ogni  valorofo  militare, 
ed  ogni  DuCe  dell’ armata  del 
re  degli  Affini , il  quale  ri- 
tornò Tvergognato  al  Tuo  pae* 
Te;  otre  poi  efierido  entrata 
nella  caTa  del  Tuo  nume  fu 
amma77ato  di  fpada  da  alcu- 
ni dei  fiioi  figli,  che  erano 
uTcifi  dalle  Tue  vifeere  . 

2 2.  Così  il  Signore  falv& 
E/echia , e gli  abitanti  di 
Cerulàleoune  dalla  mano  di 

Se*r 
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regie  Afyriorum  , & de  ma - Sennacherib  re  degli  Affini  t 
rm  omnium  , & prsjlitìt  eis  e dalla  mano  di  tutti  i ne- 


quietem  per  àtcuitum. 

2 Multi  edam  deferebant 
heflias  y & /acri fida  Domino 
in  Jerufalemy  & munera  Eze- 
chia regi  Juda  : qui  exalt atus 
efi  pofl  hac  cor  am  cunttis  gen- 
tibus , 


24.  In  diebus  illis  agtota- 
vit  Ezechias  ufque  ad  mor- 
ttm , & oravit  Dominum  : 
exaudivitque  eurn , & dedit 
et  ftgnum, 

25.  Sed  non  juxta  benefi- 
cia y qua  acceperat  , retribuii , 
quia  elevatum  efl  cor  e) use 
& fatta  efl  contra  eum  ira, , 
& contra  Judam , & Jertt- 
falem , 

. ' . / 

26.  Humiliatufque  efl  po - 
fica  y eo  quod  exalt atum  fuiffet 
cor  ejus  , tam  ipfey  quam 
habitatores  Jerufalem  : & idcir- 
co  non  verùt  /itper  eor  ira 
Domini  in  diebus  Ezechia, 

27.  Fuit  autem  Ezechias 
diveSy  & inelytus  vatde  , & 
thefauros  fibi  plurimo s congre- 
gava argenti  * & auriy  & 


mici  y e concede  ad  eflì  ri  po- 
lo di  ogn’  intorno . 

2}.  Anzi  molti  portavano 
doni , ed  offerte  al  Signore 
in  Gerufalemme,  e portava- 
no regali  ad  Ezechia  re  di 
Giuda , il  quale  dopo  quelle 
cole  era  tenuto  in  un’  alta  ri- 
putazione predo  tutte  le  na- 
zioni. 

24.  In  quel  tempo  Eze- 
chia fi  ammalò  a morte,  e 
pregò  il  Signore  ; e il  Si- 
gnore lo  efaudì,  e gli  diede 
un  legno. 

2 5.  Ma  Ezechia  non  refe 
a Dio  la  riconofcenza , che 
doveva  pei  benefizii  , che 
avea  ricevuti , perchè  gli  s* 
era  gonfiato  il  cuore  ; laonde 
fi  accefe  lo  fdegno  del  Si- 
gnore contro  di  lui,-  e contra 
Giuda,  e Gerufalemme. 

2ó . Ma  pofeia  fi  umiliò 
$t  egli,  che  gli  abitanti  di 
Gerufalemme , perchè  fe  gli 
fofle  gonfiato  il  cuore  : e 
perciò  ai  giorni  di  Ezechia 
non  venne  fopra  quelli  1(2 
fdegno  del  Signore. 

27.  Ora  Ezechia  fi»  n*c- 
chiffnno , e gloriofiff mo  ; fi 
ragunò  gran  tefori  d’argento  % 
d’ oro , di  gemme  , d’ aroma- 
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tapidis  pretiofi  , aromatum  , 
& armorum  unherfi  generis , 
vaforum  magni  pretii . 

28.  Apothecas  quoque  fru- 
menti , vini  , & olei  y & pr  ti- 
fai* omnium  jumentorum  , 
caulafque  pecorum , 

29.  & urbes  adì  ficavi t fibi  ; 
hakebat  quippe  greges  ovium , 
d?*  armentorum  innumerabiles , 
eo  quod  dediffet  ei  Dominus 
fubjtantiam  multam  nimis. 

3°*  }pfe  efl  Bzechias , 
obturavit  fuperiorem  fontem 
aquarum  Gihon , & avertit 
eas  fubter  ad  occidentem  urbis 
David  : in  omnibus  operibus 
fuis  fede  profpcre  qua  voluit , 

3 Attamen  in  legatume 
pdncipum  Babylmis , qui  mi  [fi 
fuerant  ad  eum , ut  interroga - 
zfc  portento , 

Mf  /a/w  terramy  dereliquit 
eum  DeuSy  ut  tentaretur , Ór 
«ow  fierent  omnia , 9##  erant 
in  corde  ejus% 


32.  Reliqua  autem  fermo- 
num  Ezechia , Ó*  mifericor- 
diarum  ejus  /cripta  fmt  in 
vi  [ione  Ifaia  filii  Amos  pro- 
phettiy  Ór  in  libro  regum  Ju- 
da,  & Ifrael « 
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ti , d’ armi  d’  ogni  forta  , e 
di  fuppellettili  di  gran  prezzo , 

28.  Ebbe  ancor  magazzini 
di  frumento , di  vino  , e d’ 
olio , e greppie  per  ogni  for- 
ra di  beltiame  graffo , e par- 
chi di  gregge  . 

29.  Si  fabbricò  ancora  del- 
le città  ; ed  ebbe  gregge  mi- 
nuto e graffo  lenza  numero  ; 
poiché  il  Signore  gli  avea 
data  una  grandiffìma  abbon- 
danza di  beni. 

30.  Qyeffi  è quell’  Eze- 
chia , che  turò  la  tèrgente  di 
fopra  dell’  acque  di  Gihon, 
e le  deviò  per  lòtto  terra  a 
ponente  della  città  di  Da- 
vid: e riufcì  felicemente  in 
tutte  le  Tue  intraprefe. 

31.  Per  altro  nell’  amba- 
fciata  dei  Principi  di  Babilo- 
nia, che  erano  flati  a lui 
inviati  per  effere  informati 
del  portento,  che  era  acca- 
duto nel  paefe,  Dio  lo  ab- 
bandonò a fe  Jieffo  ; onde 
folle  tentato,  e fi  palefaffe 
tutto  quello  eh’  egli  aveva 
nel  cuore, 

32.  Il  reflante  degli  atti 
di  Ezechia,  e delle  lue  pie 
opere  trovali  deferitto  nella 
vifione  del  Profeta  Ifaia  figlio 
di  Amos , e nel  libro  dei  re 
di  Giuda,  e d’ Ifraello. 


SJ. 
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3 3.  Dormivitque  Ezechias 
cum  patribus  fuis , & fepelie- 
tunt  eum  fuper  fepulchra  filio- 
tum  David  : & celebravi t 
ejus  exequi  as  urùverfus  Judai 
& omnes  babitatores  Jeru fa- 
lem  : regnavitque  Manaffes  fi- 
tius  ejus  prò  eo. 


33.  Ezechia  poi  dormi  co' 
fuoi  maggiori,  e fu  fepolto 
nel  luogo  più  alto  dei  fepol- 
cri  dei  difendenti  di  David  ; 
e gli  furono  celebrati  funebri 
onori  da  tutto  Giuda , e da 
tutti  gli  abitanti  di  Gerufa- 
lemme  : E Manafle  fuo  figlio 
regnò  in  di  lui  luogo  * 


J • 1 

SÈNSO  LITTER ALE,  E 
SPIRITUALE. 

'Sf.  i,  2»  ec.  I ~\Opo  che  quefle  cofe  furono  fedelmente  efeguU 
te , verme  Sermacherib  Re  degli  Affirii , ed 
entrato  nelle  terre  di  Giuda  pofe  P affedio  alle  piazzi  forti 
ec.  Chi  non  avrebbe  creduto,  che  la  gran  pietà  di  Eze- 
chia, ed  uno  zelo  così  ardente  pér  tiltte  le  cofe  della  Re- 
ligione del  vero  Dio  * non  gli  avellerò  dovuto  procurare 
una  pace  intera  dal  canto  de’ luoi  nemici?  Quell’era  in  fat- 
ti quello,  che  tutti  i Giudei  carnali  fi  promettevano  e fi 
proponevano  rendendo  a Dio  quel  culto  , che  gli  è dovu- 
to . Abbiamo  veduto  in  altro  luogo  1 , che  il  motivo  di 
quella  guerra  fu  per  avventura,  di’  elfendofi  Achaz  obbli- 
gato .a  pagare  al  Re  degli  Alfirii  un  tributo  y Ezechia  ri- 
cusò di  pagarglielo , e come  dice  la  Scrittura,  /coffe  il  fuo 
giogo  , non  volendo  effiergli  f aggetto  * Ma  diciamo  piuttollo  y 
che  Iddio  lo  permife  principalmente  per  far  rifple'ndere  e 
l’ umiltà  di  quello  Principe  y e la  propria:  fua  onnipotenza . 
Imperocché  dopo  che  Ezechia  ebbe  fulle  prime  dimoflrata 
qualche  debolezza,  e commeflò  anche  un  falfej,  fecondo 
alcuni , come  fi  può  vedere  nel  quarto  libro  dei  Re  ; 1 or- 

gP- 

* 4.  Reg.  c.  18.  v,  f.  14/ 
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goglio  del  fuo  nemico  divenuto  piti  temerario , fervi  a que- 
llo Principe  ad  umiliarlo  ancora  più  dinanzi  a Dio,  e a 
fargli  meritare,  che  Iddio  mettefle  fuori,  per  dir  così,  tut- 
to il  potere  del  fuo  divino  braccio,  affin  di  confondere  e 
di  rovefciare  tanti  empii. 

Quantunque  Ezechia  riponefle  in  Dio  tutta  la  fua  con- 
fidenza, non  lafciò  tuttavia,  qnando  feppe  che  Sennacherib 
fi  difponeva  a venire  ad  affai  irlo  con  tutte  le  fue  truppe 
nella  città  di  Gerufalemme  ; non  lafciò , dico , di  tutte  pren- 
dere le  fue  mifure,  e di  ufar  tutte  le  precauzioni  necefi'a- 
rie  per  difenderli,  come  fe  la  fua  ficurezza  aveffe  a dipen- 
der unicamente  da  lui.  Imperocché  Iddio  non  opera  fem- 
pre  prodigii  ; ed  è anche  in  certo  modo  un  far  ufo  di  una 
condotta  più  umile  il  ricorrere  alle  vie  ordinarie  e legitti- 
me per  difenderci  in  quelle  grandi  occalioni,  quando  però 
non  ci  appoggiamo  nello  fleìlò  tempo  che  fui  braccio  dei 
Signore , la  cui  protezione  procuriamo  d’ implorar  continua- 
mente  , 

V.  7.  8.  Non  temete  il  Re  degli  Ajftrìi , ni  tutta  quejìa 
moltitudine  , che  è con  lui  ; perocché  fono  con  noi  più  perfine 
affai  che  non  fino  con  lui  ec.  Quello  Principe  aveva  quella 
medefima  fede,  che  aveva  avuta  una  volta  Elifeo,  quel 
gran  Profeta  del  Signore , il  quale  per  afTicurar  il  fuo  fer- 
vo fpaventato  alla  villa  delle  truppe  dei  Sirii,  gli  dille  le 
medefime  parole,  che  Ezechia  dice  ora  al  fuo  popolo  1 : 
Non  temere  ; perocché  più  perfine  affai  fino  con  noi , che  con 
loro . E per  eller  perfuafi  che  quello  Santo  Re  intendeva 
la  (Iella  cofa , che  intendeva  il  Profeta , balla  oflèrvar  quel- 
lo , che  aggiunge  fubito  dopo , come  la  ragione  di  ciò  che 
aveva  detto  : Imperocché  non  altro  poi , die’  egli , che  un 
braccio  di  carne , cioè  una  forza  umana  , è col  Re  degli 
AJftrii  ; ma  con  noi  vi  è il  Signor  noflro  Dio , cb'  è il  nojlro 
aufiliare , e che  guerreggia  per  noi.  Iddio  dunque  è più  po- 
tente egli  folo  di  tutte  le  più  numerofe  armate  dei  nollri 
nemici  j oppure  il  numero  de’  fuoi  Miniflri , cioè  dei  Santi 
Angeli , che  combattono  per  fuo  ordine  in  favor  de’  fuoi 

fer- 

* 4,  Rg.  c,  6,  16. 
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fervi , è molto  maggiore  del  numero  di  quelli , che  ci  veti-* 
gono  ad  afiàlire . In  un  braccio  di  carne  tutta  confide  la  for- 
za dei  floftri  nemici  j ma  Iddio  combatte  per  noi . Perchè 
avrete  voi  dunque  timore  d’  uomini  deboli  e fpregevoli  , 
avéndo  a vodro  favore  la  protezione  dell’ Onnipotente  ? 

Abbiamo  veduto  in  altro  luogo  1 , che  Rabfaces  , il  pi  li 
temerario  Uomo  che  fofie  mai*  ed  uno  dei  primi  Uffiziali 
di  Sehnacherib,  fece  dire  ad  Ezechia  tri  le  altre  cofe,  per 
perfuaderlo  a fottometterfi  al  fuó  Re  ; Che  s*  égli  fperava 
foccorfo  da  Faraone  Re  di  Egitto  * lo  doveva  confiderare 
come  una  canna  /pezzata , e che  non  poteva  fe  non  tagliar 
la  mano  di  tutti  quelli  , che  mettevano  in  lui  la  fua  confidenza  a 
Egli  aveva  forfè  ragione  di  parlar  in  tal  guifa  di  uri  Prin- 
cipe , che  non  era  così  potente  com’  egli  : ma  s’ ingannava 
a partito,  quando  riguardando  uri  altro  Principe  come  una 
canna  fpezzata  * in  comparazioti  di  fe  dedb  * non  penfava 
poi,  ch’egli  medefitno  altro  non  era  che  una  fragilidìma 
canna,  e un  braccio  di  carne  in  paragone  di  Dio,  il  Pro- 
tettor  d’ Ifraele , Tal’  è Tempre  dato  l’ orgoglio  de’  Principi 
idolatri,  di  nott  riguardar  mai  negli  akri  Re,  e negli  altri 
popoli,  fe  non  l’  apparente  loro  debolezza,  che  deprezza- 
vano fuperbaxiente , e il  non  confiderar  mai  quali  erano  edi 
veramente  alla  prefenz*  di  Dio . Per  la  qual  cofa  un  niente  or- 
gogliofoe  un  modro  d’empietà  s’innalzava  temerariamente 
contro  l’Altiflìmo,  e ofava  di  negare  altamente,  ch’egli 
avede  il  potere  di  liberare  il  fno  popolo  dalle  mani  del  Re 
degli  Aifirii  * 

i ti  Non  è forfè  queflo  quel P Ezechia , che  ha  Mfirut - 
ta  le  di  lui  alture , e gli  altari  ec.  Abbiamo  in  altro  luo- 
go offervato  1 , che  quando  è detto  nella  Scrittura,  che 
Ezechia  dijlruffe  le  alture , quantunque  la  maggior  parte 
degl’  Interpreti  intendano  per  quede  alture  i luoghi  profani- 
Confatati  all’  adorazione  degl’  idoli  ; fembra  tuttavia  che 
Santo  Agodiuo  abbia  intefo  principalmente  le  alture,  delle 
quali  fi  facrificava  al  vero  Dio,  ma  contro  li  fua  ordinan- 
za. Si  può  vedere  il  luogo,  in  cui  abbiamo' trattato  quedo 

pun- 
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putito  . Ma  fi  a che  s’ intendano , come  ha  intefo  Santo  Ago- 
gno, i luoghi  confacrati  al  vero  Dio,  o,  come  gli  altr’ 
Interpreti , i luoghi  prodituiti  alle  falfe  divinità  ; pare  Tem- 
pre divagante  la  maniera,  con  cui  Rabfaces  ragionava. 
Imperocché  Te  s’  intendono  gli  altari  confacrati  al  Dio  d’ 
Ifraele,  quell’  Uffiziale  non  poteva  biafimare  Ezechia  ; per- 
chè gli  aveva  didrutti  ; mentre  ne  rendeva  la  ragione  egli 
{ledo,  aggiungendo,  che  Ezechia  lo  aveva  fatto  per  co- 
flrineere  il  fuo  popolo  ad  unirli  infìeme,  affin  di  adorare 
tutti  il  loro  Dio  dinanzi  un  folo  altare , fecondo  l’ordine, 
che  Iddio  medefimo  ne  aveva  loro  dato.  Che  fe  al  con- 
trario fi  vogliono  intendere  gli  altari  profani  degl’  idoli , era 
cofa  ancora  più  ridicola , che  quello  Generale  d’ armata  pre- 
tendente, che  ciò  impedir  dovette  al  Dio  d’ Ifraele  il  dichia- 
rarli allora  in  favor  del  fuo  popolo  ; poiché  abbattendo  que- 
lli empii  altari  fi  rehdevano  elfi  più  propizio  il  Signor  Toro 
Dio . E quello  ci  dà  pur  giudo  motivo  di  giudicare , che 
Rabfaces  non  credelfe  già,  che  gli  altari  rovefciati  da  Eze- 
chia fodero  dati  quelli  degl’  idoli  < 

Siccome  tutto  ciò  che  riguarda  queda  Storia  di  Rabfaces , 
la  fcon fitta  dell’  efercito  di  Sennachuerib,  la  malattia  di  Eze- 
chia , il  prodigio  che  apparve  nel  Sole , e il  fallo  che  com- 
mife  quedo  Principe,  iniuperbendofi  nel  fuo  cuore,  é dato 
già  fpiegato  a lungo  nella  profezia  d’ Ifaia  1 , e nel  quarto 
libro  dei  Re  1 ; bada  il  rimetter  colà  quelli , che  volefle- 
ro  vederne  le  fpiegazioni , che  abbiamo  tratte  principalmen- 
te  ^ ^an  Girolamo  . Aggiungeremo  qui  fidamente  le  no- 
tabili , che  dice  qui  la  Scrittura  a propofito  dell’  orgoglio , 
da  cui  Ezechia  fi  lafciò  fuperare;  Che  il  Signore  lo  ab- 
bandonò 3 , affinchè  fotte  tentato , ed  affinchè  folte  noto 
tutto  ciò,  che  era  nel  fuo  cuore;  Dereliquit  eum  Deus , ut 
tentaretur , & nota  fierent  omnia  , qux  erant  in  corde  tjus  ; 
cioè,  efiendofi  quedo  Principe  già  infuperbito  fecretamente 
alla  vida  delle  grandi  cofe , che  Iddio  aveva  fatte  in  fuo 
nvore , Dio  io  abbandonò  a lui  deflò , e permife  a un  tem- 

1 T/*  * — . pò  % 
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po  che  (offe  efpoìo  ad  elfcr  tentato  di  nuovo  dall  orgoghtr* 
in  occafione  della  celebre  ambafciata,  che  gl  invi'j  il  Ke  di 
Babilonia,  per  l'apere  da  lui,  dee  la  Scrittura  ' > co,n  er* 
avvenuto  quel  portento , per  cui  fi  vide  /’  omb  a de-  fo.e  ri- 
tornar indietro  dieci  gradi . Nè  fu  già  Dio  che  Io  tento  ; 
ma  decorne  il  cuore  di  que'to  Principe  s era  Elia  inlup?rbi- 
to  ldub  allontanandoli  da  lui  perniile  l’olamente,  che  li 
pvel'eutalfe  queùa  occafione  degli  Ambalciatori  di  Babilonia  , 
affinchè  eia  eh’  era  ancora  nalcofto  nel  luo  cuore  fi  manife- 
flafle  edemamente  , e fnTe  conofciuto  da  tutti  mediante  la 
vana  o tentazione,  ch’egli  fece  d. Ile  fue  ricchezze. 

Qu,’|lo  fi  chiama  dalla  Scrittura  una  ingratitudin? , quan- 
do elfa  dice  l:  Ch'egli  non  ha  renduto  a Dio  la  ricono feen- 
2 a eh' eoli  doveva  pei  benefici,  che  aveva  ricevuti  da  lui . 
Imperocché  inluperbendofi  in  tal  maniera  egli  attribuì  a 
fe  dello  una  gloria , che  non  gli  apparteneva  , in  vece  di 
farla  afeendere  fino  a D.o,  che  lo  aveva  renduto  cosi  feli- 
ce e eh?  era  1’unxa  cagione  della  lua  felicita.  Iddio  per- 
mette così  talvolta,  per  far  ©mofcere  a fu  »i  fervi  1 orgo- 
glio fecreto  del  hro  cuore,  che  cadano  anche  eternamen- 
te in  qualche  v.fibile  peccato,  eh?  umiliandoli  avanti  agli 
uomni,  da  loro  motivo  d’  in ve  rigare  1 intimo  dell?  loro 
cole  i^e,  e di  attendere  più  finceramenre  a liberarli  da 
quell’ occulto  orgoglio,  che  devono  riguardare  come  la  tor- 
nente d -Ila  loro  caduta . . „ , . r •.-% 

B 11  l'acro  re  to  ci  aflìcura  pure  J,  che  Ezechia  fi  u* 
ìn  anorefTo  con  tutti  gli  abitanti  di  Gerufa  emme-,  quando  U 
Profeta  I l'aia  gli  ebbe  fatto  conol'cere  il  luo  peccato  e 
che  percib  finch*  vif?  qu’to  Princioe,  non  caddero  fopra 
di  loro  gli  effetti  delia  collera  del  signore. 


* 2.  Paralip.  e.  32.  31.  4-  &&  « • 20‘  ,r* 
? Ver/»  25*  3 ver/.  4.  Reg.  c . zO» 
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CAPITOLO  XXXIII. 

Manajfe  fui  princìpio  del  fuo  regno  forpaffa  in  empietà  tutti 

i re  fuoi  predeceffori . Sua  prigionia , preghiera , e penitenza. 

* ,/dbwor  fuo  ^figlio  e fucceffore  lo  imita  nei  delitti. 

_ f « . . * » » * • s 

t * 

i.  | ^Uodecim  annorum  erat  i.  Ti  & Anafle  era  in  età 
JiJ  Manaffes  , cum  re-  IVI  d’  anni  dodici , al- 
gnare  ccepiffet , & quinqua-  lorchè  incominciò  a regnare, 
gintaquinque  annis  regnavi t in  '«  regnò  in  Gerufalemme  per 
Jerufalem ■ ' ‘ anni  cinquantacinque . 

2.  Fecit  autem  malum  co-  ’v'  2.  Fece  ciò , che  ai  Signo- 
ram  Domino  juxta  abominatiti-  ' re  difpiace  imitando  le  abbo- 
nes  gentium  , quas  fubvertit  minazioni  idolatriche  delle  na- 
Dominus  coram  film  Ifrael . zioni  , che  il  Signore  avea 

>■  fovvertite  da  innanzi  i figli 
» d’ Ifraello . 

3.  Et  converfus  inflauravit  3.  Tornò  ad  inftaurar  le 

excelfa  , qua  demolitus  fuerat  alture  già  demolite  da  fuo 
Ezechias  pater  ejus  : confiru-  padre  Ezechia  , erede  altari 
xitque  arac  Baalim , & fecit  ad  dieri  numi  , fece  bofchi 
lucos , & adoravit  omnem  mi-  di  empio  culto , e refe  adora- 
, liti  am  eoe  li.  • zione  e culto  a tutti  gli  adii 

del  cielo. 

4.  TEdificavit  quoque  alta-  4.  Fabbricò  anzi  degli  ai- 

ri* in  domo  Domini , de  qua  tari  nella  cafa  fieffa  del  Si- 
dixerat  Dominus  : In  Jerufa * gnore,  della  quale  il  Siguo- 
lem  erit  nomem  meum  in  ater-  re  avea  detto  : In  Gerulà- 
num.  • lemme  farà  la  invocazion  del 

• mio  nome  per  Tempre. 

5.  JEàificavit  autem  ea  cun-  • 5.  E fabbricò  quelli  aita- 

lo exercitui  cali  in  duobus  ri  a tutti  gli  adri  del  cielo 
atriis  domus  Domini.  ’ nei  due  atri!  della  cafa  del 

-■  .Signore.  - „• 

* G g 6.  > r 
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6.  T ranfireque  fecit  filios  6.  Fece  paflare  i fuoi  fi- 

tuoi  per  ignem  in  vaile  Be-  gli  pel  fuoco  nella  valle  del 
nemorrt  : obfervat  omnia  , fe-  figlio  d’  Ennom  , ofiervava 
Slabatur  augurici , malefici? ùr-  fogni,  andava  dietro  ad  au- 
tibus  inferviebat , babebat  fe-  gurii , ufava  flregheiie,  ave* 
cum  mago: , & incantames  ; feco  maghi  incantatori  , e 

* multaque  mala  opcratus  ejl  molti  mali  opero  innanzi  al 

coram  Domino , ut  irritaret  eum . Signore  con  Irritarlo . 

7.  Sculptile  quoque  , & 7-  Collocò  in  oltre  un  fi- 

confatile  ftgntm  pofmt  in  da-  mulacro  di  fcolnira  , e di 
ma  dei , de  qua  locutUs  ejl  Deus  getto  nella  cala  di  Dio  , m- 

ad  David , & ài  Salomonem  tomo  alla  quale  Dio  avea 


filium  ejui , dicens  : In  domo 
hoc  , & in  Jerufalem  , quam 
elegi  de  cunflis  tribubus  If- 
vael , ponam  nomem  menno  in 
fempiternum  . 


8.  Et  moveri  non  faciam 
pedem  Ifrael  de  terra  , quam 
tradidi  patribus  eorurrt  ; ita 
dumtaxat , fi  cuflodierint  fa- 
cere  qua  prtecepi  eis , cunElam- 


favellato  a David  , e a Sa- 
lomone fuo  figlio  , dicendo  : 
quefia  cala  e in  Gerufalem- 
me  , che  ho  fcelta  tra 
tutte  le  tribù  d’  Ifraello  , 
collocherò  la  invocazion  del 
mio  nome  per  Tempre. 

8.  E non  farò  più  muo- 
vere il  piè  dei  figli  d’ Ifrael- 
lo  fuor  della  terra  , che  die- 
di ai  loro  maggiori  ; purché 
foltanto  invigilino  ad  efegui- 


cere  qux  ■ a rr 

que  legem  & caremonias  , it-  te  ciò,  che  ho  ad  efli  ccman- 

que  judicia  per manum Moyfi . dato,  gufila  tutta  la  le^e  , 

le  cerimonie,  e 1 diritti  pre- 


9.  Igitur  Manager  feduxit 
Judam , & habitatores  Jerufa- 
lem , ut  facerent  malum  fuper 
omnes  gentes  , quas  fubyertt- 
rat  Dominus  a facie  filiorum  Signore  avea 


fcritti  per  mezzo  di  Mosè, 

9.  Manafie  adunque  feduf- 
fe  Giuda  e gli  abitanti  di 
Gerufalemme  a far  peggio 
di  tutte  le  nazioni  , che  il 
fovverrite  da 


Ifrael,  innanzi  ai  figli  d’  Ifraello. 

10,  Locutufque  efl  Domi - io.  II  Signore  per  veri 

nut  ad  eum , & ad  populum  favellò  ad  elio  , e al  di  lu 

illiusy  & attendere  nolutrunt.  popolo  , ma  eglino  ^ non 
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vollero  predarvi  attenzio- 
ne . 

kl.  Idcirco  fuperinduxit  eh  1 1.  Perloehè  il  Signore 
principes  exenitus  regh  Affy-  fece  venir  loro  a ridoffo  i 
riorum  : ceptruntque  Manqjjen  i Comandanti  principali  dell’ ar- 
& vinElum  catenis  atque  com-  mata  del  Re  degli  Affini , i 
pedrbus  duxerunt  in  Babylonem . quali  attnipparono  Mahaflè  , 

e legatolo  di  catene  e di  cep- 
pi lo  condulfero  in  Babilo- 
nia ^ 

i 2.  Qui  poflqUam  cornigli-  12.  Ma  quando  ei  fi  tro- 
ttar ejl  , oravit  Dominum  vò  ridotto  in  ahguflie,  pre- 
Deum  fmm  : & egit  pceniten-  gò  il  Signore  fuo  Dio  , e 
ti  am  valde  coram  Dto  patrum  fece  grande  penitenza  1 in- 
fuorum . hanzi  aì  Dio  dei  fuoi  mag- 

giori . 

15.  Deprecatufque  ejl  eum , 15*  Ed  avendolo  égli  pre- 

& obfecravit  intente  ; & eXau-  gato*  e Inftantemerite  fuppli- 
divit  oràtionem  e'jus  , reduxit-  cato , il  Signore  efaudi  la  fusi 
quem  eum  Jerufalem  in  ri-  fupplica  , e lo  ricondurti;  ili 
gnunt  fuum , & cognovit  Ma-  Gerufalemme  al  fuo  régno  : 
tiaffes , quod  Dominus  ipfe  tf-  e Manarte  riconobbe  che  il 
fet  Deus . Signore  era  il  vero  Dio . 

14.  Pofl  bac  adificavit  mu-  \a.  Dopo  di  ciò  egli  édi- 
rttm  extra  tivitatem  David  ficò  la  muraglia  efteriore  del- 
ad  occidentem  Gibon  in  convai-  la  città  di  David , a Ponen- 
te , ab  intmitu  porta  pi/cium  per  te  di  Gihon  nella  valle  , dall’ 
cìrcuitum  u/que  ad  Opkel , & ingreffo  della  porta  detta  dei 
txaltavit  illum  vehementer  : pelei  in  giro  fino  ad  Ofel  , 

tonjlituttque  principes  exenitus  ed  alzò  fortemente  quella 
in  cunEìis  civitatibusj  uda  mu-  muraglia  : E pofe  ancora 
nitis  : Comandanti  di  truppe  in  tut- 

te le  città  forti  di  Giuda . 

15*  Et  abflulit  deos  alie-  15.  Tolfe  via  gli  erteti 
ncs , & fimulacrum  de  domo  numi  , e ’l  fimulacro  dalla 

ca- 

x Tejìo , E fi  umiliò  molto, 

<sg  * 
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Pontini  • aras  quoque  , quas  cafa  del  Signore , e gli  alta- 
fecerat  in  monte  domus  Domi- 
ni , & in  Jeru  falem , & pro- 
jecit  omnia  extra  urbem. 


ri 


altresì  , che  aveva  eretti 


1(5.  Porro  inftauravit  alta- 
re Domini , & immolavit  fu- 
per  illui  viElimas  , & paci- 
fica , & ìaudem  : . prxcepitque 
Judx  , ut  ferviret  Domino  Deo 
l/rael  . 

' 17.  Attamen  adhuc  popu- 

his  immolabat  in  excelfts  Do- 
pi ino  Deo  fuo . 

18.  Reliqua  autem  gejìo- 
rum  Manaffe  , & ob/ecratio 
ejur  ad  Deitm  fuum  : verba 
quoque  Videntium  , qui  loque- 
bantur  ad  eum  in  nomine  Do- 
mini Dei  Ifraeì  , eontinentur 
in  ftrmonibus  regum  Ifrael . 

19.  0 ratio  quoque  t jus  > & 
txauditio , & cunfla  peccata  , 
atque  contemptus  , loca  etiam 
in  quibus  adificavit  excelfa , , 
ey  fecit  lucos  y & fiatuas  , 
antequam  ageret  poenitentiam  , 
/cripta  fitta  in  fermonibus  Hor 
\ zai . 

■ t ■ e . / 

20.  Dormivit  ergo  Maria f- 
fcs  cura  patribus  fitit , & fe- 
lpe li erunt  eum  in  domo  fua  : 
regnavitque  prò  eo  fili  ut  cjus 
Anton . 


nel  monte  della  cafa  del  Si- 
gnore , e in  Gerufalemme  , 
e gettò  il  tutto  fuori  della 
città  . 

1 6.  Reftaurò  F aitar  del 
Signore  , ed  immolò  fopra 
quello  vittime  pacifiche  , ed 
eucariftiche  ; e comandò  a 
Giuda  di  fervire  il  Signore 
Dio  d’ Ifraello . 

17.  Per  altro  il  popolo 
per  anche  immolava  tulle 
alture  al  Signore  fuo  Dio . 

1 8.  Il  recante  dei  fatti  di 
Manaffe',  eia  preghiera,  eh’ 
ei  fece  al  fuo  Dio  , e le  pa- 
role dei  Veggenti , che  a lui 
favellavano  in  nome  del  Si- 
gnore Dio  d’ Ifraello , tutto, 
è contenuto  negli  atti  dei  re 
d’ Ifraello . 

19.  La  di  lui  preghiera  poi, 
e com’  egli  fu  eiaudito  , e 
tutti  i fuoi  peccati , e il  fuo 
difprezzo  , i luoghi  ove  fab- 
bricò le  alture  , e fece  i 
bofehi  di  empio  culto  , e le 
ftatue  piima,  di  far  peniten- 
za , tutto  quefto  trovali  de- 
fcritto  negli  atti  d’  Hozai . 

20.  Manaffe  poi  dormì 
coi  fuoi  maggiori  , e fu  fe- 
polto  nella  fua  cafa  ; ed  A- 
mon  fuo  figlio  regnò  in  di 
lui  luogo. 

ai, 
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21.  Vigintiduorum  annorum 
krat  Amori , cum  regnare  rospi f- 
fet , & duóbus  anni s tegnavit 
in  Jerufalem  ; 

22.  Fecitque  malum  in  con- 
fpeBu  Domini  t ficut  feccrat 
Manàffes  pater  ejus  ì Ó1  curt- 
Bis  idolis , que  Manajfes  fue- 
rat  fabricatus  ; immolava , at-- 
que  fervivit . 

23 . Et  non  tjl  reveritus  fa- 
ciem  Domini  f ficut  reveritus 
eft  Manajfes  pater  ejus  : & 
multo  majora  deli  qui  t * 

24.  Cumque  cónjurajfent  ad- 
verfus  eum  fervi  fui , interfe- 
terttnt  eum  in  domo  fua * 

35.  Porro  reliqua  populì 
multando  , csfis  iis  , qui  A- 
mon  percujferant , confiituit  re- 
gem  Jofiam  filium  ejus  prò  eo . 


L O XXXlII.  4^ 

21.  Amon  era  in  età  di 
anni  ventidue  , allorché  in- 
cbrtlinciò  a regnare,  e regnò; 
due  anni  in  Gerufalemme  . 

22.  Fece  ciò  , che  fpiaceva 
al  Signore,  fìcome  avea  fat- 
to Manafle  fud  padre  $ irri- 
inolò  e fervi  a tutti  i fimu- 
lacri  , che  avea  fabbricato 
Manafle  . 

23.  QuelH  però  noh  fi  umi- 
liò innanzi  al  Signore  , co- 
me s’era  umiliato  Manafle 
fuo  padre  ; ma  anzi  accrebbe 
di  molto  i delitti . 

241.  Ma  avendo  i di  lui  , 
fervidori  congiurato  contro  di 
lui,  lo  uccifero  nella  propria 
fua  cafa; 

25.  Il  rimanente  però  del 
popolo  fece  morire  gli  ucci- 
fori  di  Amon  , e coflituì 
Giofia  fuo  figlio  re  in  di  lui 
luogo  ; 


'te*  && 


6g  ^ ....  SÉN- 
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t , 

SENSO  LITTERALE , E 
SPIRITUALE. 

’fr’,  12.  13,  TV  ft  Anajfe , guarnì»  fi  trovò  ridotto  in  angufiie  % 
IVA  pregò  il  Signore  fuo  Dio  , e fece  grande 
penitenza  innanzi  al  Dio  dei  padri  fuoi.  E avendolo  prega- 
to , e i (tante mente  (applicato  il  Signore  tfaud)  la  fua  pre- 
ghiera , ec.  Felice  quell’  anima , a cui  Iddio  fa  ricavare  dal- 
ia Tua  difgrazia  un  bene  cosi  grande  , ed  a cui  dà  grazia 
di  trovar  la  vita  nella  fterta  fua  morte  . Il  Re  Manarte 
era  perduto  dinnanzi  a Dio,  s’egli  non  forte  perduto,  per 
dir  così , dinanzi  agli  uomini . Sarebbe  Tempre  rimarto  (chia- 
vo del  l’uo  peccato  , come  dice  San  Paolo  1 , fe  non  forte 
caduto  nella  fchiavitù  del  Re  degli  Affini . Le  ferree  cate- 
ne della  fua  volontà  indurita  nel  peccato,  come  parla  San- 
to Agoltino  1 , l’avrebbero  tenuto  Tempre  miferamenre  fe- 
gato a fua  propria  condanna , (è  i fuoi  nemici  non  averterò 
legate  le  mani  ed  i piedi  di  lui  con  altre  catene  , e non 
lo  averterò  condotto  fchiavo  in  Babilonia.  Gli  empi  lo  ri- 
guardavano come  felice , quando  era  fui  trono  , e quando, 
inebbriato  dal  fuo  potere  fi  abbandonava  alle  Tue  partìoni 
con  una  libertà  , che  non  era  da  cofa  alcuna  turbata . Ma 
Iddio , che  meditava  fopra  di  lui  difegni  di  mifericordia  , 
turbò  improvvifamente  querta  grande  profperità  , di  cui  abu- 
fava a fua  propria  perdizione  cd  a quella  dei  fuoi  fudditi; 
e rovefciando , per  parlar  così  , il  letto  fui  quale  ripofava, 
quando  pacificamente  godeva  di  tutti  i fuoi  piaceri , e quan- 
do commetteva  impunemente  ogni  forte  d’iniquità  , lo  fe- 
ce cadere  , quando  meno  vi  penfava  , nella  maggiore  di 
tutte  ledifgrazie,  che  doveva  il  maggiore  procurargli  di  tutti 
i beni , cioè  la  riconciliazione  col  fuo  Dio . 

Ma  chi  non  ammirerà  la  bontà  infinita  di  quello  Padre 
delle  mifericordie , confiderando , che  il  Principe  , eh’  egli 

vuol 

1 Rom.  c.  6 . v.  16,  1 7.  1 Aug.  Confejf. 
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vuol  fai  vare  per  mezzo  di  una  umiliazione  sì  prodigiosa , 
era  un  empio  , un  nemico  dichiarato  della  Tua  divinità 
un  moflro  d’ ingratitudine  , e indegni  (Timo  figlio  di  queir 
Ezechia , che  aveva  colmato  di  favori , e che  erafi  affati- 
cato in  tutto  il  fuo  Regno  per  iffabilire  la  vera  Religione 
che  coftui  fi  sforzava  di  nuovamente  diffrangere  ì In  tal 
modo  faceva  vedete  Iddio , come  le  primizie  di  quella  gran- 
de e ineffabile  mifericordia , di  cui  foca  dopo  una  gosì  am- 
mirabile profufione , quando,  come,  dice  San  Paolo  1 , ef- 
fendo  tutti  gli  uomini  peecatori , empii , e fuoi  dichiarati  ne- 
mici, GESif  CRISTO  i morte  per  ejji  , per  riconciliarli 
con  fuo  padre. 

Confideriamo  adunque  colla  fcrktura,  che  Manaffe  co- 
minciò a ricorrere  fe  Dio,  ed  alla  orazione,  quando  fi  tro- 
vò ridotto  in  anguflie  : Pojlquam  coangujlatus  ejl  oravit  Do- 
mimm  Deum  fuum.  Ma  la  fua  orazione  non  era  già  , cò- 
me fu  dopo  quella  di  Antioco,  un  femplice  effetto  naturale 
del  fuo  dolore  .*  ma  sfava  lineerà  mente  da  un  cuore  pene- 
trato da  un  vivo  pentimento  de*  fuoi  peccati , alla  vifta  del- 
la divina  Maeftà,  che  aveva  egli  così  olrraggiofamente  of- 
fefe  : Et  egit  peeniuntiam  valde  Corani  Deo  patrum  fuorum  . 
E quell’orazione,  che  fece  a Dio,  fu  gerfeverante , ed  ac- 
compagnata da  un  fervore  proporzionato  alla  gravità  de* 
fuoi  delitti  , de’  quali  dimandava  perdono  : •deprecatufque  ejl 
eum , & obfecravit  intente . Imperocché  non  lènza  un  gran 
motivo  ha  fette  notare  lo  Spirito  Santo  tutte  quelle  parti- 
colarità della  preghiera  di  Manaffe , prima  di  dichiarare  che 
il  Signore  lo  efaudìr  Et  txaudivit  oraùomm  ejut . 

Allora  dunque  riconobbe  Manaffe  , come  parla  la  Scrit- 
tura , che  il  Signor  <f  Ifraele  era  il  vero  Dio  . Quindi  fu 
neceffario , che  quello  Principe  cadefle  nell’  ultima  afflizio- 
ne , e che  quell’  afflizione  gli  apriffe  il  cuore  e Io  Ipirito  , 
perchè  ricorre  ffe  adorazione  , e perchè  concepWè  un  vivo 
pentimento  di  tutte  le  fue  iniquità  ; è quell’ orazione  accom- 
pagnata da  quello  pentimento  fu  efaudita  mediante  il  fer- 

vo- 

1 Rjtm.  c.  5.  v.  6. 7.  & 9.  to. 
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Vore  dell’  umile  fua  perfeveranza  , affinchè  folle  in  inda*  • 
to  di  conofcere , e di  reflar  affatto  convinto  , eh’  egli  s’  era 
ingannato,  riguardando  fe  fleff  come  potente  , e ricufando 
di  riguardar  Iddio  come  il  Signore  fupremo  di  tutti  i re  e 
di  tutti  i popoli  . Et  Cognovit  Manaffes  , quod  Domimi  ipfe 
effet  Deus. 

'V.  15.  t6.  17.  Tolfe  via  gli  ejleri  numi  , c'I  fimulacro 
della  cafa  del  Signore.....  Rejìaurò  1'  aitar  del  Signore,.. . 
e comandò  a Giuda  di  fervire  il  Signore , il  Dio  d' Ifraele . 
Per  altro  il  popolo  immolava  ancora  fulle  alture , ec.  Il  pen- 
timento di  Manafie  non  farebbe  flato  lineerò , fe  non  avefi 
fe  prodotti  frutti  degni  di  penitenza.  Queflo  principe  riparò 
in  due  maniere  l’oltraggio,  che  aveva  fatto  al  Signore  * 
Rovefciò  gl’  idoli , che  aveva  fatti  adorare  in  luogo  del  ve- 
ro Dio;  e riflabilì  il  fuo  altare,  che  aveva  diflrutto  . Ma 
di  più,  fìccome  ha  prima  notato  la  Scrittura;  Ch'egli  ave - ■ 
va  ( edotto  Giuda  e gli  abitanti  di  Gerufalemme  a far  anco- 
ra peggio  di  tutte  le  nazioni  infedeli  > così  è detto  qui  ef- 
preffamente  , ch'egli  comandò  a Giuda  di  fervir  il  Signore , 
il  Dio  <T  Ifraele  j cioè,  avendo  prima  pervertiti  quei  popo- 
li col  fuo  efempio  e colla  fua  autorità  , pofe  indi  !n  ope- 
ra più  giuflamente  la  fleffa  fua  autorità  , per  obbligarli  a 
rientrare  nel  loro  dovere  , ed  a feguirlo  nella  fua  peni- 
tenza . « 

Che  fe  la  Scrittura  aggiugne , che  tl  popolo  intanto  immo- 
lava ancora  nei  luoghi  eccelft , ebbe  l’ antivedenza  di  preve- 
nire il  fofpetto  , che  farebbe!!  potuto  formare  , eh’  etti  fa- 
crificafiero  agl’idoli,  poiché  dice  fchiettamente  , che  offri- 
vano al  Signore  Imo  Dio  quefli  facrifizii , Quell’era  tuttavia 
un  male , poiché  Iddio  aveva  proibito , come  abbiamo  det- 
to più  volte  j che  non  fe  gli  facrificafie  in  altro  luogo, 
fuorché  in  Gerufalemme  ; ma  era  un  male  in  qualche  mo- 
do tollerabile,  principalmente  in  un  tempo  , in  cui  fem- 
brava,  che  aliai  faceffefi  quando  almeno  fi  ritirava  queflo 
popolo  dalle  fuperflizioni  dell’  idolatria , per  cui  aveva , egli 
fempre  una  così  orribile  propenfione  . 

ty.  *8.  19.  20.  Il  rejlo  dei  fatti  di  Manaffe , la  preghie- 
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ra , che  fece  al  fuo  Dio  , e le  parole  dei  Veggenti  , che  gli 
parlarono  in  nome  del  Signore  Dio  d' Ifrael e , fono  riferite 
■negli  Atti  dei  Re  d' Ifrael  e , ec.  Gl’Interpreti  oflervano  egre- 
giamente 1 , che  i libri,  de’ quali  èqui  parlato,  non  poflo- 
no  elfer  quelli  dei  Re,  che  precedeno  i Paralipomeni  ; poi- 
ché in  elfi  non  fi  dice  parola  della  penitenza  di  Manafie  , 
nè  della  preghiera,  che  fece  a Dio.  Per  la  qual  cofa  fono 
di  parere , che  i libri  qui  nominati  fienfi  perduti  nella  fchia- 
vitò  di  Babilonia  * E quanto  alla  preghiera  di  Manalfe, 
non  può  già  eflèr  quella  , che  ordinariamente  s’ imprime  in 
fine  della  Scrittura:  poiché  è fiata  rigettata  dalla  Chiefa  , 
che  non  la  confiderà  come  Canonica  . 

Quello,  che  è detto  in  quello  luogo  della  fepoltura  di 
Manafie , che  non  fu  porto  nel  fepolcro  dei  Re  di  Giuda , 
ma  nella  fua  cafa  , cioè,  nel  giardino  della  fua  cafa , 0 nel 
giardino  di  Oza , com’  è notato  nel  quarto  libro  dei  Re  1 , 
ha  dato  motivo  di  giudicare  diverfamente  di  ciò , che  ne  fu 
la  cagione»  Alcuni  hanno  creduto , che  quello  Principe  avef- 
fe  così  defiderato  per  uno  Epi rito  di  penitenza  , come  ripu- 
tandofi  indegno  della  fepoltura  Reale , per  le  grandi  iniqui- 
tà , che  aveva  commeffe . Altri  3 dicono  che  il  popolo  fieffo 
gli  negò  la  fepoltura  dei  Re  j perchè  quantunque  Manafie 
averte  riftabilito  1’  onore  del  Tempio  , ed  averte  edificato 
tutto  il  fuo  regno  colla  fua  penitenza,  fece  tuttavia  cadere 
jfopra  Genlfalemme  e fopra  tutto  Giuda  la  collera  grande 
del  Signore  , il  quale  perdonando  a quello  Principe  non 
lafciò  già  di  punire  in  feguito  in  un  modo  terribile  tutti 
quei  popoli , finché  Gerufalemme  fu  interamente  difirutra  , 
Imperocché  alle  abominazioni  e a tutte  l’empietà,  che  fi 
commifero  fctto  il  regno  di  Manafie  , dobbiamo  attribuire 
tutte  le  difgrazie,  che  avvennero  inprogrefio,  poiché  Iddio 
fieflò  fe  n’  è formalmente  dichiarato , dicendo  per  bocca  de’ 
Puoi  Profeti  4 : Che  poiché  Manaffe  aveva  commeffe  abbominazio- 
ni  ancora  più  detejì abili  di  tutto  ciò  che  gli  Amotrei  avevano  fatto 
prima  di  lui  ; e poiché  aveva  fatto  peccar  Giuda  colle  fue  infamie** 

, 

1 Efìius  é 1 4.  Regi  d 2Ji  i8< 

3 EJìiuì.  4 4.  Reg.  c.  21.  v.  io.  1 r.  12,  ij. 
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egli  cancellerebbe  Gerufalemme  , come  fi  cancella  ciò , che  ^ 
ferino  fopra  tavolette  di  cera , e vi  palerebbe  f opra , e a»  ri- 
palerebbe  molte  volte  le  filetto  di  ferro  , affinché  non  vi  re- 
fiajfe  piti  mila.  1 •' 

Effetti  fpaventofi  e incomprenfìbili , ma  giuftiflìmi  fenza 
dubbb,  Jel  giudizio  del  Db  d’ Ifiraele,  che  punifee  con  u» 
rigore  così  terribile  la  Città  ùnta  a motivo  dei  delitti  di 
un  Principe  , a cui  aveva  per  altro  perdonati  i Cuoi  pedo- 
nali delitti  Cecità  deplorabile  degli  uomini  carnali , che 
contano  per  niente  le  maggiori  iniquità,  cui  beono  come 
l’acqua,  e che  finitamente  fi  ripofano  fulia  bontà  del  no- 
nio Dio,  fenza  confiderare  che  quelle  medefìme  loro  ini- 
quità fono  capaci  talvolta  di  provocar  la  fua  giulìa  collera , 
e di  far  cadere  tutto  il  pefo  del  fuo  furore  fopra  i popoli 
e fopra  gl’  interi  Regni  ! Diciamo  tuttavia,  che  i popoli  di 
Giuda  contribuirono  da  fe  fletti  alla  propria  loro  rovina  ; e 
che  avendo  feguito  il  Re  Manatte  nelle  fue  abbominazio- 
ni,  non  Io  feguirono  certamente  anche  nella  fincerhà  delia 
fua  penitenza  : e che  perciò  Iddio  fdegnato  dalla  empietà 
detestabile  delia  loro  condotta,  fi  allontanò  da  etti  fempre 
piò,  finché  arrivò  a compiere  interamente  quell’ oracofo  da 
Ini  pronunziato  , eh'  egli  efienderebbe  fopra  Gerufalemme  la 
livella  di  Samaria , per  rovinarla  e per  affatto  fpknarfe. 

V.  22.  23.  Amori  immolò  e fervi  a tutti  i fumtlacri , che 
Manajje  aveva  fatti  fare . Quefti  però  non  fi  umiliò  innanzi 
ài  Signore , come  fera  umiliato  Manajfe  fuo  padre  ; ma  am 
zi  accrebbe  di  molto  i delitti.  Reca  fìupore,  non  v’ha  dub- 
bio > udir  qui  parlare  degl’ idoli,  che  Ma  natte  aveva  fatti  fa- 
re ; poiché  fi  può  dke,  che  la  fua  penitenza  non  farebbe 
mai  fiata  fincera,  fe  non  avette  tolte  dagli  occhi  del  popo- 
lo, e fpezzate  quelle  (lame  profane,  che  erano  fiate  l’ope- 
ra empia  delle  fue  mani,  e un  funettHfimo  incentivo  a 
Giuda  di  fcandalo  e di  caduta . Alcuni  hanno  creduto che 
*e  avette  egli  levata  una  parte;  cioè  tutte  quelle,  che  ave- 
va potuto.  Ma  ciò  non  buttava  per  un  Principe penitente, 
qua*  .era  allora  Manafie;  e ficcome  un  poco  di  lievito  può, 
fecondo  San  Paolo,  corrompere  tutte  Je«afla,  era  egli 
- Ai  fi  1 -’g  -ir  .xJkJL.**  ob- 
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obbligato  di  (terminare  fino  ai  menomi  rimafugli  di  ciò  , 
che  poteva  fervire  a corrompere  i fuoi  fuddiri,  o i Cuoi 
fuccefiori  ; ed  ebbe  anche  tutto  il  tempo  di  poterlo  fare  ; 
poiché  dopo  della  fua  penitenza  regnò  ancora,  per  quanto 
fi  può  giudicare,  più  di  vent’ anni.  Per  lo  che  fembra  piò 
probabile  1 , che  il  figliuolo  di  Manaffe  abbia  trovato  in 
fe  fieffo  quello  lievito  di  corruzione  e di  empietà,  e che 
perciò  quando  è detto,  che  Anione  facrificb  a tutti  i ftmu- 
lacri , che  fio  padre  Manaffe  aveva  fatti  fare  , fi  debba  in- 
tendere , non  già  che  fodero  effettivamente  gli  ftelfi  idoli , 
ma  limili  a quelli  ; e che  rapprefentaffer  o gli  fieflì  Dei . 

Non  fi  pollòno  certamente  deplorar  mai  abbaltanza  le 
confeguenze  funefte  di  un  mal  efempio , qual’  era  fiato  quel- 
lo del  Re  Manaffe  , la  cui  penitenza  ben  potè  falvare  luì 
Iteffo , ma  non  togliere  le  detefiabili  impreffioni , che  ave- 
va egli  formate  nel  cuore  de’  fuoi  fudditi  e de’ fuoi  figliuo- 
li. Così  voleva  Iddio  convincerci  coll’ efempio  di  quelli  Re, 
che  la  pietà  non  doveva  edere  riguardata  come  un  bene 
affolutamente  ereditario  ; poiché  s’  era  veduto  il  Santo  Re 
Ezechia  fuccedere  ad  un  padre  empiffìmo  , qual’  era  fiato 
Acabbo  ; e Manaffe , che  ha  colle  fue  abbominazioni  fatto 
cadere  fopra  Gerufalemme  i più  terribili  effetti  della  colle- 
ra di  Dio  , fuccedeffe  ad  Ezechia  piiffìmo  Re  5 ed  avendo 
Manaffe  meritato  di  effer  riconciliato  con  Dio  mediante  la 
fua  penitenza,  ebbe  per  fucceffore  un  figlio,  a cui  l’ efem- 
pio di  quella  medefima  penitenza  non  ha  fervito  ad  altto, 
fe  non  a renderlo  più  reo , per  1’  abufo  che  fece  dell’  efem- 
pio di  fuo  padre  convertito  e vivamente  penetrato  dal  ti- 
more di  quel  Dio , pel  quale  non  ebbe  egli  il  menomo  ri- 
guardo . 

E'  detto  qui,  che  Amone  accrebbe  dì  molto  i delitti  ? 
mentre  la  Scrittura  pare  che  efageri  in  diverfi  luoghi  i 
peccati  di  Manaffe,  come  fe  avellerò  fuperati  quelli  degli 
altri  Re  di  Giuda . Ed  in  fatti  veggiamo  , che  nel  libro 
dei  Re  *,  e nella  Profezia  di  Geremia  3,  Io  Spirito  San- 
to ci  dichiara  5,  che  la  pietà  fiefia  di  Giofia,  uno  dei  piò 

Saa- 
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Santi  Re  di  Giuda,  non  fu  capace  di  calmare  l' eflrema  col- 
lera e il  furor  del  Signore , che  era  accefo  contro  quel  Regno 
a motivo  dei  delitti , coi  quali  Manaffe  lo  aveva  irritato  ; e 
che  perciò  fiabilì  di  efporre  quei  popoli  alla  furiofa  perfecuzto- 
ne  di  tutti  i regni  della  terra , a motivo  di  quejlo  Jlejfo  Ma- 
naffie  figlio  di  Ezechia  Re  di  Giuda , e di  tutti  i delitti , 
che  aveva  egli  commeffi  in  Gerufalemme 

Ma  per  conciliare  quei!’ apparente  contraddizione,  fembra 
che  dir  fi  polla , che  avendo  1’  empietà,  le  infamie , e le 
detefiabilì  abbominazioni  di  Manafle , come  le  chiama  la 
Scrittura  T , fedotti  i popoli  di  Giuda,  fino  a far  lóro  com- 
mettere anche  maggiori  iniquità  di  quelle  , che  avevano  com- 
meffe  le  nazioni , che  il  Signore  aveva  dijìrutte , per  ifiabi- 
lirli  in  loro  luogo  j quefto  Principe  ha  dovuto  efi'ere  effetti- 
vamente riguardato  come  il  motivo  principale  della  rovina 
di  Gerufalemme  ; poiché  egli  divenne  riguardo  al  fuo  Re- 
gno come  un  laccio  di  empietà , che  traile  tutti  i Tuoi  po- 
poli, e il  medefimo  fuo  figlio  nei  maggiori  delitti.  Ma 
poiché  quello  medefimo  figlio  e quelli  ftelfi  popoli  efiendo 
una  volta  impegnati  nell’empietà,  di  cui  Manafie  aveva 
dato  loro  Ì'  efempio , vi  s’  ingolfarono  Tempre  più , giuda 
ciò  che  è detto  in  altro  luogo  j che  colui  che  commette 
la  ingiudizia  fegue  Tempre  più  a commetterla  5 e colui  che 
è lordo  Tegue  a lordarli  Tempre  più  : Qui  nocet  noceat  adhuc  ; 
& qui  in  fordibus  efi  fordefcat  adhuc  2 ; non  bifogna  riia- 
xa vigliarli  Te  è detto  di  Amone  figliuolo  di  Manafie  ; Che 
accrebbe  di  molto  i delitti;  poiché  il  padre  fi  fermò  in  mez- 
£0  della  Tua  empietà , e ne  fece  una  pubblica  penitenza- 
alla  prefenza  di  rutto  il  fuo  popolo  ; laddove  il  figlio  mol- 
tiplicò fino  alla  fine  le  Tue  abbominazioni  ; fenza  umili arfi  , 
come  fuo  padre , innanzi  al  Signore  t 
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Gfofitf  regna  fant amente , dijbrugge  la  idolatria  in  Ifraello  , 
e ripara  il  tempio  . Si  fa  leggere  il  libro  della  legge  j fo- 
pra  di  che  fa  con/ultar  Dio , e rinnova  con  lui  f alleanza 
di  tutto  il  fuo  popolo  t. 


f.  /'""'VCro  armorum  erat  Jo~ 

V-/  fiat , cum  regnare  coe- 
piffet , & triginta  & uno  an- 
no regnavi  t in  Jerufalem. 

2.  Fecitque  quod  erat  re - 
Bum  in  confpettu  Domini , & 
ambulavit  in  viis  David  pa- 
tria fui  : non  declinava  ncque 
ad  dexteram , ncque  ad  ftni- 
ftram , 

3.  Ottavo  autem  armo  re- 
gni fui , cum  adhue  ejfet  puer , 
ccepit  qu  ter  ere  Deum  patria  fui 
Davidi  & duodecimo  armo  , 
pojlquam  regnare  cceperat  , 
mundavit  Judam , & Jerufa- 
lem ab  excelfis  , <&  lucis  , 
ftmulacrifque  , & fculptHi- 
bus, 

4.  Defìruxeruntque  cor  am 
eo  aras  Baalim , & fimula- 
lacra , qua  fuperpofita  fuerant , 
demoliti  funt  : lucos  etìam  , 
& fulptilia  fuccidit  atque 
cmminuit  : & fuper  tumulos 


1.  loda  era  in  età  di 

vJ  anni  otto  , allorché 
incominciò  a regnare,  e re- 
gnò trentun’ anno  in  Gerufa- 
lemme  . 

2.  Fece  ciò  che  piaceva  al 
Signore  , e calcò  le  vie  di 
David  fuo  progenitore , fenza 
declinare  da  quelle  nè  da 
una  parte  , nè  dalL’  altra , 

3*  L’ anno  ottavo  del  fuo 
regnò , e (Tendo  per  anche  fan- 
ciullo, incominciò  a cercare 
il  Db  di  David  fuo  proge- 
nitore ; e 1’  anno  duodecimo 
del  fuo  regno  cominciò  * a 
nettar  Giuda  e Gerufalemme 
dalle  alture , dai  bofchi  di 
empio  culto , dai  fimulacri  di 
getto,  e fcolpiti. 

4.  Alla  fua  prefenza  di- 
ftrytte  furono  le  are  degli 
efteri  numi,  e rovinati  i fi- 
mulacri, che  erano  podi  fo-> 
pra  di  quelle  ,•  tagliò , e fini- 
nuzzò  bofchi  e (fatue , e ne 
fper-r 
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torturi , qui  èis  immolari  con-  fperfe  i frammenti  fu  i te- 
fueverant , frammenta  dtfperfit » polcri  di  coloro  , che  aveva-  - 

nò  accodumato  di  offrir  loro 
facrifizii . 

JOffa  protetta  facerdotum  Brùgiò  àncora  fugli  al- 

uffìt  in  altaribus  idolo-  tari  degl’idoli  le  oda  dei  loro 
rum  mundavitque  Jtidam  , Sacerdoti , e mondò  Giuda  e 
&•  Jerufalem  . Gerufalemme  . 

6.  Sed  & in  urbìbat  Md-  6 » Nelle  città  altresì  di 
Mffts  & Ephraim , & Si - Martafle,  di  Efraiano,  e di 
mton  ufqttt  Nephthali  rutlSia  Simeone  t e fino  a Nettali 
fubvertit  „ fovvertì  ogni  cofa . 

*j.  Cumque  aitarla  dtfftpaf-  7.  E dopo  che  ebbe  ro- 
fet , & lucos  y & ftulptìlia  vinati  altari  e bofchi , pefta- 
contriviffet  in  frujla , cimala-  te  le  datue  in  minuzzoli , e 
que  delubro  demolittis  effet  de  demoliti  tutti  i templi  per 
univerfa  terra  I/rael  y reverfus  tutta  la  terra  d Ifraello  , ri- 
ejl  in  Jerufalem.  tornò  in  Gerufalemme. 

8.  Igitur  anno  oEidtodectmo  8.  L anno  decimottavo  del 
regni  fui , mandata  jam  ter-  fuo  regno  , eflendo  già  fpur- 
ra  y & tempio  Domini , mifit  gato  il  paefe  e il  tempio  del 
Sephan  fìlium  Efelia  , & Signore , mandò  Safan  figlio 
j \laafiam  principem  civitatts , d Efelia , Maafia  Governato- 
& Joha  filìum  Joachaz  a re  della  città)  e Gioha  figlio 
commentarne  y ut  mjìaurarent  di  Gioachaz  Cronica  a far 
domum  Domini  Dei  fui  » reilaurar  la  cafa  deiffiigttore 

fuo  Dio. 

9.  Qui  venerunt  ad  Hel - 9.  Quedi  vennero  ad  HeU 

ciam  Sacerdotem  magntim  t eia  gran  Sacerdote , ed  aven- 
ateeptamque  ab  to  pteuniam  , do  da  lui  ricevuto  il  danaro.) 
qua  illata  fuerdt  in  domum  che  era  dato  portato  alla  ca- 
Domini  y & quam  congregate-  fa  del  Signore , e che  dai 
tant  Levita , & janUoresdeMtt-  Leviti  Portieri  era  dato  rac- 
ftojjè  y & Ephraim , & utoiter-  colto  da  quei  di  Manafle  , 
Jis  rtliquiis  Ifrael  t ab  anni  quo-  e di  Efraimo,  e da  tutti  1 
due  Juday  & Benjamin , & rimafugii  d’ Ifraello,  ed  an- 
babitatortbut  jerufalem  / che  da  tutto  Giuda  e Benda- 

mi' 
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olino , e dagli  abitanti  diGe- 
rufalemmc  ; 

io.  Tradiderunt  in  mani - io.  lo  con fegn areno  nelle 

èns  emtm , qui  praerant  epe-  mani  dei  Soprintendenti  agli 
rariis  in  doma  Domìni , ut  opera;  della  caia  del  Signore , 
infìaur  areni  templum , & m-  per  reftaurare  il  tempio  , e 
firma  quoque  farcir tnt . rafTettarvi  tutto  ciò , che  v’ 

era  di  guadato  . 

Iik  At  illi  dederxrtt  tarli  li.  E quei  Soprintendenti 
trtifidbut  ) & camentariis  , lo  davano  agli  artefici , e ai 
ter  emerent  lapida  de  lapìti-  muratori , e per  comprar  pie- 
dinii , & Ugna  ad  commi jftt-  tre  dalle  cave,  e legname 
ras  adì  fidi  t O1  ad  contigna-  per  le  commettiture  dell’  edi- 
tiontrn  domorum , qttas  definir  fkip,  e per  la  travatura  del- 
xerant  rtges  Juda » le  camere  * che  erano  date 

mandate  in  rovina  dai  re  di 
Giuda. 

12.  Qui  fidelità  cunfta  fa-  it.  Quelli  efeguivano  3 * 

cieòant.  Erant  autem  prxpo-  tutto  fedelmente.  Soprinten- 
da operamium  Jahath  , & denti  a quelli  operai  erano, 
Abdìas  de  fili»  Merari , Za-  tra  i Merarhi  Jahath,  ed 
charias , & Mofollam  de  fiiiis  Abdia  , e tra  i Caathi  Za- 
Caath , qui  urgebant  opus  : am - caria  , e Bìofollam  i quali 
nes  Levita  J denta  organes  co-  follecitavano  1’ opere,  e tutti 
nere.  i Leviti  che  Capevano  fuona- 

re  inflrumenti  muficali.  ' 

Ij.  Super  eoa  wro,  qui  . 13»  Leviti  ancora  erano 

ad  d'rverfat  ufus  mera  porta-  quelli , che  fopraintendevaf» 
barn,  erant  ftdbx,  & magi-  ai  facchini  impiegati  ai  varii 
firi , de  Levitis  jartitéres . •>  ufi  j e Leviti  pur  erano  gli 

Scrivani,  i Rettori,  e i Por» 
Meri.  * 

14.  Cumque  efftrmt  ptai-  *4.  Or  «ditte  s’  efiraeva 
niam  , qua  illata  fuerat  ht  il  danaro , thè  era  fiato  por» 
templum  Dimmi , reperir  Bei-  calo  nel  tempio  del  Sigilo», 

* Tal*  è la  dilucidazione  del 
moki  Efpofìtori  ragguagliandole  al  tefio. 
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cias  facerdos  librum  legis  Do-  il  Sacerdote  Helcia  trovò  il 


mìni  per  manum  Moyfi . 

i«5.  Et  ait  ad  S apban  fcri- 
bam  : Librum  legis  invertì  in 
domo  Domini  : & tradidit  et . 

1 6.  At  ille  intulit  voi  amen 
ad  regem , & nuntiavit  ei , 
dicens  : Omnia  qua  dedifìi  in 
tnanu  fervorum  tuorum  , ecce 
eomplentur . 

1 7.  Argentum , quod  reper- 
tum  efl  in  domo  Domini , con- 
flaverunt , datumque  ejl  pre- 
fetti* artificum  , & diverfa 
opera  fabricantium , 

18.  Preterea  tradidit  mihi 
Helcias  facerdos  hunc  librum . 
Quem  cum  rege  preferite  reci- 
taffet , 

19.  audiffetque  ille  verba 
legis , fcidit  vefìimenta  fua. 

20-  Et  prscepit  Helcie  , 
& Africani  filio  S apban , & 
Abdon  filio  Micba , S apban 
quoque  fcribe , & Afae  fervo 
regie,  dicens: 

2 1 . Ite , & orate  Dombium 
prò  me , & prò  reliquiis  Ifrael , 
& Judj  litntr  univerfis  fer- 
monibus  Libri  ijììus , qui  re- 
pertus  efl;  magnus  enim  furor 


libro  della  legge  del  Signore 
data  per  mezzo  di  Mosè. 

1 5.  E difle  al  Cancelliere 
Safan  : Ho  trovato  nella  cala 
del  Signore  il  libro  della  leg- 
ge : E glielo  confegnò . 

i<5.  Safan  portò  quello  li- 
bro al  re  i e rendendogli  con- 
to della  efeguita  commijftone 
gli  difle  : Sappi  che  fi  adem- 
pie tutto  ciò , che  tu  delti  in 
commiflìone  ai  tuoi  fervi . 

17.  E'  flato  raccolto  il 
danaro,  che  s’è  trovato  nel- 
la cafa  del  Signore  ; ed  è 
flato  confegnato  ai  foprain- 
tendenti  agli  Operaj  impiegati 
nei  varii  lavori. 

1 8.  Oltre  a ciò , fogfnmfe  ' 
Safan  , il  Sacerdote  Helcia 
mi  ha  dato  queflo  libro  : E 
lo  Ielle  alla  prefenza  del  re. 

19.  Il  re  udite  che  ebbe 
le  parole  della  legge  fi  lace- 
rò le  vefli, 

20.  e al  Sacerdote  Hel- 
cia , ad  Ahicam  figlio  di  Sa- 
fan , ad  Abdon  figlio  di  Mi- 
cha , al  Cancelliere  Safan  , e t 
ad  Afaa  Miniftro  regio  diede 
quefl’  ordine  : 

21.  Andate,  difle,  e con- 
futate il  Signore  per  me,  e 
pei  rimafugìi  d’  Il'raello  e dì 
Giuda  intorno  tutte  le  parole  t 
di  queflo  libro»  che  s’è  tro- 
va- 
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Domini  Jìillavit  fupet  ms  , 
eo  quod  non  cuftodierint  patres 
noftri  verta  Domini , ut  face- 
pent  omnia , qua  /cripta  funt 
in  ijìo  volumine . 


22.  Ab'tit  ergo  Helcias  , 
& hi  qui  ftmul  a rege  mijfi 
fuerant  , ad  Oldarh  propheti- 
dem , uxorem  Selìum  filii  The- 
cuath , filii  Hafra  cu  fi  odi  s ve- 
Jìium  : qua  haiitabat  in  Jeru- 
falem  in  Secunda  : & locati 
funt  ei  •verta , qua  fupra  nar- 
ravimus . 

23.  At  illa  refpcmdit  eis  : 
Hoc  dici  t DominusDeus  Ifrael : 
Diche  viro , qui  mifit  vor  ad 
me  : 

24.  Hac  dicìt  Dominus  : 
Ecce  ego  inducam  mala  fupet 
locum  iftum  , & fupet  hati- 
tatores  ejus  , cunclaque  male- 
dica , qua  /cripta  Junt  in  Li- 
bro hoc,  quem  legerunt  cor  am 
rege  Judo . 

2 5.  Quia  dereliquerunt  me , 
& facrificaverunt  diis  alieni s , 
ut  me  ad  iracundiam  provo- 
carent  in  ctmCis  operibut  ma- 
nuum  fuarum  : idcirco  ftillabit 
furor  meus  fuper  locum  iftum , 
& non  extinguetur . 

Tom.  XIII. 


L O XXXIV.  4**  ' 
vato;  imperocché  grande  è 
lo  fdegno  del  Signore,  che 
ha  Mlato  (òpra  di  noi,  per- 
chè i notòri  maggiori  non 
hanno  oflervate  le  parole  del 
Signore  per  efeguire  tutto 
quello , che  ftà  fcritto  in  que- 
llo volume. 

22.  Adunque  Heloia  , e 
inficine  quelli , che  erano  fiati 
inviati  dai  re,  andarono  da 
Olda  profetella  moglie  di  Sel- 
limi figlio  di  Thecuath  figlio 
d’ Hafra,  Cutòode  del  Vetòia- 
rio  ; la  quale  abitava  in  Ge- 
rufalemme  nel  fecondo  recin- 
to della  città , e le  dilfero 
quanto  abbiam  riferito  di  fopra. 

23.  Elia  rifpofe  loro  : Co- 
sì dice  il  Signore  Dio  d’ 
Ifiraello  : Dite  al  peribnaggio , 
che  vi  ha  inviati  a me. 

24.  Così  dice  il  Signore  : 
Io  fono  per  far  venire  fopra 
quello  luogo,  e fopra  i fuoi 
abitatori  le  dilgrazie , tutte 
cioè  le  maledizioni  fcritte  in 
quel  libro,  che  fu  letto  in- 
nanzi al  re  di  Giuda  . 

25.  Perché  m’  hanno  ab- 
bandonato, ed  hanno  facrifi- 
cato  a numi  tòranieri , pro- 
vocandomi a fdegno  con  tut- 
te le  opere  delle  lor  mani  : 
perciò  ftillerà  il  mio  furore 
fu  quello  luogo,  e non  s’ 
etòinguerà  . 

H li  2 6. 
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26.  Ad  regem  autem  Juda , 2 6.  Al  re  di  Giuda  poi* 

efi ti  trujit  vot  prò  Domino  de-  che  vi  ha  inviati  a confulta- 
precando , fic  loquimini  : Hoc  re  il  Signore  , favellate  in 
dicit  Domimi  Deut  I frati  : tal  guifa  : Così  dice  il  Si- 

Quorùam  audifti  verba  volu-  gnore  Dio  d’  Ifraeilo  : Poi- 
minit , chè  tu  hai  dato  afcolto  alle 


17.  atque  emollitum  ejl  cot 
tuum  , & humiliatus  et  in 
confpeclu  Dei  fupet  hit , qua 
diSla  funt  centra  locum  hunc , 
& habitatorct  Jerufalem , re- 
veri tufque  faciem  meam  fcidi- 
Jli  vejìimenta  tua , & flevijìi 
coram  me  \ ego  quoque  ex  au- 
divi re,  dicit  Dominut. 

28.  Jam  enim  colligam  te 
ad  patres  tuot , & infererit 
in  fepulchrum  tuum  in  pace  : 
nec  videbunt  oculi  tu't  omne 
malumì  quod  ego  induElurut 
fum  fuper  locum  ijlum  , & 
fuper  babitatoret  ejut . Retu- 
lerunt  itaque  regi  cunSla , qua 
dixerat . 

29.  At  il  le  convocati t uni- 
verftt  majoribut  notti  Juda , 
& Jerufalem , 

30.  aj tendi t in  domum  Do- 
mini , unaque  omnet  viri  Ju- 
da , & babitatoret  Jerufalem , 
Sacerdotet  & Levito  , & 
tunSlus  populut  a minimo  ufque 
ad  maximum . Quibus  audien- 


parole  del  volume  ; 

27.  ed  all’  udir  quanto  è 
detto  contro  quello  luogo  , 
e contro  gli  abitanti  di  Ge- 
rufalemme  ti  fei  intenerito 
il  cuore , e ti  fei  umiliato  in- 
nanzi a Dio , e alla  mia 
prefenza  umiliandoti  ti  fei 
lacerate  le  velli , ed  hai  pian- 
to innanzi  a me,  impure  ho 
efaudito  te  , dice  il  Signo- 
re. 

28.  Ti  adunerò  ai  tuoi 
maggiori,  e verrai  tranquil- 
lamente ripollo  nel  tuo  fe- 
polcro  ; nè  i tuoi  occhi  ve- 
dranno tutto  quel  male,  che 
io  fono  per  far  venire  fu 
quello  luogo , e fu  i funi 
abitatori.  Quelli  adunque  ri- 
ferirono al  re  tutto  ciò,  che 
avea  detto  la  ProfeteJJa  . 

29.  E il  re  avendo  con- 
vocati tutti  i fenatori  di  Giu- 
da, e di  Gerufalemme, 

30.  fall  alla  cafa  dei  Si- 
gnore accompagnato  da  tutti 
quei  di  Giuda,  dagli  abitanti 
di  Gerufalemme , dai  Sacer- 
doti, e dai  Leviti , e in  fom- 
ma  da  tutto  il  popolo,  dal 

più 
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ttbus  in  domo  Domini , legit 
rex  omnia  verba  voluminis . 


5 li  Ef  ftani  in  tribunali 
fuo  percufftt  faedus  cor  am  Do- 
mino , ut  ambularet  poft  eum  ; 
& cufiodirct  pracepta , & te- 
Jlimonia , & juftificationes  ejus 
in  toto  corde  fuo , & in  tota 
anima  fua  , factretque  qua 
[cripta  funt  in  volumine  ilio, 
qttod  legnati 

32.  Adjuravit  quoque  fttpet 
hoc  omnes , qui  reperti  fuerant 

n Jerafalem , & Benjamin  : 
& fecerunt  habitatores  Jerafa- 
lem juxta  paElum  Domini  Dei 
oatrum  fuorum. 

33.  Abjlulit  ngo  jofias 

cunBas  abominattones  de  uni- 
txrfts  regionibus  filiorum  Ifrael : 
& fecit  omnes , qui  re/idui 
erant  in  Ifrael , fervirt  Domi- 
no Deo  fuo.  CunBis  dtebus 
ejus  non  recejferunt  a Domino 
Deo  patrum  fuorum  « * 


più  picciolo  fino  al  più  gran- 
de . All*  audienza  dei  quali 
nella  cafa  del  Signore  il  re 
Ielle  tutte  le  parole  del  vo- 
lume. 

31*  E poi  llando  in  piedi 
al  fuo  pollo  contraile  un’  al- 
leanza innanzi  al  Signore  , 
per  cui  fu  promeffo  di  cam- 
minare dietro  a lui , e di  of- 
fervare  i di  lui  precetti,  vo- 
leri protellati,  e rtatuti  di 
tutto  cuore , e con  tutto  1’ 
attimo , e di  efeguire  ciò  che 
èra  fcritto  in  quel  vblume , 
che  avea  letto . 

32i  E fece  promettere  lo 
rteflò  con  giuramento  a tutti 
quelli , che  trovavanfi  in  Ge- 
falemme,  ed  in  Beniamino} 
e i Gerofolimitani  fecero  in 
conformità  dell’  alleanza  del 
Signore  Dio  dei  loro  mag- 
giori . 

33.  Dunque  Giofia  rimof- 
fe  tutte  le  abominazioni  ido- 
latriche da  tutti  i paefi  dei 
figli  d’  Ifraèllo;  e fece  che 
tutti  coloro , che  erano  rima- 
di  in  Ifraèllo  $ ferviflero  al 
Signore  loro  Dio . E per  tut- 
to il  tempo  della  di  lui  vita 
non  fi  diportarono  dal  Signor 
te  Dio  dei  loro  maggiori» 


H hi  SÈN- 
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SENSO  LITTERALE,  E 
SPIRITUALE. 

3,  4.  5,  ’VTE//1  armo  ottavo  del  fuo  Regno , effondo  an* 

JL\  cara  fanciullo , incominciò  a cercar  il  Dio 
di  Davidde  fuo  progenitore  ec.  Giofia , di  cui  abbiamo  molto 
parlato  fpiegando  il  quarto  libro  dei  Re  1 , incominciò,  fe- 
condo la  Scrittura,  a regnare  nelP  anno  ottavo  della  fua 
età  ; e quando  era  nelP  anno  ottavo  del  fuo  Regno , cioè  in 
età  folamente  di  Tedici  anni,  lo  che  chiama  la  Scrittura 
e fece  ancora  fanciullo  , fi  diede  a cercare  il  Dio  di  Davidde 
fuo  progenitore  . La  tutela  durava  allora  fino  all’  anno  deci- 
moterzo  compiuto  *;  e perciò  Giofia  nell’età  di  Tedici  an- 
ni godeva  già  l’amminillrazione  del  fuo  Regno,  ed  aveva 
anche  prelà  moglie , poiché  apparifce  dalla  Scrittura  * , che 
nell’  anno  medefimo  gli  nacque  un  figlio , il  quale  fu  chia- 
mato Eliakim , ed  a cui  il  Re  di  Egitto  fece  dopo  cambiar 
il  nome  , chiamandolo  Joakim . Quando  dunque  Giofia 
principiò  ad  efier  padrone  di  Te  ilefiò,  e quando  fi  vide  in. 
ifiato  di  foflenerfi  colla  propria  fua  autorità , incominciò , 
dice  la  Scrittura,  a cercar  il  Dio  di  Davidde  fuo  progeni- 
tore * -4P 

Qpefta  efpre/fione  è ammirabile,  e ci  fa  comprendere  , 
che  il  tempo , in  cui  egli  viveva , era  un  tempo  d’ irreli- 
gione e di  tenebre , m cui  per  conofcere  la  verità  era  ne- 
ceflàrio  il  cercarla.  Imperocché  Siccome  era  egli  fucceduro 
ad  un  padre  empiamo,  e ficcome  i popoli  per  fe  ftefli 
inclinati  al  paganesimo,  non  lafciavano  mai  di  conformarli 
all’  empietà  dei  loro  Re  i fi  può  giudicare , fe  foSTe  cofa  fa- 
cile ad  un  Principe , foggetto  ancora , fecondo  1’  elpre/fion 
della  Scrittura , alla  infanzia , cioè  in  una  età  ancora  frefehif- 
fima,  fe  gli  foSTe,  dico,  facile  il  liberarli  da  ttitte  le  te- 

ne- 

* 4.  Reg.  e.  22.  v.  23.  * Synapf, 

5 2,  Parai,  c.  36,  4.  5. 
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hebre  dell’  idolatria , che?  lo  circondavano  * Per  lo  che  1 
quando  ci  dice  la  Scrittura , che  Giofia  incominciò  a cercare 
ii  Dio  di  Davidde  fuo  progenitore , dobbiamo  intendere  , che 
in  mezzo  a quelle  tenebre  dell’  empietà,  che  coprivano  il 
Regno  di  Giuda,  Iddio  medefimo  ifpirò  al  cuore  di  quello 
Principe  il  defiderio  di  cercarlo  . 

Chi  da  lui  cercava!!  è nominato  qui  particolarmente  il 
Dio  di  Davidde  fuo  progenitore , perchè  Davidde  non  lo 
aveva  mai  abbandonato  per  adorare  gl’  idoli , ed  aveva  Tem- 
pre procurato  di  piacergli,  e di  farlo  adorare  dai  fuoi  fud- 
diti . Ma  dove  cercava  Giofia  il  Dio  di  Davidde  ? Quell’ 
Elfere  infinito  non  lo  circondava  forfè,  c non  fi  era  fatto  # 
conolcere  da  tutti  i Giudei  con  tanti  prodigii  operati  in  lo- 
ro favore , e coh  tante  fante  ordinanze , che  fi  era  degnato 
di  preferiver  loro  onde  renderli  felici?  Ciò  che  dicefi  nel 
progrelfo  di  quello  capitolo  dello  Ihipore  , da  cui  fu 
prefo  Giofia  fentendo  leggere  il  libro  del  Deuterono- 
mio , che  fi  trovò  in  quel  tempo  medefimo  trafeurato 
e negletto , come  dice  il  Grifollomo  1 , fa  che  fi  giudichi 
qual  folle  allora  lo  fconvolgimento  di  tutta  la  Giudaica 
Religione,  e la  orribile  ignoranza,  in  cui  erano  i Giudei 
della  propria  loro  legge.  Giofia  dunque  cercava  il  Dio  d’ 
Ifraele  in  mezzo  allo  lleflò  Ifraete,  che  Io  aveva  abban- 
donato, lo  cercava  tra  i Sacerdoti  del  Tempio  di  Dio,  tra 
i quali  più  noi  trovava , perocché  anch’  elfi  0 fi  erano  ab- 
bandonati all’ idolatria  coi  loro  Principi,  o fi  erano  affatto 
rilalfati  nell’ oiTervanza  dei  precetti  della  legge;  ma  princi- 
palmente lo  cercava  in  fé  fleflò  coll’ ardore  de’ fuoi  defiderii , 
volendo  conofeere  ciò,  che  il  Signore  chiedeva  da  lui,  e 
defiderando  finceramente  di  piacergli . 

ty.  4.  5.  Spezzò  gP  idoli , e ne  fparfe  i frammenti  fopra 
i fepolcri  di  coloro , che  erano  /oliti  d'  offrir  loro  le  vittime  . 
Abbruciò  di  pià  fugli  altari  degl'idoli  té  offa  dei  loro  Sacer- 
doti ee.  Era  neeeflarilfimo  1’  ifpirare  ai  Giudei  Un  grand* 
qa-ror  dell’idolatria.  Per  lo  che  ii  Re  Giofia  volendo  rifta- 

bl- 

1 Cbr/fofi,  in  Matth,  hom,  9.  tm.  i.  p-  1931 

kh  3 
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bilire  nell'  intimo  dei  loro  cuori  la  profonda  venerazione  , 
che  aver  dovevano  pel  vero  Dio  , quando  fi  vide  in  mag- 
gior autorità,  e fu  arrivato  all’età  di  circa  vent’anni,  non 
fi  contentò  già  di  fpezzare  tutti  gl’  idoli , che  trovò  nel  fuo 
Regno , e di  fpargeme  tutti  i frammenti  fopra  le  tombe  dì 
quelli , che  gli  avevano  adorati , ma  fece  anche  morire  tut- 
ti i loro  Sacerdoti  1 , ed  abbruciò  le  loro  offa  lugli  altari 
medefimi.  confecrati  alle  falfe  divinità  ; lo  che  egli  fece  per 
contaminare  gli  altari  degl’  idoli  non  meno  che  i fepolcri 
dei  loro  adoratori.  Imperocché  in  tal  modo  veniva  come 
a dir  loro  : Perano  i voftri  dei , e fieno  come  voi  ridotti 
in  cenere  ; voi  gli  avete  confidenti  come  veri  dei , offren- 
do loro  vittime  ; fiatene  dunque  voi  fteffì  le  vittime  , e la 
voffra  morte  ammaeftri  tutto  Ifraele , che  chiunque  tra  noi 
facrifìca  ad  un  altro  Dio,  fuorché  a quello,  che  ha  libe- 
rato il  fuo  popolo  dalla  fchiavitò  dell’  Egitto  , merita  di 
effere  fterminato  di  mezzo  al  popolo  confecrato  al  fuo. 
culto.  * 

Effendo  già  fiato  illufirato  tutto  il  rimanente  di  quello 
capitolo  nel  quarto  libro  dei  Re  * , quelli  che  ne  defide- 
raffero  qualche  fpiegazione , potranno  quivi  cercarla , 

... 


«Jane* 

■m 

■ 


. - , ; CA- 

1 4.  Reg.  c.  23.  20.  * 4.  Reg.  c.  22.  23. 
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Gio/ia  fa  celebrare  la  Pafqua  con  grande  folemùtà . Si  mette  a 
far  guerra  col  re  ef  Egitto , ed  ì luctfo 

in  battaglia . , 


i.  autem  JoJiat  in 

X Jerufalem  Phafe  Do- 
mino ; quod  immolatum  ejl 
quart adecima  diemenfts  priny  , 

2.  Et  conjìituit  Sacerdote s 
in  ojfficiir  fuis , bortatufque 
ejl  eos , ut  minijlrarent  in  do- 
mo Domini. 

3.  Levitis  quoque , ad  quo- 
rum eruditionem  omnis  Ifrael 
fanEìificabatur  Domino , locu- 
tus  ejl  : Punite  art  am  in  f an- 
nuario templi , quod  adifica- 
vit  Salomon  filius  David  rex 
Jfrael  : nequaquam  enim  e am 
ultra  portabitis . Nunc  autem 
minijlrate  Domino  Dea  vejlro , 
& populo  eque  Ifrael . 

4.  Et  preparate  vot  per  do- 
mos , & cognationes  vejbrat  , 
in  divi  foni  bus  ftngulerum  , 
Jicut  prxcepit  David  rex  Ifrael , 
& defcripfit  Salomon  filiuf 
ejus . 

5.  Et  minijlrate  in  fanElua- 


1.  Iofia  poi  celebrò  in 

\J  Gerufalemme  la  Pas- 
qua al  Signore,  la  quale  fu 
immolata  il  dì  quattordici 
del  primo  mele  ; 

2.  (labili  i Sacerdoti  nei 
loro  offizii , e gl’  incoraggi  a 
miniftrare  nella  cafa  del  Si- 
gnore ; 

3.  favellò  ancora  ai  Levi- 
ti, per  ammaeftramento  de’ 
quali  tutto  Ifraello  veniva 
Ramificato  al  Signore , e dif- 
fe  : Rimettete  l’ arca  nel  San- 
tuario del  tempio,  che  fu 
fabbricato  da  Salomone  figlio 
di  David  re  di  Ifraello  ; im- 
perocché voi  non  avete  a 
portarla  piò.  Ora  però  mini- 
ftrate  al  Signore  voftro  Dio , 
e ad  Ifraello  fuo  popolo  . 

4.  Difponetevi  per  le  vo- 
line cafe  e famiglie,  giuda 
il  riparto  di  cìafcheduno,  fic- 
come  fa  ordinato  da  David 
re  d*  Ifraello , e defcritto  da 
Salomone  fuo  figlio." 

5.  Minidrate  nel  Santi»* 

H h 4 rio 
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Vw  per  fanùlias  turmafque  Le-  rio  diflribuiti  nelle  famiglie, 


viticas , 

6.  & fanSiìficati  immolate 
Pbafe : fratres  e ti  am  veflros , 
Ut  pofjmt  juxta  verba , qux 
locutus  efl  Dombtus  in  mani t 
Moyfij  facete , preparate. 

7.  Dedit  protetta  Jofias 
omni  popalo , qui  iti  fuerat 
invcntus  in  folerrmttate  Pha- 
fe , agnos  & hoedos  de  gre  gi- 
bus , & reliqui  pecoris  trigin- 
ta  milita  y boum  quoque  Pria 
millia  \ hoc  de  regis  univerfa 
fubflantìa . 

8.  Duces  quoque  ejus  , 
f ponte  quod  voverdnt  t obtule- 
runt  y tam  populo  , quam  Sa- 
cerdotibus  & Levitis . Porro 
Helcias  y & Zacharias , & 
fobici  principes  domus  Domi- 
ni dederunt  Sacerdotibus  ad 
faciendum  Pbafe  pecora  cmn- 
mixtim  duo  millia  fcxcenta  , 
& boves  trecento s . 

9.  Cbonenias  autem , & Se- 
me} as  , etiam  Nathanael  fra- 
tres ejus  y nec  non  Hafabias  , 
& Jehiel  y & Jozabad  prin- 
cipes Levitarum , dederunt  co- 
teris  Levitis  ad  celebrandum 
Pbafe  quìnque  millia  ptcorum  , 
& boves  quingentos  * 


e nei  riparti  Levitici. 

6.  e purificati  immolate  la 
Pafqua  ; e difponete  altresì  i 
voftri  fratelli , onde  poflatìo 
farla,  giuda  ciò  che  ha  pro- 
nunziato il  Signore  per  mez- 
zo di  Mosè. 

7.  Giosia  poi  diede  a tut- 
to il  popolo,  che  colà  ritro- 
vavafi , per  la  folennità  della 
Pafqua , trenta  mila  capi  di 
gijpgge  minuto , agnelli  e ca- 
pretti , ed  anche  tre  mila  Ca- 
pi di  gregge  groflo  ; il  che 
tutto  fu  levato  dalle  lodarne 
del  re. 

8.  Anche  i di  lui  prima- 
rii Uffìziali  prefentarono  sì 
al  popolo  che  ai  Sacerdoti  e 
ai  Leviti  offerte  fpontanee . 
Ed  Helcia,  Zaccaria,  e Ja- 
hiello  Prefetti  della  cafa  del 
Signore  diedero  ai  Sacerdoti 
per  far  la  Pafqua  due  mila 
fecento  capi  di  gregge  minu- 
to di  varia  qualità , ed  anche 
trecento  di  gregge  groffo. 

9.  Chonenia,  e Semeia, 
e Nathanaello  fuoi  fratelli , 
ed  Hafabia , Jehiello , e Gio- 
zabad,  Capi  dei  Leviti  die- 
dero agli  altri  Leviti  per  la 
celebrazion  della  Pafqua  cin- 
que mila  capi  di  gregge  mi- 
nuto, ed  anche  cinquecento 
di  groffo . 


io. 
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16.  Prxparatumque  efl  mi- 
ni fieri  um  , d?  fleterunt  Sacer- 
dotes in  officio  fuo  : Levi- 
ta quoque  in  turmis , fuxta 

regie  imperi um . 

11.  Et  immolatum  efl  Pha- 
fe:  afperferuntqueS acerdotes  ma- 
nu  fua  fanguinem , & Levita  de- 
traxerunt  pellet  holocaujiorum  : 

1 2.  Et  feparaverunt  ea , ut 
darent  per  domos  & fami  Hat 
fingulorum , & offerrentur  Do- 
mino , ficut  .fcriptum  ejl  in  li- 
bro Moyfi:  de  bobus  quoque 
fecerunt  fimiliter. 

1%,  Et  affaverunt  Phafe 
fuper  ignem , juxta  quod  in 
lege  fcriptum  e/l  : pacificai 
vero  hoflias  coxerunt  in  lebeti- 
bus , & cacabis  & olite, 
fe/linato  diflribuerunt  univerfee 
plebi  : 

14.  fibi  autem , & Sacer- 
dotibui po/lea  paraverunt  ; rsam 
in  oblatione  holocaujiorum  , & 

adipum  ufque  ad  noSem  Sa- 
cerdotei fuerunt  occupati  : on- 
de Levita  fibi , Ù"  Sacerdoti- 
bus  filiis  Aaron  paraverunt 
noviffimis  . 


, 489 

10.  Preparato  che  fu  que- 
llo Miniftero,  i Sacerdoti  fi 
prefentarono  al  loro  offizio , 
ed  i Leviti  nei  loro  riparti , 
giuda  il  comando  del  re. 

1 1.  Allora  fu  immolata  la 
Pafqua , i Sacerdoti  fparge va- 
no colla  loro  mano  il  (an- 
gue , e i Leviti  fcorticavano  ; 

12.  e fepararono  ciò  che 
dovea  edere  offerto  in  incen- 
dio 1 al  Signore,  per  dare 
poi  la  vittima  al  popolo  per 
le  calè  e famiglie  di  ciafche- 
duno,  ficcome  dà  fcritto  nel 
libro  di  Mosé  ; e lo  delio 
fecero  del  gregge  groffo. 

13.  Arrodirono  al  fuoco 
la  vittima  Pafquale , giuda 
ciò  che  dà  dritto  nella  leg- 
ge j e cucinarono  le  vittime 
pacifiche  in  laveggi , caldaje , 
e pentole , e ne  fecero  pron- 
tamente la  didribuzione  a tut- 
to il  popolo . 

14.  Prepararono  pofeia  la 
Pafqua  per  fe  e pei  Sacer- 
doti ; imperocché  i Sacerdoti 

erano  occupati  fino  alla  not- 
te nella  offerta  degli  olocau- 
di , e dei  graffi  .*  e perciò»  i 
Leviti  prepararono  in  Ultimo 
per  fe,  e pei  Sacerdoti  difen- 
denti da  Aronne. 


1 e il.  Così  con  eruditi  Efpodtori  è (piegata  la  parola' 
Olocau/lo  in  quedo  luogo. 


Ì 
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1 5.  Porro  cantores  filli 
£ faph  Jlabant  in  ordine  fuo 
juxta  praceptum  David , & 
Afaph , & Hemany  & Id't- 
thun  prophetarum  regit.  Jani- 
tores  vero  per  portai  fmgulai 
obfervabant , ita  ut  uec  pun- 
clo  quidem  difcederent  a mi- 
nijìerio  : quam  ob  rem  & fra- 
tta eorum  Levita  paraverunt 
eie  cibai. 

1 6.  Omnts  igttur  cultura 
Domini  rite  completa  ejl  indie  il- 
la , ut  facerent  Phafe , o fferrent 
bolocaujìa  fuper  altare  Domini 
juxta  prxceptum  regis  Jofia . 


1 7.  Fecermaque  filli  Ifratl , 
qui  reperti  fuertmt  ibi , Phafe 
in  tempore  ilio , & folemnita- 
tem . azy matura  feptem  dieèus. 

18.  Non  fuit  Phafe  ftmile 
huic  in  Ifrael  a diebus  Sa- 
muel is  propheta  : fed  nec  quif- 
quam  de  cunSlis  regibus  Ifratl 
fecit  Phafe , fieut  Jofias  , Sa- 
cerdotibui , & Levitis , & 
omni  ]uda , & Ifrael  qui  rt- 
fettui  fu  trae , & habìt  antibus 
in  Jerufalem. 

19.  OElavodecimo  amo  regni 
lofi*  hoc  Phafe  celpbratum  efi. 


1 5.  Intanto  i Mufici  difen- 
denti da  Afaffò  (lavano  al 
loro  porto  giurta  il  prefcritto 
di  David , di  Afàffò , di  He- 
man , e d’ Idithun  Profeti  del 
re  : Ed  i Portieri  (lavano  al- 
la guardia  di  ciafcheduna  por- 
ta; fenza  partirli  dal  fervigio 
nè  pure  per  un  momento; 
perlochè  i loro  confratelli  Le- 
viti anche  per  erti  prepararo- 
no i cibi. 

16.  Adunque  tutto  il  cul- 
to del  Signore  fu  in  quel 
giorno  ordinatamente  compiu- 
to , colla  celebrazion  della 
Palqua  , e colle  offerte  degli 
otocaurti  full’  aitar  del  Signo- 
re, giurta  il  comando  del  re 
Gialla . . 

17.  E i figli  d'  I (hello , 
che  colà  fi  trovarono , cele- 
brarono in  quei,  tempo  la 
Pafqua,  elafolennità  del  pa- 
ne fenza  lievito  per  giorni  fette. 

18.  Da' tera[»  di  Sanatele 
Profeta  non  vi  fu  in  I (hello 
una  Pafqua  limile  a quella  ; 
e tra  tutti  i re  d’ Ifraello  nef- 
funo  fece  una  Pafqua  come 
Giosia  ai  Sacerdoti,  ai  Levi- 
ti, e a tutto  Giuda  ed  Ifrael- 
lo,  che  vi  fi  trovò,  e agli 
abitanti  di  Gerufalemme.. 

19.  Quella  Pafqua  fu  ce- 
lebrata 1’  anno  decìmottava 
del  regno  di  Giosia. 

’ lo. 
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20.  Pofiquam  infiauraverat  20.  Dopo  che  Giosia  eh* 
Jofias  templum , afceudit  Ne-  be  rettaurato  il  tempio.  Ne-. 
chao  re* t JEgypti  ad  pugna»-  chao  re  dell’  Egitto  marciò 
dum  in  Charcamis  juxta  Eu-  per  efpugnare  la  città  di 
phraten  : & procejftt  in  occur-  Charcamis  full’  Eufrate  : e 
fum  ejus  Jofias.  Giosia  marciò  contro  di  lui, 

ai,  At  èlle , miffis  ad  eum  21.  Ma  Nechao  gl’  invtib 
nuntiis , aie  : Quid  mi  hi , & Ambafciadori , e gli  fece  di- 
tibi  ejly  rtx  Juda  .a  No»  ad - re:  Che  hai  tu  che  far  me- 
verfum  te  badie  venio  , fed  co,  o re  di  Giuda?  Io  in 
cantra  aliam  pugno  domum , oggi  non  vengo  contro  di  te , 
ad  quam  me  Deus  fefiinato  ma  guerreggio  contro  un’  al- 
tre prxcepit  ; define  adverfum  tra  famiglia  , contro  di  cu* 
Deum  facete , qui  mecum  efi , Dio  mi  ha  comandato  di 
ne  interficiat  te,  marciare  con  follecitudine  . 

Tralafcia  di  opponi  a Dio, 
die  mi  affitte , oncf  ei  non 
t’abbia  ad  ammazzare. 

22.  Noluit  Jofias  revertiy  22,  Giofia  però  non  volle 

fed  praparavìt  cantra  eum  bel-  diftorfì , ma  anzi  fi  apparec- 
/«m,  ntc  acquievit  fermonibus  chiò  a far  battaglia  contro 
Nechao  ex  ore  Dei  ; veruni  di  lui,  lenza  arrenderli  alle 
perrexit , ut  dìmicatet  m cqm-  parole  di  Nechao  provegnen- 
po  Mageddo . ti  da  pane  di  Dio.  Ei  con- 

tinuò dunque  la  fua  marcia 
per  dargli  battaglia  nella  cam- 
pagna di  Mageddo, 

23.  Ibìqut  vulnetatus  a fa-  23,  Ma  colà  ei  rimafe  fe- 

gittariis  dixit  pueris  fuis  t rito  dagli  arcieri  ; laonde  dif- 
Educite  me  de  pralio , quia  fe  ai  fuoi  fervi  : Ritiratemi 
oppido  vulnetatus  fum . dalle  file , perchè  io  fono  fe- 

rito graviflìmamente . 

24.  Qui  tranfiulerunt  eum  24.  Eglino  lo  trafportaro- 
de  curru  in  alterum  currum  , no  da  un  cocchio  in  un  al- 
qià  fequebatut  eum  more  re-  tro , che  giutta  il  regio  co- 
gio , & afportaverunt  eum  in  fiume  gli  andava  dietro,  e 
Jerufalem  ,•  mortuufque  efi  & lo  afponarono  in  Gerufalenv 

me.  , 
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fepu  Itus  in  maufoleo  patrum 
fuorum  : & univerfus  Juda 
& Jerufafem  luxerunt  eum , 

15.  Jeremias  maxime  : cu- 
fus  omnes  cantare s atque  can- 
tatrice! ufque  in  pr<efentem 
diem , lamentationes  fuper  Jo- 
fiam  replicante  & quafi  lex 
obtinuit  in  Ifrael . Ecce  fcri- 
ptum  fertur  in  lamentatimi - 
bus . 


26.  Reli  qua  autem  ferma - 
num  Joft£y  & mifericordiarum 
ejus  , qua  lege  pracepta  funi 
Domini  ; 

' 27.  opera  quoque  illius  pri- 
ma & noviffima  /cripta  funt 
in  libro  regum  - Juda  , & 
Ifrael  « 


me.  Intanto  egli  morì,  ef 
fu  fepolto  nel  fepolcro  dei 
fuoi  maggiori;  e tutto  Giu-* 
da  e Gerufalemme  ne  fece 
pubblico  lutto. 

25.  Geremia  particolar- 

mente corppofe  lugubri  canti- 
ci, coi  quali  tutti  i cantori 
e tutte  le  cantatrici  fino  al 
giorno  d’oggi  celebrano  Gio» 
sìa;  il  che  è paflato  come 
in  legge  in  Ifraello.  E que- 
lli cantici  trovanfi  defcritti 
nella  raccolta  dei  cantici  lu- 
gubri . . . 

26.  Il  rimanente  degli  at- 
ti di  Giofia,  e delle  fu  e pie 
opere  , fatte  in  conformità 
di  ciò  che  viene  comandato 
dalla  legge  del  Signore; 

27.  ed  anche  le  altre  fae 
opere  dalle  prime  all’  ultime , 
tutto  trovali  defcritto  nel  libro 
dei  re  di  Giuda,  e d’ Ifraelio < 


ut»  'm 
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SENSO  LI  TT  ER  ALE,  E 
SPIRITUALE. 

3.  T^G/i  parlò  pure  ai  Leviti  y per  ammaejbramento  de* 
j j quali  tutto  lfraele  era  fantificato  al  Signore , $ 
dijfe  loro  : Rimettete  P Arca  nel  Santuario  del  Tempio  cc. 
Sembra  che  i Leviti  facefiero  allora  in  certo  modo  la  cola 
medefima,  che  hanno  poi  fatto  i Diaconi  nella  Chiefa,  i 
quali,  fecondo  il  linguaggio  degli  antichi,  erano  come  gli 
occhi  dei  Vefcovi,  per  eiaminare  tutto  ciò  che  avveniva 
tra  il  popolo,  s’ impiegavano  per  loro  ordine  a confervar 
la  diici piina  tra  i Fedeli,  e nel  tempo  dei  fanti  Mifterii 
gridavano;  che  le  colè  fante  erano  pei  Santi,  e che  i pro- 
fani ed  i peccatori  dovefiero  ritirarli.  I Leviti  dunque  al 
tempo  dei  Giudei  erano  pure  incaricati  della  ifiruzione  del 
popoli,  e di  ricordar  loro  ciò  che  dovevano  fare  per  fanti- 
ficarfi , cioè  per  purifìcarfi  dalle  legali  immondezze , e per 
renderli  degni  di  comparire  dinanzi  al  Signore , e di  foddif- 
fare  nei  Tempio  ai  loro  doveri  'ItoenÉmfgML 
Il  comando  fatto  da  Giofia  ai  Leviti , di  rimetter  P Area 
nel  Santuario  del  Tempio  di  Dioy  fa  veder  fenza  dubbio, 
ch’eflk  quivi  non  era.  Bilbgna  però  dire,  che  lòtto  il  Re- 
gno di  qualcuno  dei  Re  fuoi  antecefiòri  fia  fiata  levata  dal 
Tempio  quell’ Arca  fanta  per  una  confeguenza  dell’ empietà 
di  que*  Principi , che  avevano  interamente  profanata  la  cala 
confecrata  alla  gloria  del  Signore , lino  a farvi  innalzare 
fiatue  delle  falfe  divinità.  Né  forprende  già,  che  alcuno  di 
que'  principi  idolatri  abbia  fatta  trafportar  l’ Arca  del  Dio  d’ 
lfraele  fuori  del  fuo  Tempio , poiché  abbiamo  veduto  1 r 
che  il  Re  Acaz  ne  fece  tralportare  1’  aitar  di  rame  tanto 
celebre  pei  facrifizii,  e fece  fpezzare  tutti  i vali  defiinatia! 
facro  minifiero  della  cala  del  Signore,  Ma  lìccome  abbia- 
mo oflervato  , che  il  Re  Ezechia  fece  rifiabilire  tutte  le 

co- 

1 4.  Reg.  r,  |<$,  14.  2,  Paralìp,  0,  28,  24, 
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cofe  nel  Tempio,  e che  Manafle,  dopo  di  aver  fatta  pe- 
nitenza di  tutte  le  fue  abbominazioni , levò  pure  tutti  gli 
fcandali  da  lui  cagionati,  rendendo  a Dio  tutta  la  gloria 
che  gli  doveva;  non  fi  può  mai  credere,  che  l’Arca,  che 
è fiata  Tempre  riguardata  come  la  cofa  piò  Tanta  delia  Re-  - 
ligione  Giudaica  , abbia  potuto  eflere  traTcurata  dall’  uno  e 
dall’ altro  di  quefti  due  Principi-  Sembra  perciò  molto  ve- 
rifimile , che  fia  fiata  portata  fuori  del  Tempio  Totto  il  Re- 
gno dell’  empio  Amorte  figlio  di  Mattalie , mediante  un 
deprezzo  iniquiflìmo  di  quello  Principe  per  la  maefià  di 
Dio.  Ma  Giofia  fu  follecito  a riparare  quell’oltraggio  fatto 
da  Tuo  padre  al  Signore,  facendo  riporre  l’Arca  medefima 
nel  luogo  delibato  alla  Tua  dimora. 

Ciò  che  dice  poi  ai  Leviti , che  non  avranno  pià  a por- 
tarla, tende  blamente  a ricordar  loro,  eh’  eflendo  fiabile 
il  luogo  dell’Arca,  e non  eflendo  elfi  per  conTeguenza  più 
occupati  a portarla , come  una  volta  , Tulle  lord  Tpalle , 
Tempre  che  il  campo  degl’  ITraeliti  paflava  da  Uno  in  altro 
luogo  , dovevano  unicamente  applicarli  alle  altre  funzioni 
del  loro  miniflero , cioè,  come  Tpiega  egli  Hello,  a minì- 
Jlrare  a Dìo,  ed  al  fuo  popolo.  Imperocché  in  fatti  a que- 
llo fine  principale  tutti  devono  riferirli  gli  efercizii,  che 
fanno  nella  Chiefa  i fanti  Minillri , e Te  tutte  le  diverfe 
loro  funzioni  non  fono  dirette  a rendere  primieramete  a 
Dio  il  fervigio , che  gli  devono  come  a loro  Signore  per 
mezzo  del  culto  di  un  amor  puro  e fervente , colitur  enint 
Deus  amando  1 ; e poi  ai  Fedeli  per  mezzo  di  tutti  i piu 
eTatti  doveri,  che  la  carità  e l’ obbligazione  del  loro  mini- 
fiero efige  da  loro  ; fi  puòr  dire  con  verità , che  fatino  in 
vano  profelfione  di  onorar  Dio,  quando  deprezzano  l’effen- 
ziale  della  Tua  Religione , appunto  come  dice  egli  medefi- 
mo  »;  In  vanum  autem  me  colurtt ...  relinquenres  manda * 

tum  Dei.  , r 

V.  7.  8*  9.  Giofia  diede  pure  a tutto  il  popolo,  cm  ji 

trovò  coli  per  la  folennità  della  Pafjua , agnelli,  capretti ... 
al  numero  di  trenta  mille...  I Prefetti  della  Cafa  del  Si* 

gnu*  . 

* Augu[ì,  1 Marc.  7*  v.  7.  8. 
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gnore  diedero  ai  Sacerdoti  per  celebrar  quefta  PaJ qua  varii 
generi  di  minuti  animali  al  numero  di  due  mila  e f cento , 
cc.  Era  proprio  della  carità  e della  generalità  tanto  del 
Re,  quanto  dei  principali  della  fua  Corte,  e dei  più  ric- 
chi , l’ ajutar  il  popolo , i Sacerdoti , e i Leviti  ad  offrir  a 
Dio  diverfi  facrifkii,  affinchè  fi  Vedette  allora  una  figura 
di  ciò  che  doveva,  fecondo  San  Paolo,  praticarli  in  ap- 
pretto tra  i Fedeli . Io  non  intendo  già  , diceva  quel  grande 
Apoflolo  a quelli  della  Chiefa  di  Corinto  1 , che  gli  altri 
rejlino  [allevati , e che  voi  ne  [offriate  incomodo  ; ma  per  le- 
gare P inuguagli  ama , la  vojlra  abbondanza  fupplifca  ora  alla 
loro  povertà  , affinchè  la  vojlra  povertà  [a  follevata  un  gior- 
no dalla  loro  abbondanza  ; e così  tutto  fia  ridotto  alP  ugua- 
glianza ; e voleva  dire , che  fi  dee  fare  un  fanto  commer- 
cio di  carità  tra  i Re  ed  i popoli , tra  i ricchi  ed  i pove- 
ri , di  modo  che  1*  abbondala  degli  uni  fupplendo  alla  po- 
vertà degli  altri , fieno  in  illato  di  offrir  tutti  infieme  fa- 
crifizii  di  riconofcenza  e di  lode  alla  Maeftà  di  colui,  che 
è egualmente  il  Signore  dei  ricchi,  e il  Dio  dei  poveri. 

Si  parla  in  quello  luogo  di  agnelli , di  capretti , e di 
buoi  » ec.  perchè  in  quella  grande  folennità  non  s’ immola- 
va già  folamente  1’  Agnello  Pafquale , ma , come  rilevali 
dalla  Scrittura  1 , fi  facrificavano  ancora  varie  forti  di  ani- 
mali per  tutto  il  tempo  di  una  sì  celebre  feflività  folenne. 
La  grande  pietà  dunque  del  Re  Giofia  eccitò  una  lodevole 
emulazione  in  tutti  i Grandi  di  Giuda  per  riconofcere  coi 
loro  omaggi  la  fuprema  fovranità  del  Dio  dei  loro  padri, 
e s’ immolò  in  quella  Pafqua  un  numero  grande  di  vittime 
alla  fua  gloria,  affine  di  riparare  in  qualche  maniera  colla 
moltitudine  dei  facrifizii  le  orribili  indegnità  commette  in 
quel  luogo  medefimo  contro  l’onore  di  lui. 

V.  22.  Giofia  non  volle  dijìorfi , ma  anzi  fi  preparò  a far 
battaglia  contro  di  lui , fenza  arrenderfi  a ciò , che  Necao  gli 
aVea  fatto  dire  da  parte  di  Dio  . Abbiamo  già  parlato  di 
quell’  azione  del  Re  Giofia,  fpiegando  il  quarto  libro  dei 

Re. 

1 2.  Cor.  r.  8.  t;.  13*  14,  , 

* Num.  c.  8.  - ' 
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Re  1 . Balla  dunque  aggiunger  qui , che  il  Re  di  Egitto 
andava  allora  contro  il  Re  degli  Alfirii,  avendone,  cotn* 
egli  affermava  , e come  pare  che  dica  la  Scrittura  medelì- 
ma  in  quello  luogo,  avendone,  dico,  ricevuto  un  ordine 
dal  cielo,  fia  in  fogno,  fia  per  mezzo  di  un  Profeta,  co- 
me ha  creduto  San  Girolamo  1 , fia  finalmente  in  qualche 
altra  maniera.  Per  la  qual  cola  il  Re  di  Giuda  avrebbe 
dovuto  o confultar  un  Profeta  intorno  la  guerra  che  intra- 
prendeva , o non  intraprenderla  fenza  elfer  lìcuro  che  Ne- 
cao  mirava  alla  rovina  del  fuo  Regno , o almeno  defifier- 
ne,  e tenerli  folamente  fulle  difefe,  quando  quel  Principe 
gli  mandò  a dire;  Ch'  egli  non  aveva  mente  a fare  con  lui; 
che  il  Signore  lo  inviava  con  tutta  follecitudine  contro  uri  al - 
tra  famiglia , e che  tralafciajfe  di  opporfi  a Dìo. 

Vero  è , come  abbiamo  altrove  oflervato , che  Giolìa  non 
era  obbligato  di  prellar  fubito  fede  a ciò  che  il  Re  di  Egit- 
to gli  faceva  dire  da  fua  parte  ; ma  fembra  pure  , che  la 
pietà , la  quale  dee  fempre  ifpirare  ai  Principi  buoni  della 
ripugnanza  per  le  guerre,  dovette  alquanto  trattenerlo  in 
quell’  incontro  , e coftringerlo  ad  alficurarfi , per  quanto 
avelie  potuto , ad  efempio  del  fanto  Re  Davidde  , la  cut 
condotta  procurava  d’imitare,  s’era  voler  del  Signore,  eh’ 
egli  andaffe  contro  gli  Egizii,  quando  il  loro  Re  gli  avea 
dichiarato , eh’  egli  llelfo  per  ordine  di  Dio  andava  contro 
gli  Aflìrii . Perciò  è difficile  il  giuftificare  interamente  Gio- 
ita in  tale  occafsone . E la  maniera , con  cui  Iddio  Io  punì 
temporalmente  di  quello  fallo  , permettendo  che  redatte 
mortalmente  ferito  nella  battaglia  e che  morifie , ci  dà  mo- 
tivo di  tremare , quando  confideriamo , che  anche  i piò  gia- 
lli non  fono  mai  licuri,  finché  vivono  fulla  terra,  e fo- 
prattutto,  eh’  è cofa  rariflima  il  confervare  fino  alla  fine 
una  efatta  umiltà  e una  intiera  fedeltà , quando  ci  vediamo 
innalzati  al  di  {opra  degli  altri,  ed  efpofti  per  copfego®117* 
ad  una  continua  tentazion  di  orgoglio . ? 

Ma  a Dio  non  piaccia,  che  riguardiamo  Giofa  C0Pie 
affetto  decaduto  allora  da  quello  fiato  di  giulHzia , in  cui  la 

B1*- 

4*  Re&-  c'  25.  29.  4 Hieron,  Epift.  ad  Ctefipb, 

* 
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grazia  del  Signore  lo  aveva  riabilito . Il  fallo,  eh’  egli  ha 
potuto  commettere  in  quell’azione,  era  del  numero  di  quel- 
li , dei  quali  Iddio  per  fua  infinita  mifericordia  fi  ferve 
vantaggiofamente  per  umiliare  i fuoi,  come  infatti  l’ obbli- 
gò ad  abballarli , e ad  annientarfi  nell’  imo  del  fuo  cuore  . 
Egli  inoltre  facendo  perdere  a Giofia  colla  vita  un  Re- 
gno temporale  ci  dà  motivo  di  comprendere,  quanto  i più 
leggeri  peccati  fono  gravi  dinanzi  a Dio,  poiché  rendono 
quelli , che  li  commettono , degni  di  efler  privati  di  ciò  che 
lembra  più  grande  agli  occhi  degli  uomini,  e poiché  Dio 
ffeflò  caligandoli  in  tal  modo,  ufa  verfo  loro  mifericordia. 

Non  fi  può  dubitare,  che  il  Principe,  di  cui  parliamo, 
non  foffe  di  quello  numero  ; poiché  la  Scrittura  medefima  1 » 
ha  fatto,  lungo  tempo  dopo  la  fua  morte,  quello  fingolare 
elogio  della  fua  pierà  : La  memoria  di  Giofia  è come  un 
profumo  di  un  odore  flavi ff*mo , compo(ìo  da  un  eccellente  pro- 
fumiere . La  fua  memoria  farà  dunque  nella  bocca  di  tutti 
gli  uomini , come  il  miele , e come  un  concerto  di  mufica  in  ./ 
un  banchetto  di  vini  fquiftti . Egli  è flato  divinamente  defli- 
nato  per  far  rientrare  il  popolo  nella  penitenza , ed  ha  flermi- 
nate  le  abbom'tnazioni  dell'  empietà . Egli  ha  camminato  verfo 
il  Signore  con  un  cuor  retto  y e in  un  tempo  dt  peccato  y egli 
fi  è confermato  nella  pietà . Fuor  di  Davidde , di  Ezechia  , 
e di  Giofia , tutti  hanno  peccato.  Iddio  non  ha  dunque  fatto 
conto  veruno  del  fallo  di  quello  Principe  pietofo,  nè  più 
nè  meno  di  quello  di  Ezechia  e di  Davidde,  poiché  par- 
lando di  quelli  che  avevano  peccato,  ne  eccettua  Davidde'. 
Ezechia  e Giofia  ; non  già  perchè  non  avellerò  effettiva- 
mente peccato , ma  perchè  il  fervore  della  loro  pietà , e la 
loro  penitenza  copriva  agli  occhi  di  Dio  i peccati , che 
avevano  commeffi,  così  che  più  egli  non  fe  ne  ricordava. 


li  CA- 


1 Ecclef  c. 49.  i.Ò’c, 
Tom.  XIII, 
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* K t 

Gioacaz  figlio  e fucceffore  di  Giofia  è condotto  prigioniero  m 
Egitto.  Gioakimo  fuo  fratello , chiamato  prima  E li  a tomo  , 
dopo  undici  armi  di  regno  vien  deportato  tn  Babilonia  . 
Giovacchino  fuo  figlio  regna  in  fuo  luogo  , ma  anch  egh 
di  poi  viene  deportato  colà . In  luogo  di  lui  e pofi  f 
ZwSedecia , e colla  fua  ribellione  dà  caufa  a Nabuccocb- 
nofor  di  ritornare  in  Gerufalemme . La  città  e preja  e i 
frutta , e'I  tempio  focheggiato  e incendiato. 


i.  r~T~'Ulit  ergo  populus  tet- 

I ra  J oachaz  filium  J o- 
fut,  & conjìituit  regem  prò 
patre  fuo  in  Jerufalem. 

-,  , • t ? • . \ i\ 

2.  Viginti  trium  armorunt 
erat  / oacpaz. , cum  regnare  ece- 
pijfet , & tribus  menfibus  re- 
gnavi t in  Jerufalem. 

3.  Amvvit  autem  eum  rex 
Egypti  , cum  veniffet  in  Je- 
rufalem , & condemnavit  ter- 
ram  centwn  talentis  argenti  f 
& talento  auri. 

4.  Canflituitque  prò  eo  re- 
gem Eliakim  fratrem  ej'ur  fu- 
per  Judam  , & Jerufalem  : 
& vertit  nomea  ejus  Joakim  : 
ipfum  vero  Joacbaz  tulit  fe- 
cum  , & abduxit  in  Egy- 
ptum . 

5.  Vigintiquirujue  armorum 


1.  A Llora  il  popolo  del 
/ \ paefe  prefe  Gioacaz 
figlio  di  Giofia , e lo  colti- 
mi re  in  Gerufalemme  , m 
luogo  di  fuo  padre  « v - 
* 2.  G bacai  era  in  età  d 
anni  ventitré  , allorché  inco- 
minciò a regnare  , e regnò 
in  Gerufalemme  tre  meli . 

5.  Imperocché  il  re  d t- 
gitto  lo  ri  motte,  allorché  ve- 
niva contro  Gerufalemme  , 

e condannò  il  paefe  » 
to  talenti  d’ argento  , ed  m 

an  talento  d’oro. 

4.  E coftitui  iti  di  lui  lue 
go  re  fopra  Giuda  e Gerufa- 
lemme Eliakimo  fuo  fratel- 
lo a cui  mutò  il  nome  » 
chiamandolo  Gioach1010  • In 
di  prefe  fco  « detto  G.or 
caz,  e depoitòllo  m EST; 
- Gioachimo  era  m età 
3 d’ an- 
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ttat  Joakim , cum  regnare  eoe-  d’  anni  venticinque  , allorché 
p'tf't  y & undecim  annis  re-  incominciò  a regnare  , e re- 
gnavit  in  Jeru/alem  : fecitque  gnò  anni  undici  in  Gerufa- 
malum  coram  Domino  Deo  lemme  : e fece  ciò  che  difpia- 
fuo.  ceva  al  Signore  'fuo  Dio . 

6.  Cantra  hunc  afeendit  6.  Contro  di  lui  venne 

JJabuchodono/or  rex  Chaldxo-  Nabuccodonofor  re  de1  Caldei 
rum  , & vinSlum  catenis  du-  e lo  fece  legar  con  due  ca- 
xit  in  Babyloncm:  tene  per  condurlo  1 in  Ba- 

bilonia , 

7.  ad  quam  & va/a  Do - 7.  ove  anche  trafportò 

mini  tranjìulit , & po/uit  ea  delle  fuppellettili  del  Signore 
in  tempio  fuo . e le  collocò  nel  fuo  tempio . 

8.  Reliqua  autem  verborum  8.  Il  rimanente  degli  ani 
Joakim  , & . abominationum  diGioachimo,  e le  cole  abbo- 
ejus y quas  operatus  ejì , & minevoli  , che  commife,  e 
qua  inventa  funi  in  eo , con-  che  trovate  furono  in  lui , è 
tinentur  in  libro  regum  Juday  contenuto  nel  libro  dei  Re 
& 1/rael  . Regnavi t autem  di  Giuda , e d' Ifraello . Gio- 
Joachim  filius  ejus  prò  eo  . vachino  fuo  figlio  regnò  in 

di  lui  luogo  . 

9.  Oclo  annorum  erat  Joa - 9.  Giovacchino  era  in  età 

chin  y cum  regnare  eoe  pi /et , d1  anni  otto  , allorché  inco- 
& tribù s men/tbus  y ac  decem  minciò  a regnare  , e regnò 
diebus  regnavit  in  Jeru/alem , in  Gerufalemme  tre  meli , e 
fecitque  malum  in  con/peflu  dieci  giorni,  e fece  ciò,  che 
Domini.  fpiaceva  al  Signore*. 

10.  Cumque  anni  circulus  io.  Ma  incapo  dell’anno 
volveretur  , mi/it  Nabuchodo-  Nabuccodonofor  re  mandò  gen- 
no/or  rex , qui  adduxerunt  eum  te , che  lo  deportò  in  Babi- 
in  Babylonem , a/portatit  fimul  Ionia  , àfportando  infieme  le 
pretiojijfmis  vafis  domus  Do-  piò  preriofe  fuppellettili  del  - 
mini . Regem  vero  conjlituit  la  cala  del  Signore  . E co-  • 

IH-. 

1 Così  col  te  (io . 

1 Al  libro  IV.  dei  Re  Cap.  14.  v.  8.  dicefi  eh’  era  in 
età  di  anni  diciotto . Vedi  gli  Efpofitori . 

I i 2 
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§edeciam  patruum  ejus  fuper 
Judam , & Jerufalem , 

i (.  Vi  giriti  & uni us  annis 
erat  Sedecias  > cum  segnate 
ccepifftt , & undecim  annis  re- 
gnavi t in  Jerufalem, 

12.  Fecitque  malum  in  ecu- 
lis  Domini  Dei  fui , nec  eru- 
buit  faciem  J eremi  a prophete 
loquentis  ad  fe  ex  ore  Do- 
mini , 

13.  A rege  quoque  Nabu- 
chodonofor  recejfit , qui  adjura- 
verat  eum  per  Deum , & in- 
(duravit  csrvicem  fuam , & 

or , ut  non  reverteretur  ad  Do - 
minum  Deum  Ifrael , 

14.  Sed  & univerfi  princi- 
pes  facerdotum  , & populus 
prevaricati  funt  inique  juxta 
univerfas  abominationes  gen- 
tium , & polluerunt  domum 
Domini , quam  fanftificaverat 
fibi  in  Jerufalem  , 

15.  Mittebat  autem  Domi- 
mi Deus  patrum  fuorum  ad 
silos  per  marno»  mouiorum 
fuorum  de  noSìe  confurgens , 
& quotidie  cowmonens  : eo 
quod  parceret  populo , & ha- 
bitaculo  fuo. 

16.  At  il  le  fubfannabant 
nuntios  Dei , & parvipende- 


ftituì  in  re  fopfa  Giuda  e 
Gerufalemme  SedeciaZio  dì 
elfo  Giovacchino. 

11.  Sedecia  era  in  età  d’ 
anni  ventuno,  allorché  inco- 
minciò a regnare  , e regnò 
in  Gerufalemme  per  undici 
anni . 

1 2.  Fece  ciò  , che  fpiaceva 
al  Signore  fuo  Dio  , nè  eb- 
be riguardo  alla  perfona  di 
Geremia  profeta,  che  gli  fa- 
vellava da  parte  del  Signore . 

19.  Si  ribellò  altresì  dal 
re  di  Babilonia , che  gli  avea 
fatto  giurare  fedeltà  nel  nome 
di  Dio;  e s’  indurì  il  capo 
ed  il  cuore  per  non  ritornare 
al  Signore  Dio  d’ Ifraello. 

14.  Anche  tutti  i Capi 
dei  Sacerdoti  ed  il  popolo 
iniquamente  prevaricarono  fe- 
guendo  tutte  le  abbominazioni 
idolatriche  delle  genti , e vio- 
larono la  cafa  del  Signore, 
eh’  egli  avea  a fe  confecrara 
in  Gerufalemme. 

15.  Il  Signore  Dio  dei 
loro  padri  mandava  per  ve- 
rità quotidianamente,  e con 
follecitudine  a far  loro  delle 
ammonizioni  per  mezzo  dei 
fuoi  legati;  imperocché  pur 
rifparmiava  il  fuo  popolo , e 
la  fua  fede.  : 

26.  Ma  coloro  fcliemivano 
i legati  di  Dio,  deprecava- 
no 


Digitized  by  Google 


CAPITOLO  XXxVf.  56f 

vàtit . fermones  ejus , illudebant - no  le  di  lui  parole  j beffeg- 
qùe  propbetis , dome  afccndcret  giavano  i Tuoi  profeti  \ fino 
. furor  Domini  in  populum  t/us  i a che  il  furor  del  Signore 
& effet  nulla  curatio  * contro  il  fuo  popolo  fi  accreb- 

be in  modo,  che  non  vi  fu 
. . piìt  rimedio* 

17.  Adduxit  ènint  fuper  17.  Imperocché  egli  fece 

€os  regem  Chaldxorum  * & andar  loro  a rido  fio  il  re  dei 
interfecit  juvenes  eorum  gladio  Caldei , che  uccife  di  ipada 
in  domo  fanfluarii  fui  j non  ejl  j loro  giovani  nella  cafa  jìef- 
mtfertus  adolefcentis , & vir-  fa  del  fuo  Santuario:  hot! 
gints  y & fenis , nec  decrepiti  la  perdonò  nè  a giovane , nè 
qutdem , fed  omnes  tradidit  ift  a vergine  , nè  a vecchio  ^ nè 
tnantbus  ejus  » a decrepito  , ma  tutti  diede 

il  Signore  nelle  mani  di 
...  quel  rè. 

18;  Univerfaque  vafa d<v  18.  Quelli  trafportò  In  Ba- 

tous  Domini , xam  major a y bilonia  le  fuppellettili  tutte 
quam  minora  j & thefauros  della  cafa  del  Signore  sì  gran- 
templi  y & regie  , & primi-  di  che  picciole  , é i tefori 
pum  tranjìuht  iti  Babylanem  * del  tempio  , del  re  , e dei 

Magnati . 

1 9*  Incenderunt  hòfìes  domani  1 9.  I nemici  incendiarono 
Dety  dejlruxeruntque  rnurum  la  cafa  di  Dio  , diflru  fiero  la 
Jerufalem  * univerfas  turres  muraglia  di  Gerufalemmé , 
tombujerunt , & qitidquìd  prè-  brugiarono  tutte  le  torri , gua- 
ttofam  fuerat , demoliti  funt  * ftarohO  tutto  ciò  che  v’  erà 
• " di  funtuofo-, 

20.  Si  quis  evaferat  gli - io*  Chi  fcappò  dalla  fpa- 

dtum  y dublus  in  Babylonem  da , condotto  in  Babilonia  ri- 
fervivtt  regty  & filiis  ejus , mafe  fchiàvo  del  re  é del 
donec  mperaret  rex  Perfarum  y fucà  figli  , fino  a che  il  ré 

.dei  Perii  fall  fu  quel  trono  j 
It.  & tompleretuT'  fermo  2 li  onde  adempiuta  folle 
Domini  ex  ore  Jeremix  , & la  parola  del  Signore  pronun- 
celebràret  tetra  fdbbata  fua  : ziata  per  bocca  d i Geremia  -,  e 

tunflis  enim  dìebus  defolatio-  quella  terra  celebrane  i Tuoi 

ì i 3 Sàb^ 
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nis  t git  fabbatum  , ufque  cium 
complerentur  feptuaginta  anni . 

22.  Anno  autem  primo  Cy- 
rì  regis  Perfarum , ad  explen~ 
dum  fermonem  Domini , quem 
iocutus  fuerat  per  os  J eremite , 
fufcitavit  Dominus  fpiritum 
Cyri  regis  Perfarum , qui  juf- 
ftt  predicar'/  in  univerfo  regno 
fuo , e ti  am  per  fcripturam  , 
dicens  ; 

i 

t t 

23.  Hxc  dicit  Cyrus  rex 
Perfarum  : Omnia  regna  terne 
dedit  mihi  Dominus  Deus  ca- 
li , & ipfe  pracepit  mibi , ut. 
adì  fic arem  ei  domum  in  Jeru - 
falem , qu<e  ejl  in  J udita  ; 
quis  ex  vobis  ejì  in  omni  po~ 
pula  ejus?  fit  Dominus  Deus 
fuus  cum  eo  t & afcendat , 


Sabbati  ; imperocché  ella,  fe- 
ce feria  per  tutto  il  tempo 
in  cui  refiò  edfolata  , finché  . 
compiuti  furono  fettant’  anni . 

22.  Ma  1’  anno  primo  di 
Ciro  Re  dei  Perfi , in  adem- 
pimento della  parola , che  il 
Signore  avea  pronunziata  per 
bocca  di  Geremia,  il  Signo- 
re de  dò  1*  animo  di  Ciro  re 
de’  Perii , il  quale  comando 
che  per  tutto  il  fuo  regno 
folle  pubblicato,,  e fpedite  an- 
cora lettere  patenti,  in  que- 
lla forma  : 

23.  Così  dice  Ciro  re  dei 
Perfi  .*  Il  Signore  Dio  del 
cielo  ha  donati  a me  tutti  i 
regni  della  terra , ed  egli  def- 
fo  mi  ha  comandato  di  edifi- 
cargli una  cafa  in  Gerufa- 
lemme,  che  Snella  Giudea. 
Chi  tra  voi  trovali  edere 
dell’  univerfo  fuo  popolo  ? II 
Signore  fuo  Dio  lo  accompa- 
gni, e fe  ne  vada. 


■m- 


SEN. 
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Hr.  2.  3.  Ioacaz  era  in  età  di  ventitré  anni , quando  in* 
VJT  cominciò  a regnare , e regnò  tre  me  fi  in  Geru - 
falemme . Imperocché  il  re  d' Egitto  lo  rimoffi  ec.  La  Scrittu- 
ra c’  indica  in  altro  luogo  1 la  ragione  , per  cui  la  divina 
Previdenza  permife,  che  il  Re  di  Egitto  fuperafle  Gioacaz 
Re  di  Giuda,  e lo  facete  prigioniero;  perocché  ci  dichia- 
ra, che  quello  Principe  fece  ciò,  che  di/piaceva  al  Signore, 
cioè  nel  breve  tempo  del  fuo  regno,  che  fu  folamente  di 
tre  meli,  fi  abbandonò  all’  empietà,  e commi f e tutti  gli 
fieffi  delitti , che  i fuoi  padri  avevano  commejfi.  Chi  non 
reitera  un’  altra  volta  meravigliato  , confiderando  che  Gio- 
ia, quel  Re  così  pio,  di  cui  abbiamo  parlato,  fia  ufcito 
da  un  tronco  sì  corrotto,  com’  era  Amone  figlio  di  Ma- 
nale; e che  abbia  avuto  per  figlio  e per  fucceflòre  Gioa- 
caz , la  cui  empietà  gli  fece  meritare  di  divenire  fchiavo 
di  Necao?  Appena  quello  giovane  Principe  ebbe  incomin- 
ciato a regnare,  che  didrulfe  col' fuo  efempio  tutto  il  be- 
ne, che  aveva  potuto  produrre  la  pietà  di  fuo  padre.  Tre 
foli  meli  di  Regno  cancellano  dalla  fua  mente  tutta  la  vir- 
tù, che  aveagli  ifpirata  il  fuo  genitore.  Egli  fembrava  un 
uomo  confumato  nell’empietà,  quali  prima  che  avete  avu- 
to tempo  di  dar  prove  della  fua  condotta;  e di  lui  fi  può 
dire,  quantunque  in  un  fenfo  affetto  oppoltoy  ciò  che  Io 
Spirito  Santo  ha  detto  del  giudo  nella  Sapienza  1 ; Che  ef- 
fendo  viffuto  poco,  o avendo  poco  regnato,  ha  compiuto  il 
corfo  di  una  lunga  vita , o di  un  lungo  Regno  : Confum- 
matta  in  brevi,  explevit  tempora  multa. 

Ma  ficcome  quedo  Principe  fi  affrettò,  per  dir  così,  a 
correre  nella  drada  dell’empietà  e della  ingiudizia,  così  il 

Si- 

1 4 ..Reg.  2$.  32.  1 Sapient.  c.  4.  13. 
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Signore  fi  affrettò  a fargli  provare  i trilli  effetti  della  orri- 
bile fregolatezza , che  lo  aveva  fatto  degnerare  in  così  po- 
co tempo  dalla  fantità  , di  cui  fuo  padre  gli  aveva  dato  1’ 
efempio.  E fi  può  dir  ancora  del  Santo  Re  Giofia  a ri- 
guardo di  Gioacaz,  ciò  che  Iddio  aggiunge  nel  medefimo 
libro  della  Sapienza  1 ; Che  quello  giullo  quantunque  mor- 
to, condannava  feveriflimamente  l’empio  fuo  figlio,  che  * 
lui  fopravviveva  .•  Condemnat  autem  jufius  mortuus  vivos 


impios . . 

V.  6.  Contro  di  lui  venne  Nabuccodonofor  Re  de  Caldei , 
e lo  fece  legar  con  catene  per  condurlo  in  Babilonia.  Abbia- 
mo oflerrato  in  altro  luogo,  nè  farà  inutile  il  ripeterlo 
qui , che  il  Profeta  Geremia  dice  cola  apparentemente  con- 
traria al  parto  prefcnte , quando  dichiara  da  parte  di  Dio  1 ; 
Che  la  fepoltura  di  Gioakim  farebbe  come  quella  di  un  afino 
morto , che  fi  getterebbe  tutto  fracido  fuori  delle  porte  di  Ge- 
rufalemmt.  Imperocché  fe  Gioakim  fu  condotto  in  Babilo- 
nia, come  poi  morì  in  Gerufalemme  ? Per  concepir  dun- 
que come  fi  devono  intendere  il  parto  di  Geremia  e quello 
dei  Paralipomeni , che  fpieghiamo  , è necertàrio  d’  illuftrarli  • 
entrambo  coll’altro  del  quarto  libro  dei  Re,  in  cui  fi  di- 
ce 3 ; Che  Gioakim  fu  vinto  da  Nabuccodonofor , ed  a 
lui  rimafe  foggetto  perlo'fpazio  di  tre  anni  -,  ma  che  aven- 
do poCcia  voluto  feuptere  il  giogo  di  quello  Principe,  Dio 
inviò  contro  di  lui  le  truppe  dei  Caldei , dei  Siri , dei  Moa- 
biti e degli  Afrimoniti , i quali  fterminarono  tutti  i fuoi 
Stati,  ed  uccifero  lui  ftertò  , fecondo  San  Girolamo  4. 

Quindi  ciò  che  la  Scrittura  dice  in  queflo  luogo,  che 
Nabuccodonofor  fece  legar  Gioakim  con  catene  per  condurlo  in 
Babilonia , indica  fidamente,  fecondo  alcuni  Interpreti  , eh’ 
egli  lo  aveva  fatto  incatenare  per  condurlo  fchiàvo  ; ma 
dopo,  ficcome  erafi  fenza  dubbio  rifeattato,  Nabuccodono- 
for lo  rilafciò,  fia  prima  del  fuo  arrivo  in  Babilonia,  fia 
anche  prima  di  averlo  fatto  ufeire  da  Gerufalemme,  a cou-v 
dizione  però,  che  riconofcerebbe  da  lui  il  fuo  Regno,  e 
x che 


1 lbid.  v.  16.  4 J eremi  c.  22. 

3 4-  &e£-  c-  24-  l.&c.  ♦ Hieron.  in  Jetem. 
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die  gli  pagherebbe  un  tributo.  Così  Gioakim  ville  tre  art3* 
ni  lotto  la  ferviti!  di  Nabuccodonofor , ma  poiché  volle  li- 
berarfi  da  sì  vergognofa  dipendenza,  e nemmeno  voleva 
dipendere  dal  Dio  d’  Ifraele,  che  lo  aveva  foggettato  a 
quel  Principe  ftraniero  per  punire  i fuoi  delitti,  meritò  di 
cadere  in  un  fecondo  caftigo  più  rigorofo  del  primo.  Per 
sì  fatta  guifa  ha  egli  perduto  e il  Regno  e la  vita  me- 
diante la  violenza  delle  truppe  di  diverfe  nazioni,  che  il 
Signore  Hello  inviò,  dice  il  Sacro  Tello,  contro  di  lui. 
Allora  fu,  che,  fecondo  la  predizione  del  Profeta  Gere- 
mia, rimafe  anche  fenza  fcpoltura,  di  modo  che  il  fuo  cor- 
po già  fracido  fu  gettato  fuori  delle  porte  di  Gerufalemme , 
come  quello  di  pn  aftno  morto.  La  rapprefentazione  di  un 
tale  avvenimento  mette  fenza  dubbio  orrore,  ma  è però 
valevolilfima  a farci  concepire  quale  dev’  effere  agli  occhi 
di  Dio  la  orribile  deformità  di  un’  anima , che  ricufando  di 
rendere  al  fuo  Creatore  i giulìi  omaggi  a lui  dovuti,  me- 
rita che  il  fuo  corpo  medefimo  fia  trattato  come  quello  de- 
gli animali  più  vili,  che  fi  trattano  colf  ultimo  difprezao  . 

8.  Il  rimanente  delle  azioni  di  Gioakim , e delle  coft 
abominevoli , di' f gli  commife , e che  fi  trovarono  in  lut , è 
riferito  negli  annali  dei  Re  di  Giuda  e d'  Ifraele , ec.  Gli 
Ebrei  con  molti  altri  Interpreti  * , dicono , che  le  cofe  ab - 
bominevoli , che  fi  trovarono , fecondo  la  Scrittura,  nella 
perfona  di  Gioakim , fi.  devono  intendere  di  alcuni  fegni  o 
caratteri  particolari,  che  quell’  empio  Principe  aveva  fatti 
imprimerli  fulla  carne  in  onore  degl’idoli,  cui  adorava,  e 
di  cui  fi  reputava  a gloria  il  portare  le  infegne . Ed  aggiun- 
gono, che  quelle  profane  impreffioni  fi  Coprirono,  quando 
il  fuo  corpo  fu  gettato  fuori  della  città  di  Gerufalemme, 
e rimafe  infepolto , come  quello  di  una  belìi» . Si  veggono 
infatti  anche  oggidì  molti  impolìori , i quali  beffendofi  dell» 
vanità  degli  uomini  creduli  e fdperlìiziofi , imprimono  fopra 
le  loro  perfone,  o loro  danno  certi  caratteri  e certe  figure, 
afficurandoli  nello  lìello  tempo  degli  effetti,  che  devono 
produrre  . Così  gii  adoratori  degl’  idoli  fi  facevano  delle  in- 
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cifioni , o s’imprimevano  certi  legni,  che  indicavano  la  de-* 
tettatole  loro  dipendenza  dai  fallì  dei , cui  riconofcevano  per 
loro  padroni . 

Ma  fenza  rigettare , nè  approvare  quefta  fpiegazione  del 
patto , di  cui  parliamo , fembra  che  fi  pofia  anche  intender- 
lo con  un  dotto  Autore  in  una  maniera  più  femplice  ed 
eziandio  più  conforme  al  linguaggio  ordinario  della  Scrittu- 
ra, dicendo,  che  la  efprettìone,  con  cui  il  Sacro  Scrittore 
parla  qui  delle  abbominazioni , che  fi  trovarono  in  Gioaki- 
mo , non  indichi  altra  cola  fe  non  le  abbominazioni , delle 
quali  fi  trovò  reo . Imperocché  dicefi  in  altro  luogo  1 : Non 
fi  è già  trovata  in  me  la  iniquità  ; ed  altrove  1 : La  feten- 
za e la  fapienza  fonofi  trovate  in  lui . Non  -è  dunque  necef- 
fario  il  figurarli,  che  follerò  efteriormente  impretti  nel  cor- 
po di  Gioakimo  caratteri  fenfibili  della  fua  empietà;  l’ani- 
, ma  di  quello  Principe  altri  già  ne  aveva  vifibilittimi  agli 
f occhi  di  Dio.  Per  sì  fatta  guifa  GESÙ'  CRISTO  fa  dire 
nell’  Apocalitte  3 all’  Angelo  della  Chiefa  di  Sardi  ; Che 
non  trovava  le  fue  opere  piene  dinanzi  a Dioy  cioè,  che  tut- 
te le  anime  portano  veracemente  in  fe  flette  i loro  carat- 
teri, o di  pietà  o di  empietà,  di  cupidigia  o di  carità,  d' 
umiltà  o d’  orgoglio , di  elezione  o di  riprovazione . Iddio 
folo  feopre  col  fuo  lume  tutti  quelli  diverfi  caratteri  nelle 
anime , ma  con  quefta  differenza , che  quelli  della  pietà , 
della  carità,  dell’ umiltà,  e della  eterna  elezione,  non  fono 
impreflì  in  ette  che  dal  dito  adorabile  del  fuo  Santo  Spi- 
rito, laddove  quelli  dell’  empietà,  della  cupidigia,  dell’or- 
goglio , e della  riprovazione  , fono  la  loro  propria  opera , 
e quella  del  Principe  di  tutti  i malvagi.  Ora  quelli  carat- 
teri diverfi  delle  anime  degli  uomini  non  fi  trovano , nè  fi 
riconofcono  fe  non  dopo  la  morte  , efiendo  tutto  unito  e 
confufo  nel  tempo  di  quella  vita , e non  effendo  permeilo 
a chicchettìa  di  fare  quello  difeernimento  fino  al  giorno  del- 
la luce , in  cui  tutte  le  cofe  faranno  trovate  dinanzi  a Dio , 
ed  appariranno  in  effetto  tali,  quali  ette  fono. 

io. 

1 Pf.  i6.  3.  1 Daniel,  c.  5.  11, 

3 rfpacal.  c.  3.  2. 
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ÌT.  io.  Il  Re  Nabuccodonofor  mandò  gente , che  lo  depor - 
tò  in  Babilonia , ec.  Tutto  ciò,  che  riguarda  la  (chiaviti  d| 
Gioacchino  figlio  di  Gioakim,  è riferito  piò  minutamente 
nel  quarto  libro  dei  Re,  in  cui  fi  dice  1 ; Che  avendo 
quefio  Principe  commetti  i medefimi  delitti  di  fuo  padre  , 
gli  Uffiziali  del  Re  di  Babilonia  vennero  ad  aflediar  Geru- 
falcmme,  e la  chiufero  con  una  circonvallazione  ; che  Na- 
bnccodonofor  venne  pur  e fio  in  perfona  per  ifiringere  anco* 
ra  piu  quella  città  ; che  Gioacchino  vedendoli  allora  ridotto 
all’  diremo  feguì  il  configlio  di  Geremia  *,  che  dichiarava 
agli  abitanti  di  Gerufalemme  da  pane  di  Dio,  che  per 
evitare  la  morte  dovettero  renderli  a Nabuccodonofor;  e 
che  efiendo  in  fatti  venuto  a porli  nelle  mani  di  quello 
Principe  con  fua  madre , i fuoi  fervi , i principali  della  fua 
corte , e i fuoi  eunuchi , fu  condotto  in  Babilonia  . Del 
che  li  poflòno  vedere  le  fpiegazioni  al  vigelimoquarto  capi- 
tolo di  Geremia,  fenza  che  fia  necefikrio  di  qui  ripeterle. 
Nei  progrefiò  di  detto  libro  fi  troverà  parimenti  illuftrato 
tutto  ciò , che  riguarda  1’  empietà  di  Sedecia  fucceflòre  di 
Geconia  ; la  fua  eftrema  ollinazione  nel  refifiere  all’  eforta- 
zioni  di  Geremia,  e la  fua  ridicola  credulità  ai  fallì  Profe- 
ti , che  fempre  gli  promettevano  contro  gii  oracoli  del  Si- 
gnore una  immaginaria  vittoria;  la  fregolatezza  e l’empie- 
tà tanto  dei  Sacerdoti,  quanto  dei  popoli,  che  fi  beffavano 
delle  perfone  loro  fpedite  da  Dio  medefirao,  cui  maltratta- 
vano, difprezzando  fnfieme  la  divina  parola,  e finalmente 
l’ultima  defolazione  di  Gerufalemme,  del  fuo  Re,  e di 
tutti  i fuoi  abitatori*.  Per  la  qual  cofa  efiendo  già  fiato 
tutto  ciò  molto  diffufametne  fpiegato,  ci  difpenfiamo  dal 
farne  qui  parola. 

ir.  1 5,  Ora  il  Signore  Dio  dei  loro  padri  mandava  per 
verità  quotidianamente  e con  follecitudine  a far  loro  delle  am~ 
monizioni  per  mezzo  dei  fuoi  Legati , imperocché  pur  rifpar- 
miava  il  fuo  popolo , ec.  Quanto  la  giuftizia  di  Dio  era  piò 
vicina  a piombare  fopra  la  città  di  Gerufalemme  e fopra 
■ .■  il 

1 4 .'Reg.  c.  24.  v.  8.  e feq. 
i Jerem.  c.  24. 
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il  fuo  Tempio  , ramo  più  pareva  follecira  la  divina  mifen- 
cordia  a farvi  in  certo  modo  refifienza.  E perciò  è detto 
qui,  che  il  Signore,  il  Dio  dei  loro  padri,  cioè  quegli  che 
i loro  padri  Abramo,  Ifacco,  e Giacobbe  avevano  Tempre 
adorato  ed  amato  come  loro  Dio  e loro  Signore , ricordan- 
doli dell’  umile  fedeltà  di  quelli  antichi  Patriarchi,  faceva 
parlare  per  mezzo  dei  fuoi  legati  ai  loro  figliuoli , per  efor- 
tarli  a convertirli  a lui;  procurava,  dice  la  Scrittura , di 
dar  loro  ogni  giorno  ammonizioni , imperocché  pur  rifparmiava 
il  fuo  popolo  ; e vuol  dire  con  quelle  parole  , che  Iddio 
impiegava  tutti  i mezzi , che  farebberli  potuti  defiderare  , 
per  indur  quello  popolo  a riconofcere  il  fuo  traviamento  e 
a far  penitenza , affinè  di  perdonargli . 

Ma  non  poteva  dunque  Iddio , dirà  taluno , perdonate  ad 
Ifraele,  eh’,  egli  aveva  eletto  a fuo  popolo,  e rifparmiare 
il  proprio  fuo  Tempio?  Non  poteva  egli  con  una  fola  pa- 
rola cambiar  il  cuore  di  quello  popolo  , e renderlo  degna 
della  fua  mifericordia  ; egli  che  appunto  colla  fua  parola 
ha  potuto  cavar  dal  niente  tutto  1’  univerfo , e che  median- 
te la  predicazione  di  un  fuo  Profeta  cambiò  improvifamen- 
te  una  grande  città , qual’  era  Ninive , quando  era  già  ella  alla 
vigilia  della  fua  rovina  ? Iddio  fenza  dubbio  Io  poteva  fare , 
e ì’  avrebbe  anche  fatto  fe  avelie  voluto . Ma  s’ egli  non  ha 
efercitata  quella  grande  mifericordia  verfo  il  fuo  popolo, 
che  fe  n’era  già  abufato  tante  volte  coll’ ultimo  difprezzo, 
ciò  non  diminuilce  in  alcuna  maniera  la  malizia  rncomprerr- 
fibile  di  coloro , che  fembravano  in  certo  modo  difputare 
contro  Dio  coll’  orribile  pertinacia  , con  cui  deprezzavano 
tutte  le  minacce  e tutte  l’ efortazioni , che  faceva  far  k>ra 
ogni  giorno  da  Geremia  e degli  altri  fuoi  fedeli  M'mifVri . 

Che  fe  fi  domanda,  perchè  fia  detto  ; Cloe  Iddio  procura- 
va di  dar  loro  continuamente  ammonizioni , perchè  rifparmiava 
il  fuo  popolo , pofciachè  avrebbelo  potuto  fare  veracemente, 
fe  avelie  voluto  ; non  tocca  a noi  il  penetrare  nella  pro- 
fondità dei  fuoi  configli , che  fono  Tempre  adorabili  y anche 
quando  fono  incomprenfibili , e che  hanno  dato  motivo  af 
San  Paolo , che  era  fiato  rapito  fino  al  terzo  cielo , di  acto- 


Digitized  by  Google 


SPIEGAZIONE  DEL  CAP.  XXXVL  50? 

rarli  piuttoflo  con  un  umile  fpavento,  che  di  volerli  inve- 
fligare . Imperocché  chi  ha  mai  conofciuti , dice  quello  Apo- 
ftolo  1 , i difegni  di  Dio  , 0 chi  è mai  entrato  nel  fecreto 
de  fttoi  configli  ? Chi  il  primo  gli  ha  dato  qualche  cofa  , on- 
de pretenderne  la-  ricompenfa  ì Contentiamoci  dunque  di  dire 
collo  Hello  San  Paolo  1 ; Che  fe  piacque  a Dio  di  far 
rifplendere  da  una  parte  la  fua  collera , ed  il  fuo  potere  ri- 
guardo ai  vafi  d ira  deftinati  alla  perdizione  ; e dall’  altra  le 
ricchezze  della  fua  gloria  e della  fua  grazia  verfo  i vafi  di 
mifericordia , eh'  egli  ha  preparati  alla  gloria , l’ uomo  non  ha 
alcun  motivo  di  lagnarli. 

E'  vero  però  il  dire,  che  quanto  piò  Iddio  faceva  mi» 
nacciare,  efortare  e follecitar  quelli  popoli  a rientrare  nei 
loro  doveri,  tanto  più  chiaramente  faceva  loro  conofcere, 
eh’  elfi  dovevano  rimproverare  unicamente  la  propria  mali- 
zia , fe  loro  non  perdonava  , poiché  per  loro  colpa  ricufa» 
vano  di  ubbidirgli.  Ed  elfendo  egli  collretto  a fempre  più 
allontanarli  dal  loro  cuore , mediante  la  moltitudine  dei  de- 
litti, ai  quali  fi  erano  abbandonati  coll’  ultima  empietà,  fi 
può  dir  ancora,  che  quanto  più  egli  procurava  in  perfona 
de’  fuoi  Minillri  di  prefentar  loro  tutti  i mezzi , che  avreb- 
bero dovuto  indurli  a rientrare  nella  llrada  della  pietà,  cui 
avevano  abbandonata , tanto  più  il  difprezzo  , che  facevano 
di  tutti  quelli  mezzi  a loro  falute  concelfi,  dava  motivo 
alla  fua  giuflizia  di  fegnalarfi  contro  loro  ; lo  che  dee  ca- 
gionar a tutti  i fedeli  un  fanto  fpavento  del  difprezzo  del 
* divini  precetti , il  quale  può  fenfibilmente  condurre  fin  allo 
flato  degl’  Ifraeliti , cui  le  profezie  , le  minacce  e le  efor- 
tazioni  dei  Minillri  del  Signore  ad  altro  non  fervivano  per 
un  effètto  del  proprio  loro  induramento , che  a fempre  più 
accecarli  in  certo  modo,  ed  a rendere  più  radicata  la  loro 
empietà , 

* 'V,  22.  Ma  nel  primo  anno  di  Ciro  Re  dei  Per  fi , in 
adempimento  della  parola , che  il  Signore  avea  pronunziata 
per  bocca  di  Geremia , il  Signore  dejìò  P animo  di  Ciro  , ec. 
Siccome  il  libro  di  Efdra  principia  colle  parole  medefime, 

con 

* Por»,  c.  n,  33,  * Ibid.  c,  9.  23, 
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con  cui  fìnifcono  i Paralipomeni,  ci  rifcrbiamo  a fpiegarltf 
nel  principio  di  detto  libro  , e diamo  termine  al  prefente 
con  quella  fola  rifleflfione  ; eh’  è troppo  tardi  1’  afpettare  , 
come  fecero  gli  abitanti  di  Giuda  , di  credere  alle  parole 
del  Signore , quando  fe  ne  -vede , o fe  ne  prova  l’  adempi- 
mento . Ella  è una  cofa  orribile , dice  San  Paolo  1 , il  ca- 
dere nelle  mani  del  Dio  vivente  : Horrendum  ejl  incidere  in 
manus  Dei  viventi s . L’  immagine  fpaventofa  , che  quello 
capitolo  ci  rapprefenta  in  quattro  verfetti  1 , della  defola- 
zione  in  cui  lì  trovarono  i popoli  di  Gerufalemme  per  1’ 
adempimento  funelto  delle  minacce  del  Signore,  e che  fi 
può  vedere  in  Geremia  * f è fenza  dubbio  valevole  ad 
ifpirarci  una  maggior  attenzione  e una  fede  maggiore  per 
le  parole,  che  Iddio  ci  fa  tuttavia  ogni  giorno  annunziare 
dai  fuoi  Minillri,  Nelfuno  adunque  fi  beffi  , come  i Giu- 
dei , della  verità  di  lui  ; nelfuno  infiliti  alle  parole  dei  fuoi 
fervi;  nè  afpetti , fecondo  il  qui  detto  4,  che  il  furor  del 
Signore  venga  a cadere  fopra  il  fuo  popolo,  e che  non 
vi  fia  più  fperanza  alcuna , nè  alcun  rimedio  : Donec  afeen - 
deret  furor  Domini  in  populum  ejms , O4  ejfet  nulla  euratio  « 
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DELLE  COSE  PRINCIPALI  CONTENUTE  NEI 
DUE  LIBRI  DEI  PARALIPOMENI . * 


A efercitato  fopra  di  loro  . 

lib.  i.  c.  20.  v.  3. 

A Bramo  : perchè  chiami  Amont  imita  1’  empietà  di 
to  il  Padre  dei  Fede-  Mattalie  fuo  padre  , ma 
li,  pag.  47.  non  imita  la  fua  peniten- 

Acabbo  fa  carcerare  il  Pro-  ’ za . lib.  2.  d.  33.  v.  22. 

fetta  Michea,  lib.  2. c.  18.  e 23.  Affaflinato  da’ fuoi 

v.  24.  e feg.  Ferito  mor-  fervi.  ivi  v.  24. 

talmente  da  una  frecia  ti-  Angioli . Il  nome  di  Ange- 

rata  a calò.  ivi  v.  33.  lo  datò  ai  Vefcovi  nell’ 

Acaz  . Empietà  di  quello  Apocalifle  * 375. 

Re  di  Giuda  - , lib.  2.  c.  Arca  chiamata  lo  fgabello 
28.  Terre  di  Giuda  de-  dei  piedi  del  Signore,  lib. 

vallate  da  Telgatfalnafar  1.  c.  28.  v.  2. 

Re  degli  Affini  fotto  il  Afa . Sua  preghiera  prima 
Regno  di  Acaz  . ivi  v.  20*  di  venire  alle  mani  con 

Egli  non  è pollo  nel  fe-  Zara  Re  dell1  Etiopia,  che 

polcro  dei  Re  fuoi  ante-  aveva  un  millione  d1  uo- 

ceffori.  1.  2.  c.  28.  v.  27.  mini.  lib.  c.  14.  v.  11. 

Alture  j di  cui  v’  erano  due  e pag.  242.  Non  pub  fòfr 

forti . 118.  frire  le  riprenlioni  del  Pro- 

Amafia  Re  di  Giuda  affaffi-  feta  Anania  , ma  lo  fa 

nato.  lib.  2.  c.  25.  v.  27.  carcerare  . lib.  2.  c.  16. 

Ambafciatori . Oltraggio  fat-  v.  7.  e feg.  Efiendo  ca- 
lo agli  Ambafciadori  di  duto  infermo  non  ricorre 

Davidde  dagli  Ammoniti . a Dio  , ma  confida  nell’ 

lib.  1.  c.  19.  arte  dei  Medici,  ivi  . v. 

Ammoniti  . Tenibile  calligo  12.  e pag.  337. 

Can- 
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Cancelliere  d’ oro  guarnito  di 
fette  lampade  , che  fi  ac- 
cendevano la  fera . lib.  z. 
c.  13.  v.  ir. 

Carità . Bifogna  temperare 
colla  carità  la  feverità  del- 
la giuftizia  , ricordandoli 
della  propria  infermità  442. 

Cherubini  . Due  Cherubini 
nel  Santuario  colla  faccia 
rivolta  verfo  l’ ingrettò  del 
medefimo  . lib.  2.  c.  3. 
v.  13. 

Cinei  : per  qual  motivo  ce- 
lebri tra  il  popolo  d’ If- 
raele . 34. 

Colonna  . Due  colonne  nel 
veltìbolo  del  Tempio  , 
una  a dritta,  l’altra  a fi- 
niftra.  lib.  2.  c.  3.  v.  17. 

Cojìantino  il  Grande . Rifpet- 
to  di  quello  Imperatore 
verfo  i Vefcovi.  409 

D 

Davidde  è pattato  per  mol- 
te traverfie  prima  di  ef- 
fere  riconofciuto  Re  d’If- 
raele.  pag.  io 6.  di  bere 
l’ acqua  , che  gli  avevano 
recata  tre  dei  piti  valorofi 
«omini  della  fua  armata 
con  pericolo  della  loro  vi- 


ta. lib.  1.  c.  21.  v.  17.'* 
feg.  Fa  trafportar  l’Arca 
da'  Cariatiarim  . Li.  c. 
13.  e feg.  e lib.  2.  c.  1. 
v.  4.  E’  deprezzato  da 
Micol  , mentre  danza  di- 
nanzi all’Arca,  lib.  1.  c. 
1 5.  v.  29.  e pag.  1 27.  Sua 
caduta  pag.  153.  Sua  va- 
nità, che  gli  fa  numera- 
re tutto  Ifraele.  lib.  1.  c. 
21.  Savio  configlio  di 
Gioabbo  fu  tal  propofito. 
ivi.  Il  Profeta  Gad  in- 
viato a Davidde  per  pro- 
porgli la  fcelta  di  tre  fla- 
gelli , con  uno  dei  quali 
Iddio  voleva  punire  il  fuo 
peccato  . ivi . v.  9.  Fa 
acquillo  dell’  Aia  di  Or- 
nan  , per  innalzarvi  un 
altare  , ed  offrirvi  i 

fàcrifizii  . ivi  v.  18.  18. 

e feg.  Come  fi  può  accor- 
dare ciò  eh’  è detto  nel 

libro  dei  Paralipomeni  ; 
che  Satana  eccittò  David- 
de a far  1’  enumerazione 
d’  Ifraele  , col  libro  dei 
Re , che  dice , che  il  Si- 
gnore fu  quegli , che  lo  (li- 
molò pag.  100.  Preghie- 
ra di  Davidde  piena  di 

umiltà  e di  gratitudine  . 
lib.  1.  c.  29.  v • io.  e 
feg.  Iddio  non  vuole  che 
Davidde  gl i fabbrichi  un 
Tem- 
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* Tempio  . lib.  i.  c.  12* 
V.  7.  e feg.  e c.  li  v.  3. 
Tefori  immenfi , che  lafciò 
David  a fuo  figlio  Saio- 
mone  per  far  la  fabbrica 
del  Tempio  pag.  2x8.  A- 
veva  per  fua  guardia  ogni 
mefe  ventiquattro  mila  uo- 
mini. ’ 2QÓ 

Dio  riguarda  principalmente 
il  cuore,  pag.  170.  173. 
Palla  una  grande  differen- 
za tra  il  fervire  a Dio  e 
ai  Re  della  terra  , lib.  2. 
c.  12.  v.  8.  e pag.  308. 
Per  Dio  è lo  fiefiò  il  foc- 
correre  con  un  picciolo 

numero,  e con  un  gran- 
de. lib.  2.  c.  14.  v.  11. 
Dio  riguarda  quelli  , che 

, confidano  in  lui.  336. 

Di/ciplina.  Abufi  contro  la 
difciplina  tollerati  dalla 
Chiefa  , e non  approva- 
ti. 324. 

£ 

Elevazione  devefi  molto  te- 
mere . 1 63. 

Eliakim  riabilito  Re  di  Giu- 
da in  luogo  di  Gioaeaz 
fuo  fratello  dal  Re  di  E- 
gitto  , che  gli  cambia  il 
nome , e gli  dà  quello  di 
Gioakim  . lib.  2.  c.  3 6* 
v.  3.  e 4. 

• Tom.  XIII, 


I . C E . ji  f 

Éìia.  Lettere  del  Profeta  E- 
lia  recate  a Gioram  Re 
di  _ Giuda  . lib.  2.  c.  2_l. 
v,  12.  e feg.  e pag . 282. 

Emat  , altrimenti  Rebla  , 
chiamato  pofcia  Antioco 
di  Siria  . lib.  2.  c.  7? 
v.  8. 

Ezechia.  Pietà  di  quefio  Re 
di  Giuda . lib.  2.  c.  27. 
E'  nominato  fubito  dopo 
Davidde  nella  numera- 
zione dei  piti  Santi  Re 
fatta  nell’  Ecclefiaftico  . 
pag.  434.  Guarito  mira- 
.colofamente  . lib.  2.  c. 
32.  v.  24.  II  cuore  di 
Ezechia  s’ infuperbifce  do- 
po tante  grazie  ricevute 
da  Dio  . ivi  . v.  25. 
Ambafciatori  inviati  ad 
Ezechia  da  Babilonia  . 
ivi  . v.  jr.  Ezechia  ed 
Ifaia  oppongono  l’ orazio- 
ne alle  beftemmie  di  Sen- 
nacherib  » lib.  2.  c.  32. 

f 

Eefit  degii  Azzimi  . lib.  2. 
e.  8.  v.  13.  Delle  Setti- 
mane* hi . Dei  Taberna- 
coli. hi. 

Ó 

Geroboamo  innalza  due  vitel- 
le k G eh 
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. li  d’  oro  . lib.  2.  c.  li. 
v.  15. 

Gerufalemme  , chiamata  pri- 
ma Gebus.  lib.  1.  c.  ri. 
v.  4.  Ella  è il  centro  del- 
la Religione  Giudaica  . 

2 66. 

Getto  fuocero  di  Mosè  difce- 
fo  dai  Cinei . 34. 

Giabes  : perchè  così  chiama- 
ta . lib.  1.  c.  4.  v.  g. 
Giabes  Galaad.  Generofi- 
tà  e rifpetto  dei  Tuoi  abi- 
tanti verfo  il  corpo  di 
Saulle  . lib.  1.  c.  io.  v. 
11.  e 12.  . 

Gìoabbo  fatto  Generale  dell* 
armata  per  efler  il  pri- 
mo falito  all’  affatto  del- 
la città  di  Gerufalemme  . 
lib.  *.  c.  1 1.  v.  6. 

Gioacchino  non  regna  che  tre 
mefi  e dieci  giorni  ; e 
Sedecia  fuo  zio  è pollo 
in  luogo  di  lui  . lib.  2. 
c.  36/  v.  f.  -io. 

Gioakim  è condotto  da  Na- 
buccodonofor  carico  di  ca- 
tene in  Babilonia,  e Gioac- 
chino fuo  figlio  è pollo  in 
fuo  luogo . lib.  2.  c.  3 6, 
v,  6à  8.  e pag.  504. 

Gioas  . Caduta  di  Gioas  , 
gran  motivo  di  terrore  • 
393* 

Gtojada  Sommo  Pontefice  fa 
rjconofcere  Gioas  a Re  di 


ICE. 

Giuda , che  non  aveva 
che  fette  anni,  e fa  ucci- 
dere Atalia,  lib.  2.  c.  23. 
Dopo  la  morte  di  Gioja- 
da  Gioas  li  lafcia  perver- 
tire dalle  adulazioni  de* 
fuoi  cortigiani  . lib.  2.  c. 
24.  v.  27. 

Gioram.  Orribile  malattia  di 
quello  Re  di  Giuda . lib. 
2.  C.  21.  v.  ili.  19. 

Giofabet  moglie  del  Ponte- 
ce  Giojada  invola  Gioas 
figlio  di  Ocozia  alla  cru- 
deltà di  Atalia  , che  vo- 
leva farlo  uccidere,  lib.  2. 
c.  2.2.  v.  io.  e II. 

Giofafat  Re  di  Giuda  . 
Sua  pietà,  lib.  2.  c.  17. 
E'  riprelò  da  Geu  Profe- 
ta del  Signore  per  aver 
fatta  alleanza  con  un  em- 
pio Re.  lib.  2.  c.  19.  v. 
2.  Fa  pubblicar  un  digiu- 
no in  tutto  il  fuo  Regno . 
lib.  2.  c.  20.  v.  3.  Bel- 
la preghiera  di  quello  Re . 
ivi.  v.  6,  e feg.  Armata 
nemica,  che  veniva  con- 
tro Giofafat  disfattafi  da 
fe  flelfa  . ivi  . v.  22.  e 
24.  Fa  pure  alleanza  con 
Ocozia  , che  era  un  em- 
pio Re,  e n’èriprefo  dal 
Profeta  Eliezer  . lib.  2. 
c.  20.  v.  35*  e feg.  pag . 

ì6*-  r. 

Gto- 
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Giofia  inclinato  dalla  fua  in- 
fanzia alla  pietà  . lib.  2. 
c.  34.  v.  3.  E'  ferito  a 
morte  in  una  battaglia  , 
che  diede  a Necao  Re  di 
Egitto  . lib.  2*  c.  35.  v. 
22.  e 23. 

Giudici . Devono  confiderar 
fe  fletti  , come  incaricati 
di  efercitare  la  giuttizia 
di  Dio.  35*5. 

Grandi.  Caduta  dei  Grandi 
è una  grande  tentazione 
per  quelli  , che  da  loro 
dipendono  . lib.  2.  c.  12. 
v.  1.  e pag.  225. 

Guida  , E'  cofa  importantif- 
fima  per  la  falute  1’  aver 
una  guida  fedele.  395. 

I 

Idolatria , chiamata  una  for- 
nicazione . lib.  1.  c.  5. 
v.  25 

Joppe  , porto  di  mare  nella 

Palellina  1.  2.  c.  2.  v.  2 6. 


I C E.  515 

M 

Malattie , di  cui  il  peccato 
è la  cagione.  337 

Manafje  empittimo  Re.  lib. 
2.  c.  3 3.  E'  condono  fchia- 
vo  in  Babilonia  . lib.  fe 
c.  33.  v.  11.  La  miferia, 
a cui  fi  trova  ridotto , lo 
fa  rientrare  in  fe  tteflò  , 
e gli  fa  riconofcere  le  fue 
empietà,  ivi  v.  12. 

Mare , o vafca  di  getto  porta 
Copra  dodici  buoi  • lib.  2. 
c.  4.  v.  2. 

Moria  , montagna  Copra  di 
cui  Abramo  voleva  im- 
molare fuo  figlio  . pag. 
1 63.  Su  quella  montagna 
eravi  l’Aja  di  Ornan  . 
hi  . Sopra  di  eflk  pure 
Salomone  fabbricò  di  poi 
il  Tempio  . hi.  e lib.  2. 
c.  3.  v.  1. 

N 


L 

Levi  : fuo  delitto  riguardo  ai 
Sichimiti  riparato  dai  Cuoi 
difendenti . # 4 6 

Leviti  non  erano  ammetti  al 
miniftero  del  Tempio  Ce 
non  all’  età  di  anni  venti . 
lib.  1.  c.  23.  v.  24» 


Nemrod  , il  primo  che  abbia 
(labilità  una  monarchia  . 
lib.  1.  c.  1.  v.  io. 

Nube  y che  riempì  il  Tem- 
pio, indicò  la  divina  pre- 
fenza  lib.  1.  c.  5.’  v.  13.  e 
14.  pag.  274.  Quefla  me- 
defima  nube  chiamata  la 
gloria  del  Signore,  hi. 
k k 2 Nu-' 
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Numero  j fu  cui  è inganno 
ed  illufione  l’aflicurare  il 
proprio  falvamento  , 317 


Ozia  Re  di  Giuda  coperto 
di  lebbra  per  aver  voluto 
offrire  l’incenfo  nelTem- 
. pio  . 1.  2.  c.  26.  v.  16, 
e ftg.  e p.  41 1, 


Ohtàedom . Sua  cafa  colmata 
di  benedizioni  a motivo 
della  prefenza  dell’  Arca  . 
lib.  1.  c.  I?.  v.  14.  Ar- 
ca trafportata  dalla  cafa 
di  Obededom  nella  città 
di  Gerufalemme  . lib.  1. 
c.  15.  v.  25. 

Olda  Profetetta  fotto  il  Re- 
gno di  Giofia  . lib.  2.  c. 
34.  v.  22.  « feg. 

Olecaufli  fi  offrivano  matti- 
na e fera  . lib.  2.  c.  13. 
v.  11.  Fuoco  difcefo  dal 
cielo  fopra  gli  olocaulli  . 
1.  2.  c.  7.  v.  i. 

Opere  buone  ( alcune  ) da 
Dio  trovate  in  Giuda  , 
furono  la  caufa  della  con- 
fervazione  di  quello  Re- 
pno.  lib.  2.  c.  12.  v.  i2. 
Orgoglio , quanto  fi  debba  te- 
mere . 307. 

Origene  prima  che  fotte  ele- 
vato agli  Ordini  facri  in- 
ftruiva  i popoli.  342. 
Oro fimbolo  della  carità  288. 
Oza  colpito  di  morte  per 
4,  aver  toccata  1’  arca  . 1.  1, 
• c.  13.  v,  9.  e io. 


P 

Pajìori . Quegli  che  s’ intrude 
dafe  fletto  nella  condotta 
delle  anime , non  ha  diritto 
di  chiedere  a Dio  quelle  gtar 
zie , delle  quali  ha  bifogno 
per  ben  condurle,  236, 

S.  Paolino  . Gran  divozione 
di  quello  Santo  verfò  S. 
Felice.  83. 

Peccato  . Deformità  di  un’ 
anima  morta  in  peccato  , 
infopportabile  a fe  fletta  , 

411. 

Pefo  . Originali  dei  Peli  e 
dette  mifure  eouJfervati  nel 
. Tempio  di  Gerufalemme , 
179.  Cofa  fia  aver  un 
doppio  pefo  e una  doppia 
mifura ...  .180. 

Primogenitura.  Privilegii  an- 
netti al  diritto  di  primo^ 
genita.  53. 

Principe . L1  autorità  dei  Prin- 
cipi è quella  di  Dio  flef- 
fo.  l.si.  c.  29.  v.  23. 

Profeta  . Quattrocento  fallì 
Profeti  promettono  un  fe- 
lice fucceffo  • ad  Acabbo  » 
quando  un  folo  vero  Pro-? 

. fe- 
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ta  gliene  predice  un  infe- 
lice. 1.  2.  c.  18. 

S.  Profpero  quantunque  laico 
non  lafciò  di  difendere  la 
dottrina  della  Chiefa  . 
pag.  342.  Riguardato  da 
S.  Agoftino  come  un  al- 
tro fe  fteflò.  - ivi. 

Prof  eliti  , cofa  fieno  . 1.  1, 
c.  22.  v.  2. 

Prof  perita  , pemiciola.  54. 

R 

* 

Recùbiti  difesi  dalla  fìirpe 
de’  Cinei , e non  d’ Ifrae- 
le.  229. 

Ricchi  non  fono  proprietarii 
dei  loro  beni , ma  come 
i fattori  e gli  economi  . 
229. 

Robaamo . L’ afpra  rifpofia  da 
lui  data  al  popolo  , che 
dimandava  qualche  rifioro , 
gli  fa  perdere  dieci  Tri- 
bù. 1.2.  c.  io.  Molti  Sa- 
cerdoti e Leviti,  che  era- 
no difperfi  in  tutto  Ifrae- 
le,  lafciano  le  loro  abita- 
xioni,  e fi  recano  appref- 
fo  Geroboamo  . 1.  2.  c. 
ir.  v.  13. 

Ruben . Suo  diritto  di  primo- 
genitura  trasferito  in  Giu- 
f?ppe.  L 1,  c.  5.  v.  1, 


[CE.  5 ty 
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Saba.  La  Regina  di  Saba  fi 
porta  a veder  Salomone* 

1.  2.  c.  9. 

Sacerdozio  comunicato  a Mo- 
sè , e non  ai  fuoi  figliuo- 
li. 1. 1.  c.  23.  v.  14.  Elea- 

• zaro  ed  Itamaro  , capi  di 
due  rami  Sacerdotali . 1. 1. 
c.  24.  v.  3. 

Sacrifizii  dell’  antica  legge  in- 
capaci di  placaré  la  colle- 
ra  di  Dio.  p.  164. 

Salomone , come  fi  chiami 
figlio  unico  di  fua  madre. 

р.  38.  Confecrato  una  fe- 

. conda  volta,  lib.  1.  c.  29. 

v.  22.  Dimanda  a Dio  non 
le  ricchezze , nè  la  gloria , 
nè  una  lunga  vita , ma  la 
Capienza  per  poter  ben  go- 
vernare il  fuo  popolo . 1. 2. 

с.  1.  v.  11.  Umile  difpofi- 
zione  di  lui , quando  fi  ac- 
einfe  a fabbricare  un  Tem- 
pio al  Signore  . p.  242. 
V oro  e 1’  argento  al  fuo 
tempo  così  comune  in  Ge- . 
rufalemme  come  le  pie- 
tre. 1.  2.  c.  1.  v.  15. 

Samuele  : perchè  così  chiama- 
to . p.  64.  Se  fi*  fiato  Sa- 
cerdote. p.  <55. 

Santi . I maggiori  Santi  pof- 
fono  cadere,  p,  idi.  Le 
ani- 
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anime  (ante  non  fi  fepara- 
no  dal  numero  dei  pecca- 
tori , ma  fi  appropriano  i 
peccati  degli  altri,  p.  113. 

Santuario , in  cui  al  folo  Som- 
mo Pontefice  era  permef- 
fo  l1  entrare , nè  più  di  una 
volta  1’  anno.  L 1.  c.  23. 
v.  13. 

Sanile  disfatto  dai  Filiftei . 
Li.  c.  io.  I Filiftei  gli 
tagliano  la  teda , e la  pon- 
gono nel  Tempio  di  Da- 
gone . hi»  Qual  fu  il  mo- 
tivo della  perdita  di  Saul- 
le,  p.  87. 

Sedecia  fallo  Profeta  percuo- 
te fui  volto  Michea  Pro- 
feta del  Signore . 1. 2.  c.  18. 

v.  23 • . 

Semacbetib , Tutta  l’ armata 

di  quello  Re  degli  Affini 

disfatta  dall’  Angelo  del 

Signore . 1. 2.  c.  32.  v.  21. 

Quell’  empio  Re  è uccifo 

dai  fuoi  proprii  figli  nel 

Tempio  del  fuo  Dio  . 
• • 
rvt * 

Se/ac . Irruzione  di  quello 
Re  di  Egitto  nel  Regno  di 
Giuda , 1.  1.  c.  12. 

Sovrani.  Davidde  e S.  Luigi 
modelli  per  li  Sovrani  . 
P*  273. 


Tabernacolo , che  Mosè  ave- 
va fatto  nel  deferto  , ri- 
malo in  Gabaon  al  tempo 
di  Davidde.  1.  1.  c.  21. 
v.  29.  e 1.  2.  c.  1.  v.  3. 

Tarfis  creduta  da  alcuni  L’ 
ifola  di  Sumatra . L 2.  c.  20. 
v.  3 6. 

Tempio.  Sua  lunghezza, 
fua  larghezza  . 1.  2.  c.  3. 
2. Sua  altezza . ivi . v.  4. 
Il  Tempio  tutto  coperto 
di  lame  d’oro,  hi.  v.  5. 
Tempio  del  Signore  fab- 
bricato in  fette  anni.  1.  2. 
cap.  8.  verf  1.  Dedicazio- 
ne del  Tempio , nella  qua- 
le s’  immolarono  ventidue 
mila  capi  di  gregge  groflo 
e centoventi  mila  di  greg- 
ge minuto  1.  2.  c.  7.  v.  5. 
Tempio  di  Gerufalemme 
diftrutto  da  Nabuccodono- 
for  Re  di  Babilonia , 1.  2. 
c.  36. 

Trono  d’  avorio  di  Salomone 
Li.  c.  9.  v.  17.  18.  e 19. 
t p.  287. 

V 

Vittima.  Lode  di  Dio  , che 
efce  da  un  cuore  pieno  di 
gratitudine,  è una  delle 
più 
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lai»  preziofe  vittime,  che 
fi  pollano  offrirgli . p.  434. 

Vittori*  non  è Tempre  un  in» 
dizio  delia  pietà  dei  vinci- 
tori p.  3 1 8.  Riconofcere  la 
propria  debolezza,  e man- 
tenerli in  una  intiera  di- 
pendenza da  Dio,  è una 
eccellente  preparazione  per 
vincere  i Tuoi  nemici  « 
p.  3 66* 

Umiltà  vera  dev*  efiere  rico- 
nofcente , e prende  un  nuo- 
vo accrefcimento  dalla  gra- 
titudine ai  doni  di  Dio 
p.  342.  Umiliarci  lòtto  la 
mano  di  Dio  che  ci  gafti- 
ga , è una  felicità  * p.  368, 


Zaccaria  figlio  del  Pontefice 
Giojada  lapidato  nel  vefti- 
bolo  del  Tempio  per  co- 
mando del  Re  Gioas  fde- 
gnato  per  le  falutari  fue 
riprensioni  « 1.  2.  c.  24. 
v.  20.  e feg 4 Dio  vendica 
la  morte  di  Zaccaria,  e 
permette  che  Gioas  fia  uc- 
cifo  dai  fuoi  proprii  fervi . 
1.  2 « c*  24-  v«  25* 

Zara  4 Armata  di  Zara  di 
un  milione  di  uomini  ta- 
gliata a pezzi,  lènza  che 
ne  redi  pur  un  fido.  1.2. 
c.  14,  v.  12.  e 13. 
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